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CACCIA E PESTICIDI 


Poco più del 42% degli italiani alle urne: non basta per far scattare il quorum 
Restano in vigore le leggi, e i partiti pensano già a come cambiare l’istituto referendario 


Vince l’Italia de^ astenuti 

Una batosta per rambientalismo e i referendum 
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Ma noi 

ricominceremo... 


FABIO MUSSI 


E mancato il quorum, il referendum non è vali¬ 
do. Ha volato il 43,3% degli aventi diritto. É 
un risultato grave e negativo, innanzitutto per 
un istituto che rappresenta una risorsa im- 
portante della democrazia. La gente si allon¬ 
tana. Questo è il primo messaggio che arriva. 
Certamente è cresciuta la quota dei 'senza voto». Gi& 
avevamo visto il calo nei referendum dell'87, c poi la ca¬ 
duta di partecipazione nelle ultime tornate elettorali, fi¬ 
no alle allarmanti percentuali delle ultime amministrati¬ 
ve. 

' C'è stata una difficoltà di informazione, cioè di com¬ 
prensione dei quesiti referendari? Certamente si (anche 
se ciò non vale per il presidente del Consiglio, che li ave¬ 
va capili benissimo). Ed ha certamente pesato un nega¬ 
tivo clima di rissa, che hanno contribuito ad alimentare 
anche le forzature «pioibizionistiche» dei Verdi, e il loro 
comportamento ostruzionistico alla Camera (ed è il 
momento di ntlellere seriamente sulla frammentazione 
politica di un universo, come quello ambientalista, che 
pure ha imposto all'attenzione dell'opinione pubblica 
temi e quesiionicruciali). 

‘ Ma stavolta non si è trattato solo di tendenze o situa¬ 
zioni «oggettive». C'è stata una attivissima, inquietante 
campagna astensionistica. Si è giocalo a regole cambia¬ 
le: i <no«, o le eventuali schede bianche e nulle, sono di¬ 
ventali astensioni organizzate. Ha votato quasi solo il 
•sl«. Anima dell'astensionismo è stata la Oc, che aveva 
tra l'altro imponenti interessi, collegati al suo blocco di 
potere, da difendere. Dispiace che a sinistra non tutti ab¬ 
biano lempesliwHliente collo l'insidia. La campagna è 
stata cosi promosH non solo da un variegato fronte 
conservatore, ma daU'intemo del Parlamento stesso, e 
persino del governo. Non è un episodio da poco, nella 
pur travagliata vicenda politica italiana. 

I primi dati dello spoglio delle schede, dicono 
che i «si» vanno da un 92% sulla caccia ad ol¬ 
tre :l 93% sui pesticidi. Se confermati, vuol di¬ 
re che più di 17 milioni di italiani chiedono 
l'abrogazione delle vecchie leggi (cifra non 
lontana dai numeri assoluti dei quesiti sul 
nucleare, tre anni fa), L'abrogazione non c'è, ma quella 
massa di voti rappresenta un dato politico importante. 

Sarebbe la cosa più sbagliata pensare che non sia 
successo niente e che l'immobilismo sia ora definitiva¬ 
mente legittimato. Bisogna dare una risposta riformatri- 
ce, in Parlamento, considerando anche il fatto che molti 
dei aggetti astensionisti» hanno chiesto il non-voto 
proprio in nome della riforma Ora tutte le forze politi¬ 
che e sociali, c il mondo venatorio, sono alla prova. 

È pt^ibile andare a quella legge severa sulla caccia 
di cui si è cominciato a discutere solo in vista del refe- - 
rendum. E possibile regolare il mercato e l'uso dei fito¬ 
farmaci in modo da garantire la salute di tutti. Finora go¬ 
verno e maggioranza hanno sostanzialmente eluso l'im¬ 
pegno di ritonna, nonostante i continui richiami della 
Comunità europea sulla caccia, e i dati sempre più allar¬ 
manti dell'inquinamento dei cibi, della terra, dell'acqua. 
Ora è necessario agire. 

Se questa zispra e sfortunata battaglia avrà comun¬ 
que contribuito ad un progresso di una seria politica 
ambientale e alla difesa dei diritti di tutti i cittadini, non 
sarà stata inutile, né sarà stato inutile andare a votare, e 
votare si. E t'imiaegno che si assume il PCi. 


1 referendum non sono scattati. Per la prima volta nel¬ 
la storia di questo tipo di consultazione, la quota dei 
votanti è rimasta al di sotto della metà più uno degli 
elettori, tra il 42 e il 43 %. Tra quanti hanno espresso il 
voto la maggioranza del «si» è risultata schiacciante ; 
attorno al 92%. Contrapposte ma caute le valutazioni 
dei due fronti. Preoccupazione nel mondo politico 
perii logorarsi dello strumento referendario. 


OIOROIO FRASCA POUUtA 


H ROMA È dunque riuscita 
l'opcrazione-astensione auspi¬ 
cala e sollecitata con ogni 
mezzo propagandistico dal 
composito fronte degli avver¬ 
sari dei referendum. Si sono 
sommali van clementi: la non 
sufficiente informazione sui 
contenuti e sul rilievo delle 
materie sottoposte a voto: l'e- 
spliciio appello al boicottaggio 
venuto da potenti lobby eco¬ 
nomiche e politiche (dai fab¬ 
bricanti d'armi ai produttori di 
pesticidi, dalla Fedeiconsorzi 
alle organizzazioni venatorie, 
ai rispettivi «amici» nei partiti); 
la crescente disaffezione per 
chiamale alle urne tanto fre¬ 
quenti quanto sostanzialmente 
ininfluenti. 

Il risultato è condensalo in 
due secche cifre: volanti per i 
referendum sulla caccia 4^3%, 


votanti per quello contro i fito¬ 
farmaci 43,5%. Ma con nette 
differenziazioni Ira arce del 
Paese. L'Italia settentrionale ha 
raggiunto, sia pur di poco, il 
quorum richiesto per la validi¬ 
tà dei referendum: S0.3. Le 
punte più alle di votanti si regi¬ 
strano nel Veneto, in Friuli e 
nel Piemonte. Poi si scende al 
39,3 dell'Italia centrale (punta 
massima nel Lazio, minima in 
Umbria), al 37,8 del Mezzo¬ 
giorno (punta massima in 
Abruzzo, minima in Calabria), 
al 34 delle isole. 

All'Interno di questi dati il 
■no» esplicitamenle espresso è 
risultato assolutamente mino¬ 
ritario: tra II 6 e il 7 per cento 
dei voli validi. Omogeneo in 
ogni parte del Paese il «si» che 
oscilla tra il 91,6 delle isole c il 
91,8 del settentrione. 


Un altro elemento pressoc- 
ché costante è rappresentato 
dal divario tra la |^e^centualc di 
volanti nei capoliioghi e nei ri- 
spellivi retrolemi (rovinciali. 
Tranne il caso di Mil ino, quasi 
ovunque il voto urbano è più 
elevato, con scatti anche assai 
sensibili; tra Caserta-città c Ca- 
serta-provincia c'è uno scarto 
di quindici punti, di quattordici 
a Cuneo, di die:i a Isemia e 
Teramo, di note a Rovigo, 
Brìndtei e Vercelli, di otto a Sie¬ 
na, di quasi due .> Rc-ma (e so¬ 
no punti che valgono: la Capi¬ 
tale ha superalo il quorum, 
con un numero di votanti pari 
al 50,6 degli elettori). 

Come interpretare questo 
scarto? Si può ipotizzare un’o¬ 
pinione urbana tesa più sensi¬ 
bile dalle tematiche amblenia- 
listiche, meno Influenzata dal 
mondo sportivo deUa caccia c 
certamente preoccupata dalla 
qualità degli alimenti di cui 
non conosce provenienza e 
trattamento. Per contro, si può 
pensare che questi fattori ab¬ 
biano giocalo all'Inverso, nei 
centri minori e nelle campa¬ 
gne, in un senso «protezionisti¬ 
co» di interessi c di abitudini 
che rifiutano di eisere cancel¬ 
lati o diversamente disciplina¬ 
ti. 

t commenti. E eridentc la 


delusione tra i promoto'i dei 
referendum. . Gianlianco 
Amendola, rilerendotii alla 
campagna astensionistic.i, di¬ 
ce che «con questo especienle 
una minoranza ha virile. ma 
cosi è stala stravolta la Ci stitu- 
zione». E Chicco Testa, mini¬ 
stro dcH'Ambiente del go'i emo 
ombra: «Da domani npiendc 
in Parlamento la battagli, i per 
la riforma della legge sull:', cac¬ 
cia e di quella sui |>esticidi, c 
speriamo che anche Inulori 
del ‘no" non si sollraggii no a 
questo appuntamentd». Se¬ 
condo Ermete RcalaccI, della 
Lega ambiente, «abbiami i sot¬ 
tovalutato gli interessi che ve¬ 
nivano colpiti dal teiere nC um«. 
«Ha vinto la saggezza», è il 
trionfalistico commento del 
deputalo de Giacomo Rosini. 
presidente della Federcficcia: 
ma anche lui deve ricono cere 
che una soluzione equili irata 
va ricercata in Partamenl(.>. Per 
l'Arcicaccia i «oniusi referen¬ 
dum» sono stati considera ti da¬ 
gli elettori «strumenti rozzi e 
impropri ai fini di una nuova e 
urgente regolamentazione del¬ 
la caccia ed hanno aggravalo 
la crisi (li rapporti tra s(x:ictà c 
istituzioni». 


Nel mondo poliuco, accenti 
diversi ma tutti preoccupati. 
«Non si può non tenere conto 
dei segnali che la società civile 
riceve dai partiti», ha rilevalo 
Achille Occhetio: «a sinistra 
permangono le risse, mentre la 
politica si mantiene a livelli 
molto bassi. La lezione da rica¬ 
vare è quella di restituire ai cit¬ 
tadini la liducia nella demo¬ 
crazia». É .rppunto questo il fi¬ 
ne dell'inlzialiva referendaria 
sui meccanismi elettorali. Se¬ 
condo Bellino Craxi «è stalo un 
errore da parte del governo e 
del Parlanienlo non avere as¬ 
sunto in tempo le iniziative le¬ 
gislative» che d’altra parte so¬ 
no state boicottale dallo 
«ostruzionismo». Ne è derivato 
anche «un danno all’Istituto re¬ 
ferendario che deve essere or¬ 
mai tempestivamente rifonna- 
to». Con quest’ultima esigenza 
concorda anche l'organo della 
De che denuncia un presunto 
«uso spregiudicato del referen¬ 
dum inteio come strumento 
deslabilizi'ante o come mezzo 
per difendere interessi limita¬ 
li». E un accenno aulocrilico 
agli ultras de delle doppiette - 
questo de «Il Popolo»- e all'I¬ 
nerzia in fatto di rilorme? 


AI.LBPAOINB2,3,4,B 


n governo 
condanna Ven^a 
all’ttEjqx) 2000» 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA II governo condan¬ 
na Venezia alT'Expo, ma si tie¬ 
ne una carta di riserva: cinque 
anni di tempo per definire nei 
dettagli il progetto e allargare 
l'area dell’esposizione. Nel 
corso di un tumultuoso e fati¬ 
cosissimo vertice, ieri notte. 
Andmotti e De Michelis .hanno 
convinto i colleghi più recalci¬ 
tranti : li governo italiano non 
può tornare indietro. E questo 
sosterrà oggi Andreotti alla Ca¬ 
mera nsp<>ndendo a decine di 
interrogazioni e interpellanze. 
La «sensibilità» dichiarata ieri 
sera dal sottosegretano Crìslo- 
lori nei confronti delle pioleste 
intemazionali si riduce .i (tue- 
slo: cambia il periodo deìl'e- 
sposiirione. non più da marzo 


a giugno ma dal primo gen¬ 
naio al trenta apnie. Una solu¬ 
zione, come si temeva, «all'ita¬ 
liana». illustrala dallo stesso 
Crislofori non senza imbaraz¬ 
zo: «Se la risposta da parte del 
Bureau - l'organismo intema¬ 
zionale CUI spetta la sedia fi¬ 
nale ndr - sarà positiva, il go 
verno valuterà l’esistenza delle 
condizioni necessarie per lo 
svolgimento dell'Expo a Vene¬ 
zia, investendo di ciò il Comu¬ 
ne di Venezia, il Parlamento e 
tutti gli altri organismi interes¬ 
sati». Il governo ha scelto cosi 
una posizione ambigua per 
non contraddire il ministro De 
Michelis che ha sostenuto la 
proposta con tutte le sue forze. 


AFAOINA? 



Abbraccio 
dì Gorbadov 
con l’amico 
Ron 


Continua, tra gli applausi di 
un'America incantata, il viag¬ 
gio di Corbaciov. Ieri, in Cali¬ 
fornia, si è incontrato, con Ro¬ 
nald Rcagan (nella foto) e 
con il presidente sudcoreano 
Roh Tae W<x>. Ma II messaggio 
più importante il presidente 
sovietico lo ha riservalo agli industriali. «Che Urss pensale vi con¬ 
venga? - ha chiesto - Sfiduciala ed instabile, oppure sicuramente 
avviata alla democrazia?» A PAGINA 11 


Mondiali a rischio: precettati 30.000 ferrovieri. I Cobas minacciano scioperi a sorpresa 

«L’Olimpiai iic^ii è imo stadio sicuro» ^ ^ 
n comìtMo tecnico rifiuta l’ok al Coni 


L’Olimpico è lo snadio meno sicuro d’Italia. Lo ha ac¬ 
certato il Comitalocentrale tecnico scientifico ìsl itui- 
to presso il mii jblerodeH’lntemo. I tecnici hanno det¬ 
to «no» alle der >ghe alla legge richieste dal Coni. Sarà 
il ministro Cava ad assumersi la responsabilità sul co¬ 
losso da 170 miliardi. £ intanto il responsabile dei 
Trasporti, Bernini, ha precettato i Cobas delle Ferro¬ 
vie. Niente scio peri oggi, domani e giovedì. 


. FBRNANDA ALVARO 


■i ROMA Nessuna autoscala 
dei vigili del fuoco p:>trà entra¬ 
re nello stadio Olinipico per¬ 
chè il passo carraio |icr i mezzi 
sexeorso è troppo basso: 62 
centimetri in meno di quelli 
previsti dalla legm. Ma non è 
soltanto questa la oecca del 
colosso romano; i lon sono sta¬ 
ti realizzati, ogni 15 gradoni, i 
passaggi di un metto e venti 
centimetri (si cliiamano vie 
d'esodo e scrvoro a rendere 
più facile l'uscita dagli spalti). 
E poi i gradini di ogni rampa 
non hanno - come dicono i 
tecnici- «alzate •* (>edate» e 
cioè, altezza e larghezza, co¬ 


stanti. Lo hanno accertalo Ieri i 
consulenti esterni, gli ingegne¬ 
ri. gli archieleltl e I sindac.ilisli 
che fanno parte del Coiti lato 
centrale tecnico scientilicc; per 
la prevenzione degli Inrcndi, I 
tecnici, molti dei quali sono al¬ 
ti lunzionari del ministero del- 
rinlemo, sono gli stessi che 
hanno detto «sl« ai lavori rtion- 
diali delle varie città Hali.ine. 
Ma di fronte all’Olimpico il re¬ 
sponso è stalo negatiró. 

«In sostanza - spiega Bruno 
Racclo, segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil-Fimzione 
pubblica del Lazio e membro 
del Comitato - hanno lavoralo 


un po' a casaccio. Troppe dit¬ 
te, troppi subappalU, ed ecco il 
rìsullato. II passo carraio dove¬ 
va essere allo, almeno, quattro 
metri c invece lo hanno latto di 
tre metri <> 38. Ogni quindici 
gradoni deveva essere lascialo 
uno spazio di un metro e 20 
centimetri in modo da permel- 
lere a chiù nque, arxhe in con¬ 
dizioni di normalità, di spo¬ 
starsi senza eccessiva difficol¬ 
ta. I nadfrii, poi, dovevano es¬ 
sate miti iiguali. Se si dovesse 
creare una situazione di peri¬ 
colo e la gente dovesse essere 
costretta a scappare, non 
avrebbe neppure la possibilità 
di regolare il passo. Ogni ram¬ 
pa ha un’altezza diversa». «Gli 
altri stadi rono più o meno re¬ 
golamentari - continua Raccio 
- e se c'è stala qualche man¬ 
canza i costruttori hanno ten¬ 
talo di ovviare con alternative. 
Il Coni, invece, ci ha detto 
chiaro e tC ndo: o cosi o niente. 
E allora niisnte. Adesso tocca a 


Cava. Il Comitato olimpico na¬ 
zionale ciiederà al ministro di 
appr(T/,rr: quelle deroghe che 
noi. in coscienza, non ci siamo 
sentiti di .tccordate». Insomma 
il responsabile deirinterrio po¬ 
trebbe |3crmettcre che si violi il 
decreto legge da lui stesso fir¬ 
mato lo scorso 25 agosto. 

Ma l'emergenza Mondiali 
non si ferma agli stadi. Da og¬ 
gi, e poi .inehe domani e gio¬ 
vai erano in programma una 
serie di agitazioni dei Cobas 
delle rorrovie. 1 treni, almeno 
in queste giornale, viaggeran- 
no invile normalmente. Il mi- 
nislio liemini ha Inlalti precet¬ 
talo 3(1.000 persone. Ma i Co¬ 
bas rìl.}nciano. Hanno ceciso 
di proclamare un nuovo scio¬ 
pero di 24 ore dalle 14 del 13 
giupo alla stessa ora del 14. 
Se il responsabile dei Trasporti 
dovesse ricorrere ancora una 
volta alla precettazione, allora 
i macchinisti promuoveranno 
agitazioni a sorpresa. 


A PAGINA 27 


PAOLA SACCHI A PAGINA 15 


A dieci anni 
dalla morte 
à Giorgio 
Amendola 
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Il segretario comunista per due giorni a Napoli 

Occhetto al rione Sanità 
dove la camorra è legge 



La pretesta dei senzatetto a Napoli nella centralissima via Santa Brigida 
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Piccola Miriam, dimenticati di noi 


H La domanda è d'obbligo 
perchè la memoria di noi lutti 
si è latta labile; ricordate la 
bambina Miriam? Un annoia 
tulli i giornali e tutta la gente 
pronta a commuoversi e a di¬ 
menticare parlarono di lei. Ma 
più ancora parlarono del pa¬ 
dre di Miriam, del «mostro», si 
disse e si scrisse, che l'aveva 
violentata. Quella bambina è 
morta. Non è morta per le vio¬ 
lenze che non subì, ma per un 
cancro che all'epoca fu scam¬ 
biato per un segno di violenza 
sessuale. Aveva tre anni. Tutti 
i poteri accusarono il padre: 
alcuni medici, alcuni magi¬ 
strati, i giornali e, naturalmen¬ 
te, i benpensanti. VUnità. che 
aveva riferito le notizie, si scu¬ 
sò, in un articolo, con il padre, 
con la madre di Miriam e con 
la bambina. Fu un allodi ripa¬ 
razione. un gesto doveroso. 

Poche rillessloni, la più cru¬ 
dele viene dal profondo di 
una considerazione che fa¬ 
cemmo un anno fa, quando 
sapemmo che non si trattava 


Se n’è andata nel sonno, uccisa a tre anni da una ra¬ 
ra forma di tumore, Miiyam Schillaci. Il nome della 
bimba di Lambiate era diventato purtroppo famoso 
in tutt'ltalia un anno fa, quando una forma di aller¬ 
gia fu scambiata per violenza. Prima i medici, poi i 
giudici ed infine la stampa amplificarono le false ed 
atroci accuse contro il padre, ritenuto il responsabi¬ 
le; per la madre l'accusa fu di mentire. 


OTTAVIO CECCHI 


di violenza ma di cancro. Se 
Miriam vivrà, ci dicevamo 
mentre le cose .iccadevano, 
dovrà subite una KKonda vio¬ 
lenza, dopo quella che ha su¬ 
bilo non già da pòrte del pa¬ 
dre ma da parte di coloro che 
hanno montalo la faccenda; e 
la violenza consfciteri nel ve¬ 
nire a sapere che ntomoa lei 
e a suo padre in un tempo 
lontano si era accarita l'opi¬ 
nione pubblica. Dovrà leggere 
i giornali, parlarne con il pa¬ 
dre ingiuslamenle accusato. 


con i compagni di scuola, con 
le amiche e gli amici. Oppure 
si vedrà fare il vuoto iniomo. 
Pensavamo al padre, c i chie¬ 
devamo quali sarebbero siate 
le sue risposte, le sue spiega¬ 
zioni. Pensavamo che qui sla 
violenza, la sola che Miriam e 
la sua famiglia avevano subi¬ 
to, avrebbe accompagnalo 
lei, suo padre e sua madre per 
tutta la vita. La morte è slata 
picMosa. Lacmdeltàci sia |>er- 
donata. 

Una società più diventa rie- 


A PAGINA • 


ca più si la bigotta. La nostra 
s(x:ietà sta diventando bigotta 
e, come tutti i bigotti, pensa 
male, non solo. All'cxtcorren- 
za, fabbrxta anche le prove. 
Noi non sappiamo come un 
medico (>ossa sbagliare dia¬ 
gnosi di Ironie a un caso co¬ 
me quello di Miriam. Immagi¬ 
niamo che vi siano strumenti 
diagnostici adatti, sintomi, al¬ 
terazioni organiche..., e sup¬ 
poniamo che un magistrato 
possa e debba accertarsi, per¬ 
chè un m'Sdico può sbagliate. 
Non vogl amo dare la croce 
addosso a nessuno. L'errore vi 
fu e fu mollo grave. Fatto sta 
che la questione andò dritta 
sulle pagine dei giornali. Tre 
poteri, quello dei medici, 
quello dei magistrati e quello 
dei giornalisti si allearono ine- 
vllabilmerile con l'opinione 
pubblica. Cosi scoppiò il ca¬ 
so 

Non è un’accusa. E un invi¬ 
lo a ripensare alla bambina 
Miriam. Perchè è diventalo 
troppio facile accusare, vestire 
j panni di giudici immacolati. 


Martelli propone: 
«Case a tempo 
a^ immigrati» 


ANNA MORELLI 


M ROMA. Alla presenza del 
capo dello Stalo e dei presi¬ 
denti di Camera e Senato, si è 
inaugurala ieri a Roma la pri¬ 
ma Conferenza nazionale sul- 
Timmigrazione, Il vicepresi¬ 
dente Martelli, «padre» della 
legge e sponsor deH'miziativa. 
nella sua nrlazione ha allronla- 
lo tra l'altra il problema Cell'e- 
mergenza casa, da risolvere 
■con un nuovo e più efficace 
sistema di utilizzazione di par¬ 
ie del patrimonio di edilizia 
popolare già esistente». A più 
lungo termine Martelli ha pro¬ 
spettato la possibilità anche 
del diritto di volo amministrati¬ 
vo agli immigrali, «non prima 
comunque di aver risolo il 
problema del voto agli italiani 


all’estero». Ottimista sulla pos¬ 
sibilità di regolare il fenomeno 
e di offrire integrazione e so¬ 
stegno agli extracomunitari, 
attraverso la programmazione 
dei flussi e la politica di coope- 
razione . il vicepresidente si è 
detto preoccupato per gli «sce¬ 
nari» del 2(XX) che vedono un 
progressivo calo della natalità 
nel nostro paese, fino a preve¬ 
dere una riduzione della po¬ 
polazione da 57 milioni a 46 
milioni nel 2037. Per questo, 
(xeorrerà secondo Martelli, 
una politica di sostegno della 
ridialilà. 

Intanto secondo i dati ormai 
«ufixiall» fomiti dairistal, gli 
immigrati sono un milione e 
144mila 

„ • - ■..f’f. 
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n Mimento 
dd veferendum 


Sui pesticidi ha votato il 45%, sulla caccia appena il 43% 
Minor affluenza ai Sud (34), ma il record è in Umbria: 25% 
Più alta la partecipazione nelle città che nelle province 
Roma al 50%, Milano ai 55, Bologna al 56, Firenze al 41,8 


Il trionfo dell’astensione 

L'Italia diserta le urne. Solo il Nord al 50% 


Mai in cosi pochi gli italiani sono andati alle urne Solo 
al Nord si supera il 50% dei votanti. Di più ha votato il 
Veneto, con il 55%; di meno TUmbria, con solo il 
25,7%. 1 capiluogo hanno votato molto più della pro¬ 
vìncia, che a Reggio Calabna ha appena superato il 
20%. A Roma di poco sopra il 50%. E c’è un seggio in 
un comune vicino Caglian dove nessuno ha votato 
Astensione record anche in Atto Adige. 


«TIFANO DI MICHELE 


MB ROMA. Lltalia che si astie¬ 
ne altraversa grandi metropoli 
e piccoli paesi, capoluoghi ric¬ 
chi e citta degradate La mag¬ 
gioranza dei volanti si è rag¬ 
giunta solo al Nord, con il 
50,3% dei votami sulla caccia e 
il %,S% SUI pesticidi Nciritalla 
centrale non si è arrivati nean¬ 
che al 40%, mentre al Sud si 0 
scesi al 34% Complessivamen¬ 
te, il 43,3% di votanll per i due 
referendum sulla caccia, e il 
45,5% sui pesticidi. Mai cosi 
baiua è siala l'affluenza degli 
Italiani alle urne Meno della 
metà, ad esempio, dell'87,7% 
che voto nel '74 sul divorzio 
Da allora la partecipazione ai 
referendum è andata sempre 
xemando. Imo ,il 65,1% a 
quelli della consultazione sul 
nucleare e la giustizia del no¬ 
vembre '87. 

La regione che detiene il re¬ 
cord negativo di affluenza alle 
urne 0 fimbria, che non è an¬ 
data oltre II 25,7% sulla caccia 
Sale appena sopra il 26% per il 
terzo quesito. Dove si è volato 
di pio. Invece. 0 in Veneto- la 
partecipazione t stata intorno 
al 55%. Pochissimi eletton m 


Toscana, poco più del 33% 
Una media vicina a quella del¬ 
la Calabna, di un soffio sopra 
al 30% Tra le poche regioni 
dove SI è superalo il 50% di vo¬ 
lanti la Lombardia (50,5%), il 
Fnuli Venezia Giulia (il 
52,5%). il Piemonte (il 51 4%) 
Quattro regioni in tutto L Emi¬ 
lia SI ferma al 48%, la Sicilia 
precipita al 34% 

La gente è andata a votare 
più in città che in provincia, 
con differenze che arrivano 
anche oltre il 14% Un caso In¬ 
verso à quello di Milano, dove 
ha volato il 55,6% dei residenti 
nel Comune quasi due punti 
in meno della provincia, che è 
arrivata al 57,5% E' successo 
lo stesso a Messina, con il 
30,8% contro il 31,2% Ma nella 
stragrande maggioranza del 
casi è avvenuto I esatto contra¬ 
no E il fenomeno nguarda, in¬ 
distintamente, tutte le grandi 
citta 

La capitale, Roma, si é fer¬ 
mata propno sul filo della 
maggioranza assoluta. Nella 
<lttà eterna, ha votato per i tre 
referendum II 50,6%, che scen¬ 
de al 49%‘nella provincia. A 


Bologna città ha invece votato 
il 56,1 %, ma solo il 50,3% fuon 
dal capoluogo A Palermo In¬ 
vece. si 6 recalo alle urne solo 
il 35 3% (contro il 33,2%), 
mentre a Venezia città Tal- 
flucnza è amvala olire il 65% 
(il 67,2% per i pesticidi) Ma 
stavolta non vale neanche la 
distinzione classica Nord-Sud 
Perchè se la percentuale bas¬ 
sissima di volanti di Siena si 
arena appena sopra il 33% (e 
crolla al 25% fuori città), a Ma- 
tera è andato alle urne il 57,6% 
degli elettori A Teramo siamo 
al 52,3% in città (43,6% m cam¬ 
pagna), ad Asti slamo appena 
sopra il 50% (e sette punti in 
meno fuon dal capoluogo) 
Hanno disertato le urne anche 
ad Arezzo 31 5% in media in 
città c 26,3% in provincia, men¬ 
tre ad Iscmia si va dal 47,3% al 
37.4% 

Tra le città che hanno volato 
di più, quelle del Veneto Oltre 
a Venezia, a Padova città ha 
votato il 67,9%, a Rovigo il 
68,9%, a Treviso il 66,1%, a Ve¬ 
rona Il 53% 

Pochi 1 votanti a Firenze 
Hanno espresso il loto parere 
sulla caccia II 41,8%, il 42,1% 
sul pesticidi Cifre che scendo¬ 
no Intorno al 35% fuori dal ca¬ 
poluogo Media molto bassa 
anche a Napoli il 38,7% in cit¬ 
tà, quasi tre punti in meno nei 
comuni vKini Alta la parteci¬ 
pazione a Reggio Emilia il 
57 7% Bassissima a Temi, il 
28.5% Sono andati alle urne 
molto di più della media na¬ 
zionale gli abitanti di Torino, 
con il 57,1% (e II 54.8% In pro¬ 
vincia) In perfetta media ge¬ 


nerale I cittadini di Ban, con il 
43 8% Una cunosilà lo scarto 
con II volo della provincia, nel 
capoluogo pugliese, è appena 
dello 0 2% in meno Ancora 
Salerno con il 53 7%. ha votalo 
molto di più di di Perugia, che 
arriva solo al 34 9% sulla cac¬ 
cia in città e .sprofonda, appe¬ 
na sopra II 26% nei paesi circo¬ 
stanti 

Alle urne quasi il 61% dei cit¬ 
tadini di Pordenone (cifra che 
scende del 12% fuon dalla città 
capoluogo), mentre a Livorno, 
altra città della Toscana dove 
le polemiche sui referendum 
sono state particolarmente ac¬ 
cese, SI amva appena al 38,4% 
(e al 35,5% in provincia) A 
Trento si è arrivati al 60%. men¬ 
tre a Massa Carrara si scende 
quasi di 20 punti, appena so¬ 
pra il 40% Alta la percentuale 
a Fenara, sopra il 62%, il dop¬ 
pio di Trapani che supera ap¬ 
pena il 31%. Genova sfiora la 
maggioranza con il 47%, an¬ 
che se nel suo entroterra si 
scende al 43,7% 

Emblematico il voto di Bre¬ 
scia. nella cui provincia si con- 
cenUa il 95% delle industne 
delle armi italiane, e dove gli 
ambientalisti avevano denun¬ 
ciato picchettaggi davanti ai 
seggi e tentativi di intimidazio¬ 
ne Alle urne In città è andato li 
32,5% dell'elettorato, che in 
provincia diminuisce di nove 
punti e arriva al 23,7% e 23,8% 
sulla caccia e al 24,2% sui pe¬ 
sticidi Nella vicina Bergamo, 
invece, ha volalo circa il 58% 
Media bassissima anche a 
Grosseto appena sopra il 33%, 
e vicina al 28% nelle zone in¬ 


torno alla città / Caglian, in¬ 
vece. si è recato lite urne il 
43 8% dei cittadini Quasi I e- 
satto 10% in mene nella pro¬ 
vincia Ma lo scarto più nlevan- 
te Ira il voto nel capoluogo e 
quello dei pae-^i ciicostanti si 
registra a Caserta Se in città ha 
volato il 49.7% il crollo è di 
quasi quindici punu nella pro¬ 
vincia, che SI attesta sul 35,9% 
A Reggio Calabria una delle 


punte massime di astensione 
se in città ha volato il 2f 6%, in 
provincia tutto si feirrna al 
20 7% 

Astensionismo ic< erd In Al¬ 
lo Adige, dove il ijnsidenle 
della giunta provinciale, il lea¬ 
der della Svp Luis Diimualdcr 
aveva prcannunciato la sua di- 
seizic ne dalle urne A a guido 
è sta'a sopraltutio Ja popola¬ 
zione di lingua tede-ca A Mar¬ 


tello iJaesino nel cuore del 
parco dello SteMo ha votalo 
sollanta il 4% Ma il record as¬ 
soluto appartiene a Sos Rued- 
dos, una frazione di Monti, 
paesin a in provincia di Sassari 
Su 79 elettori compreso presi¬ 
dente del seggio e due carabi- 
nien Ci servizio, 79 astenuti 
Non una persona, nei due gior¬ 
ni di votazione, si è recala a 
chiedere le sue schede 


Caeda e pestidcli, vakaiga#^ 
NèSsùnà regione sotto il 90%... 


t LA MAPPA DEI VOTANTI Y 
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jttceia: 

1 Pesticidi: 32,7 %| 


1 l>tslcl<ll:34.5 %| 



Così le altre volte 

Datseargoment) 

Aflluenza 
olle urne 

• 12 maggio 1974 


Divorzio 

87 7 

• 11 giugno 1978 


Ordine pubblico 

81.2 

Finanziamento partiti 

81,2 

• 17magglo1981 


1) Ordine pubblico 

79 4 

2) Ergastolo 

79,4 

3) Porto d armi 

79,4 

4) Interruzione gravidanza 


(proposta mo/im per la vita) 

79 4 

• 0 giugno 1985 


Indennità contingenza 

77 9 

• 8 novembre 198 7 


1) Responsabilitàcivile 


del giudice 

65,1 

2) i3ommissionti inquirente 

65 1 

3) Localizzazione centrali 


nucleari 

65 1 

4) Contributi en 1 locali 

65 1 

5) divieto partecipazione Enel 


impianti nucleari all estero 

65 1 

• 18 giugno 1989 


Conferimento di un mandato 


costituente al P.irlamento 


europeo 

81,6 


Milano 
I verdi 
óccupeino 
sede Ansa 


Ambientalisti 

«Indagate 1 
sulle 

irregolarità» 


Un risultato praticamente plebiscitario, anche se va¬ 
nificato dal mancato raggiungimento del quorum. 
La stragrande maggioranza di chi ha deciso di vota¬ 
re si è espressa - con percentuali supenorì al 90 per 
cento - contro la caccia, il permesso ai cacciaton di 
entrare nei fondi privati e l'uso dei pesticidi in agri¬ 
coltura. E dal voto, questa volta, non emergono so¬ 
stanziali differenze tra Nord e Sud. 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 


1 risultati del voto 

(in percentuale) 


SI 

NO 

CACCIA 1 

92,2 

7,8 

CACCIA 2 

92,3 

7.7 

PESTICIDI 

93.5 

6.5 


■B ROMA Una .vittoria, solo 
platonica, ma non per questo 
meno schiacciante. Una mag¬ 
gioranza amplissima, superio¬ 
re al 90 per cento dei votanti, 
ha risposto «I. tanto ai due re¬ 
ferendum sulla caccia quanto 
a quello sul pesticidi. Un risul¬ 
tato che - non essendo stato 
raggiunto il quorum del cin¬ 
quanta per cento del voti più 
uno - rton Influirà sulle leggi 
esistenU, che - ha ricordalo il 
sottosegretario agli Interni Val¬ 
do Spini - .rimangono in vigo¬ 
re Il referendum non è valido 
e non produce clk tti giundici. 
Ma è lo stesso Spini a non 


escludere la possibilità che i 
quesiti possano venire subito 
nproposti .La questione - ha 
riconosciuto - è controversa 
La soluzione spetta alla magi¬ 
stratura. Su questo punto, in 
effetti, la legge non è chiara se 
fosse stato raggiunto il quorum 
e se fosse prevalso il .no., i re¬ 
ferendum non avrebbero potu¬ 
to essere riproposti pnma di 
cinque anni Ma in questo caso 
l'interpretazione è quanto me¬ 
no dubbia 

f risultati definitivi segnalano 
uno scarto minimo Ira i tre re¬ 
ferendum a quello sulla cac¬ 
cia hanno nsposto si (i dati si 


riferiscono a tutte le 87 627 se¬ 
zioni) 17802465 elettori, pan 
al 92,2%, 1 504 500 (il 7,8%) i 
.no* I <ol. al divieto per i cac¬ 
ciatori di inseguite la selvaggi¬ 
na nei fondi privati sono li 92,3 
percento contro II 7.7. mentre 
in quello sull'uso dei pesticidi 
in agricoltura a scrutinio ulti¬ 
malo hanno raggiunto il 93.5 
per cento conno un 6,5% di 
.no. 

Dal quadro che si viene deli- 
neando non emerge il solilo n- 
tratto di un'Italia divisa in due 
tra Nord e Sud I comporta¬ 
menti elettorali in questo caso 
sembrano essere stati dettati 


più che altro da situazioni e 
tradizioni locali e da scelte 
personali Tanto che. pur te¬ 
nendo conto della dillcrente 
partecipazione al volo, in me¬ 
dia più bassa nel Meridione, le 
percentuali più elevate di av¬ 
versari della caccia si trovano 
tanto in Emilia-Romagna (Fer¬ 
rara e Reggio Emilia 93,3%, 
Parma 93,1, Forlì e Bologna 
90 0) quanto, e anzi più, in Pu¬ 
glia (Bari 94.7, Taranto 94 3. 
Foggia 94,1, Brindisi 93 4), in 
Basilicata (Matera 94,7), in 
Abruzzo (Pescara 94 1) e in 
Sicilia (Siracusa 94,0%) An¬ 
che le province più «tiepide. 


nei confronti de d'attività vena¬ 
toria, del testo, sono distribuite 
lungo tutta la penisola, con 
punte a Brescia (f$5,7%), dove 
è evidente che ha notevolmen¬ 
te influito la presenza delle 
grandi industiK- di ami della 
Val Trompia che impiegano 
diecimila lavoratan, ad Asti 
(88,9), a Cremona (89,7), a 
Siena (89 9). tutte zone ad «al¬ 
ta intensità, vena^ona In nes¬ 
suna regione, comunque, il «I. 
scende al di sotto del 90 per 
cento, con un ma.'^imo (94.5) 
in Puglia e un minimo (90,9) 
m Piemonte 

Il quadro non cambia so¬ 
stanzialmente se : I passa al se¬ 
condo quesito, quello SUI fondi 
privati In lesta all,! graduatona 
dei «I. si piazza, con il 95,2 per 
cento, la provincia di Lecce, 
seguita da Matita (94 8). Ban 
(94 6). Taranto (94 3), Sira¬ 
cusa (93 9%). Venezia e Avel¬ 
lino (93 la S|x;zia (93,4), 
Trento. Caserta c Potenza 
(93,3) In codi, ancora una 
volta. Brescia (87.0) e, con 
Iiercentuali di poco supenon, 
Ciemona (883). Perugia 


(88 6), alcune pnivim e della 
'Tosrana (Arezzo 8” 3 Firenze 
89.5. Grosseto 89,8) f alzano 
(88 7), Bergamo (88 81 

Ancora più alte le icrcen- 
tuall del «I. per quanto nguar¬ 
da I pesticidi In alcune provin¬ 
ce si toccano livelli da plebisci¬ 
to Particolamenle ijtnificali- 
vo li nsultato di Vnielli, la 
principale zona di produzione 
del nso in Italia, dove i voti fa- 
von-voli alla limilazit ne dell’u¬ 
so dei litofamaci in a|.ncoltu- 
ra raggiungono il %, 5 ficr cen¬ 
to Sul 95 f)er cento e oltre, co¬ 
munque. sono anche te pro¬ 
vince di La Spezili, Pesaro, 
Lecce, Pistoia, Forlì, Reggio 
Emilia, Genova e Miisii i e Car¬ 
rara 

Tutu dati, owiariierte, che 
non possono non lene r conto 
della massiccia campagna 
asti-nsionista, che è riuscita 
nell intento di rendere rulla la 
consultazione tenendo lonta¬ 
na dalle urne la grande mag¬ 
gioranza dei polcn/iali «no. al¬ 
la limitazione della caccia e al- 
I ai cesso ai fondi privati E an¬ 


che, probabilmente, qualche 
«t. al quesito sull'uso dei pesti¬ 
cidi, visto che lo scarto di par¬ 
tecipazione Ira ì tre referen¬ 
dum i praticamente trascura¬ 
bile Un'astensione tanto mas¬ 
siccia da rendere in sostanza 
del tutto ininfluente sui risultati 
i Inquietante «copeita. effet¬ 
tuata propno ien a Napoli da 
alcuni rappresentanti del co¬ 
mitato promotore dei referen¬ 
dum spulciando tra i circa 
67 001) certificati elettorali ri¬ 
masti m giacenza presso Pana- 
grate (in occasione delle am- 
minisirative del mese scorso 
erano 59 000). si sono accorti 
che ben ventimila erano inte¬ 
stati a cittadini catalogati come 
«ineprnbili cronici, da quasi 
quarant anni, in quanto - pare 
-dal 1951 aNapoli non vengo¬ 
no elletluate te cancellazioni 
degli eletton di cui non si han¬ 
no pi ) notizie Molli dei quali, 
ollretiitto - denunciano i rap¬ 
presentanti del comitato prò 
moloi e - se fossero ancora vivi 
sarebbero ormai ultracenlcna- 
n 


■■MILANO Unacirquantina 
di ambientaiisli hanno occu¬ 
palo ieri sera la sede Ansa di 
Milano per protestare contro i! 
«boicottaggio delle irtituzioni. 
SUI referendum rCi sentiamo 
vinc iton morali - hanno soste¬ 
nuto - in un confront n condot 
to in condizioni boccate. 
Sempre a Milano due verdi 
hanno minacciato di darsi alle 
fiamme davanti alla Rai di cor¬ 
so Sempione a Milano per 
manifestare contro la scarsa 
alflucnza alle urne e contro la 
c,iliivo informazione latta dalla 
televisione pubblica sui refe¬ 
rendum La spettacoi ire prote¬ 
sta è stata inscenati da due 
ambientalisti, Stefano Apuzzo, 
consigliere dei verdi del sole 
che ride di Opera, e Cristina 
Reverben della segreteria na¬ 
zionale della Lega anti-caccia 
I due .imbientalisli poco dopo 
le 11 di ieri, si «lono arrampicati 
su una scala si sonc cosparsi 
di lienzina te braccia e hanno 
minaccialo di darsi luoco alla 
presenza di una decina di eco¬ 
logisti che II avevana accom¬ 
pagni li 


■■ ROMA indagate sugli epi¬ 
sodi di intimidazione e sulle ir¬ 
regolarità davanti ai seggi e 
nelle operazioni elettorali. 
Questo li senso dell interpel¬ 
lanza presentata al ministro 
dell Interno dai Verdi Verdi ar¬ 
cobaleno e Federalisti europei 
sugli episodi vcrilicatisi in alcu¬ 
ni paesi, sintomo delle pressio¬ 
ni messe in allo da thi ha pun¬ 
tato sul non volo «Episodi di 
intimidazione per impedire 
che 1 cilMdini si recassero a vo¬ 
lare mediante azioni di pic¬ 
chettaggio ai seggi SI sono ve- 
«ificate ad esempio a Gardone 
Val Trompia e a Cava dei Tirre¬ 
ni Sono avvenute azioni di ve¬ 
ro ricatto di incetta e di illecita 
raccolta di certificali elettorali 
La stessa stampa e distnbuzio- 
ne dei ccrtilicati - allerma 1 in¬ 
terpellanza inoltrala a Cava - 
hanno subito nlardi intenzio¬ 
nalmente linalizzali a lavonre 
la campagna astensionista* I 
verdi vogliono anche sapere 
perchè nè il Ministro nè i sollo- 
segrelari fossero al Viminale 
domenica 


Draghi e Mannheimer. «Uno strumento che ha perso credibilità. La gente vuole un Parlamento e un go\'emo che funzionino» 


«È un altro segno di sfiduda nefla politica» 


' «Il referendum è uno strumento che si brucia lenta¬ 
mente». Questo li commento a caldo di Stefano Dra¬ 
ghi (docente di metodologìa della ricerca all'univer¬ 
sità di Milano, noto anche come «mago» delle prote¬ 
zioni elettorali per il PCi) di fronte ai risultati della 
consultazione referendana su caccia e pesticidi. Un 
giudizio condiviso di Roberto Mannheimer, docente 
nella stessa disciplina. 


ENNIO ELENA 


■1 MILANO «Diciamo che la 
gente ha fatto rabiludinc ai re¬ 
ferendum. dice Stefano Dra¬ 
ghi Gli fa eco Roberto Man¬ 
nheimer .All'inizio erano una 
novità, poi i cittadini, progres- 
sivainénte. l'harno sempre 
- i'*'^JDM9l|mtita tate Se lei vede 
1 partecipazione ai 

^ ^wflmrendum, noterà questo 
continuo decremento* Una 
considerazione che si basa sui 


dati dei referendum che si so¬ 
no avuti In Italia dal '74 ad og¬ 
gi si è intatti scesi dal 90,3 per 
cento di volanti del '74 per il 
divorzio, <il 61.6 per cento regi¬ 
stralo nel 1987 per i tre referen¬ 
dum sul nucleare, passando 
per rSI percento In occasione 
della consultazione referenda¬ 
na per l’aborto 
Questi risultati - aggiunge 
Mannheimer - sono delermi- 





’ V 


nati da van molivi, oltre a quel¬ 
lo che ho citato La gente si è 
convinta che ci si può asiene- 
re. che votare non è un obbli¬ 
go La consultazione ha avuto 
una minore nievanza politica, 
c'è stata una forte campagna 
per I astensionismo e da parte 
dei partiti c'è stala scarsa mo¬ 
bilitazione Infine questo mas¬ 
siccio astensionismo deve es¬ 
sere visto come l'espressione 
di un distacco dalla politica* 

•£ una diagnosi sulla quale 
concorda Draghi .Penso che 
tanti astenuti siano il Imito del 
discredilo del sistema politi¬ 
co* 

Può però avere avuto un no¬ 
tevole peso la campagna 
astensionistica condotta da 
più pani «Non credo che ab¬ 
bia avuto un peso nievante 
Come ho detto, il referendum 
è uno stmmenlo che si brucia 


2 


lentamente c non solo per as¬ 
suefazione ma anche perché 
ha perduto credibilità La gen¬ 
te vuole un Parlamento ed un 
governo che funzionino Inve¬ 
ce SI rende conto che. referen¬ 
dum o meno te cose non cam¬ 
biano Da qui un astio che pur¬ 
troppo ho notato mollo diffuso 
verso le istituzioni e I partili 
che te rappresentano C'è un 
clima molto bmito II successo 
delle varie leghe nelle recenti 
elezioni amministrative è indi¬ 
cativo a questo nguardo Ag¬ 
giungiamo il fatto che SI è vota¬ 
to su temi un po seltonali, che 
non sono al centro dell’interes¬ 
se dei cilladim. 

Anche Draghi ritiene che 
uno dei fatton che hanno de¬ 
terminato li fallimento dei refe¬ 
rendum sia stala la scorsa mo¬ 
bilitazione dei partiti «Posto 
che i relcrendum sui nlardl c 
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l'inerzia delle istituzioni, non 
c'è da meravigliarsi se la mobi¬ 
litazione degli stessi partiti è 
stala scarsa SI. c'è stala qual- 
cosina, ma iniziative molto 
modeste ben lontane da quel¬ 
le che SI sono registrale m altre 
occasioni, e non solo per i re¬ 
ferendum sul divorzio e sull a- 
borto Quando parecchi partiti 
affermano di lasciare libertà di 
coscienza ai propn iscntli ed 
etellon è facile capire che l’im¬ 
pegno a favore dei referendum 
è molto, mollo Imitato 
Ci sono notevoli dilierenze 
Ira regione e regione Le per¬ 
centuali più «-levate di votanti 
SI hanno al Quali possono es¬ 
sere, secondo tei, ie ragioni di 
queste profonde differenze’ 
•Debbo oncsiamenle dire che 
per espnmere un giudizio su 
questi risultati bisognerebbe 
esaminare con attenzione i da¬ 


ll disaggregali Co.I «i caldo, 
posso avanzare I Ipoleliche in 
Umbna e in Tosrani possa 
aver notevolmente influito l'at- 
teggiamentodlc>icriulsri . 

Anche cacciator i di sinistra’ 
•Non saprei se di .inetra o di 
altro oncnlamcnto Comun¬ 
que a parte quciu- differenze, 
che dovranno essere attcnla- 
menlc analizzati-, qiie-ti nsul- 
ta'i dimostrano che la gente 
non va a volare non solo se 
non c è I impegni.) seno dei 
p,utili ma anche si- non sente 
che sono in gioco cuestioni 
decisive, che invesiono il pote¬ 
re E non CI va. voglio conclu¬ 
dere. se non si con in ni e che la 
sta partecipazione il voto, re- 
Icrendano o meno Oiiualcosa 
die conta, che incid » e non 
vede invece pulire pp< i. che le 
cose vanno come prima o peg¬ 
gio di pnma* 



Il sociologo Acquaviva: 
«Q non-voto è un atto 
di guerrij^a politica» 


■1 ROMA Una lettura del vo¬ 
lo de-l non voto anzi m chiave 
«separatista* La singolare in- 
teiprelazione della vitlona 
astensionista è proposta dal 
so:iologo Sabino ,\cquaviva 
che, oltre alla disalfezione del¬ 
la popolazione all impiego di 
sliumenti democraii:i. vede in 
qeesto risultato un < lamoroso 
OS ensionismo che |>orterà ac- 
qi a al «mugugno» aiilimendio- 
m lista delle vane leghe politi¬ 
che Infatti potrebbe leggersi 
qi esto nsultato come un nord 
pi ) attivo e allento alle temati- 
ch e ambientaliste trascinalo 
in b-vu-o da un sud astensioni- 
st 1 f’er Acquaviva il referen¬ 
dum è stato «sabotalo, nel sen- 
sc pif-no del termine un «atto 
di guerriglia pollili a* prove¬ 
niente proprio da <|uei partiti 
in altre occasioni mollo atlac- 
c, Il al volo L astensionismo 


non è indice di disallezione al 
referendum secondo Sabino 
Acquaviva ma ha un preciso 
significato un«no>deciso 
Di diverso parere invece, è il 
sociologo Franco Ferrarolti, 
per il quale con 1 astensioni¬ 
smo il popolo ha voluto nget- 
tare decisamente la palla al 
Parlamento Un chiaro segnate 
di protesta, e oè contro un si¬ 
stema che abuserebbe di uno 
slnimenlo democratico a uso 
e consumo di strategie politi¬ 
che Come dire «adesso ci pen¬ 
sale VOI, PCI siamo stanchi di 
doverci espnmere su temi che 
spetterebbe invece a voi rego¬ 
lamentare* «La gente - ha 
spiegalo Ferrarotti - non è in- 
sollerente ai problemi ambien¬ 
tali bensì verso i politici e il 
Parlamento» Un si-gnalc preci¬ 
so quindi da interpretare sen¬ 
za allarmismi nè tragedie* 


lillllllllllllilll 
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Politica Interna 



n fòUimento 
dd referendum 


Le associazioni venatorie esultano 
per la sconfitta del «nemico» abolizionista 
«Ora sì che si può fare una legge giusta» 
Astensionisti Pci:«Testa si deve dimettere» 




I cacdatorì brindano 
«La gente ci ha capito» 




! cacciatori esultano. Plaudono l'associazione euro¬ 
pea Face, e naturalmente le doppiette nostrane: ma 
non ci saranno rituali di ringraziamento. Rosini, pre¬ 
sidente di Federcaccia, ieri a Montecitorio regalava 
il pamphlet di un filosofo spagnolo. Brindisi all'Arci- 
caccia, intorno al presidente Fermariello. Barzanti, 
capofila degli astensionisti Pei, toma a chiedere le 
, dimissioni di Chicco Testa. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA. Gran sodd stazio¬ 
ne dei caccialori, per la scon- 
lilla del «nemico- abolizionista 
■ c k) smacco della cordala rete- 
rendaria. Ma mente leste e ri¬ 
tuali del ringraziamenti} nelle 
sedi nazionali delle associa¬ 
zioni venatorie. Il de Giacomo 
Rosini. presidente della Feder¬ 
caccia. si è presentato alla sala 
stampa di Montecitorio bran¬ 
dendo un panda c dozzine di 
copie di -Sobre la caza-, pam¬ 
phlet dello spagnolo JosO Or- 
tega y Casse! (pubblicato da 
Vallecchi col titolo -Discorso 
sulla caccia-). che donava con 
dedica. Vi si trova - sostiene- il 
dissolvimento delle ragioni an- 
tivenatone. Tuttavia, dice Ros¬ 
sini. niente trionlalismi per il 
clamoroso successo. 

Nella sede pcrilenca dell'Ar- 
cicaccia. Carlo Fcmariello 
brinda invece a spumante con 
i suoi più stretti collaboratori, 
mentre il telefono squilla in 
continuazione. Nedo Esizanli- 
.capolila dei 32 deputali Pei. 
che hanno fatto l'appello per 
l'astensione, e dato fiato alla ri¬ 
chiesta delle dimissioni del mi- 
nislro ombra Chicco Testa, 
chiama da una cabina telefo¬ 


nica della stazione di Firenze. 
-Le dimissioni di Testa non le 
ho chieste io. ma l'assemblea 
degli auloconvocali - precisa - 
Certo, ora, chi ha voluto misti¬ 
ficare lo strumento refercnda- 
no dovrebbe trame tulle le 
conseguenze-. Insomma ripro¬ 
pone le dimissioni? -Sarebbe 
coerente-. Echi vedrebbe a fa¬ 
re il ministro ombra dell'am- 
biente, Fermariello per caso? 
-Perche no. sarebbe mollo più 
indicalo di Chicco Testa-. Nes¬ 
sun rimorso per aver contribui¬ 
to al clima di <upio dissolvi-, 
di svuotamento di un istituto 
democratico, notKhò di di¬ 
sgregazione del corpo del Pei? 
«Questi mali-risponde Garzan¬ 
ti- li hanno voluti altri: ci siamo 
falli in quattro per convincere 
il partito che restare nella cor¬ 
data referendaria era assur¬ 
do...- 

Carlo Fermariello è brillante 
e prodigo di battute come al 
solito. «Siamo contenti - spie¬ 
ga - perché i confusi referen¬ 
dum sono stali considerali da¬ 
gli elettori strumenti rozzi e im¬ 
propri per arrivare alla regola¬ 
mentazione della caccia. E ba¬ 
da che non sono contro il refe¬ 


rendum in astratto: se 
avessimo fallo una campagna 
sui contenuti della riforma, sul 
seno, noi avremmo aderito. 
Ma a questo pasticcio, no-. Il 
presidente dell'Arcicaccia dice 
senza peli sulla lingua che «il 
Pei dovrebbe farci un monu¬ 
mento. per l'aver rappresenta¬ 
lo il vallo umano del cacciato¬ 
re. che vuole la riforma e la tu¬ 
tela ambientale, contro l'im- 
maginc del banlù dipinta dagli 
abolizionisti-. Ma il costo del¬ 
l'operazione non é poi cosi a 
buon mercato, visto che l'Arci- 
caccia, per amor di chiarezza 
in fatto di indicazioni elettorali, 
ha dovuto predicare l'astensio¬ 
ne del <acciatorc-ambicniali- 
sla- anche sui pesticidi. E se 


l'obiettivo è la riforma, tante 
astensioni che fanno crepe nel 
corpo sociale dei maggiori 
partili, non rischiano di pro¬ 
durre ora l'assoluta immobilità 
parlamentare? In fondo il pae¬ 
se ne esce spaccalo su opzioni 
radicali: da un lato l'assentei¬ 
smo voluto dalle associazioni 
venatorie, dall'altro i si di chi a 
caccia non ci va e la considera 
tuliosommato retaggio incom- 
prensibile in un mondo che si 
avvia verso la distruzione del- 
l'ambienle naturale. Ferma¬ 
riello scuole la testa: «Se fosse¬ 
ro state abolite le disposizioni 
in vigore sarebbe passato di 
(atto II divieto di caccia. La 
caccia, come tutti sanno, ora é 


sospesa e lo sarebbe di ceno 
rimasta lino a giugno, quando 
scadono i termini per stabilire 
il calendario venalono, e cosi 
sarebbe saltato l'amo. Mentre 
in parlamento avremmo assi¬ 
stito alle pratiche C ilatorìe de¬ 
gli abolizionisti, eh: potevano 
contare in questo ir odo suU'al- 
lungamcnto della morato¬ 
ria...-. Ma la moratoria di un 
anno è male cosi intollerabiirc 
per il -cacciatore-ambientali- 
sta-? Fermariello ha l'aria di di¬ 
re «mica siamo fessi-; e ripete 
che la moratoria contiene una 
malizia: ibernare le associazio¬ 
ni venatorie, condannare a 
morte strutture di partecipazio¬ 
ne democratica, e sfuggire cosi 



alla riforma. A meno che non 
si voglia cosi ridurre clra-tica- 
menic il numcrodei cacciato¬ 
ri, ma questi sistemi non soro 
democratici, sono un msidio 
giacobino. E qui bisogna sc:- 
glicrc se si sta con Beriii o s:, 
come diciamo noi, la si"lezi->- 
nc va fatta tra cacciatori dispo¬ 
sti a investire tempo;, eiu'igi», 
denaro, per contribuire al la tu¬ 
tela ambientale, e vecchi re: i- 
duinosialgici...- 
Meno esuberante dell 'ex se¬ 
natore napoletano. Nello Adel¬ 
mi. anche lui comunista e vice¬ 
presidente della Federe acci a. 
dice con il suo accento ineqi i- 
vocabilmente emiliano, è di 
Imola, che ora «il parlamen o 
dovrà fare il suo dovem, p< r- 
chè questo è un volo che s}- 
sliene le ragioni della rlliSimti-. 
Non è un pò troppo ottimista? 
Questo volo non sa piutlotilo di 
confusa disaffezione alle urne 
di tanta gente che non ha nep¬ 
pure capilo bene che c:csa era 
veramente in gioco? «No, que¬ 
sto non è un volo qu.iluaqui- 
sta.- insiste - Non lo é air torio 
in quella parte dcll'el-ttic rato. 


Carlo Fermariillo 


fatta di cacciatori e di agricol¬ 
tori, che ha afferrato al volo il 
nostro messaggio c non è an¬ 
data consapevolmente a vola¬ 
re. Del resto ci siamo già scor¬ 
dali il messaggio del voto am¬ 
ministrativo col successo delle 
leghe: i deputati sono pagali 
per far leggi, le facciano. Basta 
con la ginnastica referenda¬ 
ria.» Federcaccia c Arcicaccia. 
cioè quasi un milione di dop¬ 
piette Oh prima ne aggrega da 
sola più di TOOmila), giurano 
che ora non cavalcheranno 
spinte disarlicolanti.e che mi¬ 
rano a tirale in barca i remi 
della nuova legge. A tal line è 
meglio che ha i votanti abbia 
prevalso il si o il no?, abbiamo 
chiesto a urne ancora chiuse. Il 
st, dice Fennariello, perchè il 
fronte pro-rilorma risulterebbe 
più ampio: «anche se sarei feli¬ 
cissimo di una prevalenza di 
no, solo per vedere il colorito 
di Pratesi,(il presidente del 
Wwl.ndr)-. Il no dà più (orza ai 
caccialori. sostiene invece 
Adelmi della Federcaccia. Cer¬ 
to è che grande resta la confu¬ 
sione sotto il cielo. 


«Hanno vinto a tavolinp» ; ; ■ v 
Delusione controllata in casa verde 



«È come se a una partita dei mondiali la squadra av¬ 
versaria non si presentasse e vincesse a tavolino» 
(Fulco Pratesi). «Abbiamo sottovalutato gli interessi 
in gioco» (Realacci e Renata Ingrao). «Colpa dei 
partiti tradizionali» (Rutelli). «Ha nuociuto lo spirito 
da crociata» (Vesce). «Uso spregiudicato della Co¬ 
stituzione» (Amendola). «Non rassegnamoci, ora 
vogliamo le riforme promesse da tutti». (Cuperlo). 


ORUNOUGOUNI 


■i ROMA. I più mesti >; un po' 
esagerali sono quelli d<rila Lav, 
1,1 Lega anti-vivisezione che ar- 
nvano davanti all'Holel Nazio¬ 
nale, accanto a Monl-x:ilorio. 
portando una corona di fiori 
con la scritta «la democrazia è 
morta», circondata da bandie¬ 
re abbrunale. Ma è solo maca¬ 
bra Ironia. Slamo tra i promo¬ 
tori dei due respinti referen¬ 
dum. E una piccola folla di 
rappresentanti di tante sigle, 
tutti intenti a discutere un po' 
. sottovoce, nella piccola sala 
dell'albergo, già dalN; prime 
ore del pomeriggio Ma la pa¬ 
rola «sconfitta» non risuona 


quasi mai. La città più nomina¬ 
ta è forse Brescia, per via degii 
odiati cacciatori, annidati in 
quelle valli (e qualcuno ram¬ 
menta una desolata battuta di 
un presentatore alla pur bene¬ 
merita Radio Radicale: «mi ver¬ 
gogno di essere bresciano-). 
C'è perù, ad un certo punto, 
un Inopinato «Viva Triesle!-. a 
commen'o di un alta parteci¬ 
pazione al voto. 

Non una atmosfera di scon- 
(orio, dunque, anche se molti 
lamentano 1 brogli, le illegalità. 
C'è, semmai, qualche punta di 
acredine, di rancore. Quello 
che lo sintetizza meglio è un 


Folco Pratesi (WWF)in gran 
(orma, malgrado la batosta. «È 
come se alla prima partita dei 
Mondiali una delle due squa¬ 
dre non si presentasse in cam¬ 
po e gli venisse assegnata la 
vittoria a tavolino*. E' un po' la 
tesi del «trucco«.. Ma come 
può, prosegue Pratesi, uno che 
non va a volare, valere come 
uno che ci va?. «Questo in Sviz¬ 
zera non succede: lassù vinco¬ 
no i pareri di quelli che parte¬ 
cipano al voto», aggiunge 
Francesco Mezzatesta (Upu. 
la lega per la protezione degli 
uccelli). C'è stato, osserva 
Gianfranco Amendola, un 
«espediente tecnico e con que¬ 
sto una minoranza ha vinto, 
ma cosi è stata stravolta la Co- 
sti(uzlone«. L'allusione è alla 
•carta dell'astensione- giocala 
da coloro che si opponevano 
al referendum. Qualcuno però 
Introduce una prima nota au¬ 
tocritica. Ermete Realacci (Le¬ 
ga per l'ambiente) ammette: 
«Abbiamo sottovalutato quella 
mossa, cosi come abbiamo 
sottovalutato gli interessi che 
venivano colpiti dal referen¬ 


dum». Quali Interessi? Chicco 
Testa, deputato del Pei. la un 
lungo elenco. Salva quelli, «^- 
nuini», dei cacciatori, e comin¬ 
cia a compilare: dall'Assoar- 
mieri in giu. «Abbiamo avuto 
cosi la conlerma«. annota Re¬ 
nata Ingrao (Lega Ambiente) 
«del fatto che le questioni am¬ 
bientali mettono in discussio¬ 
ne assetti economici, sociali, 
culturali». E, certo, commenta, 
questa è anche una sconfitta 
della partecipazione, un suc¬ 
cesso per la delega e la centra¬ 
lizzazione. 

Altri preferiscono analisi più 
autoconsolalorie. Una avvilita 
Anna Maria Procacci (deputa¬ 
ta verde) sostiene che questo 
volo è stalo una sorta di prote¬ 
sta contro la partitocrazia. «La 
gente, astenendosi, ha votalo 
contro se stessa». Altri ancora, 
come il radicale Francesco Ru¬ 
telli, se la prende con i partiti 
tradizionali, colpevoli di non 
aver (atto la campagna eletto¬ 
rale c di non aver voluto melle- 
le insieme elezioni ammini¬ 
strative e referendum. Nessun 
problema, dunque, per le for¬ 


ze ambientaliste, nessuna ne¬ 
cessaria autocritica? Non è 
questo il parere di uri altro ra¬ 
dicale, Emilio Vesce. E lui l'au¬ 
tore di una violenta sortita ac¬ 
cusatoria. «Ha giovato poco al¬ 
la comprensione dei quesiti re¬ 
ferendari». dice, lo spirito di 
guerra santa che ha caratteriz¬ 
zato la pitopagandii verde; ed 
ancor più è stalo esiziale l'alto 
, isolamento prodotti} dal furore 
(ondamentalisla - dispiegato 
sullaecontrolacocciainasso- . 
luto». E cosi, conclude Vesce, 
non si è stali in grado di coglie¬ 
re le coniraddizion: cell'avver- 
sario. E da un'altra sponda, 
quella dei «verdi arcisbaleno», 
ecco Mario Capanna lamenta¬ 
re l'assenza dì un pnagetto, di 
una strategia adeguala. Il me¬ 
no aperto ad eventuali rifles¬ 
sioni autocritiche è Russo Spe¬ 
na (DemocraziaProletaria): la 
colpa, per lui. è sop-r-vltutto del 
Pei e delle altre (otre che han¬ 
no trovato per un slli>} referen¬ 
dum, quello sui dirii li nelle pic¬ 
cole imprese, una :ioluzione 
legislativa, indebolendo cosi, a 
suo parere, rimerò pacchetto 


referendario.' 

E ora che fare? Molti • i orile 
Chicco Testa - pensano che bi¬ 
sogna .sfidare gli stestù fautori 
dell'astensione onde approva¬ 
re in Parlamento quelli rifor¬ 
ma, ad esempio nelle iniilerie 
relative alla caccia, che soste- 
nevano di voler perseguire. Ma 
certo, l'istituto stesso del rele- 
rcndum esce malconcio, «Tra 
Brescia che produce 1: armi e 
Reggio Calabria che le u.-a, 
stanno uccidendo anclue que¬ 
sto strumento, dopo la sclvrig- 
gina»: (' il commento greve di 
Folco Pratesi. Secondo lErmute 
Realacci bisogna com.ncian" a 
pensare ad introdurre iiruxl, fi¬ 
che: il parere della Corte co;'.li- 
luzlonale dovrebbe e.s«'Ti." pie- 
ventivo. le forze promoi nei do¬ 
vrebbero essere finanziate d il- 
lo Stato, il referendum ilovn b- 
be essere propositivo «; il «quo- 
rtim- dovrebbe ess< re 
eliminalo. E l'inizio di una ri- 
flessiore più ampia, ma il ri¬ 
schio vi:ro. ora, è che nelle for¬ 
ze ambientaliste intermriga lo . 
scoramento. No. invil.s Clarini 


Glanfiantx) 
Amendola 
e sopra il titolo 
-una 

manifestazione 

degli 

ambientalisti 


Cuperto, il segretario della Fg- 
ci. non dobbiamo lasciarci an¬ 
dare alla rassegnazione. E' im¬ 
portante capire oggi che la 
presenza di un presidente del 
Consiglio come Andreotti e di 
un ministro come Mannino 
che invi'ano all'astensione, 
rappresenta un vero e proprio 
ingombro per chi vuole intra¬ 
prendere una riforma della po¬ 
litica. Ma dobbiamo evitare, in¬ 
siste Cuperlo, di cadere nella 
delusione. (Questo voto propo¬ 
ne molti fatti nuovi, come la 
presenza di tanti giovani alle 
urne. E' possibile aprire una fa¬ 
se diversa, dare vita, ad esem¬ 
plo, nelle c .ltà, a comitali ca¬ 
paci di andare al di là delle di¬ 
verse sigle, su problemi come 
quelli relativi alla qualità del ci¬ 
bi, agli ambienti salubri, all'in- 
dustna a rischio. Perchè, con¬ 
clude Cuperlo, non la smettia¬ 
mo di fare da spettatori alle 
proteste nel Mezzogiorno sul¬ 
l'acqua, peichè non organiz¬ 
ziamo noi un movimento su 
questo dirit'o elementare dan¬ 
dogli uno stiocco? 


Soddisfazione nel mondo deiragricoltura: per la bianca Coldiretti «ha vinto il buonsenso» 

«I fitofermad non hanno fatto paura» 


Soddisfazione, se non proprio euforia. Piovono pre- 
' se di posizione dall'accento trionfalistico non privo 
di velleità ammonitrici dal mondo dell'agricoltura 
1 targata de. Per la Coldiretti «ha vinto il buonsenso». 
• Per la Fisba-Cisl «la gente ha dimostrato di essere 
più saggia di tanti improvvisati difensori dell'am- 
, biente». Attacchi diretti e piuttosto violenti sono ri- 
■ servati agli sconfitti verdi. 


MARIA R. CALDERONI 


M ROMA Arcangolc Lobian- 
co. il parlamentare de presi- 
' dente della Coldiretti. Il colos- 
M del settore che organizza 
circa 2 dei 3 milioni di coltiva. 
' lori diretti italiani c che ha 
optalo per ladinea diril'asten- 
.sionismo duro,non addolcisce 
certo la piU<^. -Il risv Italo del 
rclcrenduMW litolaimaci ha 
dimosIralqpMpiamsM che 
9 gf^Miani hanno s^lM la via 

''14^' 


della chiarezza e della razio- 
naiilà». 

Nè lesina stoccate piuttosto 
velenose, sopralutto all'Indiriz¬ 
zo dei verdi, indicati, senza no¬ 
minarli. come -quegli ambien¬ 
ti- che hanno puntato, -in mo¬ 
do strumentale-, sull'onda di 
•spinte emotive, per guada¬ 
gnare voti e consensi». 

Secondo la Coldirelli, infatti, 
la sconfitta del referendum è 


anzi un ottimo punto di par¬ 
tenza che ora rende possibile 
lavorare -per un'organica e va¬ 
lida legge che consenta un uso 
corretto della chimica In agri¬ 
coltura». 

Come per incanto, a refe¬ 
rendum sconlilto, ora è addirit¬ 
tura possibile -un confronto 
che permetta di centrare ob¬ 
biettivi che abbiamo sempre ri¬ 
tenuto prioritari: la tutela e va¬ 
lorizzazione deH'ambiente, la 
difesa della salute pubblica c 
dei produttori, la salvaguardia 
degli interessi delie aziende 
agricole». E magari anche di 
continuare -a sviluppare quel 
Programma ambiente per una 
agricoltura realmente pulita - 
afferma la conicderazione bo- 
nomiana non senza arroganza 
■ sul quale lavoriamo da anni 
(mollo prima che si parlasse 
di referendum) ", 


Non mancano intenti am¬ 
monitori anche nella presa di 
posizione deH'Unionc Genera¬ 
le Coltivatori, afiiliala alla CisI, 
anch'essa sulla linea della to¬ 
tale astensione. Vi si esprime 
iniatli soddisfazione per il non 
ragglungimcnio del quorum c 
per il conseguente annulla¬ 
mento della prova rclcrcnda- 
ria. Il dito è alzato per sottoli¬ 
neare «che la stragrande mag¬ 
gioranza degli aventi diritto al 
voto ha inteso dare - secondo 
l'organizzazione - un preciso 
monito ai proponenti di con¬ 
sultazioni inutili su materie 
complesse». 

Peggio, rincara il presidente 
Sante Ricci; qui -non si è tratta¬ 
lo di stanchezza di volo, ma di 
un preciso, severo monito a 
certi movimenti ambientalisti 
ad essere più allenti alla pub¬ 
blica opinione». Dopo lo 
schiaffo ai verdi, si ammette 


tutlawia che -nei prossimi 
giorni il Parlamerto dovrà ap¬ 
provare con tempest vità prov¬ 
vedimenti per l'uso della chi¬ 
mica in agricollur 11 ; una legge 
in linea con le diretive Cee in 
materia di caccia». 

■Falliti i referendum ■ dice a 
sua volta Massima Br flotti, vice 
presidente della Confcoltivaio- 
ri. la quale aveva invree optato 
per la linea neutra, lasciando 
liberi i propri iscrrti Ci regolarsi 
come credevano - la parola ri¬ 
torna al Parlamento e al gover¬ 
no, per l'adozioni! di provvedi¬ 
menti che da più parti sono 
stati promessi ai c ittadini c che 
vanno approntati ir. una visio¬ 
ne nazionale e couunitaria, 
sostenendo il progn;sso della- 
gricollura e dei coltivatori e 
senza criminalizzare i caccia- 
lori-. Falliti i relcrendum, i pro¬ 
blemi restano. In particolare. 


resta l'impegno perl afincollu- 
ra di qualità e la valiCiià della 
proposta - continua li Coni- 
coltivatori - che abbuino da 
tempo avanzato al rninlstro 
competente: una cortlererza 
gcivcm.sliva sul rapporto chi- 
mica-agricoltura». 

Fallili i referendum. In paro¬ 
la anche per quanto iiguaida 
la caccia toma agli agricoltori, 
ai quali- sempre seco r.tio i I vi¬ 
ce presidente Bcllolti - di-ve es¬ 
sere riconosciuto -un radio |>o- 
silivo nella produzione e n> Ila 
tutela della selvagglni.i-, ferma 
restando l'urgenza di una nuo¬ 
va legge che regoli l'esurcirio 
dcll'alt.vità venatona, re ne 
parte coerente di una piu vasta 
gestione delle risorse Eigricole. 
naturali ed ambientali" 

Anche sotto questo tono 
soli, proveniente dall a corife- 
derazione di «sinist-.i", ira- 


ri..Inità 
M.iirti:dì 
5 giugno 


Bassanini: 

«Il quorum 
incoraggia solo 
Tastensione» 



•Occoire solioporrc i risultati dei referendum a una riflessio¬ 
ne più seria di quella che sembra emergere in queste ore» ha 
dello l'indipendente di linistra Franco Bassanini (nella lo¬ 
to) «La riflessione dovrà investire anche l'istituto del referen- 
dun e le nigolechc lo disciplinano-ha soltolinealoBas-sani- 
ni - Due questioni sono da approfondire: 1 ) sulla base delle 
regole che valgono per le deliberazioni del Parlamento e 
delle .-usemblee locali (che prevedono la ripetizione delle 
volaz.oni in assenza del numero legale), dovremmo regi¬ 
strare oggi una chiara vittoria dei proponenti dei tre referen¬ 
dum. 2) In quasi tulle le democrazie occidentali non si ri¬ 
chiede il quorum del 5096 più uno degli elettori, scoraggian¬ 
do cosi la propaganda astensionista». Oltre a ciò, la discus¬ 
sione sul referendum deve procedere insieme a quella sulla 
disaflezioneelettorale e :>ulle proteste anti partitocratiche. 


I francescani: •Un’occasione perduta per 

«Un’occasione 

' ”7 mancalo raggiungimento 

perduta dei quorum è una sconfitta 

DRf tutti» democrazia e una bal- 

luiu taglia vergognosamente per¬ 

sa da noi cattolici - scrive in 
una nota che apparirà su 
'Pros|5cltivc nel Mondo' il superiore dell'ordine francescano 
secolare, padre Oistoforo Piacitelli - Troppi sono gli interes¬ 
si legati alla caccia e all'uso dei fitofarmaci, ma è inammissi¬ 
bile il disinteresse che U maggior parte degli italiani ha di¬ 
mostrato, preferendo la gita domenicale all'impegno civile-. 


Fitofarmaci Al contrario di quello sulla 

Leaae ancora caccia, ilprow^lmenlo per 

all».»»»» rc^lamcnlare 1 uso dei pe- 

in fase slicidi e dei prodotti chimici 

di elaborazione jn agricoltura è ben ai di là 

ui jjI venne: la commissione 

agricoltura della Camera sta 
ancora esaminando il dise¬ 
gno di legge del Governo insieme ad altri 4 testi presentati 
da Verdi. Pei. Psi. Per trovare elementi comuni, il relatore di 
maggioranza. Francesco Bruni, ha sentito i rappresentanti 
dei partiti prima della consultazione. Per Pci e verdi irrinun¬ 
ciabili sono; la ricetta per acquistare i prodotti, potenzia¬ 
mento di personale tecnico per i controlli, autorizzazioni a 
termine per le sostanze, la fissazione certa e basata su para¬ 
metri tossicologici precisi dei limiti consentiti. 


Caccia Il 16 maggio il teslo di legge 

Tacén Sn aula caccia è uscito dalla 

■ calu in dUId commissione per affrontare 

con 7500 la discussione in aula. I verdi 

^IflAlulRmont} presentalo quei 7500 

emenaamenu emendamenti che hanno 

determinalo il ricorso inevi- 
labile al refciendum. Il teslo, 
denominato «Campagnoli ter-, ha raccolto le indicazioni 
provenienti dalle diverse proposte di legge presentate dai 
partiti. E' ribadito il principio che la fauna è patrimonio indi- 
sponibite dello Stato, e stabilisce il legame tra il cacciatore e 
il teirilorio di caccia; la residenza venatoria. Si vieta l'uccel¬ 
lagione e la concessione di nuovi permessi per postazioni 
fisse. Il territorio regionale viene pianificalo: il 2SX deve es¬ 
sere assolutamente protetto, il I S% destinato a a riserve. Pro¬ 
muove forme di caccia associata e gestioni programmate 
dell'arjvità venatoria e di ripopolamento. 


Scoppola: •Fatto negativo e segnodi ut- 

perireteiendtiiii preoccupato dello storico 

elettoiall. S'SlSaSfc 

li. «Al di là del risultalo sul 

merito - ha detto - l'asten¬ 
sione dimostra un distacco del cittadino dal principale stru¬ 
mento della democrazìa direna. Penso con timore alle riper¬ 
cussioni negative che potrebbero esserci sui referendum 
elettorali. Sarebbe assai grave se questo risultato costituisse 
un precedente. Speriamo che non lo sia». 


Critica Dp •La diserzione al volo è il 

«Un boicottaaaio Bestione che si è 

«un P OILUL MggiU fatta dì questa scadenza, al- 

OrCnCStratO ferma una nota della segie- 

da più parti» n^ionale di Dem^- 

liB irai u 2 ia proleiana. A partire dalla 

cancellazione del referen- 
dum sulla giusta causa di li¬ 
cenziamento, per finire alla cattiva o inesistente informazio¬ 
ne da parte dei mass media, secondo Dp il risultato dei refe¬ 
rendum è il (rutto di un boicottaggio orchestrato da più parti 
e giocato su più tavoli. -Ha pesalo poi sicuramente la disaf¬ 
fezione dell'eletlorato nei confronti del sistema politico - af¬ 
ferma ancora Dp - Poco è stalo fatto per valorizzare la sca¬ 
denza come importante momento di decisionalità politica 
democratica che avrebbe potuto rompere quel monopolio 
partitocratico del potere. E' da rimarcare il ruolo di quanti 
hanno lavoralo per affossare lo strumento referendario in 
una logica di riforma autoritaria delle istituzioni». 


FLAVIO OSIS 

«Elettorato molto maturo» 
Esulta il presidente 
dei produttori di armi 


spaiono dubbi e incertezze 
sulla prova relerendaria con¬ 
clusasi in modo cosi catastiofi- 
co. Ma è decisamente duro il 
commento del presidente del¬ 
la- Confagiìcollura Giuseppe 
Gioia. •L'incoerente genericità 
dei quesiti, il disimpegno del 
partiti, l'accentuala strumenta¬ 
lizzazione del volo hanno con¬ 
tribuito ad,allentare l'interesse 
dei cittadini». 

Per non parlare della Fisba- 
Cisl, il cui segrelario Cirino 
Brancato s.l scaglia letteral¬ 
mente contro i verdi, bollando 
•le iniziative; demagogiche de¬ 
gli ambicnlalisti» e mettendo 
sotto accusa non solo i -pro¬ 
motori, ma anche i fiancheg¬ 
giatori c quanti, uomini politici 
ed organizzatori, non hanno 
avuto la lungimiranza o il co¬ 
raggio di indicare I limili ed i 
danni delle iniziative referen- 
dane». 


■1 ROMA A chi i risultati dei 
referendum hanno fatto mollo 
piacere'’ Oltre ai cacciatori ov¬ 
viamente ai produttori di armi. 
Esulta a nome di lutti il presi¬ 
dente dell'Anijam (associa¬ 
zione nazionale produttori ar¬ 
mi e munizioni), l’ex parta- 
mentare liberale Piero Fiocchi, 
il quale ha dichiarato all'Adnk- 
ronos che adesso «si può guar¬ 
dare maggiore serenità al futu¬ 
ro di un settore importante per 
la bilancia commerciale non¬ 
ché alla salvaguardia di decine 
di migliaia di posti di lavoro*. 
•Colpiste -ha continualo il pre¬ 
sidente dei produttori di armi¬ 
la grande maturità dell'eletto¬ 
rato italiano il quale ha dimo¬ 
stralo di confidare nel parla¬ 
mento e di non lasciarsi sugge¬ 
stionare da imbonilori televisi¬ 
vi*. S«x;ondo Piero Fiocchi «ha 
pesalo sulle scelte dell'eletto¬ 


rato anche il grande sperpero 
di denaro impiegalo per inizia¬ 
tive le cui soluzioni vanno tro¬ 
vale nelle leggi, attualmente 
giacenti alla Camera e al Sena¬ 
to». 

E anche il presidente dei 
produttori di armi ha voluto ri¬ 
cordare di essere stato Ira i 
promotori di un disegno di leg¬ 
ge dì riorganizzazione del set¬ 
tore caduto per l'ostruzioni¬ 
smo dei radicali. 

Quanto premeranno da 
adesso in poi i produttori di ar¬ 
mi per limitare i danni dei cac¬ 
ciatori «luorileggo si vedrà. E 
quanta passsione metteranno 
nel lar approvare leggi che re¬ 
golino l'uso delle armi anche 
questo è da venficare. Mollo 
più probabile è che adesso 
sperino che di caccia regola¬ 
mentata e armi sotto controllo- 
non se parti per un bel pezzo. 


i 




















Politica Interna 


n fòllìmento 
dei ireferendum 


La grande sconfitta 
nella rossa Sesto Fiorentino 
Le polemiche con il Pei 
e le rassicurazioni: «Si può 
ripartire con la legge» 





Un cacciatore 
attraversa 
un campo 
coltivato 
a grano. 
Accanto, 
la centrale 
termoelettrica 
OeirEnel 
a La Spezia 


«Noi vogliamo davvero la riforma» 


Sesto Fiorentino, SOmila abitanti, quattromila cac- 
ciatori, una giunta di sinistra, 3500 iscritti al Pei. Sia- 
; mo venuti qui a s«;guire un esito referendario - quel- 
• lo per la caccia - che sembra avere quasi per tutti il 
sapore amaro della sconfitta. Gli interrogativi, le at- 
tese, i commenti a conclusione di una prova che 
’c. certo non arricchisce il quadro della democrazia e 
.. della partecipazione. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA . 


■■SESTO FIORENTINO. Dun¬ 
que il •no ha vinto, sia pure 
nella sua proiezione astenslo- 
, nìsla. Ma •vinto» che cosa? Vi¬ 
sta da qui. da questa cittadina 
di SOmila abitanti alle porte del 
capoluogo toscano, solida, de¬ 
mocratica e di sinistra, quella 
del rclcrcndum sulla c.iccia ù 
diiwcro una curiosa vittoria. Si, 
c'e chi tira il fiato, chi si dice 
soddisfallo, chi stappa una 
bottiglia di spumante nella sto¬ 
rica piazzetta Cinori. Ma in 
molli c'e la sensazbne nella 
che non di una aflcrmazione si 


sia trattato ma di una sconfitta 
per tutti: non soltanto per i pro¬ 
motori. che in una zona tra le 
più politicizzale d'Italia hanno 
spinto alle urne appena un 
modesto 41% dcirelcltoralo: 
ma anche per il vario fronte dei 
cacciatori, che nel carniere ve¬ 
dono mischiarsi tutto: la difesa 
di un interesse specifico ma 
anche la delusione, il fastidio, 
il disimpegno, il distacco cre¬ 
scente Ira paese c istituzioni. E 
sconfitta anche per le forze po¬ 
litiche - a cominciare dal Pci - 
che vedono prodursi nuove la¬ 


cerazioni in un tessuto giò per¬ 
corso da contrasti e divarica¬ 
zioni. 

Erano quasi 40mila gli elet¬ 
tori di Sesto Fiorentino: ai seggi 
si sono presentali in I6mila, e 
13mila hanno risposto «si» ai 
quesiti referendari. Il 90%, co¬ 
me altrove. Ma, pur modesto, 
anche 11 dato del «si» vede som¬ 
marsi ragioni non tutte univo¬ 
che e abbastanza sofferte. Sara 
di qualche soddisfazione - ne 
parliamo con il sindaco, il 
compagno Carlo Mclani -con¬ 
statare come in questa, a diffe¬ 
renza di altre zone della stessa 
Toscana, la disputa non abbia 
raggiunto livelli esasperali af- 
fraccandosi dei toni da crocia¬ 
ta. Ed 6 Importante che non si 
sia verificata l'incetta di ceitifi- 
cali elettorali, che in qualche 
località sembra aver avvialo 
una pencolosa c illegale forma 
di propaganda. E tuttavia - ò 
eloquente per altro verso - il 
confronto qui sembra aver ri¬ 
guardato soltanto mppi esi¬ 
gui di opinione pubblica parti¬ 


colarmente interessala, la¬ 
sciando fuori quelle che fino a 
ieri si sarebbe definito «le gran¬ 
di masse popolari». Nelle qua¬ 
li. anzi, si 6 insinuato con sem¬ 
pre maggior insistenza il so¬ 
spetto che queste prove refe¬ 
rendarie - ritenute difficilmen¬ 
te comprensibili, costose, rei¬ 
terate - altro non siano che il 
tentativo della clas.se politica 
di scaricare sul corpo elettora¬ 
le la propria incapacità di legi¬ 
ferare. 

•Una vittoria della quale si 
poteva benissimo fare a me¬ 
no», commenta Antonio Gavo¬ 
ne, presidente dell'Aicicaccia 
di Sesto e dell'Intera provincia 
fiorentina. In che senso? Nel 
senso che questo referendum 
bisognava evitarlo, ottenendo 
piuttosto che il Parlamento ap¬ 
provasse in tempo una vasta 
normativa di riforma. -Che noi 
volevamo e vogliamo. Lo ab¬ 
biamo dello e ripetuto: quale 
che sia l'esito del referendum, 
bisogna riprendere il discorso 


interrotto. Ma sapendo - e an¬ 
zitutto il Pei deve sa[M;rlo! - 
che ci sono forze che delibera¬ 
tamente puntano aU'sffossa- 
mcnto di qualunque liforma. 
Quale senso aveva, k non 
questo, la prescnUizione da 
parte del Verdi di 8.50(i emen¬ 
damenti? E come può restare 
al suo posto il nostri) ministro- 
ombra dell'Ambien'e, che ha 
finto di non capirlo?!. 

D'altra parte lo st jsso Gavo¬ 
ne ammette che •aivthc nel 
mondo venatorio non sono 
lutti uguali. Bisogna distingue¬ 
re i cacclatort dagli siuiralori, 
quelli dell'Aicl da qLelli dei 
Gpa, i difensori della natura 
dagli armieri. Ad onordel vero 
a Sesto Fiorentino i cacciatori 
hanno dato prova di eisere tra 
gli ecologi più solleciti. Non ha 
difficollà a conferm,ulo Loris 
Goni, segretario cittadino del 
Pei quando riferisce che da 
tempo gruppi di cacciatori pre¬ 
stano la propria opera volonta¬ 
ria nella tutela di una zona di 
ripopolamento faunistico sulla 


collina e nella gestione ili ur 
piccolo ecosistema palustri 
della piana. Anche questa ci ) 
noscenza dei soggeili re.ili - 
dice Corti - ha impedito l.i di; ■ 
generazione del conironi :i. 

•Abbiamo lavoralo per l'.i 
stcnsione - dice ancora i'avy). 
ne - che è anche co,“siplieic 
comunale del Pei -, ed C itala 
una scelta sofferta. Non era 
soltanto giusto: questo ci ha 
anche consentito di prese iva t: 
il carattere democratico cl i ut la 
grossa associazione com>F l'Ar- 
cicaccia. Non era scontata»'. 

In via Caramsci, davanti all.i 
Cooperativa Diana (è Imi:.bile 
l'oggetto della coopcrazione.) 
capannelli di cacciatori ade¬ 
renti alla Federcaccia, all» C|,h'i 
(caccia, pesca e ambiente, il 
gruppo che a Sesto ha pn"ten¬ 
tato una lista e ottenuto .l'ic lv: 
un seggio) ed ad altre associa¬ 
zioni venatorie, non ne.iccn- 
dono la propria soddislev ion i; 
per il risultato, pur senza leni 
trionfalistici. Non sono plichi: 


le battute polemiche indirizza¬ 
le al cronista tieWnllù per i ti¬ 
toli-che definiscono •terrosti- 
ci» - comparsi in questi giorni 
m materia di referendum: ne 
meno indignale sono le rea¬ 
zioni agli epiteti offensivi di cui 
- dicono - soro stali gratificali 
dal dirigenti del Pei, a comin¬ 
ciare dal suo iegretarìo gene¬ 
rale. Dicono airincirca: siamo 
un esercito, ira di persone 
oneste. Gl rifietono ad ogni 
passo: l'Italia e europea. Ebbe¬ 
ne, se siamo europei, dobbia¬ 
mo attuare le normative Gee 
anche in tema di caccia. Deve 
capirlo la Regione. Non è pos¬ 
sibile che sull.) stessa materia 
una volta si sia europei, una 
volta toscani, /ibbiamo invitato 
la gente a non volare e la gente 
ci ha seguito: ora i paniti deb¬ 
bono meditare. Anche il Pei, al 
quale molli di noi hanno aderi¬ 
to in passato, i» sperano di tor¬ 
nare ad aderire in futuro. A 
patto che sappia abbandonare 
le commistioni con quelli che 
pescano nel torbido. 



Vota il 3% nel paese della Beretta 
«Passata la paura per le nostre aziende» 


Solo il 3 per cento degli elettori di Gardone Valtrom- 
pia si è recato alle urne. Nella capitale del «triade in 
Italy» delle armi sportive, anche il Psi e la De hanno 
alimentato-ufficialmente ‘la cjlmpa^ff per Fasten- 
sione. La Lega lombarda aveva anticipato lo scontro 
nel corso della campagna amministrativa. Grande 
soddisfazione dei produttori artigiani. Anche la Be¬ 
retta esulta; «Siamo felicissimi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 


Lavorazione dei fuoll ne Ila fabbrica Beretta a Gardone 


■■ GARDONE VALTROMPIA 
(Brescia). PierangeloPedersolì 
presiede il Gonsorzio Armaioli 
Bresciani, solo davanti al risul¬ 
tali definitivi dà libero sfogo al¬ 
le sue opinioni: •Ora le nostre 
aziende potranno continuare 
a lavorare». La vittoria ha sgon¬ 
fiato le preoccupazioni della 
vigilia. «Non era scontala, non 
è stato facile», dice Pedersolì 
alludendo alla campagna anti¬ 
caccia. In coso contrario quali 
sarebbero state le prìrKipali 
conseguenze? -La riduzione 
drastica delle produzioni. Un 
contraccolpo inevitabile an¬ 
che sulle esportazioni. Lo sa 
^ perchè? Perchè, dopo il crollo 
del mercato interno, i costi fissi 
delle aziende avrebbero carl- 
I calo l'export in misura prepon¬ 
derante, costringendo molti di 
J noi ad uscire da mercato». 

Pcdcrsoli, manager della 
. omonima azienda che fabbri¬ 


ca le copie fedeli delle armi or¬ 
mai storiche (dalla rivoluzione 
americana a quella francese), 
rappresenta la fetta artigianale 
del settore: 75 aziende medio 
piccole, dai 3 ai 40-50 dipen¬ 
denti, circa 1.500 posti di lavo¬ 
ra. una parte consistente dei 5 
mila occupali nel comparto 
bresciano delle armi civili e 
sportive (circa 60 mila in Ita¬ 
lia) . Si dice certo che la vittoria 
del si avrebbe mandato In ma¬ 
lora anche l'indotto, anche i 
comparti commercialmente 
attigui come la pesca, l'abbi¬ 
gliamento sportivo, •lo propo¬ 
nevo nuovi prodotti, e le arme¬ 
rie rispondevano: aspettiamo 
dopo il 3 giugno». Ma sono ve¬ 
ritiere le denunce degli am¬ 
bientalisti? Ghi avete intimidi¬ 
to? •Tutte fandonie. G'è stala 
una discussione con un grup¬ 
po di ragazzi che facevano 
propaganda senza rispettare le 


distanze dai seggi». 

^ Pedersoli sorride di fronte al 
risultato di Cardone hanno 
, ..votalo circa il 3 per ermo, 300. 
elettori su circa 9 mila, nean¬ 
che i 500 iscrìlli del (tei, i voli 
Verdi e Dp superai» 1 250. 
L'invito all'astensione cam¬ 
peggia in rosso sui manifesti 
del garofano, la DG lun tatto al¬ 
trettanto. I comunisti isolati a 
sostenere il si contro i pesticidi 
e il capoverso sulla libertà di 
coscienza nel docum'rnto del¬ 
l'ultimo comitato centrale. La 
Lega lombarda alle ammmi- 
stralive non s'era nemmeno vi¬ 
sta, neanche un comLcio, ma 
la sua battaglia elettorale ave¬ 
va anticipalo i tempi, i partili 
romani vogliono caiK:cllare la 
tradizione, l'aulonc>m a, la cul¬ 
tura della caccia. Una cultura» 
autentica, secondo I suol so¬ 
stenitori, molto rad cala, secoli 
e secoli di tradizioni dalla lavo¬ 
razione dei metalli alta fabbri¬ 
ca delle lame acquisiate dai 
dogi, una traduzione catapul¬ 
tata nella qualità, il »r.iade in 
italy» invidiato nel mondo vuol 
dite Gardone. Una s4t-ria di cui 
va orgoglioso Gian B.siista Sa¬ 
bati!, 37 anni lavorati alla Be¬ 
retta, almeno allrrtlanti nella 
militanza con il Fri. Ir. paese, 
per tutti, è •Popi». Ti sgomenta 
il 3 per cento? •£' lo specchio 
della nostra realtà. La gente di 


qui dice: il mercato esu-.te. è 
una ricchezza, non è giuiiio di- 
struggerla. Inoltre, propro per- 
- chè operiamo. neF'aeiicii'n. iti 
tradizione sportiva è me Ilo ra¬ 
dicata nelle coscienze». 

Anche per Giovanni l.aleri, 
dell'esecutivo Beretta, U re¬ 
sponso delle urne esprime t»»- 
ne •!! malessere per 11 moco 
con cui è stala affrontata la 
questione caccia. Un proble¬ 
ma aperto da troppi anni ' Cict.' 
- con il Pnrtamcnto.che iiun le¬ 
gifera, la rabbia contro i i.ic liti¬ 
ci. Aggiungici il taglio ciiinina- 
lizzanle, per cui sembrava i:tie 
i cacciatori erano I più pciveisi 
nemici dcH'ambiente...». Inve¬ 
ce qui - spiegano - la caccia 
vicnevissulacomeunmododi 
convivere con ramblcnii". per¬ 
chè I cacciatori sono in gniri 
parte <apannisti>: poste rione 
fissa, pezzo di terra ben c nato, 
pulizia, rispetto. Per Sat ani il 
volo evidenzia anche il ilivcrso 
influsso che la posizione ilei 
Pel ha prodotto sul voti) de In 
città rispetto alla campagna il 
si - sostiene Sabalti - cui ina 
con la mentalità della gote di 
città, mollo meno di ctil abita 
le periferie. E il futuro? •!! parti¬ 
to deve riflettere. Occom afLir- 
mare una legge che teng i cc n- 
to del responso. Se avesscre 
vinto i si, quale sorte saitibbe 
toccata alla caccia? Invece li» 


prevalso l'asiensione: spero 
che se ne deoucanodecisioni 
'coerenti, quindi rispettando le 
'caeceiradizionalf». - 

Una campagna referendaria 
che - sostengono i comunisti di 
Gardone - hi squarcialo in 
profondità il rapporto di fidu¬ 
cia tra partito c la gente. Anche 
con le fabbriche di armi sporti¬ 
ve c cMIi, dice Salerì. U anzi i 
lavoratori si sono sentiti aggre¬ 
diti: non riuscire nemmeno a 
distinguere la questione dei 
pesticidi da quella della cac¬ 
cia. Vedersi sopraffatti dal tito¬ 
loni ad efielto, ma profonda¬ 
mente ingiusti, di certi giornali, 
tipo •Gardone fabbrica della 
morte». I lavoratori - dice anco- 
' ra Salerì - sostengono che non 
è corretto cavalcare tutte le 
opinioni senza distinguere i li¬ 
velli di responsabilità. Il Pei 
non aveva presentato un buon 
disegno di legge sulla caccia? 
Perchè - chiede Salerì - non ci 
siamo battuti irer la sua appro¬ 
vazione, invece di accodarci 
agli altri? La legge ci avrebbe 
permesso di Irattere l'ala mo¬ 
derata dello se hieramento pro¬ 
caccia, che Invece ora esce 
rafforzata. E cita i vari organi¬ 
smi che organizzano i circa 48 
mila cacciatori del Bresciano 
(discorso valido per la Berga¬ 
masca), quasi tutti feudi della 
letta di destra della De. 


Ferrara delusa: «Tanto lavoro per niente 


In una delle provincie più colpite 
, dall’uso dei pesticidi 
alta l’affluenza alle urne 
: «La mobilitazione è stata forte» 
Oltre il 90% contro i fitofarmaci 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i FERRARA «Aven laurà par 
gnent». Abbiamo lavorato per 
niente. Lo dice, alla'gando le 
braccia sconsolato, un com¬ 
pagno appena arrivato in fe¬ 
derazione sentendo l'esito ' 
nazionale elei ref'Srendum. 
Né lo consolerà il fatto che a 
Ferrara e provincia .ii sia avu- 
ta.'MMr^i migliori risultati 


..'i' E’ proprio vero che si è lavo- 
, rato per niente? Certo una ri¬ 
flessione va latta. Ma nessu- 
. no, qui, vuole albe «pause di 
rìlleasiM|lKiDove si è lavora¬ 


to da tempo, a volle da anni, 
molli anni, i risultali sono sta¬ 
ti buoni. 

Preoccupalo per le conse¬ 
guenze in campo nazionale - 
•Vedrai, ora, la lobby della 
chimica come si farà sentire» 
è Vittorio Volpl.il sindaco di 
Tresigallo, 36 anni, da più di 
dieci impegnato nella cam¬ 
pagna ambientalista del suo 
comune. Fhjò sembrare stra¬ 
no citare un piccolo comune 
emiliano - 4817 abitanti - 
dove le cose sono andate be¬ 


ne di Ironie ai risultati nazio¬ 
nali catastrofici. Ma è invece 
indicativo di come ci si dove¬ 
va muovere e. Invece, non ci 
si è mossi. 

A Tresigallo è stata rag¬ 
giunta la più alta percentuale 
di votanti di tutta la provincia 
di Ferrara: il 63,52 per cento. 
Il si per i pesticidi ha raggiun¬ 
to il 92,88 percento. Poco più 
basso il numero del si per i 
referendum sulla caccia. 

Dice Volpi: »Anche noi abbia¬ 
mo avuto un calo di parteci¬ 
pazione. Al precedente refe¬ 
rendum aveva votalo il 72%. 
Ma da più di dieci anni siamo 
mobilitali in campo ecologi¬ 
sta. G'è stata una forte sensi¬ 
bilizzazione sul piano, ad 
esempio, dei rifiuti. Siamo al¬ 
l'avanguardia In Italia nella 
raccolta differenziata. Non 
solo raccogliamo separata¬ 
mente vetro, carta, medicina¬ 
li scaduti, pile, bombolette 
spray, ma anche i metalli, 
cioè alluminio e ferro. E so¬ 


prattutto abbiamo organizza¬ 
to la raccolta dei contenitori 
dei litofarmaci che gli agricol¬ 
tori usano in campagna. Li 
invitiamo, con tanfo di lette¬ 
ra, a portarceli al centro di 
raccolta una volta ogni due 
mesi. Noi, poi, lì trasferiamo 
alla Montedipe di Ferrara per 
il riciclo». 

•Non possiamo obbligarli, 
naturalmente, ma siamo riu¬ 
sciti a controllare il 75 per 
cento degli agricoltori e ad 
inquinare di meno - dice an¬ 
cora Il sindaco - Ora già si 
pensa di allargare l'esperien¬ 
za su piano provinciale». 

Non c' è stalo bisogno di 
lare molta campagna eletto¬ 
rale a Tresigallo: è bastalo in¬ 
vitare la gente ad andare a 
votare. «Votate come volete, 
ma volate», insomma. 

Da uno dei più piccoli al più 
grande dei comuni del Fetta- 
rese. Nel capoluogo, che 
conta 122.636 volanti, è stato 
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raMiunio e anche superalo, 
il 62 percento del votanti. Il si 
ha ottenuto il 94,33 fier cento 
dei voli, la punta più alta di 
tutta la provincia dove, co¬ 
munque, il minimi) è del 
91.lSaMasiTorcllo. 

Roberto Soffritti, è il sindaco 
amato di questa citlL Soddi¬ 
sfatto che. ancora una volta, 
Ferrara abbia risposto demo¬ 
craticamente aU'appello - 
•Ma qui - dice - l'adesione 
alla battaglia polilicii fa parte 
di un'antica tradizione e in 
occasione delle eie rioni eu¬ 
ropee deir84 abbiamo persi¬ 
no vinto una Coppa per la 
maggiore atlluenza alle urne» 
- è mollo chiaro sui motivi 
della disaffezione ai referen¬ 
dum. 

»l cittadini non sono contro 
i contenuti dei refnrendum, 
ma sono stanchi di essere 
chiamati, da chi hanno dele¬ 
gato a rappresentarli in Parla¬ 
mento, a continue verfiche. a 
dover usare strumenti straor¬ 


dinari, dove dovtebbem ta¬ 
stare quelli ordinari». 

•Prendiamo i fitofarm ii:i, la 
loro regolamentazioni' co¬ 
me è possibile che si i Ir b )£i 
ricorrere ad un relere idctti 
per poter decidere che se ie 
fa un uso distorto (un po' co¬ 
me succedeva con la p» iiic.il- 
lina negli.anni Sessani.)), t: 
che se nc possono u:i ire di 
meno e che, spesso, rnn si 
devono usare allatto?». 

Ferrara e tutta la zon,; : o no 
particolarmente coIplK dal¬ 
l'uso di pesticidi. Qui si y veri¬ 
ficato il più grave ininina- 
mento da atrazina n-ll'ac- 
qua. «Usiamo - dice anconi 
à)llritti - mischiandoli, ac¬ 
qua di golena, naturai'ii<;mte 
depurata, e acqua del Po. 
Spendiamo dire molt-) alte 
per acquistare aH'eiit'rro i 
"carboni attivi" per i rioìtri 
impianti di depurazioi e |>er 
ripulire acqua che inriìria- 
mocon i fitolarmad». 



La consultazione a La Spezia 
suH’irnpianto a carbone dell’Enel 

Un pieno di sì 
contro 

la megacentrale 


A La Spezia c’è stato un referendum in più, sìa pure 
consulrivo. A votare sono andati il 53,7% degli elettori, 
un po’ meno di quanti si siano espressi su caccia e i>e- 
sticidi. In discussione era la megacentrale Enel. II90% 
dei votanti ha detto che la potenza del complesso de¬ 
ve essere dimezzata e che come combustibile si passi 
dal carbone al metano. L’Enel aveva cercato di impe¬ 
dire la consultazione. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 

PAOLO SALETTI 


MB LA SPE»;iA Fra i comuni 
capoluogo Celle provincie li¬ 
guri rappre^isnta una doppia 
eccezione; 0 l'unico dove i 
referendum >u caccia e pesti¬ 
cidi abbiano superato il quo¬ 
rum raggiungendo il 55% e il 
solo doi'e si votava per un 
quarto referendum, quello . 
(Errarla pulita. A impegnarsi ' 
su questo .irgomenlo sono • 
stati, probabilmente per II 
suo carrtllcre consultivo, un 
po’ meno d quelli che si so¬ 
no espnssi per gli altri, ma 
raggiungendo il 53,7%, sono 
1 stali pur sempre la maggio¬ 
ranza di;gli aventi diritto al 
volo. 

Di queliti la stragrande 
maggiorsnz.) - circa il 90% - 
si è dicfiìariita favorevole ad 
un drastici) ridimensiona¬ 
mento della centrale termoe¬ 
lettrica con .egnando al Co¬ 
mune un'alma in più netta 
battaglia coi itro l'Enel. 

In disiruiu.ione è l'impianto 
energelico di Vallegrande, un 
colosso in grado di produrre 
1865 megavi'ati. la cui struttu¬ 
ra rappresenta il più cospi¬ 
cuo nleiimenlo di quello che 
un tempo veniva chiamato 
Collo dei (i-Deti. La centrale 
funziona a carbone e produ¬ 
ce, oltre ad energia per l'Italia 
del Nord, anche un consi¬ 
stente inquinamento. È stato 
anche fatto un calcolo dei ri¬ 
flessi che le scorie di produ¬ 
zione hanno sull'ambiente: 
ad ogni abiunle di La Spezia 
toccano quotidianamente 
circa un chilo di anidride sol¬ 
forosa e mezzo etto di polveri 
sparse dal venti su tutta la zo¬ 
na pianeggiante fra l'Appieni- 
no e il mare. 

Sul luturo di questo im¬ 


pianto è in corso una sorta di 
braccio di ferro tra l'Enel e il 
Comune. 11 primo intende 
mantenere la centrale dov’è. 
praticamente neH'abilalo cit¬ 
tadino e continuare a farla 
funzionare a carbone limi¬ 
tandosi a costruire un im¬ 
pianto di trattamento dei 
combustìbili per ridurre l'in¬ 
quinamento. 

Per il Comune invece si do¬ 
vrebbe aprire una prospettiva 
di futuro trasferimento - si 
parla del 2005 - della centra¬ 
le ma da subito si vuole di¬ 
mezzare la potenza e sostitui¬ 
re il combustibile passando 
dal carbone al melano. 

I due quesiti, condivisi co¬ 
me s'è visto quasi plebiscita¬ 
riamente dagli abitanti di La 
Spezia, erano relativi alla ri¬ 
duzione della potenza della 
centrale e all'uso prevalente 
di metano: al primo ha rispo¬ 
sto si l'88,89%, al secondo il 
92,30%. La proposta releren- 
darla era stata formulata da 
un comitato di cui facevano 
parte Adi, Arci, Fgci, Lega 
ambiente ed aveva avuto l'a¬ 
desione di Dp, Pei e Verdi. 

A indire formalmente la 
consultazione era stata l’am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra e non è stato facile arri¬ 
vare al volo. L’Enel Intatti, se¬ 
gnale abbastanza chiaro, ha 
fatto il possibile per impedire 
la consultazione popolare ri¬ 
volgendosi al Tar, Il tribunale 
amministrativo e chiedendo 
il blocco dell'iniziativa. Scon¬ 
fitta giuridicamente al Tar l'E¬ 
nel dovrà adesso tenere con¬ 
to di questo volo degli abitan¬ 
ti di La Spezia perché l’aria 
tomi ad essere pulita. 


Una follia non più soppor¬ 
tabile. E non si tratta solo di 
inquinamento locale: infatti 
qui il Po attive: con tutti i vele¬ 
ni che raccoglie da Torino in 
poi». 

Ma tomiano all'istituto del re¬ 
ferendum. Per Roberto Sol- 
Irilti l'abuso dello strumento 
è quello che ha portato all'e¬ 
rosione. «La gente è capace 
di distinguere. E vuole essere 
chiamala in causa, per dire 
direttamente la sua su que¬ 
stioni sociali e di principio 
come è stato, ad esemplo, 
per il divorzio. Abusare signi¬ 
fica perdere di credibilità». 

•Ma ripeto - chiude il sin¬ 
daco - chi è in Parlamento 
deve legiferar;, sopratutto su 
questioni come queste. Per¬ 
sonalmente, |)oi, penso che 
sia stato un enore unire i refe¬ 
rendum sulla caccia con 
quello sui pesticidi. Questioni 
di tale natura non sono, for¬ 
se, risolvibili a livello di gover¬ 
no?» 


Le reazioni dei sindacati 

«Adesso i partiti 
lavorino per la legge 
in modo costruttivo» 


EM ROI4A Varie e diverse le 
reazioni del mondo sindacale 
al risultalo del referendum. Per 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Ggil, -è un 
ulteriore gravissimo segno dì 
logoramento degli isliluti de¬ 
mocratici del paese. C'è una 
crisi dei partiti: in altre occasio¬ 
ni il loro impegno era stato più 
consistente, mentre questa vol¬ 
ta Fine mezza ha attraversalo 
tutti i partili». Per Franco Mari¬ 
ni, segretario generale della 
CisI, «c’è ora solo da auspicare 
che le forze politiche e parla¬ 
mentar, abbiano collo il mes¬ 
saggio 'Kl affrontino in una 1> 
gica costruttiva e non di scon¬ 
tro frontale paralizzante tanto 
la riforma dell'atlivilà venato¬ 
ria quanto una diversa legisla¬ 
zione sulla produzione ed uso 


dei fitolarmad in agricoltura». 

Per II segretario confederale 
della Uil Pietro Larizza, nel ri- 
sullato del voto c'è "un ulleno- 
re campanello d'allarme per 
qualcosa che non funziona nel 
sistema delle decisioni politi¬ 
che». Invece per Rallaele Mo¬ 
rose, segretario confederale 
della Cisl, i risultati «dimostra¬ 
no che per la gente questi pro¬ 
blemi non devono essere risol¬ 
ti per via rclerendana, bensì at¬ 
traverso la legge». Per Anna 
Carli, responsabile ambiente e 
salute della CgiI, che definisce 
•preoccupante» U dato dell’a¬ 
stensionismo, quello che è ac¬ 
caduto «puO rendere più com¬ 
plesso e difficile Olinerario le¬ 
gislativo ,che dolqfir comun¬ 
que, ripR^ere». . 
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Politica Interna 



n feUìmento 
dei referendum 


Ribadita l’urgenza di una riforma elettorale 
Testa: «Si sono anteposti corposi interessi > 
Lama: «Dannoso il ricorso facile alle urne» 
Natta: «Richiamo ai doveri del Parlamento» 


Occhetto: «Troppe risse 
discreditano la politica» 



Pii soddisfatto: 

«La bocciatura 
è una buona cosa» 


«La società civile si astiene perchè riceve segnali 
: molto negativi», rileva Occhetto. Una ulteriore con- 
. ferma, dunque, dell’urgenza della riforma della po¬ 
litica. il Pei discute, anche criticamente, su quanto è 
accaduto e sul da farsi; la politica ambientale, i 
provvedimenti lasciatisospesi in Parlamento, l’uso 
dei referendum, la nuova raccolta di firme sui mec¬ 
canismi elettorali. Parlano Testa, Lama, Natta, Salvi. 


PASQUALE CA8CELLA 


B ROMA. «La società civile si 
astiene perchè in questi ultimi 
tempi ha ricevuto messaggi 
molto negativi». Achille Oc¬ 
chetto commenta il risultato 
dei relerendum da Napoli, dal 
vivo del dramma dell’acqua 
che dimostra quanto attuale e 
complesso sia il lavoro per un 
ambiente a misura d'uomo, «lo 
non sono iscntto - dice II se¬ 
gretario del Pei - al partilo del¬ 
le astensioni. Però non si pud 
non tenere conto dei segnali 
che la società civile riceve dai 
partiti: a sinistra permangono 


le risse, mentre la politica si 
mantiene su livelli molto bas¬ 
si». La •lezione» da ricavare, al¬ 
lora. è Quella di ■restituire ai 
cittadini la fiducia nella demo¬ 
crazia». E la nuova iniziativa re¬ 
ferendaria. quella sui meccani¬ 
smi elettorali, è r»unico stru¬ 
mento» per •sollecitare il Parla¬ 
mento a riforme che rendano 
vitale il ricorso a elezioni che 
non siano il solito teatrino». E 
una risposta anche a quanti 
esorcizzano l'iniziativa evo¬ 
cando chissà quale ‘asse Pci- 
De Mita': •Non c'è nessun as¬ 
se. ma una sensibilità alla so¬ 


cietà civile, perchè è di qui. c 
non dai partiti, che viene la do¬ 
manda di cambiamento», da 
■raccogliere battendo l'ostru¬ 
zionismo politico che lo impe¬ 
disce». Il governo promette di 
provvedere? Occhetto sorride: 
•Se dimostrerà di arrivare pri¬ 
ma del referendum, lo applau¬ 
diremo. Ma deve farlo seria¬ 
mente». 

L'analisi di quanto è acca¬ 
duto. dunque, si interseca col 
da fare oggi. Ma c'è una rispo¬ 
sta da dare a chi punta l'indice 
sui dissensi manifestatisi all'In¬ 
terno del Pei. Chicco Testa re¬ 
plica con la stessa passione 
con cui si è battuto per l'Intera 
campagna referendaria: 
•Quella parte del movimento 
ambientalista che si consola 
cosi si ostina a guardare l'om¬ 
belico anziché l’orizzonte». Per 
il ministro dell'Ambiente del 
governo ombra è un'altra la 
^divisione» che ha pesalo sulla 
•sconfitta»: •Da una parte chi 
voleva cambiare e chi si oppo¬ 
neva a farlo attraverso questo 


strumento: dall'altra chi non 
voleva cambiare nulla e chi 
puntava a infliggere un duro 
colpo allo stesso Istituto del re¬ 
ferendum». E tra questi ultimi 
Chicco Testa colloca «il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti. ministri come Calogero 
Mannino c ceni politici che 
hartno usato nel confronti dei 
referendum un linguaggio in¬ 
degno della responsabilità isti¬ 
tuzionale che hanno il dovere 
di assolvere». 

Non si consola Chicco Testa 
con l'altissima percentuale di 
«si» espressa da chi ha votalo. 
Rileva, semmai, la situazione 
•singolare» che a questo dato 
fa fronte quello di milioni di 
elettori che non hanno detto 
•no» ma si sono astenuti, men¬ 
tre «per la prima volta scende¬ 
vano direttamente in campo 
anche corposi interessi indu¬ 
striali ed economici». Dunque, 
la sfida resta: «Noi torniamo al¬ 
l'impegno per la riforma parla¬ 
mentare. Adesso tocca a chi 
ha avversato i referendum pro¬ 


clamandosi rìlorm.itorr man¬ 
tenere CIÒ che ha promesso». 
Ma non è solo in vist.a di questo 
appuntamento, che Testa pro¬ 
nuncia un'«aulocrilica» che 
coinvolge l'intero m.jvimento 
ambientalista: «Non è con una 
visione rlluminisltca e con la 
spcttacolarizzaztotte dell'e¬ 
mergenza che si fa avanzare la 
riconversione ecologica dell'e¬ 
conomia, ma riccteando con¬ 
sensi pirà forti degli interessi in 
gioco». Le dimtssioru, |>crò. il 
ministro del govenva ombra 
non le dà: «Chi le vtrole, sollevi 
il problema nelle sedi proprie. 
Io sono pronto a di.sciilere. an¬ 
zi sollecito la riflessione collet¬ 
tiva sul carattere ambientalista 
della fase costituente in cui il 
Pei è impegnalo». 

Non chiede «le din isriioni di 
nessuno». Luciano Lama, ma 
ripropone una questione già 
sollevata ai Comitato centrale: 
•La politica deH'ambicnte va 
affrontala senza ideologismi, 
bensì come valore generale 
per un impegno generale e 
non settoriale». E polii ica il vice 


presidente del Senato defini¬ 
sce anche ta questione di-ll «u- 
so dei referendum su questioni 
particolari come una s-:>ita di 
vendetta sulle difficoltà c he si 
incontrano in Parlamento»: «In 
una democrazia rappresentati¬ 
va è qui che si debbono t tire le 
scelte ed è qui che ci si batte 
perchè siano falle, allriniiinti si 
finisce per favorire la si duci.i 
dell'elettorato, questa s.! dan¬ 
nosa, nel volo c non S 13 Itanto 
quello referendario». 

E Alessandro Natta, :• 1 icli'e- 
gli critico al Comitato centrale? 
■Non credo - dice che eli 1 non 
ha volalo voglia la strage degli 
uccelli o l'inquinamento dei 
prodotti della natura. Semmai 
ha espresso un ammonimento 
severo, e giusto, all'uso iin po' 
troppo sUumentale del n:le- 
rendum. e un richiamo al Par¬ 
lamento a lare il suo cl iAire'. 
La legge sulla caccia era possi¬ 
bile farla c non si è volti .o far¬ 
la». Con chi ce l'ha? «È ui 1 rile¬ 
vo. Che vale per tutti: chi [liiige 
e chi di queste questioni si oc¬ 
cupa». 


Achille Occhetto 


Lama e Natta, però, si diffe¬ 
renziano sui relerendum elet¬ 
torali. Il vice presidente del Se¬ 
nato li firmerà, «perchè è pro¬ 
prio su grandi temi come quel¬ 
lo del rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni che i cittadini hanno il 
diritto di pronunciarsi». Mentre 
l'ex segretario del Pei, mantie¬ 
ne «forti dubbi»: «Capisco - 
spiega - la dilf»:oltà di trovare 
le soluzioni po'itiche e paria- 
mentan. I referendum vengo¬ 
no presentati come una sve¬ 
glia, un allarme. Ma il rischio è 
di procedere in modo disoidi- 
nato». 

Due ragioni «in più» per la 
raccolta dette fiime, invece, ve¬ 
de Cesare Salvi, della segrete¬ 
ria del Pei: «Questo insuccesso 
la emergere il rischio che lo 
stesso istituto referendario, vo¬ 
luto dal costituente come ini¬ 
ziativa dal basso, ceda il passo 
a forme plebécitarie di do¬ 
manda dall'altC'», ma «eviden¬ 
zia» pure -una crisi del rappor¬ 
to tra cittadini, istituzioni e po¬ 
litica a cui rispondere positiva- 
mente». 


■B ROM.V Senza mezzi termi¬ 
ni. il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa ha giudicalo 
una •buona cosa» il fallimento 
dei referendum per mancanza 
di votanti. «La scarsa alflucnza 
alle urne sti a testimoniare che 
la gente reagisce con giusto fa¬ 
stidio all'abuso di questo stru¬ 
mento. Questo ci spinge - ha 
detto ancora La Malfa - a ren¬ 
dere più difficile la possibilità 
di pro|>orTe referendum». Nel 
non volo, .sempre secondo La 
Malfa. <'è il nfiulo dell'impo¬ 
stazione data ai referendum», 
e per quanto riguarda la mate¬ 
ria specifica dei quesiti refe¬ 
rendari, il segretario repubbli¬ 
cano ha afleimaloche «se l'Ita¬ 
lia si rifacesse alla legislazione 
europea, forse potrebbe af- 
frontan: in modo meno ap¬ 
prossimativo questi problemi». 
Ma La Malfa ha votato? «Do¬ 
manda difficile - ha risposto il 
leader deH'cdera, aggirando 
l’ostacola - Comunque i re- 
pubblicani hanno lasciato li¬ 
bertà di coscienza». 

Ancora critiche air«abuso 
dei referendum» sono venule 
dai senatore Antonio cariglia. 
segretario nazionale del Psdi. 
«Forse - afferma il leader so¬ 
cialdemocratico - è stata stra¬ 
volta l'intenzione del costi¬ 
tuente il quale certamente 
considtn'ava l'istituto referen¬ 
dario come un mezzo per far 
decidete direttamente il popo¬ 
lo su proolemi di grande rilievo 
nazionale. C’è da dire inoltre 
che il ficquenle ricorso alle ur¬ 
ne non predispone l'elettore 


alla disciplina di volo. In ogni 
caso - ha sostenuto Canglia - 
l’istituto referendario va rivisto. 
E per quanto attiene alle con¬ 
sultazioni odierne, questo ri¬ 
sultato non esime Parlamento 
e partiti dal regolamentare la 
caccia e l'uso dei fitofarmaci». 

In casa liberale, da dove era 
partila la direttiva di votare per 
l'abrogazione dell'articolo del 
codice civile che permette l'ac¬ 
cesso ai fondi privati da parte 
dei cacciatori, Antonio Paiuelli 
e Paolo Baltistuzzi affermano 
che il basso numeri dei votanti 
è dovuto all'uso cattivo c ec¬ 
cessivo dei referendum. Pa- 
tuelli ha annuncialo una «ri¬ 
flessione» sull'istituto referen¬ 
dario, e Battistuzzi ha avanzato 
la proposta di richiedere un 
più alto numero di firme per 
poter promuovere le consulta¬ 
zioni referendarie. Secondo 
l'onorevole Beppe Facchetti, 
capofila Pii F>er l'astensioni¬ 
smo. «l'arroganza dei verdi è 
stata sconfina. Ora si pub rego¬ 
lamentare la caccia partendo 
dalle direttive comunitarie. 

Per i missini, «rastensione 
non è uno scandalo. E' una 
scelta precisa della quale è be¬ 
ne prendere atto». Cosi ha 
commentalo il risultato il ca¬ 
pogruppo missino alla Camera 
Franco Servello. che ha ricor¬ 
dato come siano stati spesi ol¬ 
tre 600 miliardi, tuni da adde¬ 
bitare all'inerzia del Governo 
nel legiferare. «Ora - ha detto 
Servello - occorre varare un 
nuovo strumento, il referen¬ 
dum propositivD». 


Governo, parlamento, ambientalisti, partiti e Rai 

Craxi dà la colpa a tutti 
«Era prevedibile.».» 


Per il Psi l’affondamento dei referendum «era preve¬ 
dibile». Craxi assegna la responsabilità della sconfit¬ 
ta ai partiti, al governo, al palamento e a chi ha vo¬ 
luto impedire con l’ostruzionismo l’apptovazione in 
extremis di nuove leggi su caccia e pesticidi. Martelli 
seja prende .soprattutto con la Rai e con i giornali. 
Intanto c’è chLne approfitta per riproporre il refe¬ 
rendum propositivo. . , . . . . 


SBRQIOCRISCUOU 


EM ROMA. Di chi è «la colpa»? 
Per Craxi è un po' di lutti, per 
Martelli è soprattutto della Rai, 
per Spini è lo strumento refe¬ 
rendario che si è logorato, per 
Intini sono troppo poche le fir¬ 
me richieste per prom'uovere 
queste consultazioni, e per il 
senatore Casoli non è colpa di 
nessuno, perchè gli italiani, di¬ 
ce. «sono stali sagji». Dietro il 
ventaglio dei giudizi che giun¬ 
gono dzd Psi - partito presente 
nel comitato promotore dei re¬ 
ferendum affondali - c’è il ten¬ 
tativo di chiarnars fuori dalla 
sconfitta («Era prevedibile», di¬ 
cono adesso (|uas' in coro) c 
magari di usarla come trampo¬ 
lino di lancici per un'antica 
proposta del garofano: il refe¬ 
rendum prepositivo. Spini ne 
parta esplicitamer.le, insieme 
a Svkteicoschi, segretario dei 
giovani scxtlalLsti. Due voci-bat¬ 
tistrada? 

Nelle ore del tonfo referen¬ 


dario il palazzo della direzione 
scxiallsta è <hiuso» ai giornali¬ 
sti: «Non c'è nessuno, chi farà 
qualche commento andrà alla 
Camera». Ma il Transatlantico 
di Montecitorio è una landa 
deserta. Dei socialbti si la vivo 
soltanto Inllnl, praticamente 
per annunciare una dichiara¬ 
zione scritta di Craxi. Il quale 
afferma innanzitutto che il ri¬ 
sultalo era «prevedibile». E poi 
che dipende da «una serie di 
errori che si sono via via accu¬ 
mulali». Al primo posto del suo 
non breve elenco c'è «la man¬ 
cata riforma della legge sui re¬ 
ferendum, che avrebbe dovuto 
essere formulata in mcxlo di 
dare una base di avvio e ade¬ 
sione più solida alle iniziative 
referendarie». In secondo luo¬ 
go Craxi se la prende con «i 
partili che hanno aderito» alle 
due consultazioni <on iniziati¬ 
ve di vertice», senza coinvolge¬ 
re e mobilitare le loro organiz¬ 


zazioni di base. Ma hanno 
compiuto un errore aiKhe «il 
governo e il parlamento», non 
avendo provveduto per tempo 
al varo delle nuove leggi su 
caccia e pesticidi. Infine ha 
. sbagliato chi ha giocalo in par¬ 
lamento la carta dell'ostruzio¬ 
nismo: «L'aver volulo.osUnala- 
menle insistere - afferma Craxi 
- per ostacolare l'approvazio¬ 
ne di nuove leggi e per giunge¬ 
re comunque a un relerendum 
è stalo un errore che oggi, in 
un certo senso, finisce col ritor¬ 
cersi conuo chi ha assunto 
queste linee di condotta. Si è fi¬ 
nito in tal modo per arrecate 
un danno anche all'istituto re¬ 
ferendario». 

Se il leader del garofano di- 
sbibulsce equanimamente a 
tutti (anche allo stesso PSi?) le 
responsabilità del fallimento. 
Martelli è invece più «selettivo». 
«Nessun impegno da porte dei 
partili, una grande trascuratag¬ 
gine da parte della Rai e aiKhe 
una campagna di deleglttima- 
zione dello strumento-rcferen- 
dumda parte dimoiti organi di 
informazione; nella somma di 
queste Ire ragioni - dice il vice¬ 
presidente del Consiglio - vi è 
la causa del mancato raggiun¬ 
gimento del quorum che 
avrebbe reso valido il pronun¬ 
ciamento referendario su pe¬ 
sticidi e caccia». Ora il risultato, 
aggiunge, è «molto dannoso 



Dopo aver alimentato Tastensionismo ora si chiede una nuova legge 

E nella De c’è chi esulta e dice: 
«Visto? SOOmila firme son poche» 


Lamenti e piagnucolìi sulla «disaffeziore» dei citta¬ 
dini. E subito dopo, però, una richiesta brandita co¬ 
me una minaccia: aumentare il numero di firme ne¬ 
cessarie per chiede re il referendum. Ecco la reazio¬ 
ne in casa de. Dove, dopo aver dato sostanza e forza 
alL'esercitp astensionista attraverso un nugolo di or- 
ganizziizioni còllateralì,' ora si utilizza strumental¬ 
mente la scarsa partieciìpazione dei cittadini... 


FEOEniCO QEREMICCA 


Bettino Craxi 


per la fauna del nostro Paese», 
il senatore Guido Cerosa fa in¬ 
vece un'analisi drastica: «La 
gente è stanca di votazioni, di 
autodeterminazione, di stru¬ 
menti democratici: bisogna 
correre ai ripari prima che il 
popolo italiano e la sua demo¬ 
crazia diventino del separati in 
casa». Valdo Spini, sottosegre¬ 
tario agli Interni, suggerisce un 
rimedio caro al suo partito; 
«Dal '74 in poi-osserva - il nu¬ 
mero del votanti è calato. Que¬ 
sto certamente deve far riflette¬ 
re su alcune difficollà che ha 
l'istituto referendario. Per que¬ 
sto - assicura - l'idea di un rer- 
ferendum proposltivo sarebbe 
utile». Una tesi che il segretario 


del Movimento giovanile so¬ 
cialista, Michele Svitfcrcoschi, 
rilancia senza sfumarure: «L'in¬ 
troduzione del re'erendum 
piopositivo si rende ormai in¬ 
dispensabile». 

il Psi, promette Ciorgo Ruf- 
folo, ministro per l'ambiente, a 
questo punto non traiicurerà la 
questione della caccia: «Te¬ 
stardamente riprcsenteremo il 
nostro disegno di regolamen¬ 
tazione detl'atlività vnrnatoria». 
Sui pesticidi, invece, ti ministro 
per il Commercio con l’iKlero, 
Renalo Ruggiero, sostiene che 
prima di legiferare «sarà neces¬ 
sario confrontarsi attentamen¬ 
te con la realtà europe.i e in¬ 
temazionale». 


■1 ROMA. Nella sala .stampa 
di Montecitorio, Giacomo Rc>- 
sini, deputato de, è contento 
quasi avesse vinto al To’.ocal- 
cio:"Qucslo risultato - spiega - 
è il dissolvimento dei capi 
d'accusa di quanti vorrebkero 
proibire la caccia una volta p<;r 
tutte». SI. è democristiano, ma 
è anche presidente della Fe- 
dercaccia: protagonista di una 
martellante campagna 11 favo¬ 
re dell’astensione. Non m'alto 
lontano, Arcangelo Loblaiico, 
parlamehtare europeo de, è 
ugualmente soddisfatto: 'Ma 
vinto il buonsenso».SI, è tleino- 
cristiano anche lui, ma | ure 
presidente della Coldireiti: che 
del «disertate le urne» ha fallo, 
in questa campagna, la sua 
bandiera. Come pure è (leino- 
crisliano il signor Brancolo, 
che gioisce per la sconfitta del¬ 
le «iniziative demagocicl'ie de¬ 
gli ambientalisti»: solo die è il 
segretario deila Hsba-Cisl 
(l'organizzazione agricola del¬ 


la Confederazione), che all'a¬ 
stensione si era 'rotata. 

Occorre coitinuare, per 
spiegare in cos’i? che si è risol¬ 
ta la «libertà di voto» annuncia¬ 
ta da Forlani a nome della De? 
Occorre citare, per esempio. 
Calogero Mannino, democri¬ 
stiano di provatissima fede, au¬ 
tore di un espile Ilo appello alla 
diserzione delle urne, nella 
sua qualità di ministro dell’A¬ 
gricoltura: di uno, cioè, che 
non poteva inimicaisi le orga¬ 
nizzazioni di agricoltori e con¬ 
tadini? No, forse non serve. E' 
già chiaro cosi. Insomma. cosa 
c'è dietro gli allarmi per la «di¬ 
saffezione al volo» uffKlalmen- 
le alzati, ieri, dalla De. Allarmi 
funzionali a sostenere una sola 
tesi; cosi com’è, la legge sui re- 
ferendum non va più. Il che, 
probabilmente, è vero: ma 
quanto è credibile sostenerlo 
dopo aver svolto una cosi ca¬ 
pillare campagna per l'asten¬ 


sione? 

Pierferdinando Casini, luo- 
gotcnenie forianiano, è il più 
esplicito di tutti: «I dati di af¬ 
fluenza alle urne dimostrano, 
ferma restando la validità de¬ 
mocratica dello strumento le- 
ferendatio. che è necessario 
procedere ad una sua rapida 
revisiono». Nè meno chiaio è 
Nino Cristofori, andieottiano e 
sottosegnriano alla presidenza 
del Consiglio: «Mi sembra - di¬ 
ce - che ii non-volo sia rivolto 
a considerare inaccettabile 
che scornila persone possano 
convocare alle urne quasi 47 
milioni di elettori in nome del¬ 
la democraizia. E' una specie 
di dittatura deile minoranze...». 
Identicii lesi sostiene «Il Popo¬ 
lo», organo ufficiale della Oc 
«Siamo di fronte ad un uso 
spiegiudicato del referendum, 
inteso come strumento desta¬ 
bilizzante o come mezzo per 
difendere interessi, talvolta le- 
gittiroL ma sostanzialmente li¬ 
mitati. La legge referendaria è 
una prova alta di partecipazio¬ 
ne popolare che non può esse¬ 
re svilita, non può diventare 
uno stTjmento in mano a mi¬ 
noranze politiche animate da 
protagonismo e in lotta quoti¬ 
diana per la loro stessa soprav¬ 
vivenza». 

Ma c'è - per fortuna - anche 
chi distingue, chi è più cauto, 
chi cerca di guardare con più 
attenzione dentro questo voto. 


Enzo Scotti, per esempio, non 
vuol discutere delta modifica 
della legge sui leferendure («a 
caldo sarebbe sbagliato») e 
preferisce entrare nel merito 
delle questioni che il volo po¬ 
ne; «Al di là delle polemiche 
' sui risultati - dice - credo che 
’ - la richiesta dei cittadini emer- 
ga con chiarezza; che si.legife- 
ri rapidamente, in modo equi» 
librato e con rigore rispetto alle 
esigenze di tuteia dell'ambien¬ 
te... Ciò che si poteva lare pri¬ 
ma. si deve fare ora; senza ce¬ 
dere a trionfalismi e faziosità in 
nessuna direzione». E cauto è 
anche Guido Bodrato, leader 
della sinistra de, certo non no¬ 
to per «simpatie» referendarie; 
« Questo voto - dice - è una 
sconfitta che non ha vìncitorL 
Ma passare dal radicalismo re¬ 
ferendario al catastrofismo de¬ 
mocratico è infantile. Insom- 
ma, non è che siamo alla rme 
della democrazia... ' È vero, 
quelli del ‘no’ hanno usato 
tatticamente i loro voli, anzi, 
non voti, sommandoli al 30% 
di astensioni sul quale sapeva¬ 
no di poter contare. Ma i soste¬ 
nitori del referendum se la so¬ 
no cercata... Dovevano sapere 
che sarebbe flnita cosi. E poL 
ormai si stava legiferando. Vo¬ 
lere la consultazione a ogni 
costo, insomma, non è stata 
una buona idea. E ad andare 
contro il buon senso, spesso si 
è battuti. 


«n referendum deve essere ben motivato» Non basta dire: sollecitiamo il Parlamento a fare buone leggi» 

Rodotà: «Attenti alla prossima volta»»»» 


«Un risultato laicamente prevedibile, per molti moti¬ 
vi». Stefano Rodotà, della Sinistra indipendente, mi¬ 
nistro ombra della Giustizia, è preoccupato ma non 
sorpreso per la clamorosa «bocciatura» dei referen¬ 
dum, «Ora è necessaria - dice - una riflessione at¬ 
tenta sull’uso eli questo strumento delicatissimo, già 
Ic^orato. Resta decisivo, paradossalmente, il ruolo 
dei partiti...». 


ALBERTO LEISS 


a ROàlA. Quali sono ae- 
ctHMlo te 1 molivi principali 
dcU’insuccesto? 

. Innanzitutto vedo quello di 
uno scarso imiregno dei partiti. 
E qui dico subito che emerge 
un paradosso. Da molte parti 
l'arma del referendum viene 
impugnata in chiave «antlparti- 
tocratica». Però pC'i si invoca la 
responsabilità dei partiti sin 
dalla raccolta delle firme, co¬ 
me sta ayveneiKlo per quelli 
tstituzionMv soprattutto nei 
conlionti del PCi. Insomma, 
uad^ìgirtimento «antipartito», 
' funzionare ha bisogno 

detsÌMegno dei partiti. C’è un 


cortocircuito. E questo voto è 
un primo segnale importante; 
sembra dirci che la società ci¬ 
vile. lasciata a se stessa, non si 
serve dello strumento che mol¬ 
ti considerano il principale per 
raccogliere la sua voce. 

Tu pari! di tetano Impe¬ 
gno dei partiti. Forse ciò 
può valere per I partili di sl- 
nblra che, non senza incer¬ 
tezze e polemiche Interne, 
si sono dichiaraU a favore 
del referendum. La Oc non 
ha fatto mistero di una pro¬ 
pria posizione «agnostica», 
che In suol larghi settori si 
è trasformala in astensioni- 


amo attivo, organico alle 
lobbies de^ armieri e del 
settori Industriali e agricoli 
Inte r e s s a ti alla praduzlone 
e all’uso del pesticidi... 

Evidentemente è stato sotto- 
valutato il peso che avrebbe 
assunto questa volta il fatto 
che sono scesi in campo inte¬ 
ressi forti, estranei al mondo 
politico propriamente detto, i 
quali hanno sposato con de¬ 
terminazione una strategia 
precisa - che non credo possa 
essere definita illegittima; pun¬ 
tare al non raggiungimento del 
«quorum» e quindi invalidare 
la consultazione. Obiettivo che 
è stato raggiunto. 

Ma come Inteiprctl que¬ 
sto fatto? Il volo rivela un 
dissenso cosi ampio sul me¬ 
rito del referendum, o 
esprime una disaffezione 
più generale agli strumenti 
della democrazia? 

lo penso che possa aver fat¬ 
to presa sull'elettorato un mes¬ 
saggio intrinseco a questo tipo 
di consultazione. Il fatto cioè 
che comunque, anche dopo il 


voto popolare, il Parlamento 
avrebbe dovuto intervenire 
con una legislazione. Io stesso 
ho sentito ripetermi spesso 
questa argomentazione: «Se 
tanto poi devono fare una leg¬ 
ge. che cosa voto a fare?». Ciò 
si aggiunge ad una tendenza 
più generale, e assai preoccu¬ 
pante, verso la disaffezione 
agli strumenti democratici. Di¬ 
saffezione che investe le ele¬ 
zioni. i partiti, e ora - abbiamo 
visto - anche i referendum. Per 
questo penso, io che sono un 
sostenitore dei referendum e 
non sono pentito, alla necessi¬ 
tà di una riflessione generale 
mollo attenta sull'uso di que¬ 
sto strumento. Utilizzarlo per 
qualunque fine e con tanta in¬ 
tensità porta ad un inevitabile 
logoramento. 

L’ultima volta al votò sul 
nucleare e la giustizia. Pen¬ 
si che possa over Inciso 
quell’esperienza, e le sue 
conseguenze? 

Resto convinto che il refe¬ 
rendum sulla responsabilità ci¬ 
vile dei giudici sia stato appun¬ 


to un caso di d'istoisione. Fu 
chiesto da un partito di. mag¬ 
gioranza. e promellc'a roullali 
che - com’era largamente pre¬ 
vedibile - non hanno potuto 
essere verificati nell'esperien¬ 
za pratica della gente. Per me è 
stata un'occasione «li iiPgora- 
menlo dello sUumentc- refe¬ 
rendario. 

Ritieni quindi che biso¬ 
gnasse evitare la «xrosulta- 
zlone su caccia e p«»tlcldl? 

Dico che anche ina causa 
molto buona può eoere pre¬ 
giudicata da un uso malaccor¬ 
to degli strumenti «IciiMacralici. 
Chi ha operalo in Parlamento 
contro la possibilità «li giunge¬ 
re all'approvazione di una 
buona le^e - la migliore pos¬ 
sibile - per esempio sulla «rac- 
cia, io credo abbia latto un cal¬ 
colo politico sbaglialo. Questo 
risultato non avvantaggia certo 
la battaglia ecologista, anche 
se mi auguro che buone solu¬ 
zioni legislative nmangano 
possibili. 

Che peso può over avuto 
la disinfonnazlonc? E non 


credi che debbano essere 
modificati gli stessi niiecca- 
olsml per lo svolgiiirenlo 
del referendum? 

Sicuramente l'informii zinne 
che il sistema dei media I la da¬ 
to sugli ultimi relerendurii è 
stala scarsa. Su questo tetrmo 
la battaglia demixratica è in- 
sufficienle: non si comprende 
ancora quanto sia sirello il le¬ 
game tra diritto aH'infomiat'.io 
ne e esercizio dei diritti demo¬ 
cratici, soprattutto quando 
parliamo di democrazia diret¬ 
ta. Tuttavia ciò non può esirne- 
re da una più attenta conside¬ 
razione dell'uso politico I lei re¬ 
lerendum. lo non penso poi 
che sia l'islilulo a dover 1 ssere 
mixlilicato. Si è parlato i:i pas¬ 
sato - per esempio - di au¬ 
mentare il numero delle firme 
necessarie. Resto contrario a 
meccanismi restrittivi. Ripeto, 
bisogna riflettere meglio lu co¬ 
me utilizzare uno strumento di 
straordinaria delicatezza, so¬ 
prattutto in una fase di •stan¬ 
chezza» deli'opinione pubbli¬ 
ca. 


rUnftà 

Martedì 
5 giugno 1990 




Stefano Rodotà 


Un'ultima domanda: che 
destino pensi attenda ora I 
referendum elettorali? 

Non so se ha ragione Bruno 
Trentln, quando dice che ai 
quattro quinti dei cittadini non 
interessano le questioni istitu¬ 
zionali. Certo non bisogna tra¬ 
sferire meccancamente alla 
società civile I acutezza con 
cui questo problema è vissuto 
dal «Palazzo». In ogni caso bi¬ 
sogna riflettere attentamente 
su come argomentare a favore 
di questi referendum. Forse 
non basta dire che sono «una 
sollecitazione» .si Parlamento 
perchè poi faccii altre leggi.. 


ruNnAw:ANZE 

Mlt«NO - Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.d0.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 


Perù folclore: 
InHRoymi 

Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di lineo KIm 
Durato: 17 giorni 

Quota di partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento do Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Limo, Cusco, Ru¬ 
ne, Tequile, Arequipo, Nasca. Paracas, Li¬ 
ma, Milano o Roma 

imoimazioni anche presso le Federazioni Pei 
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Commenti 


FTOaità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Giunte nuove 


Riduzione della dimensione dei collegi; è il primo obiettivo 
che incrocia i nostri interessi e la mor^izzazione della polìtica 

Ecco le riforme 
che servono alle donne 


CAVINO ANOIUS 

orse è bene portare alla luce del sole nelle città c 
nelle nrgìoni la discussione in atto tra i partiti sul¬ 
la fomiazionc delle nuove giunte. Non per altro, 
ma perché probabilmente è anche cosi che si 
può ancora restituire credibilità c fiducia a live!- 
io lociile c regionale alle forze politiche e al si¬ 
stema politico, mess alla prova dal voto di maggio. Nessuna 
regione c nessun.! grande città ha ancora un govcmo.Ma 
questo non sareblje il male più grave se effettivamente ci si 
stesse confrontando più apertamente c impegnativamente 
. sulla definizione di programmi seri c credibili. 

Ma le cose non sembra vadano esattamente in questa di¬ 
rezione. Si parla troppo di formule, di giunte bilanciale (una 
di pentapartito qua. una di sinistra là). di accordi a tempo c 
cosi via dicendo.Invcce é giunto il tempo di aprire una fase 
nuova. U> diciamo -nnanzitutto a noi stessi. Si tratta, se ne 
avremo le capacità, di lavorare per dare vita ad una nuova 
stagione delle autonomie regionali e locali. Davvero non è 
più sullicicnic soflcrmarsi a valutare con il bilancino la com¬ 
posizione di questa o di quella giunta. Quel tempo é ormai 
' andato.C'é invece bisogno di una forte azione politica hfor- 
malrìcc che camtii il modo di essere delle Regioni, delle Pro- 
viiKC, dei Comuni, che muti le regole c le consuetudini della 
politica locale. Per queste ragioni é utile che le forze demo- 
' cratiche, di sinistra c autonomistiche ricerchino con serietà 
strade nuove. Andando ben oltre, quindi, le tradizionali for¬ 
mule di sinistra e di pcntapartilo.Non é facile, soprattutto se 
si vuole uscire dal politicismo e dal consoclativìsmo. Dal vo¬ 
lo di maggio non é emersa una indicazione chiara e univoca 
per la formazione celle nuove giunte che saranno chiamate 
a governare le nostre regioni e le nostre città. 

Il pentapartito esce quasi ovunque al Nord piuttosto inde¬ 
bolito. Ma la sinistra non aumenta la sua forza rappresentati¬ 
va A) Sud emergi; una stabilizzazione della situazione politi¬ 
ca esistente. Ma non ò detto. In virtù dei mutali equilibri a fa¬ 
vore del Psi, che il vecchio pentapartito sia in grado di garan¬ 
tire stabilità egovernabililà. Non accadeva pnma, figunamo- 
ciadesso. La De nc n può davvero cantare vittoria. E lo stesso 
Psi, che ha ottenuto un modestissimo incremento elettorale, 
è chiamalo ad una verifica della propria politica e del suo ef¬ 
fettivo modo di estere nelle giunte comunali, provinciali c 
regionali. Neanche il risultato striminzito o negativo conse¬ 
guilo dal Pii. dal fsdi. dal PII consente di individuare nelle 
forze laiche il perno di nuove alleanze a livello locale. Il vo¬ 
lo. come é già stalo detto, con la frantumazione in parte pre¬ 
vista della rapprenentanza, pone nuovi c inediti problemi 
politici. 

L a diversificazione degli interessi e dei bisogni 
che ha segnalo lo sviluppo di questi anni ha tro¬ 
vato impreparate e sorde le forze politiche. An¬ 
che per noi comunisli.il risultalo ottenuto dalle 
leghe È preoccupante non solo - c non tanto - 
per la sua consistenza quantitativa. Molto di più 
loéperlasuacaricadirompenle e scardinante diun sistema 
politico che sino a qualche anno la aveva garantito una cer¬ 
ta trasparenza di rapporto Ira i cittadini e le istituzioni regio¬ 
nali e autonomistiche. E difficile dire, ora, quale sarà il com¬ 
portamento effettivo dei leghisti. Ma certo rispetto a questa 
nuova formazione politica dovrà accompagnarsi, Insieme 
ad una grande fermezza sul terreno deU'unità nazionale e 
della difesa della convivenza civile, un'azione politica che 
(accia emergere con nettezza la strumenialità propagandi¬ 
stica di una azione agitaloria pronta a piegarsi agli Interessi 
’ economici più l«li.Ma questo non basta. Non a caso e non 
da oggi avevamo Insistilo, spesso da soli, nel Partamenlo e 
nel paese, sulla nKessità democratica di definire una nuova . 
Icg^ elettorale |>er gli Enti locali cné conferendo diretta¬ 
mente al cittadini II potere di scegliere con II volo le giunte 
locali, costringesse i partiti e le liste a dichiarare prima del 
volo la loro propmta di governo e li Inducesse a coalizzarsi. 

Il governo e la maggioranza hanno detto di no. E le conse¬ 
guenze si sono viste.Ma la questione é più di fondo. Il Pei 
aveva insistito e ’/a proponendo una forte riforma del siste¬ 
ma regionalista i; autonomista. La legge sul nuovo ordina¬ 
mento degli enti locali non é una legge di riforma. Si é persa 
una occasione, l: nostro giudizio sudi essa era e rimane ne¬ 
gativo. Regioni e comuni sono soffocati dal centralismo di 
Roma. Sono privi di poteri effettivi, pressali come sono da 
lobby grandi e piccole che vogliono mano iibera. 

In più, chi sarà chiamato ^ amministrare le nostre città 
dovrà m'isurarsi con gravi tensioni e grandi contraddizioni 
che percorrono la nostra società. Sotto la scorza luccicante 
di un apparente benessere e di una cresciuta ricchezza pri¬ 
vata per alcuni, si nasconde spesso una insoddisfazione 
profonda, una assenza di valori, un venir meno di un senso 
di giustizia e di solidarietà. 

Non c'é solo la malia. Sud. E non c’é soltanto la mercifica¬ 
zione di quel rapporto tra partili di governo c cittadini che 
caratterizza spesso il ruolo della De e del Psi. Tutto questo va 
denunciato, come giustamente noi comunisti facciamo. Ma 
sappiamo arrclv; che, é ormai urgente andare oltre vecchie 
esperieiue di govemo.Oltre quelle del pentapartito, innanzi¬ 
tutto, ma anche oltre le tradizionali giunte di sinlstra.Ciò di 
cui le regioni c lo città hanno oggi bisogno sono governi che 
siano (ortemcnti; ancorali a chiare scelte di programma, che 
si (ormino sulla base di una moralità assoluta dei suoi com- 
ponentù che stabiliscano con i cittadini, a comirKiarc dai 
più deboli, rapporti di fiducia, trasparenti e continui. 

Questo è il primo terreno di sfida per le forze di sinistra. È 
questa la sfida i>iù alla che in questa fase le forze di sinistra 
unite devono lanciare a quel moderatismo e a quel conser¬ 
vatorismo della De di ForlanI che tanti guasti sta produccn- 
do in questo pai »c. 

SI. se ne ha I s volontà, il percorso di una allemativa pro¬ 
grammatica e autonomistica può partire da qui, dalle città e 
dalie regioni. £ questo che chiediamo al Psi e a tutte le forze 
di progresso laiirhe, cattoliche e ambientaliste. 


M Nella cultura delle donne 
c'é stato un ritardo storico, e 
intorno ad uno dei temi che 
più ne ha Invece polarizzato 
storicamente la protesta, quel¬ 
lo del diritto di voto; non ci si è 
mai misurate con i risvolti co¬ 
siddetti tecnici, le regole del 
costituirsi della rappresentan¬ 
za. È un latto che l'allargamen¬ 
to alle donne della cittacAnan- 
za politica, che pure introdu¬ 
ceva nel corpo elettorale una 
modifica radicale, quantitati¬ 
vamente e qualitativamente, 
non ha dato luogo ad una rine¬ 
goziazione di regole comples¬ 
sive. come avvenne invece per 
l'allargamento del suffragio 
maschile (basti pensare all'In¬ 
troduzione della proporziona¬ 
le e alla, non meno rilevante, 
fine della gratuità del mandalo 
parlamentare), salvo il colle¬ 
gamento stabilito nel 1946, in 
una ottica tutta maschile, fra 
accesso delle donne e volo ob¬ 
bligatorio. Questa estraneità al 
discorso sulle regole coiìdizlo- 
na ancora oggi i nostri spazi di 
contrattazione; sarebbe dun¬ 
que un grave errore non pren¬ 
dere occasione dalla rìlevartza 
assunta oggi nel dibattilo poli¬ 
tico da una tale battaglia per 
(ar fare insieme un salto di 
qualità alla cultura femminile e 
per giocare la propria partita 
dentro la politica generale. 

E questa convinzione che ha 
spinto il Gruppo dell'Atanclo - 
come ha deciso di chiamarsi 
un gruppo di donne che. a par¬ 
tire dal comune Interesse per II 
processo aperto dalla svolta 
del Pei, intendono condurre 
una ricerca teorica, con intenti 
quanto più possibile concreti, 
sulle forme politiche - a orga¬ 
nizzare un incontro sulla rifor¬ 
ma elettorale, il cui titolo ri¬ 
mandava chiaramente al di- 
(Mttito che ha preparato l'ipo¬ 
tesi del referendum; «Lo scettro 
e la principessa», un incontro 
già aperto del resto da un in¬ 
tervento di Mariella Cramoglla, 
sulle pagine del l'Unità. 

La sfida più difficile sta nella 
capacità di stabilire il nesso fra ‘ 
la tematica aperta Ira le don¬ 
ne, (riequilibrio della rappre¬ 
sentanza e ricerca sul significa¬ 
to della rappresentanza di ge¬ 
nere) e la questione comples¬ 
siva dello sblocco e moralizza¬ 
zione del sistema politico che 
sono impliciti nelle proposte di 
riforme e nella iniziativa dei re¬ 
ferendum abrogativi, anche se 
ovviamente i due punti di vista 
devono essere tenuti distinti. 
Del resto da una parie le don¬ 
ne potrebbero avere poco da 
guadagnare da un sistema 
elettorale che tecnicamente ne 
consenta l'anermaziotie, ma 
nel quadro di una democrazia 
protetta e guidata, o inefficien¬ 
te c corrolla, (e Livia Turco ha 
messo bene in evidenza, nel 
suo Intervento, le contraddi¬ 
zioni fra II successo femminile 
del 1987, c gli effetti contro di 
esso della crisi del Parlamento, 
in cui si é trovalo a dover ope¬ 
rare); dall'altra non può mai 
essere ricondotto a interesse 
solo femminile il fatto che il si¬ 
stema consenta o no di dar vo¬ 
ce alla società reale, che é fatta 
di uomini e donne. 

Certo fra i due obiettivi che 
sono a) centro dell'attenzione 
(la riconduzione della scelta 
del governo al voto popolare e 
non alla mediazione partitica; 
la correzione della prassi che 
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sono alla radice di crescenti fe¬ 
nomeni di selezione perversa e 
di occupazione partitocratica) 
la questione della rappresen¬ 
tanza femminile é legata più 
immediatamente al secondo 
obiettivo. E di fatto, nel dibatti¬ 
to svoltosi alla sala dell'Aran- 
clo ha finito col prevalere an¬ 
cora l'attenzione a questo te¬ 
ma. E tuttavia considero un er¬ 
rore trascurare il primo, che ri¬ 
manda al titolo scelto; ridare lo 
scettro a prìiKipcsse e principi, 
significa appunto sottrarre alle 
k^iche di potere, prive di tra¬ 
sparenza. di un sistema partiti¬ 
co tutto autoreferenziale, la 
formazione e dunque i criteri 
del governo del paese. Questa 
ambizione, sacrosanta nel cit¬ 
tadino maschio, è ancora più 
necessaria nel cittadino don¬ 
na. il cui potere sociale reale é 
tutt’altro che giunto a matura¬ 
zione piena, e che dunque de¬ 
ve, per poterlo far crescere, 
esercitare davvero almeno tutti 
i poteri formali che la Costitu¬ 
zione le riconosce. Ci sono 
dunque ragioni sufficienti per¬ 
ché, anche in una prospettiva 
di genere e non solo come cit¬ 
tadini-neutri, si sostenga l'ini¬ 
ziativa referendaria, che del re¬ 
sto, non a caso, sta diventando 
il segno più evidente delle divi¬ 
sioni reali del paese. 

È su questo tema, quello del 
come far scegliere direttamen¬ 
te al cittadino chi lo governerà, 
che é aperta la questione più 
controversa e intrigante del di¬ 
battilo politico, la questione 
della repubblica presidenziale. 

Il modo e le forme con cui la 
lesi della repubblica presiden¬ 
ziale é stata avanzala, tutta gio¬ 
cala sulla prevalenza del lea¬ 
der e del vantaggio di parte, ha 
provveduto a squalificaria. 
Non ho ragioni di complicità 
con la strategia craziana; tutta¬ 
via sono convinta, sul plano 
astratto e teorico, con tutta l'u¬ 
miltà di chi politologo non é,, 
che la scelta diretta del gover¬ 
no da parte del cittadino é le- ‘ 
gala ad una distinzione, aila 
fonte, cioè nel processo eletto¬ 
rale che li costituisce. Ira ese¬ 
cutivo e legislativo. Tale man¬ 
cata distinzione é del resto una 
delle ragioni della debolezza 
del sistema parlamentare, del¬ 
la subalternità delle maggio¬ 
ranze parlamentari rispetto al¬ 
la necessità di durata degli 
esecutivi, e di quella sorta di 
prevaricazione strisciante per 
cui 11 governo attraverso la sua 
maggioranza parlamentare di¬ 
viene più che II momento di di¬ 
rezione deirammlnistrazione, 
il vero e proprio organo legisla¬ 
tivo del paese, con un rappor¬ 
to che é inevitabilmente di tipo 
consociativo con l'opposizio¬ 
ne. Una ipotesi di riforma co¬ 
stituzionale basata sulla distin¬ 
zione fra voto per la formazio¬ 
ne dell'esecutivo e volo per il 
Parlamento, pouebbe favorire 
una vivace dialettica istituzio¬ 
nale fra un Parlamento larga¬ 
mente rappresentativo, con¬ 
centrato sulla produzione di 
leggi, sulla approvazione dei 
bilanci e sul controllo dell'ese¬ 
cutivo e un esecutivo, capace 
di essere davvero guida del- 
l'ammlnistrazione senza esse¬ 
re costretto a identificare tutta 
l'attività amministrativa, tulli i 
compiti di governo con la for¬ 
mazione di leggi. Su questa li¬ 


nea mi pare si muova sia pure 
in parte la recente propella di 
Barbera che mi pare davvero 
ingiusto assimilare a una con¬ 
cessione oraziana. 

Comunque il fatto che in ta¬ 
le proposta prevalga oggi più 
la chiave del rafloizamer.t.a del 
ruolo personale del prcs dente 
(del Consiglio o della Repub¬ 
blica) che quella del recupero 
della separazione dei poteri, la 
rende inaccelabile; allora é 
evidente che scegliere diretta¬ 
mente il governo non può av¬ 
venire che atiravcrseo i: siste¬ 
ma di elezione del Parlamen¬ 
to. portando a prìvileglan- net¬ 
tamente l'obiettivo di foimare 
una maggioranza su quello di 
dare voci a tutti gli umori c le 
frammentazioni del paesi;. 

Si ritorna cosi alla quc;.tionc 
più direttamente fegair alla 
rappresentanza - femminile, 
cioè alle forme di elezioiie del 
Parlamento. Le donne non 
possono non registrare i he la 
fase storica positiva apcra dal¬ 
l'introduzione del voto (li lista 
a base proporzionale é con¬ 
clusa; la convergenza ("a na¬ 
scita del partito moderno di 
massa, tendertzialmcnic cen¬ 
tralista, e quel sistema cfrttora- 
Ic fa si oggi che la fine di quel 
sistema é condizione .anche 
per il superamento di una for¬ 
ma partito che ha esaigserato 
nel tempo le sue tmidenze pre¬ 
varicatrici, e si è (fostìti. Ila non 
più come organo della (uutecl- 
pazione dei cittadini, c :me re¬ 
cita la Costituzione, ma come 
strumento delia loro rmargi- 
nazlone; e ciò proprio per re¬ 
cuperare la (unzione costitu¬ 
zionale dei partiti. 

La prima esigenza che in¬ 
crocia interesse delle (kmne <; 
moralizzazione poliUci é unii 
drastica riduzione ddle di¬ 
mensioni del collegi, l' grande 
collegio cletloratc cumports 
un rapporto astratto ha eletto e 
elettore che incide ex .mie, per 
quanto riguarda il-peto della 
intermediazione, quunto a 
controllo dcU'infomt azione, 
alla disponibilità di mezzi fi¬ 
nanziari, alle logiche di scam¬ 
bio alla grande, agli accordi 
trasversali con altri ciindidali 
(spvsso agiti in totale incor;- 
tenza politica), al rapiiorto fra 
partito e eletto, riduccndo il 
valore della conoscer.ca diret¬ 
ta. delle esperienze rrialurate, 
della credibilità cosL-uita nel 
tempo; ma incide anche ex 
post per le difficoltà del con¬ 
trollo, della verifica c delta 
consultazione con il propro 
elettorato, dunque della stcstta 
relazione fra donne. Da questo 
punto di vista il colegio più 
piccolo, che é il collegio uni¬ 
nominale, sia il calcolo mag¬ 
gioritario o più o mcn..’) propor¬ 
zionale, favorisce quota rela¬ 
zione, non la ostacola. E non si 
può trascurare, dopo le recenti 
vicende elettorali, il ixso che 
va assumendo il rf-erimento 
territoriale, anche nel prtxesio 
di identificazione politica del 
sìngolo, come con-teguenza 
della crisi dei grandi sistemi e 
dei riferimenti di clas<-e. Sareb¬ 
be un errore vedere in questo 
processo solo un localismo 
perverso inevitabilmente in 
contrasto con rintcmazionall- 
smo della politica attuale; ci 
può essere viceversa, sccorret- 


tamcnle affrontato, una possi¬ 
bilità di radicamento della po¬ 
litica nella esperienza concre¬ 
ta che non penalizza affatto le 
donne. 

A proposito del sistema del¬ 
le preferenze sono assoluta- 
menle d’accordo con le consi¬ 
derazioni già fatte dalla Gra- 
maglia sulle ragioni del suc¬ 
cesso delle donne nelle liste 
del Pei nel 1987; esso é cetla- 
mcnle legalo ai rapporti stabi¬ 
liti e motivati con l'universi: 
femminile, ma sarebbe ugual 
mente avvenuta in un partiti;- 
che non si fosse latto carico di 
rettamente, come Iradizional 
mente ha fatto fin qui il paititi;. 
comunista, di una lesponsab - 
lità propria nella selezione de! - 
la rappresentanza, un partita 
insomma che non ha mai gc. 
stilo il sistema delle preferenze 
come puro indifferente conte¬ 
nitore, come é stato il caso di 
altri partiti? Questa considera¬ 
zione consente di valutare mi - - 
glio l'attuale sistema delle pre¬ 
ferenze, (che del resto non h.i 
penalizzalo solo le donne m i 
anche ridotto la rappresentai; - 
za di opera i e contadini, . 
fronte al ceto dirigente bun > 
cralico) che linisecon l'essers 
il luogo della sostanziale im - 
sponsabilità partitica, della d i- 
varicazionc fra impegni e fata. 
Ira parole e garanzie oggettiv.i'. 
facendo dei partiti allrettanii 
soggetti aperti alla Invasiom- 
delle cavallette, e complici in¬ 
teressati di tale invasione, in - 
(rapaci di misurare il costo dii. 
le distorsioni cosi indotte ne;i<« 
propria identità. 

L’abolizione delle prefertii- 
ze, o la scelta vincolata diti 
candidato al collegio unlnoni' i- 
nale imporrebbe al partiti -fi 
presentarsi all'elettorato senisi 
evadere la sfida di una sceliu 
coerente della classe dirigente, 
senza compiacenze e ammic¬ 
camenti verso candidati spi;:- 
chietto o di comodo. E in que¬ 
sta coerenza entrerebbe anc H> ; 
in gioco, finalmente, in positi- ’ 
vo o,Iq tiegativo, rna espliclie- 
rnente. it principio della polli- 
ca come cosa del due sessi. 

Resta il problema della n a- 
zione fra donne, la cui pratic » 
andrebbe comunque rtvtsitat 'i 
in relazione alla nuova siti .i ■ 
zlone, riaprendo aiKhe il tra ) 
lolo, mai del resto esaurìlr; i- 
conchiuso, che è stato il dibs' 
tifo sul significato della rapp e- 
scntanza di genere. Ma óa 
non é imp(]ssibile; il valore cl i 
tale relazione resta Infatti tu» > 
in piedi, anche entro un sltlt - 
ma elettorale che chiama f; 
donne elette a rappresem.ir.; 
anche un territorio in sens-) 
complessivo e non solo le dur i¬ 
ne. 

La relazione fra donne ri ma¬ 
ne un passaggio indispensabi¬ 
le «prima» delle elezioni, ixr 
costituire la forza contrattuale 
e le motivazioni di una caridi- 
datura. anche se obblign in 
qualche modo le donne a a.->- 
sumere un più esplicito e nutto 
protagonismo politico genciru- 
Ic, a parlare anche in mnme 
degli uomini; chi può dire che 
questo obbligo sia solo un rn a- 
le? Essa resta anche più impKiv- 
tante «dopo», nel tessuti:.! di 
rapporti da stabilire fra elctt i, 
eiettori, cioè per qualifica e 
davvero nel segno della nli r- 
ma della politica qualsia.i i- 
forma tecnica dei sistemi eli t- 
torali. 


Intervento 

Un buon prograjnma è importante 
Ma un partito ha bisogno 
anche di una forf:e identità ideale 
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I l diballito all'ultimo Comitato 
centrale (per altro assai pevera di 
un'analisi sp^ifica del risultalo 
elettorale) mi ha rafforzato nella 
convinzione che la nostra discus¬ 
sione sia tultorìa viziata da alcuni 
equnroci (equivoci cui mi pare non sfugga 
del tutto anche l'interessante contributo dì Al¬ 
fredo Reichlin apparso di recente su queste 
colonne). Il primo equivoco riguarda il carat¬ 
tere del partito. Difendere, come anch’io ho 
(alto, r(»perienza e finanche il nome del Pci 
non significa affatto - non é comunque il mio 
caso - indulgere ad una visione velero-classi- 
sta del conflitto, riproponendo una vecchia 
identità comunista che non é più attuale. ^ 
no anch'io convinte', infatti, deila necessità di 
un m(}demo partito riformatore di massa. 

Il dissenso non riguarda, dunque, l'obiett- 
vo ma il mtxlo di realizzarlo. Intanto osservo 
che il partito riformatore, laico, pluralista, de¬ 
mocratico, che si dice di voler costruire, è già. 
per tanti versi, proprio il Pei. Almeno dal «par¬ 
tilo nuovo» di Togliatti in avanti non c'è nien¬ 
te che cl possa assimilare ai partiti comunisti 
dell'EsL ^mmai il nostro lotto, grave, é stato 
di mantenere a lungo con quel mondo dei 
rapporti ptivilegiaU (anche .se ciò non é avve¬ 
nuto mai In modo passivo, ma tale da eserci¬ 
tare costantemente una critica di quelle so¬ 
cietà). Questo comunque è un errore da cui 
non sono andati immuni, almeno lino a un 
cerio momento, anche partiti che comunÌ!,ii 
non erano. E non è tale da inficiare il caratte¬ 
re democratico e nazionale dell'azione da 
noi svolta in Italia, fie coit non fosse, il «vento 
dell'Est» avrebbe spazzalo via anche noi (che 
invece, nonostante tutto, rappresentiamo an¬ 
cora un quarto dell'elettorato). 

Dilentlere il nome del Pci non vuol dunque 
avere nessun signiiicaio ideologico, ma sta 
semplicemente a significare che non ci sono 
validi motivi per dichiarare senz'altro conclu¬ 
sa l'esperienza astolutamente originale dei 
comunisti Italiani, (fon c lò voglio dire che ba¬ 
stava tenersi il parti ;o cceil com’era? Tutt'aliro. 
Cambiamenti profondi, radicali, erano certo 
necessari. Ma credo che sarebbe stalo più 
proficuo partire dn qui. piuttosto che dalla 
questione del nome. 

Un partito di massa, che dovrebbe sapere 
che la politica è ragione ma anche passione, 
non può sottovalutare i simboli. 

I nomi, certo, possono cambiate. Ma solo 
quando ciò segnali che un fatto nuovo sra 
realmente accaduto. Altrimenti si rischia - 
come noi stiamo rischiando - di perdere la 
vecchia identità seitza avere trovalo la nutxva. 
(fos'Kxhé il cambio (iel nome (ma questo lo 
sa qualunque esperto di marhebng) non è un 
handicap in meno ma un handicap in più. Fi¬ 
no al paradosso di mettere si in discussione il 
nome ma non le vr«chie pratiche (come è ri- - 
sultato (Adente, per limitarmi a quesU esem¬ 
pi, sia nel mcxfo in cui la maggioranza si è val¬ 
sa degli apparati nella vkranda congressuale, 
sia nel mtxfo lutto interno e burocratico in cui 
si sono discusse le liste). 

E poi, mi si ctxisenla, un nome non vok 
l'altro. Dovrà pur venire il moinenlo in cui di¬ 
scuteremo concretamente anche di questo. 
Per parie mia, condivido l'opinione di quimU 
ritengono che revtintuale nuovo nome debba 
comunque conteriere un riferimento alla pe¬ 
culiare vicenda dei comunisti italiani. 

Il secondo cquivixo riguarda il riformismo. 
AiKhe in questo caso, per me, in discussione 
non è la cosa ma il modo di concepirla. Il (at¬ 
to è che - percome si è fonnato lo Stato uni¬ 
tario, per il tipo di boqthcsia che abbiamo in 
Italia - una politica coerentemente rilorml«-ta 
richiede un impegno e una mobilitazione 
(felle masse non minori di quelli che un tem¬ 
po erano sufflcienli a rivoluzionare interi Sta¬ 
ti. 

E difalli le ptxhe vere riforme (più sociali 
che strutturali) che si è riusciti a realizzare in 
questi quarantacinque anni di vita repubbli¬ 
cana hanno comportalo sacrifici e tensioni 
s(x:iali enormi; e lo stesso può dirsi persino 
per alcuni semplizi diritti civili come il divor¬ 
zio. 

La conuoprova di questo è che, quando In 
forza del Pei si è ndebolila, quando le cl<is;>i 
lavoratrici hanno comincialo a far sentire di 
meno il loro pt^', da quel preciso momento 
non solo non si è fatta più nessuna vera rifor¬ 
ma, ma si è tentalo, e talora con successo, di 
ripristinare lo status quo ante, anche attraver¬ 
so vere e proprie (.'onlroriforme. 

E questo spiega perché un partito «libciMiI 
di massa» rischia di essere in Italia una con¬ 
traddizione in icimini. Ben difficilmente, in¬ 
fatti, un partilo del genere potrebbe - per la 
concreta storia poliUca e srxialc del novtro 
paese - radicarsi davvero Ira ie masse c riu¬ 
scire a intaccare i rapi^trtl di forza e di potere. 


Se quelli stessi che lo propongono arrivano 
al punto di sostenere che la dcmixrazia ita¬ 
liana è una democrazia «finta», come pos-so 
no seriamente pensare di combatterla, o an¬ 
che solo di contrastarla, con un partito all'a¬ 
mericana, organizzato p)er «issues», attorno a 
campagne di volta in volta limitate e settoria¬ 
li? 

Di più: non sarà perché il Pti é venuto ac¬ 
quisendo, in parte almeno, proprio queste 
caratteristiche, che la nostra democrazia - in 
particolare in aknme aree del paese e in pri¬ 
mis nel Mezzogiorno - si è così visibilmente 
indebolita? Quando Paolo Flores d'Arcaissti- . 
la il suo programma ideale (<ìttà vivibili, 
ospedali funzionanti, trasporti efficienti, case 
decenti e pianificazione urbanistica moder¬ 
na, scuole di livello europeo, un fisco senza 
evasione, e una vita servza mafia, camorra, 
tangenti, corruzione»), come fa a non coglie¬ 
re la drammatica sproporzione Ira quegli 
obiettivi, lutto sommalo ragionevoli (o che 
tali dovrebbero essere in una moderna de¬ 
mocrazia industriale), e l'amara realtà dei 
fatti? Una sproporzione che deriva, appunto, 
dalla concreta situazione italiana, che ben 
difficilmente potrà essere modificata da un 
generico progressismo e da un altrettanto ge¬ 
nerico movimentismo. 

Ma questo spi^a anche perché un partito 
non può risolversi lutto nel programma, se é 
privo di una forte e riconoscibile idenlilà 
ideale. Non voglio con ciò riproporre una vi¬ 
sione mitologica della politica (anche se po¬ 
trei ricordare che un grande storico come 
George Mosse non ha mai smesso di sottoli¬ 
neare quanto fondamentale sia l'idea del mi¬ 
ro, lino ad affermare che la funzione pnnei- 
pale della storiografia è quella di comprende¬ 
re i miti di cui la gente vive). Sto semplice¬ 
mente dicendo che un partito, e tanto più un 
partito di massa, deve saper avere, oltre a dei 
precisi obiettivi, delle idee generali capaci di 
dare a quegli stessi obiettivi un senso. - - - 

M a c'é almeno un altro etjuivoco 
che mi preme chiarire, e riguarda 
il modo in cui costruire l'unità 
delie sinistre e aprire la strada al- 
l’altemativa. Perché anche m 
questo caso non è l'obiettivo in 
dis(ni$sione ma il come tenderlo realmente 
possibile. (?he siano venuti meno i motivi del¬ 
la scissione di Uvomo mi sembra fuori dub¬ 
bio. Econscguentementc giusto c naturale mi 
sembra lavorare a una ristrutturazione c a 
una tendenziale riunificazione delta sinistra. 

Ma altrettanto evidente, a me pare, é che si 
manifestino a sinistra nuisve imjfortanti diver¬ 
genze su molte questioni, talune delle quali di 
rilievo strategico. Nella sinistra storica, come, 
in quella meno tradizionale, ivi compretsa la 
cosiddetta «sinistra diffusa». 

Si può Ione (ar finta che il problema non 
esista, si può (orse p(:nsare di aggirarlo sem¬ 
plicemente dìplomatizzando i contrasti, ma 
sono sinceramente convinto che questo sa¬ 
rebbe. per tutti, un mcxfo illusorio e alla lunga 
deletcno di affrontare la questione. 

Non vedo perciò altra via che quella di 
svolgere - stando cosi le cose -ciascuno il suo 
ruolo, cercando però di sollecitare e di valo¬ 
rizzare sin d’ora (cosa che Invece non sem¬ 
pre facciamo con assoluta coerenza) tutte le 
p(»sibili (xteasioni di convergenza, in una 
strategia che già preveda dei momenti di la¬ 
voro comune, atxthe in (orma federativa. 

Ricerca deU'unità. dunque; ma, al contem¬ 
po. capacità di recitare ciascuno fino in fon¬ 
do la propria parte, che per noi oggi é quella 
di una opposizione non di facciata, pena 
un'ulteriore perdita di credibilità. E un'eresia 
chiedete questo? E un residuo di vetenxlas- 
sismo? A me pare semplicemente l'unica co¬ 
sa ragionevole che si possa fare, nonché l'u¬ 
nica che possa realmente favorite la prospet¬ 
tiva dell'alternativa, che non passerà mai per 
l'indebolimento e la sconfìtta del Pci. 

(fon CIÒ non penso affatto che i niastri pro¬ 
blemi saranno come d'incanto risolti. So be¬ 
ne che le nostre difficoltà non dipendono so 
lo dal modo di fare l'opposizione. Ma avremo 
sicuramente fatto dei passi in avanti, soprat¬ 
tutto nel definire con più nettezza il nostro 
ruolo in un tornante tanto delkuito e dlllicilc 
della vita politica italiana. 

Sono, come si vede, delle richieste precìse, 
il cui accoglimento - vorrei dire al compagno 
Reichlin - non comporterebbe affatto un n- 
tomo indietro rispetto agli esiti del preceden¬ 
te congresso. 

È la maggioranza, invece, che, almeno fino 
a questo momento, stenta a formulare delie 
proposte altrettanto puntuali, che non siano 
quelle, alquanto fini a se stesse, della costi¬ 
tuente e della nuova formazione politica. 
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■i «Facile fare le prediche 
agli altri», pensavo questa 
settimana riflettendo su 
quanto ho scritto l’ultima 
volta sulle illusioni, e sulla 
necessità di uscirne. «Facile 
dire, peggio per te che ti sei 
Illusa. Ma come si fa, poi, a 
gestire le delusioni?». E di il¬ 
lusioni è pieno il nostro re¬ 
cente passato; illusioni pri¬ 
vate. d’amore, e illusioni 
pubbliche, s(x:iali e politi¬ 
che, non meno brucianti. E 
mentre riflettevo sul tema, 
un'amica mi ha mandato un 
suo piccolo libro appena 
usi;^to; il primo scritto si inti¬ 
tolava A proposito della de¬ 
lusione. E, certo, si può an¬ 
che non credere ai segni dei 
destino, ma io ho avuto la 
sensazione che l’intreccio di 
domande e risposte che ci 
siamo (atte ieri e l'altro ieri, 
fra quelli che non hanno 
mal smesso di intenogarsi 
su quanto ci stava accaden¬ 
do, e di comunicarsi ipotesi 


c analisi di interpretazione, 
trovasse qui una conferma: 
talvolta servono anche le 
buone intenzioni. 

L'autrice del libro è Leila 
Ravasi Bellcxichio, psicanali¬ 
sta, il titolo è L'andare incer¬ 
to (memoria e inconscio col¬ 
lettivo) , ed é pubblicato dal¬ 
le Edizioni Lavoro: è un in¬ 
sieme di riflessioni svolte 
nell'arco di dieci anni di 
tempo, tenute insieme da 
uno strano filo conduttore, il 
sogno. 

In realtà, si tratta di una 
raccolta di sogni, interpretati 
e amplificati dalle assexia- 
zioni possibili, che dimostra¬ 
no come anche gli eventi 
della storia siano filtrati da 
ciascuno di noi, a modo no¬ 
stro. Accanto ai grandi senti¬ 
menti del privalo (l’amore, il 
dolore, l'essere donna, il 
rapporto madre/figlia), le 
donne in analisi portano alla 
loro analista i riflessi di acca¬ 
dimenti universali: Chemo- 


PERSONALEI 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Che (X)s’è 
la disillusione? 


byl, Tian An Men, il muro di 
Berlino, vengono s agnati co¬ 
me luoghi nei quali colloca¬ 
re illusioni e delu: ioni, indi¬ 
viduali e collettive. 

Stimolata dal pcrallclismo 
delle riflessioni, ci iamo Lei- 
la Ravasi e le dic<>: «Sai che 
stavo proprio rifle.lendo sul 
tema delle illusioni e disillu¬ 
sioni? Mi sembra la chiave 
per capire che cosa ci sta ac¬ 
cadendo. su tanti fronti: 
pensa anche solo al trava¬ 
glio in atto nel Pci». "Certo», 
mi risponde lei. «Dal Sessan¬ 
totto in poi. è tutto un alter¬ 
narsi di illusioni e delusioni. 



Ma tu hai detto «disìliusioni». 

•C'è una dilferen;:a»?, 
chiedo. 

«C’è sicuramente, dobtiia- 
mo parlarne». 

E nc abbiamo parlato, il¬ 
lusione e delusione, coi ne le 
due facce di uno stesso mo¬ 
do d'essere. «Tra uotrio e 
donna, per esempio», dice 
Leila, «si vive quarant'anni 
insieme, e ci si aspett.i che 
l'altro realizzi ciò che noi vo¬ 
gliamo. Per un'intera eii- 
stenza si vive con un idea'e, 
e non con una persona 

Nell'amore, in politca, 
nel lavoro si vive cciri un 


ideale assoluto, che al di là 
dell’evidenza, e delle piove 
di realtà, deve mantenersi. £ 
più facile vivere credendo in 
un assoluto onn .potente, in 
un mondo dove il bsne e il 
male stanno divisi e ben ri- 
conoscibili, che operare 
quotidianamente per rico¬ 
noscere il bene e il male là 
dove stanno, arche dentro 
di noi, e mediare con la real¬ 
tà di volta in volta, sulla base 
della ricerca e dell'esperien¬ 
za. 

Ma se l'ideale è il riferi¬ 
mento della tua vita, la delu¬ 
sione è la catastrofe dell'i¬ 


deale: a questo punto niente 
vale più la pena di essere 
vissuto, e s; ricade nell'asso¬ 
luto della negatività. Droga, 
terrorismo, criminalità sono 
espressioni delta delusione: 
se tutto è male, nel male tro¬ 
vo un assoluto, parallelo, ma 
di segno opposto a quello 
deiride.ile prosìtivo. 

«Non i’: difficile essere né 
un idealist.i cieco, nè un rea¬ 
lista cinico. Ciò che 6 duro, 
ma nec(»:ario, è vedere la 
realtà com’è, pur mantenen¬ 
do viva una fiamma dentro», 
ha scritto Maria Luise von 
Franz, citata dalla Ravasi nel 
suo libro. Una terza via? For¬ 
se, e di segno femminile. 
Tutto il contrario delle cer¬ 
tezze e degli assoluti procla¬ 
mati a pugno chiuso. Media¬ 
re, mediare. Non è quanto 
sta facendo Gorbaciov, sen¬ 
za perdere un millimetro di 
dignità e fermezza? 

E la d sillusione? Non a 
caso è un'altra parola, ri¬ 


spetto alla delusione. Disil¬ 
ludere, disilludersi, equivale 
a elaborare il lutto che la fe¬ 
rita della delusione ha aper¬ 
to dentro di noi. La quotidia¬ 
na fatica di confrontarsi con 
l'ideale, pur ponendosi dub¬ 
bi e incertezze, senza rimuo¬ 
vere le sofferenze nostre e 
altrui. «Gorbaciov accetta di 
disilludere», commenta Leila 
Ravasi. E infatti ha rotto con 
lo stile onniffotente, dittato¬ 
riale dell’ideale assoluto che 
imperava in Urss, e ha la¬ 
sciato che la realtà mostras¬ 
se i suoi guasti, le sue deva¬ 
stazioni. Di qui si riparte per 
correggere errori, riprogram¬ 
mare comportamenti indivi¬ 
duali ecollettivi: in nome del 
ComuniSmo? Forse. O forse 
in nome di una Cosa che è 
pur sempre un ideale relati¬ 
vo di giustizia e Libertà, nella 
sua costruzione quotidiana. 
Un andare incerto, nell'ap¬ 
passionata ricerca dliK me¬ 
glio possibile. 


ÌÌj«i '' 


6 



l’Unità 

Marteidì 
5 giugno 1990 














IN Italia 


*^*(f*' 


iKr></ « 


Il segretario del Pei 
per due giorni a Napoli 
H nel cuore del degrado 
si incontra con la gente 


Prima tappa nella sezione 
«Giorgio Amendola» e poi 
con i giovani della pizzeria 
«Gallo» con i quali ha cenato 




«La camorra crea egemonìa» 


Achille Occhetio t a I giovani ospiti della comunità per tossicodipendenti 

Per l’acqua nera 
i socialisti 
fuori dalla giunta 


Due giorni a Napoli, al rione Sanità, nel cuore del 
degrado; Occhetto inizia da qui un’deale ricognizio¬ 
ne della società italiana che, dice, «sia insieme di 
conoscenza e di iniziativa politica». Nei prossimi 
giorni sarà a Brescia e poi in un quartiere romano. È 
un segnale al Pei e alla costituente. Ed è un messag¬ 
gio per tutti: «Non basta parlare di criminalità: la ca¬ 
morra esprime egemonia». 

DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONOOLINO 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Il Psi si dimette 
dalla giunta conunale di Na¬ 
poli. Lo ha deciso l'esecutivo 
provinciale e cittadino che si è . 
riunito ieri alla presenza del vi¬ 
cesegretario Giulio 01 Donalo. 
In una nota dillusa al termine 
dell'incontro si giudica •desta¬ 
bilizzante» I atteggiamento 
della maggioranza ed insulli- 
ciente il chiarimento politico 
che si era prelissalo Ira le forze 
politiche. La tregua in piazza, 
decisa dall'esertlto dell'acqua ‘ 
nera, è stala interrotta ieri po¬ 
meriggio, per qualche ora. da 
un gruppetto di manifestanti 
che hanno alzato una barrica¬ 
ta al corso San Giovanni a Te- 
duccio. Il fronte dei rivoltosi si 
niroverà compatto questa sera 
al Maschio Angioino per assi¬ 
stere alla riunione straordina¬ 
ria del Consiglio romuftale di 
Napoli sulTemergeliza IdricaL, 
Sempre per oggt è previsto un ' 
altro importante appuntamen¬ 
to. a Roma. Nella sede del mi¬ 
nistero del Bilancio, infatti, il 
ministro Paolo Cirino Pomici¬ 
no presiederà un summit, nel 
corso del quale verrà deciso lo 
stanziamento di altri novanta 
miliardi per il completamento 
dell'acquedotto occidentale 
della Campani. I, i cui lavori, 
iniziati dicci anni fa, per colpe¬ 
voli ritardi degli amministrato¬ 
ri, non sono ma terminati. 

Alla Sala dei Baroni, i consi¬ 
glieri comunal discuteranno 
le dimissioni del Psi. la sfiducia 
avanzata nel giorni sconi dal 
Pei c dagli altn partiti, al presi¬ 
dente dell'Aman, il socialista 
Vincenzo Tauriiaino, e degli al¬ 
tri membri del consiglio d'am¬ 
ministrazione. Inoltre verrà 
esaminata la proposta del co¬ 
munista Antoni' > Scippa, di far 
subentrare il Consiglio comu¬ 
nale nella gestione dell'acque¬ 
dotto municipale. 

Nei giorni sconi i comunisti 
avevano chiesto le dimissioni 


■ dell'assessore regionale ai La¬ 
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzclla c del presi¬ 
dente dell'Aman. Taurisano. 
Qucsl'uUimo ha fatto sapete 
Che soltanto il suo partilo potrà 
decidere se deve rimanere o 
meno al suo posto. Il sindaco 
della città. Pietro Lezzi, ha 
prcannuncialo che questa sera 
in Consiglio, in caso di votazio¬ 
ne, sì schiererà contro il suo 
compagno di parlilo, da anni 
' ai vertici dell'acquedotto na- 
’ polctano. Il primo cittadino, 
accusato da più parti di essere 
' uno del responsabili della gra¬ 
ve situazione idrica determina¬ 
tosi In città, si difende e lancia 
accuse a sua volta; «La respon¬ 
sabilità e dell'Aman. del govcr- 
, no nazionale c di tulle le am- 
’ minisirazioni . precedenti. 

' Quando làccio hrdemtnce si fa' 

. finta di non scniIrefOra ne fac- 
' ciò ùh'a'lbrai priritè Ò ttotsCOp-it 
pieranno le fogne di Napoli 
perché non si la la manuten- 
' zione». Viene spontaneo chie¬ 
dersi: ma a chi spella e perché 
non viene latta ta manutenzio¬ 
ne delle fogne? 

Quella di oggi, insomma, 
potrebbe essere una giornata 
. decisiva per la città. Ma i napo¬ 
letani. che da settimane assi¬ 
stono alle liti tra gli esponenti 
politici della Provincia, della 
Regione, del Comune e dcll'A- 
man. che si scambiano accu¬ 
se. sono sfiduciali. <1 cittadini 
della zona orientale sono stan- 
' chi - ha detto Salvatore Zinno, 
comunista, presidente della 
circoscrizione di San Giovanni 
a Teduccio - i nostri governan¬ 
ti sono inaffidabili. Sappiano, 
perù, questi signori - ha ag¬ 
giunto Zinno - che se conti¬ 
nueranno a lare solo chiac¬ 
chiere al vento, la lolla per 
l'acqua che ha visto impegnali 
nei giorni scorsi migliaia di na¬ 
poletani, riprenderà ad oltran¬ 
za». 


■■ NAPOLI. ’No, francamente 
non capiremmo nulla del risul¬ 
talo elettorale se continuassi¬ 
mo a discutere con le idee del 
giorno prima, a ragionare 
astrattamente sulla svolta. £ 
dai problemi reali che dobbia¬ 
mo partire. E da qui dobbiamo 
riorganizzare la nostra forza». 
Achille Occhetto è arrivalo a 
Napoli ieri mattina: é la prima 
lappa del suo viaggio nel de¬ 
grado e ncirinquìctudine della 
società Italiana. Ed é anche, o 
forse soprattutto, un segnale 
che il segretario del Pci vuole 
lanciare al partilo, ora che la 
fase coslilucitic é aperta: non 
si costruisce, il'nuovo partilo, 
nel chiuso di un Comitato cen¬ 
trale o ncll'asiraticzza di un di¬ 
battito ancora troppo teorico. 
Ma nel vivo dl un'^indagine di 
massa», che tenga insieme ri¬ 
cerca e iniziativa politica capil¬ 
lare. e che per questa via rico¬ 
struisca le ragioni o le coordi¬ 


nale di una presenza politica 
di sinistra. 

A Napoli Occhetto si ferme- 
' rà due giorni. La rabbia per 
l'acqua avvelenata echeggia 
ancora. La sua é una visita de¬ 
dicata al rione Sanità, cuore 
■ popolare e "culla del movi¬ 
mento democratico» parteno- 
’ peo, dove oggi la camorra spa¬ 
droneggia c il FCi si ferma al 
22%. Il primo appuntamento, 
" nel saloncino della sezione 
•Giorgio Amendola», é con un 
gruppo di «esperti»; sociologi, 
urbanisti, economisti. I dati 
che via via snocciolano dipin- 
• gono un quadro impressio¬ 
nante. Alla ^nilà, in nove me¬ 
si, la nettezza urbana ha rac¬ 
colto 45.000 siringhe: in termi¬ 
ni economici, spiega Amato 
Lamberti, dell'Osservatorio 
sulla camorra, cib significa un 
' •giro d'atfarì- di 226 miliardi. Il 
30% dei ragazzi del quartiere. 


apiungc un'insegnante. Olim¬ 
pia Amendola, evjdono l'ab- 
bligo scolastico. Il mercato del 
lavoro, ncorda Ciro Vezza. 
soddisfa non più di un decimo 
della domanda. Gli altri nove 
decimi sono lavoro nero, lavo¬ 
ro illegale. La camorra mette 
insomma a disposizione di 
una fascia ampia dì po(>olazio- 
ne un ventaglio di possibilit.1 di 
sopravvivenza che lo Stalo non 
sa ollrirc. E delta cosi comp'Or- 
tamenti, stili di vita; qui é la sua 
forza, la capacità ']i produrre 
consenso reale. 

Dice Occhetto; "Non capi¬ 
remmo nulla del voto, a Nagioli 
e nel Mezzogiorno, se ragio¬ 
nassimo soltanto in termini di 
criminalità oiganizzala. C'é un 
problema di egemonia, di oan- 
scnso; oggi la camiarra guida i 
passi della gente, ne definisce 
il modo di essere». Non ha ri¬ 
sposte pronte, il segretario del 
pci, £ venuto alla Sanità per 
capire, per toccare con mano 
un mondo in cui giovertà, de¬ 
grado, emarginazone cs ari- 
mono consenso, quando non 
simpatia, per un sistema di 'po- 
tere che supplisce, a modo 
suo, all'abdicazione dello Sta¬ 
to. 

Per i vicoli della Sanità, con i 
giovani della pizzeria «Gallo» 
dove si ferma a cc;aa. Ira i co¬ 
munisti della sezione che han¬ 
no promosso un •Centro di so¬ 


lidarietà', Occhetto spcririi’rn' 
ta un modo nuovo di fare Dall' 
tica. -loniano dalle camp», igne 
elettorali e dal teatrino de i P'ar 
liti». Ascolta, prende appiunti 
A tratti turbato, sa che igui si 
gioca un pezzo import.intc 
della nuova lonnazione piolili- 
ca. una caria decisiva ru lla 
partila della lraslorma,!ic>ne 
pxassibilc. «Ci sentiamo un.'i for¬ 
za un pao' assediata ■ dlc<.‘ tigli 
operatori della comunità tl i .ac¬ 
coglienza por tossicodi [ren¬ 
denti "La Tenda" - e abbinino 
bisogno di cercare tulle li" "si¬ 
nergie” prossibili con le fonte 
vive della società, del volonta¬ 
riato, , deirassQciazionL''.rno». 
Non entra nel merito delle .ac¬ 
cuse piovute su tre preti cor.ag- 
giosi, improwisamenle inqui¬ 
siti dopo che avevano cor.ag- 
giosamenic denunciato la 'ta- 
mona. ma tiene a esprinuare 
una «profonda inquictudiii"-'. E 
sollecita un panno troppo abi¬ 
tualo ai convegni a quel «1 a to¬ 
ro capillare» elle, qui comi tei 
' reslo del paese, ha reso folti i 
comunisti italiani. 

Don Antonio Vitiello e .'ti me- 
dco Uguori, gli animatori i. ella 
•Tenda», dipingono un quadro 
drammatico. La comuniUl. ri¬ 
cavala nell'ex ospedale San 
Camillo, segue 270 raga;c;i. £ 
interamente autofinanr, nta, 
paerché la Regione, dopo aver 
approvalo una buona le;gc. 


Appelli, lettere, manifesti di solidarietà, anche la curia difende don Rassello 

Il ragazzo che accusa il sacerdote: 
«Non voglio piu vivere a:casa mia» 


Crescono le attestazioni di solidarietà in favore di 
don Rassello, il parroco del rione Sanità di Napoli 
arrestato sabato con l'accusa di violenza. Raccolta 
di firme a Napoli, ma anche a Procida, l'isola in cut il 
sacerdote è agli arresti domiciliari. Interrogato dal 
giudice del tribunale dei minori il quattordicenne 
che accusa il parroco: vuole lasciare la sua'famiglia 
e il rione Sanità. 

DAL LA NOSTRA REDAZI ONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Vuote lasciare la 
madre e il rione Sanità A.B. il 
ragazzo di 14 anni che ha ac¬ 
cusato di violenza sessuale 
don Giu.scppe Rassello. Lo ha 
racconlatao ieri al giudice del 
tribunale del minori Lidia De 
Luca, che ha interrogato prima 
il giovane c poi la madre. Ma¬ 
ria SaccodiSl anni. Si è chiari¬ 
to cosi il piccolo giallo della 
sparizione di A.B. subito dopao 
la denuncia. Il ragazzo, che vi¬ 
veva abituaicmcnte con una 
zia novantenne e frequentava 


abitualmente la parrocchia di 
S.Maria della sanità si era rifu¬ 
gialo presso una famiglia di 
conoscenti e ieri mattina si è 
presentato al tribunale dei mi¬ 
nori. Non é ancora stalo con¬ 
fermato ufficialmente ma non 
é escluso che sia avviala una 
pratica di affidamento. 

Aumentano intanto le mani¬ 
festazioni di solidarietà nei 
confronti di don Giuseppae Ras¬ 
sello, (al suo arrivo a Procida é 
stato accollo con un applauso 


generale da parte delTc(|ui- 
paggio del Iraglicuo e di una 
cinquantina di shi'àenli ed ex 
studenti del liceo Genovesi) 

I giovani sicuri della butana 
lede del loro parroco adesso 
raccontano anche che A.B. di¬ 
ceva in giro di di avere un con¬ 
to in sospeso con I parroco c 
un giorno gliela aiTebbc l.ilta 
pagare. Una frase sibili na. 
pronunciala, però, davami a 
decine di ragazzi che oggi si 
dichiarano pronti a testimonia¬ 
re davanti ai giudice sulla veri¬ 
dicità di questa aPermazicnc. 
Come loro vogliorto testimo¬ 
niare anche altre centina'ui di 
cittadini, persone p-ronte a giu¬ 
rare che le accusa infam.anti 
contro il sacerdote .•«no Imito 
di chissà quale macchinazbnc 
o di quale inslabilill mentale. 

Continua anche la raccatta 
di firme, a Napoli, rx-l quart ere 
della Sanità, ne sono state rac¬ 
colte settemila e le pareli della 
chiesa sono tappezzate di ina- 
nìfesti in suo favore. Parare 


con Giuseppe Rassello ri im¬ 
possibile. Sono centinaia li ' te¬ 
lefonale giunte a casa siiti in 
poche ore Ira la sera di dome¬ 
nica e la mattinala di ieri, ma 
;la risposta laconica, é sempre 
uguale, il sacerdote non '.i,iole 
parlare al telefono con nessu¬ 
no. Il parroco ha Invece conse¬ 
gnalo un dossier al cardinale 
di Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Il documento, a 
quanto si è appreso non c on- 
lenebbc una difesa personale 
ma una denuncia su alcuni Hal¬ 
li di camona avvenuti in passa¬ 
lo nel quartiere e numcroie os¬ 
servazioni sul degrado de l rio¬ 
ne sanità. 

Ieri la curia ha anche sinen- 
lilo le voci secondo le quii II il 
sacerdote sarebbe stalo s< i.'.pe¬ 
so a divinis: al contrario il re¬ 
sponsabile dell'ulficio sUiritpa 
della curia, monsignor Luigi Pi- 
gnaliello ha detto: «Ho 1 im- 
pressioneche ci sia un dìseijno 
predeterminalo; tante cose so¬ 
no venute alla luce conlem | 30 - 


raneamenle e c’è da chiedersi 
perché proprio in questo mo¬ 
mento». Gli studenti del liceo 
Genovesi hanno scritto una let¬ 
tera nella quale i:rìticano l’o- 
. pcralo di alcun, organi di 
stampa che a Ioni dire avreb¬ 
bero avuto un atleggiamenlo 
ditfamalorio nei c;onfronti del 
prete arrestato e .tlfermano di 
aver avuto modo di constatare, 
invece, quolidianamente la 
singolare onestà, l’impegno 
generoso, appasitionalo, sof¬ 
ferto, esercitalo dal s.»cordotc 
, c dall insegnante. ncll'cdilica- 
zione morale dei giovani ed in 
una lotta contro le tiDssìcodi- 
pendenze. eslremamenle sco¬ 
moda per quella criminalità 
organizzata nel traffict} e nello 
spaccio della droga. L'inchie¬ 
sta giudiziaria ccndolta sulla 
base della dichiarazione di un 
solo testimone, un'indagine 
cominciala sulla base di una 
lettera anonima sta facendo 
aumentare i fautori della tesi 
del complotto. 



Mondiali 
5 ririvii 
a giudizio 
per il crollo 
alla Favorita 


Il So;.l luto procuratore della Repubblica Giuseppe Pi- 
gnalC'l c. a conclusione dell’inchiesta sul crollo di alcuni 
tralice .'.ilo st.adio della Favorita (nella foto) che provo¬ 
cò la r’iorte di cinque operai, ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per 5 imputati e il pro;cioglimento degli altri 3 con 
l'archi.iizione degli atti che lì riguardano. Il crollo avven¬ 
ne il .'il ' . igosto dello scorso anno mentre fervevano i lavo¬ 
ri per ."ii temare la nuova copertura della tribuna. Fra gli 
imputai, rinviati a giudizio i>er omicidio colposo plurimo 
c'è l’ing Mura, direttore della Ponteggi Dalmineche ave¬ 
va vini' > 'appallo per la ristrutturazione dello stadio. 


dimentica di appi caria. E nes¬ 
suno si prcoccup.i di aiutare i 
giovani a trovare un lavoro. 
Occhetto visita i ptidiglioni am¬ 
pi, le cucine e la mensa, si af- 
' faccia alle stanze. Nel piazzale 
che si apre su vìa della Sanità 
incontra 1 ragazzi e le lamiglie, 
discute con loro Che senso 
' ha, si chiede una legge anli- 
aroga eh» punisca i tossicodi¬ 
pendenti, quando della comu¬ 
nità nessuno si occupa? «Il vo¬ 
lontariato - aver'a detto un 
operatore - funzi'Pna soltanto 
dove esiste lo Stato; non può 
sostituirlo». E lo Slato, al rione 
Sanità, davvero sembra csscr- 
. sene andato. GuaranUcinque- 
mila abitanti, un groviglio di vi¬ 
coli e di rumore, di palazzi fati- 
. scemi c di motorini Impazziti, 
imbandieralo a l'csla per lo 
scudetto e avvelenalo dai gas 
di scarico. «Quando la gran 
parte del lavoro è illegale - 
commenta Occhetto - viene 
. meno la nostra stessa base so¬ 
ciale. Lasciamo da parte le 
ideologie c gli slogan; sono 
. scomparsi gli artigiani, i lavora¬ 
tori Ira i quali ci muovevamo 
come pesci nell'aitqua. Se non 
ripartiamo da qui a che serve 
discutere?». Occtielto prose¬ 
gue oggi la sua visita. E In sera¬ 
ta, a dieci anni dalla scompar¬ 
sa, ricorderà Giorgio Amendo¬ 
la fra la gente del suo quartie¬ 
re. 


Arrestato 
a Lamezia 
latitante 
Antonio Spina 


Quattro persone sono state 
tratte in an-esto, tra cui un 
nolo latitante, dai carabi¬ 
nieri del gruppo di Catan¬ 
zaro c da quelli della com¬ 
pagnia di So'vcrato, Si tratta 
di Antonio Spina, 25 anni, 
residente a Soverato (Cz), 
figlio d'Zl defunto boss don Ciccio Spina, latitante da tem¬ 
po, es'cndo evaso dal proprio domicilio, dove era agli 
arresti. Deve scontare una pena di due anni e 4 mesi di 
reclusi > ie per detenzione e spaccio di stupefacenti. La 
cattura '1 avvenuta alla stazione ferroviaria di Lamezia 
Terme, dove lo Spina è sce.so da un treno proveniente da 
Milane. 


Catturato 

squalo 

a Castellammare 
del Golfo 


Questa volta non ci si è li¬ 
mitati al semplice awista- 
menlo. come avviene pun¬ 
tualmente all'inizio di ogni 
stagione balneare, ma si è 
giunti alla cattura di un 
grosso squalo. £ stato un 
pescatore dilettante a 
prendente uno di enormi proporzioni nelle acque anti¬ 
stanti il itortodi Castellammare del Golfo, vicino a Torre 
Liuzzo Un altro grosso squalo era stato catturalo nei 
giorni ‘.Ziarsi. 


Show 
di Cutolo 
in tribunale 
a Genova 


Mini-show di Raffaele Cu- 
lolo ieri mattina in Tribu¬ 
nale a Genova, dive è im¬ 
putato di traffico di droga 
insieme ai fratelli Carmine 
e Angelo Angiollieri. 11 fxjss 

__della camorra, secondo il 

pentito Pasquale D'Amico, i 
nel dicembre del 78 avrebbe consegnato personalmente 
agli Angiollieri due chili di cocaina: ma «don Rafele» ha 
negato tutto. «Sono tutte calunnie - ha detto - preferirei 
essere‘: ()ndannato per omicidio che per droga. 1 pentiti- 
ha aggiunto - hanno inquinato la giustizia italiana e D'A¬ 
mico è u n camonnsta di Stato, uno che fa le estorsioni per, 
non denunciare. Ormai - ha concluso - sono in pensio¬ 
ne, ma se è vero che ai miei tempi avevo ai miei ordini 
tremila i omini, che senso ha l'accusa di aver trasportato 
e con.seg nato io stesso della cocaina?*. 


Torre di Pisa 
chiu.<Mi, 
biglii?tto 
per ili iBattistero 


I visitatori dovranno paga¬ 
re un biglietto per entrare 
nel battistero di piazza dei 
Miracoli a Pisa. Lo ha deci¬ 
so la deputazione dell'o¬ 
pera della Primaziàie per 
crescenti dif- 
ficolià • economiche so- 
praggiurle con la chiusura della torre. Il provvedimento 
sarà oeprativo nel prossimi giorni non appena saranno 
messe -i punto alcune questioni organizztive. «Purtroppo 
è stata u ia scelta inevitabile - ha detto il presidente della 
Primaziale, Ranieri Favili - prerché a distanza di cinque 
mesi de l a chiusura del monumento la legge non è anco¬ 
ra prontti e soprattutto non abbiamo ancora ricevuto i fi- 
nanzi.ainenti checi spreltano per il mancato introito». 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 


Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenu¬ 
ti ad estere presenti senza eccezione alcuna alle sedute 
di ogg (ad iniziare dall'antimeridiana) e di mercoledì 6 
giugnc> e senza eccezione alle sedute successive. 


I depuf.iti comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezicne alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugii b e giovedì 7 giugno. 


Incontro con La Malfa, dopo Craxi e Forlani 


Riforme, i cinque da Andreotti 
n Fri cMede un vertice 


' . Andreotti ha cominciato le consultazioni con i se- 
‘ gretarì dei px^ntapartito sulla riforma elettorale. Do¬ 
po Forlani e Craxi (visto sabato in gran segreto) ieri 
V è stata la voi la di La Malfa. «Si deve concordare una 
'i < posizione comune, e concordarla in fretta», sostiene 
il leader del Pri. Intanto Granelli chiede «un dialogo 
difficile e onesto» anche con Craxi. rilanciandogli 
' però l'accusadi essere un destabilizzatore. 


H ROMA .Bopo Arnaldo 
Forlani e Bettih'D Craxi, Incon- 
. trati alla fine della scorsa setti¬ 
mana. ieri è si. Ilo Giorgio La 
Malfa a recarsi .i colloquio da 
Giulio Andreotti per discutere 
di riforme istituzionali e di 
eventuali modiliche al sistema 
elettorale, tl col oquio tra il se- 
■ gretario del Pri 'ì il presidente 
del Consiglio si è svolto nello 
studio di quest’ultimo a Palaz¬ 
zo Chigi. "Ho in'ormato il pre¬ 
sidente del Con'.iglio - ha rac¬ 
contato La Malta al termine 
dell’incontro - c he per i repub- 
. blicani le questi' >ni istituzionali 
r -ijf debbono essere alfrontate nel 
Eg'* loro insieme, da quelle relative 


al raflorzamento del governo a 
quelle concernenti il funziona¬ 
mento delle Camere, alla rifor¬ 
ma del sistema delle autono¬ 
mie E' in questo quadro com¬ 
plessivo che i repubblicani so¬ 
no pronti ad esaminare il pro¬ 
blema di modllichc al sistema 
elettorale, purché accompa¬ 
gnale da correttivi allo strapo¬ 
tere dei partili». 

E’ questa la replica di La 
Malfa allo stesso segretario 
della De, Forlani, che la setti¬ 
mana scorsa aveva proposto, 
durante una sene di incontri 
con i suoi alleati di pentaparti¬ 
to. come ritocco al sistema 
elettorale, uno sbarramento 


con la possibilità alle varie liste 
di apparentarsi. Il leader del Pri 
aveva fatto capire di essere po¬ 
co entusiasta della proposta, 
accolta invece positivamente 
dal suo collega socialdemo¬ 
cratico. Antonio Cariglia. "Ho 
anche detto al presidente del 
Consiglio - ha aggiunto La 
Malfa - che la maggioranza 
deve concordare una posizio¬ 
ne comune su questi problemi, 
e concordarla in fretta. Si deve 
avere un quadro preciso delle 
cose da (are nei prossimi mesi, 
da affiancare alle questioni lar¬ 
gamente irrisolte del risana¬ 
mento della finanza pubblica 
c della lotta alla criminalità-. E 
per questo, con un corsivo del¬ 
la •Voce Repubblicana-, Il Pri 
chiede ad Andreotti un vertice 
dei cinque. Prossimamente il 
presidente del Consiglio vedrà 
anche Cangila e il segretario li¬ 
berale Renalo Altissimo. ' 
Intanto Luigi Granelli, della 
sinistra de, ha detto di preteri¬ 
re, sul tema della riforma elet¬ 
torale. -un dialogo difficile ed 


onesto, anche con Craxi. a po- 
levcroni polemici più volle uti¬ 
lizzali. nel corso della legisla¬ 
tura. a tenere In vita con un co¬ 
stante logoramento ai fianchi il 
governo in attesa di un capoli¬ 
nea scelto a discrezione dal 
Psi». Riforma, ha aggiunto Gra¬ 
nelli, da varare "Con il confron¬ 
to e la ricerca delle intese pos¬ 
sibili sia con i partili della mag¬ 
gioranza che con quelli del¬ 
l'opposizione». Poi ha pole¬ 
mizzato con Craxi e gli altri 
partili laici. -1 dcstrabilizzatori 
stanno altrove - ha dello - e 
traggono spesso forza dall'uso 
spregiudicalo del potere di in¬ 
terdizione, se non di velo, che 
a volle trova inclini anche La 
Mallae Alli.ssimo». 

Mercoledì prossimo II Sena¬ 
to volerà sulla riforma del bica¬ 
meralismo. In vista del volo, 
oggi sono fissati due appunta¬ 
menti: una riunione della mag¬ 
gioranza con il ministro Anto¬ 
nio Maccanico, e una del grup¬ 
po democristiano. 


Oggi se ne diseule alla Camera 


«Expo a Venera e non solo» 
n governo difende De Michelis 


L'Expo 2000 si farà a Venezia. Dardeggiata da un 
dissenso intemazionale di proporzioni inaudite, la 
candidatura (caldeggiata dal ministro degli esieri 
De Michelis) è stata oggetto ieri di un vertice nottur¬ 
no a palazzo Chigi. Il governo ha confermato lahua 
scelta e Andrec tti ne riferirà oggi alla Camera. Ca rn- 
bia il periodo; non più da marzo a giugno, ma da 
gennaio ad apr.le (sempre del 2.000). 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Tre ore di una di¬ 
scussione detinila -vivace». Mi¬ 
nistri che si moltipi cano al ca¬ 
pezzale dclt’Expo. Icn sera a 
palazzo Chigi And'i-olll é riu¬ 
scito a ricomporre il disserso 
che attraverso i puniti d'alla 
maggioranza e i ministri d<!llo 
stesso panno. Il governo italia¬ 
no si dichiara •sensibile» alle 
proteste e alle prese di posà'io- 
ne autorevoli contro ta candi¬ 
datura di Venezia, ma non giuO 
tirarsi indietro L’eicamotige 
é: aspettiamo la d«< isionc del 
Bureau International des Ex- 
posilions (che si riunirà il 14 
giugno per decidere), e intan¬ 


to indichiamo un periodo di¬ 
verso per l’Esposizione UnK'cr- 
sale del 2000 (non più da n'i-ir- 
zo a giugno, ma dal I" gcnri.iiio 
al 30 aprile). Un imbarazzalis- 
simo Cristolori, soltosegret.^irio 
alla preside'iza del Cons 4 i’.io. 
ha portalo all una di notte la 
lieta novella Con un'avverten¬ 
za. -Non sì li parlato di come 
sarà 11 proiiotio-. Quindi, si 
mantiene la possibilità di 
-spalmare- Vcnetìaexpo m un 
territorio più ampio della S'ila 
regione Veneto. Le slrultiire 
fieristiche -poggeranno sul 
continente-, ha precisato Cri- 


stofori. Ma di soslituiie Vene¬ 
zia con altre città italiane, non 
si parla. La riunione notturna, 
cui hanno partecipalo oltre al 
■ presidente, il vice presidente 
del Consiglio e i ministri De Mi¬ 
chelis, Ruffolo. Conte, Prtindini 
e Pacchiano (cui si sono poi 
aggiunti altri ministri: Bernini, 
Battaglia, Tognoli, Fracanzani, 
Romita), é stata 'dedicala an- 
die ad altri, delic.ili interroga¬ 
tivi ai quali Giulio yLndreotli do¬ 
vrà rispondere .'itarrane, in 
parlamento. Interpellanze c in¬ 
terrogazioni, chiedono infatti 
al governo prima di lutto di 
chiarire, -chi- prese la decisio¬ 
ne di candidare V'rnezia. e poi 
-come- la decisione lu presa, 
se attraverso un Consiglio dei 
ministri o un semplice giro di 
telelonale promosse dall’atti¬ 
vissimo Gianni (De Michelis) 
nazionale, ora lesponsabilc 
della Farnesina, ieri vice presi¬ 
dente del Consiglio. Inoltre si 
vuol sapere da Andreotti quale 
è stala l'opinione del ministro 
deirAmbicnte Rullolo, e infine 
se risulta al capo del governo 


che ambienti e funzionari del¬ 
la Farnesin i abbiano esercita¬ 
to -pressior i in ambienti inter¬ 
nazionali- |)er favorire l'acco- 
glimcnlo di, parte del Bic della 
candidaiui'ii di Venezia. E' il 
ministro d'’gli Esteri il destina¬ 
tario della interpellanze più 
maliziose, ese a scavare nel 
rapporto tri esponenti di go¬ 
verno e il ,:ool di imprese pri¬ 
vate già ali.vissimo per gestire 
la -Veneliai'xpo-, Un atuvismo 
condivìso, pare leggendo 
un’altra ini l'ipellanza, dagli ul- 
(ici edilori'ili della Farnesina, 
che avr'at'lsero stampalo in 
proprio i' p rogramma-progetto 
dei privati Anche l'ipotesi di 
•spalmare* i'Expo nel territorio 
(del Nond nquestocaso; Tori¬ 
no, Milano Genova) è presen¬ 
te, nella pi ima interrogazione 
presentata Mentre nel gover¬ 
no c’é c.Ti coltiva progetti più 
ambiziosi: ralla Pianura Pada¬ 
na a Na|x: i, dove il .socialista 
Carmelo C )nte, ministro delle 
Aree urbe le. non contento 
dell’acqua .il fango, vorrebbe 
•spalmare- mezza Expo. 


Firenze 

«Serrata» 
custodi 
dei musei 


■■ FIRENZE. Il personale dei 
musei statali di Firenze, se¬ 
guendo l’esempio dei custodi 
della pinacoteca milanese di 
Brera, da oggi non starà alia 
cassa, non strapperà i biglietli- 
né si occuperà del guardaro¬ 
ba. Vale a dire che Cisl. Uil e 
autonomi ieri hanno procla¬ 
mato l’astensione del persona¬ 
le di sorveglianza da quelle 
mansioni non incluse nel pro¬ 
filo prolcssionaie, cosi gli Ufll- 
zi. Palazzo Pitti. l’Accademia 
del -David- e le gallone fioren¬ 
tine resteranno molto proba¬ 
bilmente chiuse. Le organizza¬ 
zioni sindacali, confermando 
lo sciopero di giovedì, quando 
Cossiga verrà a Firenze, hanno 
inoltre proclamato uno si; iope- 
ro per il 24 giugno, lesta del 
patrono della città San Giovan¬ 
ni, ed esteso alle domeniche di 
luglio lo sciopero già in .itto di 
due ore nei giorni fcstisi. Do¬ 
mattina li sottosegretario ai be¬ 
ni culturali Luigi Covalta in¬ 
contrerà a Roma i c.-ipi di istitu¬ 
to dei beni culturali toscani e 
liorentini. 
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w Italia 


Al via la Conferenza suH’iniinigrazione alla presenza di Cossiga e dei presidenti delle Camere 

AUo^o, la prima emergenza 


Una relazione di Martelli lunga quasi tutta la matti¬ 
nata ha inaugurato ieri la prima Conferenza nazio¬ 
nale suirimmigrazione, alla presenza del capo dello 
Stato e dei presidenti di Camera e Senato. Dietro la 
grande mole di dati, statistiche e ricerche l'interpre¬ 
tazione del fenomeno da parte del governo e tre 
•progetti» a medio -lungo termine: casa, diritto di 
voto e incremento della «nostra» natalità. 


ANHAMORCLU 


casa, che però non riguarda 
solo gli immigrali, ma anche 
molli nostri connazionali, si 
deve prevedere, secondo Mar¬ 
telli. «un nuovo e più ctllcacc 
sistema di utilizzazione di par¬ 
te del painmonio di edilizia 
popolare già esistente, me- 
dianle.'>a islituziope di gradua¬ 
torie speciali per rassegnazio¬ 
ne di alloggi popolari in uso 
collettivo 'a titolo precario 


(cioC per assolvere a esigenze 
abitative di breve durata) Tutti ; 
gli inieressali. Italiani o slranic- 
ri, potrebbero concorrere sulla 
base di moli diversi da quelli vt-. 
genti per l'assegnazione ordì- ' 
nana, basati sulla considera¬ 
zione priontana di situazioni 
veramente particolari e dram¬ 
matiche». Un progetto per la 
verità ancora un po'<onfuso» 
che non si sa se e quanto so¬ 


vrapponibile con quello avr n- 
zato dal ministro ai Lavori pub¬ 
blici, Prandini, di utilizzare le 
caserme. 

Un altro pas.<iagg o della re¬ 
lazione che suscita non poche 
perplessità è quello che riguar¬ 
da gli •sccnan» del 2000. qu.in- 
do «la popolazione italiana si 
avvierà a ridursi da 57 milioni 
ai 46 milioni dell'anno 2037, 
con la conseguente trasforma- 


Mi ROMA. In un clima di 
grande esaltazione si 0 aperta 
ieri a Roma la prima Conferen¬ 
za nazionale sull'Immigrazio¬ 
ne, alla presenza delle massi¬ 
me autorità dello Stalo. In una 
sala presto gremiia dai rappre¬ 
sentano di enti, associazioni, 
organizzazioni, il vice-presi¬ 
dente del Consiglio. Martelli, 
•padre» della legge e appassio¬ 
nato sponsor dciriniziativa 
dall'ambizioso titolo «Costruire 
oggi il mondo di domani», ha 
Icito la relazione introduttiva 
dei lavori, che proseguiranno 
oggi e domani. Lo scopo della 
Conferenza, a detta dello stes¬ 
so Martelli, à quello di <onlri- 
bulre a promuc'/ere e solleci¬ 
tare l'Impegno di lutti i prota- 
gopisli dell'immigrazione, per 
la> grande battaglia civile della 
regolarizzazione», termine ulti¬ 
mo e improrogabile per la 
quale MI 29 giugno. Dopo di 
che coloro che non avranno 
sanalo la piopna posizione 
•saranno obbligatoriamente 
espulsi daU'Ilalia». Ma sarà 
questa anche l'-accasione per 
tornire a governo e Parlamento 
•dati conoscitivi, statistiche, 
scenari, ossenrazioni critiche e 
proposte, in vista - ha sottoli¬ 
neato Martelli - delle scadenze 
del semestre italiano di presi¬ 
denza della Ce<;, della prima 
programmazione a ottobre dei 
(lussi, della convocazione del¬ 


la Conferenza intemazionale 
in ambito CXise e sopiattutto 
del completamento del qua¬ 
dro normaUvo, "oltre l'emer¬ 
genza." su lavoro, sanità, stu¬ 
dio euniversilà». 

Con un «taglio» prudente e 
rassicurante al tempo stesso, il 
vicepresidente si è cimentato 
In un'analisi storico-sociologi¬ 
ca del fenomeno immigrazio¬ 
ne' non c'é stata allatto, come 
allarmistici gridi d'allarme pre¬ 
vedevano. un’invasione extra- 
comunitana. l'immigrazione i 
caratlenzzata qualitativamente 
(uomini giovani, acculturali, 
in cerca di lavoro, ma col desi¬ 
derio in cuore di tornarsene 
pnma o poi nel loro paese) e 
con un lasso di rcgolanzzazio- 
ne (due terzi contro un terzo) 
assai superiore alle previsioni. 
Inoltre la legge «39» finora ha 
funzionato e a sostegno della 
tesi. Martelli enumera I respinti 
alle frontiere (24.368 nel '90. 
rispetto ai 13.^ degli slessi 
mesi deirSS) e gli espulsi 
(2280 a fronte dei ISSO dell'ul¬ 
timo biennio). 

Per quel che riguarda la po¬ 
litica immigratoria a medio e 
lungo termine, il vicepresiden¬ 
te ha affrontato il problema 
cruciale dell'atloggio. un tema 
delicato che già In un recente 
passato ha provocato non po¬ 
che polemiche. Dunque se à 
vero che esiste un'emergenza 


STIMA IMMIGRATI STRANIERI PRESENTI IN ITALIA NEL 1989 

(Dall asaoluti - migliala) 

RIPARTIZIONI 
OEOaRAFICHE , 

Minori 

•tudonti 

, Extracomunitarl 

Pone Inattivi 

favore a altri 

' Telala 

Paooi 

C— 

Total» 

•Iranltirl 

Nord Occidantale 

32 

168 

24 

214 

. S3 . 

267 

Nord Orientale 

24 

106 

17 

149 

28 

177 

Centrale 

44 

227 

26 

297 

74 

371 

Meridionale e insulare 

37 

239 

27 

303 

26 

329 

ITALfA 

137 

732 

94 

863 

191 

1.144 


Questi i dati «ufficiali» 


zione del rapporto tra pop il i- 
zlone in età attiva e popolani» ' 
ne dipendente da I a I, a 1 a 4 
». Martelli sostiene la neceMj'à 
di «una radicale c urgente rcv i- 
slonc delle politiche dì scstri- 
gno alte famiglie e di nume 
politiche a favore della nailil¬ 
là, allo scopo di bloccare e 
gradualmente invertire il pni- 
cesso di decremento demo¬ 
grafico», quasi paventasse m;! 

. nostro paese un «inqulnairieri- 
lo einico». Infine con moira 
prudenza, il viccptesidenli' ha 
introdotto il tema del dirltln di 
voto agli exlracomunitari. Pn:- 
messo che «prima o simult>>- 
ncamcnle si deve nsolvene il 
problema del voto agli italiani 
aireslero». Martelli ha ricorda¬ 
lo che in Italia «soliamo uria 
legge di revisione costituziona¬ 
le potrebbe estendere II di riho 
di volo - anche solo ammirl- 
strativo - a cllladlni che lavur i- 
no e nsiedofio in Italia d,i t n 
certo numero di aiuii». E coir le 


sarebbe accolta una simile 
proposta dai -possidenti e an- 
stocratlcl» che si sentono mi¬ 
nacciati nei loro intercssP Ma 
SI può lasciare l'immigralo 
senza tutela, senza difesa, sen¬ 
za parola e senza influenza 
politica’ E' preferibile adottare 
li »modello culturale francese» 
che ha puntato alla piena assi¬ 
milazione degli iitranlen. o il 
•modello tedesco- che convive 
soltanto con milioni di lavora- 
tori-ospili’Sono tutti interroga¬ 
tivi che Martelli per oia lascia 
aperti. 

Nell'espiimere apprezza¬ 
mento alla relazione per -gli 
indinzzi politici generali Ispira¬ 
ti a concretezza e a solidarie¬ 
tà», il vicepresidente del grup¬ 
po comunista alla Camera, 
Violante si augura che >1 lavon 
della Conferenza individuino 
le tappe ultenon, tra cui una 
campagna di formazione e di 
educazione nelle scuole sui 
problemi del razzismo-. 


«•51 


■■ ROMA Ora c'è un dato «ufficiale» sulla pre¬ 
senza degli stranieri nel nostro paese e che si ri- 
lensce alla fine dclI'SS. Secondo la stima Istat, 
nlcrita dal Aio presidente, Culdo Rey. gli immi¬ 
grati sono I milione 144 mila; di cui il IS.8% è 
costituito da persone con cittadinanza del paesi 
Ccc e r84,2% da cxtracomunltari. Ma in queste 
963 mila unità sono compresi cittadini che pro¬ 
vengono per esemplo dagli Stati Uniti c dalla 
Svizzera. 

Le regioni In cui vivono ed operano più stra¬ 
nieri risultano essere neH'ordine: Il Lazio (211 
mila). la Sicilia ( 141 mila) e la Lombardia ( 136 
mila). La Basilicala con fremila presenze e la 
Val d'Aosta con duemila raggiungono I valori 
minimi. 

Secondo la ricerca del Censis. illustrata dal 
direttore Nadio Delal, le maggiori preoccupa¬ 


zioni degli immigrati riguardano l'alloggio, il vit¬ 
to e il lavoro: la stabilità economica la trova nolo 
il 36,5%, la casa il 50%. Solo U 32% dr-gli stranieri 
intende «fermarsi per sempre » in luil il, il 29% di¬ 
chiara di voler farsi raggiungere dai propri (ami- 
ilari, mentre il 47% sostiene di volei testare per 
un perioda limitato. Circa il 13% degli immigrati 
sono laureati, il 33% sono diplomali e un ulterio¬ 
re 2S% è in possesso di un diploir a di scuola 
media supcriore. 

Infine, il vicepresidente del Cnel, fianco Ben- 
tlvogli nel sottolineare l‘<assenza» dell'ammini¬ 
strazione pubblica e l'importante funzione del 
volonlarìalo, ha rilevato come la -paura» e le 
tensioni nei confronti degli extracomunitan de¬ 
rivino da un «vuoto» di identità e si inanilesuino 
proprio in quelle aree dove è caren'e l'aggrega¬ 
zione sociale. 


E dafle Comunità un invito: 
«Cerchiamo insieme una nuova verità» 


Superare il mito dei diritto alla diversità ,<;he, piace 
tanto ^nirhe a Le Pen e alle l!eghe.<àU.«àipMèAtì dèi» 
le.dòmoniià di. immigrati hanno por^to alia confe» 
ren«a~nazipn«i|e il lotp.conlributotdi-mniesto^oiv 
crete ma anche il fnitto di una riflessione sulta loro 
esperierua. «Dobbiamo, tutti rinunciare alle nostre 
verità assolute e trovarne una nuova, comune». E 
chiedono il diritto di voto alle amministrative. 


AUtMANORA BAOUIL 


■■ROMA Ci vuole cultura, 
(antA Per un mondo aperto ed 
unito, questa e la domanda 
che (anno i rappresentanti del¬ 
le comunità slMniere in Italia. 
Una cultura in senso stretto, in¬ 
tesa come conoscenza reci¬ 
proca di lingue, tradizioni, reli- 
giotii. ma anche una cultura 
che si esprìma nelle leggi e so¬ 
prattutto nella scelta degli slru- 
mehtl pw appi Icarle. Perchè se 
gli immigrali sono qui a chie¬ 
dere che questo paese non sia 


più solo anostro» dipende dal- 
l'occidenle, come ieri hanno 
sottolinealo unanimi. 

Abdel Karim, dell'associa¬ 
zione Irrcontro di Mazara del 
Vallo, ha inizialo il suo inter¬ 
vento alla seduta pomeridiana 
della conferenza con poche, 
chiarissime frasi. «Il rapporto e 
l'incontro tra nord e sud dei 
mondo • ha detto Karim - si 
chiamano anche neocoloniali¬ 
smo economico e razzismo. 
Noi siamo qui per collaborare, 


ma l'occidente ha la memoria 
corta e dobbiamo rinfrescar¬ 
gliela». Al giovane Insegnante 
tunisino I basta ..un ploaolo 
esempio. In una fabbrica vici¬ 
no casa, nella sua patria, si 
fanno vestili per l'esportazione 
che lui non può comprare. La 
mano d'opera è pagata a livelU 
da icizo mondo, il prodotto in¬ 
vece viene venduto sul merca¬ 
to occidentale. «Per avere an¬ 
che noi quei vestiti e tutto il re¬ 
sto • prcràegue Karim ■ partia¬ 
mo a milioni, inseguendo mi¬ 
raggi ma trovando solo lavoro 
difficile e discriminazione an¬ 
che legale. Qui la nostra esi¬ 
stenza è appesa ad un foglio: il 
permesso di soggiorno. E pro¬ 
prio le leggi, a vàie, produco¬ 
no la clandestinità. A Mazara 
del Vallo gli italiani non voglio¬ 
no più (are i marinai, al porto 
sono quasi tutti tunisini, ormai. 
Ma il codice di navigazione di¬ 
ce che solo un terzo dell'equi¬ 


paggio può essere straniero. 
Cosi gli armatori sono costtetti 
a prendere tunisini al nero». 1 
figli di quei marinai lvsnno,ufi« 
loro scuola, l'unica in lingua 
araba nell'istruzione pubblica 
italiana. Ma I programmi, de¬ 
nuncia Karim, sono quelli ulli- 
clali della Tunisia. Quei novan¬ 
ta bambini non Imparano l'Ita¬ 
liano e studiano una storia 
centrala su un paese dove non 
vivono. Nè imparano che ga¬ 
rantire il diritto alla diversità 
non basta. >0110110 • ricorda 
Karim • è lo slogan di Le Pen e 
delle teghe. Può anche signifi¬ 
care apartheid. Ormai invece 
ognuno deve rinunciare alla 
sua verità assoluta e lavorare 
alla ricerca comune di una ter¬ 
za cultura». Affrontata da citui- 
dinl di un mondo che, come 
ha ricordato Padre Davide Ma¬ 
ria Turoldo, marcia comunque 
verso un positivo destino uni¬ 
tario a tappe forzate, in una 


. storia millenaria di evenii mi- . 
, graiori. 

Proprio ieri ma'tina una de- 
: legazione del (^miglio delle > 
comunità africane in Europa è 
andata dal presidente della 
■ Camera Nilde lotti per ricor. 
darle l'importanza delle r uove 
proposte di legge ette aiutale i 
cittadini extriKornunNari. La 
più importante prevede il dirit¬ 
to di volo degli immigrali alle 
elezioni amministrativé. la iol- 
U ha risposto die (^ tutto 
quanto è in suo pofereperchè i 
progetti vengar» esaminati 
presto e bene. Intanto, alla 
conferenza, ftoccevano le ri¬ 
chieste. Salman Yussel della 
Foxy. una delle prime e più im¬ 
portanti associazioni di Immi¬ 
grati in Italia, chhxievs sedi 
d'incontro negli Enti iotali e 
nei sindacati, reali garanzie di 
ass'islenza sanitaria e<) un 
mensile in varie l ngue. «i: poi • 
insisteva Rahanat Khosrovi, 



dirigente della stessa orgarlz- 
zazione - siamo stufi di aver; a 
che lare sempre e solo con le 
questure. U; ammlnlslrtizioni 
locali e le forze sociali devono 
lavorare con noi, per uii'irle- 
grazlone totale». 

Che comincia dalla cullu- 
ra.ll prolessor Kapcl De Sana, 
ripartito per Parigi poco dopo 
aver partecipato aH'inconlro 
con Nilde lotti, oltre ad inse¬ 
gnare scienze sociali alla Sor¬ 
bona sta lavorando con altri ri- 


La coppia e i figli cacciati da una gelaterìa in vai di Susa 

«Tendoni, d mbate pane e lavoro» 
Presi a pugni agente e moglie 


Un poliziotto in vacanza con moglie e figli in Val di 
Susa cacciato via da un bar di Cesana Torinese al 
grido «via i terroni, ci rubate il pane il lavoro e le 
donne, tomatevene a pascolare le bestie nei paesi 
vostri». Marito e moglie, che sarebbero stati aggrediti 
a pugni, sono stati medicati aH’ospedale con pro¬ 
gnosi rispettivamente di 5 e 4 giorni. L'episodio, de- 
n'onciato ai carabinieri, risale al venerdì scorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLAMICHintZI 


H GENOVA Giuseppe Ma- 
cri è un polktloUo. È in forza 
presso la Pobitrada di Genova 
e a Genova è nato 32 anni la; 
ma ha il torto - stando a 
quanto gli è accaduto venerdì 
scorso a Cesana Torinese, ri¬ 
dente centro turistico della 
Val di Susa - di essere di on- 
gini calabresi c di avere spo¬ 
salo una giovane calabrese. 
Giuliana Manilla, di 25 anni. 
E infatti gli é accaduto di es¬ 
sere aggredito e ingiuriato dai 
titolari di un bar gelatena - lui 
insieme alla moglie e a due 
dei Istt'flgli - al grido «via i ter- 
smetterla di ru- 
I ' baMlrpene e di romperci le 
palle». Tale, almeno, il conte¬ 
nuto della diinuncia che Giu¬ 
seppe Macri ha subito dopo 
preseiMaKf?ill'carabinieri di 


Cesana, corredandola con il 
referto del medico del pronto 
soccorso dell'Ospedale di Su¬ 
sa. che parla di contusioni 
guarìbili per lui in cinque 
giorni e per la moglie in quat¬ 
tro. 

Ma andiamo con ordine. II 
giugiio scorso Giuseppe 
Macri è in vacanza con la fa¬ 
miglia in Val di Susa: decide 
di pass^ una giornata all'a¬ 
ria aperta e parte per una 
escursione con la moglie e i 
due figli più piccoli, Alessan¬ 
dro di 5 anni e Orardo di 3. 
Finita la passeggiala i piccoli 
reclamano un gelalo e la fa¬ 
migliola si avvia verso la gela¬ 
tena Bollerò di piazza Europa 
a Cesana. Gerardo corre 
avanti impaziente ma sulla 
soglia si scontra con un bam¬ 


bino più grande, nipote del ti¬ 
tolare del bar, ed è questo 
piccolissimo incidente ad ac¬ 
cendere la miccia del litigio. 
Secondo II racconto di Macri 
la moglie del titolare avrebbe 
cominciato a gridare: «Man¬ 
dali fuori questi terroni, che 
tornino a pascolare le pecore 
nel loro paese»; il poliziotto 
avrebbe commentato parlan¬ 
do di pessimo esempio di 
educazione ai bambini e a 
quel punto sarebbe sialo il ll- 
tolare stesso, Rinaldo Bollerò 
di 65 anni, a rincarare la dose 
passando da «siete voi ad es¬ 
sere ignoranti» a «venite qui a 
rubarci il pane, il lavoro e le 
donne». Infine sarebbe uscito 
dal locale un figlio dei Bolle¬ 
rò che avrebbe coronato l'o¬ 
pera assalendo a pugni Macri 
e la moglie e urlando: «Avele 
capito di andarvene? Qui ci 
rompete le palle, lerroni!», 

A quel punto il poliziotto 
decide di chiamare i carabi¬ 
nieri, ma il telefono più vicino 
(a parte quello del bar) è in 
un negozio attiguo, una 
gioiellena, ed anche 11 I titola- 
n si dimostrano ben poco 
propensi a dare una mano a 
•quei terroni»; solo la qualifi¬ 
ca di poliziotto e la minaccia 


di Macri di denunciare anche 
loro li convince a consentire 
una telefonata. Arrivano i ca¬ 
rabinieri e raccolgono la de¬ 
nuncia, che più tardi sarà so¬ 
stanziata dal referto dell'o¬ 
spedale di Susa. con progno¬ 
si di 5 giorni per il poliziotto e 
di quattro giorni per la moglie 
a causa delle contusioni ri¬ 
portate nel tumultuoso episo¬ 
dio dal forte sapore di razzi¬ 
smo. 

•Razzismo? Ma non ne par¬ 
liamo nemmeno», protesta 
Rinaldo Bottero, «qui il razzi¬ 
smo non c'entra per niente», 
E spiega che lui ha due figli e 
che tutte e due hanno sposa¬ 
to ragazze meridionali e che 
quindi non è problema di es- 
sere nati da una parte o dal- 
l'allra. •C'è stato un alterco - 
ammette In sostanza Bollerò 
- ma provocalo dal lliigio tra t 
bambini ed è stalo piuttosto 
Macri ad essumere un atteg¬ 
giamento stralotlenle. torse si 
sentiva torte per essere un 
poliziotto: e ci sarà anche sta¬ 
to qualche spintone, ma quel 
referto dell'ospedale di Susa 
è proprio un mistero, non rie¬ 
sco a capire da dove vengano 
quelle contusioni che gli 
avrebbero riscontrato». 


Le vittime delle molestie sessuali sul luogo di lavoro 
non sono più sempre e soltanto le donne. Anche gli 
uomini hanno lo stesso problema. Questi i risullati 
di un'indagine condotta a Firenze per iniziativa del- 
l’Aied. Su un campione di oltre quattrocento lavora¬ 
tori intervistad, il 3Ci% delle donne e ben il 20% degli 
uomini ha dichiarato di avere subito, almeno una 
volta, approcci in ufficio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MELI 

daggìo è stata svolto tra 1 leivc - 
ralori delTindusIrìa, dell corr- 
merclo, delle assicurazioni, 
delle amministrazioni e dei 
servìzi pubblici e privati e Fi¬ 
renze. Quattrtxentocuiquan- 
luno questionari distribuiti e 
compilali «con un alto tasso < li 
partecipazione», da uomini e 
donne, in prevalenza con cul¬ 
tura medio superiori'. "Un 
campione scelto con l'inten¬ 
zione - spiega la dottunssa 
Ceolia Cappelli. delt'Aied - ili 
indagare sulla sessualità noi 
luoghi di lavoro in tutte le sue 
slaccellalure». 

il primo dato che emerfe 
con chiarezza è che le molit- 
stie sessuali, una volta 'ran:a'a 
la porta duU’ulficio, Mtno un 
problema all’ordine |)i:r gior¬ 
no, dato quasi per sconlat). 
Ne sono perietlaments cons 1 - 


■■ FIRBfZE. Le moleMie ses¬ 
suali sul luogo di lavoro? Qua¬ 
si •inevitabili». C'è una casisti¬ 
ca inesauribile che to' docu¬ 
menta. A fame le spese, però, 
non sono sofaincnte le don¬ 
ne. È cresciut» preFotente- 
mente anche il numero degli 
uomini cosirett a fare i conti, 
almeno una volta, con le "at¬ 
tenzioni" da {-alte dell'altro 
sesso. Insomm.i. la tradizione 
che vuole |e donne eicluslve 
viulme di appnrcci più o me¬ 
no pesanti sembra essere sla¬ 
ta scalzala. 

Questo, perlomeno, è il sor¬ 
prendente qu.idro tracciato 
da un'indagirx affidala dalla 
sezione (lorertina dcll’Aied 
(l'associazione nazionale per 
l'educazione demografica) 
alla società «iirolesi». il son- 


cercalori alrìctmi ad un dizio¬ 
nario enciclopiKllco deU'Afrtca 
contemporanea. aDel nostro 
continente - spiega il professo¬ 
re - i ragazzi europei sanno so¬ 
lo quello che rientra nella sto¬ 
ria coloniale. Invece dovrebbe¬ 
ro studiare storia alrìcana fin 
dalle elementari, proprio co¬ 
me succede irer quella euro¬ 
pea in Camemn e in buona 
parte del terzo mondo. Per 
non parlare dell'obbllgo a spo- 
saisi con il rito cattolico». 


Nei posti di lavori indagine deir.Aied a Firenze 

n 20% di uomini vittima 
^ molestie sessuali 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

CAROVANA ^ 

DI SOLIDARIETÀ 

5 giugno 

Partenza del mezzi e degli aiuti da Livorno, Pisa, 
Sesto Fiorentino, Pontassieve, Anguillara, Piano, 
Cascina, Anzio, Roma, Monterotondo. 

5 giugno, Napoli 

Ore 17 Biblioteca Istituto Fonseca (piazza del 
<ìesù): Manliestazlone di solidarietà. 

Ore 19 Piazza del Gesù; Concentramento dei 
mezzi 

CONCERTO-SPETTACOLO 

6 giugno, Napoli 

Ore 12 Sala convegni Stazione Marittima 
INCONTRO CON LA STAMPA 
Ore 16 Imbarco della Carovana per ANNASA (Al- 
geria). 

8»12 giugno 

La carovana attraverserà per 2.350 chilometri il 
territorio algerino e il deserto per raggiungere i 
campi profughi Sahrawi a Tindouf. 

13-17 giugno 

Consegna degli aiuti e dei mezzi ai rifugiati e par¬ 
tecipazione aile cerimonie delia Festa Nazionale 
Sahrawi. 


pevoli li 78% delle donne in- 
tervislate e il 68% degli uomi¬ 
ni. E ad averle subite in prima 
persona sono il 30% delle 
donne. L'abitudine sembra 
essere più diifusa nelle azien¬ 
de di piccole e medie dimen¬ 
sioni Óino a 50 addetti). Inol¬ 
tre il 50% delle donne mole¬ 
state ha subito approcci da 
superiori, e più Irequente- 
mente in stnilture medio pic¬ 
cole del settore industriale, 
mentre il 45% è siala vittima di 
"avances" da parte di colleghi 
di pari grado. 

Ma anche, e questa è la per¬ 
centuale inaspettata, il 20% 
degli uomini dichiara di esser¬ 
si imbattuto in almeno un ap¬ 
proccio sestuale. Tuttavia la 
similitudine tra i due sessi si 
ferma qui. Sono ancora le 
donne, infatti, a vrrere in ma¬ 
niera più traumatica la ses¬ 
sualità sul lavoro, anche se 
questo non impedisce loro di 
dichiarare (nel 41% dei casi) 
l'esistenza di una parità tra i 
sessi. Passando infatti all'a- 
spelto della seduzione, men¬ 
tre la maggioranza degli uo¬ 
mini (58%) si seme gratificata 
dalle attenzioni rivolte loro 
dalle compagne, per le donne 
la percentuale delle "soddi¬ 
sfatte" scende al 32%. 


AssernlJlea nazionale del ferrovieri comunisti 

Ul RIFORMA, LO SVILUPPO, 

IL lAVORO NELLE FERROVIE 

Introduce Franco MARIANI 
responsobil© Trasporti del Pel 

Partecipano: 

On. Sergio GARAVINI 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

Antonio PIZZir>lATO 
segretario nazionale dello CgiI 

Donatella TURTURA 
segreteria nazionale della Filt 

Mauro MORETTI 
segreteria nazionale della Filt 

Conclude l'on. Adalberto MINUCCI 
resportsqbile del dipartimento Lavoro del Pel 



l?oma 7 giugno 1990, ore 9.30-14 
Sakj Clft. vio GloUtH 34 (lozione Termini) 


COMUNE DI MILANO 


SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 


Avviso di gare 


Saranno mSetta distinte Ildtazioni private con aggiudicazione ai sensi 
deSait .24, feltera a), punto 2 della legge a 564 del 1 977 con la proce¬ 
dura di cui all'alt 10, V comma della stessa legge e di quella contenu¬ 
ta nell’an ' lettera a) della legge 2/2/73 n. 14 con ammissione delle of¬ 
ferte in aumento e In ccntormltà alle disposizioni di cui all'art. 2 bis, pun¬ 
ti 2 e 3 della legge n. 1S5 del 26/4/1989 per Bl i t n itt eiail e»» telale 
■Bi tiRela ilemutari e empUMieMe della «cuoia ■«tirai ■ eie 
Canto 11 ne* 12. 


App. 

Importo 

cat Ano 
rlch. 

iidip. 

rlch. 

GQ,(SI 

esecuzione 

Opere 

114 L 

4666.450484 

2 

35 

$00 

Edi 

115 L 

519.96Z686 

5a 

14 

210 

Termiche 

116 L 

206871900 

8c 

to 

130 

Elettricne 

117 L 

46668000 

5d 

3 

90 

Irop. elevatoro 
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nnRIMMRtB Mimi wH ulMQ IV 

le gate ««fanno espnlte In contonnttà alle disposizioni ccnienute nelle leggi 
13fl/82 n U46,12/10/82 n 726 1 19/3«0 n 55 
SI hctiainaroIn particolare le disposizioni denari. 7 comma li ededailISdet. 
Rettala bone n-88/90 E consentita la presentazione di oHerie da parte di asso¬ 
ciazioni innooranee di Imprese al sensi dedart. 20 e seguenti della legge a 884/ 
77 e simatslve modiflctte 

La doimnd .1 di partecipazione (una per ciascuna gara) redatta in lingua Italia. 
na, con l'esulta denomiriazlone delta regione sociale, da numero di codice Osca- 
le e doti punita Iva e corredata dai documenti Indicati na bando. Indlilzzata al 
Cannine di Milano, Settore servizi e lavori pubblld - Uttlclo albo appaltatoli (tal 
62080257), dovrà pervenire, a pena di decadenza, airuindo protocollo genera- 
b, via Catastino IV n 6. Milano «N» Il 22 ilipw IfM 
La slazfane appallanta diramerà gii mvid a pariedpaie ale gare entro II 5 otTO- 
bre1999. 

Al aerai Oarait 2 bla punto 2) dela legge 26/4/1989, a 155 saranno litenute 
anonufii e itulniS taelasà dalle singole gate le olterte età presenteranno una 
paroanMale di ribasso superiore alla media delle percentuali dele ditene ammes- 
là IncRmaità» di un valoie percentuale da -18%. Il calcolo delta media verrà 
tàtto non te'ando conto delle Dtterie in aumento. Na caso che in sede di ciascu¬ 
na gara risulti un numero di olterte valide Interiore a 18 verranno considerete 
anomaàt e, a sena detTart. 2 bis punto 3) della stessa legge dovranno essere 
gàéririttatB previa btnittorla e confronto con le imprese Interessate le oHerie che 
supna anni la sogia da-28% pa gt appalti nn. 114 a 116. da ■ 1 SU pei gli ap- 
pattlnn 1 ti e 117. Presso ruttldoap^ da Settore servizi lavori pubblici da 
Comuni di lailino - via Plretti 39, Xll plano, à depositato il bando di gare Integra¬ 
le che (uò (ssere preso m visione dalle Imprese mteiessale. Il Bando di gare In¬ 
tegrate, cui bisogna lare itterimeffio pa la presentazione deta documentazione 
richiesti e ter le dichlaiazioni auccesOvamente verlticagbili b stato Inviato OTUf- 
ttclo (tele pubbàrazkinl ufficiai detta Comunità europea a 28 maggio 1990 e vn- 
là publicato n 6 gkigno 1990 stri Boaetttno utflctale della Reglane Lombardia 
La ricttesla dlnvtto non vincola TAmminlstrazIona 
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IN Italia 

bimba di Lambiate, di 3 anni, è morta 
Pier un tumore, scoperto un anno fa 
pochi mesi dopo essere stata al centro 
di una tremenda e tragica vicenda 


Reazione allergica scambiata per violenza 
Sul padre le mostruose accuse dei medici 
e dei giudici poi amplificate d^ giornali 
Lettera del presidente Francesco Cossiga 


Perìzia medico legale 

Firenze: le 2 infermiere 
non provocarono la morte 
delfanziana maltrattata 


Nel sonno, se n’è 



' Miriam Schillaci è morta, uccisa da una rara forma 
s di tumore. Aveva appena tre anni, ma il suo nome 
' era diventato purtroppo famoso in tutta Italia; Mi- 
i riam era l'esempio di come la stampa può fare di un 
innocente un mostro. Su Lanfranco Schillaci, padre 
! della bimba, erano piovute feroci accuse di violen¬ 
za. Ai genitori una lettera del presidente Cossiga, 
che da tempo si teneva in contatto con i familiari. 


MARINA MORPURQO 


' HI MILANO. Minam Schillaci 
. è morta nel suo letlmo, in casa 
' dei nonni patemi, a Piazza Ar- 
menna in provincia di Enna 
Dicono se ne sia andata nel 
' sonno Ira venerdì e sabato 
mallina, senza solfrirc, uccisa 
da un tumore embrionale, una 
luima congenita piuttosto rara 
” che non concede speranze di 
sopravvivenza. Al suo funerale, 
che icn pomeriggio è stato ce- 
. lebralo dal vescovo monsignor 
;■ Cimncione, hanno partecipalo 
> in lacrime migiiaia di persone 
con in lesta il sindaco e il vice- 
prefello: una lolla troppo gran¬ 
de per essere contenuta nella 
cattedrale di Piazza Armerina. 
La ciltù SI d stretta intorno a 
Lanfranco Schillaci e a sua 
moglie Maria Capo, che a Piaz¬ 
za Armerina avevano cercalo 
un rifugio dove dimenticare 
l'incredibile, squallida vicenda 


capitata loro a Milano poco 
più di un anno ta, trascinata tra 
ospedali e tribunali. Lanfranco 
e Maria, non appena riollenuta 
la bimba - che era stata allon¬ 
tanala da loro dal Tnbunale 
dei Minori - erano letteralmen¬ 
te fuggiti, abbandonando il po¬ 
sto di lavoro (sono entrambi 
insegnanti) e la casella di via 
Carbonari 5 a Umbiate. 

A Miriam, uno scricciolo an¬ 
cor più piccolo dei suoi Ire an¬ 
ni, non e stato dato il tempo di 
dimenticare «i giorni del mo¬ 
stro» in cui e stala lontana da 
mamma e papà. Il tumore - 
che lino al maggio scorso non 
aveva dato segni della sua pre¬ 
senza - ha seguito il corso, no¬ 
nostante un intervento chirur¬ 
gico subito in Sicilia poco do¬ 
po la scoperta del male. Ma 
neppure papà Lanfranco, con 
tutta la vita davanli. avrà il tem¬ 
po di scordare. Il procedimen¬ 


to contro di lui e sua moglie, 
apeno una anno fa dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Daniela Borgonovo, era sla¬ 
to rapidamente archiviato, do¬ 
po che le perizie avevano di¬ 
mostralo che l'orribile violenza 
erano una fantasia, il frutto di 
una cantonata dei medici. Il fa¬ 
scicolo, però, non si è fermato: 
e ripartilo per la Procura pres¬ 
so la pretura, con un'ipotesi di 
violazione del segtelo d'ufficio 
da verificare nel confronti dì 
medici e di magistrati. Ha 
commesso un reato il profes¬ 
sor Luigi Contorni, il primario 
del reparto di chirurgia pedia¬ 
trica, che di fronte alle lesioni 
presemi sul sederino della 
bimba gridò le accuse di vio¬ 
lenza carnale contro il padre e 
tacciò la madre di mentire? Ha 
commesso un reato il giudice 
del Tribunale del Minori, il dot¬ 
tor Giovanni IngrascI, che par¬ 
lando con i giornalisti negava 
la possibilità che i genitori non 
mentissero, quando addebita¬ 
vano quei lividi e quelle lacera¬ 
zioni alle supposte di tachipirì- 
na e alla visita cui i medici del¬ 
l'ospedale di Garbagnaie ave¬ 
vano sottoposto - la sera del 9 
aprile 1989 - la loro Miriam? E 
ancora, abbiamo commesso 
un reato noi giornalisti, che 
per qualche giorno abbiatito 


caricato Lanfranco Schiliaci 
della mostruosa accusa’ 

Dalla vergona non si salvò 
praticamente nessuno, quan¬ 
do arrivarono i risultati delle 
perizie, che spiegavano che 
Miriam aveva avuto una mode¬ 
sta reazione allergica alle sup¬ 
poste di tachipirina sommini¬ 
stratele dalla mamma. I guasti 
peggiori - diceva ancora la pe¬ 
rizia - li avevano provocali l 
medici dell'ospedale di Carba- 
gnale, dove Miriam era stata 
accompagnata, la sera del 9 
aprite, dai suoi genitori che si 
erano allarmati per una goc- 
cetta di sangue trovala sul pan¬ 
nolino (e causala, appunto, 
dalla reazione allergica). Ispe¬ 
zionando il culetio della bim¬ 
ba i medici avevano irritato an¬ 
cor più la delicatissima muco¬ 
sa del retto, e dato origine a 
quei lividi che all'ospedale di 
Niguarda, qualche ora più tar¬ 
di, sarebbero stati considerati 
prova della feroce violenza. 

Ai medici di Garbagnaie 
Lanfranco Schillaci ha perdo¬ 
nato tutto fin dall'Inizio, tanto 
che non li ha mai querelati per 
•lesioni colpose». Lui c sua 
moglie non hanno mai perdo¬ 
nato i giornali, e ancora sono 
aperte alcune cause per •diffa¬ 
mazione a mezzo stampa»: ar¬ 
riveranno forse I risarcimenti. 


che la piccola Miriam -amma¬ 
latasi quando tutto sembrava 
finito - non vedrà mt j. 

Tra i primi ad ess>:re avvisa¬ 
lo delta morte dellii bimba ù 
stato il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga che, 
in questi mesi, ha spiegato un 
amico della famigli!' Squillaci. 
SI era sempre tenuto intorniato 
delle conrlizioni di làiiyaiTi. Ai 
genitori il presidente ha inviato 
una lettera ' perscnalc per 
esprimere il suo dolore. •Atevo 
seguito con affetto paterno il 
vostro autentico calzano -scri¬ 
ve Cossiga-ed avevc ammirato 
la vostra fòrza cristiana. Sono 
vicino a voi. come u smo. c itta- 
dino e cristiano, per piangere 
con voi. per pregare con voi. 
per sperare con voi.» (Quiile 
capo di stato e rappresenLile 
dcM'unità nazirsnate sono rgui a 
chiedervi perdono per te ingiu¬ 
ste sofferenze che hi terrena li¬ 
mitatezza deil'altivit 1 dello sta¬ 
to vi ha cosi crudeìirientc inler- 
to c por i peccati di indifferen¬ 
za e leggerezza di cui una inte¬ 
ra società si è resa colpevole 
verso di voi», conclude la lette¬ 
ra del prcsidentf Cossiga. 
Francesco Cossiga ai furerali 
della piccola Miryam ha invia¬ 
lo un cuscino di fk-ri bianc:hi, 
che in chiesa sono stati depo¬ 
sti sulla piccola bara. I 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi FIRENZE. Una donna di 
84 anni. Maria Bonanno, ri¬ 
coverata .slCentro traumato¬ 
logico di Firi 2 nze, mori in 
ospedale. Due; infermiere fu¬ 
rono accusate di averla mal¬ 
menata. Or;i la perizia medi¬ 
co legale ha escluso che 
(Possano essere state respon¬ 
sabili della morte della don¬ 
na, ma doziarino rispiondere 
del reato di lesioni personali 
volontarie. 

L'accuisa di lesioni volon¬ 
tarie nei confronti di Anto¬ 
nella Benvenuti, 26 anni e 
Loria Meocci, 30 anni arriva 
a conclu.'tione dell'inchiesta 
sulla motte di Maria Bonan¬ 
no. La perizia medico legale 
dei profetdbn Mauni e Bo- 
nelli dell isiitito di Medicina 
legale ha escluso un nesso 
di casualità tr.-i le lesioni pro¬ 
vocate dalle due infermiere 
e la mone della donna. Il so¬ 
stituto procuratore Marghe¬ 
rita Cassano al termine del¬ 
l'inchiesta iniziata ai primi di 
marzo ha trasmesso per 
competenza gli atti alia Pro¬ 
cura per procedere nei con¬ 
fronti delle due infermiere. 

La triste vicenda, ridimen¬ 
sionala dagli accertamenti 
(peritali, iniziò il IO febbraio 
scorso qu,pndo Maria Bo¬ 
nanno venne ricoverata nel 
reparto donne della prima 
clinica ortopedica del «CTO» 
in seguito ad una caduta che 


le provocò una forte contu¬ 
sione all'anca sinistra e un 
trauma cranico. Durante la 
degenza la donna accusò 
disturbi inlestinali e (per 
quindici giorni le furono (iati 
dei prodotti lassativi, La sera 
del 28 febbraio i farmaci rag¬ 
giunsero l'effetto atteso: la 
paziente chiamò le infer¬ 
miere che sarebbero arrivate 
con notevole ritardo. 

Secondo quanto dichiarò 
la paziente alla figlia, Anto¬ 
nella Benvenuti e Loria 
Meocci la insultarono e la 
presero a schiaffi perchè 
aveva spiorcdto il letto. 
Schiaffi e pugni che le infer¬ 
miere hanno sempre nega¬ 
to. Anzi secondo le loro di¬ 
chiarazioni avrebbero assi¬ 
stito la Bonanno in conti¬ 
nuazione. «Quella sera del 
28 febbraio - dichiararono - 
fu drammatica: urla, vaneg¬ 
giamenti... Per lavarla abbia¬ 
mo dovuto usare l'acqua 
fredda perchè quella calda 
era finita. Non avendo più 
biancherìa di ricambio si è 
latto ricorso ai 'telini' di soc¬ 
corso monouso». 

Maria Bonanno la mattina 
successiva raccontò tutto al¬ 
la figlia Antonietta Vivoli, 
che, dopo aver portato a ca¬ 
sa la madre, si recò al Com¬ 
missariato di Rifredi per la 
denuncia. DCSgh. 


S’indaga ancora sui legami della regina delle creme con la camorra 


t 


Waiina Marchi ottiene il permesso di spot 
É arresti, ma venderà al^e in tv 


Ricorreranno al Tar per gli orari delle discoteche 

«La notte non si tocca» 

In rivolta 5 sìndad della Riviera 


Gli arresti domiciliari non fermano la frenetica attivi¬ 
tà di Wanna Marchi. Da ieri la regina delle alghe 
può registrare i suoi spot nella villa.di San ^ie,tro, vi¬ 
cino a Bologna. Ma i carabinieri .dovranno esami¬ 
narli prima che vengano trasmessi. «Finalmente 
posso lavorare*, ha detto ieri la Marchi al suo avvo¬ 
cato. Il provvedimento è il primo del genere in Italia. 
Cosi la «prigione» diventerà studio televisivo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 


■■ BOLOGNA. La detenuta 
Wanna Marcili è autorizzata a 
incidere «videocassette aventi 
per oggcito la rcclamizzazionc 
di prodolli cosmclici», ma do¬ 
vrà consegnarne copia ai cara- 
binieri incaricali di sonrcglian- 
za. Il prowedimenlo senza 
precedenti è stato lirmato ieri 
dal giudice per le indagini pre- 
liminari Giorgio Fioridia, che 
*' martedì scorso aveva concesso 
gli arresti domiciliari alla regi¬ 
na delle alghe, f nita in carcere 
con l'accusa di bancarotta do¬ 
cumentale per li crack della 
«Wanna Marchi Sri», la dilla 
< spiccializzala in creme dima¬ 
granti a base di alghe. 

Nei prossimi giorni la villa - 
prigione di San ì’ietro, una Ira- 
■/ zionc a pochi chilomeiri da 
Bologna, si trasformerà In un 


vero e proprio studio televisi¬ 
vo. La Wanna nazionale urlerà 
1 suoi slogan aniiccllulile da¬ 
vanti a due telecamere fisse 
manovrale dal fidanzalo Fran¬ 
cesco Campana e dalla figlia 
Stefania Nobile, gli unici am¬ 
messi dal magistrato nella <el- 
la a cinque stelle» della regina 
delle alghe. Fuori dai cancelli, 
un pulmino-regia mixerà k» 
immagini, che (Mi verranno 
sollo|>oslc alla supervisione 
dei carabinieri. Le riprese si 
svolgeranno nel giardino della 
villa. La prima trasmissione è 
prevista (}er sabato prossimo, 
dopo che I carabinieri avranno 
verificalo che nelle registrazio¬ 
ni non ci siano messaggi in 
grado di inquinare le indagini. 
•Non c'è un copione», spiega 
Stefania Nobile. «Wanna Mar¬ 


chi improvvisa sempre, e lo fa¬ 
rà anche in questa occasione. 
Posso anlici|>àie che parlerà, 
.della sua brutta esperienza, dT 
rfluqllo.che h* prewalo 
'pm^MO, ma soprattutto vén» 
derà». 

Intanto ieri su «Rete A», re¬ 
mittente dell'editore Penjzzo, 
Stefania Nobile ha debuttato in 
sostituzione della madre. Lo 
s|>ot in diretta è durato un'ora, 
oggi è previsto un bis. «Non è 
sialo un compito facile sosti¬ 
tuire mia madre», dice Slcfa- 
nia, ‘l'ho fatto in attesa che II 
magistrato le concedesse l'au- 
tonzzazionc a lavorare». La tra¬ 
smissione si è aperta con un 
ringraziamento a quanti han¬ 
no manilestalo solidarietà a 
Wanna: «Ha ricevuto centinaia 
di letlere di solidarietà»,, dice 
Stefania Nobile, «è stalo questo 
a darmi la (orza di reggere il 
microfono». 

Ma dietro le quinte di questi 
piccoli show gli inquirenti con¬ 
tinuano a indagare su una sto¬ 
na in cui ha latto capolino la 
camorra, sospicltata di essersi 
infilirata negli allari di Wanna. 
rendendola - è questa la tesi 
difensiva della signora delle al¬ 
ghe • più vittima che complice 
di un'oscura e fallimenlatc 



strategia finanziaria. Tra gli atti 
deH'inchfcsta si trova anche la 
denuncia di Virgilio Moruzzi, il 
curatore fallimentare della 
•Wanna Marchi srl», azienda 
del gruppo affondala a per 
una falla di bilarrcio su(xmore 
ai quattro miliardi. Ai primi di 
maggio Moruzzi fu aggredito c 
malmenato. Pochi giorni do¬ 
po. qualcuno si premurò di in¬ 
cendiargli la porta dello studio. 
Avvertimenti maliosi? 

Qualcosa di slmile era suc¬ 
cesso anche a Wanna Marchi, 


nell'86. anno in cui andOa fuo¬ 
co il suo quartiere generale di 
Ozzano, appena hioti Bolo¬ 
gna. Per l'incendio lu accusato 
e poi prosciollo in istmlloria 
un giovane di Bai'TUira Cala- 
bra, Domenico Qisoleto. già 
condannato a cinq ie di carce¬ 
re (>er estorsione ai danni di un 
cavatore e di un albcrgalore. 
Ora il suo nome compare nello 
stesso rapporto del carabinieri 
che denuncia Wan tb M.itchi e 
altre dieci (jeisom; pet asso¬ 
ciazione a delinque re.. 


Se il governo insiste e obbliga ad applicare la «diret¬ 
tiva» che fa chiuderti alle due di notte (alle quattro 
in,estate, nelle zone turistiche) le discoteche, cin¬ 
que sindaci della costa romagnola prima ricorreran¬ 
no al Tar e poi disobbediranno. Intantoquesta mat¬ 
tina, a Milano, i gestori dei locali da balio metteran¬ 
no a punto le loro iniziati'^: raccolta di firme, aper¬ 
ture «selvagge» e forse cortei. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREACUERMANDI 


■i RJMINl. Ch, tocca la notte, 
qui nella capiliile delle vacan¬ 
ze e dei divertimenti a b-ise di 
musica, avrà la vita dura. I sin- 
daci della costa, da Bellari,) a 
Cattolica, disobbcdiscono tilla 
Kliretliva» del governo che 
vuole costringere i giovani a 
ballare di meno e a tornare a 
cosa prima. E prima di ùlsob- 
bedire, se il governo non ritire¬ 
rà quella strana cosa che alcu¬ 
ni chiamano decreto e altri di- 
leniva, ricorreranno al In bui ia¬ 
to amministrativo dell'Emilisi 
Romagna. Insomma, il porta 
voce del Consiglio dei m ini.‘.(ri, 
il solloscgretario Nino Cristoto- 
ri, le ha prese da tulle le pinti’ 
dai giovani, dai proprieUirì del- 
le discoteche c ora dai sind.ici 
di Bellaiia, Riccione, Kimini, 
Gabktce, Misano c Catiolicti E 


una tirata d'orecchi se l’è pre¬ 
sa anche dalla Ragione Emilia 
Romagna. 

«Non è che vogliamo (are ì 
'Pierini' della situazione - di¬ 
ce Franco Mazzocchi, sindaco 
comunista di Cattolica -, ma 
abbiamo deciso di disattende¬ 
re questa direttiva. I problemi 
non SI risolvono criminalozan- 
do i giovani e i loro luoghi di 
divertimento. Si risolvono con¬ 
trollando di più le strade e limi- 
landò il più (X»slblto l'inquina¬ 
mento acustico dentro le di¬ 
scoteche. La Regione Emilia 
Romagna, nella sua legge, ave¬ 
va previsto incentivi linanziari 
per I proprietari che avessero 
voluto migliorare l'acustica e 
l'olicrta spettacolare dei locali. 
Non dimentichiamo {x>i che i 
giovani non vanno a dormire 


prima se i locali chiudono. Se 
ne stanno per strada perchè 
vogliono vhwj a modo loro la 
notte. Unta la none. Troviamo 
piuttosto delle alternative. E 
porqùèHadirelUva non ha sen¬ 
so pei^è in base alla tog^ di 
pubblica sicurezza sono i co¬ 
muni a stabilite gli orari di 
chiusura c di apertura di tutti 
gli esercizi pubblici. Se occorre 
sarà disobbedienza civito». 

Il torte movimento di prote¬ 
sta nasconde anche il prevedi¬ 
bile danno economico che de¬ 
riverebbe alla riviera. Nei gior¬ 
ni scorsi uno dei più noti ani¬ 
matori delle notti alla moda di 
Rimini e dintorni, Gianni Fab¬ 
bri, titokire del Paradiso di Ri¬ 
mini, del Pasr.ià di Riccione e 
del Pineta di Milano Marittima, 
aveva torrcialo il primo grido 
d'allarme: ^Se passa la direttiva 
il personale che lavora neT« 
discoteche e nei night club si 
ridutrà dnisticamente». Tradot¬ 
to in cilie prircise significa li¬ 
cenziamento per 30.000. Tor¬ 
niamo sui sindaci e sentiamo 
cosa dice Nando Fabbri, primo 
cittadino di Bellarìa e. in un 
qualche modo, capofila dei •ri¬ 
voltosi». 

•(Qualora il decreto, o diretti¬ 
va che sia - dice Fabbri - defi¬ 


nisse non direttive generali, 
ma obblighi, ci opporremo al¬ 
la sua 'inUtoduzione ricorrendo 
al Tar per tutelare la peculiart- 
Tà della costa. Nello stesso 
tempo ci Impegneremo; ri¬ 
chiamando allo stesso impe¬ 
gno anche gli organi dello Sta¬ 
lo. per la lotta alla diffusione 
della droga, per combattere 
l'alcoolismo. per adeguane i 
servizi di vigilanza al fine di 
rendere più sicure le notti». 

Fabbri fa poi un altro ragio¬ 
namento. «Se, come si dice, la 
moiivazione della direttiva ha 
origine dalla sicurezza sulle 
strade, non si comprende co¬ 
me il problema possa essere ri¬ 
solto. tenuto conto che la chiu¬ 
sura anticipata potrebbe ag¬ 
gravare questo as|)etto river¬ 
sando tutti i giovani sulle stra¬ 
de nella notte, all'ora fissata» 

Intanto stamane a Milano il 
sindacalo geston sale da ballo 
(Silb) deciderà la strategia da 
seguire. Al suo interno vivorvo 
molte anime. C'è chi vuole rac¬ 
cogliere rcontro-firme», chi 
vuole scendere in piazza o chi 
vuoto disobbedire comurrque. 
•Chiudere prima - dice il presi¬ 
dente Valentini - significa per¬ 
dere un'attrazione turistica». 


Presentato a Vicenza l’Annuario elettronico delle diocesi del Triveneto 


n computer in parrocchia 
aspettando il sermone via cavo 

MAI AI/«\e'mA lAIVil A 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi VICENZA. Don Placido 
vuoto lormare un coro parroc¬ 
chiale? Semplice: inserisce nel 
personal computer il floppy 
con i dall dei pirrocchiani, pi¬ 
gia un paio di tasti. Chi sa can¬ 
tare? Chi sa suonare? Ecco 
pronti nomi e indirizzi. E don 
Pio ha poco tempo per bene¬ 
dire te case? Beh: *11 suo com¬ 
puter ottimizza i (scrcorsi, tor¬ 
nendo un prospetto giornalie¬ 
ro delle famiglie da visitare e ri- 
(xirtando i dal essenziali dei 
componenti». Si (a prima, si 
possono evitare i laici inguarì¬ 
bili. «prima di bussare ad un 
portone potremo frugare la no¬ 
stra memoria elettronica e sa¬ 
pere cosa Irove-cmo una volta 
entrali». Tutto dipende da 
quanto sarà compieta la «ban¬ 
ca dati» sui pamxchiani. 

FJi si, l'elcltionica ormai è 
entrala anche nelle parroc¬ 
chie. di prc|X>lenza. «La com¬ 
puterizzazione non è l'ottavo 
sacramento, ma aiuta», assicu¬ 


ra don Luigi Di Uegro, respon¬ 
sabile della Canlas romana. 
Don Luigi è venuto a Vicenza a 
presentare t'ultimo frutto degli 
elaboratori bcnedeltl. Il com¬ 
plicatissimo «Annuario Dioce¬ 
sano» della capitale. B nell'oc¬ 
casione l'Os.servatorio socio- 
reiigioso del Triveneto ha inau¬ 
guralo a sua volta il primo «An¬ 
nuario Elcitronico delle Chiese 
del Triveneto»: in un floppy 
disc. quelli che fino all'anno 
scorso erano Ire volumoni di 
analisi, con più di mille labclle. 
Un lavoro prezioso,.per religio¬ 
si c sociologhi, coit esiti un |x>' 
agri: «Cala il numero dei sacer¬ 
doti, aumenta l'età media. La 
pratica religiosa è scesa dal 
56% del 1970 al 29"% del 1989.1 
matrimoni sono calati di un 
terzo, aumentano convivenze, 
separazioni, divorzi, si con- < 
irc^gono te scuole cailoliche, 
abbiamo più di 100 oratori c 
patronaU inoperosi», lamenta il 


vescovo di Vicenza Pieiro No- 
nis che dal video, via via che 
ne trac i dati, non ottiene buo¬ 
ne notizie. Per fortuna, ci sono 
le comparazioni con la realtà 
nazionale: «Uno può darsi a 
piccole dosi la consolazione 
dei poveri», Ironizza il vescovo, 
<ioè vedere che c'è sempre 
qualcuno che sta peggio». A 
partire da Roma, con la pratica 
religiosa al 18%. 

Che ulilltà può avere un «an¬ 
nuario elettronico», al di là di 
semplificare le consultazioni? 
•Un’informalica correllamenle 
usata può darci proiezioni, 
metterci sull'avviso, tornirci 
elemcnli diagnostici, farci ca¬ 
pire allese e problemi per pre¬ 
parare l’azione pastorale», as¬ 
sicura mons. Nonis. La scofier- 
ta di san Comptftcr è partita, 
pochissimi anni fa, proprio dal 
Veneto. Un’azione congiunta 
tra Banca Cattolica, ora Am¬ 
brosiano-Veneto (non del tut¬ 
to disinteressala: «Sliamo rea¬ 
lizzando un collegamento 


computer to computer con la 
banca, per servizi di pagamen¬ 
to. inveslimcnio. consulenza», 
assicurava tori il vicedirettore 
Renzo Cariai) ed I fraticelli di 
S. Antonio a Padova, che han¬ 
no costituito una società spe¬ 
cializzata nel fornire hard e 
software ai parroci. Nel Vene¬ 
to, più di 300 parrocchie stan¬ 
no già usando il computer 
amminisirazione, contabilità, 
indirizzi, soprattutto una «ban¬ 
ca dati lamiglie e individui» 
che (tossono essere selezionati 
■in (unzione delle loro caratte¬ 
ristiche». (I termine è un po' 
onnicomprensivo: e preoccu¬ 
pante. vista la mole di informa¬ 
zioni che un saccrdoie può 
raccogliere. Slamo, come dire, 
nelle mani di Dio. 

E le tendenze del futuro? «1 
prossimi (lassi saranno uliitz- 
zare il computer per ricerche 
socioreligiose e (icr comunica¬ 
re il messaggio», spiega mons. 
Vatenlino Grolla, presidente 
dell’Ossetvalorio Triveneto. 
Avremo il sermone via cavo? 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDIClZZitkTO (AB1 14089) 

Dal 1* lu^le 1980 saranno rimborsabili nominali L. IS.BGli.OOO.OOO di obbligazioni sor¬ 
teggiata nella quinta eatraztone avvenuta il 24 aprilo 1990. 

La aarie estrutta è la: _ 

n. 2 

I titcfl compresi In detta sarte cesseranno di fruttare intareiisl dal 1 * luglio 1990 e da tale 
data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posieriora al 1» luglio 1990 (ced. n. 11 e successive); rammentare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

I titoli come sopri! estratti saranno rimborsabili presso l< seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA. NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SI>tRITO 


Serie sorteggiate nelle precedenti «atrazlonl 


Serie 

•struiorie 

Cedola 

Serie 

Anno di 
estrazione 

Cedolu 

Sene 

Anno di 
estrazione 

Cedole 

3 

19M • 

3 

7 

1987 

5 

10 

1988 

7 

13 • 

1909 

9 








I titoli compritsl nelle serie suindicate hanno cessato di (ruttare interessi dal 1 » luglio 
dell'anno di oslrazions. Essi debbono risultare muniti dulia cedola riportata a fianco di 
detto anno e di tutte quelle successive: l'ammontare del e cedole eventualmente man¬ 
canti sarà triittenuto sul capitale da rimborsare. 

^ - ’ "■ ■"= ^ 


COMUNE DI MODENA 


Avviso di gara per estratto 

Questo Ente rende nolo che sarà Indetto l'appalto per l'al- 
lidamento della progettazione, organizzazione e gestio¬ 
ne del servizi semiresidonziali denominati «Centro diur¬ 
no e Centro sociale» presso le Case protette per anziani 
del Comune di Modena -Claldini», «San Giovanni Bo¬ 
sco-, -Ramazzlnl», -Vignolese- e -Guicciardini-. 

Importo a base d'asta L. 1.82S.OOO.OOO 
Periodo di esecuzione: 9/7/1990 • 8/7/1991 
L'Ente procederà all’aggiudicazione del servizio median¬ 
te appalto concorso. Per l'aggiudicazione sarà seguito il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in 
base agli elementi indicati nel bando Integrale. L’Ammini¬ 
strazione si riserva di procedere all’aggiudicazione an« 
che nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Sarano ammesse impresa riunite ai sensi di legge. Le do¬ 
manda di partecipazione In bollo unllamanle alla doeu- 
mantaziona pravlata dal bando Intagrs!» di gara dovran¬ 
no pervenire antro lo ora 13,00 del 13/6/1990 al seguente 
indirizzo: Comune di Modena, Ufficio protocollo genera¬ 
le. via Scudari 20.41100 Modena. L'avviso di gara è stato 
inviato In data 28/S/1990 all'Ufllcio pubblicazioni della Co- 
munite economica europea e all'Ufllcio pubblicazioni del¬ 
la Gazzetta utticiale della Repubblica Italiana. Copia del 
bando Integrale |>otrà essere ritirata presso l'Ufficio con¬ 
tratti. Comune di Modena, via Scudari 20. (tei. 059/206409). 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appal¬ 
tante. 

Dalla Residenza municipale, 28 maggio 1990 

p. IL SINDACO 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
E SERVIZI SOCIALI 

Mariangela Bastico 




rUnità pL 

MartE'Cilì 

5 giugno 1990 Ky 





























IN Italia 


Inchiesta sul caso Ustica 

Il giudice Bucarelli 
ordina una superperizia 
sul radar «dimenticato» 


: .Adieci anni di distanza dal disastro di Ustica i nastri 
ì del centro di controllo di poggio Gallone saranno 
; «letti» dai periti. Il giudice Bucarelli ha infatti a(fidato 
■ agli esperti gli undici tracciati dimenticati per anni 
nei cassetti. E ieri mattina il titolare dell’inchiesta - 
al centro di polemiche anche tra i magistrati - è sta- 
' to per due ore cal presidente del Tribunale, Minniti. 
Giovedì prossimo supplemento di perizia. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Ritardi c inefficien¬ 
ze. Mentre l'inchiesta sul disa¬ 
stro di Ustica si av/ia a com¬ 
piere dicci anni, le polemiche 
sulla gestione deH'islruttoria 
stanno diventando davvero , 
<aldc». Le rivelazioni sulle 
tracce radar «dimenticate» di 
Poggio Ballorte hanno creato 
non poche preoccupazioni nel 
palazzo di giustizia romano. 
Ieri mattina, per esempio, il 
presidente del Tribunale della 
capitale. Carlo Minniti. ha con¬ 
vocalo il giudice istruttore Vit- 
tono Bucarelli. tiloiare delle in¬ 
dagini suli'abbatlimcnto del 
I Oc 9 deiritavia: il colloquio 6 
‘ durato due ore pree ise. Il capo 
(del Tribunale, dopo le rivela- 
1 zioni di Rinascila e di Samar- 
; canda. e le accuse della stam- 
^ pa sul modo in cui l'iiKhicsla è 
I stata gestita, ha voluto vedere 
'chiaro nella viccndzu Cosi, 
esercitando poteri «ammini¬ 
strativi», ha avviato una indagi¬ 
ne conoscitiva per capire i mo¬ 
tivi del prolungamento dell’i- 
strulloria.EdelcasoUslica-Bu- 
' carelli, domani si occuperà an- 
' che il comitato di presidenza 
' del Csm. L'organUmo dovrà 
decidere suiristanz .1 del socia¬ 
lista Dino Fillsetti che chiede 
una valutazione sull'operato 
' del titolare dell'Inchiesta. 

Il giudice Bucarelli ha co¬ 
munque chiamato. per giovedì 
prossimo, i cinque periti che 
, hanno eseguito le ultime due 
perizie: Ennio Imbimbo. Leo- 
' nardo Migliaccio. .Mariano 
: Lecce, i Ire che hanno confer- 
' maio la tesi dcirabbattimcnto 
!. del De 9 per un missile; e Mas- 
\ simo Blasi e Raffaele Cerra, i 
. due che hanno cambialo opi- 
r nione e, con un clamoroso 
t dietrofront, hanno sostenuto la 
lesi dell'esplosione di una 
jj bomba a bordo. 

Gli esperti dovranno onallz- 
t.; zare anche gli undici tracciali 
de! radar di Pr^io Ballone, 
quelli che dimostrerebbero co¬ 
me I nastri del Crani di Marsala 
sarebbero stali manipolali, per 
non far capire che il De 9 0 sta¬ 
lo abbattuto nel corso di un 
ducile aereo tra libici r france- 
. si. Il giudice, nei suoi quesiti, 
ha anche inserito l'ipotesi che i 
, tracciali non si riferiscano al 


Dc9deiritavia. 

Tra le altre cose da chiarire, 
ci sono le notevoli differenze di 
orario tra la documentazione 
di Marsala e quella di Poggio 
Ballone. Il magistrato ha detto 
che chiederà agli espeni di la¬ 
vorare con la massima celerità, 
perche secondo il nuovo codi- 
. ce di procedura penale, l'i¬ 
struttoria su Ustica dovrà esse¬ 
re chiusa entro il ventiquattro 
ottobre. Insomma dopo che 
per anni nulla si e mosso in 
questa inchiesta, ora che co¬ 
minciano a saltare fuori le no¬ 
vità processuali che potrebbe¬ 
ro chiarire il mistero, i tempi 
sono talmente stretti da impe¬ 
dire indagini più approfondile. 

«£ passato tanto tempo dalla 
tragedia, ma provo un grande 
dolore e posso dire che 1 mili¬ 
tari non mi diedero quell'aiuto 
di cui un magistrato avrebbe 
avuto bisogno per un corretto 
svolgimento delle indagini». La 
frase, dura e significativa, £ di 
Aldo Guarino, il primo giudice 
che nel 1980 indagò sul disa¬ 
stro di Ustica. In quel periodo 
era sostituto procuratore a Pa¬ 
lermo, ora fa invece il notaio. 

«lo come magistrato - ha ag¬ 
gio nto Guarino - non sapevo- 
quali potessero essere i radar 
interessati alla vicenda di Usti- 
ca.Quindi emisi un provvedi¬ 
mento generale per il seque¬ 
stro ditutto il materiale radar 
che poteva aver attinenza con 
quanto era accaduto. Natural¬ 
mente chiesi agli organismi 
militari con cui ero in contatto, 
quali erano i radar interessati. 
Non mi parlarono di Poggio 
Ballone. Ne sono sicuro. Men¬ 
tre ricorda che mi parlarono di 
Marsala e Licola. Poggio Ballo¬ 
ne per me £ stato un nome 
sconosciuto fino alla sera di 
Àt/norcanda Alla luce di quan¬ 
to sta venendo fuori questo £ 
. urv particolare interessante, lo 
sono portato a credere alla 
buona fede degli altri e quindi 
In questo coso dei militari. Ma 
£ chiaro che dopo la trasmis¬ 
sione Samarcanda mi sono ac¬ 
corto che ceni conti non torna¬ 
no». L'ex giudice ha ricordato 
che spedi al pm romano i no¬ 
mi dei militari che gli diedero 
le prime informazioni. 


IGiuclid catanesi 
>sul caso Orlando 


i ■■ CATANIA. I magistrati ca- 
' lanesi hanno deciso di dire la 
loro sulle ultime vicende che 
. hanno interessato il mondo 
giudiziario siciliano. Il docu- 
. mento varato nel corso di 
un'animata riunione della se- 
, zione catanese dell'associa¬ 
zione nazionale magistrali ini¬ 
zia con un un giudizio critico 
I per l'iniziativa del presidente 
Cossiga 'che «avrebbe potuto 
, convocare i Procuratori gene- 
rali nella sede islituzionalmcn- 
f te competente del Csm». «Ap- 

4 pare sorprendente - si legge 

5 più avanti - che in un contesto 
quale quello siciliano di co- 
; stante catastrofica emergenza. 
; possano creare una situazione 
! di eccezionalità le dichiarazio- 
' ni generiche fatte da un uomo 


Confermate le rivelazioni 
deirex sindaco di Baucina 
che ha parlato delFintreccio 
tra criminalità e politica 


I politici tirati in ballo 
dairultimo pentito di mafia: 
Lima, Lombardo, Ravidà 
Pumilia e Capitummino 


E a Ravenna la De 
grida: «L’assessore 
scheda le persone» 


«Eia De Michelis il garante 
d’un af^ da 80 miliardi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


Il ministro De Michelis partecipò alla riunione roma¬ 
na con gli imprenditori siciliani per «seguire» gli inte¬ 
ressi di una azienda del nord che doveva partecipa¬ 
re alla ricerca idreogeologica a Baucina. Un affare 
da 80 miliardi. La notizia è trapelata dagli interroga¬ 
tori dell'ex sindaco pentito di Baucina, Giaccone. E i 
politici tirati in ballo sono: Lima, Pumilio, Capitum¬ 
mino, Ravidà e Lombardo. 


FRANCESCO VITALB 





■■ PALERMO. Il ministro De- 
Michclis doveva avere un ruolo 
di garante per un affare da 80 
miliardi che doveva suggellare 
l'alleanza tra alcune imprese 
locali e ie consorelle del set¬ 
tentrione. Parla il professor 
Giuseppe Giaccone, l'ex sin¬ 
daco di Baucina che ha svcialo - 
ai magbirali i'intreccio Ira ma¬ 
fia, politica e affari. Sul conte¬ 
nuto deU'interrogatorio del 
biologo marino pentito, conti¬ 
nuano a fioccare le indiscre¬ 
zioni e comincia a farsi più 
chiaro il ruolo rico[>erto dal- 
l'allora vicepresidente del 
Consiglio che Giaccone ha ti¬ 
ralo in ballo nel corso del suo 
faccia a faccia con il giudice 
istruttore Leonardo Guarlotla. 
De Michelis e i cinque politici 
siciliani ciUkti dall'ex sindaco 
di Baucina saranno ascoltati 
tulli come testimoni nell'ambi¬ 
to di questa inchiesta che sta 
creando un vero e proprio ter¬ 
remoto politico-giudiziario. I 


nomi dei deputati regionali c 
nazionali coinvolti neTl'indagl- 
ne sugli appalti, sono stati anti¬ 
cipati dal settimanale l'Espres¬ 
so. Si tratta dei democristiani 
Lima. Pumilia, Capitummino e 
Ravidà, del socialista Lombar¬ 
do. Nomi confermati ieri matti¬ 
na dal giudice Guarlotla che ri¬ 
cevendo i giornalisti ha detto: 
•Nella ricostruzione del setti¬ 
manale ci sono solo alcune 
imprecisioni sui tempi e sulla 
collocazione delle persone ri¬ 
spetto alle dichiarazioni di 
Giaccone». Ed ha aggiunto: «Se 
vi sono ministri coinvolti ver¬ 
ranno ascoltati secondo le 
procedure previste dalla legge. 
Finora non £ stata inoltrata 
nessuna autorizzazione a pro¬ 
cedere». 

Tutti i politici coinvolti nel¬ 
l'inchiesta hanno preannun¬ 
ciato querele a raffica soste¬ 
nendo con forza la propria 
estraneità ai fatti raccontali dal 
professor Giaccone. Ma £ il 








Giuseppe Giaccone 


coinvolgimcnto di Canni De 
Michelis a creare qurilclie im¬ 
barazzo di natura politii:a c a 
porre grossi probtemi pnxte- 
durali ai magistrali dci la Pnxiu- 
ra di Palermo che stanno ana¬ 
lizzando la <antata» di Ciac¬ 
cone. Molto probabilmente il 
ministro degli Esteri sarà ascol¬ 
talo a Roma mentre i deputali 
regionali sfileranno nel bunker 
della Procura dove si trova la 


stanza blindala di Glov.mni 
Falcone. Sull'ufficio del i»il> 
bheo ministero palermitano si 
£ concentrala l'attenzione del 
mondo politico nazionale ai 
più alti livelli. Dalla capitale 
nmbalza un'indiscrezione che. 
ovviamente, non trova confer¬ 
me nel mondo giudiziario pa¬ 
lermitano. Sabato pomeriggio 
alla Procura del capoluogo si¬ 
ciliano sarebbe giunta la tele¬ 


fonata del presidente Cossiga. 
Nessuna intenzione di inlcrfe- 
nre sull'autonomia del giudi¬ 
ce: soltanto la prova tangibile 
della grande attenzione con 
cui II capo dello Stato segue le 
attuali vicende politico-giudi¬ 
ziarie. Il coinvolgimcnto di De 
Michelis nell'inchiesta che ha 
portalo alla incriminazione di 
un gruppo di presunti uomini 
d'onore siciliani, allarma il 
presidente della Repubblica 
che - poco meno di due setti¬ 
mane addietro - ha ricevuto al 
Quirinale i procuratori generali 
dei quattro distretti sicilia ni per 
fare il punto sulle più grosse in¬ 
chieste antimafia. In quella oc¬ 
casione si parlò anche del ca¬ 
so De Michelis? flu questo pun¬ 
to i magistrati tengono il riser¬ 
bo più assoluto. Ma sembra 
che quello del ministro degli 
Esteri non sia l'unico nome ec¬ 
cellente finito nella mega inda¬ 
gine dei carabinieri su mafia e 
appalli. Il tam-tam delle indi¬ 
screzioni annuncia nuovi colpi 
di scena: si parla di un altro mi¬ 
nistro coinvolto ma il suo no¬ 
me resta per or.i top-secret. In 
questo clima surriscaldalo si 
apre domani davanti alla terza 
sezione del tribunale il proces¬ 
so sugli appalti d'oro del Co¬ 
mune di Paicmno. Alla sbarra 
quattro ex sindaci (Ciancimi- 
no. Scoma, Marchello e Mar- 
lellucci), gli imprenditori Artu¬ 
ro Cassino e Pasquale NisricO. 


■1 RAVENNA Un difensore 
civico al reivizio dei cittadini. 
La scelta £ nobile. La fa la 
giunta Pci-F'si-I’ri che dall 83 
governa Ravenna. Ma chi deve 
essere? Una pe 'sona autorevo¬ 
le, al di sepr.) delle parti. Que¬ 
sto l'input dato dalTas-sessore 
ai nuovi diritti, Ma un funziona¬ 
no comunale decide di anno¬ 
tare anche le caratteristiche 
personali e politiche dei candi¬ 
dati. E scoppia un «caso», sul 
quale la D:.‘|jccula, 

il mandalo dato agli uffici 
comunali cna chiaro. Trovare 
candidati di spiccata autono¬ 
mia c qutiliià professionale. Il 
funzionario M.jssimo Valenti, 
comunista, comincia la ricer¬ 
ca. E decide di annotare, «per 
sua esclusiva memoria», anche 
le caratteriiiiche personali e 
politiche dei personaggi pre¬ 
scelti. Nessuno glielo ha cluc- 
sto. E nessunc' viene a cono¬ 
scenza del contenuto di quella 
nota anor.irr.a, di cui per due 
anni si pei dono le tracce. 

La com missione Affari cosli- 
tuzlonali (iroponc poi alluna- 
nimilà per quella carica l'ex 
magistrate- Guido Salzano, che 
efletlivamorle £ uomo «al di 
sopra delle oai1i«. fi promemo¬ 
ria di ValeniJ non ha condizio¬ 
nalo in alcun modo il lavoro 
della commissione. Tutti lo ri- 
conoscon-a. M.i quel «foglio* ri¬ 
compare improwisamenle 
quando arrva il momento di 
nominare i difensore civico, 
martedì scorso. Finisce addirit¬ 
tura nel fascicolo della pratica 
a disposiziene di tutti i consi¬ 
glieri c pei in consiglio comu¬ 
nale. £ la IX a segnalarne l'esi¬ 
stenza. In aula c'£ un momen¬ 
to di conciliizi-ane. L'assessore 
ai nuovi dir iti, Alberto Rebuc- 


ci, pure lui comunista, lo toglie ’ 
di mezzo e dice di non averlo 
mai visto prima. Un -errore ve¬ 
niale», una ingenuità che ora ' 
rischia di costargli cara Scop¬ 
piano le primo polemiche. Lzi 
De grida allo scandalo, parla di 
volontà lotlizzatricc della mag¬ 
gioranza e di -schedatura poli¬ 
tica» dei candidali. Un suo par 
lamcniare. l'onorevole Ricci, 
arriva ad intenogarc il minisu-o 
degli Interni sulla vicend.a. 

Il -giallo» si risolve in (retta. Il 
funzionario comunale Valenti 
corifes,sa di essere il rcdallore 
della nota. La commusionc 
conferma la proposta del dot¬ 
tor Salzano a difensore civico, 
perché il suo lavoro -non 6 sta¬ 
lo condizionalo in alcun mo¬ 
do». Ma sul frontespizio del do¬ 
cumento -incriminalo» ci sono 
due parole, -nuovi diritti», scrit¬ 
te a mano dall'assessore Re- 
bucci. «Il loglio dc»e essere 
passato tra le mie carte mollo 
tempo fa - scrive Rebucci al 
sindaco - non ne avevo me- , 
moria e comunque ne ignora¬ 
vo il conicnulo. Confermo che 
l'ilcr amminisirativo della pra¬ 
tica £ stalo corretto ed estra¬ 
neo a qualsiasi logica lottizza- 
Irice. Il mio mandato £ comun¬ 
que a disposizione». 

È un •peccalo veniale», un 
■errore in assoluta buona tede- 
come dice il sindaco Dragoni 
L'onestà c la capacità dell'as¬ 
sessore. per altro, £ riconosciu¬ 
ta da lutti a Ravenna, anche 
dagli avversari politici. Ma sulle 
valutazioni di mento e delia 
persona cominciano a preva¬ 
lere le logiche politiche, Stase¬ 
ra in consiglio comunale ci sa¬ 
rà la <hiarificazione». Rcbucci 
sarà •perdonato» o dovrà di¬ 
mettersi? 


Dure accuse contro Carmine Mancuso, ieri inten'ogato dal giudice con padre Pintacuda 

«n presidente del coordinamento antimafia 
à presta ai gechi inteiiii delk De» 


Condannati due politici 

Tangenti a Usi di Catania 
Cinque anni di carcere 
a deputati regionali de e pri 


Duro comunicato di diciotto appartenenti al coordi¬ 
namento Antimafia che voltano le spalle al loro pre¬ 
sidente, Carmine Mancuso: «Si presta a giochi politi¬ 
ci tutti interni alla Democrazia cristiana e fa parte 
del recinto orlandiano». E proprio ieri Mancuso e 
padre Ennio Pintacuda sono stati interrogati dal giu¬ 
dice Gioacchino Natoli che indaga sul delitto Matta- 
rella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


politico durante una trasmis¬ 
sione televisiva. In ogni caso, 
interventi come questo Unisco¬ 
no fatalmente per contribuire 
alla realizzazione di quel dise¬ 
gno, perseguilo da più parti - 
Benché più volte denuncialo 
nelle sedi competenti dalla 
magistratura e dalla parte più 
accorta dell'opinione pubblica 
- che mira deliberatamente a 
quella ‘normalizzazione* del¬ 
la magistratura stessa, che 
consiste nel rendere con ogni 
mezzo la funzione giudiziaria 
omologa agli assetti di potere 
che si sono andati costituendo 
In questi anni al di fuori delle 
regole costituzionali e del dise¬ 
gno istituzionale da esse sanci¬ 
to, in un contesto politico sem¬ 
pre più insofferente ad ogni ti¬ 
po di controllo». 


M PALERMO. Denunciano 
l'esistenza di un recinto or¬ 
landiano oltre il quale l'Anti¬ 
mafia non si può spingere. 
Parlano di un «disegno politi¬ 
co» che sta alimentando le 
polemiche palermitane di 
questi ultimi giorni. 

Elencano interrogativi pe¬ 
santi. Sono 18 ex del coordi¬ 
namento antimafia, dirìgenti 
o semplici iscrìtti che hanno 
voltalo le spalle al leader 
Carmine Mancuso. Con un 
durissimo documento hanno 
deciso di rompere il silenzio 
di questi mesi. 

Secondo loro gli obiettivi 
di questa manovra congiunta 
Orlando-Mancuso sono: il 
movimento cattolico «Città 
per l'uomo», pezzi di società 
civile rappresentali dal forum 
che ha dato vita alla lista «In¬ 
sieme per Palermo»; la linea 
di quella parte del Pei che si 
£ intestata a atti politici con¬ 
creti di rinnovamento. 

Definiscono «sorprenden¬ 


te» la circostanza che siano 
proprio gli uomini più in vista 
di questa battaglia a ritrovarsi 
al centro delle violente accu¬ 
se di questo periodo. 

Ecco alcune delle loro do¬ 
mande: si vuole forse sferrare 
un colpo decisivo al Pei per 
trame poi a sorte le vesti? Si 
vuole azzerare «Insieme per 
Palermo» per consentire alla 
sinistra democristiana di ave¬ 
re succcs.sivamenle un alibi 
per non praticare più la linea 
dell'esacolore? 

Quindi l'elenco dei tanti si¬ 
lenzi Inquietanti del coordi¬ 
namento antimafia. 

GII ex formulano cosi al¬ 
trettanti interrogativi retorici. 
Quali iniziative nei confronti 
del ministro Mattarella per le 
responsabilità nel governo 
Andreotti? (nessuna, ndr), 
quale posizione £ stata as¬ 
sunta nei confronti degli uo¬ 
mini di Salvo Lima e Caloge¬ 
ro Mann ino che sono oggi al- 





* r. / « 


Carmine Mancuso 


tamente rappresentati nel 
nuovo grup^ de a Palazzo 
delle Aquile? (nessuna, 
ndr). quale denuncia del fat¬ 
to che a guidare la delegazio¬ 
ne per la nuova trattativa con 
gli altri partiti sia l'andreoltia- 
no Di Benedetto? (nessuna, 
ndr). quale posizione a so¬ 
stegno della bataglia ptirla- 
menlare comunista per le di¬ 
missioni del ministra dell'In- 
temo Antonio Cava’ (nessu¬ 



na, ndr) e concludono: 
•Mentre tutti i riflettori sono 
di nuovo accesi su Palermo il 
coordinamento preferisce 
sorvolare e dedicarsi alla 
campagna di denigrazione 
delle forze innovatrici del 
Pei». 

Ieri mattina, l'ispettore 
Carmine Mancuso, presiden¬ 
te del coordinamento oggi 
nuovamente contestalo, é 
stato ascoltato dal giudice 


Gioacchino Natoli. Un inter¬ 
rogatorio (durato due ore) 
in stretta relazi ane con le de¬ 
posizioni del pentito catanc- 
se Pellegriti. 

■È un orecchiante della cri¬ 
minalità palemitana». aveva¬ 
no commentalo i magisiirati 
all'indomani del nuovo inter¬ 
rogatorio che aveva visto il 
pentito cadere in pareixhie 
contraddizioni. 

Come £ noto Pellegriti é 
stato in qualche modo il pen¬ 
tito privilegiato del coordina¬ 
mento che gli ha messo a di¬ 
sposizione un .avvocato. 

Sembra che i giudici ab¬ 
biano voluto chiarire il ruolo 
di Mancuso che qualche me¬ 
se fa - nel carcere di Alessan¬ 
dria - ebbe un incontro irri¬ 
tuale con alcuni pentiti, fra i 
quali lo stesso Pellegriti. 

Insomma i giudici ritengo¬ 
no che qualcuno abbia utiliz¬ 
zato il pentito catanese per 
intralciare le indagini sul de¬ 
litto Mattarella, come si rica¬ 
va anche da alcune afferma¬ 
zioni del giudice Giuseppe 
Ajala in una sua intervista ri¬ 
lasciata all'Espresso. 

Mancuso £ stato ascoltato 
ieri in qualità di teste. Analo¬ 
ga iniziativa nei confronti di 
padre Ennio Pintacuda chia¬ 
mato a rispondere invece ad 
alcune domande «in genera¬ 
le» sul delitto per dare un 
contributo sul clima che può 
averlo ispirato. 


WALTER RIZZO 


■> CATA’'nA. Cinque anni e 
mezzo di carcere per i politici, 
pene minori e perfino due as¬ 
soluzioni ixT i funzionari coin¬ 
volti nello si.-aadafo per le tan¬ 
genti alla Usi 35 di Catania. 
Questo il clamoroso verdetto 
emesso ieri r»jmeriggio, dopo 
cinque ore di camera di consi¬ 
glio. dai giudici della prima se¬ 
zione del Tribunalc di Catania. 

Quando il presidente Filip¬ 
po Testa h£i finito di leggere il 
dispositivo della sentenza 
qualcuno ha .stentalo a crede¬ 
re alle proprie orecchie. Per la 
prima volLì a Catania due poli¬ 
tici di spicca come l'on. Anto¬ 
nino Caragliano, deputalo de¬ 
mocristiano al parlamento re¬ 
gionale, e considerato il nume¬ 
ro due della corrente andreot- 
tiana calirese, e l'ex parla¬ 
mentare repubblicano 

Gioacchino Platania, già capo¬ 
gruppo del Fri a palazzo dei 
Nonnannl, non riescono a far¬ 
la franca. I giudici li hanno ri¬ 
conosciuti colpevoli del reato 
di concu.ssione per aver inta¬ 
scalo tangenti dai fornitori del¬ 
l'ospedale Vittorio Emanuele e 
della Usi 35 che, dopo la rifor¬ 
ma, assorbì il nosocomio cata¬ 
nese. 

Caragliar o sarebbe stato 
l'inventore del «giro» delle tan¬ 
genti che sarebbe poi stalo 
ereditalo dal presidente della 
Usi, Giusepise Strano (decedu¬ 
to nello scc’rso febbraio), che 


lo sostituì al vertice della strut¬ 
tura sanitaria dopo la sua ele¬ 
zione a deputalo nel 1981. Pla- 
tania riuscì ad entrare nel giro, 
rosicchiando terreno al grup¬ 
po di Caragliano, tanfo da por¬ 
tare qucsi'ulUmo ad una dura 
reazione in parlarne, no. Il si¬ 
stema era pralicamenle perfet¬ 
to e faceva si che i fomilori di 
materiale sanitario non otte¬ 
nessero i pagamenti dovuti 
dall'ospedale o dalla Usi senza 
prima aver sborsalo tangenti 
che variavano dal 5 al 20 per 
cento a seconda dei destinata¬ 
ri. 

Le indagini, avviate nel lu¬ 
glio del 1987. dopo un primo 
intervento dell'alto commissa¬ 
riato antimafia e scatunto da 
un circoslaniiulo esposto in¬ 
viato al procuratore aggiunto 
Mario Busacca, vennero allida- 
te al sostituto procuratore 
Francesco Paolo Giordano che 
mise sotto torchio i vari lomilo- 
ridellaUsl35. 

Messe alle strette le vittime 
del ricatto cominciarono a ri¬ 
velare il funzionamento del si¬ 
stema impiantato nella struttu¬ 
ra sanitaria dai vertici polilict e 
da alcuni funzionari. Nel di¬ 
cembre '87 scattano le manet¬ 
te per otto persone vanamente 
coinvolte nella vicenda. In ga¬ 
lera oltre ai funzionari finisco¬ 
no l'on. Plalania c il presidente 
della Usi Strano. 
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James Baker 


_ NEL MONDO _ 

Bush telefona a Kohl e alla Thatcher II leader del Cremlino si rivolge 
per rassicurarli sul summit agli indushiali del Minnesota 

«DairEuropa viene un giudizio «Quale Urss volete? Vi conviene 

molto, molto positivo » un paese avviato alla democrazia» 

Un cafiè con il veccMo Reagan 

Goibadov da San Frandsco saluta TAmerica 


'• .... 


Copenaghen 

James Baker 
vola 

dagli alleati 


’ H WASHINGTON. A poche 
ore dalla conclusior e del verri- 
' ce di Washington il segretario 
di Stalo americano James Ba- 
; ker è partito per Copenaghen, 
dove discuterà con il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevaidnadze un piano in no¬ 
ve punti sulla collocazione in- 
; lemazionale e militare della 
Germania unita. L'obicttivo i 
quello di lar cadere le obiezio¬ 
ni di Mosca all'integrazione 
del nuovo Stato tedesco nel¬ 
l’alleanza atlantica. 

Il piano, elaboralo da esper¬ 
ti occidentali, prevede la pro¬ 
gressiva attenuazione del ruo¬ 
lo militare della Nato, l'accele¬ 
razione dei negoziali sulle ar¬ 
mi nucleari a corta gittata, la 
presenza temporanea di trup¬ 
pe sovietiche nel tinrilorio di 
quella che ora è la Fldt. Stando 
a quanto riferito da funzionari 
trinceratisi dietro l'anonimato, 
il governo di Bonn si impegne¬ 
rebbe a contribuire al risolleva- 
menlo dell'economia sovietica 
e aHermare la sua intenzione 
di non acquisire ami nucleari 
e c.himiche. Sul suolo dell'at¬ 
tuale Repubblica democratica 
non dovrebbero essere dislo¬ 
cate truppe della Maio c en¬ 
trambe le alleanze militari do¬ 
vrebbero negoziare drastiche 
riduzioni delle forze conven¬ 
zionali .oltre a quelle previste 
dal trattato eventualmente 
concluso a Vienna. 

Nella-capitale danese il se¬ 
gretario di Stato inconircrà^ri-" 
che il ministro degli Esteri te¬ 
desco occidentale Hans- Dietri¬ 
ch Gcnscher. Per giovedì è in 
pixigramma inoltre una riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri della 
: NatoaTumbeny, in Scozia. 

Dal canto suo Shi.-vardoad- 
ze, già giunto a Coijcnaghen, 

. ha ribadito che l'Unione Sovie¬ 
tica non puO accettare tutti i 
' punti del piano. •Non posso di- 
. re che un accordo sarà possi- 
i bile fin da ora. É molto difficile 
trovare una soluzione ai pro¬ 
blemi intemazionali dell'unili- 
cazione tedesca», ha dichiara¬ 
to dopo un incontro di un'ora 
con il ministro degli Esteri da¬ 
nese Ulte Ellemann-Jensen. 

Il capo della diplomazia di 
Mosca ha detto inoltre che 
. qualsiasi intesa suirargomenio 
dovrà essere sottoposta a un 
. vertice paneuropeo. «Quello 
• che conta veramente per noi è 
che la sfera della comprensio¬ 
ne reciproca venga ampliata», 

. ha allermato. Nei prossimi 
giorni Shevardnadze vedrà an- 
'. che i minsitri degli esteri delle 
due Germanie. 

Secondo fonti dar csi, la riu- 
I nionc di Copenaghen servirà a 
preparare per novembre un 
summit della conferenza sulla 
' sicurezza e la cooperazione in 
■- Europa (Csce). 


Poco prima che andasse a prendere il caffè con 
Gorbaciov a Reagan era arrivata una telefonata di 
Bush dalla Casa Bianca. Altre telefonate erano parti¬ 
te per Bonn e Londra, con il presidente Usa che par¬ 
la di giudizio «molto, molto positivo» daU'Europa. 
«Che Urss volete e vi conviene? Instabile o sicura¬ 
mente avviata verso la democrazia?», è il messaggio 
finale del leader sovietico agli americani. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ . 

SIBQMUND OINZBERQ 


H SAN FRANCISCO. «Presi¬ 
dente - hanno urlato al vec¬ 
chio Reagan dopo il cafiè con 
Gorbaciov, come ai boi tempi 
in cui le ugole dei giomallsii 
accreditati alla Casa Bianca 
dovevano vincere i rotori degli 
clicoitcrì - l'hanno torse as¬ 
sunta per lar digerire il tulio al 
conservatori?». E il vecchio in 
distinta gnsaglia doppiopetto, 
ora Ingrigito anche di capelli, 
ha risposto con una risata. 

Un po' perché è in un certo 
senso veto: se non fossero par¬ 
tite con lui ancora alla Casa 
Bianca, le aperture nei rapporti 
Usa-Urss avrebbero potuto es¬ 
sere più difficili. Come crocialo 
antlcomunisla per eccellenza, 
come inventore deir»impcro 
del male», in fin dei conti Rea¬ 
gan ha potuto, nella fase finale 
della sua presidenza, lare un 
salto più fungo di quel che 
avrebbe potuto lare chiunque 
altro che non avesse le stesse 
credenziali da presentare alla 
destra e al falchi. Anzi il para¬ 
dosso è che l’ultraconservato- 
re Reagan aveva concluso con 
Gorbaciov più di quanto ha 
concluso finora II pragamatico 
e moderato Bush. Con Reagan, 


Gorbaciov aveva dopotutto fir¬ 
mato il Iraltalo sull'climinazlo- 
nc degli euromissili, con Bush 
non ha ancora firmalo quello 
sui missili strategici che due 
anni la sembrava quasi pronto. 
A quel che racconta Lou Can- 
non, uno dei più stretti fre- 

S uentatorì dell'entourage di 
eagan e suo biografo ufficia¬ 
le, ci sono stati momenti in cui 
Il vecchio Ron si è messo addi- 
ritura a rimbrottare il «ragazzo» 
George perché non si muove¬ 
va abbastanza Incontro a Gor¬ 
baciov. 

Un po' però la risata nasce 
dal fatto che lutti sanno che il 
povero Reagan non é più in 
grado di vendere nulla a nes¬ 
suno, nemmeno ai conserva¬ 
toti che l'avevano adoralo. Il 
suo lasso di popolarilà, a poco 
più di un anno dal pensiona¬ 
mento. è crollalo, ora é persi¬ 
no Inferiore a quello di Carter, 
uno dei presidenti che hanno 
lascialo la Casa Bianca al suo¬ 
no di lazzi e fischi e non con la 
fanfara come Reagan. Agli 
americani, che sembravano 
pronti a perdonargli tutto, per¬ 
sino rirangale e le smemora- 
tezze, non é andato giù che si 


sla abbassato - per due milioni 
di dollari, donali dalla Sony al 
Fondo per la costruzione di 
una biblioteca a lui intitolata - 
a lar pubblicità ai giapponesi, 
dicendo che non c'era niente 
di male se questi si comprava¬ 
no Hollywood, anzi, vi avreb¬ 
bero potuto portare un po' di 
decenza. Hanno pensalo scm- 
plicemenle che non era neces¬ 
sario. che avrebbe potuto an¬ 
che accontentarsi del 7 milioni 
di dollari che ha già incassato 
come anticipi peri libri che sla 
scrivendo, gli altri 3 che gli so¬ 
no stati dati sinora per stringe¬ 
re mani e lare discorsi in Ame¬ 
rica c in giro per il mondo. 1 
133.172 dollari annui di pen¬ 
sione e 1300.000 annui ricavali 
dal suoi investimenti. Strano 
quanto basti poco a sciupare 
otto anni di storia alla Casa 
Bianca. L'onta gli é restata an¬ 
che nclfe battute dei suol mi¬ 
gliori amici. In un recente in¬ 
contro a pranzo il suo vecchio 
agente, Lew Wasserman, ora 
pezzo grosso degli Universal 
Studios, gli aveva chiesto se gli 
andava di tornare al cinema. 
«Ma no - aveva riposto Reagan 
- mi accuserebbero di voler far 
soldi sul prestigio presidenzia¬ 
le». «Guaràa che non è neces¬ 
sario che ti paghiamo», aveva 
ribattuto Wasiierman, 

Il caffè di ieri Reagan e Gor¬ 
baciov l'hanno sorseggiato sul 
divano, Raissa c Nanc^ poco 
distanti, dentro l'edificio di 
mattoni rossi del consolalo so¬ 
vietico a San Francisco, dove i 
Gorbaciov avevano trascorso 
la notte. Ad un certo punto le 
telecamere II hanno inquadrati 
mentre si affacciavano al bai- 


concluso finora il pragamatico sino l'Irangale e fe smemora- telecamere II hanno inquadr 
e moderato Bush. Con Reagan, tozze, non é andato giù che si mentre si affacciavano al b 

Dopo rincontro col presidente sudcoreano 

Shultz eli leader sovietico 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULICTTO CHIESA 


M SAN FRANOSCO «Lei è un 
grande leader. Si sta formando 
quel nuovo ordine mondiale 
per cui lei si è battuto. Abbia¬ 
mo bisogno di lei». George 
Shultz ha salutato cosi Mikhail 
Gorbaciov solto gli occhi delle 
telecamere americane e di 
quella sovietica. L'ovazione 
dei 1700 che allollavano il Mc- 
morial Auditorium dell'Univer- 
silà di Stanford - e le parole 
dcH’ex segretario di Stato - 
hanno colto di sorpresa il lea¬ 
der sovietico e la commozio¬ 
ne. per un attimo, gli ha venato 
la voce e gli ha fatto scacciare 
una lacrima tutt'altro che pre¬ 
sidenziale. 

Il discorso che Gorbaciov 
aveva appena concluso era 
stato interrotto da ripetuti ap¬ 
plausi, tutto imperniato sul te¬ 
ma della coopcrazione e del¬ 
l'Oceano Pacifico - citando il 
poeta Hetzen - come «Medi- 
tenaneo del futuro» e, soprat¬ 
tutto, sull'invito a rompere con 
la mentalità della guerra fred¬ 
da c a comprendere che «sia¬ 
mo alla vigilia del mutamento 
del concetto stesso di allean¬ 
za». Le dispute sulla Nato crol¬ 


lano a Stanlord come ruderi 
del passalo. 

Ma questa unica giornata 
californiana che ha elettrizzato 
una San Francisco inondata di 
sole, sembra sia stata pro¬ 
grammala al computer. In 
omaggio alla Silicon Valley 
che Gorbaciov ha visto di sfug¬ 
gila correndo a Stanford. 

Non un solo momento ca¬ 
suale, anche se Gorbaciov ha 
dormito mezz'ora di più ieri 
mattina e Reagan è stalo co¬ 
stretto ad aspettare nell'alber¬ 
go Fairmont. Ma tulio è stalo 
usato per uno scopo preciso. 
Da Ronald Reagan. ponte per 
neutralizzare la destra repub¬ 
blicana, airUniversilà di Stan¬ 
lord, tempio deirintellighenzia 
californiana e sede della busi¬ 
ness school più famosa d’Ame¬ 
rica, dove insegna l'altra vec¬ 
chia e buona conoscenza di 
Gorbaciov, l’ex segretario di 
Stato George Shultz, che intatti 
lo ha accollo a braccia aperte. 

Poi a pranzo, ncll'hotel Falr- 
monl, con circa 200 managers 
dell'area di San Francisco. Infi¬ 
ne, dopo una parentesi turistl- 


Ciritiche lituane al summit 

Vilnius delusa da Bush 
Sotto accusa la firma 
del trattato commerciale 




ca che è stata compressa dai 
ritardi accumulati in tutti gli 
appuntamenti precedenti, 
Gorbaciov ha ricevuto il presi¬ 
dente sud<oreano Roh Tae 
Woo. 

Con le telecamere impazzile 
di lutti i network, tra inni nazio¬ 
nali sovietici che prorompono 
da tutti i canali, la California ha 
dato un ultimo tocco di ospita¬ 
lità e di ottimismo, nonostante 
le piccole e ripetute manifesta¬ 
zioni pro-liluane. pro-baltiche 
o semplicemente anti-comuni¬ 
ste che hanno fronteggialo gli 
spostamenti del leader sovieti¬ 
co. 

Ma renlusiasmo popolare 
non oscura I dati della realtà e 
le reazioni del mondo Impren¬ 
ditoriale californiano si sono 
mantenute prudenti. Nei giorni 
scorsi i giapponesi hanno fatto 
filtrare sapientemente sulla 
stampa americana notizie sul¬ 
la non soMbililà dei minisicri 
sovietici e sui gravi ritardi dei 
pagamenti sovietici In valute 
convertibili. 

L'incontro - il primo nella 
storia di due paesi - tra Gorba¬ 
ciov e il presidente sud-corea¬ 
no è, sotto questo profilo, cari- 






■i VILNIUS. Deluso. Amareg¬ 
giato. Il presidente della Litua¬ 
nia, Vytaulas Landsberghis, ha 
bocciato senz'appello II vertice 
di Washintgon mettendo solto 
accusa la firma dell'accordo 
commerciale strappalo da 
Gorbaciov senza nessun diktat 
americano sulla vicenda litua¬ 
na. 

Decisa a difendere la pro¬ 
pria indipendenza, la Lituania 
aveva guardalo al summit con 
il fiato sospeso. Bu:.h, prima 
deH'inizio degli incontri diplo¬ 
matici con II leader del Cremli¬ 
no aveva messo in tigenda la 
delicata vicenda dei paesi bal¬ 
tici legando a doppio (ilo la fir¬ 
ma del irattato commerciale e 
k> status di nazione lavorila al¬ 
la line del blocco sovietico e al 
riconoscimenio dcU’lndipen- 
denza lituana. A sorpresa pe¬ 
ro, lo scottante tema lituano é 


scivolato dal tavolo delle irat- 
lallve. Quasi rimosso. L'unica 
contropartita che la Casa Bian¬ 
ca ha preteso dal Cremlino è 
stata infatti, il varo della legge 
suirimmigrazlonc degli ebrei. 

Se il presidente lituano non 
’ ha nascosto il suo profondo di¬ 
sappunto per i Initti di Wa¬ 
shington. più cauta è stata Ka- 
zimicra Prijnskiene, il primo 
ministro di Vilnius che nelle 
scorse settimane ha avuto in¬ 
contri con Bush e Gorbaciov. 
■Il presidcnle americano puO 
avere avuto parole mollo più 
chiare sulla Ltuania nei collo¬ 
qui privali con Gorbaciov e 
aver ritenuto opportuno non 
dire nulla In pubblico - ha det¬ 
to - resta un punto non risolto. 
Il Congresso americano deve 
pronunciarsi su quell'accordo. 
. Mosca non puO ritenere sicura 
la ratifica finché non verrà 
sciollo il nodo lituano». 




Il sindaco di Washington Marion Barry 


cone. con di fronte il panora¬ 
ma mozzafialo dclLi ba.a di 
San Francisco, come lo si può 
vedere dalle collimc d. Nobs 
Hill; i piloni c l'elegante arcata 
sospesa del Golden Gate a si¬ 
nistra, l'isola di Alca raz, dove 
c'era una volta il pcn Icnziario, 
al centro del braccio di mare. 

Non si sa di cosa abbiano 
parlato. Se i 4S minuti |)cr il 
caffè siano stali soprattulio un 
incontro di cortesia o anche 
qualcosa di più. 

Ai Reagan. alloggi iti al vec¬ 
chio Hotel Fairmonr, dc<vc è 
ormai dilficUc distinguere tra 


ospiti, giornalisti, camericn e 
agenti del Secret Service, d<rl 
Kgb, delI'Fbi, aveva Iclelor.aio 
Bush da Washington, racc >ii- 
tando del summit. Dalla C un 
Bianca - lo ha rivelato lo ste tso 
Bush aprendo una riunionn di 
gabincUo - sono partile Icli'fu- 
nalc anche per il cancelliere 
tedesco Koh' e per il prcmicT 
britannico Margaret Thatchcir, 
con gli alleali europei che 
avrebbero espresso «giudizi 
molto, mollo positivi» sul verti¬ 
ce. Il segretano di Sialo Bakizr 
invece sta già volando verro 
l'Europa, dove a Copenhagen 



oggi incontrerà nuovamente il 
collega sovietico Shevardnad- 
ze. 

Il callè à arrivato tardi, sfio- 
statodalle9alle lOdelmatlino 
perché sui Gorbaciov comin¬ 
cia anche a pesare la stan¬ 
chezza fisica di questa visita. A 
San Francisco erano arrivali 
tardissimo nella notte do|)o un 
tremendo tour de force nel 
Minnesota. Alla fine a Minnea¬ 
polis era saltata dal proffram- 
ma la visita alla faltona, lo 
sfondo dominante era rimasto 
quello dei grattacieli. Ncll'in- 
contro con gli industriali Gor¬ 
baciov aveva voluto sollevare 
un tema che potrebbe essere il 
messaggio linale con cui si ac¬ 
comiata dagli americani dopo 
essersi accomiatalo già dalla 
Washington politica. «La que¬ 
stione decisiva, più importante 
- egli ha detto - è: che tipo di 
Urss vogliono il presidcnle c il 
popolo degli Stali Uniti? Vo¬ 
gliono un'Urss sfiduciata, in¬ 
stabile. turbolenta? O invece 
l'Ameriva vuole vedere l'Urss 
come una nobile nazione de¬ 
mocratica, che si muove verso 
forme nuove di vita polilica in 
un quadro umanitario e demo¬ 
cratico? ...Guardate che la stes¬ 
sa alternativa si prospetta an¬ 
che a noi sovietici. Che Uiia vo¬ 
gliamo? lo ho riflettuto a lungo 
a questo. Un mondo in cui gli 
Usa non si trovino a loro agio é 
un mondo in cui fìniremmo 
per trovarci a disagio anche 
noi. 

L'impegno centrale ieri era 
un discorso e dibattito con 
pruiessori e insegnanti alla 
prestigiosissima Università di 
Stanlord. 


Il presidente 
Gorbaciov 
e sua moglie Raissa 
accolti 

a Minneapolis 
da sventolio 
dibandiere 
e da centinaia ' 
di cittadini 


co di significali politici. Il lea¬ 
der sovietico vuol far capire 
che, se Tokio rimane la < .spita¬ 
le mondiale più fredda verso 
Mosca, allora Mosca è pronta 
ad aprire tulle le porte a Seoul, 
alla sua tecnologia d'avan¬ 
guardia e meno costosa. Per 
quanto riguarda Kim II Sung c 
la sua Corca del Nord, '.iltimo, 
delirante esempio di comuni¬ 
Smo da caserma. Goibaciov 
sembra pensare freddamente 
. negli stessi termini in cui ha 
trattalo le questioni di Varsa¬ 
via, Praga. Berlino, Bucarest e 
Solia: che vadano con Dio al 
loro destino. 

Pjong Yang - a dillercnza 
dell'Europa dell’Est -ha l'im¬ 
menso retroterra della Cina di 
Li Peng. E forse per questo avrà 
un destino diverso e più lenta 
sarà la sua caduta. Ma non ha 
nulla da dare all'Urss di Goiba- 
ciov e. nelle nuove condizioni 
intemazionali, non pi-0 più 
aspirare ad un trattamento pri¬ 
vilegialo rispetto alla Corea del 
Sud di Roh Tae Woo. È un al¬ 
tro dei punti caldi del pianeta 
del cui raffreddamento Gorba¬ 
ciov e Bush hanno parlato a 
Washington e. certo, il presi¬ 
dcnle americano è stato ben 


lieto di poli r ospitare sul pro¬ 
prio lerrilorio un incontro che 
ha voltato un'altra pagina sto¬ 
rica: quella che si apri nel 
1950, Slalin ancora vivo, con la 
guerra di Corea. Spenti i iillel- 
tori, l'Hotel Fairmont viene at» 
bandonato dalle corti di agenti 
segreti e non scgreli, dai s ste¬ 
rni di emergenza che il Kpb e 
la Cia e l'Fbi hanno piazzalo li 
piani per proteggere un ini- 
pressionanle concentralo ili 
poteri presemi e di simboli del 
passalo. Ronald e Nancy limi¬ 
no dormito qui ieri none, in ai¬ 
tesa di Gorbaciov (che hin In¬ 
vece pemoltato al cons>jlato 
deirUiss con visla sul Golden 
Gale). 

Il presidcnle sud-conrano 
Roh Tae Woo ha avuto la suite 
più importante e vi si è rintana¬ 
to per tutto il giorno prima del- 
l'inconlro con il leader solieti¬ 
co. E Gorbaciov vi è inline arri¬ 
valo nel pomerìggio per incon¬ 
trale i businesslmen nella sala 
•Venezia». .Ascensori misterio¬ 
samente occupali da signori 
che si scambiano segnali con 
strani distintivi all’occhiello e 
microfoni c fili atloicigliati at¬ 
torno alle orecchie, con i i|uali 


dialogano sottovoce, come 
parlassero tm se e se. In appa¬ 
renza un mondo di matti. >U- 
meno quatlra servizi segreti si 
sono amichcrvoimcntc divisi il 
più prestigio^) albergo di S.in 
Francisco, cicendo le sue Inie- 
riora liberty con la più raffinata 
rete di collegamenti elettroni¬ 
ci, c non evitando, natunsl- 
menle, di sorvegliarsi con di¬ 
screzione a iTcenda. È la terra 
dei computer che riceve Gor¬ 
baciov, dove ha fruttificato il 
seme che ha deciso le sorti 
della sfida tistnologica. Il lea¬ 
der sovietico sembra avere 
scelto le lapire di questo viag¬ 
gio con acuì.} consapevolezza 
del tempo perduto dal suo 
paese. Una 'Canossa» metaf> 
rica che si è compiuta tra le gri¬ 
da di cntuslaimo degli studenti 
di Stanford e che Gorbaciov ha 
percorso ancora come un vin¬ 
citore. Gli entusiasmi califor¬ 
niani sono siati dunque giusti¬ 
ficati, anche se la stampa ame¬ 
ricana più ajtorevole già cor¬ 
reva ieri a gellare acqua sul 
fuoco. Il summit si è concluso 
in bellezza e «con calore» - 
scrive il New York Times- >ma 
non è riuscito a risolvere le 
questioni cruciali». 




Il presidente 
del Venezuela 
invisita 
a Roma 


Il presidcnle del Venezuela, Carlos Andrcs Perez (nella lo¬ 
to) è giurilo a Roma per una visita di lavoro di due giorni in 
Italia. Pzrei., accompagn.ilo dal ministro degli estcn, Reinal- 
do FigucroJo. e dai ministro deH'Industna, Moiscs Naim, Il 
presidenle Perez ha incontrato al Quinnale il presidente 
Cossiga. Pirez inoltre è stato ricevuto in Vaticano da Papa 
Giovanni Paolo II. Succcssivamenle ha avuto colloqui con 
Andreohi e con De Michclis. Tema principale deH'incontro 
la firma degli accordi di cooperazione tecnologica e scienti¬ 
fica. 


Nicaragua: Le autorità di polizia del Ni- 

BlOCCatO caragua hanno sequestralo 

DlUCVcmu piccolo aereo da Turi- 

aereo smo rinvenendo a bordo un 

mn itrnn» carico di 200 chili di cocaina 

Lun uruyd pura. Il pilota dell'aereo è 

stato fermato e si é qualifica- 
to come un capitano dell'ae¬ 
ronautica militare colombiana. Egli è riuscito poi, a fuggire. 
Il sequestro dell'aereo è .avvenuto nel territorio del comune 
di Aporasr lillo, vicino al confine con l'Honduras. La notizia 
di questa importante operazione contro la droga è stata data 
alla stamp a del capitano Carlos Munoz, della polizìa di Slato 
nktaraguense. Munoz ha detto che il pilota dell'aereo si 
chiama Lironardo Aragon Flores, in piossesso dì documenti 
che lo qualificano come ufficiale dell'aeronautica militare 
del suo paese. La polizia aveva cercato di catturare l'aereo 
quando si era posalo picche ore prima in un piccolo campo 
di atterraggio vicino a Managua per rifornirsi di carburante, 
ma residenti locali avevano impedito ai poliziotli di avvici¬ 
narsi aH'aeteo. lottando contro di loro con machete e maz¬ 
ze, ha detto Munoz. 


In 31 affogano Almeno 31 pjersone sono 

dopo essersi mone affogare e un numero 

wv|»v imprecisato viene dato per 

((Vaccinati» disperso a causa deH'affon- 

la mAvta damento di un'imbarcazio- 

coniro Id mone a motore avvenuto nella 

baia di Pemba, nel nordo- 
vest del Mozambico, sabato 
scorso secondo quanto informano le autorità, il natante si è 
rovescialo perché sovraccarico. Slava riportando a casa un 
gruppio di indigeni recatisi in 'izellegrinaggio» a Cabo Delga- 
do. nel nord, da uno stregone-guaritore resosi famoso per¬ 
ché pratica un »vaccinazione» contro qualsiasi rischio di ma¬ 
lattia o morte. Le autorità sanitarie hanno più volte messo in 
guardia la popolazione da questa pratica, che consiste in 
un'incUlor.e cheto stregone esegue sul basso ventre serven¬ 
dosi di un affilalo machete e sulla quale applica poi una so¬ 
stanza che prepara segretamente. 

Norvegia: Nonostante un leggero mi- 

CameirA glioramenlo, la condizione 

DKmyT'C di Olav di Norvegia, a 86 an- 

grave ni il più anziano sovrano re- 

ro Oltau gnanle del mondo, piermane 

re Vim critica. Il re, che ha sofferto 

una trombosi cerebrale nel- 
la notte di sabato, ha tra¬ 
scorso una notte tranquilla e, benché la piatte sinistra del 
corpx> resti paralizzata, tuttavia ha recuperato in parte il mo¬ 
vimento d'rila gamba. £ lucido e in grado di (arsi intendere 
riferiscono i medici che perù denunciano anche i prodromi 
di un’inlenzlone polmonare, con qualche linea di febbre. Il 
re era stato ricoverato al Rikshospitalel martedì sera per una 
lieve inicz one al pcricaidto. Quando questa si é risolta posi¬ 
tivamente. é subentrata la trombosi. Re Olav, nato dal prìnci¬ 
pe Carlo e i Danimarca e dalla principessa britannica Maud 
in Inghillcira, compie 87 anni il 2 luglio. Nel 190S Cario fu 
' chiamalo a diventare re di Norvegia quando il paese scandi¬ 
navo si distaccò dalla Svezia. Olav gli succedette nel 1957. 
Grande sportivo, conquistò una medaglia d’oro nella vela 
nelleOlimpiadIdel 1928. 


Norvegia: 
Sempre 
grave 
re Otav 


Mitterrand •Non mi sono sbagliato nel 

((Vada nominare Michel Rocard 

vauv primo ministro. Deve alfron- 

d’accordo tare mone difficollà, e cia- 

rnn Rnirard» reagisce col suo tem- 

l.unn.vuiru» paramento e le sue idee. Poi 

si realizza la sintesi»: il presi- 
dente Francois Mitterrand, 
sia pure in tono un po' distaccalo, ha cosi smentito le voci 
insistcnil !u un disaccordo tra la presidenza della Repubbli¬ 
ca c governo in particolare in materia di politica sociale. Da 
qualche tc mpo il capo dello Stato insiste con particolare for¬ 
za sulla necessità di condurre una politica sociale piu auda¬ 
ce, di ridurre le ineguaglianze, considerato che l'economia 
va in questo momento piuttosto bene. Queste prese di piost- 
zione sono stale interpretate come un ammonimento al go¬ 
verno Rocaid, e i giornalisti attendevano un'occasione pjer 
sondare le intenzioni dell'Eliseo. L’occasione é stata fornita 
dalla scalala che dal 1946 Mitterrand effettua ogni anno, nel¬ 
la domenica di pienlecoste, sulla roccia di Solutié. nella Loi- 
ra. Dopo essersela presa con l'ottantina di giornalisti presen¬ 
ti. per «guostargli - ha detto - la festa di Pentecoste». Mitter¬ 
rand si é loi deciso a parlare, interrogato sull'eventualità di 
un rimpallo ministeriale, ha dichiarato: «due anni di gover¬ 
no non sono tantissimi. La gente ama cambiare, ma io sono 
più conservatore». Non ha escluso pjerò che possa essere 
creato tra breve un nuovo dicastero, un «ministero della po¬ 
polazione». 

VIRGINIA LORI 


Marion Barry rischia 26 anni di carcere per traffico di droga 

Ma sbana il sindaco di Washington 
Sftuna l’accordo tra difesa e accusa 


Il caso Bany, il sindaco nero di Washington, arriva in 
tribunale e divìde la città. Pesanti sono le accusi;: 14 
reati, dal consumo e traffico di droga alla falsa testi¬ 
monianza. Rischia 26 anni di carcere e una colossa¬ 
le multa. Il sindaco reagisce lascia capire di essere 
disposto a dimettersi, in cambio dell’innocenza. In¬ 
tanto non rinuncia a «correre» per le prossime ele¬ 
zioni. 


ATTILIO MORO 


■1 NEW YORK. Dupli quasi 
cinque mesi dal clamoroso ar¬ 
resto, é iniziato ieri il proces.so 
a Marion Barry, sindaco nero 
di Washington che rischia 26 
anni di pngione, Bany venne 
eletto p>er la prima volta nel '79 
e da allora - grazie al voto del¬ 
l'elettorato nero della sua città 
- é l’incontrastato sindaco de¬ 


mocratico della capitale rime- 
rìcana. Cinquantaquattro anni, 
Bany ha una lunga carrìeta po¬ 
litica alle spalle, inb.ial.'i nei 
primi anni 60 con memorabtii 
lotte per i diritti civili del p» ipo- 
lo nero americano negli .St.3ti 
del Sud. Quelle lotte gli con¬ 
sentirono di accumulare un ' 
capitale proliUco enorme, bru- 


l’Uraltà 
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5 giugno 1990 


ciato poi in una sola notte - 
quella del 18 gennaio - quan¬ 
do gli agenti delI'Fbi to arrcsl.>- 
rono in una stanza dell'hotel 
Vista dove, secondo l'accusa, 
Barry avrebbe fumato una mi¬ 
scela di crack e cocaina in 
compagnia di una sua amica. 
Diana Moore. una collaboratri¬ 
ce della slcsi.a Fbi. 

Gli agenti che to arrestarono 
erano apjxislati nella stanza 
accanto, ed .avevano registrato 
su una cassetta la conversazio¬ 
ne di Bany con la sua giovane 
amica. Un attimo pnma che i 
due abbandonassero l'alber¬ 
go. quattro uomini delI'Fbi to 
ammanettarono. Il giorno do- 
p» Bany venne ricoveralo, in 
stalo di detenzione, in una cli¬ 
nica dove è stato soltopiosto, 
per sei settimane, ad una cura 
di disintossicazione da alcoli¬ 
ci, gli unici abusi che egli ha fi¬ 


nora ammesso. Mentre ha 
sempre negato di avere mai 
(alto uso di stupefacenti. Ri¬ 
messo in liberta, Bany - soste¬ 
nuto a spad.n tratta dal suo par¬ 
tilo - ha (inora sempre rifiutato 
di dimettersi. Molli suoi soste¬ 
nitori ritengono che egli sia ri¬ 
masto vittima di una losca 
macchin mone dai suoi avver¬ 
sari prolìlici .ì meno di un anno 
dalla elezione del nuovo sin¬ 
daco. Barri dovrà fronteggiare 
14 capi di imputazione, pier i 
quali sono previsti 26 anni di 
prigione e una multa di milioni 
di dollari Suo inflessibile accu¬ 
satore è Jay Slephenson, pub¬ 
blico minis cro della corte di 
giu.slizia di Washington. Un 
uomo duro, con il quale gli av¬ 
vocati di B.iny hanno tentato 
invano un lagreemenl». Bany 
sarebbe d.sposto a dimettersi 


dalla sua carica di sindaco in 
cambio di un verdello di non 
colprevolezza per quanto ri 
guarda i reali di natura penalo 
Ma Stephenson ha già fatto sa- 
psere che nessun •agreement- o 
possibile se non sulla base del 
riconoscimento di colpevolez¬ 
za da parte dell'Imputato pn-r 
quanto riguarda almeno uno 
dei reali (renali di cui è accusa 
to e prer il quale sono comun¬ 
que previsti anni di prigione 
Insomma Stephenson vuole il 
sindaco di Washington in gale 
ra- Ma Barry non sembra averi 
prerdulo la propria sicurezza A 
tratti è parso [rersino beflardu 
anche se in una recente inter 
vista ha ammesso di avi-n 
paura dell’esito del suo prò 
cesso. Poi, sempre nella stejkS.i 
intervista. Barry ha rilancialo l.i 
sua offerta: le sue dimissioni in 
cambio della libertà. 
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NEL Mondo 


libeirìa, fuga dalla capitale 

Prossimo Tattacco ribelle 
Il presidente Doe «sollecita» 
Kintervento degli Usa 


Dal summit di Washington 
idee per Tunificazione 
ma i tempi non sono veloci 
come vuole il cancelliere 


H MONROVIA. (Ubena) In 
una almoslera di crescente 
tensione e paura, migliaia di 
persone stanno cercando di 
abbandonare Monro'/ia con 
ogni mezzo per non restarvi in¬ 
trappolate nel caso di un attac¬ 
co delle forze ribelli. Più di cin¬ 
quanta persone di nazionalità 
americana, Ira dipendenti del- 
l'ambasciata degli Stati Uniti, 
missionari e parenti, attendo¬ 
no intanto di Imbarcarsi su un 
volo charter insieme ad alcuni 
canadesi. Inglesi e sudcoreani, 
per raggiungere Fnietown, nel¬ 
la Sierra Leone. 

A fuggire sono persone ap¬ 
partenenti alle tribù Mandin^ 
e Kranh fedeli al presidente 
muel Doe nel timore di rappre¬ 
saglie da parte diri nbelli ca¬ 
peggiati da Charles Taylor, che 
appartengono in maggioranza 
alle tribù Ciò e Mano Al mo¬ 
mento non si hanno comun¬ 
que avvisaglie di un attacco ri¬ 
belle alla citta ma l'esercito re¬ 
golare, p^ntememe lalcida- 
to dalle diserzioni, non sembra 
accennare minimamente a 
preparativi di difesa, il che ac¬ 
centua il panico tra la gente. 
Ad aggravare la tensione si so¬ 
no aggiunte voci di esaurimen¬ 
to delle scorte di l>enzina e 
lunghe code si sono tonnate ai 
distributori. 

Doe, al potere dal 1979. ha 
annunciato venedi scoiso che 
non si presenterà candidato a I- 
le elezioni del 1991 ma il gesto 
del capo dello Stalo, chiara¬ 
mente inteso a fawire l'avvio 
di una trallativa, non sembra 
aver sortilo effclli ixtsitivi sui ri¬ 
belli. Taylor, un ex collabora¬ 
tore di Doe, si rifiuta di trattare 
direttamente con il presidente 
e sembra deciso a insistere su 
una linea di intransigenza an¬ 
che a costo di un bagno di san¬ 
gue tribale. 

I ribelli hanno serrato ultc- 


'W'- 


riormente la stretta attorno a 
Monrovia conquistando un 
avamposto dell'esercito rego¬ 
lare a undici chilometn dal¬ 
l'aeroporto intemazionale c 
costringendo le compagnie 
aeree a annullare lutti i voli. 
Resta cosi in funzione solo la 
piccola pista aerea della stessa 
capitale per lo sgombero degli 
americani e degli alln stranieri. 

Il presidente Samuel Doe ha 
intanto ordinalo alle sue trup¬ 
pe di restare nelle caserme: la 
decisione ù chiaramente colle- 
gala alle accuse rivolle ai rego¬ 
lari di aver attaccato c ucciso 
membri dei gruppi tribali che 
apptoggiano i ribelli. 

Facendo riferimento alle 
unità della Sesta flotta ameri¬ 
cana. con duemila marincs a 
bordo. In posizione dalla setti¬ 
mana scorsa al targo della co¬ 
sta liberiana in vista dell'even¬ 
tuale sgombero dei cittadini 
statunitensi, il capo dell'eserci¬ 
to regolare, generale Henry 
Dubar, non ha nascosto di fare 
affidamento su un intervento 
americano. -Le forze armale li¬ 
beriano - ha dello il generale 
ai giornalisti - non considere¬ 
rebbero uno sbarco dei mari- 
nes alla stregua di una Invasio¬ 
ne. Saremmo arciconicnii del 
loro intervento. I ribelli sono 
appoggiali dalla Libia e da 
tempo pensavamo che gli Stati 
Uniti dovessero muoversi in 
nostro aiuto». 

Le speranze di Dubar sono 
destinate peraltro a scontrarsi 
con precise indicazioni di neu¬ 
tralità da parte americana: il 
dipartimento di Stalo, pur ac¬ 
cusando Taylor di ricc-vcre ap¬ 
poggi dalla Libia, ha chianto 
che I marincs non interverran¬ 
no in aiuto al governo del pre¬ 
sidente Doe ma si limiteranno 
unicamente a proteggere i cit¬ 
tadini americani in coso di 
sgombero. 



Il cancelliere 
tedesco 
Helmut 
KohI 


Germania unita 
Frenata per la corsa di Kohl 


La svolta clamorosa non c'è stata, né, d'altronde, 
nessuno se l'aspettava. Ma a Bonn si insiste sui «pro¬ 
gressi» e gli «avvicinamenti» che sulla questione te¬ 
desca il vertice americano avrebbe comunque fatto 
registrare. Al punto da far dichiarare al cancelliere 
Kohl, domenica, che i colloqui tra Bush e Gorbaciov 
avrebbero comunque mostrato che i problemi del¬ 
l'unificazione possono essere risolti «in tempo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■1 BERLINO OVEST. -In tem¬ 
po* per che cosa? Per tenero il 
passo, evidentemente, con i 
ritmi da marcia forzata che il 
governo di Bonn sta cercando 
di Imporre agli aspetti •interni*, 
cioC bilaterali fra le due Ger¬ 
manie, dell'unificazione. Il 
cancelliere è specialista in «wl- 
shful thinkings* (ispirati In ge¬ 
nere non da ingenuità, ma da 
sapienti calcoli propagandisti¬ 
ci), perù stavolta ha superato 
se stesso. Nessuno dei diversi, 
c tutti un po' confusi, scenari 
intemazionali che sulla que- 
stione-Germania sono emersi 
dal summit americano si pre¬ 
senta infatti sincronizzabile 
con I tempi rapidi del processo 
che matura a livello inlertede- 
sco. I quali tempi, dopo l'intro¬ 
duzione dell'unità monetaria 
fra tre settimane e mezzo, e 
quali che siano le decisioni fu¬ 






Tornano 
in patria 
i profughi 
afghani 
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ture sulla convocazione delle 
prime elezioni parlamentari 
pantedesche, paiono comun¬ 
que precipitare rapidamente. 
Non solo per le spinte impres¬ 
se dall'iniziativa della Carmel- 
leria e del governo federale, 
ma, a questo punto, anche per 
la forza stessa delle cose. Se¬ 
condo il portavoce della politi¬ 
ca estera della Spd al Bunde¬ 
stag, Karsten Volgi, che pure 
dice di «non augurarsela* e an¬ 
zi di «temerla*, è da prevedeni 
una accelerazione che verrà 
dalla stessa Rdl quando, al ri¬ 
torno dalle vacanze, i cittadini 
dell'Est scopriranno la realtà 
della situazione del loro paese 
conseguente all'unione mone¬ 
taria; «Ci saranno disoccupa¬ 
zione e rivolgimenti sociali e a 
questo punto è prevedibile che 
la gente chiederà l'unificazio¬ 


ne al più presto possibile*. 

Ora nessuna delle possibili¬ 
tà che si sono delincale al ver¬ 
tice per la soluziore degli 
aspetti «esterni* deU'urilicazio- 
ne corrisponde a questi tempi. 
Non II piano in nove punti che 
sarebbe stato presentato da 
Bush, e che, seppure già illu¬ 
strato agli alleati deve comun¬ 
que essere aixrora discusso, 
cosa che non avverrà prima 
del vertice Nato convocato tra 
un mese a Londra. N6, tanto 
meno, le idee avar.zalc da 
Gorbaciov sulla trasformazio¬ 
ne della conferenza Gce in un 
sistema di «governo paneuro¬ 
peo della sicurezza' Anche 
ammesso - cosa assolutamen¬ 
te improbabile - che una delle 
due pani accedesse rapida¬ 
mente alle proposte dell'altra, 
e non fossero quindi necessari 
ulteriori negoziati di «avvicina¬ 
mento* bilaterali o tHilla sede 
della Conferenza «due più 
quattro*, le scadenze previste 
dall'un piano e dall'altro sa¬ 
rebbero comunque relativa¬ 
mente lontane. 

Quelli dei nove putti di Bu¬ 
sh che non consistono in pure 
affermazioni di principio o ga¬ 
ranzie formali conceise unila¬ 
teralmente, andrcbix-ro infatti 
negoziati tra Wash.ngton c 
Mosca, tra Bonn e Mosca e al¬ 


cuni. veiosimilmente, .mche 
prenegoziati tra Washirg on e 
gli alleati europei. Inoltri- pre¬ 
suppongono tutti che «prima* 
venga raggiunto un accordo al 
tavolo della trattativa sulla ri¬ 
duzione delle forze comvmzio- 
nali In corso a Vienna. Il <|uale 
accordo non è prevedibili;che 
arrivi comunque prima dr'l- 
l'autunnci inoltrato. Dui; punti 
del piano Bush appaiono poi 
particola-mente complicati in 
sé. Uno t rollavo, il quale pre¬ 
vede la revisione della itratc- 
già e della struttura militare 
della Nato per renderla «meno 
minacciosa* nei confronti del- 
rUrss, c che rischia di fare 
esplodere subito contrasti nel¬ 
l'Alleanza sul manlenimirnlci o 
meno della componente nu¬ 
cleare. L'altro 6 il nono: l.ii defi¬ 
nizione del «Ficriodo prowiso- 
no* durante il quale le truppe 
sovietiche potrebbero ri-sture 
nella (ex) Rdt e dei coti i cLie, 
per il loro mantcnlmcrlo> (.it- 
lualmcntc 600 milioni rii mur- 
chi orientali che nessuno sa 
quanti marchi occidcnt.tU di¬ 
venteranno dopo l'uniur mo- 
netana) e poi per II loro rlmp a- 
trio dovrebbe accollarsi la Re¬ 
pubblica federale. 

Quanto al Gran Consiglio 
paneuroipco fatto balenare da 
Gorbaciov, l'ipotesi certamen¬ 


te è suggestiva, ma richiede, 
oltre a una preparazione di¬ 
plomatica si puO immaginare 
quanto laboriosa tra tutti e 3S 
gli Stati della Csce. anche, 
quanto meno, il ritiro della 
pregiudiziale occidentale sulla 
«preminenza* che la Nato do¬ 
vrebbe continuare ad avere su 
qualsiasi altra stmttura di sicu¬ 
rezza europea. Una pregiudi¬ 
ziale a propirsilo della quale il 
segretario di Stalo Usa Baker, 
in una lettera inviata al collega 
tedesco Ger.scher alla fine di 
aprile, aveva assicurato il 
«massimo della flessibilità», ma 
, sulla quale molto meno «flessi¬ 
bili* appaiono altri membn 
dell'Alleanza, a cominciare 
dal bntannici. 

Tutto ciò significa che. per 
quanto riguarda il «dossier dcr- 
mania* il summit americano 
non è servito a nulla e che é 
del tutto ingiustificata la «mo¬ 
derala soddisfazione» di cui si 
fa mostra a Bonn? Non esatta¬ 
mente: se è vero che nella so¬ 
stanza le posizioni sono nma- 
stc quelle della vigilia, C anche 
vero che i Ioni contano e non 
c'è motivo di dubitare della 
sincerità con cui i due leader, e 
più ancora i loro consiglieri, 
hanno segnalalo che qualche 
progresso - a cominciare da 
non inutili chiarimenti - c'è 


stalo. Il con 'tonto diplomatico, 
quindi, non riparte da zero. Un 
appunlameirto importante po¬ 
trebbe esseie, già oggi, quello 
a tre (Baker, Shevardnadze, 
Genschcr), che avrà luogo a 
margine della Conferenza di 
Copenaghen sul iceslo diritto 
umani* dell i Csce. Il cancellie¬ 
re Kohl. p)l, venerdì sarà a 
Washinglor, con qualche idea 
nuova. SI di:e a Bonn, relativa 
soprattutto il nono punto del 
piano Usa. ìabato invece sarà 
la volta del cader oncntale de 
Maizière. E anio a Bonn che a 
Berlino Est si conta molto su 
un prossimo sblocco del nego¬ 
ziato di Vienna. 

È chiaro comunque che, per 
quanto I segnali di movimento 
non manchino, gli aspetti «in¬ 
terni* e quelli «esterni* dell'uni¬ 
ficazione seno destinati a mar¬ 
ciare con t-impi diversi. Ed è 
un fattore-rischio, forse il più 
grave, della fretta con cui Bonn 
vuole pcrcoirere la strada ver¬ 
so l'unità. Iria grande Germa¬ 
nia che nasca in un contesto 
intemazionale ambiguo e non 
definito pxiebbe diventare 
proprio ciò che tutti affermano 
di voler evii are; una incognita 
dcstabilizzatrice in un equili¬ 
brio che è troppo delicato, a 
cominciare da Mosca, per su¬ 
bire scosse iraumatichc. 


. . Le proposte del governo ombréi per il semestre di presidenza 'Cee 

Unità tedesca e Scurezza europea: 
n Pd preme sul governo italiano 


«Non è il momento dei piccoli passi». I comunisti 
pensano all'Europàln grande. Non un patto tra go¬ 
verni, non un club per soli 12. non un'impalcatura 
affidata agli architetti delle burocrazie ministeriali, il 
timone tocca ora all'Italia e il Pei suona fa sveglia.. 
per un'Europa dei popoli, delle istituzioni lotti, at¬ 
tenta ad accogliere altri «soci», alta pace, alle rela¬ 
zioni con l'Est e il Sud. 


TONI FONTANA 


■I L'aulomezzo, stracarico di masserizie, si appresta a varca¬ 
re il confine tra Pakistan e Afghanistan a Chaman, 120 chilome¬ 
tri a nord di Quetta. I profughi afghani tornano in patria. Il regi¬ 
me di Kabul si consolida, la resistenza è divisa da lotte interne, e 
molti esuli pensano non valga più la pena di starsene oltre con¬ 
fine. Ma tornare è pericoloso. I gruppi armati della resistenza si 
vedono sfuggire di mano la loro massa di manovra, e soprattut¬ 
to la giustificazione vivente della loro scelta di opposizione ar¬ 
mata. Chi rientra rischia di essere attaccato ed ucciso. 


NN ROMA. Mentre si spengo¬ 
no i riflettori sul vertice Usa- 
Uss, dopo tanto parlare sulla 
«nuova Europa», tocca all'Italia 
(primo luglio) reggete per sei 
mesi il limone della Cee. «Un 
semestre di grande, (orse stori¬ 
ca rilevanza per affermare il 
ruolo intemazionale della Co¬ 
munità*. incalzo il Pei, preoc¬ 
cupalo per gli orientamenti 
emersi dagli incontri irlandesi, 
che dclineano un palio tra go¬ 
verni più che un'Europa forte 
nelle istituzioni e protesa verso 
l'Est e il Sud del mondo. Un 
momento cruciale, dunque. La 
componente italiana del grup¬ 
po per la Sinistra unilarìa al 
Parlamento di Strasburgo e il 
governo ombra comunista 
hanno posto sul piatto ieri 
(Roma, sala Cenacolo di Mon¬ 
tecitorio) idee e programmi 
per una fotte accelerata dcl- 
l'inlegrazione europea. Gior¬ 
gio Napolitano è partito dal 
summit Usa-Uiss c dalla que¬ 


stione tedesca conv.nlo che 
«sarebbe grave che su quel te¬ 
ma la Comunità cur 'pea non 
riuscisse ad inletven.re in mo¬ 
do decisivo*. Ecco tosa fare 
con la presidenza In mano: 
lotte impegno della Comunità 
ai due tavoli del negoziato di 
Vienna (armi convenzionali) 
e Csce (conlcrenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione) e sul¬ 
la strada di Helsinki .1. «Occor¬ 
re una posizione aperta e co¬ 
raggiosa - ha detto Napolitano 
- non timida e di rimessa ri¬ 
spetto a quella degli Usa*, «si 
tratta di mostrare volontà di in¬ 
novazione su aspetti essenziali 
della questione tedesca; denu¬ 
clearizzazione, riduzione degli 
armamenti convenzionali e 
delle truppe nella <}crmania 
uniEicata, status militare di 
quest'ultima tra Nato c nuovo 
sistema di sicurezza europeo*. 
È su questo che la Cw a guida 
italiana deve far sentire il suo 
peso. «Occorre trovare, per 


qpanio riguarda la collocazio¬ 
ne intefhazionale della Gei* 
mania - ha detto Napoli'rino - 
una soluzione che garantl.ica 
pienamente l'Uiss; E II bnndo- 
lo della matassa sta nel quadra 
del processo di Helsinki* 

I 35 paesi europei poisono 
dunque garantire la sicurezza 
«fino a segnare il superamento 
delle funzioni di cnlramlje le 
alleanze militari. Si e rischiato 
e si rischierebbe di finire in un 
vicolo cicco sostenendo la pu¬ 
ra e si;mplice collocuzione 
della Germania unita nella Na¬ 
to, nelle sue attuali slniilure c 
nella sua logica di blocco*. E 
per la «nuova Europa* n* azio¬ 
ni a tutto campo, forte atten¬ 
zione verso Est, accompii(.;nata 
da una ripresa e da una ■:[e;ici- 
ta dcll'inpegno verso Sud. Na¬ 
politano ha parlalo di uri'<area 
strategica euio-medlteiT.>ni'a«, 
di dialogo euro-arabo. Ma ci si 
chiede l'Ilalia, cui s(«;tta il 
compito di far muovert: i primi 
passi alla conferenza inlergo- 
vemativa sull'unione |Xilitu:a, 
sarà in grado di comfiiidare 
questo «scatto* eurapeis'a. Og¬ 
gi non ha le carte inr^iula. Lo 
ha detto Sergio Segre rie ridan¬ 
do i ritiudi del nostro paese 
ncll'accogliere le direttive Cee 
(46 ricorsi per inadempienza 
•pendenti* solo alla Cotte di 
Lusscmirurgo, decinedi diretti¬ 
ve in anelrato) e proponendo 
di creare commissioni per le 
politiche comunitarie nei due 


rami del Parlamento. A Roma 
c'è Insomma una scarsa voca¬ 
zione europeista che si assom¬ 
ma alle preixcupazloni picr le 
linee emersi; nel recente verti¬ 
ce europeo ospitato In Irlanda. 

È toccato a Luigi Colajanni. 
presidente a Strasburgo del 
gruppo per la Sinistra unitaria, 
andare controcorrente: «Non è 
il momento dei piccoli passi*, 
ha detto, schierandosi «per un 
governo democratico dotato di 
nuovi e divi;rsi livelli istituzio¬ 
nali, di poteri reali, di volontà 
politica*. Un processo ben di¬ 
verso da una 'più intensa coo¬ 
pcrazione intergovernativa in 
alcuni campi, dal dominio di 
grandi potenze economiche e 
finanziarie». Un'Europa forte 
dunque, ’ decisa ad alfermarc 
nuovi equilibri, pronta ad 
«estendersi verso Est*, attenta 
alle «grandi regioni» del conti¬ 
nente. Rapido avvio quindi, su 
queste basi, della Conferenza 
suH'unione politica che asse¬ 
gni un «mandato costilutente* 
al Parlamento, proponga un 
nuovo trattato dell'Unione dei 
parlamenti nazionali. Appun¬ 
tamenti importanti, cui l'Italia, 
come ha detto Alfredo Rcich- 
lin, non può andare rischiando 
di essere «un paese diviso in 
due». «Il problema principale 
da risolver; - ha detto il dirì¬ 
gente comunista - e quello del 
Mezzogiorno, significativo e il 
monito lanciato dal governato¬ 


re della Banca dTtalia Ciampi 
■ circa l'esigenza di costruire 
una reale coesione, capace di 
abbattere le divisioni che an¬ 
cora ci separano dall'Europa. 
Non si batti, di correggere Inef¬ 
ficienze - h 1 concluso Reìchlin 
- ma di arrivare a modifiche 
strutturali, di operare niorme 
serie». 

Tra gli iiterventi quello di 
Luciana Dslcllina che ha ri¬ 
proposto li; dilferenti valuta¬ 
zioni che s sono espresse nel 
Fci sulla questione tedesca Ira i 
sostenitori del si e quelli del 
no; «È poco convincente chie¬ 
dere alla presidenza Italiana 
della Cee di prendere posizio¬ 
ne sulla collocazione della 
Germania quando non è chia¬ 
ro neppure se il Pci proponga 
se debba stare o meno nella 
Nato*, ha detto l'europarla- 
mcntarc ricordando la posizio¬ 
ne espressa da Gorbaciov. Na¬ 
politano, rprendendo breve¬ 
mente la parola, ha nuova¬ 
mente inquadrato la questione 
tedesca «nel processo di Hel¬ 
sinki» avviando la costruzione 
di un •sistema di sicurezza eu¬ 
ropeo» c cominciando a «deli¬ 
ncare 1 primi anelli istituziona¬ 
li* e precisando che le [rosizio- 
ni espresse nella relazione 
corrispondono alla linea ap¬ 
provala a maggioranza dal 
congresso del Pci». mentre 
quelle sosicnule da Luciana 
Castellina sono posizioni di 
dissenso de La minoranza. 


Tunisìa 

Incontro 
di Ben Ali 
con Cossiga 


M ROMA. Rapporti bilaterali, 
soprattutto di coopcrazione 
economica e tecnica, relazioni 
Ira Cee e Maghreb arabo ma 
anche problemi e prospettive 
della drammatica crisi israelo- 
palestinese; questi i temi nel¬ 
l'agenda del presidente tunisi¬ 
no Zine el Abidine Ben Ali, 
giunto len in visita ufficiale in 
Italia e recatosi subito al Quin- 
nale per un lungo, cordiale 
colloquio con il presidente 
della Repubblica Cossiga. Ben 
Ali è arrivato a Roma avendo 
alle spalle un positivo bilancio 
dei primi due anni e mezzo di 
potere (sali alla presidenza il 7 
novembre 1987. con la deposi¬ 
zione del vecchio Burghiba). Il 
processo di democralizzazio- 
ne e andato avanti, il clima 
complessivo della Tunisia ù 
ben diverso da quello degli ul¬ 
timi anni del burghibismo. pur 
fra le perduranti difficoltà della 
siluaziono, e il nuovo presi¬ 
dente si e già assicurato presti¬ 
gio e rispetto a livello intema¬ 
zionale. 

Con l'Italia 1 rapporti della 
Tunisia sono privilegiali ed in¬ 
tensi da sempre; Cossiga ha 
parlato di «relazioni saldamen¬ 
te radicate sul fertile terreno di 
una tradizione secolare e di un 
condiviso patrimonio di cultu¬ 
ra»; Ben Ali ha esordito ricor¬ 
dando i «vincoli di storia e di 
civiltà» che risalgono all'epoca 
in cui «Roma e Cartagine erano 
il centro ed i poli del mondo*. 
Su questa base, comprensibile 
l'inleresse che la Tunisia di 
Ben Ali riserva alla proposta 
italiana (ne parlò De Michelis 
al Cairo nel maizu scon») dì 
mettere in cantiere una confe¬ 
renza «tipo Helsinki» anche nel 
Mediterraneo. ■Vorremmo - 
ha detto il presidente tunisino 

- li Mediterraneo non come 
una separazione ma come un 
lago di pace». 

I.a preoccupazione che 
emerge dalle parole dì Ben Ali 
(e che e condivisa dagli altri 
dirigenti del Maghreb arabo) è 
che l'Europa dei Dodici guardi 
adesso soprattutto all'Est, con i 
mutamenti travolgenti che vi 
sono avvenuti, e trascuri dun¬ 
que in qualche misura la coo¬ 
pcrazione, anche politica, con 
i paesi della sponda meridio¬ 
nale del Mediterraneo. Cossiga 
in proposito non e stato avaro 
di assicurazioni, esprimendo 
la preoccupazione italiana di 
legare i pac.si europei a una lo¬ 
gica non soltanto Est-Ovest ma 
anche nord-sud. 

Tutti d'accordo dunque su 
un Mediten-aneo quale ponte 
di incontro e di dialogo. Picca¬ 
to che in questa «atmosfera 
promettente» ci sia una ixce- 
zione. quella della tragedia pa¬ 
lestinese che - ha detto Ben Ali 

- «viene resa più complessa 
dall'arroganza di Israele e dal¬ 
la sua ostinazione ad inirange- 
re la legalità intemazionale*. 
Anche su questo punto, co¬ 
munque, vi e Ira l'Italia e la Tu¬ 
nisia una larga intesa. 

Il colloquio fra Cossiga e 
Ben Ali. presenti i rispettivi mi- 
nistn degli Esteri De Michelis e 
Khelil e il ministro tunisino del¬ 
l'Economia Ghannouchi, è du¬ 
rato oltre un'ora in un clima 
definito •di grande calore ed 
amicizia». Oggi l'ospite tunisi¬ 
no vedrà Andreolli. le altre ca¬ 
riche islituzionali ed esponenti 
politici, mentre domani s.irà ri¬ 
cevuto in Vaticano dal Papa. In 
programma, per scendere sul 
concrelo, anche incontri con 
la Conflndustna. La partenza 
per Tunisi e prevista nel tardo 
pomcnggio di domani. 

ac.L 


IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferi¬ 
ca sulla nostra penisola é livellata e si aggira in¬ 
torno a valori medi. Le nostre regioni sono at¬ 
traversate da veloci perturbazioni provenienti 
da nord-ovest e dirette verso sud-est. Un corpo 
nuvoloso in formazione fra l'Africa settentrio¬ 
nale e il Mediterraneo centrale prende sempre 
più consistenza e nei prossimi giorni verrà ad 
interessare le nostre regioni centrali e meridio¬ 
nali. 

TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentrionale 
formazioni nuvolose irregolari a tratti accen¬ 
tuate ed associale a piovaschi a tratti alternate 
a zone di sereno. Su tutte le altre regioni italia¬ 
ne alternanza di annuvolamenti e schianic an¬ 
che ampie ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla Sardegna. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: leggermente mossi ma con moto ondo¬ 
so in aumento ad iniziare dai bacini occ.denta- 
li e meridionali. 

DOMANI: al Nord ed al centro cielo prevalen¬ 
temente nuvoloso con precipitazioni sparse lo¬ 
calmente anche a carattere temporalesco, AI 
Mridione Inizialmente tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità e suc¬ 
cessive precipitazioni. In temporanea leggera 
diminuzione la temperatura. 
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Bolzano 

14 

27 
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16 

21 
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17 

19 
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17 

18 
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12 

18 
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14 
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19 
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19 

23 
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15 

25 
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16 

25 
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14 
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Roma Urbe 
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Bari 
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Amsterdam 

9 

17 

Londra 
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17 

Atene 

15 

27 
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15 

31 

Berlino 

9 

19 
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14 

22 
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17 

20 

New York 

20 

27 
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NEL MONDO 


Solidamosc 

Walesa 
licenzia 
, Michnik? 


■■VARSAVIA Acqje agli ite 
in Polonia a cau&a di recenti 

E me di posizione di Lccli V/a 
:sa II premio Nobel e leader 
storico di bolidamosc intatti 
non 6 contento di come \anno 
le cose all interno del suo mo 
'vimcnto specialmente in nleri 
mento alla politica economica 
del governo Da qui il suo tan 
, lativo di recuperare -onsenii e 
soprattutto di prendere le di 
stanze dal governo In panico- 
' lare il previdente di Solidar 
nosc avrebbe intenz one di ap 
portare radicali cambiamenti 
negli organi di slam aa Inane 
sii giorni inlalti si preparerelibe 
a costituire le condizioni per 
'sostituire il suo antKO amico e 
compagno di lotta Adiim Mi- 
chniK alla direzione della Ca 
zela Wyborczo Lo stesso 
Adam Michnik da parte sua ha 
1 confermalo di aver ricevuto 
una lettera di Walesa ma ag 
giungendo però di non <onsi- 
warsi licenzialo* e che oggi la 
Cazela uscirà con un titolo • Mi 
chnik non è licenziato* 

A Oanzica il ponavocc di 
^Walcm non ha ne smentite nò 
confermato I inicrzione del 
leader sindacale di sostituire 
Michnik Secondo gli ossc-va 
tori la decisione del presidente 
di «Solidamosc* sarebbe leg ata 
alla linea assunta dal giornale, 
in vivace polemica con le posi¬ 
zioni del premio Nobel e m allo 
vicina invece al gruppo din- 
gente del pomo ministro Ta- 
deiisz Mazowiecki 
Michnik, SI ncorda venne 
nominalo direttore del gioma 
le nato come organo non uffi¬ 
ciale del movimento prima 
‘ delle elezioni del giugno l')89 
Negli ultimi temp la Gazeta 
aviva assunto una posizione 
sempre piu critica nei conl”on- 
ti del premio Nobel soprattutto 
in re’ozione ad una evt ntualc 
candidatura di questi alila pre- 
r ' sidenza della Repubblica 

Walesa nei giorni scorsi ha 
già •licenzialo* il scgrelaiici dei 
<omitati CIVICI* di •iolidar 
nosc* Wuiec al quale iimpro- 
^ vera sia I inefficaci i organizza¬ 
tiva che legami lioppo s retti 
con il gruppo parlamentate di 
•Solidamosc* alla Camera 
Secondo gli osicrvaton sia 
I iniziativa anti Michnik che il 
licenziamento di Wuiec fanno 
parte di una operazione do- 
I vrebbe servire a W ales.i a por¬ 
re le basi per la sua camp<igna 
politica in vista delle cle/ioni 
s legislative c presidenziali 
< 

Havel 

«Una bomba 
,contro la 
democrazia» 


Interi quartieri militarizzati 
per dare la caccia a Fabio Escobar 
Con ijn solo paradossale effetto: 
moltiplicare i morti ammazzati 


Medellìn, prima linea 
della «narcoguena» 


La «guerra della cocaina» ha una sua pnma linea la 
città di Medellìn, dove gli uomini del «corpo d'élite» 
stringono d'assedio Fabio Escobar E dov'e ogni 
giorno 50 persone muoiono ammazzate. Una «cac¬ 
cia» in CUI non si capisce chi sia il gatto e chi il topo 
La militarizzazione ha avuto un paradossale effetto 
moltiplicare ogni forma di cnminalità I segni del 
«grande affare» in ogni angolo della città 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■M MEOELUN Questione di 
giorni assicurano gli uomini 
della Oas (Dipartimento am 
minisiralivo di sicurezza) 
Questione di giorni e di fortu¬ 
na Pabto Escobar Gaviria, di¬ 
cono è ormai soltanto un topo 
in trappola, un fuggitivo senza 
scampo costretto a muoversi 
su un temiorio ogni giorno più 
ndolto e inslcuro Isuoiconlal- 
ti sono tagliati, le sue leggen¬ 
darie ricchezze luon portata il 
suo esercito ndolto ad un ma- 
npolo di fedelissimi «Ha Imito 
di fare il re Mida - va npeicndo 
con orgoglio il generale Miguel 
Maza Marquez, grande strate¬ 
ga della caccia- Il tempo, ine¬ 
sorabile, ha comincialo a gio¬ 
care contro di lui* 

Forse ha ragione Eppure la 
piCt immediata sensazione che 
si prova raggiungendo la pn¬ 
ma linea di Mcdeflin ò diversa 
lù vaga c sfumala Più ncb- 
losa Come se nella notte di 
questa strana ed medita guerra 
fosse quasi impossibile distin¬ 
guere il gatto dal topo, capire 
chi a coni! falli, stia m effelti 
dando la caccia a chi 
Da settembre - ovvero m 
pratica, dall inizio della guerra 
- sono di stanza in citta ire 
compagnie (circa 800 uomi- 


nt) dei corpo speciale armalo 
di polizia, meglio conosciuto 
come «corpo d òlito Sono lo¬ 
ro il «gatto* incaricalo con 
competenza esclusiva, di cat¬ 
turate il topo Escobar E da 
molle settimane per raggiun¬ 
gere robieltivo, hanno rigida¬ 
mente militarizzato tre dei 
quartieri cittadini Envigado 
considerato il vero regno della 
preda la Estrella e Bello Èqui, 
dicono che Escobar si muove 
forte della sua residua rete di 
complicità Ed èqui aggiungo¬ 
no che prima o poi lo prende¬ 
ranno &irà Ma per I Intanto, 
in attesa che la caccia si con¬ 
cluda anche loro sembrano 
muoversi come aiumali mtrap- 
polati Tra un operazione di 
rasircllamcnto e I altra, vivono 
nnserrati ait interno della 
scuola Carlos Holgum, oltre 
una fitta barriera di cavalli di 
fnsia e di nidi di mitragliatrici 
Hanno il divieto assoluto di 
contatti con altre polizie e con 
gli stessi servizi di sicurezza, 
tutti considerati •permeabili* 
alla corruzione del narcolralfi- 
co E, paradossalmente, nel 
corso della guerra guerreggia¬ 
ta, le uniche zampate lin qui 
visibili sono state propno quel¬ 


le del •topo* Zampate feroci 
Ventisette poliziotti assassinali 
nell ultima settimana oltre 100 
dall inizio dell -inno E qui sta 
il paradosso da quando nel 
nome di questa guerra la citta 
è stala di fatto militarizzata la 
criminalilà - tutta la criminali 
ta - ha subito una impennata 
senza precedenti Si calcola 
che dall inizio dell anno siano 
stali assassinate a Medellìn 
quasi 3000 persone una me¬ 
dia di venti al atomo Quasi il 
doppio di quelle che nell 89, 
portarono il record degli omi¬ 
cidi a 4033 morti ammazzati E 
SI tratta solo di dall ufficiali 
che, probabilmente, non rac¬ 
contano che una parie delta 
verità Altre fonti rissano il nu¬ 
mero dei morti, sulla base di 
più lecenli nlicvi, a 50 al gior¬ 
no 

Si uccide per molle ragioni, 
a Medellìn rar interesse o per 
vendetta Per ripicca Per alle¬ 
namento per abitudine O for¬ 
se soltanto per continuare una 
guena, Injun crudele parados 
so, che è diventata I unica fon¬ 
te di vita Raccontano come 
nella pnma e più famosa 
•scuola per killer* della citta - 
quella gestita da Isaac Gut- 
nann Esiembcrgef, a Sabane- 
la, dove si addestravano i ra¬ 
gazzi a sparare dalle moloci- 
cletle in corsa - usassero •fare 
provc^ su bersagli viventi Per 
sonc scelte a caso lungo le vie 
della citta Ne avrebbero ucci¬ 
se quattro solo per mettere a 
punto I amualo contro il co¬ 
lonnello %lla polizia Jaimc 
RamirczGomcz un inflessibile 
nemico del narcotraffico 

Chissà, forse sono solo favo¬ 
le Favole nate in questa citta 
dove ogni pietra racconta sto¬ 


no d orrore Ma non è una fa¬ 
vola che, propno nel clima di 
crociata anilcrimine della 
•guerra alla cocaina» le s< uolc 
di -sicancis» lungi dal diminui¬ 
re siano andate aumentando 
di numero in tutti i quiiitien 
nord oricniati laddove si con¬ 
centra la maggioranza di quel 
60% di popolazione che, stan¬ 
do alle statistiche ufficiali, vive 
in condizioni di povena asso¬ 
luta Oggi chi arriva a Medellìn 
- luogo di splendido clima e di 
romantiche tradizioni cono¬ 
sciuta come la <iltà del« or¬ 
chidee* - può far canlan* una 
serenala alla dama del cuore 
pcr80dollan Indicci può far 
ammazzate il rivale in amore I 
funzionari di polizia ammetto¬ 
no sconsolali come, in una in¬ 
controllata spirale ascendente 
di domanda e offerta il merca¬ 
to della morte sia in piena au¬ 
ge Si uccide per una manciata 
di spiccioli o per milioni L'im¬ 
portante è, dicono, >6011316 
nell aliare* farsi le osa assi¬ 
curarsi un posto al sole in una 
professione in piena ascesa 

Né solo di omicidi si tratta 
La •guera* sembra, in irifetti 
far da volano ad ogni tipo di 
dclillo I sequestn di persona- 
86 dall inizio dell’anno - sono 
m crescita esponenziale I furti 
dllrettanto 

Tutto a Medellìn sembra 
muoversi E muoversi verso il 
peggio Quasi che, ai maigini 
della guerra contro Escobar, 
andassero moltiplicandosi for¬ 
me selvagge di «accumu lozio¬ 
ne pnmitira* in vista del •rele¬ 
vo*, del cambio delta guardia 
Quasi che ben viva e lucida 
fosse la coscienza di una venia 
elementare che la retonca del¬ 
la crociata non nescc ad oc- 


Grande spiegamento di forze militari nella capitale 

Isolati ^ atenei di Pechino 
Tentativo di protesta bloccato 


Dopo il sit-in dell'altra notte a Beida, le reazioni 
ufficiali dentro Tuniversità, tentativi di non fron¬ 
teggiare brutalmente gli studenti Ma fuon c'è sta¬ 
to un enorme dispiegamene di polizia armata 
che len sera tardi ha isolato completamente la zo¬ 
na universitana bloccando l'accesso Anche a 
Shanghai e a Wuhan commemorazione delle vit¬ 
time del 4 giugno scorso, 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 


Si è sfiorala la stragi* La 
bomba falla esplodere s,. baio 
nel cuore di Praga era una mi 
cidiaic cartuccia pronui ad 
esplodere per lare danni a -lar¬ 
go raggio* Le massime auton- 
ta cecoslovacche non hanno 
dubbi I esplosione avvenuta 
nella piazza della citta vei'chla 
è legata a dopp o filo con la 
pnma tornala di elezioni libere 
che si icrranno 18 c il 9 giugno 
•Qualcuno lenta di mettere al 
la prova la tenuta del potere 
dcmocralico - ha dello il presi¬ 
dente Vaclav Havel - dobbia¬ 
mo dimostrare a lutti che sa¬ 
premo superare <|uesia c*ame 
Esistono alcuni i irceli d per¬ 
sone sospette c I appar>ito di 
sicurezza se ne s a occupando 
Inicnsamentc* 

Tra I 18 lenti 5 (di cui tre 
bambini), restano tincora in 
os|>cdale, una donna sarò di¬ 
messa stamaltina mentre la ra- 
gioza colpita gravemente agli 
occhi è stata sottoposta id un 
delicato intervento chirurgico 


MB PECHINO len sera lardi, 
poco dopo le ventitré è stala 
completamente isolala la zo¬ 
na del quartiere universilano 
dove sono le •Università del 
popolo», Beida e Qinghua Po¬ 
sti di blocco all incrocio ira il 
terzo raccordo anulare e II via- 
ione universitario impedivano 
il passaggio A Beida sono sta¬ 
ti chiusi tulli gli ingressi im¬ 
possibile entrare impossibile 
uscire Camion militan, ca¬ 
mionette moior scooter della 


polizia armata con elmetti, 
scudi e mitraglicHe, dalle dieci 
di sera In poi hanno pattuglia¬ 
to in lungo e in largo lo strado¬ 
ne che costeggia Beida fino a 
Qinghua Sempre poco dopo 
le undici, poliziolli armati 
hanno brutalmente allontana¬ 
to minacciandoli con le mi- 
traglictle i giornalisti slranlen 
che erano in attesa fuon al 
cancello centrale dell univer¬ 
sità Il sit-m dell altra notte. 


quando un migliaio di studen¬ 
ti e ncercaton si erano riuniti 
nel •triangolo* di Beida per 
commemorare i morti del 4 
giugno, non poteva restare 
senza una risposta ufficiale 
All inlemo dell università la 
reazione é stata improntata a 
una certa cautela len mattina 
ci si chiedeva che Ime avesse 
latto Li Mmg Qi, lo studente di 
economia che aveva parlalo 
durante il sii in qualcuno di¬ 
ceva che era stalo arrestalo, 
qualche altro sosteneva che si 
era allontanato per sfuggire 
alle misure delle autontù ac¬ 
cademiche Ma il segretario 
della cellula di pattilo ha par¬ 
lalo agli studenti del corso in 
economia rassicurandoli che 
•Li MIng Qi non era nei guai» 
In cilctti, len le automa di Bei¬ 
da SI sono trovate a dover 
fronteggiare un problema spi¬ 
nosissimo Una risposta bru¬ 


talmente repressiva avrebbe 
esacerbalo gli animi propno 
nel momento in cui nel vertice 
comunista, tutti - da Deng 
Xiaoping a Jiang Zemm - ora 
dicono che la colpa di quanto 
è accaduto lo scorso anno 
non é degli studenti, ma del 
cattivo lavoro del parlilo Fare 
finta di niente avrebbe pero 
legittimato la commemora¬ 
zione studentesca propno 
nello stesso giorno in cui Tedi- 
tonale del Quotidiano de! po¬ 
polo nel nome della •stabilità 
al di sopra di ogni cosa*, ha n- 
badilo che lo scorso anno é 
stato •assolutamente correlto 
e necessario prendere quelle 
misure per debellare la rivol¬ 
ta' È stata allora adoltata la 
talhca di muoversi senza re- 
pnmere brutalmente, ma sen¬ 
za lasciar correre 
In una nunione di partilo 
con studenti e professon, i 



Negoziati per la Cambogia 

Fallisce rincontro 
a Tokio tra Hun Sen 
e il principe Sihanuk 


■■ TOKIO É Curala soliamo 
2S minuti a nuova tomaia di 
negoziali di pace fra le diverse 
fazioni cambogiane Come già 
era accadalo in pas,sato le 
liatlativc SI sono arenale sullo 
spinoso pr abit ma della parie 
cipazionc dei khmer rossi Al 
tavolo di Tokio erano presenti 
il pnncipi’ Norodom Sihanuk 
capo dell i coalizione do la 
guemglia il pnmo ministro 
cambogiano l-fun Sen il mini 
s ro degli Eden giapponese 
TaroNaka ama e il leader del 
la fazione conservatrice della 
ri>sislenza Scr Sann Assente 
Khieu Samphan massimo 
esponente d< i khmer rossi La 
s inazione c-a talmente lesa 
che Sihaniik fui prclenlo non 
k ggcrc la dichiarazione dai Io¬ 
ni ottimisti chi aveva prepara 

10 la Iratlativj veniva mime- 
diatamcrti rolla c un funzio¬ 
nano giapponese informava i 
giomatisli ctic mollo difficil 
mente si sarebbe potuto prò 
cedere come previsto alla lir 
ma di un acc ardo per il cessate 

11 fuoco Non { dato sapere se i 


rappresintanti delle diverse 
parti torneranno a riunirsi Su 
Olio dopo la rottura sono state 
avviale delle consultazioni in 
formali e a quanto si ò appre 
so esponenti giapponesi e 
thailandesi hanno cercalo di 
convincere Khieu Samphan a 
partecipare alla seduta con 
elusiva 

1 khmer ross, hanno dirama 
lo una dichiarazione in cui af 
Itrm ino che la loro partecipa 
zionc all incontro di Tokia ò 
stala •impedita» e criticano 
anche se non in modo esplici 

10 1 giapponesi picr asir orga 
nizzjto la conicrcnza di pace 
diversamente da come era sta 
to fatto m passalo Ancora una 
volta 1 khmer rossi delimscono 

11 governo di Hun Sen un «regi 
me lantoccio al soldo del Vici 
nam» 

Dal canto suo il premier 
cambogiai o continua a ripi’le 
re che concluderà accordi di 
pace soltanto con Sihanuk e 
che non tratterà con i guem 
glien estremisti 


«Decapitato» Sendero Luminoso 

Irruzione a Lima nella base 
dell’organizzazione terroristica 
Arrestate oltre 70 persone 


cullare le ragioni della gu<*m 
soprawivcianno a quelle di II i 
caccia Caduto -il capo d 'i <,. 1 - 
pi» resteranno ben raclK ih* 
nella società le ragioni dilli 
sua ascesa la realtà del «gr in¬ 
de aliare* 

Lo slesso Maza Maqiiez 
ammette che le cause di II 1 
perdurarne imprendibilità eli 
Escobar v.inno nccrcatc n lls 
perversa iTia ancor solida f.i m s 
di benelallore che lo aeccir- 
pagna all interno del si o re¬ 
gno Evigadoé grazie a lui 1 1 - 
nico scllcre della cillà dove 
venga pagato un sussidio di di- 
soccupazibne E nell 84 il'no 
progetto «Medellìn sin lugu- 
nos» ha regalalo alla perii na 
più miserabile 500 alloggi po- 
polan impianti di illumina..ic>- 
ne, campi di gioco cenlr stor¬ 
tivi 

La città trabextca della pre¬ 
senza di Escobar e dei *1101 
Iralfici Nelle banche, nei grsi- 
lacieli nei cantien aperti nei 
centri di una attività linanzi ma 
m perenne ascesa sullo sioiido 
di una economia in crisi /vi 
punto che, nel corso della 
guerra il <apo dei capi* lon 
ha potuto fate a meno di aln n 
tare contro se slesso £ ai c.i- 


dulo io scorso 24 maggio 
qurindo una delle molte auto- 
bomba ha raso al suolo I Ov- 
mi un palazzone di sua pro¬ 
prietà i 

La vecchia borghes'a cittadi¬ 
na che ha ni lutalo con orrore 
ad Escobar l'ingresso al mollo 
esc'usivo •Club Union» ha fat¬ 
to con lui per anni aliati a pie¬ 
ne mani E |)er anni lo Sialo 
ha regolarmente npulito (ed 
incameralo) 1 proventi del nar- 
cotrailico alliavcrso una illimi- 
lata serie di amnistie liscali La 
più ampia quella proclamala 
dal presidente Barco lo stesso 
che nove mesi fa ha lanciato la 
crociata antidroga 
Ministro delle Finanze era 
César Gavina eletto presiden¬ 
te la scorsa szltimana sulla ba¬ 
se di un programma di -gueira 
ad oltranza» .il narcotraffico 
£ una biutta guerra quella 
che SI comlsalle a Medellìn 
Una guerra dominata dalla 
doppia monile di chi la com¬ 
batte Una gucira falsa che, 
nello sccnaiio tragico di un 
paese devastato e bisognoso 
di pace, fa d > comodo alibi ad 
un intreccio di antiche violen¬ 
ze e di antich 1 interessi 
Solo 1 morti sono ven Tanti 
morti Ed il massacro continua 


■H LIMA L intero stalo m ig- 
Riorc del gruppo gucmgliero 
Sendero Luminoso oltre set 
tanta persone in maggioranza 
donne é stato arrestato dalla 
Fiolizia Lo h,i confermato al- 
I Ansa un alta fonte del mini¬ 
stero degli E..len L operazio¬ 
ne senza dubbio il più duro 
colpo assestalo al sendensmo 
dall inizio del a sua lotta arma¬ 
ta nel 1980 é avvenuta in se¬ 
guilo alla scoperta del quariicr 
generale dell organizzazione, 
una casa situala in un lussuoso 
none di Lima, avvenuta qual¬ 
che giorno la Nel covo inlalli, 
la polizia ha trovato il più im- 
(«rtante e documentato archi¬ 
vio di Sendero Luminoso con 
piani di a.’ioni già portale a ter¬ 
mine o da compiere nonché 
un deltaglkito elenco dei più 


nievanti membn 

•Stiamo corcando di con 
trollarc se tra essi c é anche la 
moglie di Manuel Ruben Abi 
mcl Guzman Reynoso il lon 
datore di Sonderò» ha precisa 
lo inoltre la stessa fonie La 
fonte ha sostenuto poi che non 
é da escludere che il •mitico- 
Abimacl Guzman sia morto e 
che 1 SUOI resti siano sepolti nel 
quarticr generale Intanto in 
tutta Lma e dintorni centinaia 
di poliziotti stanno dando la 
caccia ai presunti scndcnsti 
non ancora detenuti Secondo 
fonti giornalistiche la scoperta 
del quarticr generale è stala 
possibile grazie alla >sofliata» 
di una donna utilizzala come 
conlidcnle dal gruppo eversi 
vo 



Uno studente 
arringai 
compagni 
durante il siisn 
notturno a 
Beida 


mille dell'altra sera sono stali 
dcliniu •reazionan e nemii 1 di 
classe», iierché non ci lc«v«ro 
dubbi Qualche proles.ore ‘in 
anche lasciato capire 1 T i* I a 
vrebbe falla pagare al mo- 
mcnlo della osscgnazior r* del 
posto di lavoro Ma all 1 1 me si 
è scelto di fare pressioni sugli 
studenti perché se nt* iima- 
nessero buoni nei loro d iimii- 
lori E (lerché non art ^itro 
conlatti con gli stranici 1 Icn 


sera solo per qualche minuto, 
intorno alle 23. dalle finestre 
dei ncercaton c è sialo nuova¬ 
mente un lancio di boltigliel- 
te una mezza dozzina, ma 
tulio é finito rapidamente II 
Fuon beida però le cose so¬ 
no andate diversamente, con 
quel brutale dispiegamenlo di 
lonze militan che ha isolato 
luna la zona e che doveva lan¬ 
ciare agli sludenli un aweiti- 
mento preciso non crediate 


di poter tu ominciare Non 
crediale di f«>ler di nuovo di¬ 
lagare per U strade Non cre¬ 
diate di poter utilizzare nuo- 
vsmenle 1 media occidentali 
Questa man avra a doppia fac 
eia è dillicile possa servire a 
allievare hmon e risentimenti 
degli studenti e a correggere 1 
loro punii di vista divergenh 
da quelli ufficiali Su iniziativa 
della municipalità e della 
commissione per 1 educazio¬ 


ne è stalo condotto un son 
daggio su tremila studenti di 
olio università pechinesi - 
Beida compresa - a proposito 
degli avvenimenti dello scorso 
anno c del bilancio di dieci 
anni di riforma Più dei M per 
cento SI é detto d accordo con 
le misure prese per porre fine 
alle dinioslrazioni dello scor 
so anno Ma solo il 18 per 
cento ha accettalo la delini 
zione ulliciale di «rivolta con- 
tronvoluzionana* 


Mobilitazione di massa neiranniversario della morte deU’imam 
Ma il paese versa in una grave crisi, scontri in varie città 


Una folla sterniinata per Khomeini 


' ' ' Il premier avrebbe concluso Tintesa a destra 

Entro lunedì il governo Shamìr? 
Attentato contro «Pace adesso» 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Raduno ixcanico icn a 
Teheran nel primo ann versa 
no della scomparsa dellaya 
tollah Khomeini morto nella 
tarda serata del 3 giugno 1989 
I Una lolla sterminata si é accal¬ 
cata nel cimitero c intorno alla 
zona dove si trova la tomba 
dell imam mentre all nlcmo 
' d< 1 mausoleo 1 multi si alterna 
vano nella lettura dei lerselli 
del Corano D illa lolla * 1 leva 
vano pnda di -morte all Amen 
ca* «niortc a Israele* si sono 
nnnovale scene analoghe a 
quelle di un anno la con gesti 
Idi isterismo aulollagellazioni 
I svenimenti L»* mas.simc aulo- 
] rita politiche e religiose hanno 
raggiunto il m lusolco in clicol 
' lero essendo impoviibile am 
ivarci in qualsiasi altro modo 
fj Radio c la Televisione i/a 


mane hanno parlalo di otto o 
nove milioni di persone ma 
giornalisti stranieri che hanno 
sorvolato la zona in elicottero 
hanno definito questi dati ve- 
lutamcnic gonfiali cd hanno 
valutalo che 1 presemi fossero 
al più Ira 1 due c 1 tre milioni 
Si é Irallalo ccrtamcnic di 
un autentica marea umana 
convenuta per quella che é ap 
parsa come una conferma co 
rate di ledclia alla memona di 
Khomeini c dunque anche al 
suo insegnamento poliiico re 
ligioso c alla sua guida Ma la 
realtà é almeno in parte diver 
sa Era scontato che I anniver 
sano della morte di Khomeini 
sarebbe slato celebralo in mo¬ 
do spctiacolare c allo scopo il 
regime aveva mobilitalo tulle 
le sue energie migliaia di au¬ 


tobus e pullman hanno tra¬ 
sportalo gente da ogni capo 
del paese militan c impiegati 
pubblici sono siali lormalmen- 
tc invitali a non mancare alla 
cerimonia a coloro che afllui- 
vano verso Teheran sono stali 
garantii! trasporto, alloggio e 
vitto gratuiti Ciò malgrado te- 
slimoni oculari riferiscono che 
nel complesso 1 aticggiamenlo 
della folla é apparso molto più 
rilassato e lontano dal clima di 
fanatismo di un anno la alteg- 
giamcnh c gesti esasperali so¬ 
no apparsi I opera di gruppi 
circoscniti e molta parte della 
popolazione di Teheran (che 
conta olire sei milioni di abi¬ 
tanti) ha preletito restarsene 
chiusa in casa 

Ma c’è stato anche chi non 
SI é limitalo a restare a casa 
Negli ultimi giorni secondo 
quanto nicriscono 1 •muiiahe- 


din del popolo-, si sono svolte 
manilestazioni antigovemaiivc 
m vane città dell Iran e i -pa- 
sdaran* (guardiani della rivo¬ 
luzione) hanno arrcsiato com¬ 
plessivamente piu di trecento 
persone All Università di Ta- 
bnz gli studenti si sono scon- 
irali con 1 «pasdaran* lo stesso 
é accaduto a Oiumich, a 
Isfahan (seconda città del 
paese) proteste sono siale re¬ 
presse in pieno centro 
La mobilitazione di massa 
per I anniversario di Khomeini 
non può infatti nascondere la 
situazione reale del paese In 
un anno il potere del neopre- 
sidenle Rals<iniani si é notevol¬ 
mente logoralo e ben poco é 
rimasto del pragmatismo e 
della moderazione che gli ve¬ 
nivano aUnbuitc in Occidente 
gli inicgralisti della -linea del 


t imam* con in lesta il figlio di 
Khomeini Ahmad hanno n- 
preso la loro inriuenz<i la si¬ 
tuazione di «né pace né guer¬ 
ra* che SI trascina da veniidue 
mesi dopo il cessale il-luoco 
con I Irak, fa si che ancora più 
di metà del bilancio sia assor¬ 
bito dalle spese pi-r 1 -pasda- 
ran* e le foize annate e la si 
tuazione economica é disa¬ 
strosa tanto che il 43 p*;r cento 
della forza lavoro é disixcupa- 
ta e 17 milioni di persane (su 
56) vivono al di sono tlclla so¬ 
glia della povertà Non é dun¬ 
que da stupire che propno icn 
Ahmad Khomeini abbia esor¬ 
talo 1 -pasdaran* a -non per¬ 
mettere deviaziom dalla linea 
dell Imam* e che la «guida spi- 
ntualc* All Kharrenei abbia 
ammonito la lolla di Teheran a 
•mantenere la vigilanza nei 
confronti del nemico* 


■i Esircmistididcstr.i II tnaa 
dato al'i fiamme len a Geiu « - 
lemme ovest I ullicio di Pace 
adesso* il piu nolo ed ini ui li¬ 
te movimento pacifista 1 (ru¬ 
llano Per fortuna non ci '>ono 
viUime e 1 danni sono lumi iti 
L alleni Ilo é slato nvrndic.ito 
per tclelono a nome d :l Mi li 
il partilo razzista del rei bino 
Meir Kahanc già colptotile di 
gravi alti di violenza (neri so o 
in Israele c nei lemlori > cupa 
Il ma anche negli Siati Jni 1 1 
Lo sics.'o Kahanc ha |xii Itl*- 
fonato al portavoce ili -Pace 
adesso* e pursmcnlewlii ira 
respomabililà diretta dell 1 ■ i a 
organizzazione ha k n j o 
espressamcnle a «conjralu ar¬ 
si* con gli aulon del ge .lo :n- 
minoso £ un altro sepie) cl> 
quenle del clima che la dc-il a 
sta cercando di mollare in 
Israele un clima che ha già 
provcic.ifo le tragedie ( elle ulti¬ 


me settimane 

Ma é prof no a questa destra 
che deve appoggiarsi Shamir 
per formare il suo governo, 
sempre, na uralmente che il 
tentativo nesca davvero len 
I ufficio del pnmo ministro 
(che è conlemporancamcnie 
premier incaricalo e premier 
in esercizio per I inlenm) ha 
reso noto che Shamir conta di 
presentare il governo in setti 
mana o piu probabilmente lu 
ncdl prossimo dopo la pausa 
festiva del sabato L annuncio 
é legalo all intesa raggiunta da 
Shamir con I ex generale Zec- 
VI leader del partilo Moledet 
(patria) che si é impegnalo a 
sostenere il governo pur nliu- 
taiido di fame direttamente 
parte II nriiilo nasce dal fallo 
che Shamir non vuole (e co¬ 
munque non potrebbe) indù 
dere nel programma tutti 1 


punUnch cstidaZcevi il quale 
Ira Tallio propugna espressa- 
inemc la espulsione dai Tcm- 
lon di luna la popolazione pa¬ 
lestinesi* 

Vedremmo comunque cosa 
accadrà lincdl Nell alicsa 
non mancano le polemiche, 
anche .x.pn* Di fronte a voci 
insistenti secondo cui il pre¬ 
mier I Ideerebbe comunque 
una *1X1113 aperta* ai labi risii 
(per cercare di non restare 
•prigioniero* dei partitmi ulirà 
e ortodossi I il •superfalco» 
Sharon ' 1 è inlunato e ha di- 
cmarato che •se Shamir non é 
in grado di 'ormare il governo 
CI sono <illri esponenti del Li- 
kud che possono sostituirlo* 
con una anche troppo smac 
cala allusione a se stesso 

Nei temi >n occupati è en 
trata len in vigore una nuova 
disposizione delle autonia mi 


litari ai palestinesi é vietato di 
conservare 1 vecchi pncumati 
ci usati di automobili i auto 
carri e chiunque ne v^rrà tro¬ 
vato in possesso verrà multato 
o addirittura arrestalo Gli sbar¬ 
ramenti stradali con copertoni 
in liamme sono Im da 1 inizio 
una delle caratlensuchc della 
•mlilada* ma non è certo con 
misure di questo genere che 
I esercito riuscirà a soffocare la 
sollevazione Ieri ci sono stati 
scontri Ira 1 altro a Ramallah 
a Betlemme (dove 1 solriah 
hanno sparato ferendo alcuni 
studenti) e a Tckoa (dove cin¬ 
que palestinesi sono stali col 
piti da proiettili di gomma) il 
coprifuoco é ancora m vigore 
nel campo profughi di Tulka 
rem e a Gaza città ABeitSahur 
è stato trovalo il cadavere di un 
collaborazionista di 58 anni 

DCi. 
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Storia 



50 anni fa il diramma 

«Con il Patto d’acdaio 
la guena inevitabile» 

Una intervista 

con lo storico Tranfaglia 

Subalternità dell’Italia 


«Mussolini in 



A sinistra, diversi ftpi di tessere 
annonarie introdotte In Italia nel 
1940 Quialianco soldati italiani 
al Ironte in Greaa 


mano a Hitler» 


Storici divisi nell'interpretare le ragioni dell'entrata 
in guerra dell’Italia nel '40 Mussolini voleva in realtà 
•preparare la pace», come sostiene la storiografia re¬ 
visionista^ Nicola Tranfaglia, docente di stona con¬ 
temporanea alla facoltà di lettere dell'Università di 
Torino, contesta recisamente questa tesi. «La svolta 
verso la guerra da parte del fascismo avviene già 
con l’aggressione all Etiopia». 


PIKRaiORQIOBBTTI 


■■TORINO Perché la di¬ 
chiarazione di ipierraT Co¬ 
me al arriva al diacoiso di 
piazza Venezia? Una cor¬ 
rente storiografica italiana 
•legge» riaiervento del no¬ 
stro paese nel confutilo co¬ 
me una decisione presa al- 
rultimo momento. In prati¬ 
ca, la tesi che si accredita è 
che non precsistessc una 
determinazione a parteci¬ 
pare al confUtto, nel giu¬ 
gno del '40. Quai é la tua 
opinione, Tranfaglia? 

Una tesi di questo genero é 
siala sostenuta anche rcccnte- 
menle da Renio De Felice II 
quale alfemia addirittura che 
Mussolini é entrato in guerra 
persuaso ancora di pou r svol¬ 
gere un ruolo di mediatore, far 
si cioè che la pace europea si 
creasse intorno al suo arbitra¬ 
to Si avanza cosi un'in'erprc- 
tazione sia del ruolo di Musso¬ 
lini sia del molo italiano m cui 
non c'é volontà di guerra, ma 
anzi SI entra in guerra per pre¬ 
parare la pace lo ed altri stori¬ 
ci che SI occupano di questo 
periodo siamo di tutt'aiuo avvi¬ 
so U volonié di guerra é uno 
degli elementi Inieiptetaiivl 
fondamentali a nostro |>arere, 
r capire il fascismo Italiano, 
svolta verso la guerra da 
parte italiana avviene con la 
preparazione e l'attuazione 
dell impresa d Etiopia e l'acco¬ 
stamento alla Germania In 
particolare, la firma del Patto 
d'acciaio, nel maggio de I '39, è 
un consegnarli nelle mani di 
, Hitler perché quel patio dice 
non chiarezza che se uno del 
due paesi entra In guerra I al¬ 
tro deve seguirlo. 

Queata dlveiM laterpreU- 
zhMic coinvolge il giudizio 
ani regime faacisU ottrcebé 
auMosioUiil? 

Certo e questo spiega l'a¬ 


sprezza delta disputa tra gli 
storici Insieme a me altri co¬ 
me Enzo Collctti, Giorgio Can¬ 
deloro I americano Stanley 
Payn, sostengono che è possi¬ 
bile parlare di un fascismo eu¬ 
ropeo che ha delle differenze 
da paese a paese ma che é un 
modello In qualche modo uni¬ 
tane. con caratteristiche co¬ 
muni E che tra le caraiierisii- 
che del modello c’é la propen¬ 
sione alla guerra e alla conqui¬ 
sta imperialistica come dato 
fondante Lo verifichiamo nel¬ 
la storia del fascismo Italiano 
Tutta la cultura fascista cerca 
di educare gli Italiani sla pure 
con scarsi risultati, alla guerra, 
assai prima che la guerra scop¬ 
pi L'Intervento Italiarto quindi 
é lo sbocco di tutta una politi¬ 
ca. di tutto un regime che han¬ 
no la guerra come obiettivo 
principale 

QimI è invece la teli dcU’al- 

In corrente? 

La storiografia moderau e re- 
visionisia Italiana sostiene che 
la politica estera fascista 
avrebbe potuto portare a un 
,esito divello da quello che ha 
avuto Avrebbe potuto portare, 
per esemplo, a un'alleanza 
con la Gran Bretagna e per lo 
meno alla non-alleanza con la 
Germania nazista, e quindi o 
alla ncuirallté italiana o co¬ 
munque al non intervento O 
addirittura - come sembra af- 
Icrmerd De Felice nel prossi¬ 
mo volume della sua biografia 
di Mussolini - a quella funzio¬ 
ne arbitrale del dittatore fasci¬ 
sta che io considero Impossibi¬ 
le perché nel '40 Mussolini era 
aié fortemente subalterno a 
Hitler e quindi noln poteva 
avere una funzione di arbitro. 
Arbitro poteva essere qualcu¬ 
no che era autonomo e indi¬ 
pendente dai contendenti, 
non chi appariva cd era II se¬ 




condo nei Patio d'acciaio, sla 
dal punto di vista economico 
che militare 

Viene a galla una conlnddl- 
zlone abbastanza clamoro¬ 
sa. C'è questa volontà, que. 
sta cultura di guerra che pe¬ 
rò, olla prova del fatti, si tro¬ 
va a fare i conti con un'lm- 
preparazlone militare che 
adoliitlui* fa precipitare U 
regime net grottesco. Un tn- 


Ico grottesco, purtroppo, 
ome si spiego? 

SI, questo è senza dubbio l'In¬ 
terrogativo di Ironie a cui gli 
storici lavorano con molla dif¬ 
ficoltà La mia risposta è que¬ 
sta Mussolini crea una dittatu¬ 
ra che per resistere ha bisogno 
di compromessi mollo forti 
con alcune Istituzioni e forze 
della società italiana Questo 
avviene sla nel '22, sla nel '25 c 


nel periodo successivo Tra i 
compromessi di maggor peso 
cl sono quelli con la monar¬ 
chia e con I esercito, intenden¬ 
do 1 esercito come un corpo 
che SI sente legato più alla mo¬ 
narchia che al (asi ismo come 
dimostra il colpo di Stato del 
luglio '43 In questo compro¬ 
messo c'è da jiarte di Mussoli¬ 
ni la richiesta di appoggio del- 
I esercito nelle vkenoe Inter¬ 
ne, contro eventuali opposito¬ 


ri e in genere per la p sili i a 
del regime If corrispetirrc i 
una torte aulonomlà dei <*r le l 
milltan - lo ha provato n Isiinl 
studi Giorgio Roehat - iella 
gestione delle forze arm.iisr Iti- 
sogna però dire che sia I c ipi 
militari sia Mussolini crino >il 
correrne dell impirepar.ii Ione 
e del latto che! tondi per il ri r- 
mo non erano stati imiiiernti 
per un ralforzamenlo riiia> r- 
no delle loize Armale. < lòili- 
pendeva anche dalla po- a c i il- 
lum dei nostri stati mau,^sri, 
dal loro scarso interesse i n ii- 
tamenti della guerra E c ‘I i il¬ 
io che Mussolini non i ri un 
esperio Miniare 
Ma se MussoUnl e ulti 
gradi sapevano dell’ mp n;- 
paraztone, perché l'I alili è 
entrata egnaimenle Ir ^l’r- 
ra? Perche l'ordine de 1 1 iliti- 
tore venne passivame il e n c- 
cenale? 

Nel giugno '40 Mussrllni è 
convinto che la guerra tia II- 
ncndo, che il piano di F eri.i- 
lampo di Hitler possa alt urie 
che airitnila non si richii da un 
grande sforzo, ma sopr i Urto 
di mettere a disposizione un 
alto numero di uomini i.'i |iii 


la sua insistenza sugli 8 mlltoni 
di balonelle Per quanto ri¬ 
guarda i mllllarì molli a co¬ 
minciare da liadoglio si ren¬ 
devano conto che la guerra sa¬ 
rebbe andata avanti a lungo 
Ma, preoccupati soprattutto 
del proprio utile particolare, 
pensarono a Sahare i posti c 
alle toro carriere piuttosto che 
prendere in considerazione la 
necessità di fermare il dittatore 
hi qualche maniera D'altra 
parto vedevano che anche il 
re, loro punto di rifenmcnlo, 
accettava la guerra 
Ma il grappo dirigente fasci¬ 
sta eoe attegglaigieato ha? 
Condivide la decisione di 
trascinare li paese nel con- 
lUtto? 0 ne vede I pericoli? 
Bisogna distinguere Personag¬ 
gi come Ciano, Grandi. Bottai 
sono diversi tra toro Ciano è 
molto conlraddltlono Dopo 
I iniziale eniurslasmo per l'in¬ 
tesa con Hitler cambia opinio¬ 
ne perché ha potuto rendersi 
conto del potenziale militare 
alleato e constatare che I nazi¬ 
sti ci nscrvanc quella che Dca- 
kin delinirà |>oi una -brutale 
amicizia- È contrario alla 
guerra, ma sarà poi luomo 


che organizza e conduce jxjli- 
ticamenle I aggressione alla 
Grecia Grandi è colui che sia 
pure con molta attenzione alla 
propna peronal carriera ha 
sostenuto con maggior i-oc- 
renza una linea di equidistan¬ 
za tra iroien'ze occldcnt?ll e 
Germania Con Bottai et trovia¬ 
mo di fronte a un uomo che è 
stato in pnma linea nell impre¬ 
sa di Etiopia e si renderà conto 
lardi delta cuiastioto cui vii In¬ 
contro LItaUa. Complesiiva- 
mente non si può dire che il 
groppo d ingente fascista abbia 
(alto una vera opposizioni- né 
che abbia percepito con chia¬ 
rezza quale disastro si pn-pa- 
rava 

Un altro ponto di cui si di¬ 
scute spesso, con risposte 
divenie, riguarda r-uroiire», 
l'atteggiamento degli Italia¬ 
ni di Ironte alla guerra f eci- 
sta. Ecco qoalera, seccndo 
te, lo stalo d'animo della no¬ 
stra gente olla quale si an- 
nuncTava. lo quello sdagn- 
rato 10 giugno, che slava 
scoccando -l'ora aeguata 
dal destino-? 

Conosciamo tutti le imm.igmi 
di piazzo Venezia acclam.mtc. 


Ma al di là di quella (olla di fe¬ 
delissimi del duce c di organiz¬ 
zazioni fasciste aldi >èdell eu¬ 
foria manifestata da coloro 
che erano più strettamente im¬ 
plicati nel regime, i rapporti 
della polizia fascista rivelano 
che nella maggioranza degli 
Italiani cl fu in quei giorni sgo¬ 
mento e paura GII ocrei fran¬ 
cesi e inglesi bombardarono 
subito le nostre città, la paura 
della guerra si materializzò 
molto presto Insomma, è sem¬ 
plicistico parlare di grande so¬ 
stegno dell Italia al regime e al¬ 
la guerra Bisogna distinguere 
tra I atteggiamento dei fascisti 
organizzati e di molti giovani 
educati alla cultura bellica e 
1 atteggiamento non solo della 
classe operia ma anche di 
molta piccola bomhesia che 
dopo le guerre d Etiopia e di 
Spagna vedeva quella del '40 
come un legame definitivo col 
nazismo e come una i>ericolo- 
slsslma avventura 
Fune mi rlapouderai che la 
storia DUO ti fa con I «ae», osa 
lento egnolmeote: liliali 
che se ITialia DOD avesse fal¬ 
lo la goerra, il fascismo 
avrebbe potuto sopravvive¬ 
re? 

Allo stato attuale dei nostri stu¬ 
di sarei inclinato a rispondere 
forse e l'unico punto d'accor- 
o con De Felice) che se I Ita¬ 
lia tosse nmasla estranea al 
conflitto, il fascismo avrebbe 
subito un processo di trasfor¬ 
mazione ma sarebbe durato 
Con un destino tolse non tanto 
dissimile da quello del franchi¬ 
smo, che ha resistito fino alla 
mone del dittatore In uno sta¬ 
to moderno, quando la dittatu¬ 
ra ha in mano lune le forze e 
I opposizione é divisa in moltf 
filoni, mi sembra difficilmente 
realizzabile - specie in quegli 
anni di cui stiamo parlando - 
la costruzione di un alternativa 
politica Nulla per altro esclu¬ 
de potesse determinarsi, alla 
lunga una situazione come 
quella del regime cileno, in cui 
Pmochet è stalo costretto al 
plebiscito e ad accettarne i n- 
sultati Ma credo Cl sia da esse¬ 
re pessimisti sulla possibilità di 
abbattere il fascismo senza la 
guerra Nonostante i lutti e le 
rovine che ha provocato si 
può dire che la guerra ha spa¬ 
nato la strada al crollo del fa¬ 
scismo 


Qomo per giorno, TEuropa in fiamme 


1939 


10- 2 Muore a Roma Pio XI papa Achille 

Ratti 

12-3 Sale al soglio pontificio Eugenio Pa¬ 
celli che prenderà il nome di Pio XII 

7-4 Truppe laliane sbarcano In Albania 
in .illuazione del -Piano Ciano» 
L occupazione della capitale Tirana 
incontra non grande resistenza 

22-5 Tra il regime fascista di Mussolini e 
quello nazista di Hitler, viene Firmato 
il «palio d acciaio» che prevede mu¬ 
tui c gravi imaegni militari 

1-9 Ore M 05 inizio dell attacco nazista 
contro la Potonia 

1/3-9 Le armale polacche più importanti 
vengono'accerchiate dalle forze co¬ 
razzale naziste che procedono a 
massicci bombardamenti 

3-9 Dichiarazione di guerra della Gran 
Bretagna e della Francia alla Germa¬ 
nia La Francia schiera 110 divisioni 
delle quali 57 di (amena attiva I co¬ 
razzata 2 meccanizzate. S di caval¬ 
leria con circa 4000 cam armati Ini¬ 
zia, lungo le coste dell Inghlltena, 
anche la guerra navale con allonda- 
meriii di navi, passeggeri e lancio di 
mine marine 

5- 9 II comandante delle forze polacche 

maresciallo Rydz Smigly ordina il n- 
piegamento dietro la Vistola 

6- 9 Le armate francesi si mettono in mo¬ 

vimento in funzione antinazista 

7- 9 1 pnmi convogli militari inglesi pren¬ 

dono il targo Le navi trasporto tr.-i- 
sleriscono un corpo di spedizione 
verso Cherbourg in Francia 

11- 9 Kollegamenti con Varsavia vengono 
' Interrotu dalle troppe naziste 

17-9 Due groppi d’armata sovietici entra¬ 
no nei temlon della Polonia onenta- 
le II governo polacco e lo Stato mag¬ 
giore passano In tcmtorio rumeno c 
veni{^HK>^totTiati 


25-9 Varsavia viene bombardata per 
complessive I 176 azioni Sulla città 
cadono 72 tonnellate di bombe in¬ 
cendiane e 486 tonnellate di bombe 
dirompenti 

27/28-9 Capitolazione del difensori di Varsa¬ 
via Si arrendono I20mlla uomini 

23-9 Viene soltoscrilto a Mosca, da von 
Ribbentrop e da Molotov, Il patto 
d'amicizia e collaborazione fra Urss 
e Germania nazista 

28-10 Ettore Muti viene nominato nuovo 
segretario del Partito nazionale fasci¬ 
sta al posto di Achille Starace 

6- 10 Discorso di Hitler al Reichslag con 

una ridicola offerta di pace a Francia 
e Gran Bretagna anche dopo I occu¬ 
pazione della Polonia 

7- 11 Offerta di mediazione pacifica del Re 

del Belgio e delia Regina d Olanda, 
rifiutata da Germania, Inghilterra e 
Francia 

13-11 Offerta di mediazione pacifica da 
parie del Re di Romania respinta da 
Hitler 

30-11 Inizio della guerra d’inverno finnico- 
sovietica Circa 30 divisioni dell Urss 
superano il confine finlandese 

13- 12 Battaglia navale all estuano del Rio 

de la Piata (ra Ire incrociatori britan¬ 
nici e la -Admiral Crai Spee< la fa¬ 
mosa corazzala tedesca L unità si ri¬ 
fugia nel porto di Monlevideo dove. 
Il 17-12, viene altondata dallo stesso 
equipaggio 

14- 12 La Società delle Nazioni decide di 

espellere I Urss per l'aggressione alla 
Finlandia 




«Ribelli ■ 
polacchi 
fucilali l'Il 
nazisti I n 
ufficiali ''par.'i 
Il colpo di 
grazia 


1940 


5-2 II consiglio di guerra alleato riunito a 
Parigi decide di appoggiare la Fin¬ 
landia e di inviare truppe a Narvik. 

1-3 Hitler sottoscrive I primi ordini per 
l'occupazione della Danimarca e 
della Norvegia 

12-3 Conclusione delle ostilità tra Mosca 
e la Finlandia 

17-3 Incontro Hitler-Mussolmi al Brenne¬ 
ro Il duce conferma di essere prono 
a farentrare I Italia in guerra 

5-4 Opi'razione di sabotaggio bntannica 
per sbarrare il Danubio alle Porte di 
Ferro fallita La Germania, cosi via 
Danubio continua a ricevere petro¬ 
lio dalla Romania 

9-4 La Danimarca cede alle preti se di 
Hitler 

24-4 Hitler nomina un commissano del 
Reich per la Norvegia occupata 

10- 5 Viene violala la neutralità del Lus¬ 

semburgo dell Olanda e del Pelg o 
Le troppe naziste dilagano ovunque 

11- 5 Carta bianca a Wmslon Churchill 

Inizia 1 offensiva aerea contro la Ger¬ 
mania Incursioni e bombardamenti 
su Dortmund, Esseri. Hamm, Aqui- 
sgrana, Hannover 

15-5 L'Olanda capitola La regina Cugliul- 
minaci suol mlnistn sono a Londra 

17-5 Incruenta conquista di Bruxelles <la 
parte nazista 

19 5 Comincia la campagna di Francia da 
parte delle troppe naziste 

27- 5 EildrammadlDunkerque Letropi>e 

alleate in Francia sono costrette <id 
Imbarcarsi per I Inghilterra sotto I 
bombardamenti nazisti Gli ingirsi 
riescono a riportare in patria quest 
per intero II toro corpo di spedo i> 
ne Si Imbarcano anche lotti conhn- 
ger II di troppe francesi 

28- 5 Re Leopoldo Ili del Belgio sottoscri re 

la capitolazione e si consegna pri¬ 
gioniero ai tedeschi 

29- S La Romania firma patti con I j Ctr- 

mania di Hitler che viene ancora n- 
lomita di petrolio 

3-6 Incursioni aeree temlicanti da parte 
dei nazisti sulla Francia 


4- 9 47 sommergibili italiani lasciano le 

basi e raggiungono posizioni nell At¬ 
lantico, nel Mediterraneo occidenta¬ 
le e orientale 

5- 6 Inizio su tutti i fronti delta «battaglia 

di Francia» 

10-6 Mussolini, dai baicene di Palazzo 
Venezia, dichiara guerra alla Francia 
e all Inghilterra 

11 6 il governo francese lascia Parigi 
12/136 Bombardamento italiano su Tolone 
14-6 La 87* divisione di lantena tedesca 
entra in Pangi e sfila sotto I Arco di 
Trionfo 

14 6 Forze navali francesi bombardano 
Genova 

17-6 II groppo corazzato tedesco Gude- 
nan raggiunge la frontiera svizzera e 
accerchia la linea Maginot 

20- 6 II governo francese chiede, anche al- 

I Italia, una tregua d armi 

21 - 6 11 groppo d armate italiano sul fronte 

delle Alpi passa all offensiva e rag¬ 
giunge Mentone I francesi parlano 
di «pugnalata alla schiena* 

22- 6 Conclusione a Complègne dell armi¬ 

stizio tedesco-francese 

24- 6 Armistizio italo-francese a Roma 

25- 6 Tregua darmi in tutta la Francia. 

Quasi due milioni di soldati sono pn- 
gionieri il generale De Gaulle, dal- 
I Inghilterra, si dichiara capo della 
•libera Francia» e promuove la resi¬ 
stenza ai nazisti. 

28-10 L Italia attacca proditoriamente la 
Grecia le troppe italiane incontrano 
una tenace ed eroica resistenza La 
campagna si concluderà solo con 
1 aiuto diretto delle forze tedesche 


1941 


22-6 In attuazione del piano «Barbarossa» 
la Germania di Hitler attacca I Utss 
22-6 L Italia fascista partecipa all Invasio¬ 
ne nazista dell Urss 

26-6 Partenza delle pome troppe italiane 
peri Unione Sovietica 
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Federchìmica 

Pininfarina 
ha ragione... 
ma io tratto 


■■ MILANO. Fc}lografiitissima 
stretta di mano, all'Assolom. 
barda, tra Raul Cardini e Ga- 
bncic Caglian. Ma aH'asscm. 
blea annuale della associazio 
- Ite degli iitdustnali chimici non 
è Enimoni al centro dcll'atlen. 
none, quanto riiultoslo il rete- 
' nrndum sui pesticidi che prò- 
' pria' in quelle ore si avvia a si¬ 
curo lallimcnto. 

Per tutti parla Giorgio Porta, 
ideila Montedison, presidente 
, della Fedcrchinmica. E' anda- 
'. lo a votare, lei? gli chiedono 
maliziosamente. .No. Non ho 
' ites.suna remora a dirlo. Non 
sitno andato. E l'ho latto in 
piena coscienz.!, convinto che 
non sia quello del referendum 
lo slrurpento per intervenire su 
.. una materia tanto complessa» 

. (dove il riferimento C al quesi- 
, lo sui pesticidi: della caccia 
non SI parla nemmeno). Eco- 
"■ me giudica l'altissima asten- 
i-' sione? •£■ una non imprevedi¬ 
bile prova di intelligenza da 
’■ parte dei cittadini»; L’argomen¬ 
to ( liquidato, si può passare 
ad altro. 

Per'esempio al caso Eni- 
moni. Porta, uomo di parte, 

. prende posizione assai ptu- 
. dcntcmcnie. «Da tempo ripi!- 
' liamo - dice ne'la relazione al- 
l'asscmblca - che Enimont 
rappresenta una idea strategi- 
. ca valida ed una realtà irtdu- 
' striale molto importante. La 
componente tempo è giò stata 
siscrperata. Auspichiamo che 
una soluzione venga trovata al 
'più presto, indealmenic subito. 
sulla spinta non solo del senso 
' di rcs^nsabillta, ma anche 
^',()cUa tutela dcgliUtIcnessi delle 
•uPòrti.iin causa. Li'aliemativa e 
..Cile la soluzione,'qualunque 
essa sia, risulti nei fatti perden- 
fi'lc, perché si baserò su una 
' azienda ormai svuotala di con- 
' tenuti tecnici e umani, e di 

■ competitività». 

Infine, uno sguardo al nego- 
^ zjato contrattuale. Porta rìcor- 
' da checon il sindacato si sono. 
,. fatti molti prognzssi sui dirìlli di 
' informazione, sull'ambiente. 

•' in generale sulla normativa. Ri- 
' mangono gli scogli dcU’orarìo 
'' cdcl salario. Il presidente della 
' Federchimica ricorda che vi 
; s<]no compatibilità intemazio- 
pali da,rispettare: •L’auspicio è 
i elite aitchc la Fulc non faccia 
mancare il suo contributo per 
consentire al settore di lasciar- 
SI alle spalle una complicata 
5 «.'rtenza. costniendo cosi in- 
, sicme a noi un percorso verso 
l’Europa». Per essere più chiari. 
Porta precisa: «Non siamo cer¬ 
to disposti a seguire il governo 
nella dissennalo spirale deter¬ 
minata dagli aumenti concessi 
nel rinnovo degli ultimi con¬ 
tratti pubblici». 

. Ma le rivendicazioni dei la- 
^ voratori chimrei non sono 
“ quelle dei macchinisti, obiet¬ 
tiamo ini un breve incontro. 
Non la niente: la Federchimica 
, slima-chctracontrattinaziona- 
^... II. e aziendali il costo comples¬ 
sivo possa arrivare a superare 
. il StWI. E questo è troppo, so¬ 
prattutto in presenza di quel- 
l'altra variabile «tutta italiana» 
' che é la contingenza. Su que¬ 
sto punto i chimici stanno con 
‘ la Conlindustrìa; l'obiettivo è 
l'indennità di contingenza in 
' sé, nel quadro dì una •revisio- 
' ne della struttuia del salario c 
' di una riallocazione degli one- 
^ n impropri». 

^ Comunque sia, nonostante 
le dichiarazione di fedeltà a Pi- 
ninlorìna, la Federchimica ha 
I deciso di far Ti|>artìre il nego- 
iziato. E questo é apprezzalo 
. dal sindacalo. Dice Coflerali, 
CgiI; ’La disponibilità della Fc- 

■ dcrchimica a riprendere le trat- 
' tathre ai muove in conmtiolcn- 
''dcnza...Ccrto, non sarà facile, 

ma l'approccio mi sembra 
' quello giusto». □ D. V. 


Ai lettori 

Per tissoluto mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
; Uscire senza la consueta 
patria delle 'ettcre. e ru* 
bnea della borsa. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


Lira 
Scende 
sul dollaro 
ma nello 
Sme resta 
sempre super 



Dollaro 

In decisa 
crescita 
a 1.251 lire 
Marco scende 
a 735 



ECONOMIA&LAVORO 


Nuove precettazioni (del ministro 
(e siamo a quota 82mila) per 
impe(dire la raffica di blocchi 
neUe Fs a ridosso dei Mondiali 


I Cobas dei macchinisti annunciano 
un’altra protesta il 13 ^ugno 
e minacciano agitazioni sekagge 
Cgil: subito la legge sugli scioperi 


«Fermeremoi treni, senza dirlo» 


Mentre il governo, dopo le dimissioni di Schimbemi, 
è ancora in alto mare per la riforma Fs, la guerra dei 
Cobas si inasprisce. Per impedire le agitazioni che 
da questa sera al 7 avrebbero bloccato i treni Berni¬ 
ni ha disposto la precettazione di 30.000 ferrovieri 
tra capistazione, macchinisti e manovratori. Ma i 
macchinisti minacciano scioperi improvvisi e pro¬ 
clamano un nuovo blocco il 13. 


PAOLASACCHI 


■i ROMA. Il governo, diviso, 
neppure ora riesce a decidere 
sulla riforma Fs. E prende tem¬ 
po facendo finta di non capire 
lo stringente quesito posto dal¬ 
le dimissioni di Schimbemi la¬ 
sciato, non si sa lino a quando, 
ad assicurale la normale am¬ 
ministrazione. Ma la •guerra» 
dei Cobas infuria. Ed ora i 
Mondiali sono veramente a ri¬ 
schio. Il comunicato diramato 
dal coordinamento macchini¬ 
sti uniti é secco ed inequivoca¬ 
bile: se ci saranno nuove pre¬ 
cettazioni ricorreremo ad azio¬ 
ni di sciopero improvvise, o 
comunque con tempi di preav¬ 
viso ridoitìssimi. per impedire 
provvedimenti coercitivi. Ri¬ 
schia di saltare, quindi, ogni 
certezza per migliaia di viag¬ 
giatori e tifosi che nei prossimi 
giorni e settimane si metteran¬ 
no in viaggio. Ma andiamo con 
ordine. La raffica di agitazioni 
proclamate a ridosso e In con- 
comllanza con i campionaii di 
calcio MMbbe dovuta scattare 
oggi alleZI'Con un primo scio¬ 


pero di 2‘1 ore dei Cobas dei 
capistazione. Ma per i capista- 
zione cosi come per i macchi¬ 
nisti (avevano proclamato un 
blocco di 24 ore dalle 14 di do¬ 
mani) ed i manovratori (si sa¬ 
rebbero dovuti fermare dalle 
21 di domani) è stala già deci¬ 
sa dal ministro Bernini la pre¬ 
cettazione che riguarderà più 
di 30.000 persone. Con le pre¬ 
cedenti precettazioni siamo, 
quindi, già a quota 82.000. Il 
nuovo, p^nlc provvedimen¬ 
to però rischia di tamponare 
solo la situazione. I Cobas dei 
macchinisli. inlatli, non solo 
ieri hanno deciso di proclama¬ 
re un nuovo sciopero di 24 ore 
dalle 14 dei 13 giugno ma, co¬ 
me dicevamo, minacciano an¬ 
che di passare alla vie di fatto 
proclamando agitazioni im¬ 
provvise nel caso Bernini an- 
nunciprccettazioni anche per 
questo secondo sciopero. Il 
cooidinamcnto macchinisli 
uniil ieri in una lettera hachie- 
' sto di essere convocato dal mi- 
' nbtro Bernini invitato a so¬ 


spendere l'attuazione della 
parte del contratto relativa ai 
turni e aU'organizzazionc del 
lavoro. Il Comu contesta che la 
maggior parte degli aumenti 
siano legati alla produttività, 
chiede più soldi per i turni not¬ 
turni e domenicali, più doppi 
riposi, costituiti da due giorni 
solari, la non estensione in ca¬ 
bina dcH'agcntc unico. Ma la 
risposta del ministro é stala un 
no secco. La guerra dei binari, 
peraltro privi di guida, si ina¬ 
sprisce. E. tra l'altro, non si sa 
ancora cosa accadrà per le al¬ 
tre agitazioni per le quali finora 
non stata disposta la precetta¬ 
zione. Si tratta del blocchi di 
24 ore proclamati dai Cobas 
del pcisonale viaggiante e dei 
capigcstione rispettivamente 
dalle 14 e dalle 21 del 7 giu¬ 
gno. In sospeso restano. Infine, 
' gli scioperi dei macchinisti del 
sindacalo autonomo Sma nel¬ 
le notti tra rs e l'11. 15 e 18 e 
22 e 25 giugno e il nuovo bloc¬ 
co dei Cobas dei capistazione 
dalle 21 del 13 giugno. Disagi 
In vista anche per i collega¬ 
menti aerei con la Sardegna: i 
piloti Appi dell'Alisorda si fer¬ 
meranno Ire ore al giorno dall’ 
8 al 13 giugno. 

E' ormai praticamente certo 
che si andrà avanti a colpi di 
precctlazione. Un giudizio ne¬ 
gativo «suH'uso indiscriminato 
di questo strumento» é stalo 
espresso dalle federazioni dei 
. trasporli di Cgil-Cisl-Llil e la Fi- 
' safs che, aliempo stesso, rivol¬ 
gono dure critiche al Cobas 


sottolineando il va'otz- «inno¬ 
vativo» del recente contratto. I 
sindacali sostengono die «il 
momento attuale é quel'o del 
confronto c del giutlizìn medi¬ 
tato sull'accorào. anziché 
quello dello scontro sentta vie 
d'uscita; le assemblee in corso 
in lutti gli impianti sono la se¬ 
de. aperta a lutti i lerrovicri, 
per essere informali ed espri¬ 
mere il proprio convincimen¬ 
to». il segretario confederale 
della Cgil, Pizzinalo. ha chiesto 
una rapida approvazione an¬ 
che da parie del Senato della 
legge sugli scioperi ricordando 
che le agitazbni 'a scacchiera» 
proclamate nel periodo inte¬ 
ressato dai referendum e dai 


Mondiali di calcio violano l'a ii- 
toregolamenlozionc. Iniano, 
buio più assoluto sui futuro 
delle Fs. Mario Schimbemi, no¬ 
nostante le dimissioni, contì¬ 
nua a garantire la normale am¬ 
ministrazione. Per esscn: del 
lutto sciolto dall'Incarico delle 
sue dimissioni dovranno pren¬ 
dere lomnalc atto il consiglio 
dei ministri e la Presidenza d .-l- 
la Repubblica che con un pio- 
prio decrelo 18 mesi la lo .jve- 
va nominato alla guida dcll’z ir¬ 
te in qualità di commissario. 
Ma anche ieri il ministro Eeni- 
ni ha di latto confermato che 
per la rifoima il governo an¬ 
cora In alto mare, «lo non no 
candidati - ha detto il rei pe n¬ 


sabile dei Trasponi - mi augu¬ 
ro che la sosliluzionc avvenga 
tcmpcsiivamcnic e possibil¬ 
mente a.ssiemc alla riforma Fs 
che richiede una valutazione 
polilica della maggioranza. 
L'impulso deve partite dal pre¬ 
sidente del Consiglio». La se¬ 
greteria della Cgil in questi 
giorni ha commentato con 
•stupore» la •prontezza con la 
quale il ministro Bernini ha ac¬ 
collo le dimiss.oni di Schim¬ 
bemi*. La Cgil, quindi, sollecita 
una vera rilomia, clic batta i 
tentativi di ritorno al passalo, 
in tempi •straordinariamente 
rapidi». No ai ritorni al vecchio 
e lottizzalo ente dal segretario 
della Uilirasporti. Aiazzì. 








Giovedì la Corte dedde 
sulle «spesucx:e-Ligato» 




Un binario deserto delti staziàne Temilnl a Roma 




Due miliardi di spesucce personali, con i soldi dei 
contribuenti. Giovedì gli ex amministratori dell’Ente 
Fs andranno a giudizio davanti alla Corte dei conti. 
Secondo la procura generale dovranno risarcire l’e- 
rado. Ma i difensori hanno sollevato - cosi comìè è 
accaduto per i fondi neri fri - conflitto di competen¬ 
za. Possibili decisioni; sentenza o giudizio sospeso e 
atti alla Cassazione. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA Con le ■credit 
card» dclTEnlc Fs. pagarono 
vacanze, conti di ristoranlc e dì 
albergo, acquistarono abbo¬ 
namenti teatrali e una cassa- 
forte privala. -Spese facili» per 
circa due miliardi. Denaro 
pubblico che la procura gene¬ 


rale della Corte dei conti ha 
chiesto in rcstiluzionc a lutti i 
membri del disciolto consiglio 
di amministrazione dcU'Enlc 
Fs, ai sindaci, al diiellore e agli 
eredi dell’ex presidente Lodo- 
vico Ligaio. E la decisione do¬ 
vrebbe essere presa, giovedì 


prossimo, dalia seconda sezio¬ 
ne giurisdizionale della Corte 
dei conti. 

Una decisione soltanto pro¬ 
babile. Infatti c'é anche la pos¬ 
sibilità che la seconda sezione, 
il 7 giugno, non emetta la sen¬ 
tenza, sospendendo, invece, il 
giudizio e rimettendo lutto il 
voluminoso dossier alla Corte 
di Cassazione, in attesa di sa¬ 
pere se é competente ad espri¬ 
mere il verdello. Insomma il ri¬ 
schio é che le «spese facili» del¬ 
le Fs facciano la line dei «fondi 
neri» dcll'lrì. Qucll'ismittoria 
spari nel nulla, infatti la Cassa¬ 
zione decise che il danno arre¬ 
cato airiri non doveva essere 
qualificato come danno all'e¬ 
rario pubblico, ma a un ente 
pubblico economico, subito in 


una normale altivìlà di impre¬ 
sa. L'Iri, dunque, per ottenere 
un risarcimento avrebbe dovu¬ 
to riconcrc alla magistratura 
ordinaria. Invece Tisiilulo, che 
aveva subito 70 miliardi circa 
di danni, non si avvalse di que¬ 
sta facoltà; tanl'é che quei sol¬ 
di non sono più rientrati nclic 
sue casse. 

A chiamare in causa la Cas¬ 
sazione. per un gudizi» di 
competenza, sono stati alcuni 
degli avvocati difensori degli 
imputati dclTEnte Fs. I litgali 
contestano il latto che la Corte 
dei conti possa giudicare gli ex 
amministratori delle Icmivte, 
perché il denaro da foro gesti¬ 
to non sarebbe - secondo loro 
- denaro pubblico ma di un 


ente pubblico economie La 
toro lesi é che il prcccilciite 
costituito dairiri, dovrebbe far 
passare la competenza, aiK:he 
per le Fs, al giudice ordinandi. 

Giovedì la risposta la daran¬ 
no i giudici della seconda le¬ 
zione che dovranno sciopliric 
il nodo. La decisione vcrt'i C5- 
senzialmcntc su due modi di¬ 
versi di interpretare gli or.liiia- 
mcnti giL rispnidcnziali. Da 
una parte la tendenza trac izio- 
nale; la sospensione acril ca e 
aulomaticci di ogni giu tizio 
sulle responsabilità coni il’ lli. 
Dall’aura la linea che, piu re- 
cenlemente. si é affermai.» la 
valutazione, caso per caso 

Il pubblico ministero ha .;ià 
annuncialo che solleverà c te 
obiezioni. La prima sul l. llo 


Davvero Tokio è in deficit con noi 


■i MILANO. •Nei primi 4 mesi di quest’anno» 
annuncia il ministro Ruggiero dalla tribuna del¬ 
la Federehìm'ica, le nostre esportazioni verso il 
Giappone hanno latto segnare un incremento 
del 6^. L’Italia é l'unico tra i paesi Industrializ¬ 
zati ad avere una bilancia commerciale con il 
Giappone in attivo». È vero che l'interscambio 
Ira ì due paesi non é ancora del tutto libero, sot¬ 
toposto com’é a una lunga serie di antichi vin¬ 
coli. aggiunge II ministro. Ma é anche vero che é 
in atto un processo di apertura che porterà il I 
gennaio '93 alla completa liberalizzazione degli 
scambi, con la sola esclusione dell'auto, settore 
per il quale si sta cercando una soluzione a li¬ 
vello comunitario. 

Pronunciato il suo intervento il ministro si é 
infilalo in una saletia della sede dell’Assolom- 
barda insieme a Raul Cardini prcsidcnie del 
gruppo Fcrruzzi. Un approfondimento con lui é 
stato quindi impossibile. Eppure la notizia rega¬ 
lata aH'assemblca della Federchimica é di quel¬ 
le preziose. Cosa diavolo esportiamo noi verso 11 
lontano Giappone per compensare il valore di 
tutta l'infinita gamma di prodotti elettronici di 
cui son piene te nostre case? Una ricerca presso 
gli uffici dello stesso ministero e quelli delTIce 
(istituto nazionale per II commercio estero) ci 
ha portalo alcune conferme c qualche ulteriore 
sorpresa. 

Vediamo intanto te contenne. Dfctlivamcnle 
i dati fornitici con squisita cortesia dagli uffici 
Ice confermano che sono molti anni che l'Italia 


Intervenendo all’assemblea annuale 
della Federchimica ir ministro del 
Commercio con l’estero Renato Rug¬ 
giero l’ha detto «en passant», nel conte¬ 
sto di un discorso dedicato soprattutto 
ad altro. Eppure la notizia è una vera 
bomba; da qualche mese l’interscam¬ 
bio commerciale dell’Italia con il Giap- 


, pone è in attivo. Di più: il nostro é l’uni¬ 
co tra i paesi industrializzati a esporta¬ 
re verso Tokio più di. quanto importi. 
Un exploit costruito in questi ultimi 
due anni, nei quali i nostri prodotti 
hanno «sfondato* sul mercato nipponi¬ 
co. Una breve ricerca ci ha rivelato al¬ 
tre sorprese, non tutte positive. 


DARIO VBNBOONI 


inscgue questo risultalo. Dal 196S fino al 1987 il 
nostro deficit nei conti del commercio con il 
Giappone si é attestalo attorno ai 1.000 - 1200 
miliardi l’anno. A una crescita delle nostre 
esportazioni ha sempre fatto riscontro una cre¬ 
scita delle importazioni di peso presso che 
uguale. Ncll’88 il saldo attivo per il Giappone é 
sialo addirittura di 1.448 miliardi. 

Nel corso del 1989 la svolta. A una crescita 
del valore delle importazioni italiane dei 6.3% 
ha fatto riscontro una autentica esplosione delle 
nostre esportazioni, aumcniale del 42.2%, tanto 
che il saldo negativo per l'Italia si é ridotto di ol¬ 
tre mille miliardi, attivando a quota 424. Una 
tendenza che è proseguila anche nei primi mesi 
di quest'anno, se è vero che a fine febbraio (ul¬ 
timo dato disponibile presso te fonti ufficiali) la 
crescila delie nostre esportazioni ha superato 
ancora una volta e di parecchio quella delle im¬ 


portazioni. fi saldo dei primi due mesi é comun¬ 
que arKora negativo per circa 50 miliardi. Una 
cifra ampiamente superata, stando alte dichia¬ 
razioni del ministro, dall'attivo dei due mesi 
successivi. 

Ma che cosa ci scambi.imo maggiormente? 
Qui di sorprese non ce ne !.ono. Noi riempiamo 
i negozi di Tokio di tessuti di lana, abiti, pellami 
e gioielli: loro in compenso ci mandano in pre¬ 
valenza oggetti ctetlronici e meccanici, macchi¬ 
ne da ufficio, apparecchiature elettriche. Non é 
una scoperta di oggi, e piobabilmenle é fuori 
luogo il facile umorismo eh c si la in questi casi, 
quando si comparano le loro tecnologie avan¬ 
zate con te nostre produzioni •mature». 

Le cose non stanno cost. Al irediccsimo posto 
nella graduatoria delle cale gode merceologiche 
italiane più apprezzate a Tokio e dintomitrovia- 
mo infatti i tessuti di seta, venduti con pcrccn- 



I sindacati 
«Vediamo pure 
la Confindustria 
ma senza fermare 
i contratti»_ 


Il sind.ic.ito è d'accordo ad incontrarsi con Pinmlarina A 
patto, iiero, che non si blocchino, nel frattempo, le irallalive 
per li rinnovo del contratto dei chimici e dei metalmeccani¬ 
ci. È quanto sostiene Silvano Veronese (nella loto!. .sr-grela- 
no della Uil.che ha risposto all'ultima -.sortila» di Pinmfanna 
(blocco dei negoziali e trattativa a Roma coi segretari di 
Cgil, Cisl e L’il). -Per noi - ha detto Veronese - innanzilutto 
vengono i rinnovi dei contratti, poi tutto il resto», per e/itare 
che le vertenze scivolino -in secondo piano». Con qu.slche 
sfumatura diversa la posizione della Fim-Cisl. Dice Barclta, 
uno dei dirigenti del sindsicato metalmeccanici Cisl -Un 
confronto a livello di confederazioni può essere utile purché 
SI realizzi un conironlo vero su alcune questioni spinose...In 
sostanza si potrebbe definire un quadro entro il quale collo¬ 
care i nnnosn». Aggiunge Giorgio Crcmaschi, sogrclano della 
Fiom: -Non può esistere un regime speciale di relazioni in¬ 
dustriali che vale solo per I metalmeccanici». Ma qual é il ve¬ 
ro obiettivo della Confinduslria? Per il segrclario Cgil Fau.sto 
Bertinotti, Pininfarina vorrebbe solo una -inaccettabile ccn- 
iralizzazionc della contrattazione» mettendo -in mora i sin¬ 
dacati di categoria». Il segretario confederale della Cisl, Mo¬ 
rose invece ancora non riesce a spiegarsi l attcggiomcnlo 
conllncusiriale: -Il vero obiettivo di Pininfarina é un po' 
oscuro, visto che la ripresa delle iraltive dei chimici dimo,stra 
che nonc-siste laceniralizzazionc...» 


La Cgil Bruno Trcniin e Ottaviano 

negli States ■■‘^sretano gene- 

^ .segretario aggiunto 
incontra della Cgil, saranno slamane 

n nvncSvIanéA Riieh il America, invitati dal sm- 
presidente ISUSh ^Jacaio Slalunncnsc AFI-Cio. 

È la prima volta che la Cgil 
viene chiamala dall'organiz¬ 
zazione americana. Non solo; ma per la pnma volta Trentin 
e Del Turco avranno modo di incontrarsi col presidente Bu¬ 
sh. L'occasione è il prossimo vertice dei sette paesi più indu¬ 
strializza:), quando il sindacalo presenterà le proprie richie¬ 
ste sul'';i politica economica. Proprio per mettere a punto le 
rivend cazioni - e provare ad elaborare una strategia comu¬ 
ne delle organizzazioni del lavoro negli stati dcll'Ocasc - 
l’AFL-C.o si é fatta promotrice di un incontro con gli al in sin¬ 
dacati dei sette pac.i industrializzati. E per la prima volta é 
stata imi'Ata anche la Cgil. 


Espressi privati Proprio a Firenze, dove da 
I A r'nii tMiMAvvis oltre un anno l'amministra- 
13 ugil minaccia poslale ha spcrimen- 

riCOrSi tato con successo la consc- 

al niiiHIr» 8"“ veloce degli espressi, é 

al yiUUILC cominciata ion la loro distri¬ 

buzione da parte dcll'azicn- 
da pnvata Scnd-ltalia. dopo 
la convenzione stipulata dal ministero delle Poste con la 
Scnd, nonoslinte l’opposizione del sindacato. In un comu¬ 
nicalo la Cgil denuncia con il scgrelario Anionio Pizzinnto la 
-inacccualsilc» interruzione dcirespcrimcnto fiorentino -che 
aveva corrsentiio risultati in termini di tempo - 6 ore in me¬ 
dia pei la consegna - che di costi: 470 lire al pezzo, contro te 
2.200 delTaffidamento ai privali», fiche provoca «un danno 
economlC'5 é produttivo per lo Stato»; per cui la Cgil'«lii.«li>- 
mc agli altri sindacati, sta valutando la possibìlifà di rteoirere 
allesedi giudiziarie».. 

Cislpensionati Ora le competenze in mate- 

,.l In mlinSeéam 'ria di servizi sociali sono di- 

Un muniStCrO stribulle in cinque ministeri: 

per la sicurezza sanità, imcmi. Esicri, Lovo- 
cnrialp» ro, Alfari sociali. Ciò impedi- 

91/Ua IC secondo la Fnp, il sinda¬ 

cato dei piensionali Cisl, una 
organica erogazione di que¬ 
sti servizi, specie agli anziani, per cui occorre nunirc le com¬ 
petenze in un unico ministero •della sicurezza sociale» al- 
fiancalo da un ■Consiglio nazionale» simile a quello della 
Sanilà. ;i segretario della Fnp Gianfranco Chiapella in un 
convegno nel formulare la proposta ha nvendicato una leg¬ 
ge quadro per la riforma dell’assistenza, ancora disciplinata 
da una iioimaliva di cent'anni la (la legge 6972 del 
I7.7.1fSt)). 


CisLpensionati 
«Un ministero 
per la sicurezza 
sociale» 


che il ricorso in Cassazione è 
ammissibile solo per una sen¬ 
tenza della Coite dei conti, 
ciiicucndo che sia -cassata»; 
non é possibile prima che ci 
sia l’emissione di una senten¬ 
za. La seconda obiezione ri¬ 
guarda maggiottncnlc il meri¬ 
to della vicenda. Sostiene il pm 
che »é un puro bizantinismo» 
far risalire il danno all'Ente Fs e 
non, più gcnerì'zamcnlc allo 
Sialo, visto che sempre di de¬ 
naro pubblico si traila. Il pub¬ 
blico ministero, se la seconda 
sezione passarà i voluminosi 
dossier alta Cassazione, ha in¬ 
tenzione di giocare una carta 
estrema. Vuole sollevare una 
eccezione di costituzionalilà 
per il rconflitto ira poteri dello 
Stato». 


FRANCO DRIZZO 

Vertenza metalmeccanici 

Mortillaro: «Ma chi lo dice 
che bisogna firmarlo 
per forza il contratto?» 


mali di a,jtnenlo che negli ultimi due anni han¬ 
no costaiiiiumenle superato il 40%. E se te nostre 
fabbriche,w comasche sono capaci di vendere 
la loro SCSi in Giappone, dove questi tessuti so¬ 
no oggci :o di u n cullo uliramilicnario, é perché 
evidentemente hanno saputo interpretare in 
chiave ni >lema e innovativa una produzione 
che più -m i itura» non si può. 

La ver.i sorpresa, semmai, è un’altra. Secon¬ 
do i dati ilcll'lce a fine '89 il valore globale dcl- 
l'interscaircjio tra i due paesi non raggiunge i 
4.500 miliardi. £ insomma poca cosa, tanto da 
rapproserit.ire appena l’l,69% del commercio 
estero ni;i(>oni<:o (percentuale salita al 2,11 a 
febbraio '9i I). I n verità le cifre prendono in con- 
sidcrazione solo te merci che partono material¬ 
mente dal Giappone per arrivare nel nostro pae¬ 
se e vicevi'i'sa. Le molocictewe della Honda Ita¬ 
lia, per c ipiirci, sono calcolate tra la nostra pro¬ 
duzione l'sa,lionate. Cosi come te cassette audio 
della Sony irorlotle nel Tremino o i display Sei¬ 
ko della '«alle D’Aosta. E cosi come -sembrano» 
europee tu te le produzioni delle mille fabbri¬ 
che giappcinesi sparse per il vecchio conlinen- 
le. Se il nos ro saldo commerciale è ulficialmen- 
le in attivo in definitiva, lo si deve essenzial¬ 
mente alla oculala politica di espansione del- 
l'induslrUi ilei Sol Levante, che da decenni ha 
scelto di itii ediarsi con proprie strutture produt¬ 
tive nei paesi potenzialmente più importami. 
Peccato. 1.1 ebbe stato bello poter credere in un 
miracolo 


■i CUNFX'. Per l'annuncio ha 
scelto Cuneo. Protagonista, 
sempre lui. il professor Mortil¬ 
laro. Il leader degli industriali 
mclalmecc anici ha approfitta¬ 
to dell’assemblea delle impre¬ 
se piemontesi per lanciare la 
sua ennesima provocazione: 
ma chi l’h.i detto che bisogna 
lare per forza il contratto? Que¬ 
sto il senso delle sue parole. 
Esattamente, il consigliere de¬ 
legalo della Federmcccanica 
ha usato quest'espressione: 
-Per la prima volta dal dopio- 
guerra ixilrcblic succedere 
che non venga siglalo il con¬ 
tratto di senore». E la colpa sa¬ 
rebbe de iindacaio. Per tante 
ragioni; -Perchè è troppo divi¬ 
so per csiz; re rappresentativo». 
Tanto che per 11 professor Mor¬ 
tillaro -a questo punto è dillici- 
te andare avanti con una seria 
trattativa». E .incora' «La piatta¬ 
forma dei sindacati è inaccet¬ 
tabile... prsN'cde un aumento 
globale de. costo del lavoro in¬ 
terno al 4: per cento. Troppo 
visto che negli altri paesi il co¬ 
sto del la'rtiro supera, appena. 
1115%...». 

Difficile './aiutare le parole di 
Mortillaro. Come è arcinoto. te 
trattative per II contralto sono 
ferme. Da due mesi - da quan¬ 
do te parti hanno inizialo a di¬ 
scutere - non s é fatto un pas¬ 


so in avanti. Ora, però, c'é di 
più: Mortillaro dice chiaro e 
tondo che siglare l'intesa - al¬ 
meno per le imprese - non é 
un obbligo. Questa tesi, in real¬ 
tà, non é nuovissima. Ma fino¬ 
ra, il leader della Fcdermecca- 
nica, l'aveva espressa in tavole 
rotonde, dibattili o inlcrvislc. 
Stavolta, le sue posizioni le ha 
annunciate ad una assemblea 
-ufficiale» a Cuneo. Con tanto 
di resoconto sulle agenzie di 
stampa. Insomma; quella 
cspre.ssa ieri agli indusinali 
piemontesi sembra proprio la 
nuova linea della Fcdcrmecca- 
nica. E a questo punto'? Il sin¬ 
dacalo - che già era mobilita¬ 
to: dieci ore di sciopero entro 
la metà del mese, quando a 
Roma si riuniranno i consigli 
generali delle tre sigle - vuole 
prima di tutto capire. Ma si pre¬ 
para al peggio: se Mortillaro 
confermerà le sue -idee», sarà 
sciopero generale della cate¬ 
gorìa. 

Infine, un'ultima riflessione. 
Dopo te uscite di Pininfarina, le 
associazioni industnali si sono 
schierale. A parole i chimcii di¬ 
cono d'essere d'accordo con 
la Conlindustria, ma nei latti 
lanmno npartire i negoziati. 
Dall'aura parte - perché non 
dirlo?; dalla parte dei -falchi» - 
c'é solo la Fcdcrmeccanica. 


rUn,li:à 
Marti ì'ilì 
5 giugno ISJ'O 
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Economia E Lavoro 


Il ministro Carli presenta al 
Parlamento un bilancio positivo 
dell'attività della commissione 
Ma le leggi di riforma sono ferme 


Nella loro relazione i commissari 
criticano le Sim e tornano 
a riproporre scambi concentrati 
per «fare un vero mercato» 


Cè la Coiisob, manca la Borsa 



Il ministro del Tesoro Guido Carli ha accompagnato 
la relazione al Rirlamento sulla Commissione per la 
società e la Borsa (Consob) con un giudizio positi¬ 
vo: a quindici anni dalla creazione, la Consob fun¬ 
ziona. Polemica invece la relazione della Consob, 
propno verso il Tesoro- dietro le frasi diplomatiche 
SI dice chiaro e londo che una Borsa come mercato 
generale e trtisparente dei valon ancora non esiste 


RENZO STEFANELU 


IM ROMA BasI.i leggere le 
conblderaziom di Carli, puro 
gergo politichese per dire che 
il dovemo non sa che pesci 
prendere, percepire Le diretti¬ 
ve della Comunità europea in 
matena di olle ne pubbliche 
d'acquisto, di inlormazioni n- 
servale, di bilanci, di società? 
-Bisognerà veriiicare le com¬ 
patibilità con I disegni di legge 
m discussione ni Parlamento* 
La ricezione nel diritto italiano 


delle normative comunitarie’ 
■Sono state costituite apposite 
commissioni di studio* ed il 
governo chiede la rapida ap¬ 
provazione della delega 
Ma se il governo non dice 
esattamente cosa vuol lare, in 
un linguaggio accessibile al 
milioni di risparmiaton e im¬ 
prenditori interessati, a che 
serve dare una delega? Il cimi¬ 
tero delle deleghe parlamenta¬ 
ri che il governo non utilizza o 


utilizza solo m parte d ormai 
sterminato 

Fra I altro tutta una sene di 
nuove -direttive- - che sono 
poi la matrice del diritto comu¬ 
nitario - restano da definire a 
Bruxelles Vonemmo sapere 
cosa vuole il governo italiano 
per I contenuti della normati¬ 
va Tanto piu che la relazione 
della Consob ci spiega, con 
I opportuna delicatezza che in 
Italia un mercato mobiliare 
pubblico (in quanto tale tra¬ 
sparente) non esiste e non po¬ 
trà esistere senza una impe¬ 
gnativa politica di riforme 

La Consob si sofferma sulla 
legge che crea le Società di in¬ 
termediazione mobiliare Sim 
che dovrebbero svolgere le at¬ 
tività oggi svoilc dagli interme¬ 
diari di borsa di vana estrazio¬ 
ne E toma a chiedere la <on- 
cenlrazione in Borsa- delle 
operazioni oggi svolte percen¬ 


to loro dalle banche Lo chie¬ 
de in nome del -necessario 
spessore- (che la Borsa non 
ha), della necessità di -rende¬ 
re I prezzi significativi- (perche 
ora sono influenzati diretta¬ 
mente dai maggiori cmliicnli). 
della opportunità di aumenta 
re la liquidità del mercato (che 
attualmente non e abbastanza 
liquido cioè non funziona 
spesso come mercato) 

Senza entrare nel mento 
della particolare norma di 
•concentrazione» c e da chie¬ 
dersi se la soluzione di quei 
problemi sta tutta II II mercato 
mobiliare intemazionale si va 
orientando verso le trattazioni 
da terminale, un sistema in cui 
la -Borsa- diventa una specie 
di stanza di compensazione I 
sistemi informatici rendono 
inoltre possibili trattazioni di¬ 
rette fra chi offre titoli c chi li 


compra, in gruppi o anche sin¬ 
goli e c i chi sostiene che que¬ 
sta libertà di trattare diretta¬ 
mente è implicita nel sistema 
di mercato 

Non è forse venuto il mo¬ 
mento di rovesciare almeno in 
parte I impostazione deli¬ 
ncando I requisiti in ba-e ai 
quali la Borsa dhn-nta -era- 
mente attraente conte luogo di 
scambio? La conc -nlrazione 
degli affan in Borsa -arebbe al¬ 
lora fisiologica. 

L eccezionale discrezione 
con CUI SI trattano le questioni 
- come se riguardassero solo 
cerehie ristrette di -, ddeiu- - 6 
I altro dato che emerge dalle 
relazioni al Parlamelo. Eppu¬ 
re. la settimana scorsa la Con¬ 
sob ha discusso un<i relazione 
SUI -Gruppi» di uno dei suoi 
membri, il prof M.ino Bi-sso- 
ne. che solleva problemi scot¬ 


tanti Bessone nfenva sui w irl 
di un Gomitalo che lavo a la 
dodici mesi Ed ha chie lo a 
quanto ci risulta che la *oin- 
missione lacesse conosci re ai 
parlamcntan che devono dei.i- 
dcrc su Sim Opa socu -à di 
banca, ccc in quale me io si 
dovrebbero risolvere a sin i r a- 
rcre alcune questioni di in su ili- 
cicnza del quadro giuridk o 
Si parla, ad esempio d b< a- 
che che privatizzano il 4S 6 < lei 
capitale c di società a partc.i- 
pazionc statale da quotare in 
Borsa allora bisogna far -ape- 
re che razionista di mino arza 
non è tulclalo, oggi, dal pi ri- 
colo che la società capognip- 
po faccia I propri inien ss a 
sue spese Problemi anch c | >iù 
delicati si presentano quan to 
una Sim controllata, mctt an o, 
da una banca a maggio ar za 
In, dovrà vendere al pul bl :o 


Franco Piga 


le azioni di società del medesi¬ 
mo gruppo a CUI appartiene 
farà gli interessi del cliente o 
quelli del proprio azionista di 
controllo’ Chi garantirà 1 indi 
pendenza dell intermediano? 

Al fondo di tulio la riforma 
del diritto delle società pvr 
azioni Rovesciando il discorso 
di Carli, siamo fermi al 1974 
quando passO un -acconto- di 
riforma societaria rimasto t>ilc 
per quindici anni Nel frattem¬ 
po gruppi finanziari e interme¬ 
diari hanno puntato sulla -pio- 
polarità- di una Borsa che «non 
ha spessore- ne trasparenza 
Dal -Tesoro e dalla Consob cl si 
aspetterebbe un disegno d'in¬ 
sieme Ed un apporlo di docu¬ 
mentazione, studi, informazio¬ 
ne che possa interessare quei 
milioni di nsparmialon e im- 
prendilon che si dice di voler 
coinvolgere Si dice 


Alitalia 

Bisignani 
fa rotta 
ad onente 


BBROMà Altro passo in 
avanti dell A Italia sulla strada 
dell allargamento delle allean¬ 
ze strati gl- he con altre com¬ 
pagnie Cic po I recenti accordi 
con Ibeiia e Us Air ieri ò stala 
la volta della Èva Airwavs con 
la quale a compagnia di ban¬ 
diera ha siglato un accordo di 
coopera?i<ne Evaairwa>’s so¬ 
cietà di trausporto aereo del 
gruppo flvergreen di Taiwan, 
sarà operativa dal 1991 La 
compagnia ù stata costituita 
con lobieltivo di globalizzare 
e divers licare ultcnormcntc il 
gruppo leader mondiale per il 
trasporli) manlhtmo con 65 
navi portai ontainers presente 
arKhe in c irnpo industriale, fi¬ 
nanziano turistico, alberghie¬ 
ro ed informatico 
L accordo con Èva Airwa>s 
SI inquacir- nel programma di 
sviluppo d'ila compagnia ita¬ 
liana in tufi 1 segmenti di mer- 
1 calo del trasporto aereo Si 
tratta di un intesa particolar¬ 
mente im(iorlante. fa sapere 
I Alitalia per il consolidamen¬ 
to della >u 1 presenza m estre¬ 
mo orici Ile mercato con il piO 
allo tasso di sviluppo peni tra¬ 
sporto a' reo 


Commercio 

Migliorano 
i conti 
con l'estero 


■i ROMA II pnmo scorcio 
del 90 SI chiude con migliora¬ 
menti incoraggianti per la bi¬ 
lancia commerciale italiana 
Ad apnio il passivo si C dimez¬ 
zato rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente e anche 
la crescita dell import si e pra¬ 
ticamente fermata, attcstando¬ 
si allo 0,9 percento Nello stes¬ 
so tempo SI registra un impen¬ 
nata dell export cresciuto ad 
un tasso del 6.2 percento I pri¬ 
mi quattro mesi dell anno han¬ 
no cosi messo a segno una di¬ 
minuzione del dclicit commer¬ 
ciale di 1310 miliardi di lire, 
determinata dal miglioramen¬ 
to del saldo attivo dei prodotti 
tessili e dell abbigliamento c 
da una contrazione del passi¬ 
vo derivante dai prodoiti mine¬ 
rali. 

Anche nei primi quattro me¬ 
si del 1990 la crescita dell ex¬ 
port è stata supcriore a quella 
dell import la crescila 6 stala 
nspetlivamente del 9 I e del 
5,7 A pesare sempre di più sui 
nosln conti con I estero <5 la 
bolletta energetica Nel 1990 il 
deficit ù peggioralo di circa 
mille miliardi rispetto allo stes¬ 
so periodo dell anno scorso 


Incontro a Vienna tra politici ed economisti di tutta Europa e deirAmerica latina. 

«Non guardate solo a Est>: il Sud Amerìca chiama 


Grande corsa all’Est- l’Europa sposta i suoi confini 
ma la caduta del muro di Berlino preoccupa l’altra 
parte del mondo. 1 paesi deH’America latina temo¬ 
no di essere tasliati fuori dai grandi flussi di investi¬ 
mento occidentali. Un conflitto di interessi al centro 
di un convegno a Vienna. Difficile la sintesi tra le di¬ 
verse esigenze. La ristrettezza delle risorse creerà 
nuove barriere e nuove incomprensioni’ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiLOOCAMPESATO 


■i VIENNA N«l mondo c'è 
un gran bisogno di risparmio 
Il problema riguirda Tlialia, 
come ha più volle ammonto 
lo Messo govemalore della 
Banca <fiwia Ciampi, ma,, è 
ancor più pesante a livello In- 
temazionaie C è la questione, 
drammatica, del debito del 
Terzo mondo ( e la recente ri¬ 
capitalizzazione del Fondo 
mondarlo appare- un ben mi¬ 
sero palliativo) ma il panora¬ 
ma dell'incertezza finanziaria 
è venuto arriccliendosi di nuo¬ 
va scenan dopo rnbbalhmcnio 


del muro di Berlino La trasfor¬ 
mazione, sia pur graduale c a 
volte coniraddiiioria, delle 
economie pianificale dell'Est 
in economiò di mevcaiQ riehie- 
■de ingenti risorse di investi¬ 
mento oltre che profondi rivol¬ 
gimenti politici e sociali che 
sconvolgono la stabilità degli 
Siati E se la Germania est pud 
lare affidamenio pieno sul 
grande fratello occidentale 
pronto a guidare la ricomposi¬ 
zione della famiglia, gli altn 
paesi olire la ex cortina tanno 
a gara per olfrire alle imprese 


occidentali le proprie opportu¬ 
nità di mercato. 

La coperta del risparmio in¬ 
temazionale insommanon è 
poi cosi grande e le risorse so¬ 
no quelle che sono Investire 
da una parte significa togliere 
dall altra Ed in questo caso a 
temere di restare scoperti dalla 
virala ad Est dei paesi Cce so¬ 
no soprattutto le nazioni del¬ 
l'America latina -Si è abbattu¬ 
to un muro in Europa, ma ho 
l'impressione che se ne stia 
edificando uno dalf'aftra parte 
dell'oceano-, denuncia senza 
mezzi termini Tambasciaiore 
argentino alla Cee, Olego Cuc- 
lar Sta per .scoppiare una 
guerra Ira Wignosi? è possibi¬ 
le. Per vedere se questo sconto 
SI può invece evitare, TArtClub 
ha organizzalo un incontro a 
Vienna mettendo insieme poli- 
ilei, economisti, uomini di go¬ 
verno del paesi dcH'Amenca 
Ialina, della Cee. deH'EsI.Chi 
sembra trovarsi più a mal parti¬ 
to dalTcvoIvcrsi della slluazio- 


ne sembrano i paesi sudameri¬ 
cani. Ed allora spostano il tiro 
dagli accordi commerciali alla 
grande politica. L'argentino 
Cuelar parla a nome di tulli 
-La caduta del mondo bipola¬ 
re signillca perdita di potere 
dell Urss sui paesi dell'Est ma 
anche degli Usa In Amcrìca la¬ 
tina Ciò significa che la Cee, 
da entità economica regiona¬ 
le, può divenire una potenziale 
superpotenza Ed i paesi dcl- 
TAmenca latina, soprattutto 
Argentina c Brasile, hanno tut¬ 
to l'interesse a rappoiti stretti 
con la Cce piuttosto che con 
gli Siati Uniti. Siete sertsibili al¬ 
la democrazia all'Est, ma non. 
potete dimenticale l'esigenza 
di ralforzarc 1 processi politici 
che ci hanno allonlanato dalle 
dittature militari. Capisco che 
siate interessali a commerciare 
ad est, ma anche noi siamo un 
buon partner, ad esempio nei 
prodotti agroalimcntari- 
Se l'Argentina teme di veder 
uitcnormcnte restringervi 1 pro¬ 


pn sbocchi di merca to in Euro¬ 
pa, ad Est SI la a gaia per itnn- 
gere affari e rapporti di colla¬ 
borazione economica Alche 
rassicurando i propri polcnzia- 
li partner, timorosi della si abili¬ 
tà di alcuni paesi 11 vicegiver- 
natorc della Banca nazionale 
iugoslava, Mltia Casparì, ncor- 
da ad esemplo la recente sva¬ 
lutazione del dinari e la sua 
complela convertiti lità E Ziv- 
ko Pregel. viceprcsKienle del 
governo federale iugoslavo si 
affretta a spiegare a jli impren¬ 
ditori occtdenuili che gli stra- 
nien possono poiaedere la 
maggioranza dei paci hetli 
azionari di banche ed imprese 
« che comunque ^1a noi con 
le nuove leggi è facile assume¬ 
re manodopera ma facile an¬ 
che licenziarla» 

Con Solidamosc in casa è 
ovvio che I rappresentanti po¬ 
lacchi si dichianno molto sen¬ 
sibili alle salvaguanlic sociuli- 
ma non sembrano affano te¬ 
mere 1 rapporti COTI gli occi 


denlali, anzi. -Siamo il magttor 
mercato delTEsI c quel che .sla 
succedendo è una chanci ' i he 
non SI ripeterà più in questo 
secolo-, dice ammaliante igll 
imprenditon dell Ovest Hulveit 
Janiszcwskl, vicsprcsidcnle 
dell'agenzia per gli invi -ili- 
mentlcslen Marek Gadomski, 
dlreltore del dipartimento per 
il commercio estero, spi-ga 
che unodci maggion problemi 
è 11 cambio di mentalità p<*n' hé 
la gente 6 poco abituata iili'in¬ 
ventiva. al rischio c alt inizi.'ilf, 
va economica, ma Gadonnki 
dice anche che più che vi reo 
la Cce il suo paese èorienicito 
a Nord verso i ppc|à scandi na¬ 
vi, un modello politico tin¬ 
che Uh punto di rlfennieiito 
ben pratico Nel giro di un un¬ 
no la Polonia chiederà 1 rile- 
sione all'Elia, l’accordo di :ol- 
taborazione economica f.i 1 
paesi europei non aderenti al¬ 
la Cce, c che raccoglie si «piai- 
lutto scandinavi 
I nimcnl paiono un p > ta¬ 


gliati luon per l'arretratezza 
del paese, la pcriicncità geo- 
gralica ed anche per come so¬ 
no usciti dal regno di Ccaiisc- 
scu Ma non ci stanno a gicca- 
rc la parte di cenerentola II 
processo sarà lento ma i capi¬ 
tali stranieri sono licnvenuli sin 
d'ora II nuovo plano economi¬ 
co verrà presentato al Parla- 
menlo in questi giorni Esso 
prevede che il processo di mo¬ 
dernizzazione si compia in 8 
anni con un indebitamento 
complessivo per la Romania 
che arriverà ad ot'o miliarrll di 
dollari Si punta mollo sulla 
collaborazione occidentale 
per lo sviluppo dcll'imprcndl-j 
tona minore, per I ammoder- 
namcnio della grande impre¬ 
sa sopraltutio quella es'rattiva 
c metallurgica. Per aitirarc gli 
siranien è .stata varata una leg¬ 
ge che consento I export in va¬ 
luta dell 8% dei prolilli delle 
joinl venlures mute Non è il 
lOOt; iugoslavo, ma è gii un 
primo passo Suflicienlc, dico- 



evi 


Tadeusz VlazowiecKi 


no a iles are attenzione nei 
grandi grup pi occidcniali 
E gli in prenditon italiani’ 
Sono mollo Interessali, owi,»- 
mcnte Cor I grandi gruppi co¬ 
minciano e muoversi anche le 
piccole imiirere Ma siamo sol¬ 
tanto ai primi passi «In questo 
momen o I Est è una occasio¬ 
ne form dabile, sia per chi vuol 
investire che per le imprese 
commcicit li», dice il rcspons. 1 - 
bilc di i na dilla di impori-ex- 
porl che è ' cnuto a Vienna per 
stringere conlatli «Tuttavia, da 


noi non è come in Cermama 
dove I amministrazione ha 
creato una rete di sostegno sia 
creditizio che organizzativo 
per I piccoli opcralon In Italia 
ò diverso. L Ice non è fallo per 
te piccole dimensioni, non ci 
serve. Mancano iniziative per 
te imprese minon, mentre peri 
finanziamenti dobbiamo nvol- 
gcici alte banche A costi inso¬ 
stenibili Se va avanti cosi per 
le piccole aziende la grande 
occasione rischia di trasfor¬ 
marsi in un occasione spreca¬ 
la- 


Ieri li fono svolli i funerali del com¬ 
pagno 

nUNCESCO CU FAUSTO 

della Seiione di horta San Giovan¬ 
ni I compagni dell i Sezione e de 
I UnlU sono vicini in questo mo¬ 
mento alla moglii e al tigli ricordan¬ 
dolo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto >• stimalo 
Roma 5 giugno 1990 


Nel 10* annivcTsano dello -compar¬ 
sa di 

CIORGtOeCEimAINE 

AMENDOLA 

k* nipcxi Elen.i c S«indrj li ncordA* 
no con grande noitalgia a quunh 
come loro U hanno amali 
Roma. 5 giugno 1950 


Armando Sarti rKorda con (anlo c 
grande alletto 

CtORGIOcCERMAnUE 

AMENDOU 

che furono esemptan nella loro vita 
potitKa. sociale umana 
Roma. 5 giugno 19*X) 


St è spento il compagno 

FIERO PAIÉ 

valoroso mttilante comunista per 
anni segretario della Federazione di 
tendrio. ultimamente impegnalo 
nel dndxato peanionati i soci del 
Centro culturale Marchisi e della 
Cooperativa edlt'lcc Auror-*» di Mila 
no lo ricordano c on grande alletto 
e «Ima ed esprimono le tondo* 
gitana più sinceri ai lomitiari 
Milano. 5 giugno li)90 


Si sono svolti ieri i unerali di 

FRANCESCA DEUEPIANE 
di ani»! 16 

Aigenlion compagni Caterina e l-.n 
to. alla sorellina i lorella e a tutti i 

p,irenti lelralerrecondogliiinzedei 
compagni della sezione «Adda» del 

la F^erazione e de / Unttó 
Teglia, 5 giugno l XìO 


te tue polemiche iluorl tempo* di 
ventano linalmenie realtù per it ri* 
formisrro Italiano A dieci .inni d.il 
la scomparsa Rt rato Colilano rieor 
da con immutato allctto l onorevo 
io 

aORCIO AMENDOLA 

Milano 5 giugno 1990 


I compagni dgl comitato Cittadino 
M PciSitt^sno partecipano al 
dDlOiod|ÉjwiUli«t Uccardi per la 
perdita dSfpadre 

PELLECRtNO 

e in sua memoru sottoscrivono per 
tUnilù. 

Alpignano. 5 ghaiw 1990 
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raccolta differenziata e per ia minore 
produzione di rifiuti soiidi urbani 
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L’emergenza rifiuti è diventata un lelt-motive di 
tutti 1 mezzi di informazione: d'altra porte nessu¬ 
no desidera avere impianti di smaltimento rifiuti 
nelle adiacenze e tanto meno mucchi di soc¬ 
chi di riliuti davanti olla porta di casa Ne conse¬ 
gue che oggi grossi autocarri attraversano la no¬ 
stra penisola per smaltire i diversi tipi di rifiuti pro¬ 
dotti e nello stesso tempo Indesiderati dalla no¬ 
stra società. 

Se analizziamo, però, le direttive comunitarie, io 
legislazione nazionale e regionale, possiamo 
verificare che l'obiettivo comune è di ndurre con 
ogni mezzo la produzione di rifiuti e ncrementa- 
re il loro riutilizzo 

Recuperare e riutilizzare netta produzione I rifiuti 
Idonei come materie prime secondarie ed alter¬ 
native alle originali è utile, perché noi slamo im¬ 
portatori di queste materie e quindi soggetti ad 
un pesante deficit della bilancia commerciale. 
Dalle operazioni di recupero si possono ottene¬ 
re dei vantaggi 

Utilizzare più volte la stessa materia naturale (al¬ 
luminio, ferro, cellulosa, ecc ) per produrre nuovi 
articoli utili; fare risparmio energetico perché 
producendo merci nuove con rottami si consu¬ 
ma meno energia di quando si utilizzano mate¬ 
rie pnme; ottenere un inquinamento interiore, 
perché se si consuma meno energia si inquina 
anche meno. 

Le esperienze documentate dimostrano che per 
quanto riguarda i rifiuti solidi urbani, la separazio¬ 
ne del materiali itutilizzabili dalla massa dei 
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rifiuti è molto difticlle, onerosa, fjoco efilclenfe e, 
anche dal punto di vista qualitativo, dò scarsi ri¬ 
sultati. Occorre dunque effettuare la raccolta dIN 
ferenziata e cloò separare a monte i rilkrl da rici¬ 
clale. 

I problemi ecologici sono però mollo più com¬ 
plessi dell’esempio sopra nportato e pc-rciò c’è 
l'esigenza di organizzare reti di monitoraggio, 
progettare, costruire e gestire in modo c arrelto e 
professionale, impianti di depurazione e Impian¬ 
ti per lo smaltimento di nnuti a tecnologia com¬ 
plessa. 

Per essere in grado di dare risposte pun'uoli allo 
domanda di servizi da parte di enti pubblici o 
aziende private, l'associazione regionale coo¬ 
perative di servizi dello Lega ha organ zzato in 
consorzio un gruppo di società e cooperative 
già operanti da anni nel settore, ma che singo¬ 
larmente avevano difficoltò od affrontare proble¬ 
mi di grandi diensloni per motivi di specializza¬ 
zione. organizzativi e finanziari. 

Pertanto tutte queste imprese organizzate in un 
gruppo sono In grado di affrontare e risolvere 
problemi ambientali ed ecologici complessi e 
tornire servizi integrati chiavi In mono. $<3 lo pro¬ 
posta di legge della Giunto reglonole lombar¬ 
da per la raccolta ditferenziafa sorò resa ope¬ 
rante. noi slamo pronti a dare il nostro contribu¬ 
to, come pure negli altri settori sopra esposti. 

fO/i/O SCARNO - Presidente Soac Coop 
MARIO BONETTI - Vicepresidente Soac Coop 
GIANFRANCO PISERI - Consigliere delegato 
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COMUNE DI FERRARA 

Al aensl d9ll art &delt.ii liigge 22/2/1897, n 67. si pubblicano i seguenti dal relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consunti¬ 
vo 1989 (') 

1) le notizie relative altri» imtrate e alle spese tono le seguenti (in migliaia di lire) 


ENTRATE 




SPESE 


Omominazione 

Previslort 
<Jt compefmiza 
da bilancio 
•nno 1W0 

Accertamenti 
da conto 
t ^nsonlivo 
(inno 1988 

Denominar lorN 

Previsoni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1990 

AccerUimento 
dii conto 
con untrvo 
anno 1988 

Avanzo amministrazione 

1 017412 

... 

DIsavanz i animirastrazioiie 


_ 

Tiitxilarle 

38155000 

26 436 391 

Correnti 

164 454 397 

136212919 

Contribuii o Uasleilintiill 

112 625357 

96 322033 

Rimborsc quote di capitale 



(HI cui dallo Stato) 

(104 571 445) 

(90 159 726) 

per mutu In ìmmortamento 

13.805312 

10317402 

(di cui dalla Regioni) 

(6907889) 

(5 70945) 




Extralributarfe 

22 061 940 

14 974 680 




(di cui per proventi sarv put)b ) 

(7 712 500) 

(6 467606) 




Totale entrale di parte corrr tr 

173 859709 

137 73J309 

Totale spese di parie corrente 

178259 709 

146 530321 

Alienazione di beni e 






trasterlmentt 

51760000 

57552474 

Spese di investimento 

73 771 000 

103.675457 

(di cui dallo Stato) 

(31 926000) 

(40 160000) 




Idi cui dalle Regioni) 

(1 116000) 

(1 162098) 




Assunzione prestiti 

60391 000 

49268470 




(di cui per antiopazioni tesora i) 

(34 000000) 

( - ) 




Totale entrate conto capitati 

112171 000 

106840944 

Totale spese conto capitale 

/3771 000 

103 675457 




Rimborsc anticip tes e altri 

34 000000 

— 

Partite di giro 

34 544 000 

23609 520 

Partite di giro 

34 544 000 

23609520 

Totale 

320 574 709 

268183 773 

Totale 

320574 709 

273815298 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

Avanzo Cl gestione 

— 

— 

retale geetral» 

320.574.709 

268.103 773 

Tetofe otieentfe 

320 974.709 

273 819 2M 


2) la ctassifleazlone di Uri principali spese correnti ed in conto capitale, desunte dal consuntivo, eecondo l'analisi economico-fun- 
zionale è la eeguenie (in migliaia di lire) 


Personale 

Acquisto beni • Mrvui 
Interessi passivi 

Investimenti effeit dir dall Anitn ne 
Investinfienii fndIfetU 


3) la risultanza finale a t litio II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo ( m migliaia di lire) 

Avanzo di amministrazione :ai conto consuntivo dell anno 1968 ^ 

Residui passivi perenti esis ir dalla data di chiusura del conto consuntivo dell anno ~ ... 

Avanzo di amministrazione .4 xinibile al 31 dicembre 1^38 . - . - - 

Ammontare dei debili tuori l il melo comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al c )nto 
consuntivo deiranno 1989 ... 


4) le principali entrale e ipese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (m migliaia di lire) 


Amm ne 
generale 

Istru.ione e 
i*ultura 

Abitazioni 

Attiviti 

sociali 

Trasporli 

Atlivilà 

economica 

TOTALE 

21 574 270 

145^3088 

364 464 

7013899 

1 305548 

736094 

45 567363 

8848111 

14 883814 

1982 

5712713 

2575607 

1 588166 

33610413 

1 667846 

39J5 387 

689875 

7 540 492 

6194 380 

3938013 

23 965993 

10078210 

33907632 

3682988 

8121731 

11425304 

27416371 

94 622236 

— 

7850000 

— 

133516 

239500 

269598 

84C26T6 

42.108437 

79.149.921 

4-739 309 

28.522.393 

21.740.339 

33.948.262 

2Q6.268 521 


Entrale correnti ... 

. L 

96» 

Spi se correnti .. 

di cui 



di CUI 

tributane . 

L 

186 

pi f onale . 

contributi e t.asierlmenli 

L 

679 

mcjisto beni e servizi . 

altre entrate correnti ... . 

..... L 

105 

iltrt! spese correnti 

(') 1 dall si ritenacono til’uiumo consuntivo approvato 


2 054 907 
7ÉC662 
1 248 245 


L 359 

L 246 

L 353 


IL SINDACO don. Roberto Soffritti 


A 


a 





























Le passioni di Amendola 


A dieci anni dalla morte 
ricordiamo il leader 
che ispirò grandi battaglie 
è suscitò molte polemiche 


GERARDO CHIAROMONTE 


■1 Amendola, come tutti 
gli altri capi storici» del Pei, 
lu una personalità allasci- 
'jnante che ha lasciato una 
' traccia profonda nella storia 
f de! nostio paese: ma fu an- 
! che una personalità conirad- 
-dittoria. Nessuno pu h mette- 
* re in discussione cho Amen- 
] dola rappresentò, nel Pei, an- 
Ij che («r molivi lam Ilari, un 
'. forte punto di colle: iamenlo 
con la migliore tradu ione de- 
ji mocralica e liberale della po- 
litica nazionale. Qut ndo po- 
V, lemkzava (e lo lace/a, nalu- 
Iralmente, in modo vivwissi- 
tj ino)con Ugo La Malfa o con 
Noiterto Bobbio o con altri, 
iquesi sentivano che Amen- 
ì 'dola era come uno di loro, 
nulrio delle stesse letture, 
t conapevole delle loro in- 


I polUMte di Togliatti si colle¬ 
gi gava cplicitamenle al filone 
' merktonalislicq e storicfslico 
Vdirlla «iltura liberale. Quan- 
^do lóporlammo cindidato 
alla pesidenza della Repub- 
' blica nolll fra quelli che per 
' 'moiivfpolitici non ^«levano 
' volareser lui ne ebliero rim» 

; pianioperchò era e''ldente a 
' lutti eie Giorgio Amendola 
' sarebb stalo un ( levato e 
' degno rappresentante della 
nazioni italiana, c della parte 
piò denocratica della sua 
i storia olclla sua cultura. 

(! Al tenpo stesso Giorgio 
: Amcnola fu un ccmunisla. 

, semprtfcdcle nlla sua 'scelta 
' di vitaidegli anni 30 Certo, si 
! era Iralalo, allora, i ssenzial- 
{mente,di una scelin antila- 
j scisla thè lo avrebbe portalo, 
«attraveso la prigione e l'esi- 
I lio, a dvcnlare uno dei capi 
{della feisteriza a Torino: 
{una sceta non solo ideologi- 
{ca ma soprattutto politica, 
1 democniica e n iizionale. 
lTullavla.il legame di Amen- 
f dola COI rUrss fu S'.impre, a 
’ partire di quella •scelta», as- 
! sai proftTido: si trasformò in 
. entusiasno, perfino acrìlico, 
-dopo il XX congresso del 
j Pcus. e il una certa misura si 
: approfordi, sia pure in modo 
( amato econ venature di cu- 
' po pessimismo, cor Tinvolu- 

- zionc bnzneviana e la con- 
ì seguente delusione iier tante 
: speranze mancale. Un tale 
{ atteggiamento, come è nolo. 
;. portò Amendola a manifesta- 
' re più di un dubbio, negli ulli- 
; mi anni, ulle posizioni crìti- 
I che che venivamo esprimen- 
i do su alti della politica estera 
fsoviclica, o di giudizio sulle 
/Società che si erano costruite 
tsollo la dilezione unica dei 

partili comunisti. 

Se non sicapiscono queste 
icontraddizioni, luti» diventa 
; veramente inspicgahile per la 
{ crescila e il successi) del Pei: 
; un partilo che ha Tallo ali- 
1 mento anche dal sua legame 

- con rUrss per portare le mas¬ 
se lavoratrici c popolari ilalia- 
/He sul terreno della lotta de- 
; mocralica e nazion.ile. Dop¬ 
piezza? Certo, anche questo: 
e anche in uomini come 
Amendola, che puri combat¬ 
tè battaglie memorabili, e a 
vaso aperto, contro ogni tor¬ 
ma di doppiezza. Ma non si 

[può riandare alla .‘.toria del 
Pei come una serie ininterrot¬ 
ta di errori, nonostante i quali 
[ (e chissà perchè) saremmo 
andati avanti. C'è una matri¬ 
ce democratica e nazionale 
del Pcì che si è espressa, a 
partire dal Congresso di Lio¬ 
ne del 1936, allravcso uomi¬ 
ni di grande levatura cultura¬ 
le e morale: e fra qur-sti c'è in¬ 
dubbiamente Giorgio Amen¬ 
dola. Vedere limili, contrad¬ 
dizioni ed errori di una storia 


tormentata non ha niente a 
che fare con l'esercizio di 
. quelle inutili revisioni che 
vanno sotto il nome di •riabi¬ 
litazioni» e che appaiono ad¬ 
dirittura ridicole per un parti¬ 
lo che non deve farsi perdo¬ 
nare di aver malgovemato il 
proprio paese (o oppresso il 
proprio popolo). Mi sono 
sempre apparsi un po' grotte¬ 
schi. d'altra pare. I tentativi, 
pur numerosi in questi dieci 
anni, di «usare» contro il PCi le 
. famose polemiche di Amen¬ 
dola. Si prenda, ad esempio, 
la questione deirinflazione e 
delle lotte sindacali. Amen¬ 
dola polemizzava aspramen¬ 
te quando gti sembrava che il 
movimento sindacale portas¬ 
se avanti rivendicazioni (sa¬ 
lariali o di altro tipo) che a 






ri quiehdini. Lo stesso meridio- suo parere non tenevano 
‘V ruilbno di Amcndc-ta, pure conto dei problemi di fondo 

: .istjirao dalle riflessioni di dell'economia e della società 

. Gramci e dalle indicazioni nazionale. Questo atteggia- 
jiipolitldie di Togliatti si colle- ttemo partiva, innanzitutto, 
gava cplicitamenle al filone suo realismo. Ma non c'e- 
’ merktanalisiico e storicfslico fa soltanto questo. In Amon- 



[ il - 



Giorgio Amendola in una fotografia del 1979. In basso, le foto segnaletiche diffuse dal regime fascista 


dola era preminente una cer¬ 
ta visione dei compili di go¬ 
verno della classe operala. E 
per rendere possibile questa 
funzione,,ora necessario, se¬ 
condo Amendola, una politi¬ 
ca responsabile che si faces¬ 
se sempre carico degli inte¬ 
ressi generali del paese. Si 
può ovviamente discutere nel 
merito di un'opzione di que¬ 
sto tipo: ma nessuno può di- 
meniicare che si trattava di 
una scelta di campo, per la 
classe operaia e per le sue 
prospettive di governo. Nel 
1982 gli Editori RiuniH pubbli¬ 
carono un libro dal titolo ■Po¬ 
lemiche fuori tempo», con 
una . prefazione di Francesco 
De Martino: è un libro essen¬ 
ziale. per capire il senso delle 
battaglie ma anche la perso¬ 
nalità di Amendola. Viene 
fuori, e sopra ogni altra cosa, 
un modo di intendere la poli¬ 
tica. Egli non fu mai né un 
conformista né un burocrate. 
E questo (anche al di là delle 
sles.se posizioni che volta a 
volta sostenne) resta l'inse¬ 
gnamento più profondo che 
ci abbia lascialo. Il padre 
Giovanni fu sempre, per lui, 
un punto di riferimento, e 
non solo per il ricordo del¬ 
l'assassinio fascista, ma per 
quello che aveva trasmesso, 
a lui e agli altri figli, di rigore 
morale, quasi di spirito reli¬ 
gioso, di una politica intesa 
come dovere, come imperati¬ 
vo categorico. Penso sempre 
ad Amendola, e alla sita con¬ 
cezione della politica, quan¬ 
do ascolto, da compagne e 
compagni giovani, discorsi e 
considerazioni sui rapporti 
fra il politico e il personale, o 
sulla felicità. Amendola ebbe 
una concezione severa della 
politica, e visse spesso dram- 
maticamenle le vicende in¬ 
terne del Pei. Ma questo non 
diminuì la sua allegria, la sua 
curiosità culturale, il suo 
amore per la vita. In lui. la se¬ 
renità si basava sulla forza 
della ragione e della coscien¬ 
za storica. E scelse, come no¬ 
me di battaglia durante il fa¬ 
scismo, quello di -Felice For¬ 
tunato». 

Del resto ad apprezzare la 
ricchezza della sua persona¬ 
lità erano soprattutto i giova¬ 
ni. Lo ricercavano mollo, ne¬ 
gli anni attorno al 1968: in¬ 
nanzitutto per »conteslarlo». 
Passava per "uomo di destra»: 
e questa etichetta ha procu¬ 
rato sempre guai, nel movi¬ 
mento comunista, a chi veni¬ 
va affibbiata. In quegli anni 
Amendola non esitava certo 
a farsi sentire e ad esprimere 
condanne nettissime contro 
ogni forma di violenza e giu- 
, dizi severi su certe posizioni e 
anche soltanto atteggiamenti 


del movimento studentesco. 

E quando si recava a riunionf 
di giovani, alla lino anche i 
contestatori più accaniti era¬ 
no affascinati dalla sua forza 
schietta e tenace di combat¬ 
tente per le proprie Idee. 

Le polemiche più famose, 
oltre a quelle che ho già ri¬ 
cordato sul movimento sin¬ 
dacale, riguardarono il supe¬ 
ramento della divisione Ira 
socialisti e comunisii, la lotta 
contro il terrorismo e le com¬ 
piacenze di gruppi di Intellet¬ 
tuali, la scelta europeistica, la 
lolla politica airinlemo del 
Pei. Ognuna di esse suscitò 
grandi clamori, dentro e fuori 
il partilo. In qualche coso, fu 
convocalo perfino il Comita¬ 
to centrale, come ad esem¬ 
pio dopo l'ailicolo sul partilo 
unico della sinistra. 

Questa discussione awen-. 


ne nel 1964. Non credo sia 
giusto vedere in essa un'anti¬ 
cipazione del dibattito che ci 
sta impegnando, in modo 
tantò tormentato, In queste 
settimane. Altri furono i punti 
di riferimento del r^iona- 
mento di Amendola (il •falli¬ 
mento». in Europa occidenta¬ 
le, sia del comuniSmo che 
della socialdemocrazia, ai fi¬ 
ni del superamento del regi¬ 
me capitalistico), e quelli dei 
suol critici. Ma la rilettura. og¬ 
gi, di quell'articolo ci dà la 
misura della capacità che 
Amendola aveva di Intuire lo 
sviluppo delle cose, a volle 
con una lucidità impressio¬ 
nante. Lo stesso vale per le 
sue anticipazioni europeisti¬ 
che. Mi ha colpito, in partico¬ 
lare, nella rilettura di quell'ar- 
ticolo su Rinasdta, la seguen¬ 
te (rase, che esprìme un'altra 


caratteristica di Amendola 
(la sua ansia insofferenie per 
i tempi, troppo lenti e impa¬ 
ciali, della ^litica); •Un'or¬ 
ganizzazione politica che 
non raggiunga i suoi obiettivi 
in un cinquantennio, con al¬ 
meno tre generazioni di mili¬ 
tanti. deve ricercare le ragioni 
di questo insuccesso e saper¬ 
si trasformare». 

Era proprio fuori tempo, 
nel 1962, quell'intervento di 
Amendola al Comitato cen¬ 
trale che gli costò un'sspra 
replica di Togliatti, quando 
auspicò «la rottura della fitti¬ 
zia unanimità all'lnlemo dei 
partiti comunisti», perchè 
•l'unanimità è una formula 
staliniana» mentre invece »la 
democrazia esige discussioni 
chiare, responsabili e corag¬ 
giose. con la necessana diffe¬ 
renziazione attorno ai pro¬ 


blemi, che può assumere an¬ 
che la formazione di maggio¬ 
ranze e minoranze». Quell'in- 
tervento Amenifola lo pro¬ 
nunciò nel quadro di 
un'esaltazione, die parve al¬ 
lora anche a me fuori misura, 
del -Itrusciovismo». La pole¬ 
mica era con Togliatti, c con 
l'esigenza da lui avanzata di 
approlondimcnlo e di siste¬ 
mazione per dare alla crìtica 
dello stalinismo una vigorosti 
impostazione storica. Amen¬ 
dola riteneva invece non .solo 
inevitabile ma anche giusta 
«una certa furia iconoclasta 
che abbatte miti e icone dello 
stalinismo e che è una furia li¬ 
beratrice e moralizzatrice». 
Ma - anche qui - guai a trar¬ 
re, da questa frase, conclu¬ 
sioni affrettale. Si trattava di 
una posizione politica, tesa 
ad evitare ogni confusione 


con quelle forze conservatrici 
che erano contrarie, in Urss e 
fuori, al rinnovamento. In un 
articolo del 1969, in po lemica 
con Lelio Basso, Amirndola, 
che pure aveva dato prova, 
itella sua vita, di non avere 
paura di rompere abitudini 
consolidate e di operare 
.-ilrappi, scriveva: «Se Iti politi¬ 
ca fosse soltanto un giuoco 
intellettuale di contrapposi- 
t'ioni dialettiche di concetti, si 
jiolrebbe accettare facitmen- 
te l'esigenza della dsconti- 
iiuità. Ma se la politica diven¬ 
ta sforzo di costnjzione di un 
movimento organizzalo che 
nella sua memoria cc>nseiva 
il patrimonio conquistalo in 
tante dolorose esperienze di 
lotta... allora il momento del- 
1,1 continuità apparirti tanto 
prezioso quanto quello del 
rinnovamento». 


1 -Tony AwarCs», i più prestigiosi premi per il teatro di Broad- 
waysonort.ili as.segnali l'altra notte a New York nel corso di 
una serata di gala svoltasi al teatro Lunt-Fontanne. Miglior 
attrice è risiili ita l'inglese Maggio Smith (nella loto), per la 
sua interpretazione in U’ilieeand lovage. mentre la statuetta 
per il miglior attore è andata a Tom Morse per Tru. La com¬ 
media musicale City of angels. una satira sulla Hollywood 
degli anni Quaranta, ha fatto man bassa portando a casa 
ben sei statuette: il premio per la migliore opera teatrale è 
andato invece a The Crapes ot Wrath (Furore), un adalla- 
mcnto del celebre romanzo di Sleinbeck. Grandi sconfitti di 
questa quar.inlaquatlresima edizione dei -Tony Awards» so¬ 
no stali Duslin Hodman por ia sua interpretazione di Shilock 
nel Mercanti’ di Venezia e Kathlecn Tumorcheera stala sele¬ 
zionata per le gatta sul letto che scolla. 


È morto Il pianista e compiosiloro di 

il nianict?! Waller Davis jr. è morto 

j. .'**'*'*” siibato scorso in un ospeda- 

dlJBZZ le di New York dove era stalo 

IM^Ifar lìauic ir ricoveralo per complicazio- 

naucr uravisjl. m di una malattia che lo ave¬ 
va colpito al legalo e ai reni. 
Davis, che aveva 57 anni, ne¬ 
gli anni Cinquanta aveva lavorato con il gruppo «Tre bips e 
un bop» de I ciintanle Babs Gonzales e con la band di Charlie 
Parker e Mas t(oach. In questi ultimi anni si era esibito spes¬ 
so in Franci.i e in Italia, l'ra l'altro aveva composto la colon¬ 
na sonora de: film di Clini Eastwixxi, Bird, trasposizione ci¬ 
nematografica della vita di Charlie Parker. 


Per Madonna Ormai la notizia è ufficiale: 

zlll» mflir^rti Bhnd Ambilion Tour, la 

” e» “ nuova tournée musicale dcl- 

a Roma la superstar Madonna, farà 

C iin A a Klilan A sul suolo italiano. Il 

uno a riliano concerU sarà 

tenuto il IO luglio (con ini- 
zio alle ore 20.30) allo sta¬ 
dio Raminio di Roma. Replica il giorno dopo sempre a Ro¬ 
ma e poi traslerimenlo a Torino, dove il 13, allo stadio delle 
Alpi (ore 2 i ) si chiuderà la parentesi italiana. I biglietti, al 
prezzo di A ( .000 lire, saranno in vendita a partite da domani 
presso tutti gli sportelli della Banca nazionale del lavoro. 


Stato Gli oltre cento dipendenti 

di aaitairinn» gruppo Odeon Tv, che 

Gl agnaEione jj,,;. 

dei dipCindCnti coHà finanziarie, hanno pro¬ 
di OdRGn Tv clamato da ieri lo stato di 

Ul vUKUn I» agitazione. In un comunica¬ 

lo diffuso dai lavoratori - 
che fa seguilo ad incontri 
svoltisi nei gk-mi scorsi tra sindacati e consiglio di ammini¬ 
strazione - si -esprime «grande preoccupazione» per il posto 
di lavoro e si :iccu$ano i proprieUirì (Rorìo Fiorini, Giancar¬ 
lo Panetti e Callisto Tanzi) di «avere aggravato lo stato delle 
cose» con il kno disinteresse. »La situazione - si dice poi nel 
comunicalo - è ancora più assurda considerando che pro¬ 
prio gli attusL azionisti sono impegnati nei tentativo di ac¬ 
quisire la M'riro Goldwin Moyci» operazione il cui costo è di 
1500 miliare) di lire. ■■ - ■ -, 


La Ricciarelli Kutia Ricciarelli rinuncia al 

riniiArli fi^aggio musicale l'oien- 

** ***?”'■*** tino. Alla cantante la direzio- 

al «Don Giovanni» ne artistica del Teatro Co- 
<lol MannlA munale di Rrenze aveva alfi- 

aei RiaggiO ^^,,0 n 

nel Don Ciouanni, l'opera di 

Mozart in programma II 17 
giugno, con n -plichc lino al 29. Ma la Rk ciarelll ha proposto 
all'ente lineo «una amichevole e consensuale risoluzione 
del rapporto contrattuale», ovvero di es.serc esonerata dalla 
prova canora nell'allestimcntochevede fiordi nomi sulla lo¬ 
candina: Zubin Mehta dirigerà l'Orchestra del Maggio, la re¬ 
gia porterà la firma di Jonathan Miller, mentre nella parte di 
Don Ciovan aicantcrà Samuel Ramcy. 


CARMEN ELESSI 


Una scelta di vita la rivoluzione democratica 


Dal debutto politico liberale 
negli anni Venti, alla lotta 
contro il regime fascista 
fino ai lunghi, lucidi anni 
della militanza comunista 


FRANCESCO BARBAOALLO 


MB «Mio bisnonno mazzinia¬ 
no. mio nonno garibaldino, 
mio padre antifascista, io co¬ 
munista, questa è la linea del 
progresso politico nazionale». 
Cosi si presentava Giorgio 
Amendola, protagonista emi¬ 
nente della storia italiana del 
Novecento. Fortemente impe¬ 
gnato a •scoprire le origini del- 
Tllolia contemporanea’ per su¬ 
perare le ragioni della debole 
formazione di una coscienza 
etica nazionale. Giovanni 
Amendola aveva guardalo con 
occhio disincantalo i conlrad- 
dillori sviluppi dell'elà gioliltia- 
na. E proprio quando la tira fa¬ 
ceva aggio sull'oro aveva . 
esclamato: "L'Italia com'é oggi 
non ci piace. Il debutto politi¬ 
co del giovane Giorgio, stu¬ 
dente liceale al Visconti di Ro¬ 
ma - con La Malfa, Caltani. Fé- 
noaltea. Grifone - awen-à nel 
1924. Ira le fila della Unione 
goliardica per la libertà. Libera¬ 
le améndoliano. più che go- 
belliano. sarà il giovane 
Amendola, per la condivisione 
di una politica delle alleanze 
antifascista rigidamente deli¬ 
mitata a sinistra in senso anti¬ 
comunista. 


, L'assoluta intransigenza 
morale che condurrà il padre 
alla morte per mano fascista 
rafforzerà il carattere etico del¬ 
l'antifascismo di Giorgio die, 
insieme agli amici del Visconti, 
vedrà nell'alfermarsl del fasci¬ 
smo. come scriverà Fenoallea, 
•il riaffiorare del vizio antico 
degli italiani nelle epoche buie 
della loro storia: la mancanza 
di carattere (...) il riapparire 
deirilalia di Guicciardini, del- . 
l'Italiano che pensa soltanto al 
suo particulare». La formazio¬ 
ne culturale e politica, finaliz¬ 
zata alla lotta contro il fasci¬ 
smo. continuerà con l'appro¬ 
fondimento dcll'inscgnamen- 
10 gobettiano o con la ricerca, 
attraverso le riviste // guano 
Stalo c Pietre, di una Interpre¬ 
tazione volontaristica e ideali¬ 
stica del marxismo, su cui po¬ 
ter fondare un •rivoluzionari- 
smo concreto e storicistico-, 
che nel '27 intrawedeva, ad 
esempio, negli scritti di Lelio 
Bosso. Impressionato dall'lm- 
potenza del vecchio mondo 
politico e dell'emigrazione an¬ 
tifascista Giorgio Amendola, 
tra il '28 e il '29, è attratte dal 
pensiero politico di Otto Bauer 






e si altcsla sulle posizic ni so¬ 
cialdemocratiche dell'; ustro- 
marxismo, in polemica ,;on le 
vecchie «posizioni del niormi- 
smo italiano». 

Sul Unire degli anni 20 a Na¬ 
poli, Giorgio prende a frequen¬ 
tare Croce e Fortunato, a leg¬ 
gere le loro opere, storiebe, 
sull'Italia liberale e sul Mezzo¬ 
giorno. A casa di don Giustino 
venivano arKhe Emilio .'sereni. 
Manlio Rossi Doria. Eugenio 
Reale. Si discuteva delle diver¬ 
se interpretazioni di Croce e di 
Fortunato: storia d'Italia -: que¬ 
stione meridionale, ruolo degli 
inlelletluali c ftittori ecoromici 
e naturali, orìgini del fascismo. 
In questi ultimi anni si sv.luppa 
l'influenza teorico-politica di 
Sereni, in un confronto serralo 
che ruota intorno alla interpre¬ 
tazione con.seguenle nenie 
marxista di Sereni della que¬ 
stione meridionale come pro¬ 
va del fallimento della classe 
dirigente dell'Italia liberale. 

L'adesione di AmetKlola al 
partilo comunista avviene 


quando, nel '30. si attua la 
•svolta» del Cominlern. con la 
lettura ancora una volta cata- 
strofisla della crisi del capitali¬ 
smo e con la teoria aberranti! 
del sociallascismo. che Identi¬ 
fica fascismo c socialdemocra¬ 
zia. Ma a Napoli, intanto, l'ar 
resto di Sereni e Rossi Doria 
spinge Amendola, a un anno 
dall'udesione al partilo, alla 
guida del gruppo napoletano, 
insieme all opcraio metalmec¬ 
canico Gennaro RIppa. Cosi, 
mentre il dissenso politico sul 
la 'Svolta» viene espresso, in 
forme diverse, da Gramsci e da 
Terracini, da Leonciti, Ravaz- 
zoll e Tresso e da Tasca e Silo 
ne, Giorgio Amendola inizia la 
sua attività di dirigente comu 
nista al IV Congresso del parti¬ 
to, tenuto clandestinamente a 
Colonia. E qui il giovane figlio 
di una personalità eminente: 
della piò robusta tradizione li- 
beraldcmocralica italiana, pa¬ 
rafrasando altre due limpide 
coscienze elico-polilichc di 
questa tradizione, Gobetti t: 


Dorso, esporrà le ragioni della 
sua personale, drammatica 
svolta iniziando con l'afferma¬ 
zione, perentoria come la sua 
tempra morale, che «la rivolu¬ 
zione antifascista sarà proleta- 
r a o non sarà». Venivano quin- 
di il confino a Ponza, l esilio a 
Parigi, l'esercizio di responsa- 
t lillà eminenti nel partito e poi 
nella lotta di liberazione, fino 
alla responsabilità di imtlose- 
grelario alla presidenza del 
Consiglio, nel '45, con Farri. A 
37 anni Amendola era Ira i diri¬ 
genti più vicini a Togliatti, in 
una profonda condivisionc 
della innovativa strategia della 
democrazia progressiva fon¬ 
data su un partilo nuovo capa¬ 
ce di condurre una politica di 
solidarietà nazionale. Come 
avrà modo di precisare nel 
convegno gramsciano del '62 
sulle tendenze del capitalismo 
Italiano, «la classe operaia è 
' baizata alla direzione della vita 
nazionale quando si è affer¬ 
mata forza dirigente della lotta 
a:itifuscista e della guerra di li¬ 
berazione (...). Era una nuova 
concezione strategica della ri¬ 
voluzione, secondo la quale la 
le tta per il socialismo coincl- 
d'.'va con una lotta per una 
profonda trasformazione de¬ 
mocratica del paese, che pcf- 
mcttcsse alla classe operai.! ed 
alle forze lavoratrici di giunge¬ 
re democraticamente alla dire¬ 
zione del paese». 

Dalla tribuna del V Congres- 
s<>, al principio del '46 Amen¬ 
dola esporrà la linea di allean- 
ziii democratica da diflontlere 
noi Mezzogiorno per contra¬ 
stile le forze reazionarie di 
oiientamento monarchico, E 


sottolineerà poi, a Napoli, ri¬ 
lanciando il piiiicipio informa¬ 
tore delle diverse correnti me¬ 
ridionalistiche che «la batta¬ 
glia per il rinnovamento demo¬ 
cratico dell'Italia si vince o si 
perde qui nel Mezzogiorno». 
La proposta democratica e 
produttivistica elaborata da 
Amendola, Sereni c Alleata 
per il Mezzog omo corrisfion- 
deva alla linea del «nuovo cor¬ 
so economico» ilei Pei, definita 
da Togliatti «la formula ispira¬ 
trice di una alleanza, di un 
blocco, che riiicuola la fiducia 
della grande rn.iggioranza dei 
cittadini». 

Questa stralegia di governo 
democratico pnigressisla della 
società italiana sarà bloccata, 
già nel '47, dagl; sviluppi inter¬ 
nazionali c inl.’rni della guerra 
fredda. Negli £ nni duri del Co- 
minform Amendola sarà tra i 
dirigenti più vicini a Togliatti, 
in difficoltà amihe nella dire¬ 
zione del Pei, di fronte alle 
continue richieste staliniane di 
arroccamento intorno all'U¬ 
nione Sovietica, per la difesa 
del campo socialista dal perì¬ 
colo della guerra c della tom¬ 
ba atomica. Arche qui è ne¬ 
cessario tenore conto del 
drammatico contesto storico, 
per chi non rite rga, ancora, di 
essere stato salvato, nel '48. da 


rà la linea indicata da Togliatti 
airvill Congresso: l'avversario 
era nell'interazione tra settari¬ 
smo massimalistico e revisioni¬ 
smo riformistico. Anche 
Amendola, che nel '54 aveva 
sostituito Secchia all'organiz¬ 
zazione denuncerà il •contrab¬ 
bando ideologico e politico re¬ 
visionistico, che provoca e fa¬ 
cilita gli irrigidimenti dogmati¬ 
ci»: nel nome di «un partito au¬ 
tonomo detta classe operala, 
litorale da vincoli di natura so¬ 
cialdemocratica di soggezione 
alle forze del capitale (...) un 
partilo nazionale e insieme in¬ 
ternazionalista. cioè fortemen¬ 
te legato ai partiti comunisti 
del mondo intiero». 

Obiettivo politico di questo 
attacco, oltre alla vecchia 
guardia, era. insieme ai nume¬ 
rosissimi intellettuali sconvolti 
d;illa repressione sovietica in 
Ungheria. Antonio Ginlitti. pre¬ 
diletto da Togliatti, come 
Amendola, per rinlelligenza e 
la cultura politica, e per rap¬ 
presentare fin nel nome il tra¬ 
passo di una egemonia politi¬ 
ca e sociale. Ma ora non c'era 
da opporre, come nel '30. la 
dittatura proletaria alla dittatu¬ 
ra fascista. Non erano più 
componibili il concetto gram¬ 
sciano di egemonia e la prati¬ 
ca leninista didiltaturadet pro- 


Pio XII e da S liba. Altrimenti 'lelariato: non erano più iJi- 


non SI capisce nemmeno co¬ 
me anctie Amendola, al prin¬ 
cipio del '51. condivida la ri¬ 
chiesta stair.isna, respinta 
quasi solo da Togliatti, di la¬ 
sciare la segreteria del Pci per 
quella del Ccminlorm. 

Nel '56 invece l'intero grup¬ 
po dirigente del Pci condivide¬ 


sgiungibili socialismo, demo¬ 
crazia e libertà. La via italiana 
al socialismo riprendeva il suo 
corso, ma perdeva di capacità 
espansiva per il peso rappre¬ 
sentato da una peculiare espe¬ 
rienza di socialismo deprivalo 
di libertà, democrazia e svilu p- 
po. 
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Cultura e Spettacoli 


r~| AUDITEL _ 

Aspettando il Mondiale 
Antonio Ricci 
conquista il pubblico 


Ascolto TV dal 27/5 al 2/6- ore 20.30 123 


( tot. RAI 47,29 
^iTìcina pfjc. 50,05 


\ ^0t. PUBLITALIA 43.7 flS 
ii55V\sittiitiana prec. 41,08 



■■ Striscia la notizia per due: 
nei top tcn dei programmi più 
visti la trasmissione di EÌzio 
Greggio e Rallaele Pisu con¬ 
quista quarto e quinto posto, 
permettendo al suo autore. 
Antonio Ricci, addirittura un 
temo. £ .sua, infatti, anche Pa- 
perissima (sixtondo posto). 
collage di tutte le galle più di¬ 
vertenti di pers<anaggi pubblici 

D baITRE ore 22.30 

A lezione 
sul terzo 
dopoguerra 

■■ SI intitola II terzo dopo¬ 
guerra, conuenazioni sul post 
comuniSmo il nuovo program¬ 
ma di Furio Colombo. Da sta¬ 
sera (Raitre, 22.30), quattro 
puntate per sondare II senso 
delle sconvolgenti trasforma¬ 
zioni del 1980 e interrogarsi su 
alcuni temi fondamentali: il 
comuniSmo ù Imito o sono tra¬ 
montate le forme storiche in 
cui SI è incarnalo finora? Ne 
parleranno, in una specie di 
«eminan., lo scrittore Josip 
Brodsky, l'ex consigliere alla 
sicurezza militare Zbignicv Br- 
zezinsky, il politok^o Ralf 
Dahrendorf, e ancora Alberto 
Moravia, Ronald Reagan, Da¬ 
vid Rocktellcr, il cardinale Mar¬ 
tini, Bruno Trentin, Andrew 
Young, Vaclav Havel. Carlos 
Fùentes. 


e no. È comunque il pallone a 
conquistare ancora una volta 
la vetta della classifica, con 
rincontro Italia-Grecia, c il ter¬ 
zo, con Italia-Cannes. Ancora: 
Angel Heart (di Canale 5), il 
concetto di Pavarotti (Rai- 
due), il Gran premio di Formu¬ 
la I di Monaco (Raidue). il 
film II cacciatore di taglied: Rai- 
due e l'ultima puntata della 
Corrida di Canale 5. 

riRAIUNO ore 20,40 

Tgl sette: 
bilancio 
in diretta 

Cinquant'anni fa l'Italia 
entrava in guerra. Su questo te¬ 
ma SI conclude il ciclo del set¬ 
timanale di attualità Tgl sette 
(in onda su Raiuno alle 
20.40). con il drammatico rac¬ 
conto su quegli anni vissuto da 
un'anziana coppia di coniugi: 
appena sposati, lui lini a Da- 
chau, lei ad Aushwitz. Que- 
st'ultima puntata riprone i per¬ 
sonaggi che sono stati presenti 
negli scorsi appuntamenti set¬ 
timanali: Carlo Celadon ù in 
studio assieme alla fidanzala, 
mentre Fulvio, il fisico nuclea¬ 
re handicappato, racconta i 
suoi successi. Infine, le nuove 
misure sull'alcool, gli orari di 
chiusura delle discoteche e l'o¬ 
spedale psichiatrico di Reggio 
Calabria. 


In attesa di commentare 
(a modo suo) i Mondiali 
Il «kamikaze» della tv 
anticipa i suoi progetti 


Il gran rifiuto a Bando 
per il prossimo «Panteistico» 
«Voglio fare TArsenlo Lupin 
conosciuto ma non troppo» 


E Chiambretti disse «No» 



Una foto 
giovanile 
di Glenn 
Gouid 
Il pianista 
cui Raitre 
dedica 
un odo 
da statiera 


Piero Chiambretti. Piero il terribile, tornerà su Raitre. 
E lo sapevamo. «Vorrei lare «del “videogiomalismo”, 
inventare storie e insieme informare». Ma non è una 
conferma scontala, perché lo voleva Pippo Baudo, a 
Fantastico. «Ho sentito di poter declinare l'invito - 
dice - Perora non mi interessa quel tipo di popolari¬ 
tà, è una cosa rischiosa. Preferisco essere come Ar¬ 
senio Lupin, conosciuto ma non troppio». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROBERTA CHITI 


■i MILAZZO. Fiero Chiam- 
brclli il kamikaze. Piero il mari- 
nes, come si autodefinisce. A 
Mllazzo, Chiambretti ù riuscito 
a mettere sottosopra anche lo 
spettacolo di gala a dir poco 
impeccabile mc.sso in scena 
da Daniele Piombi per premia¬ 
re la tv. Sfrecciando da una 
parte all'altra del palcosceni¬ 
co, attaccandosi al braccio del 
conduttore, urlando a Piombi 
«Pippo Baudo del poveri!», ha 
dato qualche scossa anche do¬ 
ve nessuno si aspettava più 
sorprese. L'esausto Chiambret- 
ti .sta per ripartire con Proue 
tecniche di di Mondiale. Poco 
tempo per pensare aH'autun- 
no, per riposarsi. Ma abbastan¬ 
za per misurarsi le forze da qui 
a qualche palinsesto futuro. 
Che potrebbe essere alla gran¬ 
de, tùsla non affrettarsi. Piero 
Chiambretti la bomba innesca¬ 
ta. l'uomo che corre sempre, 
che parla come una mitraglia¬ 
trice, in realtà rillette sui tempi 
lunghi. Perché la tv non lo 
prenda di sorpresa. 

«Prove tecniche di Mondia¬ 
le» parte giovedì. Hai già 
Idee per l'autunno? 

Per ora non c'è nulla di preci¬ 
so. anche se è stato detto che 
IO avrei già un programma as¬ 
segnato per l'autunno. Sono 
grato alla terza rete che mi in¬ 
serisce nei suoi palinsc-iti del 
90-91, ma dato che sto per co¬ 
minciare il programma nuovo, 
mi sembra impensabiic. Per 
ora ho soltanto Idee che ri¬ 
guardano l'impostazione del 
mio lavoro futuro, non trasmis¬ 


sioni definite. Penso per esem¬ 
pio a un videogiomalismo, da 
fare magari all'estero per recu¬ 
perare delle zone vergini dove 
non mi riconoscano e non si 
preparino ai mici «blitz». Per il 
resto, so quello che non voglio 
fare, almeno per il momento, o 
quello che non posso più fare. 

E eoa'è che non vuoi fare? 
Per esempio non farò Fantasti¬ 
co. Baudo mi aveva chiesto se 
volevo partecipare alla prossi¬ 
ma edizione. Dopo Gran Pre¬ 
mio. per avermi visto in tv, dis¬ 
se se volevo essere dello staff 
che mi pane, dai nomi, agguer¬ 
ritissimo. Ma ho credulo di po¬ 
ter declinare l'invito perché mi 
sento in grado di gestire da so¬ 
lo un mio programma. Penso 
che Fantastico sia un punto di 
arrivo per qualunque profes¬ 
sionista, ma per ora non mi in¬ 
teressa. 

Perché? 

Diventa difficile passare alla 
prima rete cosi in pompa ma¬ 
gna e poi tornare indietro, pro¬ 
prio per la troppa popolarità 
che ti dà. Poi perché, a diffe¬ 
renza di molti altri non mi inte¬ 
ressa essere popolare per an¬ 
dare gratis al ristorante. Preferi¬ 
sco essere come Lupin, cono¬ 
sciuto ma non troppo. E' an¬ 
che una questione di colloca¬ 
zione di rete. • 

Perché, coin't b prima rete? 
Lavorare con Baudo significa 
essere consacrati allo show 
business, che non mi interes¬ 
sa. Penso comunque che un 


passaggio a Raiunc sia natura¬ 
le. Ma non per or.>. 3i andrò, se 
ci andrò - magari i:on un mio 
programma - quando penserò 
che con la terza ho detto tutto, 
e sapendo i rischi che si corro¬ 
no. Ci sono molli cisi di giova¬ 
ni attori - non faccio nomi ma 
ce ne sono tanti - che dop-o un 
grande esordio seno crollati, 
lo mi sono prer co«l dire "con- 
sacfalo" con il sec andò anno, 
ma sento anconi bisogno di 
«provarmi». Abbi.» io raggiun¬ 
to sempre gli obbizttivi che ci 
eravamo posti, anche come 
ascolto. La terza ree ha un suo 
pubblico, i suoi a»:olti. Se Chi 
t'ha visto? tosse st.ito su Raiu¬ 
no probabilmente avrebbe 
raggiunto medie da storia della 
tv. E poi mi gra'il ca lavorare 
con una rete di cui condivido 
quasi appieno le stelle. Anche 
se è vero che far; e stesse co¬ 
se su Raiuno in termini di 
ascolto potrebbe gratificarmi 
anche di più, piurthé le cose 
che faccio io non sono cose 
che piacciono sole al pubblico 
di Raitre. 

Ancora terza rete, allora. Ma 

con cosa? 

Anche i meno att>;nti a Proue 
tecniche di trasrnksione si sa¬ 
ranno accorti che a mia è una 
tv anche fisicairicnte stancan¬ 
te, in qualche modo rischiosa, 
molto ardua non solo pier il 
sottoscritto, ma anche per il 
gmppx) che da dherso tempio 
mi accom|>agn.i. Quindi fer¬ 
marsi da un punto di visra fisi¬ 
co non sarebbe male. 

Smetti di lare il «kamikaze» 

per stanchezza ilolca? 

Devo smettere di fare il mari- 
nes anche picr u n litro motivo. 
Dato che sono iJhicntato di 
moda mi vogitono tutti, sia gli 
assessori locali che le grandi 
multinazionali delle m.anife- 
stazioni. chiedendomi di deva¬ 
stare quel che non c'é. Non vo¬ 
glio essere stnincnlalizzato, 
andare a distniggcie quello 
che altri non sono riusciti a co- 
1 struire.. 



Piero Chiambretti tarà su Ftaltre «Prove tecniche di Mordiale» 


Su Raitre un ciclo in 24 puntate 

Un pianoforte 
di nome Gouid 


ERASMO VALENTE 


M Amv.i la musica alla O', 
ma è s-impre un prendere o Ici- 
sciare, Stiisera, domani, vener¬ 
dì e dom' -nica, Raitre trasmet¬ 
te le prime quattro delle venti¬ 
quattro p intale di un ciclo de¬ 
dicato a ( lenn Gouid, -un mi|.o 
del nostre secolo», «il genio del 
pianofori ;». Ma soltanto alle 
23,30, se utio va bene e non ci 
saranno • :ode» nei programmi 
che prx:( dono. E, in mezzo, ci 
sono zjic ie i Mondiali. Pecai- 
to. 

Glenn ùould, scompiarso a 
cinquant inni nel 1982, é an¬ 
cora il pi.inlsta di cui si p>arl.i, 
fanlasiic(.i e favoloso, picrso- 
naggio di «imprendibile» sim¬ 
patia <: di aliascinanti misien: 
Perché In Italia é rimasto piut¬ 
tosto rieU'ombra? Peref-é 
Gouid, a trentadue anni - Unti 
quante le Sonale di Beethoven 
- decise d i smetterla con i con¬ 
certi psjbblici (correva l'anro 
1964) e di dedicarsi, nclsiler- 
zio dt;i boschi canadesi, alla 
registrazione delle musiclie 
piìédikrtle Aveva mani simili a 
quelle di Chopin, dita lunghe, 
non lunghissime, snodale alla 
radice, indipendenti, ma non 
amò la musica chopiniana. 
Non amò in genere, i romanti¬ 
ci, pussandoda Bach, Mozart e 
BeethCM«ii a Berg, Scriabin, 
Schoenborg, Webem. 

Scherz.sva sulle diversità del 
silenzio, fjuello tedesco, dice¬ 
va, é prolondo; quello francese 
è frivolo: ma è dal silenzio ca¬ 
nadese elle la sua musica an¬ 
cora «sgomenu» il mondo. Le 
ventiquaivo punUie - sono ri¬ 


prese cinematografiche del 
suo amico Bruno Monsain- 
geon, recentemente tcledifluse 
in Francia c ora arrivate da noi 
- sono illustrale di volta in vol¬ 
ta da Piero Rallalino, attento a 
far nmbalzare dal pianistra il 
musicista, il genio, il piersonag- 
gio. 

Glenn Gouid amava esibirsi 
in serate cabarettistiche anche 
come cantante, amava il diuer- 
fissemenf deH'imitare musicisti 
che gli fossero simpatici, ama¬ 
va parlare con se stesso sui 
problemi della musica, sapicva 
dirigere un'orchestra, amava 
•dingere», intanto, con la pro¬ 
digiosa sinistra, quel che suo¬ 
nava la mano destro. Dirìgeva 
e anche canterellava come in 
estasi la melodia inicma d'una 
Fuga di Bach o di Beethoven. 
Sedeva al pianoforte, utilizzan¬ 
do una sedia bassissima Una 
volta che un seggiolino non 
poteva scendere più giù, si mi¬ 
se a trafficate intorno al piano¬ 
forte. px:r alzare lo strunento 
su tasselli di legno. Il diettore 
d'orchestra si premurò d fargli 
sapere che. se non la smitteva, 
gli avrebbe latto togliert p>er- 
ché stesse basso, qualcht cen¬ 
timetro di glutei. 

Da lunedi 11, si avraniocin¬ 
que puntate per sctiimzria (le 
pause sono fissate al giivedi e 
sabato), fino all'S lugio. Le 
Variazioni Coldberg d Bach 
furono il tomiento di Gouid, 
ma tuffo quel che ascoeremo 
e vedremo può potlarasd una 
illuminazione, una svela, una 
emozione nuova. 


C RAIUNO 


7JOO MMOMATTIMA. Di Pasquale Satalia 


8.00 TQI MATTINA 


OvOO 8ANTA 8AHBABA.T«lelllm 


10.80 T01 MATTINA 


11.00 INAUOURAZIONI OIL NUOVO 
_ CItMTIIO NAI DI OBOTTAHOSA 


18.00 TQ1PLASN 


18.08 UN MONDO NBL PALLONI 


18.80 TPL8QIORNALB.To1.tremlnulldi.. 


14.00 OCCHIO AL 8IOLIKTTO 


14.10 L’ALanOAZZURIia Con C. Madia 


14v40 OHI8Ù IL DWAOM8TTO. Cartoon 


18.00 8101 D088IKa Di Roberto Valenllnl 


17.88 OOOIALPARLAMBNTO 


18.00 T01PLA8H 


18.08 OOPORKPnWNOUM 


18.40 8AHTABAHBAWA. Telefilm 


10.40 CM8T8MPOPA.TlL80t0BNAL8 


aOvIO TQiaSTTB 


81.40 Mismu ■ nobiltà. Film con Totò, 
Sophla Loren. Regia di Mario Maltoll 
_(1»tampo)_ 


88.48 TIUIOIORNALK 


88.88 MIS8BIA 8 NOBILTÀ. Film (2« tempo) 


88.80 ATLETICA LKOOBKA. Ollagonale Ita- 
liu-Usa-Uras-Cuba-Cina-Francia-Bul- 
_o.s na.Kenla _ 


a80 


T01 NOTTI. OOOl AL PARLAMIN- 
TO.CHITEMPOPA_ 


0.48 MIZZANOmi DINTORNI 




LOVKMAT. Telefilm 


10.SO CASA MIA. Quiz 


12.00 BI8eQu>zconMtkeBonQiorno 


180*0 IL PRANZO 8 aiRVITO. Quiz 


1X80 CARI OBNITORI. Quiz 


1X18 GIOCO DRLLRCOPPIX Quiz 


1X00 AORNZIA MATRIMONIAL8 


18.30 CBRCOBOrPRO.Atluallta 


10.00 VISITA MBDICXAllualilà 
18.30 CANALBBPBRVOI.Allualilà 
17.00 DOPPIO 8LALOH. Quiz " 
17.80 BABILOWtXQuiz_ 


18.00 OKILPRBZZOtOIU8TOfQuiz 


10.00 IL gioco DEI NOVX Quiz 




TRA MOQLIB 8 MARITO. Quiz 


80.30 BENTIERI 8ELVA0QI. Film con John 
V/ayne, Jeltrey Hunter. Regia di John 
_Foid_ 


8X38 L'CTAHEOATXAItualllà 


8X80. MAURIZIO COSTANZO SMOVU 
1.80 'PRIMIERX Quotidiano di cinema 


1X8 LOUORANT. Telefilm 



RAIDUE 


y.00 PATATRAC. Variata per ragazzi 


8.00 L’ALBERO AZZURRO 


8.30 ILMBDICOINDIRBrrx(Replica) 


0.80 DSX Inalese e trance», per bambini 


9.88 CASABLANCA 


10.00 OCCHIO SUL MONDO 


11.00 I QUATTRO CASI DELL’ISPBTTORB 
_OALOLIBSM. Telelllm .La torre nera» 


11.88 CAPITOL. Telenovela 


13.00 TOa ORE TRBDICL 708 OIOOEHR. 
__TOa ECONOMIA_ 


14.00 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.46 SARANNO FAMOSI. Telelllm 


18.30 CICLiaM0.73«Glrod'llaUa 


1 T.OO TOa FLASH. DAL PARLAM8NTO 


1T.10 VIDEOCOMIC. DI NIcolella Leggeri 


18.80 TOaSPORTSBRA 


1X38 CASABLANCA 


1X40 


LE STRADE 01 SAN FRANCISCa Te- 

lefilm »Ber3agllo rosso. 


10.48 TELEQIOHNALB 


80.18 T03 LO SPORT 


80.80 RUSSICUMi I GIORNI DEL DIAVO¬ 
LO. Film con Treat Wllllama. Regia di 
_Pasquale Soulllerl_ 


88.80 TOa STASERA 


88.80 TOa DOSSIER 


88.20 CASABLANCA 


88.88 T08N0TTXT0 EUROPA 


8X00 ILORIDO. Film con Steve Cochran, Ali¬ 
da Valli. Regia di Michelangelo Anto- 
nlonl 




7.00 CSrrCLATTS 


8.30 SUPgWVIClCYe Telefilm 


0.00 AOeiITS PBPPSft Tolefilm 


10.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.00 NSW YORK NEW YORK. Telefilm 


1 a.0S CHIPS.Telefilm 


13.00 MAONUMP.I.Telefilm 


14.38 D8BJAV TBLEVISION 


10.30 TRK NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

——- Teieiiimcon Rnan Kellh 

18.0Ó ' BIMBUM BAM. Varie tà_ 

1 B.OO ARNOLD. Tolefitm_ 


18.30 L*INCREDIBILB HULK. TeletUm 


10.30 DBNISB. Telefilm 


aO.OO CARTONI ANIMATI 


20.30 COLLBOB. Telefilm 


21.30 CANDIPCAMERASMOW 

22.30 MAIDiRBMUWDfALeVanefà 


23.30 LADY BLUE. Telefilm 


0.30 CARA TV. Attualità 


1.20 


SULLB STRADE DELLA CALIPOR- 
NIA. Telefilm «Capitan Uncino» 



RAITRE 


10.30 

OUPERMARECNOSS. Campionato 
italiano 

11.00 

CALCIO. Tomeo Vatentlnl 

14.00 

TELBGIORN AU NBGIONAU 

14.30 

VIDB08P0RT. Tennis: Internazionali 
di Francia: Atletica leggera: Coppa Eu¬ 
ropa per club 

16,4S 

TOa DERBY 

10.00 

TBLBGIORNAU 

10.30 

TKLBOIORNAU REGIONALI 

20.00 

BLOB. 01 tuttodì più 

8X30 

STORIA D'AMORE B O’AMICIZIX 

Sceneggiato, con Claudio Amendola, 
Barbara Oe Roasi. Regia diFranco Ros¬ 
si 13* parte) 

28,26 

TOSSBRA 


88.30 


S3.3S TQ3 NOTTE 


0.10 QOULD. li genio del pianoforte 


«Sentieri selvaggi» (Canale 5. ore 20,30) 



8.30 IROWSlOE. Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

giatocon Scherry Mathis 


Sceneg* 


11.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.10 STREGA PER AMORE. TefefUm 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


13e3S BUON POMERIQOia Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.40 AIUCENA.Telenovela 


18.20 PALCONCRBST.Telelifm 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


18.10 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 


18.48 GENERAL HOSPITAL, Tefefifm 


10.38 PEBBRE O^AMORB. Sceneggiato 


20.30 CABRAVAMO TANTO AMATI 


21.00 TOPAZIO. Telenovela 


0 .48 B LE STELLE... 



TBEAIONTIGMtO 


IL TERZO DOPOGUERRA. Conversa- 
rione sul posf-comunfgmo (1* puntata) 



«8X8 

CALCIO. Jugosfavia-Oianda 
{amichevole) 

66.30 

RIUNIONE PUOlUSTICA DI 
SALICE TERME. Replica 

1IB.16 

WRBSTLINQ SPOTLIOHT 

119.00 

CAM PO BASE 

<10.30 

SPORTIMB 

»0.30 

BOXE DI NOTTE 

:ti,48 

FISH EYE. Obiettivo pesce 

»2.18 

TELEGIORNALE 

^2.30 

EUROQOLF 



filse 




14.00 

ìl seorbto di jolandx 

10,30 

LONQSTREET. Telefilm 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

20.30 

MACISTE NELLE MINIERE 
DI RE SALOMONX Film. Ro- 
Qia di Martin Andrews 

22.36 

COLPO GROSSO. Quiz 

23.38 

SPEEDY. Sport 


11. 30 TV DONNA MATTINO 

" J4.00 MATURA AMICA _ 

■' I8.CK) TENNIS, Int. di Francia _ 

■10.00 AUTOSTOP PER IL CIELO, 

Tefefifm 

:e0.30 ADORABILE CANAGUA. 

_ Film. Regia di S. Narizzano 

: 12.a0 CRONO, temp»o di motori 

.23,00 STASERA NEWS 


0.08 ITALIAN BOTO. Film di e con 
Umberto Smalla 


-vwMOMvske 


18.30 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO- 

_RE, Telenovela_ 


23.00 LA MASCHERA DI CERA. Film con 
Vincent Price Regia di André De Toth 


0.80 IL DIAVOLO SI CONVERTE. Film con 
Jean Arthur. Regladi Sem Wood 


11.30 EA8YLISTENINO 

14.30 HOT LINE _ 

10.30 EUROCHART _ 

20.00 SUPER HIT _ 

22.30 COWBOyJUMKIES 

23.30 BLUE NIGHT _ 

0,30 NOTTE ROCK 




15.30 UN AMORE IN SILENZIO 

17.30 IL CAMMINO SEGRETO 

10.00 TVMAOA2INB _ 

zaSfI OLI INCATENATI. Tefenoveiii 

con Christian Bach 
21.18 UN AMORE IH SILENZIO 
22.00 ILCAMMINOSECRETO 


ciMiiiiiili 


12.30 ALLE SORGENTI DEL SUO¬ 
NO 


16.00 

POMERIOQIO INSIEME 

10.00 

PASSIONI. f82‘ puntata) 

10.30 

CRISTAL. Telenovela 

10.30 

TELEGIORNALE 

80.30 

SPECIALE CON NOI 

22.00 

SPORT E SPORT 


13.00 SUGAR. Varietà 


16.18 COLORINA. Telenovela 

18.30 LWMOELATERRA _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 LA FEBBRE DEL SUCCES» 

so. Film, Regia di Richard 
_ Flelacher _ 

82.48 CACCIA AL 18 


Wì 


17.80 IRVAN 


18.80 WORLD SPORT 


1X30 AMORE DANNATO. Telano- 

_ vela _ 

80X0 t10VAMTX(12»punlata) 
88.80 TELEDOMANi 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR? 6.30; 7.30; 9.30; 9.30; 11.30: 
1230; 13.30:15.30; 16.30; 17.30; 1930; 1930; 
22.30. GR3:6.45; 730; 945; 1145; 13.45; 1445; 
19.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onde verce* 6.03, 6 56, 7.56, 
9 56. V 57. 12.56. 14 57,16.57.18 56.20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io 12.05 Via Asiago 
Tenda. 15 0bl6; 15.30 Ciclismo: 73* giro d 'I- 
talia, 1630 II tenore di grazia; 20.30 Una 
donienica mondiale; 23.05 La telefonata. 

RAOIODUEL Onda verde' 6 27, 7.26. 8.26, 
9 27.11 27.13 26.15.27.16.27.17.27,18.27, 
19.26. 22 27. 6 II buongiorno di Radiodue, 
10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara l'arte, 
15.45 Pomeridiana, 18.;t0 II lascino discre¬ 
to della melodia. 21.30 L e ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde- 7.18.9 43.11.43.6 
Fretudio, 7.^ Prima pagina, 8.3(^1030 
Concerto del mattino, 13 Foyer 14 il purga¬ 
torio di Dante; 17.30 Cinema all ascolto. 21 
Stona di una stona, di altre storie. 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.30 SENTIERI SELVAQOI 

Fiagla di John Ford, con John Wayne, Jetlrey hinter, 
f-larry Carey )r. Usa (19SB). 114 mlnuU. 

I sentieri selvaggi sono quelli che batte II vaerano 
v/ayne, una volta finita la guerra di secessione.da 
rscupersre la nipotina Debble, rapita molli annorlma 
c agli indiani comanche. Ma quella che riapparià non 
li la bambina che lutti aspettano, bensì una.quaw 
iiidulta perfettamente Integrata nella tribù chela ha 

II dottata. 

CANALE 8 


80X0 RUSSICUM 

Regia di Patquala Squitterl, con Treat Wllliank, Mur* 
lay Abraham, Danny Alello. Italia (1988). 107 mnutl. 
Un'americana viene uccisa a Roma. 8 piazza tavona. 
Ma non é una turista qualsiasi, piuttosto unagente 
della Dia legata ad un Istituto di studi orientai che si 
chiama «Russlcum». Sull'atfalre Indaga Mak Hen- 
drix, un giovane diplomatico deli'ambasciatc ameri¬ 
cana, che scopre tutto un complotto legato ill'orga- 
iiizzazione di un viaggio del Papa in Unione Srvietica. 
Prima visione tv, 

RAIDUE 


80X0 LA FEBBRE DEL SUCCESSO 

Regia di Richard naischar, con Neil DIamoid, Lau- 
rance Olivier, Lucia Arnaz. Uaa (1980). 112 minili. 
Cantante di jazz molti anni dopo Al Jolson. Yiaael Rs- 
binovltch, 6 il figlici di un camere di sinagogi ma so¬ 
gna un futuro da ciintante da musical. Deve ’ompere 
con la (amiglla per poter alfermare II diritto alarsi una 
carriera e al l'Insaputa di tutti va a cercar tortina a Los 
Angeles. Su di lui (iosa però la maledizione /ol padre 
rabbino... 

ODEON TV 


80.80 ADORABILE CANI! GLIA 

Regia di Silvio Nsnzzano, con Glenda Jackaen, Oliver 
Reed, MIchatI Muiphy. Gran Bratcgna (1975). 105 mi- 
nuli. 

Giovani disadattali in una scuola della provincia in¬ 
glese. Un preside gestisce il tutto con ottuso autorita¬ 
rismo orna una giovane Insegnante si oppone al catti¬ 
vo andazzo. Commedia a stendo sociale tratta da un 
romanzo di Sandy Hutson. 

TELEHONTECAIIILO 


80.30 MACISTE NELLE hllNIERE DEL RE SALOMONE 

Ragia di Martin Andrawa, con Reg Park, Windisa Gui¬ 
da, Dan Harrlton. Ilalla (1964). 90 mimili. 

È uno del venti Maciste realizzati negli anni Sessanta. 
in pieno boom del genere mitologico. Qui tutto, a por¬ 
le l'esotica ambientazione alricano, è made In llaly 
compreso il regista che in realtà si chiama Piero Re- 
gnoll. 

ITAUAT 


88.00 LA MASCHERA DI CERA 

Regia di André Oe Toth, con VIncenI Priee, Phillya 
Ktrk, Frank Loveloy. Usa (1953). 88 minuti. 

M professor Jarrov. é un artista che scolpisce statue di 
cera. Ha un museo tutto suo che un giorno un Incendio 
distrugge precipitando II suo «creatore» alte soglie 
della pazzia. Che decide, ormai sfigurato e coperto 
egli stesso di una maschera di cera, di dar vita ad un 
nuovo museo dove le statue saranno perù corpi am¬ 
mazzali o ricoperti. 

RBTEOUATTRO 


84X0 IL GRIDO 

Regia di Michelangelo AnIonlonI, con Sleve Cochran, 
Alida Valli, Dorfan Cray. Italia (1957). 115 minuti. 
Incomunicabilità antonionlana fuori dalla consueta 
cerchia borghese. Qui 6 un operalo, AIOO, a non ritro¬ 
vare se stesso e ii preferire un amaro suicidio. Forse 
Il più bel film del primo Antonloni. 

RAIDUE 
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n concerto 

Pubblico 
poco Gentile 
con Ada 


' M ROMA. Mancavi poco alla 
, fine del Concertante per flauto 
chitarra e orchestra novità as- 

- soluta di Ada (knlilc che 
t qualcuno in sala (Auditorio 
‘ della Conciliazione, dotncni- 
I ca. con radiolrosiTiissionc in 

diretta) ha incominciato a bat- 
! tere qualcosa, in modo da imi¬ 
tare gli schiocchi ritmici che 
dalla percussione ' i levavano 
ad intrecciarsi al suono del 
, flauto e della chiMra Le «imi- 
lozioni» hanno coinvolto 
ascoltatori in un n'«ntimcnlo 
espresso anche a>d alta voce 
(«smettetela», «lasciate termi¬ 
nare il pezzo», •incivili»), al 
' quale i disturbaton hanno ri- 
sposloconaltri Irasluoni invo¬ 
cazioni di «basta», colpi di tos¬ 
se, battimani per imporre an- 

* zitempo, la line dell esecuzio¬ 
ne Quando il Concertante ha 

1 avuto termine, si -ono mesco- 

• laliapplausi e dissensi 

Ada (ìcntilc ò set sa dal suo 
posto per ringraziare gli intcr- 
preti, senza pero voltarsi dalla 
< pane del pubblKo che pure 
applaudiva È crediamo, la 
prima volta, in questa stagione 
‘ di Santa Cecilia, che una novi¬ 
tà sia disturbata da chi ritiene 
I di non poter sopportare piu 
' nulla che turbi il tran tran, la 
^ routine, la pngrizia soprattutto 
nel pomeriggio del a domeni¬ 
ca In linea con quell'tlalia, del 
resto, che non vuole saperne 
ne della caccia, né dei pestici¬ 
di Peccato 

- La nuova parttura di Ada 
Gentile (e la sera del sabato 
era stata accolta da un intenso 
successo) SI svolge come una 
(Inissima trama di preziosismi 
timbrici, dal grumo miniaturiz¬ 
zato aH'aflresco grandiosa- 

i mente palpitante di suono Ma 
i è tutto volto in un rovescia¬ 
mento dei suono che si realiz¬ 
za sguarnito di ogni ridondan- 
.t za, sia nelle pani lolidisliche 
^ (splendidi c generosi Angelo 
ftrdctiilli al flauto c Luigi Sini 
alla chitarra), sia in orchestra 
Appare quest ultima come un 
rru^ma in attesa di esplosioni, 
dal quale si distaccano inde- 

- scenza Ioniche, frammenti sot¬ 
tili, levigau, rallmali come in 
un cesello di orclicena musi- 

(. cale (il saliscendi fonico sulle 
t corde del pianolone, punteg- 
f, gialo daU’arpa, il fremito del vi- 
f bralono sfiorato da un archet- 
i to, li soffio afono del flauto), E 
invece il Concertato ha proprio 
l sconccnato una pare del pub- 
bllco Lina conseguenza, an¬ 
che questa, del distacco delle 
bliluzioni musicali dalle nuove 
cspenenzc e della destinazio¬ 
ne delle sovvenzioni sopraltut- 
lo ad un repertono che do¬ 
vrebbe ormai camminare per 
J suo conto con le sue forze So¬ 
brio problemi che la gestione 
dell Accademia di Santa Ccci- 
' Ila dovrà prima o poi finalmcn- 
le affrontare e risolvere 

' CEV 


Cultura e Spettacoli 


martedì 5 GIUGNO 1990 


WMÌ 






iWm as «AI0T&L % 


Aspettando la Cina/ 1.1 nuovi film di Hong Kong 
riflettono il disamo di un popolo 
che fra sette anni tornerà alla Repubblica popolare 
e che vuole conservare la propria identità 


1997, il cinema in esilio 


Il cinema di Hong Kong Un pianeta sconosciuto 
per noi europei, ma una delle cinematografie più 
moderne e più innovattve del mondo Con questo 
articolo, iniziamo un breve viaggio tra i film e i registi 
dell’ex colonia britannica, che fra sette anni tornerà 
alla Cma popolare E anche nell’ambiente del cine¬ 
ma, il 1997 è una data attesa, al tempo stesso, con 
angoscia e speranza. Ecco perché. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■ HONG KONG II film più 
stupido presentalo al recenle 
Festival del cinema di Hong 
Kong ù una commediola Inti¬ 
tolala Yuppie Fantasia e ha 
una sequenza assolutamenic 
illuminante In una dilla arriva 
una nuova capoullicio una 
bellissima donna di cui lutti gli 
impiegati SI innamorano Ma 
c'é poco da corteggiarla ap¬ 
pena insediala la signora leg¬ 
ge I curriculum dei suoi sotto¬ 
posti, constata quanto poco 
abbiano prodotto c li licenzia 
tutti O meglio lutti tranne 
uno l'unico di cui anche lei si 
é invaghita il quale per ripic- 
ca se ne va Hai licenzialo i 
miei amiciT E lo mi licenzio da 
solo' Troverò un altro lavoro 

Il bello é che Ah Foon, lo 
yuppie dal cuore d oro, un al¬ 
tro lavoro lo troverà sul serio 
La sequenza suddetta é da fan- 
lascicnza per un paese come 
I Italia dove le garanzie sinda¬ 
cali sono altissime, ma é un ve¬ 
ro e propno documcniano n- 
spclto alla realtà di Hong 
Kong Dove la mobilità sul la¬ 
voro è altissima la nchiesta di 
manodopera qualificala é con¬ 
tinua (sfido con la bella cifra 
di 45 000 emigranti all'anno) e 
licenziamenti c aulolicenzia- 
memi sono entrambi alVordine 
del giorno E' uno del lanli 
esempi di come il cinema di 
Hong Kong rispecchi in modo 
puntuale la propna città nata¬ 
le Non cé da meravigliani 
che Yuppie Fantasia’ (film di 
Cìordon Chan prodotto dalla 
Golden Harvest, una casa di 
produzione storica) sia un 
successone 

Ma per fortuna i cineasti 
non si sbizzaniscono solo sulle 
fantasie impicgatizio-scssuali 
degli yuppies ^mpie la Gol¬ 
den Harvest ha prodotto an¬ 
che Cina addio, di Clara Law, 
mentre Ann Hui una delle re- 
gisle più importanti di Hong 
Kong, ha giralo Canzone del¬ 
l'esilio con un produttore di 


Taiwan I due film più interes¬ 
sami sulla Hong Kong di oggi, 
sulle sue prospcllive morali e 
politiche vengono da due 
donne Clara Law nome •in¬ 
glese» di Law Chuck-yiu nata a 
Macao é una giovane cineasta 
al suo terzo film Ann Hui, nata 
in Cina c venuta prima a Ma¬ 
cao poi a Hong Kong, da 
bambina, ha iniziato a lare ci¬ 
nema alla fine degli anni Set¬ 
tanta, dopo un fondamentale 
tirocinio presso la rete televisi¬ 
va Tvb I loro film parlano di 
gente in fuga, di un «altro da 
sé« cui Hong Kong guarda con 
dcsideno e con angoscia 

Cina addio é la stona di un 
uomo cinese a cui I Occidente 
ha rubato la moglie Li, la ra¬ 
gazza é fuggita a New York 
dalla Cina comunista ed é di¬ 
ventata ricca Forse usando 
melodi innominabili Zhou, il 
marno, piomba in America e la 
cerca, percorrendo tutta la via 
crucis del pezzente nella Gran¬ 
de Mela L incontro fra I due 
sarà prima tenero, poi disa¬ 
stroso Perché Li è impazzila A 
tratti nconosce II marito, a tratti 
no, un po come il miliardario 
che trattava Charlot da amico 
solo quando era ubriaco in Lu¬ 
ci della citta La stessa cosa ac¬ 
cadeva ai protagonisti di uno 
straordinario film del '74 
•scongclato« a Hong Kong solo 
da pochissimo. La Cina alte 
spalle un opera durissima sul¬ 
la Rivoluzione culturale, la fu¬ 
ga thnlting di cinque giovani 
cinesi che scappano a Hong 
Kong solo per trovarvi umilia¬ 
zioni, caos povertà Guarda 
caso, anche quell opera ano¬ 
mala, girala con uno siile ame- 
là fra l'horror e il cinema di 
propaganda, era di una regista 
donna, TangShuxuan che og¬ 
gi vive In California, dove ha 
aperto un ristorante cinese La 
diaspora dura da tempo E non 
finirà 

E vero che anche allora, 
nella stessa Hong Kong, c era 




Due Inquadratre del film «Cina addio» di Clara Law è la stona di un cinese a cui I Occidente ha «rubato» la mi iqlle 



chi guardava con cunosilà ad¬ 
dirittura con rispetto alla Rivo¬ 
luzione culturale Oltre al sud¬ 
detto La Cina alle spalle una 
ricca retrospettiva curala dal 
critico LI Cheuk-to e dedicata 
al «faltore Cina> nel cinema di 
Hong Kong ha presentalo il cu¬ 
riosissimo La casa sulla collina 
in CUI sono gli sludentelli di 
una scuola, per aiutare la lami- 
glia di un povero muratore a 


lare una piccola «nvoiiizlone 
culturale» in propno gli scolan 
diventano prima maiioi<ili xii 
contadini nel nome della soli¬ 
darietà c dell allogna II volto 
ilare del maoismo 
Owiamcmc il cnema di 
Hong Kong non può lare a no¬ 
no di guardare di pensare alla 
Cina O meglio, alle ni le Cinc 
chccsilono Hong Kong divan¬ 
ta anche nel cinema, un cro¬ 


cevia culturale e politico un 
crogiolo di stone e di esperien¬ 
ze Dice Ann Hui «Lacaraitc i- 
slica di Hong Kong é di non c s- 
scrc nulla Sta a metà fra Lo i- 
dra e Pechino senza sapere chi 
scegliere Dentro di noi, slamo 
tutti cinesi, ma di fronte al 
mondo voircmnio dimostrar! i 
inglesi, o forse americana 11 
suo film. Canzone dell esili j, 
nesce a calare i ijrammi polii i- 
CI di mezzo continente nella 
piccola quolidiinilà di una 
stona familiare Gli esili ri I 
film sono due quello di una Ii- 
glia, tornata a Hong Kong do¬ 
po aver studiato a Londra, e 
quello di una madre, una doi i- 
na giapponese sposata ad un 
cinese durante J occupazione 
della Mancluria e costretta )d 
essere straniera ovunque, e 
sempre II mondo si all:irg.i, 
anche il Clappone-con la su s 
lingua cosi aspr,!, cosi mcoin- 
piensibileai cimsi, che si irur» 
nsce nei dialoghi di Canzor e 
dell'esilio come un eorp'Z 
estraneo - diventa una provin¬ 
cia di questo immenso temtt,» 
rio dell'anima che è IA:>ia 
Orienlale, con l< sue tragedie, 
le sue migrazioni, i suoi uomini 
sempre in fuga da qualcuno a 
da qualcosa 

Dove saranno queste regul » 
fra selle anni’ Ci racconta An i 
Hul «Molti del m lei colicghi <- 


gnano di andarsene In C.ina- 
da CI sono occasioni di lavoro 
«■d é molto facile ottenere il vi- 
<lo perché è un paese del 
Commonwealth Ma io vorrei 
rimanere Vorrei conlinuare ad 
essere una cineasta di Hong 
Kongche la film per la gente di 
Hong Kong Non sarà tacile E 
un rapporto strano, quello Ira 
noi e I cinesi del contine nie 
Un reciproco comp lesso di $u- 
l>eriorità Noi ci sentiamo su- 
[lenori perché siamo più oc¬ 
chi Loro ci trattane un jx}'alla 
stregua di provinciali siamo 
genie del Sud non parli,imo 
nemmeno il mand.irino la lin¬ 
gua degli impcralun I nostn 
studenti (pochi) che si sono 
recati a Pechino di rante i falli 
della Tian An Mer sono stati 
iratlati cordialmente ma sem¬ 
pre da 'ospiti' da estranei Ep¬ 
pure bisognerà imparare a 
coesistere Per forza- Comun- 
(lue, il prossimo llm di Ann 
Hui SI farà in Giappone Un 
film sulla yakuza la mafia 
giapponese Del reslo Ann è fi¬ 
glia di un cinese e di una giap- 
lionesc come il suo personag¬ 
gio di Canzone dell esilio Gli 
incrcxil continuano Forse il ve¬ 
ro melling poi 0 vero laborato¬ 
rio razziale del 200 Ù e qui non 
nelle nostre città europee cosi 
razziste c cosi provinciali 

(I- conlirua) 


Etnropacinema 

Laudadio 
pensa 
a Bruxelles 


M ROMA Europaetnema é di 
nucrvo nel guai La sellima cdi- 
I, zione del festival inventalo c 
pilotalo da Felice Uiudadio si 
\ ivolgcrà a Viareggio dal 29 scl- 
I lembre al 6 ottobre ma poi se 
, le cose non funzioneranno si 
r sposterà a Bruxelles sotto l'cgi- 
, da Clelia Laudaclio, incon- 
' trancio i giornalisti a Roma 
j non ha nascosto che anche a 
Viareggio, dopo Rimini e Bari 
la rassegna («itinerante suo 
malgrado) ha incontralo del¬ 
le difficoltà. «Da una parie il 
Comune non ha ancora paga¬ 
lo gli alberghi, dall altra un 
esercenleci nega dui* sale» Ri- 
‘ sullalo quest armo Europoci- 
' nema non sarà finan. iato dagli 
Enti kxiali ma da due società 
private (Acquamarcur e Bela- 
television). dal ministero del 
Tunmo c dello bpellacolo c 
dalla Ccc Costo prevblo 900 
' milioni 

La rassegna da quest'anno 
apre alla tv nella sua accezio- 
' ne di produttore o finanziatore 
ormai indispensabile al opera 
, cinematografica La prima mi- 
; ziativa in proposito 0 un con¬ 
vegno intemazionale sulla 
«Promozione del cinema e de¬ 
gli audiovisivi» che si svolgerà a 
Bruxelles 18 e II 9 giugno 
' Quanto al programma del fe¬ 
stival, Laudadio ho p<}luto pre¬ 
sentarlo solo per grandi linee 
Oltre alla sezione competitiva 
e ai film scelti dai critici euro¬ 
pei. é prevista una nuova se- 
• zione curala da Marghcrelhe 
Von Trotta dedicala .i sci regi- 
ste dell'Est. Per «Scri’/ere II ci¬ 
nema», Io sceneggiatore di tur¬ 
no é Cérard Brach E per finire 
•ì toscani nel cinema», ovvero 
sIkIic! film piodotti e scelti da 
Mano Cecchi Con 


Prìmednema. Escono i film di Key Kumay e Malcolm Mowbray 

«Mi uccido perché sono libero» 
Storia di un maestro del tè 


SAURO BORELLI 


Morte di un maestro del tè. 

Regia Key Kumay Sceneggia¬ 
tura Yoshikala Yoda dal ro¬ 
manzo di Yasushi Inouc Hon- 
hakubo Ibun Musica Tcizo 
Malsumura Fotografia Masao 
Tochizawa Interpreti EijiOka- 
da Toshiro Mifune Kinnosuke 
Yoroziiya, Co Kato Giappone 
1989 

Roma; Hollday _ 

■i Corre I anno 1618 L'ere- 
mila-asceta Honkakubo nvlve 
in sogno I ultimo addio del suo 
idolatralo maestro del té il (ic- 
ro inriducibile Rikyu che verni 
sette anni pnma pur di non di¬ 
sattendere ai voien del suo m- 
tolleranle signore Hideyoshi 
spinse I obbedienza totale Imo 
a darsi nobilmente la morte 
col sacrificale rito del seppuku 
Allermando cosi implicita¬ 
mente non la propna sconlilta 
ma ben alinmcnti la sua intat¬ 
ta incoercibile libertà Lui che 
aveva infatti officiato più volle 
per le opposte schiere dei 
combattenti, il rigeneratore «ri 
to del ie«, non poteva certo tol¬ 
lerare che la sua dignità, la sua 
stessa vita fossero contaminale 
dalle contingenti meschine in- 
solferenze del polente Hideyo¬ 
shi 

Trascendenza misticismo, 
astrazione filosofica e illumi¬ 
nazione religiosa Zen si fondo¬ 
no si con'ondono in questo 
dilatalo apologo sulla vita e la 
morte austeramente raccorda¬ 
to ad un richiamo alla sempli¬ 
cità, al sobrio ed essenziale ri¬ 
trovarsi c perdersi nel flusso 
degli eventi naturali, del tra¬ 
scorrere delle stagioni, dell al¬ 
terno mutare della buona e 


della cattiva sorte C'é. all'e- 
stremo qualcosa di francesca¬ 
no in tutta questa lesa, intensa 
macerazione Anche se poi 
I approdo ultimo definitivo, ri¬ 
mane qui soltanto una religio¬ 
ne dei morti degli antenati che 
SI salda, senza soluzione di 
conlinuità al travagliato desti¬ 
no di clii resta nel mondo 
È questo, infatti il rovello 
dominante ossessivo del de¬ 
voto discepolo Honkakubo e 
dell alircitanlo fedele seguace 
Uraku che sognano ripensano 
il loro inimitabile «maestro del 
té- Rikyu come ad un nume 
laico provvido e propiziatorio, 
CUI improntare ogni gesto tut¬ 
te le azioni della loro residua, 
problematica avventura uma¬ 
na Sia pure tutto intriso dialet¬ 
ticamente di dolcezze e di cru¬ 
deltà esasperale Morte di un 
maestro de! tù oltreché impor¬ 
si come un opera di algida c 
comunque appassionante bel¬ 
lezza CI aiuta a riscoprire un 
altro piccolo grande cineasta 
giapponese sino ad oggi a tor¬ 
lo trascuralo Key Kumay 
Morte di un maestro del té 
(presentalo e premiato a Ve¬ 
nezia 89) é msomma una sor¬ 
ta di ordigno glaciale realizza¬ 
to con nitore e rigore assoluti 
Pregi e attrattive ultenori sono 
coslituiti dalle presenze tra gli 
interpreti maggiori della vec¬ 
chia inossidabile gloria di tan¬ 
ti film di Kurosawa. Toshiro Ml- 
lune c della «slclla» sfolgoran¬ 
te del momento Ein Okada A 
parte ogni dettaglio, il film ap¬ 
pare interamente retrodatato, 
tanto nella (orma esteriore 
quanto nelle componenti nar¬ 
rative di fondo, a quell arcaico, 
torbido periodo del Medioevo 
giapponese dalla seconda 


metà del 1500 alla pnma meià 
del secolo successivo, allorché 
il paese era funestato da min- 
iciTOtte rovinose guerre ira 
principi nvali E quando altre¬ 
sì la ieratica liturgia legala ai 
«riti del té» assolveva, in qual¬ 
che misura all intima esigenza 
dei guerrieri di rinfrancarsi spi¬ 
ritualmente, oltreché con gli 
insegnamenti della dottrina 
Zen col conforto di questa 


simbolica cenmonU di pace 
Di quella medesima epoca so¬ 
no infatti 1 maggiori indimen¬ 
ticati cultori della prepara-'lo- 
nc e I ollcita del té A comin¬ 
ciare appunto, da S( NuRikyu 
(1522 1591), il prot>maeslro 
alla cui scuola crcb 5 cro poi i 
mcn/ionali devoti discepoli 
Honkakubo e Uraku. oltre al 
nobile appartato pr ncipe- 
guemero Onbc 


Un macellaio 
preso al gancio 



Toshiro Mllune In un momento di «Morte di un maestro del tè» 


MICHELE ANSELMI 


11 macellalo 

Regia Malcolm Mowbray Sce¬ 
neggiatura George Malko e 
Léonard Classer Interpreti 
John Lilhgow, Teri Cari Randy 
Quaid Bruce McGill Fotogra¬ 
fia Tony Pierce Roberis Usa 
1989 

Roma: Embasay _ 

M È una furbizia da dislribu- 
lore inhiolare II macellaio que¬ 
sto Out Cold che inaugurò 
I anno scorso il MysiFest di 
Cattolica Lo scandaloso libret¬ 
to erotico di Alma Reycs 
(Cuanda) da cui é già stato 
tratto in Francia uno spettaco¬ 
lo teatrale non c entra proprio 
niente, anche se si parla di 
eros e di quarti di bue. siamo 
piuttosto dalle parti dell Hilch- 
cock ironico di Cocktail per un 


cadavere con il gioco degli 
equivociche necon*< gue 
Mowbray forse lo conoscete 
é quel simpatico 10910*0 :hc 
firmò nel 1984 Pranzo reale, 
stona di una scrofa lopetitosa 
c mollo ambila nell,i Londra 
affamata del secondo dopo¬ 
guerra Per questa commedia 
noir é andato m Anx‘n<..i. ma 
la trasferta non I ha r ivinato (a 
dillcrenza del pur bravi collc- 
ghi Neil Jordan e Pai OCon- 
nor) Anche II macella o, ov¬ 
viamente parladicame perla 
precisione carne da macello 
metafora di una vita che se ne 
va appesa al gancio Siamo in 
un piccolo cenno costiero del¬ 
la Calilomia. dove due macel¬ 
lai amici sin dall mianzia ge¬ 
stiscono insieme un avvialo 
negozio In realtà tanto amici 


non sono il bnitale Ernie h 1 
sposato un antic a fiamma c 1 
Dave Sunny la quale adesso 
tradisce volentieri il mante 
ampiamente ricambiala In 
somma, una classica stona d 1 
coma e ripicche che Mowbra / 
Iraslorma in uno scheizo ma¬ 
cabro attraversato da una ven i 
immorale 

Morto congel ito nella celi 1 
fngonfcro in seguilo a una liti 
(è stata la moglie a portarsi vi i 
la maniglia della porta ma Da 
ve SI crede colpevole), Eniu 
diventa un corpo ingombran 
te un po come succedeva 
appunto, in Cocktail per un ca 
dovere il caro estinto vieni 
sbatacchialo di qua e di là dal 
la coppia di ex amanti, inse 
guitd di un detective imbec llr* 
che non ha capilo mente ""r i 


runitilii 

Martedì 
5 giugno 199(1 


pedinamenti rida oli nei bo¬ 
schi scambi di persona e gag 
da cartone animalo (un gelalo 
sulla fronte del morto che non 
si stacca piu) Il macellaio ap¬ 
plica lo humour nero britanni¬ 
co alla frenesia sessuale ame- 
ncana, per dimo'trare che le 
apparenze spesso ingannano 
Perché Dave il macellaio inna¬ 
moralo sembrerebbe il Ionio 
della situazione e invece 
Fa piacere ritrovare nel cast 
Teri Carr edenica attrice 
scomparsa un po dal giro che 
conta dopo aver avoralo con 
registi del calibro di Coppola, 
Scorsese e Spielberg nei pan¬ 
ni della moglie tradita e insod¬ 
disfatta alle prese con rognoni 
0 fegatelli aggiorna maliziosa¬ 
mente lo stereotipo della dark 
lady hollywoodiana Ai piaceri 
della carne non si comanda 
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Ou&delle inlcnrcti di «Stabat Matei» in scena a Urbino 

A Urbino una settimana di teatro 

Che vagabonde 
quelle sorelle! 


STEFANIA CHINZARI 


M URBINO Da mesi prima 
nei teatri pii fiion dai normali 
cireuiti tealiali. nelle case o nei 
cortili delle città tre sorelle gi¬ 
rano I Italia |xr raccontare le 
loto stoni Si i hiamano Caia 
Fosca e Dsmcl'a sono lo liglie 
del Colonne Ilo prolagonistedi 
quella lung 1 cxlissca ispirala a 
Carda Man nei che Laura Cu¬ 
rino Manilla Fabbris c Lucilla 
Giagnoni del gruppo Teatro 
Settimo stanno costruendo at¬ 
torno al prcifotlo -Dura Madre 
MedilcrTanc a« 

Di quc'to impegno scenico 
c culturali* che va alla ricerca 
dei miti e di -Ile eredità del vec¬ 
chio mondo g 1 alton c il regi¬ 
sta Roberto Jarasco avevano 
già dato alcuni «assaggi* isolati 
(Ira CUI ni c -iti.imo Istinto oca 
dentale), pimi ancora che il 
lavoro traPix-c.issc nel viaggio 
a lappo che lo caratlenzza og¬ 
gi e con CUI Teatro Settimo ha 
partecipalo all.i quarta edizio¬ 
ne di Tcatrorizzon li di Urbino 

Stabat M iter titolo dell ulti¬ 
ma forma dello spettacolo 
premiato a lestival insieme al 
Sonia Sol o de la Società Raf¬ 
faello Sanzio a -uca Ronconi e 
ai Marcido Ma cidons, è stalo 
uno dei in uni nll più caldi e 
drammaliir.ica mente interes¬ 
santi della iTaiiiIcstazionc Le 
tre allnci, che m una scena im¬ 
maginaria e; irventata si pre¬ 
sentano v:> 'Ilo dimessamente, 
pronte a pirlaic la lingua del 
mito e a rcord.ire con dolore I 
tempi majici vissuti insieme al 
Colonnello danno vita ad una 
prova intiT 111 una saga fami¬ 
liare seirpliie e magnetica, 
una storia 1 e una ricerca del 
fare teatro) i ontinuamcnle in 
divenire cfie s inno arricchire 
di tulle le ‘uggislioni c 1 gesti 
scatunii da e Cecine di case e 
di storie v-s ale durante il viag¬ 
gio 

Dopo «D aminaturgie del di¬ 
sgelo». "Tia* parente e immagi¬ 
nano» e «1 iaip.irenza d attore» 
era «Le dilli retize» il tema del 


Festival di quest anno un eti¬ 
chetta persino troppo tacile e 
onnicomprensiva per dare 11 - 
dea delle molle c diverso realtà 
sceniche che hanno allollalo 
la rassegna Lobieitivo degli 
organizzatori Massimo Puliani 
e Gualtiero De Santi é stalo in¬ 
fatti quello di radunare in una 
settimana forse pocococrcnte, 
ma densa di appuntamenti 
spotlacoli e greppi eterogenei 
Ira loro eppure accomunali da 
una autonoma presenza nella 
stringente logica del mercato 
teatrale 

I cento luoghi naturalmente 
scenografici della città hanno 
cosi ospitalo lo studio sui Per 
stoni di Eschilo dei Marcido 
Marcidoris e quello di Fc'dcrieo 
Ticzzi sulla Commedia di Dan 
le. in una versione apposiia- 
mente pensata per Tcalroriz 
zonti I emblematica c visiona¬ 
ria metafora dei Raffaello San¬ 
zio e il trittico di voci femminili 
diSimonaBaIdclli le peripezie 
del gruppo bulgaro di Vaskre 
sia Vicharova e I medilo ma 
poco pregnante Discorso di in 
scdiamenlo della papessa arne- 
ricanachc Graziella Galvani ha 
proposto al Teatro Sanzio 

In chiusura un crescendo di 
spe'tacoli ha preceduto la 
giornata delle premiazioni da 
un lalo le sconclusionate e di- 
vcrtonli tirale del canlaslonc 
David Riondino padrone di 
cosa dello spazio dedicato ai 
comici che ha ospitalo anche 
Paolo Rossi Sabina Guzzanti, 
Lucia Poli c Poppe Consolma- 
gno dall altro gli assolo di due 
diversi performers come Fabri¬ 
zio Bartolucci di Transteatro c 
Tonino Tamil II primo si é ispi¬ 
rato a All! senza parole di Bix:- 
kell per comporre con Nello 
soave vasniù del more mentre 1 
verni turbano le oepue una elli- 
coce partitura di gesti didasi a- 
lio e tensioni verbali il secon¬ 
do ha confermato in Tyceon 
zero la propna vitale comica o 
personalissima arie da palco¬ 
scenico 


n balletto. «Sweetness» a Napoli 

San Sehiastiano 
e le streghe 


MARINELLA GUATTERINI 


H NAPOLI Ci sono muri dap* 
pertuito nel c ultime produzio¬ 
ni di tealrojan /1 C era un mu¬ 
ro in PalcniKì Palermo di Pina 
Bausch c< un muro nella C;u 
hello e Romeo femminista di 
Fabrizio Monte/erde e cé un 
muro ani lie in Stueelness, il 
nuovo sp*“ taccilo di Marianna 
Troise pre‘ 4 *ntaio con succes¬ 
so al Tea ro Nuovo La coreo- 
i;rafa napoetaria piu inicres 
sante dell a off ha fatto lie 
vitaredavart a jna parte di tu 
fo alla piu (il Ir» metri un rac¬ 
conto ironiZD divertilo che 
ha per lem i il folclore lemmi 
mie del Sud 

SweetnziS é , 3 ià beffardo nel 
titolo ingle»< na per raccon 
tare di que Uro donne da) velo 
ì nerochei 3 me prefiche prega¬ 
no improbabili uttiesiimpre 
gnanodi imore in una gustosa 
scena di • ud ar*^ e di gravidan 
ze allusive <Joi )0 aver dolce¬ 
mente trafilo con garofani il 
corpo di un San Sebastiano in¬ 
collato sul tondo C é uno spi¬ 
nto di coinpliciià femminile in 
Sivcetncssi Tano ò vero che 
1 unico uomo fi a la valenza di 
un oggette* amato, idolatrato, 
infine trafitto 

L entrata in si'ena di questo 
desideralo gioc<iUolo maschile 
assomiglia a una nascita c in¬ 
sieme a una tumulazione So¬ 
no anime irono le quattro sire- 
ghette proiagciiste che ora 
danzano »ulle punte ora si 
tengono per mno di profitto 
come le '•infe ^e\\ Après midi 
dun faum'^ Chissà Troise he 
ne il suo ^ijgos<^ spettacolo su) 
filo di una bella ambiguità Si 
può crede i e per davvero al rito 
iniziale con ««pa^inf'cnto di 
terra al! ai et nrio di danza da 


tarantolati alla desolazione 
che SI abbatte sulla stessa co 
reografo danzante con lo scie 
braccia sopra un tavolo Si può 
supporre che le belle musiche 
a collage (di Lino Vairctti e 
Pappi Corsicato) rielabonno 
autentico folclore campano 
con una nenia dell isola di Pro 
cida di denvazione addirittura 
cinese Ma Io spinto allcgio il 
continuo trascolorare dal pian 
lo al riso c la nelaborazionc 
tutta o quasi contemporanea 
della colonna sonora insinua¬ 
no molti dubbi sull autenticità 
della ncostruzionc folk 

La corcografa ha lavonito 
sul falso primitivo Peresorciz 
zare chissaché (forse la mctr 
tc) ha anche distribuito spie 
chi di aglio agii spettatori L in¬ 
tento di questo comvolgimen 
to del pubblico è però coercn 
te allo spinto di Sweetnesir che 
per metà é fnzzanie coreogra¬ 
fia con cascami liberty ed 
energici movimenti di grupj>o 
e per metà è azione pittura 
che diventa comportamento 
scenico 

L aglio rimanda alla strego- 
ncna, mai davvero defunta 
ma qui viene accostato dalle 
quattro pungenti protagoniste 
(Paola De Crescenzo, Anto¬ 
nella Mungo. Grazia Scorza e 
la coreografa) e da) loro uni¬ 
co soave, partner (Sergio Lat¬ 
tanti) a giochi di prestigio In¬ 
nocenti e a) continuo squittio e 
vociferare (delle danzatrici) 
Sweetnessé un ncco sfaccetta¬ 
to tx>n bon dove a prevalere é 
un raifinato gusto dell infanzia 
che forse giustamente, e con 
studiata malizia, non vuole 
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Un radar 
che «vede» 
iiwindshear 
deiraeroporto 


i> Un nuovo sistema radar che dovrebbe proteggere gli 
aerei dai pericoli del Avind shear», cioè delle improvvise 
, turbolenze che, a pochi metri dal suolo, rischiano di lar 
schiantare gli aviogetti in decollo o in atterraggio. I wind 
' shear hanno provocato ben 650 morti negli ultimi venti¬ 
li cinque turni. L'ultimo, drammatico episodio è avvenuto 
a Cuba l'anno scorso e ha avuto come sfortunati prota- 
' gonisti un gruppo di turisti, quasi tutti italiani, morti in 
<> un Iliushin abbattuto durante il decollo. Il nuovo siste- 
’ ma radar è stato installato all'aeroporto intemazionale 
; Stapleton di Denver, in Colorado. Altri 47 sistemi radar 
(denominati Terminal Doppler Wealher Radars) sa- 
. ’ ranno installati tra il 1992 e il 1995 nei due terzi degli ae- 
, roporti delta zona orientale degli Stati Uniti, quella più 
' " soggetta al fenomeno del wind shear. 
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Il governo giapponese è 
stato urgentemente solle¬ 
citato dal Miti, il ministero 
per l'industria e il com¬ 
mercio intemazionale, a 
raddoppiare per il prossi¬ 
mo decennio ia spesa per 
ricerca e sviluppo nel set¬ 
tore civile. Se questa richiesta verrà accettata il Giappo¬ 
ne diventerà il primo paese al mondo per investimenti 
in ricerca e sviluppo non militare. Gran parte dello sfor¬ 
zo per la ricerca viene comunque sostenuto dalle im¬ 
prese. Già oggi infatti le industrie giapponesi contribui¬ 
scono per r80% alla spesa globale del paese per la ricer¬ 
ca e sono più che disposte ad incrementare ulterior¬ 
mente il loro impegno. La differenza con il nostro pae¬ 
se. uno tra gli ultimi nella classifica europea in quanto a 
spesa per R&S. è evidente: da noi le industrie hanno no¬ 
tevolmente rallentato l'impegno nella ricerca. 


I giapponesi 
raddoppiano 
ia spesa 
per la ricerca 
civile 


Un nuovo modo di scopri¬ 
re l'inquinamento delle 
acque dovuto ai metalli 
pesanti come il piombo c 
lo zinco è stato proposto 
dai ricercatori del Centro 
di ricerche e prove d'ap¬ 
plicazione alle ' tecniche 
dell’acqua dell'Uriiversità Parigi IV. I ricercatori hanno 
' misurato la concentrazione di metalli inquinanti in una 
melma costituita da materiali in sospensione nel bacino 
r’* della Bonde, rivelando la ua «suscettibilità magnetica». 
Si tratta della facoltà che una roccia possiede di acquisi¬ 
re una determinala magnetizzazione, una volta messa 
in un campo magnetico diffuso, f ricercatori hanno sco¬ 
perto cosi che la melma inquinata da metalli pesanti ha 
una suscettibilità magnetica elevata. 

I LaNasa 
> cerca idee 
e lancia 

ì unconcorso 


La Nasa è in cerca d'idee 
!- per migliorare le condizio¬ 
ni di vita nello spazio degli 
' astronauti o per migliorare 

le potenzialità di missili e 
' navette spaziali. E per trovarle ha lanciato una specie di 
f, concorso. Nei prossimi sette mesi prenderà in seria con- 
''' siderazione tutti i progetti che le verranno inviati a pre¬ 
scindere dalla qualifica professionale del proponente. 
: Ad annunciare l'iniziativa è stato l'amministratore della 
’ Nasa, Richard Truly. L'iniziativa è stata battezzala «ope¬ 
razione sorpa:uo« e, nelle intenzioni della Nasa, dovreb¬ 
be trovare soluzioni idonee a realizzare il sogno spazia¬ 
le americane) del prossimo secolo: ia conquista di Mar- 
i. le. La più grossa difficoltà alla realizzazione di tale pro¬ 
getto è proprio la scarsa potenza ed affidabilità dei razzi 
vettori attualmente disponibili. Le idee scarseggiano e 
cosi, ricorrendo a questo semplice, ma si spera efficace, 
metodo per il reclutamento di «nuovi cervelli», gli scien- 
> ziali americarri sperano di sopperire all'esaurimento 
della loro vena creativa. 


MONICA RICCI-SAROEN-nNI 



La «suscettibilità 
magnetica» rivela 
'. rinquinamento 
delle acque 


Scienza e Tecnologia 


-9 0 anni fa la scoperta dei gruppi sanguigni 

La figura di Karl Landsteiner, rimmunochimico austriaco 
che ha aperto la strada alla terapia della trasfusione 



90 anni fa i gruppi sanguigni, 50 anni fa il fattore Rh. 
Sicuramente l’immunochimico viennese Karl Land¬ 
steiner è stato uno scienziato che ha segnato la sto¬ 
ria della biologia e della medicina contemporanea. 
Grazie ai suoi studi (per cui ricevette anche un pre¬ 
mio Nobel) sono infatti possibili oggi le trasfusioni 
sanguigne. Fino agli inizi del secolo infatti questa te¬ 
rapia poteva risultare addirittura letale. 


QILBERTO CORBELUNI 


■i Quasi tulli oggi sappiamo 
a quale gruppo appartiene il 
nostro sangue e molli, anche 
non donatori, questa informa¬ 
zione la portano stampata su 
di un documento personale. 
Una tale accortezza ha spesso 
salvato la vita a diverse perso¬ 
ne. rendendo possibile una 
tempestiva trasfusione nel ca¬ 
so di gravi emorragie. 

L'informazione essenziale 
che viene richiesta per le tra¬ 
sfusioni è se il sangue appar¬ 
tiene al gruppo A B. Ab o 0. e 
se è presente o meno il fattore 
Rh(Rh-l-oRh-). 

La conoscenza di queste ca¬ 
ratteristiche del sangue, in rap¬ 
porto agli sviluppi della meoi- 
cina e della biologia, è stata 
possibile grazie soprattutto al¬ 
le ricerche immunologiche di 
Karl Landsteiner, che nel 1900 
scopri i gruppi sanguigni A B 0 
c nel 1940 il fattore Rh. Karl 
Landsteiner (1868-1943), pur 
dovendo la sua fama a questi 
studi, per cui ricevette il Nobel 
nel 1930, si considerava so¬ 
prattutto un immunochimico e 
I SUOI contnbuti sperimentali e 
teonci in questo campo sono 
stati davvero fondamentali. 
Egli aveva studiato con II gran¬ 
de biochimico Emil Rscher c si 
era poi perfezionato come 
anatomo-patologo a Vienna, 
da dove se ne andò nel 1919 
per le misere condizioni In cui 
era ridotta la ricerca in quel 
paese dopo la Grande Guena. 
Lavorò Ire anni a L'Aia e. nel 
1922, fu acquisito dairislituio . 
Rocideller di New Yorit, dow ■ 
operò rinomila morto, «allevan¬ 
do» un foonidabile gruppo di. 
immunochimici. 

Negli anni 1899-1900 Land¬ 
steiner studiava il fenomeno 
dell'ogglutinazione (o rag¬ 
gruppamento) dei globuli ros¬ 
si che si ottiene mettendo a 
contatto il sangue e il siero di 
individui appartenenti a specie 
animali fra loro diverse. Egli 
osservò che un fatto analogo si 
produceva anche con i globuli 
rossi di Individui della stessa 
specie. Ponendo a contatto in 
provetta gli eritrociti e i sieri di 
diverse persone. Ira cui il suo e 
quello dei suoi assistenti, e 
operando tutti I possibili con¬ 
fronti incrociati, Landsteiner 
amvò a comporre delle tabelle 
di interagglutinazione. Osservò 
cioè il raggrupparsi (aggluti¬ 
narsi) dei globuli rossi in pre¬ 
senza di determinali sieri e 
non di aitn. In questo modo 
egli suddivise, il sangue uma¬ 
no In tre gruppi, A B e C (poi 
0). Nel 1902, due suoi alli^, 
Décostello e Sturli, identifica¬ 
rono il quarto gruppo, chia¬ 
mandolo Ab. 

L'orientamento chimico¬ 
analitico di Landsteiner non gli 


lece comunque comprendere 
le basi ereditane mcdeliane 
dei gruppi sanguigni, che furo¬ 
no teorizzate nel 1910 da von 
Dungem e Hirszfeld. mentre 
nel 1924 fu elaborala da Bem- 
stein una teoria matematica 
corretta della distribuzione 
ereditaria dei gruppi A. B, c 0. Il 
medico viennese capi subito, 
invece, il valore pratico che 
questa scoperta poteva avere, 
proponendone l'utilizzazione 
come perizia nella pratica fo¬ 
rense. 

I test sierologici dei gruppi 
sanguigni all'inizio furono usa¬ 
ti prevalentemente dagli antro- 
pologi fisici, per caratterizzare 
le differenze regionali e razzia¬ 
li. Poi, anche grazie alla sco¬ 
perta. nel 1914, da parto di Ri¬ 
chard Lewisohn, che aggiun¬ 
gendo citrati al sangue era 
possibile prevenire la coagula¬ 
zione, cominciarono le prime 
raccolte di sangue, che si riu¬ 
sciva a conservare in frigorifero 
per due o tre settimane, dando 
il via a quelle che diventeran¬ 
no, dopo la seconda guerra 
mondiale le banche del san¬ 
gue. A partire dal 1920 si co¬ 
minciò a richiedere la cono¬ 
scenza del gruppo sanguigno 
prima di una trasfusione, men¬ 
tre fino a quella data le trasfu¬ 
sioni erano abbastanza rare. 
Infatti, benché i primi tentativi 
di trasfondere il sangue risal¬ 
gono al sedicesimo secolo, 
rosservazione frequente di 
uno shock emolitico nel rice¬ 
vente Induceva a desistere dal- 

l'operazione. 

'. Oli immunologi lavorano 
oggi con circa 200 antigeni di¬ 
versi organizzati in 20 gruppi 
sanguigni, di cui i principali so¬ 
no appunto l'A 6 0 e l'Kh. en¬ 
trambi scoperti da Landstei¬ 
ner. I gruppi sanguigni sono 
caratteri ereditari nconoscibili 
attraverso del sistemi di reazio¬ 
ni antigenc-anticorpo. In cilro 
queste reazioni avvengono 
quando si pone a contatto il 
siero di un individuo, che è ric¬ 
co di anticorpi, con delle sp- 
stanze verso le quali quell'indi¬ 
viduo si è immunizzato, che 
sono gli antigcni. I quattro 
gruppi sanguigni sono deter¬ 
minali dalla presenza o assen¬ 
za sui globuli rossi degli antigc- 
nl cosiddetti gruppo-ematici A 
e B, per cui il gruppo sangui¬ 
gno di un individuo può essere 
A. B, Ab, o 0 (che denota l'as¬ 
senza sia di A che di B). In re¬ 
lazione agli antigeni A c B si è 
osservata la presenza di anti¬ 
corpi anti-A fa) e anIi-B (b). 
detti cmoagglutinine, nei sieri 
degli individui i cui entrociti 
mancano del corrispondente 
antigene. La formazione di an- 
ticorpi si realizza in quanto 
questi antigeni sono costituiti 



da polisaccaridi, che si trovano 
normalmente anche nei cibi e 
nella membrane dei mkmrga- 
nismo che colonizzano il no¬ 
stro intcsuno, le vie respiratorie 
e altri tessuti. Quindi la produ¬ 
zione di anlktorpi contro Tanti- 
gene che non è presente sui 
nostri eritrociti cornine a fin 
dalia nascita e persiste in virtù 
della continua introduzione 
nell'organismo di qiresic so¬ 
stanze. Naturalmente, per il fe¬ 
nomeno della tolleranza im- 
munologica, l'organismo non 


forma anlicorpi contro quelle 
sostanze che gli sono propnc 
vale a dire che un individiici i 
cui globuli rossi presentili ic: 
Tantigene B non produmé anli¬ 
corpi anti-B, ma solo anlicorpi 
anti-A 

In vivo, cioè nel caso di tra¬ 
sfusioni di sangue sierologica¬ 
mente incompatibili, si venli- 
cano gravi reazioni emolitiche, 
soprattutto quando viene tra 
sfuso il sangue di un donatore I 
cut globuli rossi presenUiim 
Tantigene o gli antigeni chn 


trovano il/i cornspondentc/i 
aniicorpo /1 nel --angue del ri¬ 
cevente. A causa della presen¬ 
za di questi arlicorpi, se si 
inietta a una persona di grup¬ 
po 0 del sangue A, B o Ab, gli 
entrociti del donatore saranno 
immediatamente agglutinali, 
provocando gravi inconve¬ 
nienti circolalon accompagna¬ 
ti dalla distnizione (lisi) di 
gran parte di questi globuli ros¬ 
si. Il caso inverso, cioè la tra¬ 
sfusione di sangje 0, che con¬ 
tiene gli anlicorpi, in persone 


con gli aniigeni A o B (o en- 
Uambi) è meno nschioso in 
quanto si ha una diluizione ra¬ 
pida degli aiiticorpi iniettati. 
Tuttavia qualche inconvenien¬ 
te può manifestarsi, e non è 
del tutto corretto dire le perso¬ 
ne di gruppo 3 sono «donatori 
universali», e quelle Ab «nce- 
venU universali». 

Di questi inconvenienti se 
ne osser'avaro con una certa 
frequenza prima della scoper¬ 
ta, nel 1S4I), del fattore Rhesus 
o Rh da parte di Landsteiner e 


Wiener Essi avevano immu¬ 
nizzato delle casie e dei coni¬ 
gli con sangue prelevato dalli 
scimmia Maccicus Wtpsvi. otte¬ 
nendo un anlisicro che agglu¬ 
tinava non solo gli eritrociti 
della scimmia rhesus, ma an¬ 
che TSS'K di un campionario di 
■sangue appartenente alla po¬ 
polazione bianca della città di 
New York Rendendosi conto 
che questo siero metteva in 
evidenza un aniigente gruppo- 
ematico lino ad allora scono¬ 
sciuto lo usarono per tipizzare 
come Rh-i- gli individui i cui 
eritrociti venivano agglutinati 
dal nuovo anticerpo, e come 
Rh- coloro I CUI crilrocili non 
agglutinavano in presenza di 
tale, anticorpo. Landsteiner e 
Wiener osservarono anche 
che la distribuzione del fattore 
Rh è la stessa in ogni gruppo 
del sistema A B 0. intuendo 
quindi che i sistemi Rh e A B 0 
non sono in relazione tra loro. 
Infatti succe5.sive ricerche di¬ 
mostrarono che il lattore Rh 
viene ereditalo indipendente¬ 
mente dagli aniigcni A o B. 
Qualche anno dopo risulterà 
che Tantisicro utilizzato da 
Landsteiner e Wiener non evi¬ 
denziava l'anligene messo in 
luce col siero anti-Rh umano, 
ma un aniigene presente negli 
individui RI) -t- e Rh-, anche se 
ricorre maggiormente negli in¬ 
dividui Rh -r Questo antigene 
è stato chiamato Lw. dai nomi 
di Landsteiner e Wiener 

L'importanza clinica del fat¬ 
tore Rh risaltò non appena fu 
dimostralo, sempre nel 1940. 
che le trasfusioni compatibili 
alTinIcmo del sistema A B 0. 
ma che davano ugualmente 
luogo a reazioni emolitiche, 
erano dovute alTincompatibilì- 
tà del fattore Rh Di fatto acca¬ 
deva che se un individuo con 
sangue Rh- riceveva del san¬ 
gue Rh •+ SI immunizzava, cioè 
formava anlicorpi contro il fat¬ 
tore Rh, e un ulteriore trasfu¬ 
sione con sangue contenente 
tale fattore (Rh + ) provocav .1 
una grave cnsi emolitica. Inol¬ 
tre, fu dimostralo che Tanucorr 
po anti-Rh era responsabile 
dell'eritroblastosi letale o ma¬ 
lattia emolitica del neonato. 

Levine aveva osservalo nel 
1939 il caso di una donna che 
aveva dato alla luce un feto 
morto c che. in seguito a una 
trasfusione con il sangue del 
manto, ABOcompaubilc, mo¬ 
strò una reazione tr.isfusionale 
emolitica Successivi studi di¬ 
mostrarono che una madnr 
Rh- viene immunizzata, al mo¬ 
mento del primo parto, da un 
feto Rlt +. cioè portatore degli 
eventuali anligcni paiemi, per 
CUI nelle successive gravidan¬ 
ze reagirà immunologicamen- 
le conìro il lelo prosocandone 
la lisi dei globi'': lussi m utero 
Mentre Imo a una ventili.) 
d anni la l’unico Iratfamenlo 
della maialila emolitica del 
neonato consislcsa in una tra¬ 
sfusione lolalc del sangue alla 
nascita, successivamente si è 
visto che questa grave patolo¬ 
gia può essere prevenuta im- 
munologicamcntc, iniettando 
alla madre Rh- degli anticorpi 
anU-Rh subito dopo il primo 
parto, m modo da prevenire 
l'immunizzazione contro Tan- 
tigene Rh 


È morto Robert Noyce 
Creò il drcuito integrato 


Robert Noyce, lo scienziato americano che rivolu¬ 
zionò il mondo dell’elettronica, è morto di infarto, 
domenica scorsa, a Austin, nel Texas. Aveva 62 an¬ 
ni. Nel 1959 aveva scoperto e brevettato uno dei pri¬ 
mi sistemi per connettere una serie di transistor su 
un solo <hip» di .silicone. Grazie al circuito integrato 
è stato possibile realizzare i personal computer, gli 
orologi al quarzo e i televisori portatili. 


■i Robert Noyce è morto di 
i attacco cardiaco, domenica 
scorsa, a Austin, nel Texas. Era 
Chiamalo »jl sindaco di Sylicon 
Valley», cuore delTelcttronìca 
e delTlnformatica degli Stali 
Uniti, e rivoluzionò il mondo 
' delTelettronlca. Noyce, che 
aveva 62 anni, aveva scoperto 
e brevettato nel I9S9 uno del 
primi sistemi per connettere 
una serie di transistor su un so¬ 
lo <hip» di silicone, lendendo 
cosi possibile la realizzazione 
di luna una nuova generazio¬ 
ne di apparecchiature elettro¬ 
niche, dai personal <:omputer 
agli orologi al quarzo Grazie al 
circuito integralo, il numero di 
transistor inseriti nei chip» dei 
' computer si è centuplicalo 
ogni dieci anni e li loro costo si 


è abbassalo di dieci volle ogni 
cinque anni, creando il gigan¬ 
tesco mercato di massa dell'e¬ 
lettronica di consumo. In real¬ 
tà Noyce non è considerato 
l'unico inventore del circuito 
integrato: a contendere questa 
paternità è un altro scienziato 
amencano. Jack Kilby. Dopo 
decenni di ixiicmichc e di 
azioni legali che non hanno 
raggiunto un risultalo definiti¬ 
vo, oggi il mento dell'invenzio¬ 
ne si considera equamente di¬ 
viso fra i due. 

Noyce era nato nel 1928 nel¬ 
lo Stato amencano delTIowa. 
A 12 anni costruì un aereo, 
fabbricò da solo ta nitrogliceri¬ 
na. Si iscrisse poi all'Università 
dello lowa, dove ebbe fra gli 


insegnanti un collaboratore di 
John Bardeen, uno degli in¬ 
ventori del transistor. Cosi si 
appassionò alla materia e de¬ 
cise di specializzarsi in elettro¬ 
nica. Dopo la laurea, si trasferì 
al prestigioso Massachusetts 
Institute of Technology e suc¬ 
cessivamente In California. LI, 
insieme ad altri sette scienziati, 
londò nel 1957 l'Industria elet¬ 
tronica «Fairchild» che nel 
1959, in contemporanea con 
Kilby, produsse 11 primo circui¬ 
to integralo. 

A rendere possibile l'inven¬ 
zione fu una nuova tecnologia 
che consenti di «incidere le pi¬ 
ste dei circuiti sulle piastrine di 
silicio come se fossero caratte¬ 
ri a stampa, abolendo cosi i fili 
e i collegamenti Ira un circuito 
e Tallro. 

Alla line degli anni 60 Noyce 
lasciò la Fairchild e Insieme al 
collega Gordon Moore fondò 
un'altra società, la «Intel», con 
cui fu raggiunto nel 1971 un 
nuovo traguardo: il micropro¬ 
cessore, cioè un circuito inler- 
gralo che racchiude tutti i 
componenti base di un com¬ 
puter 


L'ingegneria genetica minaccia Tambiente? 


L’ingegnerìa genetica tia regalato all'uomo la possi¬ 
bilità di creare «nuove forme di vita». Un potere 
enorme, concentrato in poche mani. Un potere a ri¬ 
schio. che minaccia eli sconvolgere consolidati 
equilibri etici e ambientali. I biologi italiani (ed eu¬ 
ropei) riuniti a convegrej lanciano rallarme: non si 
brevetta la vita. E chiedono norme ambientali preci¬ 
se e rìgide. Prima che sic'i troppo tardi. 


PIETR'O GRECO 


H GIARDIN! NAXOS. «La ma¬ 
nipolazione della vita non 
può diventare proprietà esclu¬ 
siva dell'industna* avverte, 
preoccupato, Humberto Ro¬ 
sa, portoghese, a nome dei 
200mila biologi della Comuni¬ 
tà Europea. «Vedo in giro per 
il mondo molti scienziati non 
più intenti a spiegare ìa natura 
e la sua complessità, ma piut¬ 
tosto intenti, come apprendisti 
stregoni a piegare la natura al¬ 
le necessità economiche dei 
paesi del primo mondo» so¬ 
stiene Ernesto Landi, italiano, 
presidente dell'ordine Nazio¬ 
nale dei Biologi. •£ da inco¬ 
scienti sottovalutare quei peri¬ 
coli connessi con l'ingegneria 
genetica che la nostra igno¬ 
ranza ci impedi.sce di valutare 
appieno» conclude Landi. 
•Sono molto scettico sulla no¬ 
stra capacità scicniiiica di pre¬ 
vedere il destino di un micror¬ 
ganismo manipolalo geneti¬ 
camente e diffuso nell'am¬ 
biente» incalza John Beringcr, 
inglese, che per conto del go¬ 
verno di Sua Maestà si occupa 
di valutare l'impatto ambien¬ 
tale che potranno avere i pro¬ 
dotti dell'ingegnena genetica. 
•Occorre che una legge inter¬ 
nazionale fissi regole precise, 
sofisticate, rigide» chiede Eu- 
gene Sverdlov, sovietico, diret¬ 


tore dell’islitulo di Genetica 
molecolare presso l'Accade¬ 
mia delle scienze dell’Urss. 

Capila davvero molto di ra¬ 
do che scienziati impegnati 
alla frontiera delta conoscen¬ 
za. e per di più con tanto di 
ruolo ufficiale, riconoscano 
unanimi il pericolo intrìnseco 
alla loro stessa altiviià, ne av¬ 
vertano il grande pubblico ed 
esortino persone •estranee al 
mondo della scienz.i» (come 
lo sono bioelici, ecologisti e 
politici) a fissare tutti assieme 
le norme per il prosieguo del¬ 
le loro nceiche. 

L'allarme che l'.utsociazio- 
ne dei biologi Italiani e t'asso- 
ciazione dei biologi europei 
hanno lancialo al convegno 
intemazionale «Ingegncna ge¬ 
netica e rischio ambtentale», 
organizzalo dall'l al 3 giugno 
dall’Ordine nazionale dei bio¬ 
logi, indica che una parte 
considerevole della comunità 
scientifica, e di quella euro¬ 
pea in particolare, siti pren¬ 
dendo atto dei •limiti dallo svi¬ 
luppo tecno-scieiitirKO» e, 
senza per questo rìn'jnciare 
alla libertà di ricerca, chiede 
che venga tracciata, •prima 
che sia troppo lardi», la strada 
verso uno sviluppo dHI'inge- 
gnerìa genetica e delle biotec¬ 


nologie «sostenibile» per il pia¬ 
neta. la biosfera, l'umanit.t 
Tocca ora ai politici e alla so¬ 
cietà civile dare una risposta 
pronta e adeguala ai problemi 
sollevali. Che, in sintesi, sono 
questi. 

La tecnica del Dna rìcombi 
nanle, la base dell'ingegneria 
genetica, consente di irtislcri 
re materiale genetico da un 
organismo ad un altro org.sni 
smo. £ una grande conquista 
da cui attendono enormi rica- 
dute scientifiche e tecnologi 
che. Il luluio stesso dell’ui’n.i 
nità ne sarà influenzato, 'l'ut 
tavia, come ogni conquisiti 
tecno-scientifica, crea nuovi 
problemi. E qualche rl'tclii') 
La capacità di manipolare il 
codice della vita di batteri, 
piante e animali è ormai alla 
portata dei lalioraiorì biologi 


ci di molli centri di ncerca. E 
di molle industrie. Già oggi 
esistono, vivono (e lavorano 
per l’industria) «nuovi» b,àllen, 
nati con operazioni di inge- 
gnena genetica che produco¬ 
no van farmaci: insulina, in- 
terferon, anticoagulanti del 
sangue, Mentre negli Usa è 
stalo ottenuto (e brevettalo) 
un topo transgenico. Cosa 
succederà quando queste for¬ 
me di vita, emerse non dalla 
selezione naturale, ma da 
ovattali e sempre più numero¬ 
si laboratori, verranno la.sciali 
liben nell'ambiente? Nessuno 
lo sa. Già con'àsciamo poco 
del complesso funzionamen¬ 
to degli ecosistemi. È, almeno 
per ora, impos-sibile predire il 
destino che un virus, un batte¬ 
rò. una pianta o un animale 
ottenuti con tecniche di inge¬ 


gneria molecolare avrebbero 
in un anibiunle che non li ha 
mai conosciuti pnma. Certo la 
maggior parte, è convinzione 
di John liennger, è destinata a 
soccomliere. La loro capacità 
di soprawivere nell’ambiente, 
non allenata per migliaia e 
migliaia di anni in quella dura 
gara che è la selezione natu¬ 
rale, .saià minore di quella 
propria degli organismi selva¬ 
tici. Tutt.ivia qualcuno potreb¬ 
be dimostrarsi più resistente e 
magari ncombinarsi genetica¬ 
mente con alln organismi, 
dando erìgine ad una cascata 
di 'nuove forme di vita». E al¬ 
lora I rischi per la salute del¬ 
l’uomo !■ per gli equilibri del- 
l'ecosisl'rma potrebbero dav¬ 
vero aumentare. Occorrono 
studi, awertono i biologi. Ed 
occorrono norme. 

Anche làerché, ha sostenu¬ 
to a chiare lettere Ernesto 
Landi, assistiamo a un proces¬ 
so di asservimento delle bio¬ 
tecnologie agli interessi de! 
mercato Negli Stati Uniti, che 
è il pae'-e al avanguardia nel 
settore, 'C'è stalo lutto un fion- 
re di irdaslne biolecnologi- 
che e l'.illennazione dell'ine¬ 
dita figura dello scienziato im- 
prendilcre. Oggi le grandi 
multinazionali finanziano ge¬ 
nerosamente i progetti di ri¬ 


cerca in biologia molecolarrr, 
contando di poter brevettare e 
quindi sfruttare a fini commer¬ 
ciali. I nsullali dell'investimen¬ 
to. «Ma non è possibile brevet¬ 
tare la vita» ha sostenuto Lan- 
di a nome dei 33mila biologi 
Italiani. È ingiusto e pencolo- 
so Dello stesso parere è l’»Ec- 
ba», l'associazione europea 
dei biologi, che a conclusione 
de' convegno ha diramalo un 
comunicalo in cui, olire ad un 
netto no alla brevuitabililà de¬ 
gli organismi manipolati ge- 
nclicamente, ha annunciato 
una grande conferenza euro¬ 
pea sull'argomento. 

La Comunità Europea, ha 
ricordalo Gofredo del Bino, 
direttore della Divisione con¬ 
trollo ambientale della Cec, 
ha emanalo lo scorso 23 apri¬ 
le due direttive per il controllo 
dei rischi conne.ssi all'uso e al¬ 
la dispersione nell'ambiente 
dei microorganismi genetica¬ 
mente manipolati. Le due di¬ 
rettive già accolgono una par¬ 
te delle raccomandazioni dei 
biologi In particolare l’aulo- 
rizzazione a diffondere nel- 
l'ambienie un organismo gir- 
neticamente manipolalo deve 
essere accordala caso per ca¬ 
so e dopo attento studio, E in 
Italia? «in Italia siamo ancora 
all'anno zero» 




l’Unità 

Martedì 
5 giugno 1990 



liiii 
























viale maxzini 5 
via trionlale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuscolana 160 
eur 'piazza caduti 
della montagnola 30 

IfO/Oli^ LANCIA 


Poletti 

«I partiti 
sfruttano 
i cittadini» 


■i Violenza, individualismo, 
as-solula mancanza di servizi 
sociali. Questo il quadro della 
capitale tracciato ieri dal cardi¬ 
nale vicario Ugo F’olelti nella 
relazione che ha niierto il con¬ 
vegno della diocesi sul sinodo 
pastorale. Un quadro di diritti 
negati e calpestati a vantaggio 
di interessi speculativi. Ia> cor¬ 
sa al potere «ha assunto tale 
sfida Ira gruppi all'interno de¬ 
gli stessi partiti - ha sottolinea¬ 
lo il vicario del Papa - che è dif¬ 
ficile Ignorare la difes-i di gros¬ 
si interessi alle spalle dei citta¬ 
dini'. Il nlcnmcnto d alle ma¬ 
novre di slnjltamento delle ne¬ 
cessità vitali della papolazionc 
più debole che caratterizza in 
molti aspetti la politica dcl- 
l'amministrazione Secondo il 
cardinale la città vive in una si¬ 
tuazione di enorme squilibrio, 
da una parte i poven sempre 
più vessati, dall'altra i •ricchi» 
in corsa sfrenata p<'r accumu¬ 
lare denaro. •L'insufficienza 
dei .servizi - ha aggiunto Poletti 
- colpisce sempre di più i già 
colpiti: scuola arretrala, uni¬ 
versità turbata, os|xidali e ser¬ 
vizi sociali carenti, tutto questo 
favorisce la violenza grande c 
piccola c crea Incerczza tra la 
gente che non ha più sicurez¬ 
ze». 

A distruggere i va ori è il dio 
denaro. •!! cittadino ù incredu¬ 
lo e rimane schiacci-tto di Iron¬ 
ie alla potenza del denaro che 
distrugge incsoiabiimcnte 
ogni valore morale umano e 
cnsiiano». In questa situazione 
d: trascuratezza e alsbandono 
verso i ibisognosi», di assoluta 
mancanza di solidarietà, cre¬ 
sce e si alimenta l'individuali¬ 
smo. «A Roma - dice ancora il 
cardinale - 6 lorte il icnso del¬ 
l'individualismo, unito all'im- 
: pulso di prevalere sugli altn nel 
' benessere c nella ricchezza, 
. frutto del consumisrrio. Roma 
soffre per la violenza e per l'as¬ 
senza di comunicazione culiu- 
fralc e civile che crea povertà 
spirituale». 

- Il cardinale, quindi. Invita a 
•rievangciizzarc Roma. Una 
metropoli moderna sempre di¬ 
stante dal senso religioso c In¬ 
consapevole della sua appar¬ 
tenenza al segno di Dio». Que- 
; sto dovrebbe essere lo scopo 
del sinodo diocesano, annun¬ 
ciato 4 anni fa dal Papa e ap- 
, pena entralo nella la.se cele¬ 
brativa. •L'indifferenza religio¬ 
sa tocca diverse famiglie e in¬ 
duce a prendere le distanze 
' dagli insegnamenti <lel magi¬ 
stero». Accanto alla disgrega¬ 
zione religiosa c'e anche, se¬ 
condo il cardinale, uii immen¬ 
so lavoro nella grande periferia 
della città, dove •si stanno svi¬ 
luppando opere della carità 
ecclesiale verso immigrati po¬ 
veri e maiali». È' necessario 
dunque abbattere •l'indifferen¬ 
za religiosa di gran parte dei 
battezzati - ha concluso II car- 
! dittale - che travolge le nuove 
generazioni e vari strali della 
I società». & necessario •rinno¬ 
vare la radice di verità divina 
I. che l'uomo porta in -se con la 
[ parola divina proclamala dalla 
i Chiesa, in nome di Gesù Cri- 
S sto». 
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Nessuno vuole gli appartamenti 
che centinaia di persone 
volevano cedere (a prezzi salati) 
ai turisti del pallone 


«Quindici milioni per un mese» 

Ma le agenzie immobiliari 
hanno ricevuto pochissime richieste 
E c'è chi ha perso 200mila lire..» 


Naufiragano gli affitti mondiali 


Delusione tra i molti romani che spera\ano di af¬ 
fittare il proprio appartamento durante i mondiali 
a prezzi da capogiro. Le agenzie immobiliari che 
avevano fiutato il business si sono ritrovale senza 
clienti. I turisti hanno scelto l'albergo. Investimenti 
andati a vuoto e qualche truffa andata in porto. In 
questo mese un milione circa di turisti raggiunge¬ 
rà la capitale. 


ANNATARQUINI 


■i L'altra faccia del mondia¬ 
li: la delusione del mercato de¬ 
gli allitli. La grande illusione 
prospettala ai molli romani di 
poter far sokli cedendo il pro¬ 
prio appartamento ai luristi 
durante il mese dei modiali si è 
dissolta nel nulla. Il milione di 
turisti che Ira qualche giorno sì 
riverseranno nella capitale del 
pallone hanno detto no alle ci¬ 
tte iperboliche, (quindici mi¬ 
lioni per un mese, deposito In¬ 
cluso) richieste dai piccoli 
propriclari per gli appartamen¬ 
ti romani. Le agenzie immobi¬ 
liari che avevano In ballo cen¬ 
tinaia di appartamenti disponi¬ 
bili ad ospitare stranieri non 
hanno ricevuto nessuna richie¬ 
sta, o quasi, tant'è vero che 
rimmoblllarc De Seta, la più 
vicina ad Italia Novanta. 6 riu¬ 
scita a concludere solo due 
contralti su cinquanta apparta- 
mcnli dei quali aveva la dispo¬ 
nibilità. Via di questo passo I 
dati sono sconcertanti: due 


trallalivc In corso alla Globo 
Marketing; nessuna alla Navo- 
na Service: nessuna alla Ca¬ 
sting per una richiesta che se¬ 
gna un encefalogramma quasi 
piatto. 

È facile Immaginare che 
questo dicci percento in più di 
presenze sul normale turismo 
andrà comodamente a riempi¬ 
re alberghi, ostelli della gio¬ 
ventù e pensioni. I tanti che 
avevano puntato sul business 
degli affitti ansiosi di mettersi 
in tasca qualche milione sono 
rimasti con un palmo di naso. 
Sono andati cosi in fumo i so¬ 
gni di quanti, su quel gruzzolo 
avevano programmalo viaggi 
alle Maldivc, le speranze di chi 
si era improvvisato mediatore 
dì professione c gli alfari delle 
tante agenzie immobiliari che 
su questo business avevano 
creduto al punto di mettere in 
piedi una vera e propria orga¬ 
nizzazione. •Siamo disperati • 
riferisce la titolare dell'lmmo- 


biliare Oc Scia -, dei tanti ap¬ 
partamenti che abbiamo a di¬ 
sposizione siamo riusciti ad al- 
fittame solo due. e sono due 
troupe glomalislichc. eppure 
continuiamo ad essere subis¬ 
sati di telefonate di gente che 
vuole dare il proprio apparta¬ 
mento». La National Service ha 
avuto maggior lortuna riuscen¬ 
do a piazzare cinque apparta- 
mcnli sui trenta che avevano in 
lista: ma ovunque si domandi 
la risposta 6 sempre la stessa: 
nessuna chiamata, solo alcune 
trattative in corso, nessun con¬ 
tratto concluso. Eppure, mal¬ 
grado sia ormai chiarochc i tu- 
risli del mondiale non insidie¬ 
ranno le case del romani, gli 
annunci continuano ad occu¬ 
pare le pagine dei giornali: so¬ 
no ancora per lo più di privati 
ma anche inspiegabilmente di 
agenzie che cercano apparta¬ 
menti da affittare per questo 
mese. •Mi hanno chiamato 
due ragazze inglesi cercando 
una stanza, - racconta una si¬ 
gnora che privatamente ha 
messo l'annuncio su un gior¬ 
nale inglese - ma difronte alla 
richiesta, un milione e mezzo a 
posto letto per un mese, han¬ 
no rinuncialo immediatamen¬ 
te». 

A far fuggire gli stranieri ù 
stata probabilmente la misura 
del canone: •£ stato difficile - 
racconta il titolare della Natio¬ 
nal Service • far capire alla 
gente che non poteva chiedere 


sei sette milioni per un appar¬ 
tamento di due stanze, quan¬ 
do magari aU'amlca era stato 
promesso un contratto favolo¬ 
so». Prezzi che si sono gonfiati 
da soli semplicemenli: alimen¬ 
tati dalle voci di parenti amici c 
sedicenti mediatori. E prezzi 
che si sono gonfiali grazie al 
genio dì chi ha pemuto di at¬ 
trezzare fa propria cisa facen¬ 
dola diventare un mini-ci-ntro 
stampa dotandola di la.x, due 
linee telefoniche c tanto di 
computer per la modic.i cifra 
di un milione al giorno Ma 
persino difrontc a tulio questo 
ben di Dio, il giornalista stra¬ 
niero ha preferito l'albergo, c 
su! confort ha trionfiito invece 
l'alloggio di lortuna. le agen¬ 
zie lunsiiche che hanno inve¬ 
stilo sul camper e sui pacchetti 
viaggio economici. Investi¬ 
menti andati a vuoto, e .snehe 
un leggero odore di trulla: 6 il 
caso di un'agenzia immiibilia- 
re che promettendo grandi ri¬ 
chieste e contatti con agenzie 
turistiche all'estero, ha chiesto 
a quanti volevano cedere il 
proprio appartamento una 
specie di tassa. Versando due¬ 
centomila lire c sotlOMcrivendo 
un mandato in csclusr/a, si 
aveva dìrillo ad Inserire II pro¬ 
prio nominativo nel riompulcr 
per una lista di disponibilità. 
Come dire, giusto il curio di un 
bigllcito di prima calegoria per 
il mondiale di calcio. Molli 
hanno pagato. 


«Meglio Talbergo» 
E per i giovani 
camping e ostel 


■i Poco più di un milione di 
luristi, tra glomallsii accrcdii.iti 
c tifoserie, si riverseranno nella 
capitale per il mondiale di c,li¬ 
eto. Un dato assolutamcnic in¬ 
feriore aH'aspeltaliva. ma non 
ancora dcfinilivo. A Ire giorni 
dal via alberghi c pensioni dr-l- 
la capitale cominciano a tre¬ 
mare: il tutto esaurito non c'ò 
stato. Intatti il 30% dei letti rii- 
sponibili sono ancora vuoti. 
Non il pienone speralo dun¬ 
que, ma solo un dicci percen¬ 
to in più rispetto al turismo •re¬ 
golare». Una stima ulficiose, e 
approssimativa la fomisi e 
l’Ept: il settore alberghiero 
vrebbe ospitare 485.622 visil.i- 
lori contro I 441.475 del dtito 
turistico aggiornalo al giugno 
'89; e 504.^2 turisti contro i 
458.675, sempre del giugno 
'89, hanno scello il settore: lei- 
tralberghiero. 

Saranno 2500 i glom.tlisti 
accreditati, 700 i fotografi e 
una folla dì Vip che porterà 
complessivamente circa 8000 
persone. Alla line della gran'je 
corsa al preparativi Roma po¬ 


trà disporre di €7.176 let¬ 
to sempre per quanto riguarda 
il scllorc alberghiero; 33.000 
per quello exlralberghieto; cir¬ 
ca 15.000 offerti dal mercato 
privalo. SI parte da un minimo 
di 40.000 lire per notte in un al¬ 
bergo di categorìa media alle 
tre-quatirocentcmila in quelli 
di lusso. Il conb.trio per le pen¬ 
sioni dove si parte da un mini¬ 
mo di 40.000 lire a notte per 
una stanza doppia nella zona 
Termini, (regolarmente la ri¬ 
chiesta si aggira intorno alle 
20.000 lire) alle 50.000.60.000 
mila lire per una camera in 
centro. 

In linea di massima il turista 
mondiale spenderà circa 
200 mila lire al giorno, vitto e 
alloggio compresi. Penalizzati 
invece ancora una volta i gio¬ 
vani che trovano un mondiale 
troppo caro per le loro tasche. 
Al momento infatti nessuna 
prenotazione è arrivata al Cts. 
Pochi campeggi e mollo de¬ 
centrati, e un solo ostello in ri¬ 
strutturazione. 


In provincia stravince l’astensione 


Un romano su due alle urne 
n 93% contro caeda e veleni 


Roma, capitale del voto nel Lazio, si avvicina alle 
percentuali di affluenza del Nord; attorno al 50,6. 
Nell'intera regione si sono recati alle urne il 46,2% 
degli elettori. Il «si» totalizza ovunque la stragrande 
maggioranza dei suffragi. A Fiumicino stravince il 
•partito» del non voto in provincia. Prosinone si con¬ 
ferma roccaforte dei cacciatori. Dappertutto si è vo¬ 
tato di più nei capoluoghi. 


RACHBLBQONNELLI 


H Nella capitale ì referen¬ 
dum su caccia e pesticidi sa¬ 
rebbero passali, anche se di 
misura. Roma si ù avvicinala al 
Nord quanto a percentuale dì 
partecipazione al volo c si e 
soprattutto distaccala di mollo 
dal Ceniro-ltalia. La città si 6 
espressa al 50,5% per il quesito 
generale sulla caccia, il primo: 
al 50,6% per quello sull'accccs- 
so dei cacciatori ai fondi priva¬ 
ti. c al SO.6'% sui pesticidi. E i 
•sN alle abrogazioni delle at¬ 
tuali normative avrebbero vin¬ 
to: ai 92,6‘% sulla scheda gialla 
della caccia e al 93,2% sulla 
scheda rosa, sempre sulla cac¬ 
cia. Contro i veleni nel piallo si 
sono schierati quasi lutti quelli 


che si sono recali alle urne, pa¬ 
ri al 94% dei volanti. L'assesso¬ 
re aH'ufficlo elettorale. Marco 
Ravaglloll. non se n'C neppure 
accorto, tulio preso nel decan¬ 
tare il primo seggio elettronico 
installato in via Del Mastro. L'e¬ 
sperimento ha richiamato 
ospiti illuslri, da Andreolti a 
Occhctio e da Giuliano Fcnara 
a Catherine Spaak, ma anche 
la 1072 elcllori (sui 1570 dei 6 
seggi ospitali nella scuola), ha 
accettato di ripetere il voto 
(non valido) utilizzando i tre 
tasti del computer. 

Ma torniamo ai dati »scri». 
L'affluenza alle urne diminui¬ 
sce mano a mano che si passa 



dalla metropoli alle piccole 
realtà della regione. Già nei- 
rhinlerland, gli elettori si ridu¬ 
cono al 44.1%, con differenze 
di uno. massimo due ccniesi- 
mi di punto tra un quesito e 
l'altro. Il record negativo 6 di 
Fiumicino, che é riuscito a rag¬ 
giungere a malapena la soglia 
del I4‘%, ma anche in alcune 
circoscrizioni non 6 stata rag¬ 
giunta la media cittadina. I ri¬ 
sultali migliori per l'affluenza 
alile urne si sono avuti in X cir¬ 
coscrizione. nella zona di Gar- 
batclla, all'Eur e nel quartiere 
Montcverde-Gianicolense: con 
percentuali che oscillano tra il 
52 e il 54 percento. 

In provincia hanno votalo di 
più le donne; complessiva¬ 
mente le elettrici hanno battu¬ 
to in senso civico gli elettori 
per uno scatto di 50 mila voti. 
La situazione si presenta inve¬ 
ce rovesciala in città, dove pre¬ 
vale l'elettorato maschile per 
un punto in più di percentuale. 
A totalizzare i maggiori suffragi 
è stalo il referendum contro i 
veleni in agricoltura al quale 
hanno risposto 333.856 abitan¬ 
ti fuori Roma e In complesso 


un milione e S20mila persone, 
(il «si» avrebbe vinloai 93,9%). 

Veniamo ai dati regionali. 
GII elettori che nel Lezio han¬ 
no votalo sono il 46.2. Sf sono 
espressi per il -si» sulla legge 
quadro sulla caccia il 92.3%, il 
92.9 contro l'accesso dei cac¬ 
ciatori ai fondi, i) 93,6 contro i 
pesticidi. Ovunque la parteci¬ 
pazione 6 stata maggiore nei 
capolutsghi. A Latina città, il ri- 
sullalo migliore, con il 45% di 
affluenza, che si riduce al 39,7 
(su tutti e tre i quesì i) pren¬ 
dendo in esame l'intero teriito- 
rio provinciale. Il «si» contro la 
caccia ha Latina à ainvato al 
93,4%. A Prosinone, dove c'è 
una forte tradizione di caccia¬ 
tori (90% di volanti onlicac- 
cia), l'attenzione si è concen¬ 
trata sui pesticidi con un 46,6% 
di volanti, il 38% net paesi e 
nella campagna cioc'iara. Per 
la caccia invece si esprimono 
rispettivamente il 44,5 e il 37,9. 
Anche nel Reatino si passa dal 
37,6 sul due referendum ami¬ 
cacela (90% di -si») e 37,8 sui 
pesticidi, al 44.7 c 44.9 a Rieti. 
A Viterbo invece 11 dato è omo¬ 
geneo: 38.2. 



Solo un romano su due è andato a votare 


Università 

Via gii ambulanti 

arriva 

il parcheggio 


■■ Ciondoli, orecchini, tappeti, foulard Gli ambulanti del mer¬ 
catino del -Pralone- alla Sapienza, che tulle lo maltmo animava¬ 
no il campus di Ironie al rettorato, non venderanno più II la loro 
merce. Su quella supcnlicic l'amministrazione deirUnivctsita ha 
deciso di costruirci un megaparcheggio sotterraneo ( 1600 posti) 
per auto private. Da sabato scorso tutta l'area è stata rccinlata 
con lastroni di alluminio, mentre all'interno timide ruspe hanno 
già cominciato a preparare il terreno. E gli ambulanti'’ Più verosi- 
milmenle, dovranno trovarsi un altro posto. 


«Che noia». E il regista li pesta 


■i I calci di Pippo Baudo al 
povero •loggioni$ta>che criti¬ 
cava la •performance» di Ka- 
tia Ricciarelli, hanno conqui¬ 
stato le copertine dei setti¬ 
manali rosa e, di conseguen¬ 
za, la notorietà. I pugni di Al¬ 
berto Festa (chi era costui?) 
sono sicuramente meno ce¬ 
lebri. ma non per questo po¬ 
co dolorosi. Lo sanno bene i 
due ragazzi che hanno paga¬ 
to le conseguenze dell'ira fu¬ 
nesta del regista, molto cele¬ 
bre tra parenti e vicini di ca¬ 
sa, finendo all'ospedale per 
•ecchimosi al volto». In altri 
termini: faccia gonfia come 
un pallone. Una sorta di pe¬ 
na del contrappasso per aver 
espresso un giudizio pxxto lu¬ 
singhiero e moderatamenle 
triviale sull'opera del regista: 
•due palle cosi». E Alberto 
Festa si è indignato. È nata 
cosi una discussione, risolta 
a forza di pugni. Al termine 
della rissa il regista e i due 
suoi sfortunati critici sono 


Non c'è proprio pace al «Fantafestival», la rassegna 
del cinema del fantastico che si svolge al Capranica. 
Lo scorso anno, l'aggressione dei naziskin. Domeni ¬ 
ca notte, al termine della proiezione del film «Gip;>y 
Angel», c'è stata una scazzottata tra il regista dell'o¬ 
pera e due ragazzi. Motivo? I due avevano poco cari¬ 
namente criticato il film. Sventurati. Non immagina¬ 
vano che in sala c'era proprio l'autore. 


ClANNICIPRIANl 


stati portati al primo distretto 
di polizia. Hanno raccontato 
le loro versioni e sono andati 
via preannunciando un tiro 
incrociato di querele. 

Tutto è accaduto domeni¬ 
ca sera, nel corso del •Fama- 
festival», Una rassegna un po’ 
particolare nella quale ven¬ 
gono trasmesse opere già 
•consacrate» da! pubblico e 
dalla critica insieme con 
opere «minori», dirette da 
giovani autori. Una sorta di 
«corrida» dei registi che p-e- 


sentano i loro lavori di fron'e 
ad un pubblico appassion..- 
to, competente e un pochino 
•caciarone» che dispensa pc ► 
chi applausi e non risparmia 
critiche, fischi lazzi e urla di 
disapprovazione. Alcuni 
giorni prima, sempre al C: - 
pranica, il pubblico aveva si ■ 
noramenle contestato li 
•Maschera del demonio», ci 
Lamberto Bava. Domenic.i 
sera era la volta di «Gipsy an- 
gel» di Alberto Festa, 32 ann . 
con l'impavido regista prt- 


sente in sala. A Daniele Mai- 
nardi e Franco Santo, tutti e 
due dì 25 anni, il film non è 
piaciuto proprici. E cosi han¬ 
no espresso petantemenie il 
loro giudizio. Pei grida, insul¬ 
ti, spinte e la situazione è de¬ 
generala. C'è stata la scaz¬ 
zottata, Daniele Mainardi, 
colpito duramente al naso, è 
stato giudicato guarìbile in 
quattro giorni. /U suo amico 
è andata peggio: sei giorni 
per i pugni presi in faccia. 

Insomma, al •Fantafesti- 
va!» non c'è proprio pace. 
L'anno scorso il raid, meno 
folkloristico, dei naziskin, 
che aggredirono e mandaro¬ 
no ali'ospedale due ragazzi. 
Domenica sera la scazzotta¬ 
ta. Evidentemente zombie, 
vampiri, lupi mannari alieni e 
higllanders, contrariamenle 
all'elfetlo «catartico» provo¬ 
cato dalle tragi^ie greche, 
stimolano la produzione di 
adrenalina. E fanno piudere 
le mani. 



Fascia blu 
dalle 22 alFuna 
Estesa anche 
a Trastevere 


La fascia lilu cresce e si a llunga. Da oggi il divieto di circola¬ 
zione nel centro slonco scatta anche dalle 22 all'una di not¬ 
te Lo ha deciso la Giunta capitolina per fronteggiare l'emer¬ 
genza trril'ico. Questi i turni; dalie7alle il,dalle 15alle 19e 
dalle 22 all'una. Il prowixlimcnlo è stalo csleso anche alla 
zona -di Trastevere. I consiglieri della prima circoscrizione 
avevano proposto di proirarre la fascia pomeridiana fino al¬ 
le 20. 


È in arrivo 
un calicò 
di autobus 
periMondiaii 


L'Atac, prevedendo ondate 
massicce di lunsti, ha poten¬ 
ziato li piano dei irasporto 
pubblico F>er i Mondiali. 
2.360 le vetture rhe saranno 
in circolazione. Saranno po¬ 
tenziate le linee 19, 32, 95, 

-- 152, 201, 391 c 719. Dal 7 

giugno entrerà in funzione la nuova linea tranviaria 225. che 
colicghetà piazzale Flaminio con Piazza Mancini, nei pressi 
dell'Olimpico. Nei giorni 9. 14. 19. 25. 30 giugno e 8 luglio, 
quando si «volgeranno le gare e l'area Intorno allo stadio sa¬ 
rà traslonnata in isola pedonale, verranno istituite quattro li¬ 
nee spec-alì, 122, 123, ]24 e 125. Cominceranno il servizio 
tre ore prima deil'inizio delle partile e lo concluderanno 
un'ora de po la fine degli i-iconlrì. 


ISOmila lire 
per volare 
in elicottero 
sulla capitale 


La città eterna vista dalTalio. 
Per i turisti mundial un'occa¬ 
sione in più. Da domani, pa¬ 
gando 130 mila lire, è possi¬ 
bile fare un giro in clicoticro 
sulla capitale. Il viaggio dura 
una ventina di minuti c toc- 
ca le zone più suggestive di 
Roma. L'iifea è del Centro sperimentale di aviazione che, as¬ 
sociandosi con la «Odysseus Line Travet», ha messo ha pun- 
lo'TinizIalha. I Mondiali, comunque, sono soltanto una scu¬ 
sa. Si continuerà, se la piova avrà successo, anche dopo Per 
informiuioni basta leleloriare ai numeri; 582600 - 5899888 - 
5890366. 


10 giugno: 
una giornata 
per il parco 
deirAppia 


Una domenica alla scoperta 
del parco, indetta da un fol¬ 
to gruppo di associazioni, 
organizzazioni sindacali, co¬ 
mitati di quartiere e poli- 
sportive, tra gli altri: Italia 
. Nostra, il Wwf, la Cgil, Came- 
radei lavoro e funzione pub¬ 
blica della iSona sud, la Lega per i diritti degli handicappati. 
Una giornata per sollecitale le istituzioni nazionali e locali a 
tener fede ni propri impegni e quindi a nominare l'Azienda 
consortile, attivare le proci.-dure di esproprio e utilizzare i 16 
miliardi stanziati nel bilarKtio comunale. Sono state organiz¬ 
zale moiitie, tornei e una gita cicloturistica con partenza da 
piazza del Popolo alle 8.30. 


Da domani 
noidtà 
per le linee 
dell'Acotral 


Da domani le autolinee in 
corsa sulla Casilina e sulla 
sta'uile 155 di Fiuggi SI lerme- 
. -, ranno alTauiostazione 
•Osterìa del curato» in corri¬ 
spondenza del metrd A. Il 
costo di biglietto e abbona- 
mento verrà modificato. Per 
tutto il mese di giugno i vìaggialorì in possesso di abbona¬ 
mento mea'àle per Roma imiranno utilizzare il metrd fino a 
Termini serica costo aggiuntivo, cosi pure il servizio fenovìa- 
rio Acotral «iraniano - Roma Laziali». I possessori di abbona¬ 
mento per Roma dovranno sostituire le tessere entro giugno. 


Divertirsi 
in città 
Centro estivo 
perbainbinlinl 


•Vivere ai centro della città» 
è il tema del centro ricreati¬ 
vo estivo che la I circoscn- 
zione organizza nei mese di 
luglio per i minori da 3 a 14 
anni residenti o figli di geni¬ 
tori che lavorano nella zona. 
Gli organizzatori vogliono 
fiimire un'ixxasione di riflessione sugli squilibri e gii equili¬ 
bri Ira l'uomo e l'ambiente iiaturale. iranno allestifi labora¬ 
tori, spazi iKT gioco e attivi là motorie. Le iscrizioni sono già 
aperte. Semiire per i minori si inaugura oggi la casa famiglia 
diviaMc’ncenisio4. 


Festival 

di musica leggera 
più infonnazìone 
sulla sessualità 


L'Aìed (Associazione italia¬ 
na per l'educazione demo¬ 
grafica) ha allestito uno 
stand nelTarea della ra-w- 
gna musicale «Euritmia» do¬ 
ve Ginecologi, andrologi, 
psicologi e sessuologi offro- 
no gratuitamente consulen¬ 
za e inlonr azione sui temi della scssulilà della contracce¬ 
zione e del a prevenzione. 11 festival, che si svolgerà da giu¬ 
gno a setlembre, è stato sponsorizzalo anche dalTAìed. 


DELIA VACCARELLO 


Proteste alla Gnam 

I cusbDdi in cissemblea 
«Troppe mostre coDaterali 
poco il personale» 


■i Proteste l4ondiali. Giove¬ 
dì prossimo, i lavoratori della 
Galleria nazionale di arte mo¬ 
derna bloccheranno l'inaugu¬ 
razione della nostra prevista 
perlelS. Pcrtreoreil persona¬ 
le si nunirà in aiiscmblea bloc¬ 
cando l'accesso al prestigioso 
museo. 

Si tratta di uno sciopero per 
la qualità del servizio. Il perso¬ 
nale, Infatti, pnilesla per il con¬ 
tinuo ripetersi Ci un uso deila 
galleria, alcune volle discutibi¬ 
le, che privileg a l'allestimento 
di mostre ccillatcrali a scapito 
delia fruibilità del complesso 
dell'istituto. 'Akiune sale - è 
scritto in un comunicato - del¬ 
la sezione 'SCO e '900, nelle 
quali sono esposte importanti 
opere, vengono tenute chiuse 
per allestire mostre ed adibire i 


custodi a questi compili. Molte 
di queste attività vengono svol¬ 
te dal personale che già di lat¬ 
to è carente, in prestazioni 
straordinarie non pagate da 
maggio delT89». I lavoratori 
chiedono l'immediato paga¬ 
mento di lutti gli arretrali, la 
contrattazione decentrata, ol¬ 
tre al rispetto di tulli i dinlti sin¬ 
dacali. 

Dure critiche vengono rivol¬ 
te dai sindacali confederali al¬ 
la soprintendente reggente 
della galleria, la dottoressa Au¬ 
gusta Monferrini, accusata di 
•non rispettare le norme relati¬ 
ve alTorario, alle mansioni e 
alla professionalità dei dipen¬ 
denti» e di lare «un uso esage¬ 
rato del ncorso ad appalti e a 
collaborazioni esterne». 
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Fiuggi 

Sulle terme 
la parola 
ai giudici 


■■ Giornata crucnic doma¬ 
ni per la vicenda delle Terme 
di Fiuggi Si attende la senten¬ 
za del Tar del Lazio sull ordi¬ 
nanza firmata dall ex viccsin- 
daco per nacquisirc gli stabili¬ 
menti termali e le forni Inoltre 
sempre domani mattina la 
Corte d appello di Roma ò 
chiamata a pronunciarsi sulla 
validità del «lodo Verde» che 
stabilma un diritto di Giuseppe 
Ciarraplco, I imprenditore an 
drcottiano che ha in gestione 
le Terme comunali ad avere 
dal Comune una ‘buonuscila* 
di 73 miliardi A Fiuggi fervono 
I preparativi per seguire in tra 
sferia II capitolo giudiziano ro¬ 
mano della vicenda Sono stali 
gli riempiti 6 pullman che 
polleranno circa 300 fiuggini a 
piazzale Clodio per un presi 
diopracifico Intanto icn gli ot¬ 
to consiglien della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi» hanno in¬ 
viato un esposto <illa Pretura 
circondariale di Frovinone e 
alla Procura della Repubblica 
con il quale si denuncia la lati¬ 
tanza della maggioranza Dc- 
Psi Psdì Nell ordin inza - ricor¬ 
da I opposizione - veniva ordi¬ 
nato all Ente Fiuggi il rilascio 
immediato dell intero com¬ 
plesso idro-termale e I inventa¬ 
no di tutti I beni < he devono 
essere ceduti al Comune Ma 
malgrado siano traicorsi dieci 
giorni dalla sua emissione 
non nsulla ancora che siano 
stati presi prowcilimenti per 
farla rispettare A chiedere a 
gran voce il ritorno delle Ter¬ 
me al comune di Fiuggi che 
dovrebbe gestirle attraverso 
una società publlieo-pnvala, 
ora CI sono anche i sindacl di 
quattro comuni della zona Pi¬ 
glio, Fallano Acuto e Serronc 
Hanno Infatti firmato un appel¬ 
lo che parte col sottolineare 
che le Terme sono una risorsa 
economica non solo di Fiuggi, 
ma dell intera area, per chie¬ 
dere infine che vengano realiz¬ 
zate le speranze anche dei lo¬ 
ro cittadini con I espropriazio¬ 
ne di Ciarrapico 

Asili nido 

In vigore 
nuova legge ^ 
regionale 

■■ Una nuova legge regiona¬ 
le sugli asiii nidc Varato dai 
consigiio della Piiaiia il prov¬ 
vedimento e da icn diventato 
esecutivo In cosa consiste’«La 
nuova legge - sp ega il comu¬ 
nista Angiolo Marroni vicepre¬ 
sidente del consiglio regionale 
- prevede che I iisilo nido sia 
un servizio socio-educativo n- 
servato alla pnma infanzia 
dunque anche per i bambini 
handicappati o minorati psico¬ 
fisici Viene inolt-e resa obbli- 

§ afona la presen,'a quotidiana 
ell'inlero organico e si potrà 
ncorrere alle supplenze, in ca¬ 
so di fene o maialile» Altre 
norme conlenuk nella nuova 
legge omogeneità nell Indiriz¬ 
zo pedagogico e<j organizzati¬ 
vo degli asili nido aggiorna¬ 
mento permanente degli ope- 
ralon programmazione degli 
interventi educativi verso i 
bambini Oltre a quello sugli 
asili nido sono allo studio an¬ 
che altri provvedimenti legisla- 
bvi diffusione della pratica 
sportiva Ira fili handicappati, 
insenmenlo dei giovani emar- 

g inali nelle cooperative di pro- 
uzionc e lavoro 


Roma _ 

Approvato ieri dalla giunta 
il provvedimento che tutela 
24mila ettari destinati a servizi 
e parchi pubblici 


Critici ambientalisti e urbanisti 
«C’erano strade più sicure 
Al primo ricorso al Tar saremo 
di nuovo al punto di partenza» 


Manette di cartone al cemento 


Ritornano i vincoli, ma non bastano per fermare k 
<orsa di cemento» La giunta dopol’annunciodatoin 
mattinata dall'assessore al piano regolatore Antonio 
Gerace, ha adottato nel pomeriggio il provvedimento 
che ripropone i divieti di costruire su 24mila ettari di 
aree destinate a verde, servizi pubblici generali e di 
quartiere Ma è stato scelto lo strumento più «debole» 
perdifenderequestezonedall'assaltodelmattone 


FABIO LUPPINO 


M II vincolo arriva m orano 
Dopo I annuncio dato in mat¬ 
tinata dall assessore al piano 
regolatore il democnsliano 
Antonio Gerace con un gior 
no di anticipo nspetio ai tem¬ 
pi indicali tre mesi fa Ieri po¬ 
meriggio è arrivato anche il si 
della giunta Si tratta della n- 
proposizione dei vincoli urba¬ 
nistici decaduti ormai, nel 
lontano 1984 Ma sarà il consi¬ 
glio comunale a dare il placet 
definitivo, dopo un preventivo 
parere regionale, alla delibera 
preparata dall assessore Stop 
al cemento, quindi, per 24 mi¬ 
la ellan destinali a verde ser¬ 
vizi pubblici generali e servizi 
di quartiere che, in questi ulti¬ 
mi mesi da "svincolati» hanno 
alimentalo gli appetiti di nu¬ 
merosi cosirulton, tanto da far 
pervenire in commissione edi¬ 
lizia comunale piani per uffici 
e centn commeiciafi per com¬ 
plessivi 4 milioni di metri cu¬ 
bi’ 

Non proprio L'assessore 
Gerace è stalo svizzero solo 
nel rispetto dei tempi La n- 
proposizione pura e semplice 
dei vincoli, sia secondo molte 
fonti giurisprudenziali, sia se¬ 


condo gli ambientalisti è lo 
strumento più «debole» in 
possesso dell assessore che 
poteva essere adottato contro 
I «nuovi palazzinari» La deli¬ 
bera una volta divenuta ese 
culiva rischia di essere boc 
data dal Coreco e potrebbe 
essere impugnala dai coslrul- 
lon davanti al Tar con molla 
probabilità di spuntarla con¬ 
tro I amministrazione capitoli 
na «Gè una sentenza della 
Corte Costituzionale -precisa 
Calenna Nenni ambientalista 
- che proibisce la riproposi- 
zione secca dei vincoli Deve 
essere dimostrata I impossibi¬ 
lità di ricorrere a soluzioni al¬ 
ternative per mantenere gli 
standard urbanistici» In una 
infelice risposta retorica alle 
polemiche divampate in que¬ 
ste settimane lo ha conferma¬ 
to lo slesso Gerace «Dticmi 
VOI - ha detto I assessore al¬ 
l'urbanistica - quale provvedi¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione non è impugnabi¬ 
le in sede giurisdizionale e 
non i piotenzialmenle passibi¬ 
le di censura da parte degli or¬ 
gani di controllo Non esisto- 





Larea verde 
aiParioll 

spi minacciata 
KSS dal cemento 


no provvedimenti blindati a 
prova di sentenze e di boccia¬ 
ture amministrative Non ne 
sono mai esistiti né mal esiste¬ 
ranno» In un crescendo scon¬ 
certante I assessore democn 
stiano ha scaricato sulle prese 
di posizione delle associazio¬ 
ni ambientaliste, a cui è stala 
imputata 'una carenza geneti¬ 
ca di calcio nella loro cultura», 
la responsabilità che giudici e 
controllori possano bocciare 
il suo provvedimento 
L assessore poteva seguire 
strade cert.imente, più sicure 
In pnmo luogo la «promessa» 
vanente di salvaguardia ragio¬ 
nata la porimetrazione (un 
atto dovuto In assenza di pre¬ 


visione di Prg) delLj città edifi¬ 
cata che blocca di fa to qual¬ 
siasi speculazione m nancan- 
za di una desiinazionz di pia¬ 
no regolatore o una delibera 
che trasformasse in a ee agri¬ 
cole quindi virtua nunte ine¬ 
dificabili, le zone pm-e di vin¬ 
colo «Ci vuole tempo< ha det¬ 
to Gerace, nfcrendosi alla va- 
nanle di salvaguardia «Se c è 
la volontà politica e un ufficio 
tecnico capace - commenta 
I insigne uibanista flz lo Inso¬ 
lera - un provvedlmtmto del 
genere si pud lare t tsmpo di 
record» Sulla intangil ililà del¬ 
le «aree bianche» (i osi si defi¬ 
niscono le zone t nw» di vin¬ 
colo), garantita d.iflii penme- 
trazione l'assesson» è stato an¬ 


cora più sprezzante «L acco¬ 
glimento di questa pn [Kista 
garantirebbe - ha sollol ne ilo 
-una paralisi altrettanto c da 
dell attività edilizia La | rc'-o- 
sta è palesemente discer na¬ 
ta» 

A parlare restano tor^ i 
falli Nella raffica di rrhii >le 
di concessione edilizia i e si un¬ 
te dalla commissione oiriu- 
nale tre hanno avuto r, pi me 
dal Tnbunale amminis ralivo 
regionale Su queste n .il tra¬ 
do I assessore allcdiliz <i (in¬ 
vaia e all avvocatura R ibinio 
Costi, avesse annunci ito n 
corsi al Consiglio di Si ile fi 
nora c'è stato II sileni i> più 
assoluto della giunta Linap- 


(losizione dei vincoli non pre¬ 
giudica il diritto dei propnetan 
dei terreni a vendere «Siamo 
davanti ad un provvedimento 
dal respiro brevissimo ricor¬ 
da Vezio De Lucia urbanista 
e neo consigliere regionale 
comunista Con questo stru¬ 
mento il Tar darebbe sicura¬ 
mente ragione ai proprietan e 
ncadrebbero i vincoli L asses¬ 
sore Gerace non ha in questo 
modo adempiuto al compito 
che SI era assunto» 

E il cemento non si ferna 
La corsa alla conquista di aree 
in penferii, spesso propno 
nelle zone limitrofe al futuro 
Sistema diiezionale onenlalc, 
SI è spostata anche su quarlie- 
n consolidati da tempo 


Dal 21 al 30 luglio la celebre festa trasteverina 

«n Comune non d dà soldi? 

E ^^oantri” chianumno^ spemsor» 


Dal 21 al 30 luglio prossimi Potrebbe essere una ^ran 
festa e forse non lo sarà Conferenza stampa len di En¬ 
rico Gasbarra, presidente della I circoscrizione, per 
presentare la festa trastevenna «de' Noanlri» Toni «po¬ 
lemici» verso la giunta capitolina che, nel bilancio, 
: non ha stanziato fondi per l'iniziativa «Abbiamo un 
programma ncco, per il nlancio di questo momento di 
cultura popolare Ora spenamo negli sponsor privati» 


aiAMPAOLOTWCCI 


M Le nostre giacche sono di 
cotonina, ma abbiamo gli oc¬ 
chi belli e lucidi abbiamo si 
grandi idee, ma anche le la¬ 
schevuote Ieri mattina, Enrico 
Casbana andrcoltiano presi¬ 
dente della I circoscrizione ha 
cambiato destinazione d uso 
alla sua conferenza slampa 
Doveva presentare 1 edizione 
90 della «Festa de Noantri», 
I affollato andirivieni lardoesti- 
vo per le strade di Trastevere, 
tra banchi e bancarelle a recu¬ 
perar spicchi di «autentica cul¬ 
tura romana popolare» Ha, al 


contrario come buona parte 
dei suoi predecessori, parlato 
di una «Noantn tradita» La cir- 
coscnzione ha messo a punto 
un bel progetto per rilanciare 
la festa iniziative culturali in 
testa ma aliatine ha scoperto 
che II bilancio comunale co¬ 
me lo scorso anno non stan¬ 
zia fondi al riguardo Soldi ze¬ 
ro insomma E allora’ Allora, 
o Intervengono gli sponsor 
oppure dal 21 al 30 luglio, Tra¬ 
stevere sarà si illuminala a le¬ 
sta, ma CI saranno solo gli am¬ 


bulanti, mente spettacoli, reci¬ 
tal e altro 

«Abbiamo saputo soltanto 
sabato - esordisce il giovane 
Gasbarra - che il bilancio co¬ 
munale non ci viene in aiuto II 
nostro progetto era chiaro 11 
consiglio circoscrizionale, con 
il consenso delle opposizioni, 
ha approvato in apnie e mag¬ 
gio due delibere che lanciano 
un bando di concorso In prab- 
ca, stiliamo a grandi lince la fi¬ 
sionomia della festa, le piazze 
da utilizza^ per le serate, con 
la deslinaz'iorXMti due aree al- 
I artigianato Le due processio¬ 
ni Iradizioriali iniziative cultu¬ 
rali spettacoli centrali sull i- 
dea di romanità nell arte e nel¬ 
la cultura una serata conclusi¬ 
va in onore di Aldo Fabnzi» «Il 
bando era aperto a tutte le as¬ 
sociazioni Òli voleva poteva 
chiedere di organizzare la le¬ 
sta Noi avremmo valutato cre¬ 
denziali e proposte» E ora’ «A 
questo puntoci troviamo com¬ 
pletamente scopcm economi¬ 


camente Sennrcbbi'ro almeno 
600 milioni Ne avevamo chie¬ 
sto 300 al Comune sperando 
che ce ne dessero almeno 160, 
nell 38 furono 120 Non resta 
che 'are ap|>ello agli sponsor» 
Non è Iroppx? lardi’ «C è il tem¬ 
pio per recuperare AlUimenU, 
come I anno scor» ci saran¬ 
no solo gli ambulanti» In so¬ 
stanza, un appello ai pnvali, 
perché si facciano carico di ri¬ 
dare slancio a questa festa po¬ 
polare, che è I opposto «dello 
sfarzo e defla relorka dei Mon¬ 
diali Gasbarra è circondato 
dai presidenti delle varie com¬ 
missioni che hanno stilato il 
programma CiascurK» intento 
a sparare sulla giuntai omuna- 
le cne «trascura I * enin di vera 
politica, dove si recepiscono le 
esigenze immediiile dei citta¬ 
dini» le circoscrizioni appun¬ 
to Roberto Dovinl De, presi¬ 
dente commissione Traffico 
«Non ci piace il piano di Ange¬ 
le chiude Trastevere al traffico 



La Festa de Noantri a Tra, levare 


dalle 22 all una menta il no¬ 
stro progetto prevedi v i la 
chiusura fin dalie 20» Ini vo¬ 
ce di donna è la con igli -ra 
comunista Paola Gal bili III 
•Era Ine-nlabilc che fini si « o- 
sl Perciò noi comunlsli abbia¬ 
mo votalo contro una p,. rie del 
programma Prevedere i inter¬ 
vento massiccio del prive li si¬ 


gnifica in definitiva offrire un 
alibi alla maggioranza capite II 
na i>er min stanziare fondi 
Tanto SI [icnsa provvederan¬ 
no I privati Ma il rischio è che 
senza un minimo di copertura 
tinanziana pubblica, I even¬ 
tuale sponsor abbia mano li¬ 
bera nel d «cidere il tipo di ini- 
zialive culturali di 'Noantn'» 










Tra pochi j^omi i giudici emetteranno la sentenza 

Una nuova perìzia sul «canaro» 
«È socialmente pericoloso» 


«Quando uccise Giancarlo Ricci, aveva un capacità 
di intendere e di volere fortemente scemai i» Dopo 
due mesi di accertamenti, gli esperti hanno deposi¬ 
tato la perizia su Pietro De Negn li «canaro» è stato 
riconosciuto solo «parzialmente» infermo di mente e 
«socialmente pericoloso» I risultati saranno adesso 
esaminati dai giudici della Corte d'Assise, che ave¬ 
vano deciso di sospendere la sentenza 


aiANNICIPRIANI 


■sichlalria Nella ponzi i il (irò- sulla questione dell «infermità 


Moschea 

di Monte Antenne 
Fra quanto 
rinaugurazlone? 


M E la moschea va Piano senza troppa fretta, il grande lem 
pio alle pendici di Monte Antenne comincia a mostrare le sue 
forme laeala e progettala dal presidcnle della Biennale di Vene 
zia I archilctio Paolo Portoghesi la moschea costituirà un punto 
di riferimento per le migliaia di mussulmani soprattutto immigra¬ 
li nordalncani Rnora i fedeli di Allah per le loro preghiere han 
no (potuto utilizzare solo baracche e casupole messe a disposi¬ 
zione da alcune parrocchie romane Ben presto non sarà cosi Ira 
meno di un anno I lavon dovrebbero essere completati 


22 


■i Con un decisione inattesa 
e clamorosa dopo 16 ore di 
camera di consiglio I giudici 
della pnnia Corte d Assise 
avevano sospeso la semenza e 
emesso un ordinanza |)cr ri 
chiedere una nuova [lenzia 
psichiatrica c tossicologica su 
Pietro De Negri il «canaro» del 
la Magllarui che torturò c ucci 
se I ex pugile Giancarlo Ricci 
Quando il 18 febbraio 1988 
assassinò il suo rivale era to¬ 
talmente incapace di intende 
re c di volere’ La grande quan¬ 
tità di cocaina che «sniflò» con 
tribul a largii perdere il control 
lo delle suo azioni’ Due rispo- 


rUaità 


sto ondamenidli per stabilire 
se I «canaro» (loleva essere 
considerato Impuhibile o me 
no cn dopo due mi»si di ac- 
certi.menli gli esixrfi hanno 
depositalo 1 rtsultiiti «Al mo- 
mcn o dei falli hanno detto - 
aveva un capacità di imendere 
c di volere lortcnenli» scema¬ 
ta» ( loò solo parzi ilmente in 
fermo di mente Quinli porgli 
esperti deve essere considera¬ 
lo «socialmente pericoloso» 
Ora la parala spetta nuova- 
men‘e ai giudici che il prossi¬ 
mo 11 giugno dovranno esa- 
mm re fa relazione (ircparala 
dai «toccnli di cnminologia e 


psicmairia Nella ponzi i ii (iro- 
Icssor Francesco Cani ii di 
rcllorc dell'istilbto di mrn no- 
logia e psichlatna torci >< i cl- 
I Universiià di Ban e il prcles- 
sor Aldo Razzagli Ord rari > di 
psicologia clinica dell Univer¬ 
sità di F irenze hanno raggiun¬ 
to una • onclusione dm r»i da 
quella degli esperti chi- in una 
l>-ecedente perizia invino 
definito Pietro De Ncgr «total¬ 
mente infermo di mi ile in 
quanto allctto da pir;naia, 
cronicamente intossu l > da 
sostanze stupefacenti Nc n do¬ 
veva essere considerile «so- 
ciclmcnle pericoloso» 'l «1 so¬ 
stenere la «parziale» m'c m ita 
al momento dell orni uh i i 
due professori hanno <ieg lunto 
che «quel quadro (lii hlco 
rappresentando un ri |« turbo 
sirullur ile è tuttora pn-ii rie e 
soslanzialmenic im 11 . t.ito» 
Per Francesco Carnet e / Ido 
P-zzagh inoltre «non tiova 
conferma I ipotesi di n 11 ro- 
I rea intossicazione d>i sos* in¬ 
za stupefacente» Infii e I giu- 
e izio finale Pietro De N ri de¬ 
ve considerarsi «pcr-cna so¬ 
cialmente (icricolosa Piopno 


sulla questione dell «inlermiia 
mentale» si era aperta una bat¬ 
taglia legale tra giudici e aw> 
cali difensori Nel marzo 1989 i 
dilenson Cel «canato» chiesero 
al giudice islrultorc di liberare 
il loro ass stilo Di Ironie al i- 
liuto pre-cniarono ricorso al 
Tribunale della Libertà che 
con una «enienza consenti a 
de Negri eli uscire dal carcere 
Il pm a quel punto presentò 
un •contro ricorso» alla Cassa¬ 
zione che annullo la decisione 
del Tribunale della Libertà e 
ordinò che il <anaro» tos.se 
rinchiuso nel manicomio cn- 
minale di Montclupo Fiorenn- 
no E la V itutazionc della per¬ 
sonalità d-ll assassino era sta¬ 
la oggetto di polemiche anche 
durante le udienze del proces¬ 
so di primo grado 11 pm nella 
sua rcquMtor a aveva chiesto 
I ergastolo 1 difensori la non 
punibilità in considerazione 
dell infermità mentale Poi la 
decisione clamorosa dei giu¬ 
dici di sosfKjndere la camera 
di consigl 10 e chiedere un ultc- 
nore pcri-ia Ieri la nspiosta 
•Parzialmt nie inlermo di mcn 
le e sociulmenie pericoloso» 


IIVIARTEDI 5 GIUGNO 

presso la Sezione Esquilino 
via Principe Amedeo 188 
ore 17 30 

RIUNIONE DEL C.F. 
EDELLAC.F.G. 

Odg 

1) Fas€> costituente 

e rikancio dell opposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore- Carlo LEONI, 
segretario della Federazione romana del Pci 


MARTEDÌ 12 GIUGNO ALLE 10 

Via Eluonarroti 12 

AHIVC DEI COMUNISTI DELLA CGIL LAZIO 

QUAIE CGIL? 

IL TEMPO DEL DIRE 
I: QUELLO DEL FARE 

Identità, democrazia, autonomia: 

ì nodi da sciogliere 
per s uperare la crisi de! sindacato 

MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 

presso la Federazione alle ore 18 
RIUNIONE 

DELL7\ PRESIDENZA C,F,G, E SINDACI 
O.dg. 

«Esame della situazione amministrativa» 


ASSOCIAZIONE 

AUTOCOSTRUTTORI 

QUALE FUTURO PER L’ASSETTO 
URBANISTICO DELLA PERIFERIA 
E DELLE BORGATE 

Tavola rotonda 

-'•Mercotedte-giugno,-ore 18 • ■ 

Centro interregionale 
documentazione territoriale 
via del Nazareno, 12 

Partaci pano 

ing Paolo BERDINI segretario sezione laziale 
Istutito naz le di urbanistica 
on Robinie COSTI ass edil privata 
on Antonio GERACE, ass piano regolatore 
on Renato NICOLINI, deputato capo gruppo Poi 
on Carlo PELONZI, ass edil pubblica 
on Enzo PROIETTI, pres Lega regionale Coop Mutue 
on Alberto QUADPANA, pres III comm urbanistica 
on Oreste RUTIGLIANO, gruppo Verde Campidoglio 
on Paolo TUFFI, ass assetto del Territorio 
Tutela ambientale Regione Lazio 

Coordina 

Giuliano NATALINI, pres Associazione Autocostruttori 
Le proposte dell'Associazione Autocostruttorl 
- Per il recupero edilizio ed ambientale della periferia e 
per una nuova qualità della residenza 


Abbonatevi a 


loen 


flMiità. 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 

IDRICA 

Per agenti lavori di manutenzione straor¬ 
dinaria sulle condotte adduttrici di via 
delle Tre Fontane e di via Domenico Ja- 
chino SI rende necessario sospendere il 
flusso idrico nei suddetti impianti 
Di consenguenza dalle ore 8 alle ore 22 
di mercoledì 6 giugno p.v., si avrà note¬ 
vole abbassamento di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti zone 

TRE FONTANE - EUR - TORRINO 
MOSTACCIANO • DECIMA 
Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 
18 si avrà mancanza di acqua o notevo¬ 
le abbassamento di pressione alle uten¬ 
ze ubicate in via del Corso (nel tratto 
compreso tra piazza Colonna e piazza 
Venezia), piazza di Trevi, via delie Mu¬ 
rane, via Minghetti, via delle Vergini, via 
del Maroniti, via in Arcione. 

Potranno essere interessate alla 
sospensione anche vie circostanti a 
quelle indicate 

Gli utenti sono pregati di provvedere al¬ 
le opportune scorte 


Martedì 
5 giugno 1990 


1 






















3rr 


numeri UTIU 

Pronto intervenio uà 

Carabinieri ^^2 

Questura centrale 468S 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769 , 

Soccorso Stradale ng 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) . 4957972 

Guardia medica 475fi74-1.2.3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vilia Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Oapedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S, Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Cantal velarinarit 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Progetti modificati 

per la salvaguardia del verde _ 

Cara Unità, 

in relazione al vostro articolo sulla sistemazione del 
giardino di piazza Santa Maria Liberatrice a Testacelo 
trasmetto copia della lettera inviata al direttore del 
servizio giardini. 

-Per quanto di competenza del sottoscritto 1 progetti 
afferenti al bando del 1984 relativi al rifacimento di 36 
piazzo cittadine potranno essere realizzati a condizio¬ 
ne lassativa che non si proceda airabbattlmento della 
essenze arboree esistenti. Nel caso In cui sia previsto 
l'abbattimento, i progetti stessi dovranno essere mo¬ 
dificati per la salvaguardia delle essenze. 

I progetti dovranno essere trasmessi alle Circoscri¬ 
zioni entro II 15 giugno e la risposta dovrà pervenire 
entro e non oltre 1 130 agosto. Le eventual i gare In itine¬ 
re per progetti aferenti abbattimento di essenze arbo¬ 
ree debbono essere sospesi previa modificazione dei 
progetti e ripresentazione della relativa delibera». 

Corrado Bernardo 
assessore aH'ambiente 


Strada ai pullman turistici 
e non alle auto di lusso - 

Cara Unità, 

sono guida turistica e vorrei dare un contributo alla di¬ 
scussione sulla nuova disciplina per I pullman turisti¬ 
ci. 

Roma 0 una città afflitta dal traffico. Imputare però i 
pullman di mal traffico è faciloneria. La capitale non 
può chiudere le porte al turismo. Che cosa si vuol fa¬ 
re? Bandire II mezzo collettivo usato dal cittadini e 
consentire l'accesso esclusivamente al «Signori in li¬ 
mousine?». Questo à classismo purol I compagni che 
si arrogano il dirlio di fare proposte dovrebbero quan¬ 
to meno avere II buon gusto di ascoltare le opinioni di 
coloro che operano nel turismo. 

BalomèMans 

Tutto per i Mondiali 
e niente per le nostre case _ 

Cara Unità, 

a nome mio e di cento famiglie voglio esprimere la 
rabbia che suscitano In noi le euforiche dichiarazioni 
dell'assessore ai lavori pubblici Redavid. Questa sua 
grande soddisfazione per l'ultimazione In pochi mesi 
di molti lavori legati ai Mondiali di calcio è un violento 
schiaffo alle disperate condizioni di molte famiglie che 
abitano I propri appartamenti senza fogne, luce, ac¬ 
qua, gas, telefono, strade e autobus. Condizioni delle 
quali l'assessore è a conoscenza da tempo. Oa ben 
quattro anni attendiamo che II Comune realizzi le stra¬ 
de e le opere di urbanizzazione primaria (che abbia¬ 
mo già pagato) al plano di zona n. 83 Lucchina ad Otta- 
via che conta circa 800 alloggi tra cooperative e case 
popolari. Ad ottobre 1989, insieme all'assessore al 
servizi tecnologici Antinori, Redavid intervenuto su 
nostro invito ad una assemblea pubblica promise il 
suo Interessamento per la soluzione di questi proble¬ 
mi. Sono passati altri 8 mesi e ancora niente. 

Nei frattempo (paghiamo il mutuo) da circa un anno 
e mezzo abitiamo le nostre case prendendo In affitto 
dei gruppi elettrogeni a gasolio per l'energia elèttrica 
ed usando negli appartamenti l'acqua Inquinata dei 
pozzi. Il tutto a nostre spese. In mezzo a strade di can¬ 
tiere tra polvere e tango, con l'autobus più vicino ad un 
chilometro di distanza. 

Nei prossimi mesi saranno costrette a venire ad abi¬ 
tare altre famiglie. Le altre 93 che hanno le chiavi di 
casa dello lacp chissà quanto dovranno ancora aspet¬ 
tare. Con quale animo assisteremo alle prossime par¬ 
tile di calcio? Questo è II rovescio della medaglia che 
nessuno vuole guardare. 

Paolo BIrltognolo 

Mai più file chilometriche 

per riscuotere la pensione _ 

Cara Unita, 

gli anziani e i malati non dovrebbero stare In piedie In 
code chilometriche per riscuotere la pensione. Per 
porre line a questa tortura basterebbe adottare negli 
uffici postali il sistema in corso all'ullicio informazioni 
della stazione Termini: stare comodamente seduti in 
poltrona In attesa del proprio turno. Niente più gonfio¬ 
re alle gambe o male al cuore, ma solo una allegra 
chiacchieratra tra anziani. 

Emilio Martini 

Gli alunni delia M. L. King: 

«Ogni lavoro va rispettato* _ 

Cara Unità, 

slamo gli alunni della II H della scuola statale «Martin 
Luter King» ed esprimiamo rammarico per la mancan¬ 
za di rispetto rilevata da noi durante le recenti elezioni 
amministrative nella nostra scuola. Dopo le elezioni 
slamo rientrati nella nostra classe e abbiamo trovato i 
nostri lavori manomessi e ridicolizzati. CI auguriamo 
che non accada più e che queste persone capiscano 
che ogni lavoro é prezioso e va rispettato. 

GII alunni della UH 
Scuola media statale «Martin Luter King» 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4934-3875-4984-8433 






OMA 


Coopautot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Gicvanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanino 

7550856 

Roma 

6541646 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (pievendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Alla «Gradiva» un'ampia mostra de «l'italien de Paris» 

Sole e geometria di Tozzi 


DARIO MICACCHI 


■B Quando, nel 1919, Mario 
Tozzi sposò Marie-Thérèse Le- 
maire si trasferì a Parigi fece la 
sua fortuna artistica. Era uno di 
quei rari pittori che avevano in¬ 
teso il ritorno all'ordine dopo 
l'avanguardia lulurisla nei ter- 
mtni di un classicismo mode¬ 
rato e di una pittura della vita 
quotidiana portata allo stupo¬ 
re delle cose ordinarie dipinte 
da Giorgio de Chinco Metafisi¬ 
co e dal Morandi, pure metafi¬ 
sico, delle nature morte e dei 
teatrini del 1918-1919; e, poi, 
anche sotto l'influenza di Va¬ 
lori Raslici che avrebbero 
oscillalo Ira Courbet e Ciotto. 
Capitò cosi Ira gli -italiani di 
Parigi» un gruppetto d'oro che 
stava a cuore a Waldemar 
George: e anche lui fu etichet¬ 
tato-italien de Paris». 

Come tale viene riprcscnla- 
10 in una bella retrospettiva ric¬ 
ca di quadri Ira il 1922 e il 
1977, curala da Maurizio Fa¬ 


giolo deU'Arco alla gallerìa La 
Gradiva (via della Fontanella 
S; ore 10/I3e 17/20). Nel bel 
catalogo è ristampalo anche il 
catalogo della mostra tenuta 
nella seconda metà di marzo 
1934 alla Gallerìa Sabalello e 
che fu la consacrazione Italia¬ 
na di Tozzi -pictor oplimus». 

A Tozzi riuscì una operazio¬ 
ne poetica difficilissima: co¬ 
steggiare il movimento del No¬ 
vecento senza sposare la cau¬ 
sa fascista della salute della 
razza e degli alti destini con ra¬ 
dici Imperiali nei romani anti¬ 
chi. Salvò l'amata vita quoti¬ 
diana e in uscita dallo spazio 
vuoto e dall'attesa metafisica 
riuscì neH'incantamento e nel¬ 
lo stupore di una pittura sola¬ 
re, mediterranea, portata al¬ 
l'assoluto pensando pittorica¬ 
mente la forma come se la 
commisurasse sempre alla sfe¬ 
ra. al cilindro, al cubo c alle 
misure geometriche e mate¬ 


matiche. Ora Ulta citazione 
metafisica, ancora negli anni 
trenta, ora un assemblaggio 
cubista. Oi tutti i colorì predi¬ 
lesse i Ioni caldi, quelli delle 
terre In particolare. Tra le for¬ 
me quelle dei corpi nudi ros¬ 
sicci, assai voiumeirci e come 
torniti attorno a un solido geo¬ 
metrico puro. La scena la fa il 
mare o una stanza o una ter¬ 
razza col sole allo zenith. Un 
certo Quattrocento italiano, tra 
Paolo Uccello e Pien>, gli frullò 
sempre per la testa ma senza 
citazioni. 

Amava tanto il colore della 
terracotta die c'è da rammari¬ 
carsi che Tozzi non abbia fatto 
scultura magari appoggiando¬ 
si al Martini delk- attese e dei 
nudi al sole. I soggetti sono 
davvero pochi in Tozzi- il risve¬ 
glio mattutino, i modelli, qual¬ 
che oggetto, apparizioni del 
mare e tanti nudi femminili e, 
particolarmente tenero, il mo¬ 
tivo della famigliuola. Senza 
l'ossessione lirica e itoslrulliva 


della solarità e dcll'ain ita geo- 
mclri s piana e solidii, 1 ozzi sa¬ 
rebbe sialo un pittoix probo 
ma nulla di più. Quel che lo la 
vivo e modemamenle interes¬ 
sante è quella sua Idea di corpi 
primordiali nelTassolij o della 
luce mediterranea - quasi 
frammenti di mondo <d .i|>er- 
turadi libro svelati-liberi c re- 


Quattro lavori di De Musset ij 
per i giovani dell’Accademia m 



Maria Tozzi. 
«Personaggi In 
cerca 
d'autore» 
1929: sotto, 
una scena da 
•Faniasio» 


AGOBOSAVIOU 


BM Delle varie e valide ragio¬ 
ni addotte a motivare la scelta 
di lesti di Alfred De Musset co¬ 
me «banco di prova» per gli al- 
; lievi del terzo anno dell'Acca- 
- lentia d'arte drammatica, la 
più semplice risulta anche la 
più persuasiva: ed è quella che 
si riferisce alia giovane età dei 
personaggi principali, prossi¬ 
ma In senso stretto all'anagrafe 
degli allori esordienti. Ecco, 
dunque, sfilare nel teatrino di 
via Vittoria quattro tra <om- 
medic e proverbi» dell'autore 
francese Non si scherza con l'a¬ 
more. Il candeliere, Famasio, 
Non bisogna mal scommettere 
su nulla nell'adattamento e 
con la regia di Lorenzo Salveli. 
Lavori «da camera», o addirit¬ 
tura »da poltrona» (da lettura, 
Insomma, almeno allorigine), 
e pertanto situabili agevolmen¬ 
te in uno spazio ridono, che lo 
scenografo Bruno Buonincon- 
(ri ha. del resto, reinvcniato 
con intelligenza, ponendo a 
distanza ravvicinata, quasi a 
contatto, spettacoli e spettatori 
(questi ultimi, volta per volta, 
in numero ristretto). 

Avendo assistilo solo a due 
delle quaitro rappresentazioni. 


non entreremo troppo nel det¬ 
tagli. Ci è parso, comunque, 
che aU'amblente di Fantaslo 
(una piccola corte tedesca, 
d'ispirazione hoifmanniana) 
si potesse alliibuiiE qualche 
' uattòmeno operettistico,e più 
inquietante; e che, per contro, 
alcuni momenti, e figure late¬ 
rali. di Non bisogna mai scom- 
mettere su nulla soffrissero 
d'un eccesso di grottesco. In 
generale, l'adesione degli In¬ 
terpreti ai rispettivi ruoli è di¬ 
sinvolta (a cominciare dal mo¬ 
do come essi indossano I co¬ 
stumi d'epoca, apparecchiati 
da Elena Mannini), e ben resti¬ 
tuita la tempcne psicologico- 
senlimenlaie in cui le vicende 
si collocano. Più arduo perce¬ 
pire, dietro l'apparente legge¬ 
rezza dello stile, e al di là delle 
rispondenze che i protagonisll 
(Fantasie, Valentino) hanno 
nella biografia dello scrittore, i 
riflessi d'una -storica» e collet¬ 
tiva, non solo personale delu¬ 
sione. L'opera (nairativa, poe¬ 
tica, teatrale) di quel •figlio del 
secolo» si concentra infatti, in 
massima misura, tra due rivo¬ 
luzioni fallite, o, se si vuole; 
mancate nei loro più alti obict¬ 
tivi: 1830e 1848. 



Poiché i saggi finali dell'Ac¬ 
cademia sono utili, dopolutlo, 
a segnalare nutni possibili 
quadri artistici per la scena ita¬ 
liana, annoteremo qui i nomi 
di Filippo Cili (Fantosio), di 
Alberto Rossi (Valentino), di 
Luciano Melchionna (forse il 


più «musseltiano» del gruppo). 
di Fcinando Scarpa (un buon 
talento comico), di l^ltonora 
De Arigells e Marianna Moran¬ 
di (ma, stavolta, il rep.irio fem¬ 
minile ci è sembralo meno in 
luce di quello dei colleglli ma¬ 
schi). 


Blues a Euritmia 
con Witherspoon, 
Bromberg e Treves 


Al «Marco Polo» 
acquerelli 
di artisti cinesi 


ALBASOLARO 


QABRIBLLA OALLOZZI 


■B Imperdibile per gli appas¬ 
sionati di blues l'appuniamcn- 
lo di oggi e domani sera ad Eu¬ 
ritmia, Parco del Turismo, do¬ 
ve farà lappa un'edizione Itine¬ 
rante del Milano Blues leslitxil. 
che nei giorni scorsi ha raccol¬ 
to un foltissimo pubblico gio¬ 
vanile nel capioluogo lombar¬ 
do. 

Blues tradizionale, elettrico, 
conlaminato, suonato da mu¬ 
sicisti americani o europei: la 
rassegna è piccola ma racco¬ 
glie testimonianze di lulto que¬ 
st'arco di esperienze che attra¬ 
versano il blues, e che gli han¬ 
no dato capacità di superare il 
ruolo slalico di «musica delle 
origini», per trovare sempre 
nuova popolarità. 

Questa sera, dalle 20.30, so¬ 
no in scena la Leon Thomas 
Blues Band, la chilaira e la vo¬ 
ce di David Bromberg. che si 
riallaccia nelle sue ballale an¬ 
che al repertorio folk, e l'ani¬ 
ma intensamente blues di un 
grande cantante e chltanrisla 
nero americano, Jimmy Wi¬ 
therspoon. Instancabile 
•esploratore» della tradizione 


musicale del suo popolo, Wi¬ 
therspoon ne segue l'evoluzio¬ 
ne sin dagli anni Quaranta, 
quando cercava di avvicinare il 
rumo binario del blues alla 
scrittura Jazz. In questo suo 
percorso, più volle abbando¬ 
nato e poi ripreso, ha avuto 
modo di collaborare con l'or¬ 
chestra del pianista Jay Nc- 
Shann, e di suonare in diverse 
occasioni con Earl Hines, Roy 
Eldrìdge, Ben Webster. Si è in 
seguilo disumo come espo¬ 
nente della scuola rhy- 
Ihm'n'blues di Los Angeles, al 
fianco di musicisti come T. Bo¬ 
ne Walker, ed oggi il suo reper¬ 
torio fonde tulli i generi con 
cui si è ecletlicamente misura¬ 
lo. dal iazz-rock al soul. 

Domani sera la rassegna 
presenta altri Ire nomi, sempre 
a partire dalle 20.30. Primo 
ospite è un chitamsta italiano 
che gode già di un discreto 
successo nei circuiti blues no¬ 
strani, ed è Fabio Treves, natu¬ 
ralmente accompagnato dalla 
sua band, che sarà seguilo da 
due lormazioni vivacissime, la 
Ditty Dozen Brass Band e la Ja¬ 
mes Coiton Big Band. 


H «Ptofumo di un campo», 
•L'isola degli uccelli», «Il fiume 
Li»: bastano i titoli per evocare 
una rarefatta sensazione di 
quiete, una natura partecipe 
strellamente legata alla vita 
deU'uomo. Le immagini, poi, 
attraverso la luce intermillenle 
del colore, imme^no lo spet¬ 
tatore in paesaggi lonlani, 
espressioni piltoriche di una 
Cina fatta di campi e Iramonli. 

Le sensazioni scorrono sulle 
tele, in mostra nei locali del n- 
sloranle 'Marco Polo» di via del 
Boschetto 91 che. in collabora¬ 
zione con l'associazione Ilalia- 
Cina, ha inauguralo un'esposi¬ 
zione di acquerelli di ariisll ci¬ 
nesi contemporanei. Quaranta 
quadn di pitlori csordienli o 
già alfermati descrivono il pun¬ 
to d'arrivo di una tecnica arti¬ 
stica importata dall'Occidcnle 
quasi alle soglie del secolo 
scorso. La prima forma di pit¬ 
tura cinese è stata la calligra¬ 
fia, la rappresentazione grafica 
delle idee realizzate con china 
e pennello. Poi sono venute le 
figure, i paesaggi, i rìfratti. In 


seguito, con l'armo dei lùeiiuiti 
intorno al XVII e XVIII secolo è 
comparsa la prospehlva c la 
piltuM ad olio. Alili base di 
ogni espressione aré-licn è 
presente un uso magìslrale del 
pennello, dovuto alla tradizio¬ 
ne calligrafica che h.i dilfuso 
oggi in modo particoliiri» la 
tecnica dell'acquerello, vicina 
per molle analogie iilla pittura 
tradizionale. 

Se II 'uogodell'esposizicme, 
troppo piccolo, non renile pie¬ 
namente giustizia al Viiloit' dei 
quadri, c'è però da iiclloliiiea- 
rc l'onginalilà deirhi.tiallva. 
•La cultura cinese - tia aller- 
malo una rappresent.inle del¬ 
l'Associazione - è poco dillusa 
nel nostro paese e per il glan¬ 
de pubblico l'unico tramile so¬ 
no i ristorami. Ma la Ci ita n' 7 n è 
soliamo questo, c'è iin'.inli- 
chissima e affascinante tiiidi- 
zione da svelare airOecidcnte. 
La nostra esposizione, sani un 
modo per rivelarne alinono un 
aspetto». La mostra C .iperta fi¬ 
no al 24 giugno con orario 
continuato dalle 13 alle 24. 
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eiORNAU DI NOTTE 

Colonna piaz.'a Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esguilmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluli) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


slituiti a la natura. L'astuzia 
.storica di Tozzi fu di sfuggire 
alla stona in anni che sulla sto¬ 
na si pontificava e di es.serc 
riuscito a fare classico col quo- 
lidiano: era quel che capitava 
negli stessi anni, ma in chiave 
più fortemenlc esistenziale, ad 
alcuni piltori innovalori a Ro¬ 
ma. 


L’Impero 
Romano 
tra profumi 
e belletti 

ROSSELLA BATTIS'n 

■■ •Che l'amante non vi col¬ 
ga mai con i vaselli delle vostre 
creme», suggeriva Ovidio alle 
donne romane già duemila 
anni fa. E quanto la cosmesi di 
allora f 05 .se provvista di belici- 
li, profumi, unguenti al pari 
della nostra è possibile riscon¬ 
trarlo nella mostra Bellezza e 
seduzione nella Roma Imperia¬ 
le, esposta dairi 1 giugno al 31 
luglio nella Sala degli Orazi e 
Curiazi al Campidoglio. 

•Questa mostra si va ad ag - 
giungere alle altre dodici In 
programma durante i Mondia¬ 
li», ha sottolineato Paolo Batti- 
sluzzi ieri nella conferenza 
stampa di presentazione, ri¬ 
spondendo obliquamente alle 
polemichi! dei giornali che 
hanno cnticalo la scarna attivi¬ 
tà culturale del suo assessora¬ 
to. La scarsità delle sovvenzio¬ 
ni ministeriali è il termine ulti¬ 
mo di ogni lamento, e. del re¬ 
sto, la piesenle mostra vede la 
luce grazie anche all'appoggio 
finanziario della stilista Laura 
Blagiotli. Ma Battisluzzi pro¬ 
mette di «raddoppiare» con 
un'altra mostra per la line del¬ 
l'anno presso il Palazzo delle 
Esposizioni, dove il pubblico 
potrà ammirare dopo anni di 
•occultamenlo» i tesori del- 
l'Antiquanum. «L'Intlloleremo 
Cerco cosa», ha aggiunto scher¬ 
zosamente ma non troppo 
l'assessore, che confida di tro¬ 
vare uno spazio definitivo alle 
preziose collezioni di oggetti 
quotidiani dell'Antiquarium, 
•sepolte» negli scantinati del 
Palazzo delle Esposizioni. 

Dall'Aniiquarium provengo¬ 
no anche molti oggetti esposti 
in Bellezza e seduzione nello 
Roma Imperiale, che ha altinlo 
inollte dalle collezioni del Mu¬ 
seo Capitolino e dal Museo 
Nazionale Romano. Ospite 
d'eccezione è un corredo fu¬ 
nerario del Museo di Costanza, 
rilrovato nel 1970 presso le rive 
del Mar Nero e In perfetto stato 
di conseivazione. Fra busti 
marmorei di donne romane - 
che tesiiironiano la comples¬ 
sità delle acconciature per ca¬ 
pelli -, ampolle pottaprofumi, 
specchi e corredi per il trucco 
saranno h mostra circa 300 
manufatii di epoca Imperiale. 
Una passeggiala curiosa fra 
bellezze d albi tempi... 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■HHiHMM 

Roma a l'acqua. Mostra di fotografia, pittura e grafica 
organizzata dagli alunni della Ila C della Media sta¬ 
tala «Renato Vllloresi»: da oggi, ore 10 30. a palaz¬ 
zina Corsini (villa Pamphlli) fino al 13 giugno (ore 
10-13e 16.30-19). 

ineeniro poaltco-muslcale. Oggi, ore 18. all'Aula Ma¬ 
gna deirUniversltà «La Sapienza» Giorgio Onorato 
e le sue canzoni e la presentazione del volume -La 
scena de la vita», sonetti e altre liriche di Elio Ba- 
nat. Partecipano "recce. Slnppoli, Frattaroli. Merol- 
la. 

«Esperienza di sé nella musica». Workshop di Manna 
Horak a cura di Orletta Calanlello Alla Scuola po¬ 
polare di musica di'Testaccio (via Monte Testacelo 
91. tei. 57.59.308 e 68.63.257) nei giorni 8.9 e 10 giu¬ 
gno -L'Idea: il workshop offre uno spazio di sicu¬ 
rezza nel quale I partecipanti possono mettersi in 
contatto con sé stessi attraverso pensieri, senti¬ 
menti. sensazioni, reazioni nmozionall...». 

La lastlare. Corso di interpretazione per organo. Cla¬ 
vicembalo, pianoforte (docenti Camini, Bernardi, 
de Barberils). É promosso dall'Aram e si svolgo dal 
2 al 15 luglio a Viterbo, presso la Scuola musicale 
comunale (via F. Cristofari 6). Informazioni al tei. 
06/48.66.96. 

Pupino Samenà. L'iirtista espone pastelli sul mare al¬ 
la libreria del Mare di via del Vantaggio: da giovedì 
(ore 18) al 30 giugno (orari di negozio). 

Modesto FurchI, «Arte in vetrina». Luogo: Trastevere, 
itinerario artistico nelle vetrine e all'Interno dei ne¬ 
gozi; inizio al >11 cubo» di via S. Francescofa Ripa 6. 
Oa oggi (Inaugurazione ore 16) fino al 10 luglio, ore 
9-13 e 16-23. 

I Mondiali «al maglio». Idea del «Villaggio globale» 
che opera a Lungotevere Testacelo, locali della 
Borsa, ex Mattatolo). Dall'S giugno all'S luglio 
schornio gigante, cucina internazionale e piatti tipi¬ 
ci, birreria, tifoseria «multirazziale» e musica 

Sergio IppoHII, -Satira & realtà». Da oggi (ore 18) al 15 
giugno alla Galleria L. De Magistris (via Margotta 
62a). 

«Minima temporalia». Il libro di Giacomo Marramao (Il 
Saggiatore) viene presentato oggi, ore 20.30. a 
«Mondoperalo» (via Tomacelli 146). Partecipano 
Alberto Boatto, Nadia Fusini, David Meghnagi, 
Marco M. Olivetti e Cesare PInelll. 

fiaviflio. «Luco del caffè» è il titolo della mostra che 
l'ertlata tiene fino al 27 giugno a «Quadrato di idea- 
di via Panlsperna 261 (1° piano, tei. 67.83 261), ore 
17.30-20, mercoledì 16-20. Ogni sera alle 21 Incontri 
di poesia. 

Gramsci, Togliatti s II Pel. Il libro di Luciano Pellicani 
(Armando Armando ed.) viene presentalo domani, 
ore 20.30, C/o Mondoperalo (via Tomacelli 146). 
Partecipano Napoleone Colaianni, Renzo De Feli¬ 
ce. Arturo GIsmondI, Ruggero Guarinl, Gianfranco 
Plazzesi, coordina Roberto Viiletti. 

Prospettiva toclalltfa consegna la petizione -Verità e 
giustizia per Ustica e per le vittime del Mondiali» 
sottoscritta da 2Smlla persone. L'appuniamonlo é 
pei oggi, ore 10, in piazza Montecitorio. 

•Un coro d'aiuto». Manifestazione a favore dell'Asso¬ 
ciazione contro e leucemie con personaggi dello 
spettacolo, della cultura e dello sport: stasera, ore 

21.30, al «Miraggio club» di Fregene. Presenta Fa¬ 
brizio Frizzi. 

■ BIRRERIE 

SIrananotte Pub, via U. Biancamano. 80 (San Giovan¬ 
ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume). L'orso 
olottrieo, via Calderlni 64. II Cappellaio matto, via 
del MarsI 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prasseda 1. Ss. Apostoli, piazza Ss. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagllamento 77. Oruld't, via S. Martino al Monti 28. 
Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11. 

ai VITADIPARTITO 

Ospedale S. Camillo (Ingrosso principato): raccolta 
delle firme per I referendum istituzionali dalle ore 
10 alle 13. Ospodalo S. Giovanni (ingresso di via 
dell'Amba Aradam): raccolta dello firme per 1 refe¬ 
rendum istituzionali dalle ore 10 alle 13. Piazza Ve¬ 
nezia: raccolta delle firme per I referendum istitu¬ 
zionali dalle ore 17 alle 20. Enea Gasacela (via An- 
gulltaresa km 1,300): raccolta delle firme per i refe¬ 
rendum Istituzionali dalle ore 10.00 alle 15. Piazza 
della Repubblica: raccolta delle firme per i referen¬ 
dum istituzionali dalle ore 17 alle 20. Il Comitato fo¬ 
derale • la Commissione federalo di garanzia si 
riuniscono presso la Sezione Esquilino alle ore 

17.30. 

COMITATO REGIONALE 

È convocala per giovedì 7 giugno la riunione della di¬ 
rezione regionale con il gruppio regionale presso la 
sala Falconi (via FranceschinI) con inizio alle ore 9; 
Odg- -Iniziativa del Partito anche in relazione alla 
formazione delle giunte». I lavori proseguono an¬ 
che Il pomeriggio. 

Federazione Castelli: Albano alle 18.00 assemblea 
(Magni). 

Federazione Civitavecchia: Alte 13,30 presso il Senato 
incontro con i terapisti di riabilitazione (Ranalli) 

Federazione Fresinone: In Fed.ne alle 17 riunione del¬ 
la Direzione Provinciale su Costituente e Incarichi 
di partito (De Angelis). 

Federazione Latlrts: Cori allo 20.30 Cedd delle Sezioni 
(Di Resta-Vitelli): Latina volantinaggi al mercato 
notti manale e nelle fabbriche su questione aumen¬ 
to dell'acqua. 

Federazione RIetI: Montopoli alle 20.30 assemblea dei 
sogretari Sezion' della Bassa Sabina su Festa de 
l'Unita (Renzi-Flori). 

Fedsrazlone Tivoli: Casali di Mentana alle 20.00 as¬ 
semblea cittadina (Fredda); Villanova alle 18,00 as¬ 
semblea iscritti (Gasparri). 

Federazione Viterbo: In Fed.ne alle 17,00 attivo delle 
donne: Proceno alle 21,00 Cd: Capranica alle 21 ,(X) 
Cd. 


Il 































TELEROMA 5« 


TVA 


T.R.E. 


Or* 14 Tg 14 4S «Pume e 
paillettes novela 1S 30 Zec¬ 
chino doro, 16 30 Cartone 
1615 World sport special 
16 50 •Amore dannato*, no- 
vola 19 40-IRyan- telolilm 
SO 30 «Novanta- Mndiah e 
d intorni, 22.30 TeledomanI, 
23 Tg Ilio diretto, 24.10 -Era¬ 
no nove celibi-, film, 2.30 
-Mesh-, teleli m 


QBR 

Or* 9 30 Buongiorno donna 
12 Alle sorgenti del suono 
rubrica 14 Servizi speciali 
Gbr 14 30 Videogiornale 
16 45 Cartoni animati 18 
-Passioni- telefilm 19 30Vi- 
deogiornale 20.30 Icaro 
21 30 Sport e sport 22 -1 sette 
falsari-, film, 0.15 Videogior- 
nale 


Or* 14 30 Gioie in vetrina 17 
Dossier salute 17.30 Docu¬ 
mentano 19 -Gli inallerrabi- 
li- telefilm 20-Tra l amoree 
Il potere- novela 21 -L amo¬ 
re breve- film 22 30 -Si e 
giovani solo due volte- tele¬ 
film 23 Tva 40 24 Documen¬ 
tarlo 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanle DA Disegni an mftr 

O BUONO Documonianc OR Drammatico E Erotico FA Fanascter<a 

m lAiTCDceoAMTi- ® Giallo K Horrsf M Musicale SA Satirico SE Seniimuntie 
■ INibHtbbANit SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VtDEOUIIO 

Ore 8 30 R jbnche del matti¬ 
no 9 30 Bjongiorno Roma 
13 30 «Fioro selvaggio» tele¬ 
novela 14 30 Tg notizie 15 
Rubriche de) pomeriggio 
17 30«IRyan« telefilm 18 30 
«Fiore selvaggio» telenove¬ 
la 19 30 Tg notizie 20 30 «Pa¬ 
nico nella città» film 22 30«l 
Ryan» telofiim 23 30 «Ma- 
sh» telefilm 24 30 Tg notizie 


TELETEVERE 

Ore 9 15 «Amici miei in cam¬ 
pagna* film 11 30 «Intrighi 
tra lo stolle- film 14 30 Ipno¬ 
si modica 17 30 Monika 
sport 13 30 Speciale teatro 
20 30 Libri oggi 21 Casa città 
ambiente 22 30 Viaggiamo 
insieme 23 40Appuntamento 
con II calcio 1 «l Maiaspma» 
film 


Ore9Cartoni animati 13Car- 
toni animati 14 30 Cartone 
animato 15 Usa Today 1615 
«Colonna» telenovela 1715 
«Senora» telenovela 18 30 
Documentano 19 30 Cartone 
animato 20 Usa Today 20 30 
«La febbre del successo 
film 22 45 Caccia al 13 2315 
Accendi I Mondiali 




ACAOiMYHAU L 7 000 

viaStamira, S (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

Ombre d'amore di Alessandro Ninchi 
con Claudio Gora OR (1&'22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano-5 

L 8000 
Tal 8541195 

LaMand'annradi Martin Rjit con dina 
Fonda a Robart Da Niro • OR 

(16 30-22 30) 

AOniANO 

PiuzaCavour ZI 

L 8000 
Tel 3211898 

Senti cM porta di Amy Heckerling - BR 
(172230) 

ALCAZAR 

VaMerrydelVal 14 

L 8000 
Tel 5880099 

■ Nautici, una aioria d-imora di Paul 
Mazufaky con Ron Stivar ■ OR 

(18-22 401 

ALCIONE 

Vi. l di Lmn*. 33 

L 6 000 
Tal 8380930 

Cbiuao par raslauio 

AMBASOATORI 3EXY 

ViaMontebe'io 101 

L 8000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia dagli Agiati 57 

Tal S40S901 

Trappola par un UMai di Nardo Cullilo 
conKavinCostnar SaraBotsIord-OR 
(17 22M) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

SanM cM parla di Amy Hackarlmg - BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tal 075567 

A apaato con Dalty di Bruca Bara- 
tldrd con Morgan Freaman Jasaica 
Tondy-BR (1830-2230) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

LSOOO 
Tel 353Ì30 

Trappola par imblHar di Nardo Caalillo 
con Kavin Coalnar Sara BMalord - DR 
(17-22 30) 

ARISTONII 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Biada Runiier con Harrison Ford • FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 74S 

L 7 000 
Tei 7810856 

Senti cM parla di Amy Heckerling < BR 
(18 30-2230) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 8000 
Te 6675455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17-2230) 

AZZURRO SClPtOW 

V degli Sciproni 84 

L 8.000 
Ta 3581094 

Salatta-Lumlara- BMffibnrlnodllalla 
(18) ABC* naila oMè (20). U laerlmt 
amar* di Ptira Va* Kart (22) 

Salana •Chaplm- Mimkath tiprtaa 
(1830) OiiarPart(20 3a) 0(«a|22 3C) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tal 47S1707 

la quarta gutm di Jobn Frankanhai- 
mar conRoySchaidtr-OR (17-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tal 393280 

O Numro dui ma Paradiao di Giutap- 
pa Tomatora. con PtiiUppa Nolrot • Or 
(17 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

LBOOO 
Tal 6792486 

Rataagni kdtmizlontlt dal lantaaHca 

(16-23) 

CAPRANtCHETTA 

P-za Montecitorio 125 

LSOOO 
Tal 6796957 

Raeacgna Memailofiale del fMMnttco 

(16-23) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 8000 
Tei 36S1607 

■ OBaartCdiGaorgaScrlbnar-OA 
(1630-21) 

COUOIRItNZO L 8 000 

PfhZzaColadiRianzo 88 Tei 8878^ 

Mutle boi d) Coala-Gavraa, con Jassi- 
caLtnga-OR (16 30-22 30) 

OtAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 5 000 
Tal 295606 

Un «omo Innacaida di Palar Yalaa con 
romSallack-G (16-2230) 

EDEN 

Pxu Cola di Riamo 74 

L BOOO 
Tal 6678652 

Scandalo aagrato di a con Monica VIHl • 
OR (1646-2230) 

EMBASSY 

ViaSlogpanl 7 

L 8 000 
’ TaL 670246 

1 mactOalo di Maledm Mowbray - BR 
(17 22 30) 

EMPIRE LBOOO 

VIrRagInaMarghtfita» ‘ 

Trt 041WI9 

□ BtoMaadMdliMBadlPaaloalAb 
(orlo TavianI con Jqllan Sandt Citar- 
toNtOainabourg-OR (n-22 30) 

IMPtflEI 

VMdallEaarcilo 44 

L 7000 
Tel 3010662 

O L'aBimo togBMdo « Palar Wtir 
con Robin William.-OR (17 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

O Harry H preaente Sally di Rob Ret- 
ner-BR (18 30-22 30) 

ETOILE 

Piazzainlucina 41 

L 8000 
Tdl 887812S 

■ Aftarl eporcM di Mike Figgia con 
Richard Cere AndyGarcla-G 

(16-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszI 32 

L6000 
TiH 8910966 

Non alamo angaU di Hall Jordan con 
RobartOaNlfO SainPann-BR 

(1630-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

L 8000 
Tal 865736 

Ptstniid di a con KItui Kinaki - OR 

(17-2230) 

EXCELSIOfl 

Via B V del Carmelo 2 

L8000 
Tal 5292298 

□ l'amica iKravato di Jarry ScHtB- 
btrg con Jawn flobtrd. Clirlatlan 
Anholt-OR (162230) 

FARNESE 

Campo da Ftoii 

L 7000 
Tri 6884395 

O NwoaadntmaPandNodlGluMp- 
peTomalort conPbilippaNoIral-OR 
(17 4622 30) 

RAMMAI 

Via Bnaolall 47 

L8 000 
Tal 4827100 

Alla ricarca daV'ataatilno di Karel 
Rtiaz con Cabra Wingtr,NickNolla-G 
(1630-2230) 

FIAMMA 2 

ViiBissolati 47 

L 0 000 
Tal 4827100 

Tra dowit. Il aaaao a Ptalon* di Rudoll 
Thome con Johanne. HarKbmann 
Adriana Altara*-6R (1830-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tal 582848 

A apaaao con Dtlay di Bruca Bara- 
tlotd con Morgan Freaman Jauica 
Tandy-BR (1630-22 30) 

QIOIEUO 

ViaNomantanii,43 

L 7000 

Tel 884149 

Tumé di Gabriela Salvatort. con Fa¬ 
brizio Bantivogllo OitgoAbalanluono- 
BR (16462230) 

GOLDEN 

ViaTaranto 3C 

L 7000 
Tel 7S96602 

O Mio care OcOorOrMar di Roberto 
Faenza, con Keith Carradme • OR 

(18-22 30) 

GREGORY 

ViaCragorioVI1100 

L BOOO 
Tal 0380800 

Alvaya di Steven Spielberg con Ri¬ 
chard Oreytuss HollyHunier-FA 

(17 30-2230) 

HOLIOAY 

Largo B Marchilo 1 

L 8000 
ìe) 8548328 

Moria di un mattlro dal té di Key Ku- 
may conToshiroMitune-DR 

(17 30-2230) 

WOUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tal 582495 

□ CrlmM a mMaW di e con Woody 
Allan-DR (16 362230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 6319541 

Non alamo angeli di Nail Jordan con 
Robert Da Niro SaanPenn-BR 

(16362230) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5126928 

Cara un catMIo con 46 cani di Duccio 
Tasuti - BR (1617 80) Valmonl di Mi- 
losForman-DR(19562230) 

MADISON 2 L 800C 

ViaChiabrera 121 TEL 5128926 

Harltm nIgM di e con Eddie Murphy • 
BR (18-22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppia 418 

L 8000 
Tel 7S6088 

WgMmara 8 di Stepban Hopkm. con 
LiuWilcOk-H (16362230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
"el 6794906 

O Rogar A Ma di Michael Moore • DO 
(vere originaieconsottot initaiiano) 
(17-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

L 8000 
Te) 3600933 

NIgMmare $ di Slephen Hopkins con 
LiuWilcOk-H (163622 30) 

MIGNON 

Via Viterbo li 

L 8 000 
Tel 669493 

Papi, luci, Bom t la altra ragazza dal 
muocModiPedroAlmodovar BR 

(17 162230) 

MODERNETTA 

Piazza Repuboiica. 44 

L 6 000 
Tel 480285 

Filmperadulti (10-11 30-16-22 30] 

MODERNO 

, Piazza flepubdilea, 45 

L 6 000 
Tel 460285 

Filmperadulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 
, fel 7810271 

Biade Runner con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Gr*cia.112 

L 8000 
rei 7598568 

□ Haoleancha di fiotta di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sands Char¬ 
lotte Gainsbourg-OR (1&-n30) 

PASQUINO 

Vicolo defPietle. 19 

L 5 000 
Tel 5800622 

Crimea and Mtademaanera (versione 
inglese) (16 30-22 30) 


PRESIOENT L 5 000 Pomo ninfomania soddisfatta • E (VM 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 16) (1122 30) 

PUSSICAT L 4 000 Pomo piaceri Insaziabili E (VMi8)(tl- 

ViaCairoh 98 Tel 7313300 22 30) 

QUIRINALE L 8 OOO " U Cblata di Tinto Brasa - OR - (VM 14) 

Via Nazionale 190 Tel 462683 (17 3622 30) 

OUIRiNETTA L 6 000 □ Sogni di Akira Kurosawa-OR 

ViaM Mmghetti 5 Tel 8790012 (15 45-22 30) 

REALE L 8 000 L'avaro di Tonino Carvi con Aibano 

Piazza Sennino Tel 5810234 Sordi Laura Antonalli-BR 

(17362230) 

RIALTO L 6 000 1 favolosi Bakar di Steve Kloves con 

VIS IV Novembre 156 Tel 8790763 Jeft Brtdges • BR (16-22 30) 

RITZ L8000 Senti chi parla di Amy Heckerling-BR 

VialeSomalia 109 Tel 837481 (16 30-22 30) 

RIVOLI L 8000 MuticbaidlCoaUGavrat conJeulca 

Via Lombardia 23 Tel 480883 Lanca-OR (17 3622 30) 

ROUliEETNOIR L 8000 O Nuovo clnama Paradiao di GiuMp- 

ViiSalaria31 Tal 864305 pa Tornatola conPhilippaNoiret-OR 

(17 3622 30) 

ROTAI LSOOO Suparman IV di Sidney G Furia-FA 

Via E Filiberto, 175 Tal 7674549 (17-22 30) 

8UPERCINEMA L 8 000 Chiuso per resUuro 

ViaViminale 53 Tei 485498 

UNtVERSAL L 7 000 O L'attimo fugganla di Peter We»r 

Via Bari 18 Tel 6831218 con Robin Williams • DR (17-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 Cniuu par restauro 

VLaGailaeS>dama.20 Tal 8395173 


CARAVAQQIO L4(I00 Chiusura attiva 

VitPaltiallo.24/B Tal 864210 

DELLE PROVINCIE L 4 000 Chiusura estiva 

VialedeileProvlncie 41 Tel 420021 

NUOVO LSOOO Porta aparta di Gianni Amallo con 

Largo AsclanghI 1 Tel 688118 Gian Mena Volontà-OR (16362230) 

a POLITECNICO Ripeto 

VitG B Tiapolo. 13/a-Tal 3227689) 

TIBUR L 4 000^000 fUpoao 

Via degli Efntschf 40 Tel 4d57782 

TIZIANO Riposo 

Via Reni 2 Tal 392777 




OEIPWCOLI L4 0a0 Ripeto 

Viale dalla Pinata, IS-Vllla Borglwt* 

Tel 863486 

GRAUCO LSOOO Cinema cecoslovacco UnealpequL un 

Vi«P*rugla34 Tal 70017867822311 colpe M di Vara CAyWovt (21) 

ILUBIRMTO LSOOO Sala A II 0«alaga (68) di Krzyaztol 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3218283 Klaalowakl (18362230) 

Sala B Personale di Brasaon La eo*- 
*tMPlllBtlart(1836201S) UaaHal- 
ttt pubbllqupa (22) Un caadamiala t 
m(irtt*taBollD(2230) 


USOCtRAAPERTA 

VlaTlburbnaAntlea,lS/19Tfl 482405 

Riposo 





AMENE 

PilzuSampIgna 10 

L 4500 
Tel 690817 

Film per adulti 


AQUILA 

Viti Aquila 74 

L20QQ 
Tel 7594951 

MaMbaalMt-E(VM18) 


AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerala 10 

LSOOO 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOULM ROUGE 

VlaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Vanataa daprraiigna 41 tammlrn In- 
gorda-E|VM18) (1622 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 484780 

Film per adulti 


PAILAOIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Film par aduni 

(1622) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 820205 

Pomo aroUco maacMo aupardoMo - E 
(VM18) (11-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tal 433744 

Film par aduni 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Stmanliwnlgblt-E(VM18) 

(1622) 







ALBANO 

aORlOA 

Tel 9321338 

Film per adulti (1530-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Non «limo wiotll di Nell Jor- 

Largo Paniua $ Tal 9420479 dan con Rotwrl De Niro Sean Penn - 
BR (16 30-22 30) 

SALA 6 □ fi aoft ancàf df nodo di 
Paolo e Vittorio Taviani con Julia 
Sandt Charlotte Gainstourg-OR 


(1630*22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Nightmere 8 di Stephen Hopkins con 
LisaWtIcox-H (1830-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AHBASSAOOR L7 000 

Tel 9456041 

Roba da mtlB di Tom RoptiavvskI con 
Johnlarroquana-BR (15362230) 

VENERI 

L 7 000 
Tei 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANONI 

Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliotlini 

L 5000 
Tel 5603186 

NIgMmare 9 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Chiuso par restauro 

SUPERQA 

Vie dalla Marina 44 

L 8000 
Tel 5604078 

3 Sogni di Akira Kurosawa-OR 

(16-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTl 

Tel 0774/28278 

L'avventura di Blancae Bernie (D A ) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tal 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 9633147 

Il libro dtna giungla (1622 30) 


SCELTI PER VOI lll![(!lilili!!i{liillì!illilllilllli]lll]]lll]llil!lllllllillll!llilllil]lll]||[i]|[lllllll![lllllliltllllll!l^ 



O ROGERA ME 

Chiamiamolo «documentario con 
funzione» Negli Usa à diventato 
un caso (dopo che la Wirner Bros 
decise di distribuirlo), ma anche 
nella vecchia Europa operaia po¬ 
trebbe andare bene L ha direno 
un giornalista trentenne di Fiint 
Michigan cittadina nduatriale 
messa In ginocchio dalla General 
Motors Trentacinquemita operai 
licenziati nei giro di quatche me¬ 
se, aedo impianti chius (e trasfe¬ 
riti in Messico dove la manodo¬ 
pera costa meno) criminalità alle 
stelle, investimenti sceltati in¬ 
somma un tessuto civile frantu¬ 
mato dall ingordigia capitalistica 
Il Roger del titolo ó II presidente 
della General Motors Roger Smi¬ 
th «Me» è il regista. c*ie per ire 
anni ha .tampinato I industriale 
nella vana speranza di portarlo a 
Flint per fargli vedere cosa aveva 
combinato Tra squarci grotte¬ 
schi alla «True Stories» e riprese 
•dal vero» (quegli sfra**! compiuti 
da uno sceriffo pietoso) «Roger 
A Me» dimostra che à possibile 
raccontare una tragedia con iro¬ 
nia 0 obbligo I aonotitoli. per co¬ 


gliere Il sapore della Unga origi¬ 
nate 

MAJbSUC 


□ SOGNI 

Da Kurosawa un nuovo sonlu iso 
film fatto della pasta dei ikx ni 
Presemafo fuori concors > a C in- 
nes «Sogni» é on capoUivor ) c vi¬ 
so in otto quadri ciascuno dei 
quali corrisponde a una fn iti sla 
onirica del regista I pri-ni qi al¬ 
tro certamente i piu beiti, r gì ar¬ 
dano I infanzia e la goriniaza. 
gli tUirni la maturità (o la pajra 
della I atastrofe nucloiire) Un 
film di mlensa suggestione d>ve 
i sogni liberati da ogn mt ri; re¬ 
lazione freudiana assumon) i 
connotati di favola e d paratole 
formative 

OLiRIMPTA 


□ ILSOLE 

AN3HE DI NOTTE 

Dopo i« non esitante «<»oo<j Mor- 
ning Babilonia» i (rate II TatranI 
tornano con un film iapirntc e in¬ 
cero cne rilegge il racconto tira¬ 
va di Toleto) «Padre Sei pio» Am¬ 


bientato nell 3 Campania dei Set¬ 
tecento è la stona di una strana 
vocazione per orgoglio Sergio 
Giuramondo si sottrae ai favori 
della corte borbonica c diventa 
eremita e forse santo nella ricer¬ 
ca di una ver tà che passa per for¬ 
za attraverso la mortificazione 
della carne Nei panni dell asceta 
I inglese Julian Sands circonda¬ 
to da tre belle donne coi volti di 
Nastassia Kmski Patricia Millar- 
det e Charlotte Gainsbourg 

EMPIRE PARIS 


■ NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 
Dal romanze di Isaac Singer una 
commedia b zzarra drammatica 
a tradì divertente girata dal regi¬ 
sta Paul Mazursky Esperto di co¬ 
se ebraiche il cineasta racconta 
il faticoso nrànage sentimentale 
di uno scrittcre scampato ai iager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mogli Tra fantasmi del passato e 
toni da poch ide Mazursky impa¬ 
gina una commedia che non fa 
troppo rimp iangore la pagina 
scritta La nigliore in campo ò 
LenaOlin la piu bella e nevrotica 
delie tre giustamente candidata 
all Oscar (cfie però non ha pre¬ 
so) 

ALCAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corruzione nella 
polizia Interpretalo da un Rici lard 
Cere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
o uccidendo per conto terzi Chi 
Indaga ne) marcio à un ufficiale 
della seziono «affari interni» du¬ 
ro implacabile deciso ad arriva¬ 
re in fondo, anche se quella mis¬ 
sione gli dovesse cambiare la vi¬ 
ta Dirige Mike Figgis regista in¬ 
glese che si era fatto notare con 
la II jazz-thriller «Stormy Mon- 
day» 

ETOILE 


O MIO CARO 

DOTTOR GRASLER 
Torna nelle sale, dopo breve as¬ 
senza. il film di Roberto Faenza 


fratto da) racconto breve di Sch* 
nitzler II dolore del titolo ò un 
medico t irmalo con la (accia e I 
languore di Keith Carradine sia¬ 
mo nella M ttelcuropa del primo 
Novecen o la guerra à ancora 
lontana a il protagonista si con 
suma re la ricerca di un amore 
impossibile Ma (orso non sa 
amaro Finirà por accasarsi con 
una donr a che gli ricorda la so¬ 
rella moita Fotografato splendi¬ 
damente da Poppino Roturno e 
interprot ito da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni «Mio caro dottor 
Gràsl'ir» è un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
iettoraricun motivo di interesse 
GDI DEN 


O ENRICO V 

Shakespeare non passa mai di 
moda p^rghinglesieanchoper 
noi E l« sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore angicsassone che si ri¬ 
spetti 46 anni dopo Laurence Oli¬ 
vier Il giovane Kenneth Branagh 
riscrivo per lo schermo «Enrico 
V» un dramma sul potere cne ha 
il suo punto piu alto nella storica 
battagl a di Azincourt che net XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli ardori in¬ 
glesi Vinsero questi ultim ed 
Enrico impalmando la betta Ca¬ 
terina liglia di Carlo VI dnenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia Regista e interprete principa¬ 
le B'anagh si dimostra degno 
del titolo di «crede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematcgrafl- 
ca siciliana attraverso qiaran- 
t anni di stona italiana Fortune e 
disgrazie di un «luogo di :u)to» 
(in quale altro posto consumare il 
Cinema?) visto come momento di 
socializzazione a metà tra il do¬ 
po lavoro foratone la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 
vicino in cabine al proiezionista 
Alfredo lun Philippe Noiret parti¬ 
colarmente informa) Scritts e di¬ 


fetto dal ireniaóvenne Giuseppe 
Tornalore -Nuovo Cinema Para- 
d so- è un opera ambiz osa che 
ritorna sugli schermi dopo la vit¬ 
toria dell Oscar come miglior film 
siraniero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGE ETNOIR 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico incontra 
Woody Alien Wseno I due messi 
insieme sfornano un capolavoro 
forse II miglior di Wood/ Alien (il 
comico 0 il seno) sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man I altra che adora i fratelli 
Marx) SI sposano al mcgl o «Cri¬ 
mini e misfatti» racconta due st> 
ne una à ironica nello stile di 
«Manhattan- (eWoodvvi parteci¬ 
pa come attore insieme all affe¬ 
zionata Mia Farrow) ( altra é ad¬ 
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinar Martin Landau e An- 
jelica Huston Le due tramo si in¬ 
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen¬ 
te 

INOUNO 


O HARRY. 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo o una donna dieci anni 
di equivoci per d rsi infine «ti 
amo» (Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben d • 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stal) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la col lega Penny Marshall 

ESPERIA 


PROSAI 


ABACO (Lungotevere MelMnl 33/A - 
Tel 3604705) 

Ver>erd)a))e2t PRIMA-Amleiee 
le conseguenze d^la pletA Hllaie 
da Julea Laforgue duetto ed in- 
larpretatodaFrancoD Angelo 
AL Bonoo (Via dei Penitenziari 11 
• Tei 0881926) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Via del Rlarl 61- 
Tel 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via RamazzinI 31 • Tel 
9280647} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via$ Séta 24-Tel 
5750627) 

Alle 21 Sciama al palazzo di R 
Rendine Regie di R DuRobertia 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 PRIMA Per nen morire di 
Renato Malnardi Regia di Erne¬ 
sto G Laura 

ARGOT TEATRO (Via Naule dal 
Grande 21-Te) 5898111) 

Ain 21 Alle 21 Che tragedia Pri¬ 
mo Festival nazionale dei Nuovi 
Tragici ideazi^ie e regis di Pie¬ 
tro De Silva e Patrizia loreti 
Aln 27 Alte 21 0 tu che sali sul¬ 
l'albero di Tawifik al Hakim con 
I Associazione Flahct regia di 
Rosalia Grande 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica- 
na 32-Te).4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via O Belli 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apoli>nia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 2115 Oueato strane animate 
di Gabriel Aroutda Ar fon Cechov 
BRANCACCIO (Va Murulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 200C (Via Labicana 
42-Tel 7003485) 

Venerdì 2i Otello di Franco Ven¬ 
turini con F Veniurln e Fedenca 
De Vita 

CENTRALE (Via Ceisa 6 - Tei 

6797270) 

Alle 2130 II signore del gsblneia 
di e con Rudy Chernicof 
COLOSSEO (Via Capo d Africa $/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tot 70C4932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502-350534) 

Giovedì alle 21 Storia del aoWalo 
di Igor Stravinakij Regiadi Marco 
Manetti 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia 42- 

Tel 5780460} 

Riposo 

OEUE ARTI (Via Sicriia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar. 
cello 4 Te) 67595646) 

Alle 21 M^moslro d« Pino Pa¬ 
via regisdi Roberto Maratante 
DEI SATIRI (Via d Grotia Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fo'll 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll 24-Tel 
6810116) 

Alialo $1 fa per ridere rinlmlla- 
blta storia di tu ed le -.on la Com 
pagnia Abraxa Teatro Regia di 
Emilio Genazzini 

DE SERVI (Via dot Mo'taro 5 • Tel 
6795130) 

Rip>so 

DON BOSCO (Via Rublo Valerio 63 
Tel 7487612 7484641) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 II cappello con la Peonia 
di Elio Pecora con Anna Meni 
chetti Elsa Agaibe o Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Riposo 


ELETTRA (Via Capo d'AfrIca 12 - 
Tel 7515897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Riposo 

SUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
802511) < 1 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Ciimiito 44- 
Tel 7587721) 

Alle 21 Rapsodia par T fi: ìim 
tratto da «La Terra d<r*?oiata9 di 
TS (hot con la ComdLignlI «La 
zatteia di Babele» Regii -oh iblo 
D Avino 

OHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
8372294) 

Alle 21 FeatIvatRemaiUlInrstura 
1990 

GIULIO CESARE (Viale Giiiho C rsa- 
re 229-Tel 353360) 

Ripoto 

IL CENACOLO (Via Caveur 108 • 
Tel 4819710) 

Ripo'io 

IL PUFF (Via Oiggl Zana 'zo 4 - Tel 
5810721) 

Chluiiura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mnioni 3 - 
Tel 5895782) 

SAL/ TEATRO Riposo 
SAL^ PERFORMANCE Rip>oso 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompec Mign» 27 
-Te) 3215153) 

Ripoiio 

LA CHAN80N (Largo EIrancacclo 
82/A' 

Alle {1 30 Dillo a parchi tra di P 
Mon'esi a P Cecchini t >n Pier 
Marii Cecchini Chi I» he vMe? 
con I » Sorelle Bandier i 

LA COMUNITÀ (Via Olgi|i Z-iniizzo 
l-Tcl 5817413) 

Ripo IO 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 Tel 
57B2i>37) 

Alle 21 Storie di ordimirla follia. 
dIBukowski conAntoni»,!»c|ulla 
Sergo Basile Luciana Zarieila 
Regi I di Memé Perllni 

LA SCALETTA (Via del Cclli»g >R> 
mano 1-Tel 6797205-5 7831 r8) 
Sala A Riposo 

SataB Alle2l Pare che ri alo 
lo mora testo e regi i c Marco 
Bresciani con Vera Ccmmi Sil¬ 
via Corion) Emanuela Laranzi 

MANZONI (Via Monte Z »bi(> 14/C • 
Tel J12677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G Vamill 5- 
Tel '895807) 

Alle 21 Serata Valeri* d Cnaare 
Milanese con Marian)>](i( olon- 
na Severino Saltarelli 

OLIMPICO (Piazza Gert le c i Fa- 
briaro 21-Tel 39626J5) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortora « - Tel 
776950) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2 tatla- 
Gernanla 4a 3di Urrbeito Man 
no Pegiadi Massimo Hs'yor a 
SALA CAFFÈ TEATRO R.po io 
SALV ORFEO (Tel 6515333 Alle 
2t Non dira false Ita Ifnofl anza 
Scritloe diretto da Oats ma Merli¬ 
no con Roberto Agosti ì G orgia 
Arevaio 

PARIOLI (Via GiosuòBorII 20-Tel 
803573) 

Alte 21 30 Karin con *> mdr i Col- 
lodei Walter Lupo regni tii Gigi 
Prouitti 

PICCOLO ELISEO (Via Ni zi male 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 3 Tnipolo 
13/A-Tel 3619891) 

R poso 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chirru 1 -Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via del a Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (/ Due 
Mac sili 75 - Tel 6 11439- 
6796269) 

Alle 21 30 Tre tre g u Gl ilio di 


Mario Casteltacci e Plefrancesco 
Pingllore con Oreste Lionello 
Martufello regia di Pierirancesco 
PIngItore 

8ANQENESIO{ViaPodgora 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VenUmlglla. 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via smina 129 • Tel 
4826641) 

Vedi Spazio Jazz-Rock Folk 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOVI8IVO (Via A Brunetti 43- 
Tei 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZEAO(ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Domani alte 21 PRIMA • FlIoaoS- 
camente di Eduardo De Filippo 
regia di Girlo Merio 
SPERONI r/ia Luigi Speroni 13 - 
Tel 4112287} 

Riposo 

STASILE DI.*L GfALLO (Via Cassia 
871-Tel (669800) 

Alle 21 3C Oaaeaalont pericoleae 
di N J C ispi con Ennio ColtortI 
Massimo Lodoio Regia di E Col- 
torli 

STUDIO M r M (Via Garibaldi 30 - 
Tel 589N44-5691637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 1S La chanleute a’ vHtgl 
ana di Wiirdal con Viviana Polic 
Regia di Camilla Migliori 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 V* Memoria della follia di 
Gogol e1ol8toi con Lino Panrrafl 
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal Fabb o e Gianni Pulone 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880185) 

Riposo 

VALLE (Vili del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA Piazza S Maria Libera 
triee 8-1el 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■I 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81- 
Tel 6588711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003195) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Tranco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
tesleadomic lioper bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grotlapinta 2 - Tel 
5896201 6893098) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (V a 

Glasgow 52 Tol 9949116 Ladi 
spoli) 

Tutti 1 giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Taf 
Ione con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 0601733) 

Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Marionette dogli /kccetlelia 


TEATRO VERDE (Clrconvall izione 
Gianieoierse 10-Tel 5692034) 
Riposo 

TEATRO DCU'OPERA (Piazza B 
. Gigli-Tei 46364U 
Alle 20 30 fi del dgn) di PI 
Claikovskij Interpreti prircipali 
Rallae ePsganini Julia Makalina 
TENDASTRtSCE (Via C Co pmbo 
393) 

Allo 21 15 Spettacolo del Balletto 
di Pipa 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Pla.ura B 
Gigli-Tel -163641) 

RIpO'lO 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazion s - Tel 
67e0‘’42) 

Allo 19 30 concerto diretto la Vla¬ 
dimir Fodc/seev pianista Philippe 
Èntremont In programma Genti¬ 
le concertante per flauto chitarra 
e orchestra (Angelo Peniichilll 
flauto Luigi Sinl chitarra) Rach- 
manlnov Rapsodia sopra un to¬ 
ma di Paganini per pianoforte e 
orchestra Ciajkovskij Sintonia n 
1 in sol minore («Sogni c inver¬ 
no») 

accademia D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Pi izza S 

Pietro In Vontorio 3) 

Riposo 

AMOR (Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 68^5952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 1C) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Foro ltali<- 0 -Tel 
4827403) 

Vencrd a le 21 Concerto tiinfoni- 
co pubblK 0 Direttoro Zoltiin Pes- 
ko nusjche di Brahms Strauss 
Dvorak 

AUOITORtUM 8 LEONE MAGNO 

(Via3cZeno 38-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M UNIV U SAPIENZ/t (Piaz¬ 
za A More) 

Riposo 

BASILICA $ ALESSIO (Piazza S 
Aless 0 23) 

Venerdì alle 21 Rassegna Cori 
sull Avon ino Concerto dei Coro 
doi pof oh Svezia Fao Philarmo- 
nicChoif Canti corum Jub lo Mu¬ 
siche di Roman Mon everdi 
Haydn Pelestrina 
BRANCACCIO (Via MeruI ma 6 • 
Tel 7 ia3C4) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DELUl MER¬ 
CEDE (V ale Reg na Margherita 
66 ) 

Ripeso 

DEI DOCUMENTI (V a Zabagiia 42 - 

Tel 5780480) 

DoTaniaiie2l Concerto lei Trio 
Barocco ornano Musiche di S> 
mis Teli man Barsanti Hohen- 
zollern 

GHIGNE Va delle Fornaci 17 Tel 
63'’229't) 

GiONCdl («! e 21 Concerto jel pia¬ 
nista Ant >nio Sardi Oe Loio Mu¬ 
siche di Urahms Debussy Dalia- 
picco a 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800 
Sabito e domenica alle 1B Festi 
vai museale delle Nazioni 1990 
•Foiza U ilia'- (c/o Piazza Campi 
telii 

ISTITUZIOIHE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Te 36 0'i51) 

Rlp<l50 

OLIMPICO (Piazza G DaFibnanp 
17 T«*i 093304) 

Ripeso 

ORATORIO S PIETRO (Va della 


Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALOASSINt (Via delle 
Coppelle 35) 

Venerdì alle 21 Concerto diretto 
da Fritz Maraffi Mutiche di Ger 
ahwin Beethoven Mozart Liszt, 
PALAZZO BARBERMI (Via fV-£of»- 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

RIPOSO 

RUBI 78 (Via dei Riarl 78 - Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 6 Apollma 
re 49-Tdi 0543916) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi 

chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tel 0750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Feder co Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tei 3599398) 

Alle 21 30 Concerto della forma¬ 
zione Bisen Sanjust Carlo e 
Mauro Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 562551) 

Domani alle 21 30 Concerto blues 
rock dei gruppo Mad Dogs (In 
grosso Ubero) 

BlUIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 -Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto jazz con Mauri¬ 
zio Giamntarco Danilo Rea Gior¬ 
gio Rosciglione LucioTu'co 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G 6 Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac 
CIO 36-Tal 5744997) 

Alle 21 30 Piccante salsa di Ru 
ber Jiioria 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Alfredo Rodrguez-Salsa 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 569879-1) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Musica colombiana e 
dei Caraibi con II gruppo Chinmia 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tol 5892374) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A - 
Tel 68963U2) 

Allo 22 30 Musica brasil ana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
JO/b Tel 5813249} 

Alle 2230 Trequanda Funk fu 
Sion 

HA8ANA (Via dei Pastin 120 Tel 
6781983) 

Alle 22 Musica latiro americana 
con Melma 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 393304) 

Giovedì alle 21 Concerto Jazz di 
ClarenceCfemons 
SAINT LOUIS (Via del Cardello I3a 
Tel 4745076) 

Alte 22 Concerto della Yemaya 
orquesta Salsa 

SISTINA (Via Sistina 129 
Tel 4826841) 

Alle 21 30 Concerto della cantan¬ 
te Dionne Warwick 
TEATRO TENDA (Piaz 'ale Clodio) 
Alle 21 Concerto Ci Gianm Mi¬ 
randi 
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In Sarde^a già condannati 
tre tifosi inglesi. A Roma 
in incognito il capo-ultra? 
Robson invita alla calma 

«Agenti minacciosi, letti 
inti'ovabili, biglietti cari: 
questa miscela è esplosiva» 
Paiola il leader dei «buoni» 
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Sul sentiero degli hooligan 
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Prove 

\ jgSm generali 
> VmIMÌ delle imponenti 
' ^^~ 7 ' misure 

di sicurezza 
per Italia'90: 

di Cagliari 

, e. nella foto 

I ‘ piccola 

I In basso, 

I -hì* ii,ijì!»3tai lire tifosi 
I . inglesi 

I condannati a 

W Cagliari. 

\ 


•L'ambasciatore» dei tifosi inglesi, Rogan Taylor, è 
in Italia. Parla degli arresti di Cagliari («Si comincia 
male»^ ma difende l'esercito dei supporter inglesi, 
«quelli buoni». Fa previsioni e smentisce voci «fanta¬ 
stiche». Ma mette anche sull'avviso le forze dell'ordi¬ 
ne; «State attenti, potrebbero prendersela con gli im¬ 
migrati di colore. Meglio controllare le teste calde, 
se no saranno dolori...» 


LUCACAIOU 




M MILANO. Legge i titoli di 
prima pagina. Intuisce qualco¬ 
sa, vuol saperne di più. Gtiede 
che gli si traduca quello che 
c'd scrìtto, poi si lascia andare 
ad una smorfia appena nasco¬ 
sta dai baffi sale c pepe. Rogan 
Taylor, uno dei fondalorì della 
Fsa, l'associazione dei tifosi di 
calcio britannica, ha visto la 
notizia del tre hooligan arre¬ 
stati a Cagliari c commenta: «Si 
comincia bone«. 

È all'aeroporto di tinaie in 
partenza per Roma. Da diverse 
settimane sla viaffilando su e 
giù per l'Italia adorganizzaie 
l'accoglienza dei suoi conna¬ 
zionali al seguito dell'Inghilter¬ 
ra. Partecipa a dibattiti e confe¬ 
renze per spiegare, per far ca¬ 
pire, per rivalutare I immagine 
dei suoi tifosi, il 7 lo attendono 
di nuovo a Milano per un con¬ 
vegno organizzato dai Milan 


club. Manca mezz'ora .»! de¬ 
collo. ma fra un cappuccino e 
un bicchiere di minerale il 
tempo di parlate di quanto 
succederà in Sardegna lo tro¬ 
va. 

•Non saranno più di qiiattro- 
cinqucmila i tifosi al seguilo 
della nazionale inglese, alme¬ 
no In questa prima fase del 
Mondiale. Il perché é facile da 
capire - spiega anivarc lino 
a Cagliari e rimanere in città è 
un aliare terribilmente costo¬ 
so. I pacchetti viaggio più al¬ 
bergo delle agenzie turìstiche 
inglesi sfiorano le mille sterli¬ 
ne. Troppo per molti suppor- 
ter». 

• Ma allora chi saranno! tifosi 
che sbatcheraiuto nei prossimi 
giorni a Cagliari?Ci saranno gli 
hooligan? Quanti ne soro già 
arrivati? È vero che Paul Scar- 


rot, tifoso del Noltinghar-i Fo¬ 
resi e prìmula rossa del ti'o 
hooligan, nonostante I daiei. 
é già in Italia sotto le mentite 
spoglie di un tifoso irlandesi’? 
È vero, come racconta il l'.>oify 
Siar, che è già stato anr-iia-o 
dalla polizia italiana e s ibl'o 
nlasciato e si sta prepar, nco 
insieme ad altri 500 hoolignn a 
dar battaglia agli olandesi al a 
stazione Termini? Di Sc-itrct, 
con il suo labbro superior i' t.i- 
tualo (bene in evidenz.i a 
scrìtta Fonul), delle sue c.tp.i- 
cilà di guidare cariche ci miro 
le tifoserìe aweisarìe (lo lece 
ncirSS ai campionati europei) 
l'ambasciatore dei tifosi buoni 
non parla. Non ne sa ni’ nte, 
ha il sospetloche sia una ’.lere 
sparate della stampa popolare 
britannica che insieme a linei¬ 
la Italiana ha contribuito ad al¬ 
zare la temperatura del ftloii- 
diale. L'unca cosa certa f che 
Scarrot é n-jll'clenco di «In’, i- 
derabili» p.issato da Scotl.and 
Yard alla polizia italiana e che 
la Questura di Roma sta fac en¬ 
do accertamenti. Ma che sla 
entralo In Italia con il nomiteli 
Paul Cooper, per il momi'Mo, 
é solo un'illazione giomiilisti- 
ca. - •• 

•Non sono tutti hooligan i tu¬ 
fosi inglesi - dice Taylor con 
un accenno polemico - un 


Cagliari, il fronte dell’aeroporto 

Tempi e spazi 
sicurezza zero 






DAL NOSTRO COBBISPONDENTE 

PAOLOBRANCA 


.-tv ‘ - '"Su 1 




■■ CACUARt. Il primo iissallo 
hooligan é finito con tre con¬ 
danne: venti gicmi senza la 
condizionate per Lee Forster, 
25 anni, Robert Broewam, 24 
anni e Robert Neil, 21 anni, 
processali ieri per direttissima 
in Pretura a Cagliari per il furto 
di lenzuola e i danneggiamenti 
in una pensione del centro sto¬ 
rico. Il loro Mondiale inizierà e 
finirà dunque nel carcere di 
Buoncammino. Ma é solo una 
piccolissima avanguardia del¬ 
la tifoserìa più violenta al se¬ 
guito della nazionale inglese: 
secondo Scoiland Yard nelle 
condizioni dei tre hooligans - 
giunti in città quasi senza una 
lira, con i documenti non in re¬ 
gola e senza il biglietto delle 
partite - saranno alla fine diver¬ 
se centinaia di tifosi. Ai quali 
ien si é rivolto il et della nazio¬ 
nale inglese Bobby Robson, 
con un appello a <omportarsi 
in modo coirclto e rispettare 
gli altri*. 

Gli alti di vandalismo nella 
' pensione Viltoria (un lavandi¬ 
no mandalo in frantumi, arma¬ 
di e comodini sfondati, letti 
spogliati) hanno finito col ca- 

- rteare ancor più di tensione 
una vigilia Mondiale già nervo¬ 
sa c dilficile. 

Proprio oggi finirà davanti al 
k prefetto di Cagliari uno dei ctisi 
'più allarmanti; quello dcll'ae- 
! leoportodi Elmas. Menile arri¬ 
vano I primi charter di tifosi, 
non c'é ancora infiliti un piano 
. di sicurezza, c i dipciidcnti 
' deunciano. l'intid^ualczza 
, dello scalo e condizioni di la- 
‘ VOTO «mortilicanli». OltrctuUo, 
’ la prima data <alda> è vicina, 
t esaltamenle fra una settimana. 
' La notte dell'Il giugno si gioca 
' allo stadio S.Ella la partila 

- inaugurale del girone delle iso¬ 
le Ira le nazionali ’d’lnghiltena 
e d'Irlanda. Subito dopo, l'ae- 
leoporto di Elmas sarà prota- 

, genista del più gra.nde «sodo» 
noitumo della sua storia: tredi¬ 


ci voli charter (con oltre due¬ 
mila passeggeri prcvalcntc- 
mcnle irlandesi), diretti In In¬ 
ghilterra. Irlanda, Malta (in at¬ 
tesa degli incontri a Palermo), 
tra la mezzanolle e un minulo 
e le sette meno un minuto del¬ 
la mattina successiva. Altri un¬ 
dici charter sono in program¬ 
ma durante il giorno. 'Baslcrà 
anche un normalissimo ritardo 

- spiegano a Elmas - per pro¬ 
vocare disagi c ritardi a catena 
in tutti i voli successivi...». 

Primo problema: come 
•ospitare» tanta gente in un 
piccolo arcopotio come quel¬ 
lo cagliarilano’ 'La questione 

- dice Lucio Curati!, delegato 
sindacale dell'Ati e responsa¬ 
bile regionale del scllore tra¬ 
sporti aerei della Cgil - non è 
di poco conto. Olire ai disagi 
pcrchi viaggia e per chi lavora 
nell'aereoporto, emergono in¬ 
fatti gravi rìschi sotto il profilo 
della sicurezza. Proprio qui, in- 
falii, potrebbe esserci l'incon- 
Iro-scontro tra le tifoserìe op¬ 
poste. Senza contare che l'esa¬ 
sperazione per I ritardi e gli 
inevitabili disagi rischia di dare 
la scintilla a qualche inciden¬ 
te...». Le giornale maggiormen¬ 
te a rischio dovrebbero essere 
sabato 16 e domenica 17 giu¬ 
gno. quelle successive cioè al¬ 
la partita (che si prevede cal¬ 
dissima) tra Inghilterra e Olan¬ 
da. Già qualche jnese fa Scoi- 
fand Yard ha denuncialo l'esi¬ 
stenza di un •appuntamento» 
lutt'aliro che rassicurante, a 
Cagliari, Ira hooligan inglesi e 
ulirà olandesi. L'aereoporto 
potrebbe essere lo scenario 
dello scontro? «Basta un ritardo 
negli orari di volo, perchè l'in¬ 
contro sia inevitabile...». 

Come affrontare la situazio¬ 
ne? Da tempo viene annuncia¬ 
la la predisposizione di un pia¬ 
no di sicurezza, ma nonostan¬ 
te le sollecitazioni e te proteste 
dei sindacali, si è arrivali alla 
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vigilia del Mondiale senza al¬ 
cun (alto concreto. Per i dipcn- 
demi dcH'aereoporlo non c'è 
neppure un'uscita di sicurez¬ 
za. Solo oggi il prefetto Paxi in¬ 
contrerà una delegazione sin¬ 
dacale. A quanto pare, saran¬ 
no allestite all'estcmo dcll'ac- 
rcoporto (nella zona dei par¬ 
cheggi e in un piccolo campo 
da rugby) alcune strutture per 
i passeggeri in partenza e alcu¬ 
ni servizi di ristoro, per evitare 
pericolosi affollamenti c per 
tenere sotto controllo la situa¬ 
zione. Restano invece «top se¬ 
cret» le misure antiterrorismo, 
prese dopo le minacce rimbal¬ 
zate da Londra qualche mese 
fa. da parte del gruppo di Abu 
Nidal. 

I sindacali, comunque, at¬ 
tendono di conoscere nel det¬ 
taglio gli interventi e le misure 
di sicurezza, prima di decidere 
il da farsi. -Finora - spiega an¬ 
cora Curatti - abbiamo evitato 
ogni iniziativa che potesse au¬ 
mentare i disagi, già enormi, 
nell'aerostazione. Ma non sia¬ 
mo disposti a subire passiva¬ 
mente questa situazione. So¬ 
prattutto siamo prcoccuppati 
dalla mancanza di coordina- 
mento c di organizzazione. Se 
non ci saranno date garanzie 
adeguate, ci rivolgeremo diret¬ 
tamente ai passeggeri, per in- 
lormarli delle reali responsabi¬ 
lità della situazione». 


Italia *90 e dintorni 


Soddiafazlooe In InghU- * -’^Ì|éS|ÌB 
terra per le condanne di . .. 

Cagliali. Soddisfazione in In- 
ghilterra per gli arresti e le con- 
danne del tre tifosi inglesi 
(nella foto) a Cagliari. Elogi ^ 

per la ■fermezza» italiana sono 
stati espressi dal presidente K 
della commissione parlamen- 
tare per il calcio, il laburista 
Tom Pendiy: «Spero che que- Bi 

ste condanne possano rappre- )■! 

semate un deterrente per altri 
potenziali hooligan». Parole di 
elogio anche da parte dei de- 
pulati conservatori Hugh Dy- 
kcs e David Evans: -È giunto il 
momento di cominciare a mettere in carcere la 
gente per questo tipo di reali - ha detto II secon¬ 
do -. Perchè dobbiamo aspettare che lo faccia¬ 
no gli Italiani? A questi hooligan farebbero bene 
un po' di frustale, usando lo stesso metodo che 
essi usano con gli altri». 

Morti nei cantlerl.Nci prossimi giorni sarà 
affisso, in tutte le città sedi del Mondiale, un ma- 
niiesto della Federazione giovanile comunista 
che ricorda i lavoratori rimasti viltimc di inci¬ 
denti negli stadi. Il manifesto rappresenta 
•Ciao», la mascotte del Mondiale, che precipita. 

Il titolo: «C'è un grande prato verde dove cado¬ 
no ragazzi», seguilo dalla frase; •Fretta, improv¬ 
visazione: nei cantieri del Mondiale sono avve¬ 
nuti 654 incidenti che sono costali la vita a 24 
operai». 

«Bomba a Torino», falso allanne.Due te¬ 
lefonate anonime hanno annunciato ieri che 
una bomba era stata nascosta nella sede del¬ 
l'ordine dei giornalisti, do'-e si dislnbuiscono gli 
accredili per il Mondiale. La polizia ha fatto 
sgomberare l'edificio e ha setacciato i locali. 


Martedì! 
5 giugno 1990’ 


sessanta per cento della gente 
che verrà a Cagliari è gente co¬ 
me me e come lei. persone 
che arrivano in Italia a seguire 
la Coppa del Mondo solo per 
vedere giocare del bel calcio e 
se per caso dove.ssero succe¬ 
dere incidenli si può stare tran¬ 
quilli che questi se ne andran¬ 
no da un'altra parìe». 

A questo punto Taylor apre 
una parentesi, spiega come i 
supporter della nazionale in¬ 
glese siano concentrali a Lon- 
drae dintorni, nel. sud del pae¬ 
se. •Quelli di Liverpool, come 
me, faranno il tifo per l'Irlanda. 
in fondo noi siamo il primo 
porto dell'lrlanda e i grandi 
campioni irlandesi da noi so¬ 
no di casa». Chiusa parentesi, 
si riparie sulla stima della spe¬ 
dizione caglianlana. «Un cin¬ 
que per cento, duecento, tre¬ 
cento persone al massimo, so¬ 
no ragazzi Ira i 18 c i 25 anni, 
quelli che possiamo chiamare 
hooligan, neonazisti, teppisti. 
Del calcio a loto importa ben 
poco. Ma sono un greppo che 
la polizia può conlrollare. I veri 
guai potrebbero derivare dal 
quel 30-35% di tifosi che io 
chiamo al contine. Mi spiego: 
sono ragazzi giovani che vo- 
, gliono wdcre le partile, non 
sono interessati a menar le 
mani, ma se qualcosa va storto 


non si tirano indietro. Prezzi 
dei biglie-ili troppo cari, diffi¬ 
coltà a trovare da dormire, 
problemi durante il viaggio, ti¬ 
fosi locai ostili, polizia con un 
atteggiar: .ente minaccioso; to¬ 
no le capre che potrebbero la¬ 
re bingo. Ovvero al posto di 
duecento scalmanati le strade 
di Cagliali stirebbero pcrcoise 
da mille c più Indemoniati». 

Cagliari; Taylor c'è già stato 
a più riprese per discutere con 
le auiorìl.à locali, con la poli¬ 
zia, per mettere m piedi uta 
specie di am aasciata del c.tl- 
cio nel centro cittadino (via 
Malta 45). Durante i giorni del¬ 
la Coppa del mondo sarà in 
grado di dare informazioni e 
aiuto alle mig'iaia di sostcnilo- 
ri inglesi, irlandesi c olandesi, 
senza neisuna distinzione di 
bandiera. «SI, è la prima volta 
che proviamo una cosa del ge¬ 
nere. sarà una ambasciala s> 
vranazionalc. speriamo fun¬ 
zioni e siti utile». E qui atrìvaiio 
le note dolenti. >Due anni la a 
Francolore In occasione dei 
campionati europei - spiega 
Taylor - per 1 tifosi era stato ct- 
ganizzato un f.incamp. insorn- 
ma un campir g a prezzi politl- 
. ci. La cos.i cQi servila splendi¬ 
damente per dare allodio a 
gente che altrimenti avrebLe 
dormito ir stazione o per stri¬ 


da. Che sarebbe stata visibile, 
pronta a qualsiasi provocazio¬ 
ne. A Caglian non sono riusciti 
a farlo. E questo mi sp-ivenla; 
provale a immaginare qualche 
centinaio di hooligan in giro 
per la città, di sera; vista la pre¬ 
senza di tanti vendilon ambu¬ 
lanti di colore, anche loto alla 
nccrca di una panchina per 
dormire, visto il razzismo vi¬ 
scerale che queste frange di ti¬ 
foserie hanno da sempre, c'è 
da aspettarsi che se la prenda¬ 
no proprio con i vostri immi¬ 
grati». 

L'affermazione dell'ex presi¬ 
dente dell'associazione dei 
supporter inglesi è perentoria 
c mollo preoccupante. Ma non 
è l'unica. A raffica racconta di 
Genova; «Fra scozzesi e inglesi 
non corre buon sangue, quan¬ 
do transiteranno 1 supporter 
dcU'inghllterra da quella città 
bisognerà stare decisamente 
attenti». Poi finalmente qual¬ 
che cosa di posilivo. «Non cre¬ 
do alle dichiarazioni della po¬ 
lizia inglese, alle loro informa¬ 
zioni sulla guerra dichiarata da 
tifosi inglesi e olandesi in quel 
di Cagliari. Ma ho paura che 
con tutto questo parlare di bat¬ 
taglie. di sconiri, alla Ime qual¬ 
cuno si convinca che per ri¬ 
spettare il copione stabilito da 
altri bisogna proprio darsi da 
tare». 


Genova, il fronte del porto» Pronti all’invasione 

E in traghetto divisi 
carabinieri e poliziotti 


DALLA NOSTRA REDAZIO’IE 

ROSSELLA MICHIENXI 


DeH'ordigno, nessuna traccia. 
^ ? ,|B|9 Anche le Iv private avrao- 
Bi' j’ no immagini delle pai1.itr. 

r V~Ì Anche le tv privale polrariiio 

ataS HB avere le immagini del Monti a- 
le. Sarà la Sacis, che si occtip.i 
■■ della commercializzazione elei 
prodotti Rai, a disirìbuire ogni 
IMH gionio cinque minuti di lilmslri 

Bjl^H a tutte le emittenti che ne la- 

^B ranno richiesta. Un altro accor- 
^B do consentirà all'Alitalia di tra- 
smeltcre le partite sulle trallt a 
lungo e medio raggio. 

IHBHBB Milano, presentata la ce¬ 
rimonia inaugurale.Ni')l<i 

sede del Palazzo delle steli itiv 
è stala presentala a Milano la cerimonia Inaug u - 
rate del Mondiale, come si svolgerà l'S giugrit’ 
allo stadio di San Siro, rinnovato e rì-crbalo 'n 
un clima un po' disordinato sono stati present)- 
li i vari »i>folagonisti d'immagine», da Luca li 
Momczcmolo al sindaco Pilliucrì. Cenloscssan 
la rt^azzc «vestite» dagli stilisti rappresenlcran 
no quatira continenti: l'Europa (verde, per 'a 
mano ci Fcrrè), l'America (rossa, lirmala V.i- 
lentino), l'Asia (giallo. Mila Schon), i'Afrca 
(nero, Missoni). La Scala ci sarà, agli ordini de I 
la bacclicita di Muli, come ci sarà l'inno ul(ici<k- 
le. >Un'fslale it-vliana». scritto da Moroder, ciui 
lato da Gianna Nannini c Edoa rdo Bennato. 

Per le italiane, azzurri campionl.Lc don 
ne italiane sono convinte che gli azzunri vinc:e 
ranno il Mondiale. Il 52 % delle donne italiane 
secondo un sondaggio del greppo Gallup, li ri 
tiene favoriti, contro il 48 % d^li uomini. Seccm 
do il sondaggio, cifeltuato in 20 dei 24 pa>Mi 
partecipanti al torneo, l'Italia vincerà il Mondav 
te. 
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■i GENOVA. E quando sulla 
Superba caleranno insieme 
hooligan e orange? «Avremo 
lutto sotto controllo», garanti¬ 
sce il questore di Genova Vito 
Matterà, che di Ironie alla cre¬ 
scente febbre da Mondiate 
non ama scomporsi più di tan¬ 
to anche perchè ripone molla 
fiducia nel piano anu-violcnza 
messo a punto nei giorni scorsi 
insieme al prefetto Mario Zirìlli 
e con la «consulenza» speciali¬ 
stica del sottosegretario britan¬ 
nico allo sport Colin Moy- 
nihan. E si tratta, in effetti, di 
un servizio di prevenzione e 
controllo a prova - almeno 
sulla carta - dei più scatenali 
supporter, olandesi o inglesi 
che siano. 

Vediamo il piano nelle sue 
grandi linee. Il punto «aldo» di 
una possibile frizione tra te 
due tifoserie è stato individua¬ 
to nel porto, perché qui inglesi 
e olandesi si imbarcheranno 
alia volta di Cagliari dove la se¬ 
ra del 16 giugno si giocherà 
appunto Inghillerra-Olanda. 
Ebbene: per lo scalo genovese 
è stata prevista una vera e pro¬ 
pria militarizzazione a termi¬ 
ne, con un nucleo di 500 uomi¬ 
ni pronti ad intervenire in qual- 
,'iiasl momento per tutto il pe¬ 
rìodo di Italia '90. Carabinieri e 
polizia sorveglieranno a ma¬ 
glie strette gli imbaichi sul tra¬ 
ghetti. perquisendo tutti i tifosi 
con l'ordine di sequestrare sia 
gli alcolici sia ogni materiale 
[JOlenzialmenle offensivo. 
Ogni iraghcito salperà alla vol¬ 
ta delia Sardegna non appena 
Ili sarà riempito, senza cioè 
che vengano rispettati i norma¬ 
li orari di partenza, e viaggerà 
con una scorta di 50 agenti e 
un commissario. 

A rendere inoltre improba- 
bile una sfida sul «fronte del 
piorlo» tra hooligan e orange, il 
piano prevede che inglesi e 
olandesi arrivino, in pullman o 
i.T treno, attraverso varchi do¬ 


ganali dillerenti, e che gli im¬ 
barchi awcngano su moli di¬ 
versi; onclie I biglietti per il 
viaggio saranno venduti da uf¬ 
fici ’A’olanli» sistemati a ridosso 
delle singole navi. Il tulio con 
una Intcniificazione delia vigi¬ 
lanza il 9 e il 10 giugno per 
l'andata - in quanto la prima 
partila dei: Inghilterra a Caglia¬ 
ri è in calitndario per ì’il - e 
nei giorni successivi al 22 per 
l'ondata di rilomo. 

Ma non basta: I temutissimi 
tifosi nordici saranno -vigila:! 
speciali» anche prima di me • 
lere piede sulle banchine dell ì 
Superba; alln nuclei di polizia 
e carabinieri saranno infatti in 
servizio ai caselli autostradali 
per scortate 1 pullman diretti in 
porto; e ancora prima saranma 
pattugliati ferreamente agli au- 
tognil, onde evitare sacchegg 1 
c soprattutto razzie di alcolic. 
A proposito dei quali, è allo 
studio una ordinanza prefelli- 
stica per vietare la vendita di 
birra, vino e liquori nei loca i 
delle zone adiacenti lo scalo, 
mentre la Capitanerìa di porto 
dovrebbe provvedere ad esten¬ 
dere il divieto a bordo dei tra¬ 
ghetti. 

Ma il mondiate ferma anche 
a Brignole. la principale stazio¬ 
ne ferroviaria genovese: qui. 
nell'ambito di un restyling che 
ha visto nascere tra l'altro un.i 
lussuosa e ullraconfortevole 
•sala vip», è stalo messo a pun - 
to un efficace servizio di tclc- 
sorvcglianza, vale a dire un im - 
pianto di SCI monitor (installa¬ 
to nei locali del comando della 
Polfer) che visualizza a rota 
zione te immagini di diciottcì 
telecamere sistemate strategi¬ 
camente nei sottopassaggi, sui 
marciapiedi c negli angoli piC 
•difficili» della stazione. 

Tutto ok. dunque; e une 
conferma viene anche da! giu¬ 
dizio positivo sul piano espres¬ 
so dal Siulp genovese. »! servizi 
- commenta i) segretario Anto¬ 


nino Maglio - sono stali predi¬ 
sposti con criterio, in modo da 
prevenire qualsiasi scintilla di 
violenza, c ci saranno sempre 
forze fresche a disposizione, 
pronte ad intervenire deve si 
verificassero emergenze im¬ 
provvise; resta da sottolineare 

- aggiunge Maglio - il senso di 
responsabilità dei poliziotti 
che, sebbene stiano ancora 
aspettando di toccare con ma¬ 
no i benefici del contrailo fir¬ 
mato il 2J dicembre dell'anno 
scorso, si guardano bene dal- 
Tapprolittare del Mondiale p>er 
nvendicazioni o altre iniziative 
sindacali». 

Insomma, già a partire dal 3 
giugno, a Genova è pronta in 
trincea una forza d'ordine di 
5.000 persone. E il problema 
del loro alloggiamento ha rap¬ 
presentato un capitolo non se¬ 
condario della complessa or¬ 
ganizzazione: la soluzione più 
originale è costituita dalla «Mc- 
dilerranean Sky», una nave ci¬ 
pnota noleggiata come alber¬ 
go galleggiante per garantire 
insieme il massimo confort e 
una collocazione ottimate per 
il pronto intervento nel nodo 
caldo del porto. 

Ispezionata dai dirìgerli i sa- 
nilan della polizia, è stala giu¬ 
dicata in grado di ospitare, ad 
aito livello di abitabilità e sicu¬ 
rezza, più di cinquecento tra 
agenti di polizia e carabinien, I 
quali però, agenti e carabinieri 

- alla faccia del coordinamen¬ 
to inietforze - saranno allog¬ 
giati all'insegna delia più rigo¬ 
rosa separazione. Pare infatti 
che l'Arma abbia evidenziato 
la -necessita di dividere la nave 
longitudinalmente allo scopo 
di evitare promiscuità tra cara¬ 
binieri e polizia»; non c'è pro¬ 
blema, ha ribattuto la polizia, 
basterà assegnare te cabine 
pan agli uni e le dispari agii al¬ 
tri; ma rArma, puntigliosa, sta 
studiando come «evitare pro¬ 
miscuità» anche nei luoghi co¬ 
muni come bar, nsloranli e 
luoghi di svago. 
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Al Giro 
ancora due 
puntate 


Sport 


Ultime fatiche per Bugno prima del trionfo 
Dopo la maglia rosa il dominatore progetta 
una grande corsa in Francia: rischi nascosti 
di bruciare la popolarità appena raggiunta 


L’Italia in tasca 
Ora la roulette Tour 


OINOSALA 


mt CALLARATE. Volatone ge¬ 
nerale sul rettilineo di Callara¬ 
te dopo una lappa noiosissi¬ 
ma. Retliline'a che misura tre¬ 
cento metri e che è preceduto 
da una curva a gomito. Tutto 
ve bene per il meglio, nessuno 
finisce con l<! gamtx; aH'aria e 
Adriano Bali, gii vincitore sul 
traguardo di Lodi, sfreccia a 
spese di Mario Cipollini. Una 
conclusione non propriamen¬ 
te limpida, .inzi ai limili (se 
non al di là) del regolamento 
poiché Balli, demento solita¬ 
mente corretto. Irena l'azione 
del rivale con una mezza spal¬ 
lala. Superala la linea, i due se 
ne dicono quattro c poi si dan¬ 
no la mano. La giuria esamina 
il reclamo di Cipollini e lo re¬ 
spinge. Terzo il roviclico Ab- 
dujaparov che non ha sfruttato 
una posizione ideale per esse¬ 
re il terzo che gode. 

Tappa insignilicante sotto 
un cielo grigio, sporco come 
un lenzuolo da mettere in bu¬ 
cato. Chilomeiri e chilometri a 
passo di lumaca, stradine che 
in quel di Menaggio, di Arge- 


gno e di Como costeggiano un 
lago sornione e una sequenza 
di ombrelli per ripararsi da una 
pioggerella insistente. Il lom¬ 
bardo Vairctti, trovandosi dalle 
sue parti, aveva II permesso di 
sbucare dal plotone per saluta¬ 
re amici c parenti, l'americano 
Alvis cercava di ribellarsi alla 
monotonia dei colleghi c veni¬ 
va pesantemente redarguito, i 
ripetuti tentativi di Lictti mori¬ 
vano in un batter d'occhio e in¬ 
fine Balli, primattore con Bin- 
coletto ncH'uttima Sei Giorni di 
Zurigo, usa l'arma dei pistard e 
lascia a muso lungo Cipollini. 

I giochi sono latti, come ben 
sappiamo. Oggi la crono del 
Sacro Monte (Varese), doma¬ 
ni la passerella di Milano c su¬ 
bito dopo Gianni Bugno si 
prenderà due settimane di va¬ 
canza. Non rimarrà in ozio, na¬ 
turalmente. ma potrà ritem¬ 
prarsi, potrà rillcttcre sulle ven¬ 
ti giornate di battaglia corona¬ 
le da un trionfo sensazionale, 
giornale una più bella dell'al¬ 
tra, tutte dipinte di rosa e di fol¬ 
le inneggianti. £ nata una nuo¬ 
va stella e il firmamento del ci- 


COMUNE DI 
MONTOPOLI 
IN VAL D’ARNO 

PROVINCIA DI PISA 


Il Comune di Montopoli In vai d'Arno, quale con¬ 
cessionario della Regione Toscana, Indirà una li¬ 
citazione privata per l'appalto dei lavori di com¬ 
pletamento della rete fognaria del territorio comu¬ 
nale -1° lotto - da eseguirsi nel territorio di que¬ 
sto Comune. 

L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione 
privata, che sarà esperita ai sensi dell'art. 1 lett. 
a) della legge 2/2/1973, n. 14, con esclusione di of¬ 
ferte in aumento. 

L'Importo delle opere da appallare 

è di L. sas.ooo.ooo 

Le domande di partecipazione con la forma e le di¬ 
chiarazioni previste nell'avviso di gara devono 
pervenire improrogabilmente al Comune di Mon¬ 
topoli V. A., entro II 20 giugno. 

Per informazioni rivolgersi al Comune di Monto- 
poll V. A . telefono (0571) 466976. 

Montopoli, 28 maggio 1990. 

IL SINDACO 

Renzo Mazzetti 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI SAVONA 

. j 

Estratto dì avviso dì gara 

SI Informa che l'Amministrazione Provinciale di 
Savona indirà una gara di licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti iavori: 

S.p. n. 13 «di vai Merula» - lavori di sistemazione 
della sede stradale per l’eliminazione di strettole 
e di curve pericolose tra I Km 8-h 700 e 10-l- 500 
Importo a base d’appalto L. 980.000.000 
L’avviso Integrale sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Liguria n. 23 del 6/6/1990 - 
parte 3*. 

Le domande di Invito devono pervenire a questa 
Amministrazione entro II 16 giugno 1990. 

Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio tecnico del- 
l'Ammiristrazione provinciale di Savona, telefo¬ 
no (019) 83131. 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

Pierluigi Pesentl 


clismo italiano toma a brillare 
dopo venti anni di oscurità. 
Tornano gli entusiasmi, toma 
il gran pubblico che era rima¬ 
sto dietro l'uscio pur amando 
sempre il vecchio sport della 
bicicletta, ma qua e là lo leggo 
esagerazioni, sento voci e pa¬ 
role che mi preoccupano, che 
suscitano timori c perplessità. 

Capisco l'euforia del mo¬ 
mento, mi unisco alle passioni 
c alla gioia per un Giro che ha 
scoperto il campione Bugno, 
ma l'esperienza in.scgna che 
proprio nelle situazioni miglio¬ 
ri bisogna cautelarsi. Non vor¬ 
rei che si ripetessero certi erro¬ 
ri del passato, certe rotture, 
vorrei che attorno a Gianni si 
creasse un clima sereno e ra- 
. gioncvolc, e a costo di essere 
giudicato come un bastian 
contrario, dico al ragazzo di 
usare tutta la sua intelligenza, 
tutto il suo equilibrio prima di 
lanciarsi ncH'awenlura del 
Tour. C'è già stalo un paio di 
volte, ma senza assilli, senza 
l'obbligo di iottare per il suc¬ 
cesso finale. Adesso per Bugno 
viene il difficile e per affrontare 
una bruita bestia come il Giro 
di Francia, il capitano della 


Il vecchio campione primo tifoso 
«Gianni corre come facevo io» 

Ginettaedo Bartali 
«Sì, può fercela 
anche a Parigi...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARELLI 


■1 CALLARATE Anche ades¬ 
so sta davanti: l'unica dillcren- 
za. rispetto ai bei tempi, è che 
arriva al traguardo - la tavolet¬ 
ta schiacciala a chiodo - a 
bordo di una pimpante Golf 
tutta coperta di decalcomanie. 
Roba da rocchcitaro del saba¬ 
to sera, invece quell'uomo dal¬ 
la taccia coperta da una fitta 
ragnatela di rughe compirà 76 
anni il 18 luglio. Vecchio? Que¬ 
stione di opinioni. Gino Bartali 
ha uno strano concetto della 
vecchiaia. -Sapete - spiega il 
Gino -, il mio cuore ha un rit¬ 
mo lento, pochi battiti al minu¬ 
to, Quando correva mi faceva 
comodo, adesso un pò meno 
perché la circolazione del san¬ 
gue é rallentata. I medici mi 
avevano avvertilo che tra qual- 


Rally Acropoli 
Landa in rimonta 
sulle mulattiere 
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Chateau d'Ax dovrà sentirsi 
pienamente convinto di poter 
ben figurare. Penso che Bugno 
abbia speso mollo per vincere 
il Giro, non so di quale portala 
sia il dolore avvertito al ginoc¬ 
chio destro nelle ultime tappe, 
perciò mi auguro che 11 suo 
«entourage», I suoi medici, i 
suoi allenatori, i suoi consiglie¬ 
ri valutino con la massima at¬ 
tenzione le condizioni psicofi¬ 
siche dell'atleta. 

Insomma, vorrei che Bugno 
andasse a caccia della maglia 
gialla con perfetta convinzione 
e non perché spinto da titoli e 
titoloni dei gazzettieri impe¬ 
gnali principalmente nella di¬ 
fesa di gretti interessi, che non 
vanno per il sottile col loro 
consumismo, che col loro 
comportamento hanno provo¬ 
cato gravi spaccature. Un no¬ 
me F>er tutti, quello di Beppe 
Saronni, bruciato sull'altare di 
un'esasperata attività. La mia 
prudenza potrà sembrare ec¬ 
cessiva, in contrasto con la fi¬ 
losofia di questi giorni, ma de¬ 
sidero semplicemente che la 
storia di Bugno sia lunga c bel¬ 
la, gloriosa per mesi e per an¬ 
ni. 


_ ARRIVO _ 

1) Adriano Baffi (Ariostea) km 180 in 
4 ore 45'48", alla media orarla di 
km 37.789 

2) Mario Cipo'linf (Del Tengo) s.t. - 

3) Abdujaparov (Alla Lum) s.t. 

4) Anderson (T.V.M.) s.t. 

5) Strazzer (Malvor) s.t. 

6) Rosola s.t. 

7) Bontempis.t. 

8) Fidanza s.t 

9) Van Poppel s.t. 

10) Allocchiost. 

11) Martinello s.t. 


lOOK „ 

lOOK pedale 

LOOK 


Adriano Baffi 
vincitore 
della tappa 
di ieri 
sul podio 
con la maglia 
rosa Bugno 


CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) In 89 ore 
0'38" alla media oraria generale di 
km 37,360 

2) Charles Mottet (Francia) a 4'13" 

3) Marco Giovannetti (Italia) a 6'40" 

4) Federico Echave (Spagna) a9'37" 

5) Franco Chioccioli (Italia) a 10'06" 

6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30” 

7) Marino Lejarreta (Spa) a 13'11” 

8) Pietre Ugrumov (Urss) a 13'12" 

9) Eduardo Chozas (Spagna) a 14'24" 

10) M.assimlliano Lelll (Italia) a IS'OB" 

11) Li:onardoSierra(Ven)a 15'57 

12) Fiibrice Philipot (Francia) a20'17” 

14) Gnrt JeanTheunlssea23'07" 

15) Fr.anco Chiappucci (Italia) a 23'55" 
18) FI, tvio Giapponi (Italia) a 27'29" 
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Nel ciclismo per un amore edbtoc|!ieò 



che anno avrei dovuto mettere 
un pace-maker e, allora, mi so¬ 
no dello: perché aspettare di 
essere vecchio? Facciamola 
subito questa operazione». 

Gino, insomma, ha deciso di 
non far accomodare la vec¬ 
chiaia. Stia fuori, ripassi dopo 
Il 2000 quando avrà più tempo 
da dedicarle. Gino ha sempre 
fretta. Di solito é uno dei pnmi 
ad entrare in sala stampa: cap¬ 
pello da ciclista con là visiera 
alzala, giubbollino e via. Senti, 
Gino, ma di Bugno che ne pen¬ 
si? 

•Bravo, davvero bravo. È un 
corridore completo, come ero 
io. Va dappertutto: in salila, in 
discesa, a cronometro. Pratica¬ 
mente non ha difetti. Mi aspet¬ 
tavo. però, che emergesse pri¬ 


ma, almeno tre anni fa. E tutti 
mi prendevano in giro: una 
volta, in una cronometro vinia 
da Moser, Bugno arrivò con un 
pesantissimo ritardo. “Dov'è il 
tuo Bugno?", mi sfottevano i 
tuoi colleghi... beh. eccolo 
qua, un pò in rilardo, ma vinci¬ 
tore del Ciro. Maiurano tardi i 
campioni d'oggi: guardale an¬ 
che Fondriest, se aspetta anco¬ 
ra non arriva più». 

Ma perché, se era bravo an¬ 
che prima. Bugno si é svegliato 
.solo adesso? 

«Per tanti molivi. Si é sposa¬ 
to. Intanto, e questa per un ci¬ 
clista é una bella cosa; si di¬ 
venta più tranquill', orari più 
regolari, meno serate al bar 
con gli amici. Quando si é fi¬ 
danzati, poi, non si sa mai do¬ 
ve vedersi, insomma si diventa 
nervosi. Gianni é un ragazzo 


buono, molto sensibii'" .’inche 
per questo è riemerso più lar¬ 
di. Qualche anno fa, qi andò 
era ancora all'Atala con Cri- 
biori. Bugno subì un <lol aroso 
trauma per la morte eli llniitio 
Ravasio, il suo compngao di 
camera morto ballerolo la te¬ 
sta nel Giro del 1986. (ji. inni è 
un introverso, e si tiene tutto 
dentro: d icono che pter u n cor¬ 
ridore sia un diletto. Ma chi 
non é introverso al |.:iomo 
d'oggi»? 

Quorantanowe. Cinc:< Iiartali, 
in bicicletta e in auto, li c mes¬ 
so alle spalle 49 Ciri d'Italia. 
Mica male, iton hai voglia. Gi¬ 
no, di lasciare nel bo< a tua 
Colf e lirare un pò il fiaioi' 

•No, io vivo bene co I. Al Ci¬ 
ro ci sono tutti i mici .irnici, 
quelli che mi voglions bene. 
Perché dovrei lermam i? A me 


Il percorso della cronometro di 
oggi che porterà I corridon da 
Gallarate a Varese dopo 39 
chilometri, é pianeggiante nella 
prima parte ma presenta un arrivo 
In salita piuttosto Impegnativo 


piace parlare, ridere, scherza¬ 
re. Con Coppi, per esempio, 
era una lagna: mai che dicesse 
qualcosa. SI, no, una mezza 
smorfia, una noia davvero. Mi 
trovavo molto meglio con Ser- 
sc, tulio il contrario di Fausto». 

Torniamo a Bugno. Sembra 
un campione di altri tempi. 
Pensi che possa vincere anche 
il Tour? 

■Perché no’’ L'ho vinto io, 
può riuscirci anche lui. Adesso 
poi si é sollevato quel gran pol¬ 
verone perché Bugno avrebbe 
fallo vincere Mottet al Passo 
Pordoi. Non capisco: anch'io, 
certe volte, ho fatto vincere 
Coppi e Magni. E allora? Ogni 
tanto bisogna fare qualche 
cortesia, soprattutto quando si 
corre all'estero. Mal farsi troppi 
nemici, é una regola da impa¬ 
rare». 


Ottonazionìi. All’Arena Usa e Urss sono le favorite 

Milano TÒàpte all’atletica 
Riflettori su EH Napoli 


■I LACONISSI. 'Qui non con¬ 
ta solo la velocità, ma soprat¬ 
tutto la salvaguardia della 
meccanica». Un ' concetto, 
quello espresso da Miki Bia- 
sion prima della partenza del 
rally dell'Acropoli domenica 
scorsa, che ha trovato in parte 
conferma nella seconda tappa 
disputata ieri con partenza e 
arrivo a Lagonissi. Una giorna¬ 
ta che ha nschiato di sbriciola¬ 
re sterzi e sospensioni in mez¬ 
zo a mulattiere scavale letteral¬ 
mente nella roccia al cui con- 
Ironlo sfigura la più classica 
delle mulailiere. Una situazio¬ 
ne che però non ha per nulla 
intimorito Juha Kankkunen, 
autentico redivivo di casa Lan¬ 
cia dopo le deludenti gare di¬ 


sputale llnora. Il finlandese in¬ 
fatti ha sferrato un'attacco de¬ 
ciso alle fuggitive Toyota, Il suo 
distacco da Carlos Sainz. che 
ha rilevalo lo scettro del co¬ 
mando dal compagno di squa¬ 
dra Michael Ericsson, attardato 
da noie allo sletzo, é ora di soli 
due secondi. Un doppio risul¬ 
tato quello di Kankkunen, visto 
che volontariamente ha lascia¬ 
to tale piccolo margine di van¬ 
taggio allo spagnolo che oggi 
gli partirà davanti pulendogli 
in un certo qual modo la stra¬ 
da. La classifica: 1) Sainz- 
Moya (Toyota), 2) Kankku- 
nen-Piironen (Lancia-Martini) 
a 2". 3) Eriksson-Parmander 
(Mitsubishi) a 20", 4) Biasion- 
Sivicro (Lancia) a 30". CLB. 


ma MILANO. Alle 20,40 Salva¬ 
tore Antibo accenderà l'Arena 
con la sua falciita agile, alle¬ 
gra, a strappi, tutta vita e gioia 
di corarre. 'Tolò" sarà una del¬ 
le stelle deir'Oltonaz oni", il 
grande appuntamento dell'at¬ 
letica che anticipa di due gior¬ 
ni l'inizio del Campionato 
mondiale di calcio. Il piccolo 
grande siciliano cerca un test 
utile per quel che si propone 
nell’estate: il primato del mon¬ 
do dei IO mila metri e due titoli 
europei a Spalalo. Silvatore 
correrà i cinquemila alle 20.40. 
Ma la stella intenzionata a bril¬ 
lare di più intensa luce nelle 
due serale al chiaro di luna do¬ 
vrebbe essere quella di Gcnny 
Di Napoli che ha appena do¬ 
malo il campione olimpico dei 


IO mila Brahlm Bouta/eb Co¬ 
sa cerca Gennaro? Cercu di af¬ 
frontare con intelligenza una 
stagione al cui apice c’é l'ap- 
punlamento europeo di Spala¬ 
to. Genny correrà domani alle 
21,05, in piena ripresi d.retta 
di Rai Due. 

La prima serata offrirà i lanci 
atipici di Randy Barnes, il co¬ 
losso americano che lia appe¬ 
na migliorato il primato mon¬ 
diale di UH Timmermain con 
uno straordinario 23,12. Randy 
é atipico perché é unti dei po¬ 
chi a lanciare con la d llicilissi- 
ma tecnica rotatoria. I.a prima 
serata ci offrirà la splendida 
cubana Ana Quirot. impegna¬ 
ta sul doppio giro di pista, e i 
400 metri del giovane .lomo 



Tennis d’auton» Henri Leconte (nella loto) 

al PnIanH flarrztc non ha tradito le attese del 
ai KO^na Mirns pubblico parigino. H tennista 
Leconte batte francese ha battuto ieri il so- 

C'hocnnknu viciico Chesnokov, testa di 

Wieaiiunuv sene n.8, al termine di un in- 

rUOn la Sabatìf lì contro combattuto. Leconte, 
ha dato spettacolo nei primi 
due SCI esibendo un fantasioso gioco d'attacco. Un succes¬ 
sivo calo fisico del francese ha consentito a Chesnokov di 
rientrare in partita fino ad arrivare al decisivo quinto set. A 
quel punto Leconte ha ripreso in mano il gioco chiudendo 
agevolmente la partita, 6-4, 6-3, 4-6, 2-6, 6-3, il punteggio 
conclusivo. In un altro incontro degli ottavi di finale del tor¬ 
neo del Roland Garros lo svedese Svensson ha eliminato 
un’altra lesta di serie, l'n rgentino Perez Roldan (2-6,64,6-2, 
6-2'i L’austriaco Musler ha sconfitto ?-6 (?-4ì. 6-3, 6-2 l’ar¬ 
gentino Jaite. Il cecoslovacco Novacek si é imposto in cin¬ 
que set (6-4,6-3,4-6,2-S. 6-3) contro Champion (Fra), Cla¬ 
morosa sorpresa nel torneo femminile dove l’argentina Sa¬ 
batini, n.4 del tabellone, é stata eliminata dalla cecoslovac¬ 
ca Novotna (6-4, ?-S). l4 jugoslava Seles ha invece supera¬ 
lo agevolmente la Gildemeistcr per 6-^. S-0. 


Pellegrini L'Inter non soffre di com- 

Plntor» plessi d'inferiorità. Il Milan e 

nidncid I mtCT. Juvemus le «regine miliar- 

«SÌ3niO sii BlteZZd darle*, non intaccano mini¬ 
di Milan o liiuov. mamente le ambizioni della 

Ul l>llldn e juve>' società nerazzurra che rilan¬ 

cia la sfida. Questo in sintesi 
il senso della conferenza 
starr.pa tenuta Ieri da Ernesto Pellegrini, il quale non ha avu¬ 
to cilficollà a rendere note le cifre pagate dalla società mila¬ 
nese, per rafforzare una formazione da lui definita già ab¬ 
bondantemente competitiva. » Con Battistini, Fontolan e Piz¬ 
zi - ha dichiarato Pellegrini -, costatici più di diciotto miliar¬ 
di. penso che l'Inter potisa riscattare una stagione anomala. 
Ber poche lormazioni |X>ssono vantare nel proprio organi¬ 
co otto nazionali, d'Italia e di Germania, quindi perché mai 
dovremmo preoccupare i?». 

Lo Spareggio Appuntamento a Pescara 

die vale » B giovedì alle l? OO per to spa- 

roggio fra Messina e Monza 
MeSSìna-PlOnZai che designerà la squadra 

a Pdcrara resterà in serie B In caso 

a I cauiia papu , tempi rego¬ 

lamentari e supplementari si 
riccorrerà ai calci di rigore. 
Intanto nel calcio monopolizzalo dalle notizie Mondiali c'é 
spazio anche per 11 men ato. Ieri è stalo presentato a Roma iL > 
neo-laziale Madonna. L ex atalantino Vienne ad aggiungersi 
al titdosco Riedic e Dorrini, i precedenti acquisti della socie¬ 
tà tiancozzurra. 


Lo Spareggio 
die vale la B 
Messina-Monzai 
a Pescara 


Ricomincia La Lega di pallacanestro ha 

a cpttpmbrR 

J* ® prosima stagione agonistica, 

la stagione La regular season del cam- 

hacirot pionato 90/91 inizierà il 

UCl uaanci prossimo 23 settembre per 

concludersi il 3 aprile dei 
1991. I successivi play off si 
svolge ranno dal ? aprile al 21 maggio. Questi invece gli ac¬ 
coppiamenti del primo turno della Coppa Italia con inizio 
l'Il let’.embre- Scavo ini-Racine, Anmo-Jollycolombani. 
Enimonl-Kieenex, Annabella-lpifim, Knom-Fiiodoro, Alno- 
Stelanel. Paini-CIaxo, Popolare-Phonola, Vismara-Braga. Ir- 
ge-Roberts, FTiilips-Garessio, Fantoni-VTola, Messaggero-Hi- 
laclii, Teorema-Riunite, Benellon-Panapesca, Ticino-Ran- 
ger. 


Pallavolo Modena pallavolislica rico- 

la PhiiSnc mincla a sperare. Dopo l'i- 

^ r liyip» narrestabile esodo di cam- 

fliSpUtera pioni dalia squadra campio- 

la 1 nnna ne d'Europa, il padrc-padro- 

M Pg (jgllj Philips, Giuseppe 

CéiniDiOni Panini, ha tenuto len una 

' ' ' conferenza stampa. Il presi- 

derile emiliano ha allerrnalo che cercherà comunque di co¬ 
sini ire una squadra di buon livello •Onoreremo gii impegni 
spesando la linea dei giovani, con nuovi dirigenti e un nuo¬ 
vo allenatore». Confemiata la partecipazione alla Coppa 
Carnp ioni. Panini ha ribadito le crìticile alia Federazione e si 
èlam:nlato per i parametri che cambiano: «I nostri atleti ce¬ 
duti per 1 miliardo e mezzo Ira un anno costeranno otto vol¬ 
te di fìù». 


nuovo Andrea Nuli. Difficile di¬ 
re chi vincerà l'oltagonale per¬ 
ché gli Stali Uniti sono giovani 
mentre l'Unione Sovietica è so¬ 
lida. E la Francia ha uno squa¬ 
drone formidzibile. L'Italia ha 
una bella compagine ricca so¬ 
prattutto nel mezzofondo e in¬ 
teressante nella velocità. E' 
una squadra die ha bisogno di 
confermare il risultato della 
Coppa Europa dell'anno scor¬ 
so. In versione donna le note 
azzurre slonaro un po' perché 
qui siamo in piena di ersi con 
una squadra da rifare ma non 
si sa con chi. Quale che sia l'e¬ 
sito del grande match plurimo- 
,sarà comunque atletica regi¬ 
na. 

a/fM 


MARCO VENTIMICLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluiio. 23,20 Atletica legijera, da Milano, Ottonazioni. 

Raldue. 15,30 Giro d'Italia, diciannovesima tappa; Callaralc- 
-\’arcse (cronometro); 18.20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. 

Rzdtre. 10,30 Supermarecross, da Reggio Calabria - Calcio, tro¬ 
feo Valenlini; 11,30 e 14,30 Videosport; Tennis, da Parigi. In¬ 
temazionali di Francia; 18,45 Tg 3 derby, 

Italia 1. 22,30 Mai dire mundial. 

Odeon. 22,45Caccia al 13; 23.15 Accendi i mondiali. 

Tmc. 15 Tennis, da Parigi, Intemazionali di Francia. 

Capodistria. 13,45 Calcici, Barì-Milan (differita); 15,45 Boxe, ' 
riunione di Salice Terme; 16,45 Basket Nba; Chicago-Detroil; ■ 
18,15 Wresllingspolliglit; 19Campobase; 19,30 Sportime; 20 
Viva li mondiale; 20,30 La grande boxe; 1,30 Automobilismo. ‘ 
speciale Ayrton Senna; 22,15 Basket Nba; 22,45 Eurogolf; - 
23,45Calcio, Jugoslaviii-Olanda (differita). 
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Sport 


n trasloco 
della 

Nazionale 


La madrina 
dello stadio 
di Manno, 
Sofia Loren, 
ieri 
insieme 
agli azzurri. 

Sotto 
il presidente 
Andreotti 
che oggi 
incontra 
a Villa 
Madama 
giocatori 
e dirigenti 
In basso 
un momento 
di relax 
durante 
l'allenamento 
dilati 



Oggi a Roma 

Andreotti 
riceve .--.;i, 
àlì azzurri 






PI 




M ROMA. Il piirsidente del 
consiglio Giulio Andreotti rice¬ 
verà oggi alle 16 .1 Villa Mada¬ 
ma la nazionale ir.iliana di cal¬ 
cio. Con gli azzurri ci sari il 
presidente della Flgc, Malarrc- 
se, e naturalmenli; il et Vicini. 
Intanto, in un me'saggio rivol¬ 
to alla squadra, iLndreotli ha 
già dato «un caloroso beneve¬ 
nuto alla squadn.ii italiana». Il 
presidente ha put>; parlalo dei 
Mondiali «un avvenimento 
sportivo che polarizzerà per un 
mese l'attenzione degli sportivi 
di gran parte del mondo, e che 
però ugualmente non deve es¬ 
sere caricato di un signilicato 
eccessivo, anche dai tilosi ita¬ 
liani che dopo le vittorie in 
Còppa si aspettano un altro 
grande risultato. Rammento 
che lo spettacolo calcistico è 
un fenomeno soprattutto spor¬ 
tivo, da preservari.' da violenze 
ed eccessi». 


A Bari 

Volantini 
di protesta 
antistadio 


H BARI Non tutto e certo fi¬ 
lato liscio, domenca sera, nel- 
l'inagurazione ufficiale dello 
stadio -San Nicola»: a parte il 
caos per i biglietti e i terribili in¬ 
gorghi di irainco prima e dopo 
l'amichevole Bari-Milan, c'è 
stala anche una manifestazio¬ 
ne di protesta organizzala dal 
comitato contro il mcgasladio. 
In sostanza, poca prima della 
partila, da un aereo da turismo 
sono stati lanci.iti centomila 
volantini dal contenuto forte¬ 
mente critico nei confronti 
•dcll ccccssiva spesa dell'im- 
pianlo, della dislrjzione di te- 
slnmonianze storiche e am¬ 
bientali, della mancata consul¬ 
tazione dei cittadini sull'ulililà 
deH opera». Il ccmrdinamenlo 
del comitato, di cui fanno par¬ 
te associazioni culturali e am- 
bicnlalistiche. ha |>oi reso nolo 
di aver preparato altre iniziati¬ 
ve da attuare durante il Mon¬ 
diale per protesta contro 
•un'opera simbo o di sperpero 
' e di devastazione» 


■H MARINO. Cercavano un 
caldo bagno di folla, gli ozzur- 
n. e l'hanno trovato. Quattro¬ 
mila persone, per un paio di 
ore, hanno atteso la squadra 
italiana seduti sotto al sole co¬ 
cente nelle tribune dello stadio 
Comunale, li hanno accolli 
con applausi c inni di vittoria. 
La festa è cominciata alle 
16.45, quando dal tunnel degli 
spogliatoi sono usciti Oonado- 
ni c Rocca. Alla spicciolata, so¬ 
no poi spuntati gli alln. I più 
acclamali. Giannini, rcuccio 
dei Castelli c capitano della 
Roma, Carnevale, neogiallo- 
rosso, e Tacconi, che con le 
sue manone ha risposto sorri¬ 
dendo alle urla della gente. 
DaH'allra parte del campo, do¬ 
ve era stala allestita una tribu¬ 
na riservata alle autorità, era 
già iniziata la passerella di po¬ 
litici, presidenti di club, attrici c 


DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER OUACNELI 


■■ IMOLA. Petrodollari per un 
allenatore italiano. Lo sceicco 
Hamdan bin Zayed al Nahyan 
figlio del presidenle degli Emi¬ 
rati Arabi c massimo esponen¬ 
te della Fedcrcalcio è arrivato 
venerdì a Bologna per il mon¬ 
diale con un'idea (issa: far 
compiere al calcio del suo 
paese un ulteriore salto di qua¬ 
lità. E' vero che gli Emirati si 
sono qualificali per la prima 
volta nella loro storia sportiva 
alle fasi finali della Coppa del 
Mondo, ma è vero anche che 
nel lontano paese arabo il cal¬ 
cio vive ancora a livello di puro 
dilettantismo. 1 3.000 tesserali 
della giovane federazione 
(sorta 20 anni (a) hanno altre 
ocupazioni e solo la sera. Ira 
una preghiera e un'altra, si de¬ 
dicano a questo sport. 

•L'approccio mentale, pri¬ 
ma che fisico e tecnico, al cal¬ 
cio - spiega Moracl Sanlana, 
brasiliano, vice allenatore del- 


n primo impatto ai Castelli romani 
emoziona anche il et Vicini 
che dal calore intorno alla squadra 
aspetta un’iniezione di fiducia 


Qualche timore per Vialli allenatosi 
a paite per la gamba dolorante 
dair ultimo match: «Niente di grave, 
è stanchezza», assicura il medico 


«Uafifetto che cercavamo» 


Nel clima festoso di Marino un lampo d'ansia. Vialli 
che si allena in disparte fa correre le solite voci in¬ 
controllate, ma Vicini tranquillizza tutti: 'Non è 
niente di grave, il giocatore avverte ancora un dolo¬ 
rino al polpaccio ma è soltanto un leggero sintomo 
di affaticamento». Oggi la nazionale sarà ricevuta 
dal presidente del Consiglio, Andreotti. e sarà l'ulti¬ 
ma distrazione, poi un solo pensiero: l'Austria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PEROOLINI 


■1 MARINO. Mancava solo 
l'odore caldo delle noccioline. 
Un sincero profumo da festa 
paesana ha accolto la nazio¬ 
nale che si è prestata a lare la 
parte di attrazione nello show 
allestito nel nuovo stadio della 
cittadina del Castelli. Ma quan¬ 
do gli ottoni si sono ammutoliti 
e al posto del caroselli dei ca¬ 
rabinieri hanno cominciato ad 
allenarsi gli azzurri, il clima 
della lesta ha ceduto il posto a 
frammenti di thrilling. 

Mentre tutti gli azzurri corre¬ 
vano, Vialli segnava il passo. 
Movimenti cauti e solitari per il 


bomber sul quale pesano la 
gran parte delle speranze az¬ 
zurre in questo mondiale. Un 
parlottio fitto tra lui. >1 dotior 
Vecchlet e il et Vicini e. doix> 
la festa, la capotino l’ansia. 
Lui, Vialli, appena finito l’alle¬ 
namento, si limita a dire: •Sto 
meglio di ieri». Ed è già tanto, 
visto che il progranvna non 
prevede l'ora di quialidia:^) 
colloquio con i giocateli. 

La contrattura al pialpacc.lo 
sinistro che lo aveva costre<:to 
ad uscire dal campo dopo aier 
segnato il terzo gol. sabiito 
scorso, contro il Cannes, rvan 


era allora roba da poco? Vtcirii 
non sembra particolarm-n’i- 
turbalo quando si prcscnt a .ri 
sala stampa per il collo- |u i > 
con icronisti. »Per il mom--n'ii 
non c'è nulla di allarmante - 
dice -, gli esami clinici ai quali 
è stato sottoposto il giocalo;'i; 
non hanno evidenziato null.i 
di particolare. Si è allenalo .ii 
maniera ridotta soltanto ptr 
precauzione. Viali! dice di tei i - 
tire ancora un dolorino al ix l- 
paccio, vedremo domani r.ius i 
saranno le sue condizioni ma 
non dovrebbe essere nulla itti 
grave. Anche lo stress del Mag¬ 
gio doveva essere smaltito'. 

Il possibile <a$o-Vialli» vie¬ 
ne archiviato o quasi. L'in: divi¬ 
sta collettiva ora si occupa di 
atmosfere. Dal clima eccessi¬ 
vamente cupo di Coverciano .i 
questa popolaresca aria di le¬ 
sta: la preparazione della na¬ 
zionale non potrebbe risentire 
di questi eccessi? Vicini sbufle: 
•Innanzi lutto a Covercianc > ab¬ 
biamo passalo un bel periodo 
c, vi posso assicurare, die di 


cupezza non c era nemmeno 
l'ombra. Qui non potemmo 
sottrarci alla festa per l'inaugu¬ 
razione dello stadio In Tosca¬ 
na dovevamo lavorare, co¬ 
struirci fiato c muscoli. Qui, è 
logico, c'è aria di mondiale la 
coppa è alle porte, e a un pas¬ 
so da Roma si fa lesa all'équi¬ 
pe azzurra. Era tutto previsto. 
Questa sera (ieri sera, ndr) poi 
ci concederemo un'altra mez- 
zorcua di distrazione per salu¬ 
tare l’apertura del Palaghiac¬ 
cio. Ma si tratta di uno svago 
che non farà ceno male alla 
nazionale. Domani, però, con 
la tradizionale visita premon- 
diale al capo del gommo por¬ 
remo fine ad ogni dù trazlonc». 

Andreotti come ultima oc¬ 
casione di svago c poi solo un 
pensiero: l'Austria. Ma per ca¬ 
rità non parliamo di incubi, co¬ 
me la capire il presidente della 
Federcalcio, Antonio Malarre- 
se: «Non siamo terrorizzali al 
pensiero della prima partita. 
L'Austria non ci la inaura, ma 
certo cominciare, e comlncia- 


Marino in festa tra baci e cerimonie 
«Qui non ve menamo, vi amiamo» 

Firenze è lontana 
E don Matarrese 
benedice Tazzurro 


La nazionale italiana è da ieri in ritiro a Marino. L'in¬ 
gresso in campo degli azzurri, per il loro primo alle¬ 
namento «romano» è stato accolto con entusiasmo 
da oltre quattromila tifosi. Applausi e slogan per tut¬ 
ti, Giannini, Carnevale e Tacconi i più acclamati. La 
^seduta,atletica è stata preceduta dalla prevista ceri¬ 
monia, che ha avuto come madrina d'eccezione 
.Sofia Loren. 


STEFANO BOLDRINI 



Vip romani e locali. La più so¬ 
bria nello sfarzoso vcmissageè 
stala proprio la madrina, ^lia 
Loren. elegante nel suo abito 
verde, che ha centellinalo il di¬ 
scorso di rito limitandosi ad un 
semplice auguno di buona for¬ 
tuna. E oltre agli auguri della 
nota attrice, gli azzurri hanno 
da ieri un alleato in più: la be¬ 
nedizione di don Giuseppe 
Matarrese. vescovo di Frascati, 
Iratcllo di Antonio, il presiden¬ 
te della Federcalcio.«Non ac¬ 
cenderò ceri per la nazionale - 
ha detto don Giuseppe • ma 
una raccomandazione specia¬ 
le quella si, la invocherò». E 
dopo l'immancabile sfilata 
della banda musicale dei cara¬ 
binieri. le cui note sono state 
interrotte dagli innumerevoli 
discorsi, linaimcntc, erano or¬ 
mai le 17.15, è comincialol'al- 
Icnamento. La festa, pcrO, non 


è finita qui. Ogni poss^gio 
trotterellante degli azzurri sot¬ 
to la tribuna, nella lunga sene 
di giri campo guidata da Fran¬ 
cesco Rocca, è stalo accolto 
dogli applausi e dai gridolini di 
un pubblico eterogeneo, ma 
costituito sopratiulo da leena- 
gers. Ad un certo punto, ed è 
stato l'attimo fuggente dcl- 
l'happening di Marino, è stalo 
srotolato uno striscione con la 
scritta «Noi non ve menamo.., 
noi vi amiamo», dove il verna¬ 
colo romano ha sancito la de¬ 
finitiva vittoria di Marino su Co- 
verciano. La cronaca di una 
giornata che ha visto gli azzurri 
vivere finalmente attimi di glo¬ 
ria, dopo i fattacci del ritiro fio¬ 
rentino e i fischi di Ferugia, co¬ 
mincia perù alle 12 35. quan¬ 
do il pullman che trasporta la 
nazionale oltrepassa il cancel¬ 
lo dcU'»Helio CabaIa»,ralbergo 


che ospita il clan ermiro. .M- 
l'ingresso, appena uia trenti¬ 
na di persone, lutti ragazzi. Un 
tricolore con la scriua «In boc¬ 
ca al lupo azzurri», qualche 
drappo giallorosso, .il omag¬ 
gio a Giannini. E proprio il fra¬ 
tello del «Frincipe», Corrado, 
centrocampista della Roma 
primavera, ha fatto subito i 
conti con l'inllessitile sistema 
di sicurezza piedrifosto fier 
tutelare la tranquillità dirgli az¬ 
zurri. Era venuto per salutine 
Giuseppe, ma non Thanno fat¬ 
to entrare. Il displcgi mento di 
forze dell'ordine è impressio¬ 
nante: cenlocinquan:a uomini 
al giorno, suddivisi in vari turni. 
Ira carabinieri, polizia e guar¬ 
dia di finanza. Un'accoglienza 
moscia, dunque, ma il ckiu. 
secondo copione, era in p'o- 
gramma il pomeriggio. E già 


dalle M, Marino cominci.! ad 
assumere l'aspetto conliisici- 
iiario e nevrotico di una c il 11 in 
attesa della lesta. I •loitunati» 
ammessi all’happening, 'vsle- 
zlonall per questa prima gior¬ 
nata dal sistema degli inviti, 
hanno assediato il nuovo sta¬ 
dio di Marino dove, coinè m 
certe parodie americani', sil¬ 
vano ancora ultimando rili- 
niture. Nella elegante hit Mira 
stampa, vagavano ancora gli 
addetti della Sip, mentre il gr.i- 
cidare delle scarpe rìconiava 
che l'asfalto era stato stesa da 
pochissimo. Squadre di (>i«rral 
hanno lavorato (Ino all’alba di 
ieri, sotto la polente luce del ri- 
llcltorì. Anche da queste piuti, 
s'è ripetuta la corsa mozz alia io 
dell'organizzazione Italia 9l>. 
Come in lutti party di un certo 
tenore, non sono mancali i ba¬ 
ci c gli abbracci, discorsi .il 


miele. Il bacio della serata, è 
stalo quello di Vialli a Solia Lo- 
rcn: il Gianluca nazionale, 
mentre la madrina della serata 
stava consegnando un premio 
a Vicini, si è avvicinato, chie¬ 
dendo di essere preienlato al¬ 
l'attrice. Un baciamano rapi¬ 
do, un sorriso della imbarazza¬ 
ta signora Loren, e Viali! si è al¬ 
lontanalo. >Un grande entusia¬ 
smo, un motivo in p'iù per vin¬ 
cere» ha detto l'attaccante 
azzurro. Giannini, nvece, ha 
nngraziato Marino: ‘Sono con¬ 
tento per questa accoglienza. 
Qui, lo avrete capito, non pre¬ 
vale una sola squadi a. L'afietto 
è per tutti», e, infine. Riva ha 
raccontalo che ai suoitempi 
lutto questo casino non c’era, 
ma fa piacere sentile quest’al- 
letto. Velenoso il presidente 
Viola: 'Un nuovo stadio a Mari¬ 
no, e a Roma niente'. 


Miliardi e follie 
L’Emiro ora vuole 
un et italiano 


la nazionale è ancora troppo 
blando. Difficile quindi preve¬ 
dere un decollo e un grosso 
miglioramento del livello at¬ 
tuale». 

Ma lo sceicco ha la testa du¬ 
ra. E' sbarcato in Italia certo 
per vedere la sua nazionale, 
ma anche per cercare di porta¬ 
re un pò di scuola calcistica 
europea nel suo paese. «Non è 
da escludere - osserva lo sceic¬ 
co • che venga ingaggiato un 
italiano per allenare una delle 
nostre squadre nazionali. D'al¬ 
tronde l'Italia ha una tradizio¬ 
ne calcistica ottima». Fare che 
Il segretario generale della Fe- 
dcrcalcio lusscr Shcrcal abbia 
il compilo di clletluare i pnmi 
contatti. Sicuramente sabato 
prossimo al Dall'Ara per la 
partita Emirali-Colombia ci sa¬ 
ranno diversi tecnici disoccu¬ 
pali. Intanto si fanno i pnmi 
nomi di »papabili»: Angelillo, 
Fogli, Ferrano. Problemi d'in¬ 
gaggio non ce ne saranno. »In 



Arbitri e Ma. Un brasiliano per Ii A-Austria 

L’espulsione costa cara 
Cinque milioni (di multa 


Hamdan al Nahyan 


una stagione negli Emirati si 
guadagna come in IO a Rio» 
spiega Sanlana. Traduzione: 
un allenatore che vada ad Abu 
Dhabi riceverà dagli 800 milio¬ 
ni al miliardo all’anno. Più villa 
e Mercedes. 

Oggi pomeriggio nel miro 
degli Emirati Arabi all'Hotcl 
Molino Rosso piomberà come 
un laico Piero Chiambrelti che 
per il suo programma »Prove 
tecniche del mundial» dovrà 
seguire propno la squadra di 
Parreira. Ne succederanno del¬ 
le belle. 


ROMA Decisi ieri d.illa Fi¬ 
fa gli arbitri delle prime dodici 
partile dei mondiali L’incon¬ 
tro inaugurale tra Aigcntina e 
Camerum sarà diretta dall'ar¬ 
bitro Vaulrot. Itaha-A jslria, pri¬ 
mo impegno degli azzuni in 
programma per salwto prossi¬ 
mo. sarà allidato al signor Wri- 
ght. brasiliano. Lanc:.e andrà a 
Torino si Brasile-òi"ezia.Luigi 
Agnolin è soltanto •«luarto uo¬ 
mo» per Uruguay-Spagna, ma 
resta sicuramente il più accre¬ 
ditato per la finale, sempre che 
non ci arrivi anche l'Italia, e al¬ 
lora sarebbe un altro- discorso. 
Tuttavia, la dee istorie che torse 
più colpisce, riguaid i la nuova 
disposizione per i giocatori 
che venissero espulsi durante 
le partite. La Fifa ha infatti sta¬ 
bilito che oltre alla icommma- 
zionc di una squalilica venga 
imposta anche una .sanzione 
pecuniaria. In particolare, il 
giocatore che venisw espulso 
per doppia am menzione do¬ 
vrà pagare 5000 Iran :hi wiztte- 
n: in caso invece d, i spulsione 


immediata 10000 franchi. 

Si chiude cosi, con la reci¬ 
sione della commissione Cella 
Fila, il pnmo round dcllir cle>i- 
gnazioni arbitrali. Il scirinclo 
sarà tra dodici partite. C.i arbi¬ 
tri ieri sono poi stati ricevati in 
udienza privala dal Fapa. 

Josè Ramiz WrighI, l’.iiiritro 
che dirigerà la prima partita 
degli azzurri, è alla sua (ninia 
esperienza in coppa de’ Mon¬ 
do. Ha 45 anni e è noto |»'r la 
sua decisione. Probabile che 
prenderà alla lettera le '«vere 
indicazioni di Havelange, fer¬ 
mamente deciso a conti astare 
la violenza sui leireni di gl < 0 , 
che hanno suscitato la <lura 
reazione di Jack Charlton, il 
tecnico deirirlanda del Nord 
che ha detto: «Se c'è quale uno 
che mi fa compassione in - |ue- 
sto mondiale, sono gli arlaii n- 

Michel Vaulrot, l'arbilr') di 
Argeniina-Camerun, viene 
considerato uno dei più presti¬ 
giosi dell'ultima generazi'ire. 
ITcstigio che non è stalo m alti- 


l’Dxilità 

Mi'inedì 
5 giugno 11)90 


re bene, è sempre dillicile. So¬ 
no fiducioso c credo che il cli¬ 
ma che abbiamo trovalo a Ma¬ 
nno farà mollo bene alla na¬ 
zionale Qui I tifosi stanno riac¬ 
cendendo il fuoco dell’allclto». 

A Spegnere retoriche vam¬ 
pate ci pens.! una collega ita¬ 
liana. che collabora con una 
televisione giappsonese, che ha 
nvollo unti raggelante doman¬ 
da al et azzurro: «Signor Vicini 
chi giocherà in coppia con 
Vialli sabato contro l’Austria?». 
AiKhc alici massaia di Voghera 
di Beniamino Placido è arriva¬ 
la la notizia di Carnevale come 
spalla di Vialli. Vicini, tra le sue 
qualità, ha anche quella della 
bonaria cortesia. Somdc il et e 
spiega il •misiero della spalla». 

Cercano di sfruguliare il et 
con la notizia dell'arbitro bra¬ 
siliano che dirigerà Italia-Au- 
stria, ma Vicini non fa una pie¬ 
ga: «So soltanto che .si chiama 
Wright, ma non lo conosco». E 
non lo imlpiirazzano più di tan¬ 
to i sondaggi dai quali viene 
fuori un'Italia superiavonla: 


•Non mi lascio incantare da 
questo coro di tifosi. £ normale 
che la nazionale che ospita i 
mondiali goda d. un certo fa¬ 
vore del pronostico, ma molti 
dei lusinghieri giudizi che dan¬ 
no su di noi sono mollo so¬ 
spetti. Quando, inlatti, si va a 
chiedere alle singole nazionali 
che cosa pensano di (are in 
questo mondiale sono vera¬ 
mente poche quello che rinun¬ 
ciano in partenza alla possibi¬ 
lità di vittona». 

Un collega brasiliano cerca 
di imporre al et azzurro l'assio¬ 
ma calcio ncco-successo assi¬ 
curato... »È vero che il nostro è 
il calcio più ncco del mondo 
-la Vicini - ma vince chi è più 
ncco di grandi giocalon». 

La lesta è finita, la conferen¬ 
za stampa pure. Oggi gli azzur- 
n riprenderanno a lavorare. Al¬ 
lenamento matlutiriO e poi. 
passando dalle scarpe bullo¬ 
nale a quelle della divisa d'or¬ 
dinanza, l'incontro pomeridia¬ 
no con Andreotti. E lui è uno 
che non perde mai... 


Taccuino mondiale _ 

Black-out di mezz’ora 
al centro stampa di Roma 
Giornalisti in panne 


Inaugurazione e gua¬ 
sti. Inaugurato ieri, il •Gaetano 
Scirea» si è trovalo di colpo 
senza cneigla elettrica. Un 
guasto in una centrale dell’E¬ 
nel - che non ha pensato di 
avvisare il centro stampa - ha 
creato sen pioblemi soprattut¬ 
to ai giomalL'.ti: i computer, cui 
stavano senvendo. si sono let¬ 
teralmente mangiati gli artico- 
' li. Il black ouL cominciato alle 
18. è terminalo dopo circa 
j mezz'ora. 

i Piccolo giallo «tecnologl- 
I co» per la deleg^oue del- 
rUras arr.va'a ieri pomeriggio 
' al Ciocco AJ centro stampa, 
dopo i salut di rito, la brutta 
sorpresa: im aarozzatisslme, le . 
hostess si sono accorte che gli 
accrediti per i sovietici non 
erano ancori pronti. A Loba- 
nowsky. il c:, il computer ha 
dato dello «ìconosciulo» Co¬ 
s'era succirsso? Scmpliccmnie. 
i dati della delegazione erano 
stali inseriti nell’elcboratore 
con una giornata di ritardo: gli 
accrediti riaranno pronti solo 
stamane. Fare che Lobanows- 
ky si sia detto molto seccato 
per l’incorivt niente. Al Ciocco, 
questa miitlina.è in program¬ 
ma una conl'Zrcnza stampa. 

Jugoslavi sotto shock. 
Foicmiche dopo i fischi del 
pubblico di Zagabna all'inno 
nazionale, durante la partita 
con l'Olanda, giocata l'altro 
giorno. I giornali jugoslavi, 
commentando l'accaduto, ieri 
elogiavano tutti il gioco olan¬ 
dese, ma condannavano la 
conleslazionc, attribuendo an¬ 
che a quei fitchi lo scarso ren¬ 


dimento della squadra. Miljan 
Miljanic, santone del calcio iu¬ 
goslavo, amareggiato ha detto 
che 'il paese haassistito, di lat¬ 
to. a una protesta di natura po¬ 
litica, del tutto estranea alla 
partita c al mondiali». Miljanlc, 
che dirige tutte e nove le squa¬ 
dre nazionali, ha poi aggiunto: 
•Le vicende politiche, comun¬ 
que, passano. Solo il calcio re¬ 
sta sempre eguale». Di certo, la 
nazionale con Zagabria ha 
chiuso: »Ciocheiemo solo do¬ 
ve c'è un buon ambiente per la 
squadra». 

Senza uova e pancetta 
nel ritiro blindato. Fer la 

squadra Usa - al primo giorno 
di lituo a Tirrenia - si è dovuto 
improvvisare cuoco niente me¬ 
no che un sergente maggiore 
statunitense, di stanza in Italia. 
Fare che le cucine del centro 
Coni, di fronte alle abitudini 
alimentari degli americani, sia¬ 
no andate in tilt Superato l'in¬ 
conveniente, per la squadra 
statunitense è cominciato l'al¬ 
lenamento. Lontano dagli al¬ 
berghi, chiusi nei quindici chi¬ 
lometri di penmetro del centro 
e protetti da un centinaio di 
agenti (quasi tutti della Di- 
gos), i giocatori sono in uno 
«splendido isolamento». «Nes¬ 
sun problema a stare chiusi 
qui», dicono i calciatori. Del re¬ 
sto, la comitiva gioca pratica- 
mente in casa. A poche centi¬ 
naia di metri dal centro, sorge 
una base militare Usa: cosi, la 
delegazione americana, al suo 
arrivo a Titrenia, si è vista ac¬ 
cogliere da duemila connazio- 
naliin festa. 


L’alluce d’oro 
è salvo: Maradona 
calcia seaxà dolori 


lo minimamente al coinvolgi¬ 
mento nella torbida vicenda 
relativa alla semifin sle di Cop¬ 
pa dei Campioni nel 1983, tra 
la Roma e il Dundee, nella 
quale Vaulrau fu accusato di 
essere stato corrotto dal presi¬ 
dente Viola. Ecco comunque 
t'elenco preciso. 8 giugno: Ar- 
gentina-Camerun: Vautrol 

(Francia); 9 giugno: l'.alia- 
Aiistria: Wright (Brasi¬ 

le) :Urss-Romania: Cardelli¬ 
no (Uruguay); Emirati Arabi 
Unili-Colombia: Courtney 

(Inghilterra): 19 giugno: 
Usa-Cecoslovacchia: Roethll- 
sberger Svizzera); Germa¬ 
nia Ovest-Jugoslavia: Mlldcel- 
sen Danimarca}! ; Brasile- 
Svezia: Lanese (Italia). 11 
giugno: Inghilterra Elie: Sch- 
midhuber (Germania 
Ovest); Costanca-Scozia, 
Loustau; 12 giugno: Belgio- 
Corea: Mauro (U)ia): Egilto- 
Olanda: Soriano ([Spagna); 
13 giugno: Uruguay-Spagna 
Kohl (Austria). 


H ROMA Diego Armando 
Maradona è tornato ieri dal 
professor Antonio Dal Monte, 
che gli he applicato al piede 
destro un;, r.uova «protezione» 
in fibra di c<irbonio, realizzata 
con speciali accorgimenti, in 
maniera di avvolgere comple¬ 
tamente l’alluce dolorante, 
senza provecare fastidi c con¬ 
sentendo al giocatore di poter 
calciare liberamente. 

Maradon.t ha cosi sistituito 
la prolez.or.e che gli era stata 
data domar ica. Con un giorno 
di tempo c «ivendo la possibili¬ 
tà di fare più attenti studi, i tec¬ 
nici del Centro di medicina 
dello spor: hanno potuto svol¬ 
gere un la'/oro più meticoloso, 
in qualche modo più perfezio¬ 
nalo. 

•Dal Monte, il mio amico Dal 
Monte - ha eletto Diego Arman¬ 
do Maradona - è stalo slraordi- 
nano, ha ri>ollo subito il mio 
problema Con questa prote¬ 
zione mi ha garantito che po¬ 
trò tranquillamente tornare a 


calciare e a alienarmi come 
devo per prepararmi adegua¬ 
tamente al campionato del 
mondo. L'argentina ha avuto 
qualche problema, ma ora lut¬ 
to andrà per il meglio». 

Con la nuova protezione 
Diego ha partecipato nel tardo 
pomenggio all'allenamento, 
giocando apparentemente 
senza dillicoltà. 

Al termine della sgambatu¬ 
ra. Maradona è sembrato note¬ 
volmente sollevato. Aveva vo¬ 
glia di parlare ancora e ha det¬ 
to: «Se avevate qualche dub- 
bio...bch, toglieievclo. In que¬ 
sto ponienggio di una cosa 
posso essere sicuro: contro il 
Camerum ci sarò in campo. Ci 
sarò sicuramente anche se il 
mio alluce non sarà tomaio 
normale io correrò lo sles- 
so...la protezione di Dal Monte 
è davvero incredibile. Calcio, 
colpisco il pallone con forza e 
non succede niente al mio di¬ 
to. Niente, davvero, non sento 
nulla...». 
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Per il prossimo futuro la parola d’ordine è liberalizzare 

Efetribuzione all’alba del EXiemila 

Sfiorano i 7 mila miliardi le vendi te ’89 di Coop Italia 


DINO DE MAIO 


DATI 01 STRUTTURA PRE-CONSUNTIVI198S 


Da circa una dtKinad'an- 
m il sistema distributivo Italia- 

> no si evolve in maniera unilor- 
\ me: gli esercizi trad.zionall ali- 
' mentari diminuiscono, mentre 
; aumentano quelli non alimen- 
^ tari insieme alle strulturc di 

vendila innovative, quali su- 
» pcrmercali. ipermercati e 
» grandi magazzini. 

,1 Secondo recenti previsioni 
della Nielsen Italia la pcrccn- 
tuale dei negozi tradizionali 
(' alimentari, l'anno icorso an- 
' cora al 67%. dovreUx; scende- 
t re nel 1992 al 60%: quella dei 
supermercati passare da 31 a 
' 35% c quella degli Ipermercati 
. da 2 a 5%. Anche nel nostro 
Paese comincia dunque a deli- 

> ncarsi una situazione di respi- 
■ ro europeo nonostante il gran- 

de divario che ci separa anco- 
} ra daile nazioni dove, per ira- 
’ .1 dizione, la grande distribuzio- 
I' ncsitormaiallermaiadatcm- 
po. Come esempio basti 
pensare che se nel 1967 l'Italia 
totalizzava 2.39) Irti supermer- 
I cali e ipermercati, la Francia 
ne coniava ben 6.757 e la Ger¬ 
mania. nel 1986. addirittura 
I 8.574. Tuttavia, si diceva, i tem¬ 
pi stanno cambiando rapida- 
I mente: dal 1986 al 1987 le mo¬ 
derne strutture di vendila ita- 
I liane sono aumentate di nu¬ 
mero (da 3.187 a 3.422). di 
superficie globale (da 3 milio¬ 
ni 280 mila a 3 milnni 534 mila 
metri quadrati) e di contenuto 
tecnologico. Quesl'ultimo, in 
particolare, ha compiuto passi 
da gigante con sempre più dil- 
: fusa introduzione dell'inlor- 
matica (lettura digitale dei 
prezzi tramile scanner, barrie¬ 
re di cassa •intelligenti». Poini 
of sale. ccc.). Secondo stime 
deU'lfor (Istituto per la forma¬ 
ci zkxic imprendiioriale nel 
commerc'io) all'inizio del 1989 


ITALIA 


Cooperative 

446-2.6% 

Punti di vendita 

1.294 - 0.9% 

Area di vendita 

552.000 * 6,0% 

Soci 

2.143.000 + 7,1% 

Addetti 

26.420 5,4% 

Vendite mml 

e.ssa- + 14,3% 


’ Considerando anche Stella Market e Full le vendite Coop 
superano 16.800 mml. 


I dati generali relativi al 1989 sono stati resi noti dal¬ 
l'Associazione nazionale cooperative di consumatori 
in una conferenza stampa di fine anno. L'incremento 
delle vendite - si è precisato - è per circa il 50'% dovu¬ 
to all'apertura di nuovi esercizi fra i quali soprattutto 
di sei ipermercati; la rete di vendita è infatti cresciuta 
di 31.800 mq rispetto al 1988. 

Se i buoni risultati ottenuti hanno consentito di 
consolidare ed accrescere la capacità di intervento 
sul mercato della rete commerciale della coopera¬ 
zione di consumo, i programmi e le previsioni per il 
futuro devono tener conto del quadro competitivo 
sempre più difficile e dell'aumento del costi che gra¬ 
verà sul settore distributivo. 

In merito all'aumento dei prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari aH'ingrosso le previsioni illusfratc dall'Ancc 
indicano una crescita di quelli delle carni (intorno al 
5%). dei formaggi ( + 7%) dell'ortofrutta ( 5%) 

e dei vini di pregio fino al 10%. 


i l’Ds - le casse collcgatc a siste¬ 
mi computerizzali - installati 
nel nostro Paese erano circa 
18 mila con un tasso di crescita 
supcriore al 2^, annuo. Oggi 
la loro penetrazione nelle 
aziende della moderna distri¬ 
buzione alimentare e già attor¬ 
no al 50'% sul totale dei punti 
cassa. 

A controbilanciare questa 
spinta evolutiva in sintonia con 
quanto avviene nel resto d'Eu¬ 
ropa, troviamo pcr6 alcuni 
problemi lipicamcnic legati al¬ 
la nostra realtà culturale c a 
una legislazione che C ancora 
essenzialmente concepita per 
il commercio degli anni &s- 
santa. La nostra normativa, in- 
falti, non solo ha impedito lo 
sviluppo degli ipermercati e 
dei grandi magazzini a libero 
servizio, ma ha anche ostaco¬ 
lato lo sviuppo dei grandi su¬ 
permercati da 1.000 a 2.500 
metri quadrati. 8ccondo Aldo 
8pranzi, direttore del Ccscom 
(Centro studi sul commercio) 
dell'Llnivctsità Bocconi di Mila¬ 
no, «il collo di bottiglia che ha 
' bloccato e che sta bloccando 
l'evoluzione del nostro sistema 
distributivo verso configurazio¬ 
ni efficienti in termini di servi¬ 
zio c di condizioni competiti¬ 
ve. va ravvisato nel mancato 
sviluppo delle grandi superlici 
di vendila, specializzate c de- 
specializzalc, e più in generale 
nella bassissima polarizzazio¬ 
ne spaziale dell'ollerta». 

In Italia sotto ancora troppi I 
lacci alle possibilità inrtovative. 
l'intero comparto commercia¬ 
le ù tutelato da leggi protezio¬ 
nistiche intese a metterlo al ri¬ 
paro dalla libera concorrenza. 
La parola d'ordine per i prossi¬ 
mi anni è dunque liberalizza¬ 
zione. come sottolinea ancora 
5pranzi affermando che «oc¬ 


corre programmare al più pre¬ 
sto l'uscita dail'attualc pro¬ 
grammazione commerciale, c 
procedere a una liberalizza¬ 
zione*. Un'esigenza che diven¬ 
ta tanto più pressante quanto 
più si avvicina la scadenza del 
1992 che prevede, dopo l'at¬ 
tuale fase di «assaggio*, un'ac¬ 
centuazione della presenza 
straniera in Italia. 5c inlatti per 
ora prevalgono gli accordi 
commerciali, non ù ckIuso 


che le imprese estere tentino 
di inserirsi in modo autonomo 
una volta aperte le frontiere 
europee. 

Secondo Jacques Dclors. 
presidente della Federcom 
(Federazione commercio as¬ 
socialo moderno, l'associazio¬ 
ne costituita nel 1985 tra sci or- 
ganizazioni dislribuitivc nazio¬ 
nali: A & O. Selex, Despar, Ci- 
gad. Itaimcc. Unvo c VCgfi, con 
circa IO mila punti vendila e 


L’appuntamento col ’93 

Pronostici positivi 
Incremento dei fatturati 
e delle superfici di vendita 



235 imprese aderenti) «l'Euro¬ 
pa del '92 sarà una tranquilla 
rivoluzione*, perche i cambia¬ 
menti sono già in allo. Resta 
ancora aperto il pK-btema d- 
una effettiva «dentgulation* 
normativa che si accompagni 
a una urbanistica commercia¬ 
le moderna. 

Sul fronte imprenditoriale, 
invece, la parola d'oidine per 
gli anni Novanta 6 concentra¬ 
zione c razionalizzazione: il 
numero degli eseiczi com¬ 


merciali in attività resta irlatt 
sempre vicino al milione. Oicr- 
samcnlc lrop|)o allo per potei 
affrontare in maniera comlieti 
liva gli .scenari del futuro. Se. 
condo dati Nielsen la ere-stili 
di supermeicali e Ipermerca • 
avviene numericamente c i'i 
termini di volume di aliar svi¬ 
luppato: in altre parole, se cggi 
sono necessari 31 mila (•tinti 
vendila picr coprire il SO'% di -l 
giro di affari alimentare, nel 
1992 ne basteranno 14 mil t. 


Un processo di evoluzione 
complesso, quindi, che pr-r riu¬ 
scire a imporsi senza traumi ha 
bisogno di diversi elementi. Da 
un lato la crescila della grande 
distribuzione allravemo i feno¬ 
meni di concentrazione e di 
innovazione tecnologica [iri- 
ma accennati e dall'altro un si¬ 
stema legislativo mtxlcmo teso 
alla liberalizzazione del setto¬ 
re. che segua al passo coi tem¬ 
pi le esigenze della moiJerna 
distribuzione organiztuila. 


■■ Nel mondo della grande 
distribuzione c'ganizzala l'c- 
sficncnza cooiieraliva riveste 
un ruolo di rilievo e non solo, 
come si pud pensare, nelle 
roccaforti dell'l-jnilia e della 
Toscana - dove sono stale rag¬ 
giunte quote risfictiivamcnìe 
del 51 e del -Ifitt. nel settore del 
libero servizio ( supermercati e 
supcrettes) - ma anche a livel¬ 
lo nazionale. 

La Coop oijgi rappresenta 
infatti il 15% de la distribuzione 
alimentare organizzata e costi¬ 
tuisce un sistema di imprese di 
distribuzione di (irodotli di lar¬ 
go consumo g<-stile dagli stessi 
utenti. Come i- nolo, nell'uni¬ 
verso Coop i consumatori so¬ 
no a un tempio clienti e im¬ 
prenditori, un:i singolarità che 
6 ben più di un interessante fe¬ 
nomeno economico e giuridi¬ 
co, in quanto colloca questo ti¬ 
po di organizzazioe su di un 
piano diverso rispetto a qual¬ 
siasi altra rete distributiva. 
Questa divcniilA si caratterizza 
innanzitutto nella maggior tu¬ 
tela dell'acqui-ente c si esten¬ 
de. di conseguenza, all'Intera 
collellivilà, sono sempre più 
frequenti le iiiizialive che da 
tempo la Coop prende in favo¬ 
re della qualità dei prodotti, 
soprattutto in -dazione ai pro¬ 
blemi ambientali, della sicu¬ 
rezza c della salute dei consu¬ 
matori. 

Alcuni dati esprimono chia¬ 
ramente la crescita realizzala 
dal 1983 ai giorni nostri: le ven¬ 
dile sono aumentate del 110%. 
i soci di oltre il 52%, l'area di 
vendila di cirt a il 40%. la quota 
di mercato Cwp nel campo 
dei consumi alimentari com- 


rrcrcializzali è passala dal 
2,4'% al3.8'%, mcnire nel 198!)i 
dati di vendita hanno rcgistra- 
Ici valori oltre i 6.800 miliardi. 

Tra I molivi del succcs.so 
dilla cooperazione va ricorda- 
Ifi la formula che sta alla base 
di questo fenomeno, ossia il 
molo imprendiioriale dei con¬ 
sumatori, la costante attenzio¬ 
ne ai problemi qualitativi pri¬ 
ma accennati, partieolarmcn'c 
sentiti con lo svilupparsi di una 
C'oscienza critica da parte del 
consumatore, e il continuo ag- 
g ornamento delle strutture or- 
g.jnizzative fier adattarsi ai ra¬ 
pidi mutamenti in corso. C'è 
Cai attribuisce d'altra parte il 
nolevole pieso relativo della 
Coop a un certo regime agevij- 
lalivo e all'occhio di riguardo 
di alcune amministrazioni lo¬ 
cali. A smentire questa inter¬ 
pretazione del fenomeno coo¬ 
perativo è Ivano Barberini, prc- 
s dente dell'aAsociazionc na¬ 
zionale cooperative di consu¬ 
mo, che ricorda come i ri.sultali 
raggiunti sono stali ottenuti 
•mantenendo ininierrottamen- 
li; in atto un processo di rozio- 
ralizzazione deH'organizza-- 
zione e di costante rinnova- 
nenlo, che ha comportalo ' 
scelte assai coraggiose quale 
c uella di chiudere migliaia di 
[lunti vendita*. 

Data questa (lositiva cs|)c- 
ricnza, la Coop guarda al futu¬ 
ro e al fatidico 1993 con fidu- 
cia prevedendo un aumento 
delle vendile di almeno il 10% 
e.ll'anno in termini reali, esten-. 
(tendo di almeno 200 mila me¬ 
tri quadrati la superficie di ven- . 
(lila e investendo circa altri 
1.000 miliardi di lire. , 


r Una famiglia su tre conta un sodo 

: I nuovi scenari della 
cooperazione friulana 


Coop Liguria cresce al 10% annuo 

«Faremo gli ipermercati 
ma alleati con i piccoli» 


La Toscana segna punti 

Trend in continua ascesa 
Negozi: meno ma «buoni» 


SILVANO OORUPPI 


m PORDENONE II* Friuli la 
coopcrazione di consumo è 
presente già dai primi anni del 
secolo (1921) con gli spacci 
della 8ociclà di mutuo soccor- 
do di Pordenone presso i quali 
I soci si ap|>rowigionavano dei 
beni di prima n-ccessità c di 
maggior consumo. Da allora 
molte cose sonci cambiale. I 
soci, i consumi, gli stili di vita: 
anche la Coop è cambiata per 
essere sempre all'altezza del 
suo spirilo originario, ò diven¬ 
tata più grande promuovendo 
e realizzando l'unilicazionc 
delle principali cooperative di 
consumo della regione, si è 
evoluta ammtxlcmando i pun¬ 
ti vendila, ha seguilo le ten¬ 
denze emergenti nei consumi 
ed ha continualo ad ollrirc ai 
soci cd ai consumatori il mi¬ 
glior servizio postiibilc. 

Oggi la Coop consumatori è 
una azienda leader della distri¬ 
buzione alimentare in Friuli 
Venezia Giulia con una sede 
direzionale cd amministrativa 


e con 19 punti vendila (I tradi¬ 
zionale. 2 Supnrctie e 16 Su¬ 
permercati, di cui 5 integrati 
con un reparto extra-alimenta¬ 
re) dlskx:ali in tutta la regione, 
da Sacilc a Cividalc, da Mon- 
falconc a Maiano, a Latisana. 
Nel giro di (Xichi anni, dall’uni- 
licazionc ad oggi, i numeri del¬ 
la C(x>p consumatori sono cre¬ 
sciuti tulli c danno un'idea pre¬ 
cisa di quanto è stalo fatto; tra 
questi numeri due meglio di al¬ 
tri idcniilieano il peso di Coop 
consumatori nella regione; 97 
mila soci, cioè un socio Ccxip 
in una lamiglia su tre: il pre¬ 
ventivo vendile |xir l'anno 
1990sliorai 160 miliardi. 

Il presidio del territorio re¬ 
gionale richiede sforzi continui 
di adeguamento dei punii ven¬ 
dila alla domanda di servizio, 
di assortimento, di qualità, lai 
Coop consumatori del Friuli 
Venezia Giulia si è candidata, 
attraverso la società «Centro 
commerciale Meduna* anche 
alla realizótazlonc di quello che 
sarà il primo vero centro com¬ 


merciale integralo della regio¬ 
ne a Pordenone. 

Alcuni negozi non risi>ondo- 
no pienamente alle esigenze 
dei consumatori, è quindi ne¬ 
cessario ricollocarsi, aumen¬ 
tarne l'arca di vendila, dotarli 
di più mcxicmc soluzioni tec¬ 
nologiche; è il caso dei punti 
vendita di Palmanova c Ronchi 
del Legionari, che entro il 1990 
troveranno una nuova c più 
adeguala se, ma In seguilo sa¬ 
rà la volta anche del punto 
vendita di Monfalconc. dove si 
è previsto di realizzare un Iper¬ 
mercato inserito in un centro 
commerciale con altre attività 
distributive di piccole c medie 
dimensioni c con altri operato¬ 
ri impegnati nei servizi c poi 
ancora del punti vendila di Go¬ 
rizia c dei negozi dcH'arca col¬ 
linare (Gemona, Majano. 5. 
Daniele). 

La Coop, conumaluri prose¬ 
gue nel so svilupi», progetta 
nuovi scenari dcH'ambicnlc di¬ 
stributivo regionale astiicmc ai 
partners che con essa vorran¬ 
no costruirli. 


1985 


1988 


1990 


Vendite 

Addetti 

Soci 


91 miliardi 
365 

69 mila 


132 miliardi 
416 

87 mila 


160 miliardi 
500 

97 mila 


PIERLUIGI GHIGGINI 


H GENOVA. Sulle rotte della 
Liguria il vento è sempre lavo- 
tcvole alla coojjcrazionc. Me¬ 
rito di un antico radicamento 
s(x;ialc, ma anche di una serie 
coraggiosa di risirullurazioni e 
di progetti che anche nei (iros- 
simi anni assicureranno a 
Coop Liguria la leadership nel 
mercato regionale. Dal quar- 
ticr generale di Arenzano, 
Coop Uguria dirige un'«orche- 
slra» di 177 mila s(xi. 1200 di- 
(lendcnii c una rete di su[icr- 
mercati che realizza un volu¬ 
me vendite di 340 miliardi, con 
un ritmo di crescila del 1(r% an¬ 
nuo, servendo 11 milioni e 
mezzo di clienti: una cifra re¬ 
cord. 

•Saldo sulla plancia di co¬ 
mando, il presidente Renio 
Cliecconi sottolinea come la 
ccxjpcrativa sia im(x.-gnata in 
un programma di rinnov.iincn- 
lo incisivo ma graduale, in mo¬ 
do da attutire gli eliciti sul resto 
della rete distributiva che ncl'a 
regione riviera,><-a è storK-a- 
mcnlc irammciilata. «lai nostra 
strategia è da un lato diretta al¬ 
la creazione dei primi i|>ermer- 
c.ili nel territorio ligure, e tlal- 
l'allru alla innu\'a/lone della 
rete dei su(xrmcreaii aliraver- 
.v> niiow sirullure e eoli l'ap- 
plK'azionc delle Kviiologie |m'i 


avanzate. E bene puntualizza¬ 
re che a ogni nuova apertura 
corris|>onde la cliiusura di 
esercizi di minori dimensioni, 
c che gii i|)crmcrcaii sorgeran¬ 
no aH'inlcmo di contri integrali 
in base a accordi con le oig.i- 
nizzazioni dei dettaglianti*. Il 
programma comiioilcrà iiiwi- 
stimcnli per decine di miliardi. 

Il primo i(X:rmcicalo sorgerà 
entro novembre 1991 ncll'ar(-a 
di Santa Caterina. prcs.so Sar- 
zana. Entro il 199.3 kx-clicrà al 
centro integrato di Savona, 
mentre a Genova si punta a 
realizzare una stn.iitura da 
10.500 metri quadr-iti di ,su|x-r- 
licic di vendila (comprese duo 
■gallerie* riservale a deliaglian- 
li siK-cializzati) nei prcvsi det- 
l'aero|iono internazionale Cri¬ 
stoforo Colombo. Esiste in pio- 
(•osilo un accordo preliminare 
con il Consorzio del (lono, 
pro|>rielario dell'area. 

•Il centro coiniiiciciale di 
Sar/aiia coinixirlcrà un inve- 
slimenlo su|x-riore ai In-nla 
miliardi c. grazie a'Ia sua [xi.si- 
zioiic. (Xilrà servite clieiiU-la 
della Liguria, della 'l'oscana c 
in isirte dcll'&nili.i - aflorina 
Bruno Cordazzo. (ircsidenlc 
del consorzio l|H'rliqiiria S<v 
no (ir(-vi.sli quasi das'iiiiila me- 
In (iii.idr.ili di siiix-rficie iililc di 


cui seimila per ri(:>crmcrc,jilo e 
38(X) riservali ai piccoli 0 !,>cr;i 
lon. Verrà realizzalo in a.icor. 
do con la Conicscrccnii f Iti 
Conlocommcrcio: i lavoii do¬ 
vrebbero iniziare in autunno 
(x-r concludersi dodici mesi 
più lardi. Sarà dolalo di 12Cii 
(xisii macchina, di olli>mil.i 
metri quadrali di verde u di- 
sfKisizionc del pubblico c di 
uno svincolo di collcganieirito 
alla statale della Cisa*. 

La struttura di Savona ;ccu- 
(x-rà un'arca industriali; di¬ 
smessa all’interno del Ictsuio 
urbano, in base a un irne -i er i 
consorzio -Savona 88- al quale 
aderiscono opcralori iscti'li al¬ 
le principali organizzazioai «li 
categoria. Di 14 mila meni 
quadrali di superficie di ' end i- 
la. ben ollomild (la maijgio- 
Milza) s.iraimo de.slina i .il i: 
gallerie s|xc lalizzatc. 

•Nel complcs.so - con ludi; 
Cordazzo - il noslro (irognim- 
ma (xirtcrà a un saldo [xiiilivo 
di sciccnio addetti c. lallc' non 
trascurabile, all'cmergcri; <11 
nuove ligure profcssionil,». 
Queste realizzazioni, 'on--- 
mcnlc volute dagli enti hutali c 
dalla Regione, sono ilco icie o 
allctto di una programnnazii:* 
ne: esse perciò vanno in con- 
Irolendcnza rispetto ai pnaces- 
si di ristrullurazione selvaggia 
elle oggi (x-nalizzaiio il sellor. . 


GIULIA 

M RRENZE. Confami di coo¬ 
perative di consumo in Totea- 
na. Anzi, quasi duecento. Èdcl 
1829 la prima notizia certa di 
una società di mutuo soccorso 
nella regione, loa caiaoslipilc è 
la società di Doccia a Sesto 
Fiorentino, un centro alle porle 
di Firenze. E, da allora, ne è 
passata di acqua so:io i ponti. 
C'è siala la chiusura forzala 
durante il fascismo e la ripfc.sa 
post-bcllica. Alla Imo dcll'89, 
aH'associazionc regionale lo- 
scana aderivano 133 coopcra- 
livc c due consorzi, Ncll'88 c'e¬ 
ra un consorzio in più clic è 
sialo Iraslormalo ir magazzi¬ 
no, In l’oscana CI sono le mag¬ 
giori coop italiano, dalla Uni- 
coop di Firenze alla ITolclana 
che .sta cambiando nome per 
cliiainarsi Cooperativa Tosca- 
na-loizio. Ed il trend è in conti¬ 
nua asce.sa. 

lo; cooperative d. cons-jmo 
loscanc si presentano con un 
biglietto da vìsita di lutto rispet¬ 
to. Il volume d’allaii dell’89 si 
aggira intorno ai 1.860 miliardi 
con un incrcmcnio rispetto al¬ 
l’anno procedente del 10,2 per 
cento. Un successo 
Inlalli. anche considerando 
un'iiillazioiic intorno al sci per 
cento, rimane semp re un quat¬ 
tro (icr celilo nello di vc-idiic 
in (jiù. Buono anche il trend 
del pre.slilo sociale clic, d.i cir¬ 
ca 730 miliardi, è suino a quasi 


BALDI 

907 miliardi. I soci prestatori 
sono passali da 103.458 a 
121.741, Anche il numero dei 
stx-i è in aumenlo, 668.397 
contro I 626.(106 dell'esercizio 
prcccdcnle f più 6,8 per cen¬ 
to). a testimonianza di una fi¬ 
ducia sempr; maggiore della 
genie verso le coopcraiive di 
consumo. 8i-gno positivo an¬ 
che per gli actdcltichc passano 
dai 6.080 dcll'88 ai 7.215 
dcll'89. Un iiumcnlo conside¬ 
revole anche togliendo i 600 
dipcndcnii dei due consorzi 
regionali ( ho non erano consi¬ 
derati ncII'CM-rcizio 1988. 

In diminuzione invece il nu¬ 
mero dei negozi: sono 373 al 
31 dicembn- 1989, quattro in 
meno dcll’.inno precedente, 
•Questo calo del numero dei 
punti vendi! i è un latto [xisiti- 
vo-, spiega Koberto Cavallini, 
responsabili- delle comunica¬ 
zioni dcll'a-sociazione regio¬ 
nale toscar.i delle coop di 
consumo « a diminuzione è 
dovuta alla fusione di piccole 
aziende con altre di media 
grandczjsi*. Se da una parte 
diminuiscor.o i negozi, dall'al¬ 
tra è in cotiiinuo aumento la 
su(x;rlicic di vendila, che è 
passata dai 126.456 molti qua¬ 
drali dell'88 ai 134.075 deirsg. 
Ed aumenl;i anche la su(x:rli- 
eie mediti digli centri di vendi¬ 
la. Era 331 mciri quadrati 


icll'88 ed è passata a 360 mo¬ 
ri quatrat; iicll'89. Una ten¬ 
denza ancora più evidente 
conironlandn le supierlici delle 
grandi 

c(X>pKTative, che superano i 
600 metri quadrati, con quelle 
delle medie aziende, 
più di 200 metri, e dei negozi 
più piccoli che non raggiungo- .' 
no I cento metri quadrati. 

i risultali dcll'ullimo bilan¬ 
cio, insiste Cavallini, •sono 
molto confortanti. Soprattullo 
(xrichè non comprendono i 
dall relativi aH’ipcmiercalo di 
Massa c Cozzile, a due passi 
da Montecatini. É una sirullura : 
In attività dall'autunno del ' 
1988 c svolge un ruolo di estre¬ 
mo rilievo in Toscana: circa 
seimila metri quadrati per la 
vendita e oltre 200 dificndcn- 
li". Scxidislatio anche Gilberto 
Campi, dcll'ullicio svilupixj 
dcH'associazionc regionale to¬ 
scana delle cooperative di 
consumalori. -La tendenza 
che si sta allcrmando - dice - 
è quella di non rinnegare la 
nostra caraneristica picculiare. 
Siamo 

essenzialmente gestori di su- 
pcimercali e vogliamo insislc- 
re su questa strada. Puntiamo 
anche a negozi integrali con 
altivilà non àlimcntarì ma sen¬ 
za arrivare alla gestione di 
grandi magazzini che sono in 
un trend negativo. I noslro 
obicllivi sono 1 contri commer- 
cialicgli ipermctcali-. 



LÀ NUOVA LJN5A 
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GIGLIO si presento al cons'jmolori con 
uno serie di nuove conlezlonl. quelle 
dello nuovo lineo di dito qualità. 

Sono confezioni note per tocconfore 
con un’lmmoglne tutto te cure che so¬ 
no stote dedicolo ol prodotti In esse contenuti, sin dolio selezione e dal Iroitomen- 
to dello moletio primo. „ 

Sono conlezlonl *1reschOi«. che ris(5ondono olle corotleristiche di genuinità del pro¬ 
dotto che contengono, lo cui motrice è il lotte, il lotte GIGLIO, un olimenfo naturo- 
le, proveniente do allevamenti qualificali. 

Lo nuovo veste grafico conferisce un pregio ancor maggiore al lotte in bottiglio. al 
lotte tresco, ol lotte UHI, ol burro, ol moscorgione che. insieme olio panno, olla be- 
sciomel. ol Giglini. olle Glgliette, sono ptologonislì dello nuovo gronde promozio 
ne GIGLI0 1990 • I BIcchletonI Mottocchioni. 
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LE Pagine CON _ — 

—Oilanci lusinghieri 
Il lungo «sonno» del commercio italiano non 
ha sfiorato la cooperazione. E mentre si 
sommano i risultati positivi si pensa al futuro 


, ,1 Le nuoi'e strategie 

Fiaccadori e Baraldi tracciano un quadro 
delle prospettive. Il consumatore resta 
protagonista delle filosofie imprenditoriali 


Tra crescita 
economica, ambiente 
e salute 


Lo sviluppo, passa via distretto 


M II dicci percento della di- 
strbuzionc alimentare dell E- 
m> t Romagna ò geatilo dalla 
covoerazionc di consumatori, 
quu'ido invece la media nazio¬ 
nale e del 3% Il p<inorama del¬ 
la dlstnbuzionc emiliana prc- 
licnla anche un elevala quota 
nelle mani dei gruppi d acqui¬ 
sto, come Conad c delle unio¬ 
ni volontarie Espressa in ciire, 
questa lode presenza Coop si 
traduce in 160 punti vendila, 
gestiti - alla Ime deli 89 - da 
quattro grandi cooperative 
Coop Emilia Veneto, Coop Ro¬ 
magna Marche, Coop Nordc- 
milla e Coop Estense Lanovi- 
lA dell'ultimo periodo e rap¬ 
presentala dagli ipermercati, 
aperti all'inlemo di centri com¬ 
merciali. in quattro localilA, 
Modena, Bologna, Penata e 


l’arma Non meno importanti 
le aperture di supermercati 
con superficie oltre i 1500 mq 
Anche la scelta di ampliare I c- 
spansione nel settore non ali¬ 
mentare rappresenta un ele¬ 
mento dell ammodernamento 
della coop oggi un quarto del¬ 
la superficie di vendita e occu¬ 
palo dall cxiralimcntarc II bi¬ 
lancio delle cooperative di 
consumo emiliano romagnole 
SI arricchisce inoltre di «movi- 
menlK sul piano organizzativo 
e finanziano intesi da un lato 
ad ampliare sul Icmtorio I alti 
vità delle imprese - e in qucsio 
senso va segnalata la costitu¬ 
zione della ‘Adriatica ipermer¬ 
cati», società per azioni costi¬ 
tuita fra le cinque grandi coo¬ 
perative, con la funzione di 
sirumcnto promozionale e fi- 


LE QUATTRO COOP INSIEME 



1988 

1989 

Diti % 89-88 

Vendite lorde (milioni lire) 

1 594 455 

1 858 469 

16,6 

Venditedefiaz (milionilire] 

1 247,101 

1 354 832 

8.6 

Negozi 

170 

160 

-5,9 

Area di vendita (mq) 

86,361 

91 388 

5.8 

Addetti 

6 192 

6 777 

9.4 

Soci 

503 952 

537 054 

66 

Capitale sociale 

15.751 

18 867 

19 8 


n in/ ano jh r 1 1 n ali//, n mi 
(il i|K.nncr<,<iti nelle are Im 
i*!! ik dal mare A In itiie ( i 
iiivcrsilicarc dal punto d visi 
organi//ali\o k dnerse* t ili 
coinincrejali \clla tiixflogui 
suj)cicttcs c pitt<j|i sijp< rmtf 
cati oj>trdno nelle provii c n 
si)Ctti\amcnU' di Boloj n«i t 
l’i Kcn/.i due coopciatn un 
risultati }K)silivi cioò Coc p l^c 
nr>o<<H)pUmnilc «Non itrai 
Il solo di sviluppo inUrno 
eoinmcnta Oddone Patti ii re 
spons.ibt)c regionale d 1 di 
pirtimento e'eononnco ddh 
(<M>p I ae(]insi/ionc diti, 
catena Full nel Vene lo d i par 
k dt Coop Emilia Ven Mo e 
( oop bsiensc e' I incorixi ano 
IH diUnieoopVcnetoda park 
di <uop Nordcmiiia si 
seono in tin.i strategia com 


pkssjv.i di -disinlto" ossia di 
dll.irg.imcnto rispetto .il con 
cello dt area 1 rnlonak di 
eoni|>elcn/a II distretto si con 
figura quindi come un area ter 
ritoriale sovraregiona e nella 
quale ù possibile dar vta ad 
una strategia di svilu|)|>o del si 
sterna Coop che consenta dt 
cogliere tutte k optx)rtuniia 
utili/zando anche per k arce 
piu deboli le risorge de Ile gran 
di imprese» I dati del lOMIcvi 
dcn/iaiìo un bilancio positivo 
rispclio alle nuove adesioni di 
SOCI In cinque anni il lo o nu 
mero è pass<ilo dai CS? 0J9 
agli attuali 537 O'il Ixi partcci 
pacione dei soci è stata molto 
forte di fronte a ini/iativc che li 
hanno coinvolti dircitamcnte 
come I alimcnta/ionc la salu 
tee I .imbicntt 


Dinamismo e anticipazione i capisaldi dell’associazione emiliano-romagnola 

L’innovazione guarda al non food 



■i I bilanci delle Coop di 
consumatori sono lusingliiLn 
ma non per questo dirigenti c 
lavoratori possono cullarsi in 
sogni Iranquilli lo scenario cu 
ropco 6 scosso da rapide Ira 
sformazioni c il commercio 6 
uno dei settori più toccati Nc 
parliamo con Ermete Fiacca- 
don e Eden Baraldi rispettiva 
mente presidente e vicepresi 
dente dell Associazione emi 
liano-romagnola delle coope 
ralive di consumatori 
É proprio vero che sta per 
terminare II lungo sonno del 
commercio italiano'’ 
RACCADORI Se di sonno si 
deve parlare questo non ha 
certamente riguardato la 
Coop, che SI C mossa con dina¬ 
mismo c anticipazione Che il 
commercio stia per* per scuo¬ 
tersi 6 sotto gli occhi di tutu 
nel 1988 la distribuzione ali¬ 
mentare moderna (cioù supc- 
norc ai 200 mq di superficie) 


aveva in llalin il 27 3 If di I mer¬ 
cato mentre solo G anni prima 
nc .iveva 1119. All-i line del 
1992 dovrebbe riiggiiingere il 
riOi del mercato realizzando 
I 300 supermercati c 75 iixrr- 
mcrcdli I, evoluzione, tlic ci 
as|)Ctl.i sarà caraltcrizzal,i da 
imprese più grandi sisicmi 
sempre più forti ingresso di 
capitali c management da altri 
settori economici e da altri 
l’acsi europei 

Se la Coop non dorme che 
cosa hanno in programma le 
coopcraiivc dell Emilia Roma 
gna'’ 

BARALDI Nei |irossimi 
qualiro anni si va verso il r<id 
doppio delle supcriici di vendi 
la con 52 aperture per un tota¬ 
le di 132 000 mq f-a metà di 
queste arce Sara destinala alla 
vendila di beni non alimentari 
Le tipologie prcfcriic saranno 
gli ipermercati all interno di 
centri commerciali incillacon 


1 39 000 uomini e le oltie 100 aziende associate al Consorzio Italiano Oleifici Somali vogliono un futuro dell alimenta¬ 
zione piu sano Per questo controllano attentamente ogni fase del loro lavoro, dalla cura della iena alla crescila 
delle piante, fino alla confezione finale dei prodotti Fra i tanti modi di aiutare la natura a crescere megbo, noi 
del Cne abbiamo cercato e scelto quelli piu naturali perche crediamo che i risultati mighon si ottengano solo nspet- 
larido la natura. Net nostri obsreti vengono adottate le nuove tecniche dellagncoltura, come la lotta guidata e uitegra 
la contro i parassiti e l’uso controllato dei fitofarmaci, che ci permenono di conservare intani nei nostn prodotti 
lo spunto e il gusto della regione da cui provengono Solo cosi la nutrizione di domani avra un sapore ancora piu buono 


INTRENIANOVBVIILA 

STIAMO 
LAVORANDO 
PER MIGLIORARE 
LA NUTRIZIONE 
DI DOMANI. 


.CONSORZIO ri.MI VNO. 
OLIIIFICI SO(:i,\LI 


piu di 50 000 .ibit Ulti 22 su 
IKriiKiLali integra 1 nei medi 
ccniri tri supermercati ah 
monlari l’rosogiie- li soslilu 
zionc della rete mi iure m i lo 
svilupixi ò In prcigraniina *>o 
praltutio nelle arce in cui si i 
già lorlemcnlc pr'senil Ap¬ 
paiono più probicnatici gl in- 
scdiamcnli in zon-* nuove C 
quest ultimo indiibbiame nie 
uno dei punii piu critici de I e 
voluzione elclla Coop sopral 
tulio di Ironie all e-nirala a t ilio 
campo dei grandi {ruppi >lrn 
meri 

Il sistema Coop che firora 
ha brill.inicmcni ' porlato 
avanti I innovrizio le riv bia 
forse di essere inadi guaio’ 

FIACCADORI È < erto che si 
rischia un crescente sqnili ino 
tra arca ccl area c 1 l'mcrgcic di 
scompensi ira nsoisc disp >ni- 
bili c potenzialità ili svilufipo 
Vi è m lutti Li coscienza che 
non sono piu sufflè lenti le re¬ 


gole eli slare insieme che li.in 
no finora re Ilo il molle pi .e si 
sterna Coop Si va versi una 
nuova gene r.izionc di im ire se 
eoopcralivc nel contesi > del 
disircllo imprenditoriale i lic 
abbniceia I Ei iilia Rum igna 
le M.irchc il I rivendo I una 
pros|>ctliva maggiormcni ■ uni 
Lina del passalo quella cl c c o 
si coinvolgerà le Ccxjp r cl di 
sirene una prospettiva c le di 
\ rra concreto progcilo Jope 
un .ideguiìla riflessione rolld 
liva 

I raslormazioni che com 
portano siciiramcnic d ’i ri 
sebi ma dovrebbero cs ilLire 
punii di forza 

BARAI DI All origine d que 
sta scelta strategica unii ma t 
1 urgente necessità di pcracgui 
re piu efficdccroenie la rr is no¬ 
ne della coopcrazione d con 
sumalon cioù la difesa c ulula 
dei SOCI consu naiori a [ire 


scindere dalla cooperai va di 
appartenenza Si dovrà andare 
verso una crescente integra 
zione delle diverse culture 
aziendali senza minimamente 
allentare lo slrcllo legame con 
I SOCI c con il feiTitorio L'op¬ 
zione unitaria viene pcrsi-guila 
per esaltare una atrio di punti 
di forza e in partii olarc I unità 
politica c di direzione la velo- 
cilà nell assunzione de Ile deci¬ 
sioni la maggiore visibilità del¬ 
la missione Coo? una mag 
giore capacità di relazioni 
esiemc maggiori economie di 
scala migliore pianificazione 
c distribuzione delle risorse n- 
spclto agli ardui obicllivi degli 
anni 90 Un primo passo sarà 
rapprcscnialo dalla costituzio¬ 
ne dcirAssociazione dislrcf- 
lualc dell Emilia Romagna, 
Marche, Veneto Trentino e 
Friuli Venezia Giulia in supe¬ 
ramento delle rispellivc asso¬ 
ciazioni regionali 


M II corisiimalorc non sa 
piu ehi' pcsri prendere 
Ogni gioriKi scopre nuovi 
molai di insicurezza Dal 
l,K(|in all ,iri I ai c ibi alla 
slr,icia ail.isinità 

Per sap’ri' di che cosa ci 
si [)uò fid ire c di eh' cosa 
no le Coop hanno slabililo 
un accordo di collaborazio¬ 
ne con I nccrcalori c gli 
scicnzia'i :hc fanno capo al 
Collegium liamazzini e al 
prof M.ilton 

L slato ist luilo il Centro Ita¬ 
liano Studi Ambiente e Salu¬ 
te (Cisa) con sede presso I 
hiboralori del Casicllo di 
Bcntnoelio (Bologna), co¬ 
me pillilo se icnlifico di rac¬ 
colta aie iviazione elabo- 
razieine ’ riiKusione di infor¬ 
mazioni sul apporto tra svi¬ 
luppo ce onomico e texrnolo 
gico amb erte e Salute 

Collera o con le maggiori 
banche dati americane ed 
europee il centro sarà in 
grado di fornire in tempo 
prcsscxrtit reale risposte alle 
emergenz' le vicende del- 
I airazin i e dei residui di pe¬ 
sticidi ammessi negli ali¬ 
menti o di 1 1 velli di inquina¬ 
mento irsegnano quanto 
spesso CI I nuova a! buio o 
al massim 3 a spanne 

Dopo le VII ende del meta¬ 
nolo le Coop insieme alle 
cooperatile igricole hanno 
varalo de i programmi di 
controllo degli alimenti, che 
stanno vd zia diventando 
operativi 

Con lo sogan «Prodotti 
con amore» prima sono siati 
offerti al consumatore i «vini 
controllali» poi la «frulla con¬ 
trollata» {desso stanno per 
arrivare le «carni controlla¬ 
te» 

La no'tra ebbrezza di 
consumismo ci sta riversan¬ 
do addosso una marea di n- 
fiub, problema che sta di¬ 
ventando quasi il numero 
uno dei p icsi industrializza* 

ti 

È urgente un confronto 
con la produzione per scelte 


di imballaggio piu alterne ai 
problemi ambientali 
Va mtcnsific ala I attività di 
recupero e di r.accolla difle- 
rcnzi ita con I interno di rag 
giungere e possibilmeric su 
pcrare gli obiettiti che il mi¬ 
nistero de II ambiente ha dc- 
liniloat riguardo 
Per le sporte della spc.a il 
consumatore può fare la sua 
parte utilizzando .juellc di 
iuta o durevoli che ricorren¬ 
do secondo i casi a quelle di 
carta o di plastica riutiliz¬ 
zandole e adoperandole per 
1 rifiuti 

-Forte ò la domanda di in 
formazione dei consumatori 
conferma Diego Passim re¬ 
sponsabile regionale delle 
poliliehe Sociali del'a Coop - 
ma insieme a-'clie di un 
rapporto diverso ira cliente e 
produzione 'ra cliente e 
commercio Spesso il c tta- 
dino SI sente imbrogliato il 
commercio lo rinvia alla 
produzione e questa \o cn- 
tieri se ne infischia 
Da sempre la coopcrazio¬ 
ne di consumalori ha cerca¬ 
to di dare il massimo di in¬ 
formazione e di rispelto ai 
clienti L evoluzione delle 
abitudini e delie imprese 
sollecita un rinnovamento 
degli strumenti e delle mo¬ 
dalità per un consumatore 
critico e soddisfatto 
Grosse novità verranno 
prossimamente messe in 
pratica dalle Coop con il va¬ 
ro del progetto «Servizio 
Consumatori» 

Verranno impiantati nuo¬ 
vi e rapidi strumenti di co¬ 
municazione tra Coop e 
consumatori al cittadino 
verrà messa a disposizione 
tutta 1 informazione sui pro- 
dolli, SUI servizi sulle potili 
che Coop e non (olire al 
giornale, verranno attivali 
strumenti telefonici e fcle- 
matici'), sarà garantita la 
soddisfazione di ogni cliente 
per la qualità dei beni che 
acquista c dei servizi di cui 
usuiruiscc 


MOLTE GENERAZIONI 
DI CONSUMATORI 
SONO CRESCIUTE CON NOI 
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Dafla parte del consumato^ 


- ■■ Quasi otiocciitomila co¬ 
pie mensili, un'operazione di 
comunicaztone di dimensioni 
‘ ' pili che ragguardevoli: la rivisla 
•Consumatori*, diffusa.Ira i so- 
!;,ci Coop dcirEmilia Romagna. 

del Veneto. Friuli Venezia Giu- 
v lia, Marche e Liguria, compie 
tette anni di vita. Realizzata 
fi con lo sforzo congiunto di sei 
[ .i grandi cooperative del nord, 

' .dove si concentra Ito i grandi 
j numeri della cooperazione di 
r consumatori, ha voluto cono- 
; j teere meglio se stessa, ma so- 
praRutto il socio Iciton;. 

Di recente sono stale realiz- 
,, zaie 1.018 Intcnàsic |>ersonali 
' a domicilio presso un campio- 
. ne di famiglie estraile casual- 
I mente dagli elenchi dei soci 
; ; Coop nel rispcllo però di criteri 
di sessoc di icmiorio. 
j Consumatori viene letto o 
* sfoglialo dair80% dei compo- 






nenli delle famiglie dei soci, in 
misura maggiore dalle donne 
c dalle persone di età superio¬ 
re ai 35 anni. Passando da una 
dichiarazione generale all'esa¬ 
me di due numeri specifici 
(novembre e dicembre 1988). 
le percentuali di lettura scen¬ 
dono, pur rimanendo signifi¬ 
cative; il 45% dei componenti 
delle famiglie legge almeno 
qualche articolo, il 12% si limi¬ 
la a dargli un'occhiaia. 

La lettura di Consumatori 6 
piuttosto selettiva, solo il 28% 
la legge tutta o la maggior par¬ 
te, mentre i due terzi leggono 
qualche articolo. 

Alla rivista ci si accosta per 
ricavarne consigli e informa¬ 
zioni anche di immediata utili¬ 
tà pratica e si tende a scegliere 
quegli articoli che si ritiene 
meritino attenzione. In questo 
senso la lettura della rivisla ò 


Realizzata con lo sforzo 
congiunto di sei grandi 
cooperative del nord 
la rivista, una volta al mese, 
arriva a ben 800.000 soci 


foncmeiite orientata aJ.<;onsu- 
mo e all'area di intere;^ ctic 
questo suKila; i probld'tTli del¬ 
l'alimentazione (77%). della 
salute (61%). della nociviià 
dei prodotti (43'%), nel quadro 
più generale delle problemati¬ 
che ecologiche e ambientali 
(52%). Sembra quindi che la 
rivista venga soprallullo utiliz¬ 
zala come strumento critico 
per orientarsi negli acquisti. 

L'utilizzo della rivista t age¬ 
volato dal latto che viene usalo 
un linguaggio facile e con ri¬ 
corso ad illustrazioni che aiu¬ 
tano a capire il lesto. Coeren¬ 
temente con il suo utilizzo, 
dalla rivisla ci si attende che 
tratti i temi dell'alimentazione, 
della salute c dcH'ambicnlc. 
dei prodotti c della loro dan¬ 
nosità, ma anche di cucina c 
gastronomia. 

Non c'ò da meravigliarsi che 




LAQUALITA 
HA IL NOSTRO NOME 

Noi del Salumificio Branchi da oltre 40 anni producia¬ 
mo li salame, a questo prodotto abbiamo dedicato e 
dedichiamo tutte te nostre cure e attenzioni. 

L'utilizzo esclusivo dei suino, uno scelta meticolosa 
delle carni, tutte di provenienza nazionale, un intelli¬ 
gente dosaggio nell’aggiunta degli aromi naturali, 
una continua ricerca per produrre nel rispetto delle 
più sane e antiche tradizioni, ci hanno permesso di fa- 
I re della nostra gamma di salumi, una linea di prodot¬ 
ti naturali e dal gusto squisito, che potrete trovare in 
tutti gii Ipermercati e Supermercati Coop. 




<È22EE33> SALUMIFICIO spA 


Via Alcide De Gasperi 16 - TRESCORE CREMASCO (CR) 
telefono 0373/273.040 274.276 Fox 0373/274.376 


CASEIFICI 


SARDAFOBmflG^ 


PRODUTTORE - FORMAGGI * TIPICI > SARDI 


r il gusto e Tantica 
^ genuinità del formajggio 
del pastore: pecorino 

graziola 


BUDDIISÒ (SASSARI) 

i^^MBOSitfrfrigoriferi: Incisa Valdarno (Firenze) 
Teiefono 055/833(X)46 


tra le patti più seguite della rivi¬ 
sta figurino quelle che segnala¬ 
no iniziative promozionali del¬ 
la Coop o iniziative sociali. Il 
74'% dei lettori è interessato al¬ 
le iniziative protttozionali e il 
54% le utilizza sempre o spes¬ 
so. Minore e il gradimento del¬ 
le iniziative sociali ( il 3711, e in¬ 
teressato, il 26% le utilizza al¬ 
meno qualche volta). 

Conformemente al relativo 
interesse per gli argomenti n- 
guardanti la coopcrazione in 
generale c in patlicolarc le atti¬ 
vità della cooperativa, solo 
22'% degli intervistali giudica 
estremamente o molto interes¬ 
santi queste pagine, 39'A. le giu¬ 
dica abbastanza intcre.ssanti. 
31'r, poco o per niente interes¬ 
santi. Un livello di interesse un 
po' maggiore si riscontra tra i 
lettori meno giovani o che ri¬ 
siedono nei centri minori. 



No al Cfc, via 
il fosforo, sì ai 
sacchetti di carta 
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Le foto, scattate dai mozambicani, gireranno per tutta la regione 

Zoom sul Mozambico in «mostra» 





3!,n 

1 ». 


MMnMIpMMdRItndR - 
{f7«R1f%M1IMsAAdWp«rMM» f 
RdRtidoiwcol»— cIriRw» 
MM RoAflcMi pmaR MMM 
MrK ÉRdfcm .OH(,li(iiiiwiig i 
foNOf» R ftfMra «A» Mi MmM p« 
««MMARIRM.hr 
RR AM tf M i C«p n ktem > RU i(i RMmRw 




Un particolare del manifesto di presentazione di «Kanngana ua Karingna», la mostra di Mozambico che gire- 
! là per Urna FEmifà Romagna 


■i ' Girerà per Iurta la regio¬ 
ne. fermandosi, oltre che a Bo¬ 
logna a Modena. Reggio Emi¬ 
lia c Ravenna, tarliamo di .Ka- 
ringana ua Karingana* -<'cra 
una volta* - una mostra folo- 
gialica sul Mo'zambico pro- 
mo.ssa da Coop o dal Conacs . 
(Comitato nazionale per la 
coopcrazione c o sviluppo) in ; 
giro in questi giorni per l'Emilia 
Romagna. Si traila di 132 belle 
e non rituali foto in bianco c 
nero di un l’nesc che ha con¬ 
quistalo. una quindicina di an¬ 
ni la. l'indipendenza, c lotta 
per appropriarsi di un'ldenlllà 
liberandosi dcll'«crcdilà di mi¬ 
seria, di nudità, di analfabcli- 
smo*. 

Gli autori delle foto sono 
mozambicani, per una volta 
tanto, quindi non .slranicri.. Il 
mondo che emerge da queste 
immagini supera «la visione di 


circostanza del vìsilatorc tradi¬ 
zionale o del superficiale a|>- 
proccio turistico, come dice 
Mia Cuuio. uno dei maggiori 
scrillori mozambicani viventi, 
nell'introduzione al catalogo 
della mostra, curala da Gin An- 
gri. 

Tra i temi trattati dalla mo¬ 
stra. quello dei «dcsiocados. 
del Mozaimbico, gli sfollati. 
Non mancano capitoli sulle 
vittime della guerriglia e delia 
carestia con i corpi uvralli nel¬ 
le stoffe a colori vivi, lipici della 
tradizione africana. Altre fasi 
.sono dedicate alle disastrose 
incursioni delle bande armate 
della Rcnamo. con te casct cji- 
sltuttc c i camion degli aiuti in¬ 
temazionali rovesciai). Tutte 
queste tragedie hanno però la¬ 
scialo Intano il nuclcoiradizio- 
nalc di questo popolo, con te 


sue diverse etnie; selle lingue e 
Ircntaduc dialclll non sono riu¬ 
sciti a dividere questa gente c a 
spegnerne lo spirilo, anzi. \ 
•Karingana ua Karingana* sti¬ 
lano le immagini della tradi¬ 
zione: te maschere del «mapi- 
co*. una danza del nord del 
paese, l'iniziazione dei bambi¬ 
ni con te facce bianco gessi i, 
mcnirc gli stessi bambini sono 
coinvolti nelle due .ballaglic 
fondamentali per il Mozambi- 
co*. la scuola c la sanità, dove 
la guerra ha distrutto scuole e 
o.spcdali. 1'uttora un bambino 
su Ire è destinato a morire pt i- 
ma dei cinque anni c la metà 
dei ragazzi non riesce a ricevi •- 
re un minimo di isiruzionc. La 
situazione lultavia ò in corso i li 
miglioramcnio. L'indice ili 
vaccinazioni i uno dei più alti 
dcll’Alrica c l'analfabetismo ò 


sceso, in quindici anni, dal 
90'% al 70'%. Anche I economia 
va lentamente riprnndendosi: 
lo mostrano le loto di sicrmi- 
nati campi di riso c pianlagioni 
di té, te ricchezze agricole di-l 
facse, abbandonai,? c lr,ascu- 
ratc negli anni della domina¬ 
zione coloniale e ora riprese, 
mentre l'industria ha da riper¬ 
correre un lungo cammino, 
dopo l'abbandono in cui ver¬ 
savano in epoca coloniale, c la 
successiva guerriglia disirullri- 
cc. Come dice Mia Cuoto, 
«queste lolograllc parlano da 
■iole. Ma attenzione, non chie¬ 
dono strumenialmi.-nie carità, 
voiché per importanti che sia¬ 
no ancora gli aiuti esterni, le 
immagini di 'Karingana ua Ka¬ 
ringana" hanno cóme deni>- 
minatorc comune un appello: 
larichiesladipace.. 
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Lavoriamo ogni ^omo 
per darvi solo carne bovina 
buona e genuina. 
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